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Aut aut al capogruppo: smentisci o non ti candido. Lui non cede, dietrofront del Cavaliere 

Le minacce dì Berlusconi 

«Dotti deve obbedire, il pool come la Uno bianca» 
Inchiesta sui fondi neri, coinvolti altri giudici 


La deflagrazione 
di Forza Italia 


S TA SCOPPIANDO 
Il caso Forza Ita¬ 
lia. Vittima delle 
sue stesse con¬ 
traddizioni il par- 
tito-azienda sta 
perdendo immagine e profilo 
politiep. L’aw. Dotti, già insul¬ 
tato pesantemente dal sen. 
Previti, è stato intimidito da 
Berlusconi, in prima persona: 
non si può essere contempo- 
raneatnente candidato di For¬ 
za Italia, avvocato Fininvest e 
fidanzato d|,una supertesti¬ 
mone del caso Squillante. 
Una richiesta perentoria: l'a¬ 
biura, là dissociazione, l'auto¬ 
denuncia. Nella tarda serata 
di ieri la parziale correzione 
di rotta dopo ima, tetterà di 
Dotti,» caso resta tuttavia em¬ 
blematico e Inquietante. Il 

partito-azienda -- qualcuno lo 
dovrà pur spiegare à quegli 
Intellettuali liberali che pro¬ 
prio Ieri hanno,annunciato di 
aver scelto il Polo - patisce 
tutte le deroghe alla disciplina 
ferrea, il conflitto di interesse 
è più ampio di quello che ri¬ 
guarda la persona di Berlu¬ 
sconi. Investe l’atteggiamento 
verso lo Stato, la giustizia, per¬ 
sino) rapporti personali. 

Un dirigente. Fininvest e di 
Forza Italia ha obblighi di 
comportamento (che riguar¬ 
dano la sua persona e le per¬ 
sone a lui vicine) che posso¬ 
no travalicare gli obblighi di 
legge, la sfera del sentimenti, 
te ragioni di opportunità e di 
stile, vuole decidere per tutti 
l'Organizzazione e per l'Orga¬ 
nizzazione il suo capo. E que¬ 
sto |)i punto di approdo della 
straotdlnarla commistione 
che si è creata da quando il 
gruppo dirigente di un’azien¬ 
da ha deciso di trasferirsi, fon¬ 
dandola, in una strettura di¬ 
rettamente politica. Tutto un 
sistema di relazioni - com¬ 
presi I segreti e le convenien¬ 
ze economiche -si è abbattu¬ 
to sulla vita pubblica, defor¬ 
mandola in modo irreparabi¬ 
le. Le parole di Berlusconi di 
ieri sono esemplari. La mi¬ 
naccia a Dotti è stata fatta 
senza diplomazia. O dentro o 
fuori. Là dove lo stare den- 
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■ ROMA. «Dotti deve smentire», «tra i giudici ci sono corpi 
deviati, come la Uno bianca...». Un Berlusconi visibilmente 
preoccupato per gli effetti del «caso squillante», ha rilanciato 
ieri accuse a raffica nei confronti del pool e contro quella 
che definisce ancora una volta giustizia ad orologeria. Il lea¬ 
der di Forza Italia ha prima intimato a Dotti, amico della su- 
perteste che ha parlato dei fondi neri per i giudici, di smenti¬ 
re le affermazioni della donna, («lui è stato ed è avvocato 
della Fininvest, sa che queste cose non sono vere»), poi ha 
parlato di lui, come un «possibilecandidato». Un avvertimen¬ 
to che è rimbalzato a Milano, dove lo stesso Dotti ha spiega¬ 
to come la sua candidatura fosse effettivamente «sub judice». 
Il caso è stato composto solo in serata, quando dopo una 


lettera di Dotti a Berlusconi, è amvato il via libera alla candi¬ 
datura dell 'ex presidente dei deputati di Forza Italia. Quanto 
ai magistrati, l'attacco di Berlusconi è stato dunssimo. II lea¬ 
der di Forza Italia ha di fatto parlato del pool come di una 
«squadra particolare», di un corpo deviato dello stato, para¬ 
gonandolo alla Banda della Uno bianca Sul fronte delle in¬ 
dagini si registrano però altre novità, Il procuratore Bottelli 
ha parlato di indagini ad ampio spettro, che non riguarde¬ 
rebbero cioè solo la fininvest, mentre i giudici hanno inter¬ 
rogato l’avvocato Pacifico, che ha respinto ogni addebito 
fin da ieri pomenggio si sono però infittite voci su nuovi pos¬ 
sibili provvedimenti d'arresto che potrebbero riguardare altri 
magistrati della capitale 
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IL CA&O 


Il procuratore Coiro 
«Borre! sbaglia 
noi siamo indipendenti» 


M ROMA. Replica duramene il procuratore capo di Roma. 
Michele Coiro, alle dichiarazioni del suo omologo milanese 
Francesco Saverio Bonelli sull’indipendenza dei magistrati 
romani: «Il procuratore Bonelli, chiuso nell’atmosfera auto¬ 
referenziale della procura di Milano, non si rende conto del¬ 
lo spirito dì indipendenza in cui si svolge da anni il respon¬ 
sabile lavoro dì magistrati della procura romana». Il procura¬ 
tore Bottelli aveva parlato dì «pressione atmosferica» subita 
dai giudici della capitale «he talvolta può essere sentita in¬ 
consapevolmente e talvolta può portare a connivenze e 
complicità». 
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Segni rinuncia 

De Mita avrà ctt,rton • 1" R»bln In raceogllmanto full* tomi» dallo itztlita lira* Unno Ansa 

un suo simbolo Clinton promette a Peres: «Vi salveremo» 


■ ROMA. Le candidature per le 
elezioni sono ormai al traguardo. 
Ieri l’Ulivo ha annunciato l’accordo 
tra le sue componenti e costata 
anche una soluzione in extremis 
per il «caso De Mila». L’ex leader de 
conetà nei collegio di Nusco con 
un suo simbolo e l'Ulivo non gii 
opponà un candidato Annuncio a 
sorpresa da parte di Mario Segni 
ha deciso di non ripresentarsi. 


sa Cento milioni di dollari. Percombattere la 
guerra totale contro gli integralish di «Ha- 
mas». Bill Clinton rassicura II governo di Israe¬ 
le. Lo là stanziando fondi, promettendo sofi¬ 
sticate apparecchiature «antì-kamikaze», 
mettendo in trincea i vertici della Cia. In una 
Gerusalemme blindata da diecimila agenti di 
polizia, il presidente degli Stari Uniti ha pre¬ 
sieduto, per la prima volta nella storia, una 
riunione del governo israeliano. È un soste¬ 
gno evidente dato al premier israeliano Shi- 


mon Peres. La desttà ebràica Si infuria e grida 
all’«indebita ingerenza» di un paese straniero 
negli affari interni. Una rabbia che cresce do¬ 
po la pubblicizzazione dell’ultimo sondag¬ 
gio, avvenuto subito dopo il vertice di Sharm 
el Sheikh e la visita di Bill Clinton- Il risultato 
vede Peres tornare in teste con il 51 per cento 
delle preferenze, contro il 47 percento asse¬ 
gnato a Netanyahu. Il ncordo di Yìtzhak Ra- 
bin e l’apertura a Damasco- «La pace ha biso¬ 
gno della Siria». 
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Clamorosa svolta sui delitti di Firenze: erano omicidi di gruppo. Racconti raccapriccianti 

«D mostro? 


Nave incagliata 


Confessione shock: arrestato il superteste Lotti con 430 a bordo 


IL COMMENTO 


Un piccolo orribile mondo 


S PERIAMO CHE SIA la volta buona Lo voglio dire anch’io oggi 
che sono chiamato a commentare di nuovo uno sviluppo clamo¬ 
roso dell'inchiesta sul mostro di Firenze. È passato meno di un 
mese da quando, in un crescendo di colpi di scena, la Corte d'Appello 
assolse Pacciani dall’accusa degli otto duplici omicidi per non 
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m FIRENZE Da testimone oculare 
a complice. Giancarlo Lotti, il su¬ 
pertestimone «Beta» è da ieri inda¬ 
gato per i duplici omicidi di Vic- 
chio, del 1984, e degli Scopeti, nel 
1985. Dopo aver detto di aver spia¬ 
to a lungo la piazzola di Vicchio di 
Mugello dove furono massacrati 
Pia Routini e Claudio Stefanacci, e 
di aver segnalato lui la piazzetta e 
la coppia a Mario Vanni, Lotti ha ri¬ 
velato di aver, visto Pietro Paeciani 
sparare contro i due ragazzi e Van¬ 
ni mutilare col coltello la ragazza. 
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m CAGLIARI il traghetto «Caralis» 
della Tinenia che collega Cagliari 
a Civitavecchia si è incagliato ien 
sera sullo scoglio Serpentara a 23 
miglia dal capoluogo sardo. A bor¬ 
do del traghetto 371 passeggeri e 
69 uomini di equipaggio. Nessun 
danno alle pereone. Paura, ma 
niente panico. Sul posto, verso la - 
mezzanotte, sono cominciati ad 
attivare i pnmi mezzi di soccorso. 
E subito iniziata una ricognizione 
al traghetto per decidere il disinca¬ 
glio o iltrasbordo dei passeggeri. 


Reggio 

Emilia 

Uccide 
la fidanzata 
di 17 anni 
per gelosia 


La mafia scatenata 
Assassinato il padre 
di tre pentiti 


M CATANIA. Ucciso ieri Alfio Grazioso, 69 anni, padre di 
Pippo, Salvatore e Mario Grazioso, tre pentiti del clan Pulvi- 
tenti. In passato l'uomo aveva cercato di salvarsi dalle rap¬ 
presaglie maliose ripudiando I tre figli diventati collaboratori 
di giustizia. Uno dei tre figli di Alfio Grazioso è genero del 
boss Pippo Pulvirenti detto U'Malpassolu, anche luì diventa¬ 
to collatoratore di giustizia, «Si tratta dì una guerra frontale 
contro i pentiti», ha dichiarato l'avvocato Enzo Guamera. In¬ 
tanto paria il puibblìco ministero del processo per ia strage 
di Capaci, Paolo Giordano. «Siamo di fronte a un poderoso 
attacco allo Stato da parte di Cosa nostra; i boss hanno deci¬ 
so di scendere in campo per giocare la partita decisiva». 
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r CHE TEMPO FA 

Nacchere 

L EGGO SU UN QUOTODIANO che ogni candidato di 
Forza Italia deve versare 6 milioni e 900mila lire per 
l’acquisto di 200 spinette in argento e 4mila «econo¬ 
miche», 200 cartoline, 50 musicassette, 70 cravatte, 60 
foulard, 24 occhiali da sole, 100 nacchere e un libro di 
GiuiioTremonti. Più 7 milioni a fondo perduto, più altn 18 
da versare ad elezione avvenuta In totale, fanno 31 milio¬ 
ni e 900mila lire Gli ideali, del resto, hanno un loro costo* 
e non è affatto biasimevole che ci siano parecchi profes¬ 
sionisti disposti a sborsare una bella sommerta pur di ave¬ 
re l’onore di rappresentare, m Parlamento, se stessi. Anzi, 
pagare per fare politica, considerate le tradizioni italiane, 
è una vera e propria virtù. Quello che davvero non si può 
tollerare, piuttosto, sono le nacchere. Ci sarà qualche 
candidato disposto a pagare non 32, ma anche 50 milioni 
pur di potere rinunciare alle nacchere? Mi scriva: giuro 
che gliene renderò atto pubblicamente, su questo stesso 
spazio. Quanto a me, ho un sogno che il progetto di For¬ 
za Italia fallisca non per storiacce giudiziarie. Ma per via 
delle nacchere. [ michele SERRA] 
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Panorama-Abacus 
«Il Polo rimonta» 

Il Polo recupera posizioni e l’Ulivo 
cala di un palo di punti: questo in 
sintesi il risultato del sondaggio 
settimanale che l'Abacus effettua per 
Panorama sulle Intenzioni di voto per 
le prossime elezioni eche e’ stato 


anticipato alla stampa L’ultimo, 
dell’undici mano (con 1504 
interviste telefoniche), ha indicato un 
aumento di voti in favore del Polo: se 
il 21 aprile si presentassero due 
coalizioni il centrodestra passerebbe 
dal 48,5 (risultato dal sondaggio 
effettuato il 5)al 50,9per cento del 
voti e il centrosinistra subirebbe una 
flessione dal 51,5 al 49,1. 


«Smentire? Non posso» 
Dotti non si piega 

E sulla candidatura dice: «Silvio, fa’ tu» 


In serata la conferma che è candidato attenua il giovedì ne¬ 
ro di Vittorio Dotti, Prima dell’annuncio il capogruppo di 
Forza Italia, in un faccia a faccia con Veltroni e in una lette¬ 
ra al Cavaliere dice: «Decida Silvio, accetterò qualunque 
decisione», ma aggiunge: «Una decisione negativa confer¬ 
merebbe che nel movimento prevalgono culture e atteg¬ 
giamenti in cui non potrò mai riconoscermi». Dagli studenti 
milanesi applausi alla colomba. 


te «Non dipende da me - prosegue 
l'avvocato Dotti la mia volontà di 
candidarmi c’è, naturalmente I ulti¬ 
ma parola spetta agli organi direttivi 
del movimento Alcune delle vicen 
de in cui mi sono trovato involonta 
namente coinvolto pare che presso 
qualcuno possano portare in discus¬ 
sione la mia candidatura lo, quale 
che sia la decisione del movimento 
la accetterò con la massima sereni¬ 
tà, come ho sempre fatto» Concetti 
che npeterà più laidi in una lettera a 


« MILANO La colomba, benché 
ferita, vola alto più che può Vittono 
Dotti, bersagliato dai falchi di Forza 
Italia e per 24 ore in odore di siiura- 
mento, non solo non si sottrae al fac¬ 
cia a faccia con I avversano Veltroni 
» espiti entrambi dì Italia Rad» e de¬ 
gli studenti della Statole di Milano - 
ma paria, sia pure brevemente, della 
vicenda che io coinvolge Sarà che 
nel Polo lo stando sottoponendo a 
un precesso kafkiano, sarà die mo¬ 
derato non vuol dire pavido Sta di 
fatto che II presidente uscente dei 
deputati a 2 zum, colui che Silvio Ber¬ 
lusconi ten pomeriggio ha definito 
con sarcasmo «possibile candidato», 
prende la parola Ira mille e più stu¬ 
denti di Scienze politiche, la mag¬ 
gior .parte del quali visibilmente 
orientata a sinistre, e riceve applausi 
a valanga L’awogalq di sua Emit 
tengasi presenta, piuttosto teso, alle 
tre meno un quarto del pomeriggio 
Scende dall’auto negandosi alle te¬ 
lecamere e ai taccuini dei cronisti 
Aiduo tentare un'Intervista Uncolle- 
gaci prova «Avvocato, lei si presenta 


o no a queste elezioni''» Risposta 
«Prosegua pure, visto che la risposta 
è ovvia» 

Ma la pretattica è destinata a crol¬ 
lare pochi minuti dopo Dotti entra 
nell’aula quasi trascinato a peso dal¬ 
la scorta, stnnge la mano a Veltroni, 
Si siede ^trecciando un po’ nevosa¬ 
mente fe dita Qualcuno insinua che 
gli sarebbe appena stato messo tra le 
mani un foglietto col suo nome de¬ 
pennato dal collegio Milano 4 Pro¬ 
babilmente non è vero, visto che più 
tardi da via dell’Anima confermano 
la sua candidatura In ogni caso ap¬ 
pena prende il microfono per n 
spondere sul tema scuqia e occupa 
zione, Dotti regala alla platea una 
«piccola premessa» Somso tirato 
ma Sguardo aperto e testa atta «Pre¬ 
ma di cominciate; consentitemi Una 1 
piccola premessa, tra il seno e il fa¬ 
ceto*. Eccola, la premessa, «Chiedo^ 
lui da adesso scusa a tutti se per av¬ 
ventura colui elle considerate il can¬ 
didato del Polo dovesse poi risultare 
fra qualche ora che candidato non 
sarà» Iti sala si fa un silenzio pesan- 


Berluscom in cui dice al Cavaliere 
«Silvio, fai tu Accetterò serenamen¬ 
te» Ma la morale c’è «Una tua deci¬ 
sione negativa confermerebbe di 
persestessache nel movimento pre 
valgono culture e atteggiamenti in 
cui non potrò mai «conoscermi» 
scrive a Berlusconi «Anche da un 
piccolo episodio come questo - 
commenta alla Statale - si potrà ave¬ 
re un'idea del grado di evoluzione 
politica del nostro Paese» Gli stu¬ 
denti di Scienze politiche applaudo 
no senza remore 

Nella lettera al Cavaliere Dotti di¬ 
ce inoltre i Non conosco il contenu¬ 
to delle testimonianze rese dalla si¬ 
gnora Anosto e quindi non posso nè 
smentirle nè confermarle II fatto che 
io sia uno dei legali detta Fininvest 
comporta ovviamente la conoscen 
za da parte mia delle sole circostan¬ 
ze e vicende seguite da me Posso 
peraltro affermare che nel mio inca- 
nco delegale e consulente non ho 
mai avuto sentore di comportamenti 
illegali in caso contrano avrei emes¬ 
so 1 incarico» -Mi spiaceche tu.sem¬ 
bri condizionare la mia candidatura 


ad un mio atto che in coscienza non 
posso compiere per le ragioni espo¬ 
ste» 

Onorevole Dotti, processi ed ele¬ 
zioni: argomenti che tutti I poUUd 
si erano Impegnati a tenere sepa¬ 
rati. Non sta andando esattamente 
cosi. Che ne pensa? 

Evidentemente da parte di qualcuno 
si cerca di speculare su situazioni 
giudiziane che sono venute ad 
emergere per finalità che sono chia¬ 
ramente di contrapposizione politi¬ 
ca Questo non depone a favore del- 
laconettezzadeldibattito Mapenso 
che gli eletton sapranno ben giudi¬ 
care quanto sta accadendo 
Andremo a una campagna eletto¬ 
rale dal toni troppo aspri? ' 

Diciamo che si sta preannunciando 
una campagna elettorale piuttosto 
forte Esiamosoloagliinizi 
Lei poco fa, nel faccia a faeda con 
Veltroni, ha detto che qualora si 
verificassero certe novità, allu¬ 
dendo alta possibilità che Forza 
Italia non la ricandidi, ci sarebbe 
di che riflettere sul Ovetto di dritta 
dell'Italia. Può essere più espttd. 
to? 

Io penso che nello scegliere le can¬ 
didature il vertice di una fona politi¬ 
ca debba essere ispirato soprattutto 
dalla contemplazione dell'interesse 
generale debba assicurarsi del vaio 
re intellettuale edetico deilepersone 
e non basarsi su altre considerazio¬ 
ni, tanto meno su cpnsiderazioni 
che attengono a rapporti privali o a 
situazioni che con la politica e gli in¬ 
teressi generali della gente non han¬ 
no nulla ache vedere 



Un avvocato alla corte Fininvest 


Veltroni a dibattito col capogruppo Fi, 

«Un uomo leale» 


«Vittorio» e quel certo rovello di An, o meglio della necessi¬ 
tà che Forza Italia si distingua come partito di centro. Le 
chiacchierate a Milano cpn amici di tradizione antifascista 
Ma anche le frequentazionicon il presidente dell’Inter «Vit¬ 
torio» è la sua «liberalità», ma anche un po’ di amarezza e 
solitudine politica in questi due anni romani. Dotti e Stefa¬ 
nia... Chi lo conosce bene paria del capogruppo di Forza 
Italia, in uno dei suoi giorni più difficili 


PAOLA CACCHI 


■ ROMA Vittorio e quella «sua si¬ 
gnorilità», Vittorio ed una certa «na 
turale eleganza», ma anche quella 
sorta di «composta amarezza e soli¬ 
tudine politica» che spesso lo han 
no accompagnato in questi due an¬ 
ni romani di politica Dotti e quel 
certo rovello di An Chi lo conosce 
bene dice che nelle stanze di via 
dell’Anima, in quelle della Camera 
o di via dell'Umiltà lo avrà npetuto 
fino alla noia Forza Italia non è An, 
d accordo, loro sono nostn impor¬ 
tanti alleati, ma noi siamo nati per 
rappresentare il centra, la parte 
moderata del paese chiaro? Be, 
per il Polo, chiaro fino ad un certo 
punto E, lui, Vittorio il signonle 
«eretico», quasi sempre, a proposito 
di quel certo rovello dèi rapporti 
con An, si è trovato in esclusiva 
compagnia del suo collega, l’altro 
gran borghese di Forza Italia avvo¬ 
cato Raffaele Della Valle, che nel 
tempestoso pomerigio di len è sce¬ 
so In campo a sua difesa Forse lu 
nico, del movimento di Silvio Berlu¬ 
sconi, che lo abbia fatto con tanta 
convinzione Quante volte Dotti lo 
abbiamo visto andar via da qual¬ 
che vertice del Polo taciturno, che 
quasi scuoteva la testa Interpreta¬ 
zioni maliziose? E a proposito di 
malignità quante volte è stato detto 
lui si distinguerà pure, ma è sempre 
l’avvocato della Fininvest 

Milano, Krizla e rinter... 

Figlio della borghesia illuminata 
del Nord, ancora fresco di frequen¬ 


tazioni con la Milano dell arte,della 
cultura e degli stilisti, ma anche del¬ 
lo sport, tra i suoi amici ci sono an¬ 
che Knzia ed il presidente dell In- 
ter. Massimo Moratti apppena 
sbarcato a Roma Vittorio «il signo¬ 
rile eretico» aveva conservato la 
normale abitudine, che rendeva as 
sai (elici noi giornalisti, di tenere il 
cellulare acceso, sempre a sua per¬ 
sonale disposizione E una bella 
lotta dovettero sostenere i suoi col¬ 
laboratori per convincerlo che or 
mai si doveva rassegnare a passare 
per dei fiftn, altnmenh le cosiddette 
iene dattilografe gli avrebbero reso 
lavata impossibile Lui comunque 
una sua certa naturalità ha sempre 
teso a conservarla «Vittorio 7 Un si 
gnore, come [rosso definirlo Sem- 
plicente cosi un signore - dice il 
suo vice alla Camera I onorevole 
Giorgio Jannone E aggiunge 
«Chissà forse un po di malizia in 
più Ma lui si è sempre nfiutato al- 
I idea che la politica fosse fatta an¬ 
che di colpi bassi » 

Quel rovello di An... 

Vlttono? «Un impolitico e per 
me questa è una grande dote in 
questa Italia dove ogni volta a tutti i 
costi occorre sempre andare a cac¬ 
cia del traditore»- dice una sua cara 
amica milanese la pittrice Laura 
Panno, docente all Accademia di 
Brera, che la rivista francese Moda 
me Figaro ha rasento tra le prime 
dieci donne d Italia Frequenta 
zlom dei salotti milanesi ormai di 


tanto tempo fa «Ora - dice Laura 
Panno - ci vediamo motto meno 
Conosco bene lui, ì suoi figli Io 
figlia di antifascisti, mio padre è 
stato partigiano vicino al Partito 
d'Azione, quante volte gli ho det¬ 
to guarda, Vlttono che dovete di¬ 
stinguervi da An e lui mi ha 
sempre nsposto Forza Italia e un 
movimento di centro Vittorio co 
me uomo 7 Che le devo dire 7 Un 
uomo giusto, un uomo corretto 
si lui come avvocato ha curato la 
Fininvest Ma sbagliate se credete 
che lui pensi con la testa di Berlu¬ 
sconi Lui è un uomo con una 
sua intelligenza molto autonoma 
che ha sempre tenuto alle prò 
pne idee» Vittorio e Stefania 
«Lui - dice ancora la professores¬ 
sa Panno - è un uomo molto au¬ 
tonomo anche nella sua vita pri¬ 
vata, separatao dalla moglie, non 
ha mai concepito un rapporto 
d affetto come qualcosa che 
escludesse I autonoma frequenta¬ 
zione dei suoi amici Diciamo 
che è uno che ha una visione dei 
rapporti anche affettivi molto cor¬ 
retta e contemporanea» «Dotti è 
un liberale, un laico un uomo 
molto corretto» - dice Fabrizio Del 
Noce, uno dei suoi deputati «Cer 
to aggiunge abbiamo avuto 
anche motivi di frizione come in 
politica è normale che accada 
Ma ricordo sempre che quando 
ero relatore della legge sul servi 
zio pubblico televisivo e gli chiesi 
di togliermi questo incarico per¬ 
chè non ero convinto di quel pro¬ 
getto lui m[ disse no no, Fabri¬ 
zio mi fido, vai avanti comun¬ 
que » «E poi ricorda il suo vice 
Jannone - Dotti è uno che in ge 
nere tende a sdrammatizzare 
Una volta ci fu un diverbio con 
un deputato e questo gli disse 
scherzando allora scegli 1 arma 
con la quale vuoi sfidarmi a duel 
lo E Dotti, ridendo «Si a calci 
nel sedere» Ma la politica spesso 
è fatta di calci nel sedere aulenti 
ci E, allora, non sempre, come 
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dicevamo, per Dotti è stata facile 
la vita in un gruppo come quello 
di Forza Italia alla Camera, «dove 
dice 1 ex sottosegretario al Lavo¬ 
ro 1 on Adnano Teso - c’è una 
parte consistente, anche se non 
prevalente, di deputati che non 
sempre sono d accordo con la 
sua volontà di andare avanti con 
spinto moderato Sì, Vlttono è 
anche rimasto da solo, o meglio 
in minoranza Ma poi è sempre 
riuscito a ricomporre i dissensi 
Anche se qualche volta forse un 
po più di opposizione a mio av¬ 
viso ci voleva» Forse un po più 
di polso, come dice Tiziana Pa¬ 
renti E Cristina Matranga, altra 
deputata di Forza Italia «Vittorio 7 
Un uomo tutto di un pezzo puta- 
te Le vicende di queste ore? No 
in quelle non voglio entrarci» Ma 
un chiarimento a Silvio secondo 
il suo vice Jannone ed altn depu¬ 
tati di Forza Italia Vittorio il si 
gnonle .eretico» lo deve 


■ MILANO Metti un pomeriggio 
alla Statale di Milano, facoltà di 
Scienze politiche, un faccia a faccia 
tra Walter Veltroni e Vlttono Dotti 

E il duello, complici i veleni giu- 
dizian, si apre con uno scambio di 
cortesie «Non entro nel mento del¬ 
le vicende di questi giorni - dice 
Veltroni - nè voglio interferite con le 
questioni interne a una forza politi¬ 
ca, ma una cosa devo dirla «Mi au¬ 
guro che il Parlamento non perda 
Vlttono Do», che è persona leale, 
competente, eottimo parlamenta¬ 
re» 

Replica immediata del duellan¬ 
te «Grazie, amico Walter, ricambio 
di cuore» 11 solito perfido sbotta 
«Un bel duetto tra il buonista e la 
colomba'» Ma è subito zittito Eb¬ 
bene si, signon, alla Statale va m 
scena per due ore filate un contron- 
to come tutti vorremmo che fosse in 
epoca maggioritaria, serrato, senza 
ammiccamenti o strizzate d’occhio 
consociative ma col rispetto reci¬ 
proco Così almeno è piaciuto ai 
duellanti e, stando agli appalusi, 
anche al pubblico 

Le domande degli studenti incal¬ 
zano su scuola, fisco, occupazione 
che non c è, morte dell ideologia 
«L università è upo dei pilastri man¬ 
canti della società italiana» dice 
Dotti che punta sull autonomia de¬ 
gli atenei Veltroni illustra la ricetta 
dell Ulivo, con estensione dell ob¬ 
bligo, investimenti per la ricerca, 
premiare il mento ma senza torna¬ 
re alla scuola classista sviluppo 
dell edilizia residenziale universita¬ 
ria, snellimento burocratico È sul 
lavoro che emergono le differenze 
piu nette Dotti, da buon candidato 
del Polo punta tutto sulla nduzione 
fiscale cara a Tremonti, flessibilità, 
deregulation 11 concetto è noto se 
non si tassano gli utili reinvestiti, i 
posti di lavoro si moltipllcano 

Veltroni puntualizza «Non so 
quante decine di migliaia di posti 
sono stati creati grazie alla legge 
Tremonti socheallafmedeigover- 
no Berlusconi la disoccupazione 


era cresciuta La pressione fiscale 
sul lavoro e sulle imprese va ridotta, 
ma se abbassi Solo le aliquote fisca¬ 
li e lasci la struttura cosi com'è fai 
fiasco» Insomma il mercato va sti¬ 
molato premiando chi investe ma 
anche puntando sull’innovazione, 
la qualità, la ricerca Meno marcate 
le differenze sulla leva o la nforma 
federalista 

Su altro ancora, come la svolta 
incompiuta di Alleanza Nazionale 
a Fiuggi c'è addirittura una certa 
consonanza Uno studente chiede 
conto del plauso di Fini sugli espe¬ 
rimenti francesi a Mururoa «Non è 
I unica contraddizione nel Polo, 
ma he ha anche l’Ulivo» dice Dotti 
«Comunque non nlascio patenti su 
Fiuggi» Veltroni parla dei fischi di 
Tonno e per farsi capire meglio ri¬ 
corda quelli socialisti di Verona ‘84 
a Ennco Berlinguer «Allora Craxi 
disse che non aveva fischiato an¬ 
che lui perchè non sapeva fischia¬ 
re Lastonahadatoragioneacolui 
che era stato fischiato» Esu Musso¬ 
lini grande statista «Non mettiamo 
sullo stesso piano quelli che la li¬ 
bertà I hanno tolta e quelli che 
l'hanno nconquistata» Stavolta ap¬ 
plaude anche Dotti 

Anche sulla mafia i due mterlo- 
cuton non sono poi cosi lontani 
Veltroni difende la legislazione 
speciale, Dotti capisce i pololiben 
sti garantisti, ma avverte «Attenzio¬ 
ne a non far sconfinare il garanti¬ 
smo in strumento della criminalità» 
La domanda piu insidiosa è alla fi¬ 
ne «Siete entrambi seducenti, ma 
chi ci dice che ali Istruzione non 
tornerà un democnstiano?» «Va be¬ 
ne, stavolta ci andrò io» schetza 
Dotti «Effettivamente ci vuole una 
scossa»d'ce Veltroni 

Lontani invece, è ovvio, sui duo¬ 
polio televisivo Ma quando Veltro¬ 
ni parla della qualità scadente del- 
1 offerta tv e ella con orrore il barn 
bino di sei anni che ha conosciuto il 
padre a Stranamore Dotti applau 
de Ed è la seconda volta 
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La deflagrazione 

tro comportava addinttura la nchie- 
sta di un atteggiamento processua¬ 
le preciso Di fronte all inchiesta 
che ha portato in carcere il doti 
Squillante Berlusconi ha chiesto a 
Dotti non solo di dissociarsi da una 
testimone ma addinttura di fare 
cose e di dire parole influenti sul¬ 
l’inchiesta Appunto o dentro o 
fuon perché sopra tutto (sopra il ri¬ 
spetto delle leggi sopra la dignità 
personale, sopra i sentimenti) ci 
sono le esigenze di un gruppo poli- 
hco-ftnanziano fattosi partito e talli¬ 
to nel tentativo di diventare Stato 
Ma il Cavaliere ha detto di più quel¬ 
la magistratura milanese che inda¬ 
ga sui pnncipali fenomeni di corru¬ 
zione economico-potrtica è stata 
paragonata alla banda della Uno 
bianca Testualmente Questa fra 
se nella sua incredibile gravità, 
non menterebbe neppure un com¬ 
mento se non l’avesse pronunciato 
quello che Fini ha presentato agli 
italiani come il futuro presidente 
del Consiglio nel caso che vinca la 
destra 

Tutto si tiene Le minacce a Dotti 
(che ha nsposto con dignità) e l’at¬ 
tacco al pool milanese npropongo- 
no una visione dello Stato e della 
cosa pubblica che non ha niente a 
che fare con alcuna cultura politi¬ 
co-istituzionale ma appartiene alla 
logica di clan che puntano, in 
quanto clan, a impossessarsi dello 
Stato 

Gli italiani sceglieranno fra poco 
più di un mese chi dovrà governare 
e se decideranno di farei del male 
affidando questo strano paese ai 
partiti della nuova destra sarà un 
bel problema Non va tuttavia perso 
di vista in queste ore, in cui la ten¬ 
sione politica sta cosi rapidamente 
salendo, il punto di vista di fondo 
C’è una sola forza che sta strumen¬ 
talizzando a fini politici l’inchiesta 
della magistratura ed è quella diret¬ 
ta daFini e Berlusconi C’è una sola 
fona che sta premendo sull'accele¬ 
ratore della protesta corporativa ed 
è quella diretta da Fini eBeriuscom 
C’è una sola forza che chiede al 
paese non meno Stato, ma meno 
règole (e un sostanziale disprezzo 
della legalità) e al tempo stésso 
piqlende mandati presenziali ul¬ 
tra-dilatati ed è quella diretta da Fi¬ 
ni e Berlusconi Considerare come 
ormai avvenuta la commistione fra 
Foiza Italia e An è solo in parte una 
forzatura polemica. Non ci sfuggo¬ 
no le differenze An è un partito ve¬ 
ro mentre Forza Italia è un comitato 
aziendal-elettorale Nei due rag¬ 
gnippameli convivono ispirazioni 
culturali diveree pei storia e pio 
spettiva C è poi la buffa presenza 
di Casini, Buttigkme e Mastella 
sempre pronti a battaglie di car¬ 
ta Restano tuttavia alcuni dati di 
fondo L’estremizzazione imposta 
da Fini ha pervaso di sè tutte le ali 
del polo unificandole La tenacia 
con cui il partito azienda vuole im¬ 
pone le propne regole e pnontà ha 
valore di legge su tutti i comporta¬ 
menti del polo, e su quelli di Gian 
franco Fini soprattutto Nell insie¬ 
me si presenta una formazione po 
litica a piu teste ma con una sola 
leadership (Fini) e una sola guida 
teonca (il groppo legato a Berlu¬ 
sconi) che pretende un mandato 
in bianco per governare il paese 
Ha detto Berlusconi «È importante 
e nobile il mio impegno in politica» 
Abbiamo scelto da tempo un mo¬ 
do di leggere e di raccontare i tatti 
del paese che sfugge alla logica di 
rappresentare a tinte fosche 1 awer 
sano Ma non abbiamo potere con¬ 
tro gli autontratti 

[Giuseppe Calda rota] 
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Attacco a Dotti: «Deve smentire tutto» 


Il Cavaliere furioso attacca i giudici di Milano e Vittorio Dot¬ 
ti. Il magistrato del pool sono come i fratelli Savi, «un corpo 
deviato» che ha «fini politici». Vittorio Dotti nella mattina è 
solo un «probabile candidato». Solo nel pomeriggio il presi¬ 
dente dei deputati azzurri viene graziato e la sua canditura 
nel collegio di Milano quattro viene confermata. Ma le con¬ 
seguenze politiche ci saranno - assicurano a Forza Italia. 
Della Valle le teme. E c’è chi le ritiene inevitabili. 


m ROMA. Sotto la (lotta del «caso 
Squillante» Silvio Berlusconi fa ogni 
sfonto per apparire calmo, ma inva¬ 
no. Alla conferenza stampa convo¬ 
cata per presentare i candidati «in¬ 
tellettuali» del Polo, riesce a stento a 
mascherare la rabbia. Una rabbia 
che ha due obiettivi: i magistrati del 
pool di Milano e il suo avvocato di 
fiducia (nonché presidente del suo 
gruppo allaCamera) Vittorio Dotti. 
Verso I magistrati le parole sono 
durissime: parla di «corpi deviati», 
«nuclei di persone che hanno fini 
che non sono fini di giustizia», ed 
arriva a paragonare I giudici di Mi¬ 
lano ai fratelli Savi, quelli dell'Uno 
bianca: «Si può parlare male della 
polizia per la Uno bianca? In tutti I 
settori ci possono essere dei corpi 
deviati». 

Qqanto a Vittorio Dotti, nel lin¬ 
guaggio degli allibratori la sua car¬ 
riera politica oggi sarebbe data die¬ 
ci a uno. Anche l'annuncio della 
sua candidatura fino a ieri pome¬ 
riggio incerta e ieri sera confermata 
dopo l'ennesima riunione in casa 


Berlusconi non cancella l'impres¬ 
sione che un'ombra cupa si adden¬ 
si su di lui e sul suo futuro politico e 
su quello professionale di avvocato 
della Fininvest. Amaro destino di 
una colomba, di un uomo del dia¬ 
logo, del compromesso, della me¬ 
diazione. 

Il probabile candidato 

Le parole di Silvio Berlusconi 
erano risuonate nell'affollatissima 
conferenza stampatenuta a Monte¬ 
citorio come una minaccia. Dotti, 
presidente del groppo degli azzurri 
alla Camera era solo un «probabile 
candidato», la sua presentazione 
dipendeva da una firma e non era 
detto che quella firma venisse ap- 

le colombe, avvocato Rninvest 
uomo di fiducia, amico di casa Ber- 
idsSOrilaVéySdl frontè a sé un auF 
aut che Berlusconi ha enunciato 
senza mezzi termini : o smentiva le 
cose che la sua amica aveva detto e 
le smentiva davanti ai giudici oppu¬ 
re la sua camera politica si inter¬ 


rompeva. « Se c'è uno che sa come 
sono andate le cose - ha detto il Ca¬ 
valiere - e deve smentire questi epi- 
sodi che sono solo fantasie questo 
è Dotti». 

Allora Dotti ha smentito? Certo in 
caso contrario non avrebbe potuto 
contare su molti amici e alleati. Ieri 
a suo favore si è alzata solo la voce 
di Raffaele Della Valle , l’altra co¬ 
lomba di Forza Italia che nei giorni 
scorsi ha rinunciato alla candidatu¬ 
ra « Sarebbe ingiusto e contro i no¬ 
stri stessi principi di garantismo a 
360 gradi - ha detto Della'Valle da 
uomo esperto e preveggente - apri¬ 
re processi in Fotza Italia che addi¬ 
tino Dotti al pubblico ludibrio nelle 
piazze. O, ancor peggio, ipotizzare 
per lui sanzioni politiche. Chiedere 
la testa di Dotti vorrebbe dire appli¬ 
care la presunzione di colpevolez¬ 
za al posto di quelladi innocenza. 

Della Valle teme quindi processi 
e sanzioni per il suo amico Dotti. E 
ha ragione se anche un ipergaranti- 
sta come Alfredo Biondi non se la 
sente di dire che il presdiente dei 
deputati azzurri non è responabile 
di quello che una signora, sua ami¬ 
ca ha detto ai giudici milanesi . 
Biondi ricorda e precisa. Vittorio 
Dotti non è un qualsiasi parlamen- 
( tare di Forza Italia, l»ui non è stato 
‘ «iTd’Sèlétta»’lui è stato «scelto», di- 
vce, fa parte degli infimi, degli uomi- 
-. nìflLfid ùcia.di casàperiuscbni, E al- 
' tara ?'«La suà è una situazióne deli¬ 
cata» conclude Biondi. E Dotti - insi¬ 
ste ancora Biondi - è anche a avvo¬ 
cato della Fininvest. Ora che la sua 
fidanzata ha utilizzato informazioni 


che lui può aver dato è in una situa¬ 
zione ancora più delicata, che in 
qualche modo «lui stesso ha deter¬ 
minato», perchè il rapporto fra un 
avvocato e un cliente «è di comple¬ 
ta fiducia ed è molto intimo». 

«Ci saranno conseguenze» 

Deve quindi «smentire .quel che 
danneggia ii suo cliente e il suo par¬ 
tito. Anche se Vittorio Dotti è candi¬ 
dato e lo è in quel collegio di Mila¬ 
no quattro che è uno dei più impor¬ 
tanti ed è lo stesso inn cui è stato 
eletto nel 1994, nessuno gli perdo¬ 
na il colpo che è stato infetto alla Fi- 
nivest e a Forza Italia. Tutti aspetta¬ 
no che qualcosa accada.Per i più 
benevoli deputati azzurri la sua po¬ 
sizione è « imbarazzante », « incredi¬ 
bile». I più malevoli si allineano al 
giudizio di PreviB e parlano di «si¬ 
tuazione pazzesca». Non sarà più 
presidente dei deputati azzurri? 
«Non lo sarebbe stato più comun¬ 
que - spiega lanone, giovane vice- 
presidente del grappo - la nostra al¬ 
leanza con An è diventata più forte 
e certemente Dotti non sarebbe più 
stato l'uomo adatto a coprire il mo¬ 
lo di presidente dei deputati di For¬ 
za Italia. Il fallimento della linea del 
dialogo aveva insomma già minato 
le sue posizioni. «L’indebolimento 
di Dotti che rappresenta i moderati 
produce sicuramete un indeboli¬ 
mento della sua parte politica - am¬ 
mette lanone - ed è un colpo anche 
per il partito. E altera? « Ci saranno 
delle conseguenze, purtroppo ci 
saranno delle conseguenze», con¬ 
clude il giovane vicepresidente. 



L’affare Dotti rovina a Berlusconi la presentazione delle candidature. 

E Vittorio tolse il sonno al 


«Sono sempre fortissimo» 

Cavaliere 


p ROMA. Cavolo, che effetti de¬ 
vastanti può avere, su un essere 
umano, una bega con Mastella e 
una sfuriata con i propri avvocati! 
Il Silvio Berlusconi che si presenta 
nella sala stampa di Montecitorio 
pare uno che non vede il truccato¬ 
re di fiducia da almeno settanta- 
due ore; le borse sotto gli occhi, le 
guance cascanti, due rughe pe¬ 
santi come frecce che dagli angoli 
della bocca schizzano sotto le na¬ 
rici, la fronte che è tutto un retico¬ 
lato. «Ho dormito solo due ore», 
confida. Così, ogm tanto il Cavalie¬ 
re appoggia la fronte sulla spallie¬ 
ra della sedia vicina, socchiude gli 
occhi, si abbandona al chiacchie¬ 
riccio della sua «tribù» di intellet¬ 
tuali-candidati, che discettano sul¬ 
l'Italia ridotta come i «paesi sovie¬ 
tici», sul «ricatto consumato» e su 
roba del genere «nel 1993 la mia 
sensazione era...». 

Ha una gran voglia di abbassa¬ 
re le palpebre, Berlusconi. Si riani¬ 
ma solo quando il professor Melo¬ 
grani gli legge alcuni passi di Ma¬ 
chiavelli, dove, in soldoni, si parla 
del timore che a qualcuno venga¬ 
no tolte le sue proprietà. 11 Cavali? 
re si desta, drizza le orecchie e an¬ 
nuisce vigorosamente; è proprio 
un piacere, quando i valori si com¬ 
binano cosi bene con gli interes¬ 
si... 

«È Dotti che deve smentire» 

Fa uno sforzo e cerca di sorride¬ 
re. Quel sorriso sfavillante, che 
brilla accecante sull’incarnato co- 
lorcamoscio. Butta lì anche una ri¬ 
satina, ma la giornata non è adat¬ 
ta. Così, più che altro, fa venire In 
mente li barbiere dì Siviglia: «Cer¬ 
co di ridere di tutto, per paura di 
essere costretto a piangerne...». 
E infatti, nella risata mostra i 
denti. Al suo avvocato e capo¬ 
gruppo, Vittorio Dotti, per co¬ 
minciare. Forse neanche ai tem¬ 
pi della De buonanima si era 
mai visto un simile caso di «can¬ 
nibalismo politico». E prima di 


La lunga giornata del Berlusconi Furibondo, tra «legnate» a 
Dotti attacchi ai magistrati. 11 Cavaliere ha l’aria stanca: 
«Non dormo». Tra i suoi intellettuali di «destra* anche l’ex 
ministro Mancuso: «Su Previti e Dotti non voglio dire nien¬ 
te». Berlusconi giura: «Lo sapete qual è la cosa più falsa? 
Che io voglia avere intorno solo gente che mi dà ragione». I 
suoi gli danno ragione. E lui racconta: «Ho una forma fisica 
stupenda, i miei avversari sono avvertiti...». 


STIPANO DI MICHILB 


concedergli, in tarda serata, la 
grazia di un collegio elettorale, 
con sottile perfidia Berlusconi 
mette sulla graticola il capofila 
delle «colombe» di Forza Italia. 
Tanto per cominciare: «L’avvo¬ 
cato Dotti credo sia ancora il le¬ 
gale della Fininvest. In ogni ca¬ 
so, lo è stato per molti anni...». 
Poi è un crescendo: «Se c’è qual¬ 
cuno che sa come stanno le co¬ 
se, e deve smentire quegli episo¬ 
di, che sono solo fantasie, è lui, 
che ha avuto rapporti con que¬ 
sta cosiddetta super-teste...». Ma 
c’è dell’altro. Sarà comunque in 
lista, no? Eh, piano... Sentite il 
Cavaliere: «Dotti è un possibile 
candidato, cosi come lo sono 
. tutti gli altri,..». Scusi, onorevole, 
ha detto «possibile candidato»? 
Lui sgrana gli occhi meraviglia¬ 
to, da Bambi di Arcore: «Finché 
non hanno firmato, tutti sono 
possibili candidati...». Qualcuno 
gli ricorda che tempo fa confidò 
di essersi pentito di aver portato 
in Parlamento la sua schiera di 
avvocati. Ribatte secco: «Confer¬ 
mo il giudizio di allora». E prova¬ 
te a dargli torto. 

Magistratura e Uno Bianca 

Ma slamo ancora all'inizo della 
giornata del Silvio Furibondo. 
Mezz’oretta dopo, quando riesce 
a sfuggire alla calca degli intellet¬ 
tuali - «liberali», li definisce Marco 
Taradash.che presiede all’iniziati¬ 
va con l'aria insopportabile di un 


caporalmaggiore, ribattendo alle 
domande dei giornalisti, polemiz¬ 
zando con loro, mollando lezion¬ 
cine appena gli capita l'occasio¬ 
ne; di «destra», taglia corto il Cava¬ 
liere senza tanti giri di parole - si 
esibisce in un classico del berlu- 
sconismo: l’attacco ai magistrati. 
Lo fa con toni pesantissimi. Fino a 
un’inquietante metafora. «La ma¬ 
gistratura? Si può parlare male 
della polizia per la Uno Bianca? Si 
può? E allora... In tutti i settori pos¬ 
sono esserci dei corpi deviati... Ci 
sono dei nuclei di persone che 
hanno fini che non sono di giusti¬ 
zia. Eliminare un avversario politi¬ 
co attraverso l’uso tempestivo del¬ 
la giustizia mi sembra una cosa 
che tutti gli italiani hanno capito, 
no?». E fa altre allusioni, il Cavalie¬ 
re, mentre varca il portone di via 
dell’Anima: «Mi dicono che ci sa¬ 
rebbero addirittura anche altre co¬ 
se, che verrebbero da procure par¬ 
ticolari...», e va a sapere che diavo¬ 
lo sono le «procure particolari». «Ci 
sono squadre che operano con 
mire molto precise e con fini poli¬ 
tici. Anche per questo è importan¬ 
te e nobile il mio impegno in poli¬ 
tica». E poche ore dopo, intervista¬ 
to da Gianfranco Funari, rilancia: 
«Alcuni magistrati usano ii loro es¬ 
sere tali per fare una guerra, unidi¬ 
rezionalmente ed anche con una 
precisa tempestività, quando ci 
sono fatti elettorali, per una batta¬ 
glia politica...». Per fortuna che, già 
che c’è, rimprovera a D’Alema di 


«cantare una canzone che ha già 
cantato tante volte», quando il lea¬ 
der del Pds gli rinfaccia il suo con¬ 
flitto di interessi... 

Mancuso: «lo non ne patio» 

Ma torniamo alla mattinata a 
Motecitorio, con il Cavaliere cir¬ 
condato dai suoi intellettuali, le 
cui candidature vengono presen¬ 
tate niendimeno come «un fatto 
epocale». In un angolo del tavolo 
c’è anche don Filippo Mancuso, 
che Taradash si ostina a chiamare 
ancora «ministro», candidato del 
Polo nel collegio del centro storico 
di Roma. Sta immobile come una 
statua, finché chiamato a dire la 
sua fauna dotta disquisizione sul¬ 
la «deontologia dell’interpretazio¬ 
ne» e «la tragedia che sta vivendo 
la legalità nel nostro paese». A Ber¬ 
lusconi piace quasi più della cita¬ 
zione di Machiavelli. Si inalbera, 
l’ex ministro, solo quando viene 
paragonato a Dini. «Non penso di 
compararmi in nulla, per nulla e 
giammai con la figura che lei pri¬ 
ma mi ha indicato», replica sde¬ 
gnato al cronista. E del caso Previ- 
ti-Dotti, della sua influenza sulla 
campagna elettorale? Mancuso si 
fa piccolo e cauto. E scatta su l’ex 
pannelliano Taradash: «Si preten¬ 
de da Mancuso che sia Piepoli o 
Crespi...». La conferenza stampa 
diventa surreaie. «Non puoi deci¬ 
dere tu quali sono le nostre do¬ 
mande!», urlano i giornalisti al no¬ 
to esponente «liberale». L’ex mini¬ 
stro prova a metterci una toppa, e 
indicando Taradash si lascia 
scappare: «Avevamo avuto indica¬ 
zione dal nostro moderatore su 
quali erano i temi della discussio¬ 
ni...». Una robina molto, molto «li¬ 
berale», come si vede. Comunque, 
Mancuso una parola che sia una. 
sull'argomento, proprio non la 
vuol dire. Abbordato a fine confe¬ 
renza, ti stampa addosso un bel 
sorriso, ti stringe la mano con ca¬ 
lore e ti detta: «E una vicenda sulla 
quale non desidero dire niente. 


Lieto di averla vista, dottore...». 

Comunque la scena, dove les¬ 
sano gli intellettuali del «fatto epo¬ 
cale», Tiziana Maiolo e il presiden¬ 
te della commissione Bilancio, Sil¬ 
vio Liotta («Che cosa ci fa, lì in 
mezzo agli intellettuali?», chiede 
maligno ai cronisti Peppino Cal- 
derisi), è tutta per Berlusconi. 

«Che fona fisica, eh?» 

Tanto per dire: mentre i candi¬ 
dati sono costretti ad una faticosa 
transumanza intorno all’unico mi¬ 
crofono funzionante, con gente 
che si alza, si sposta e perde la se¬ 
dia ogni volta che qualcuno pren¬ 
de la parola, come per miracolo, 


quando è il suo turno, davanti al 
Cavaliere si materializza un micro¬ 
fono mobile, che gli evita la peno¬ 
sa incombenza. Qualcuno, evi¬ 
dentemente, lo portava in tasca 
per suo conto. Così l’ex presidente 
del Consiglio, tra una sfuriata e 
l’altra, guardando i suoi, prova a 
garantire: «La cosa più falsa? È che 

10 ami circondarmi che mi dà 
sempre ragione...». I presenti gli 
danno ragione: è proprio la cosa 
più falsa. Un ultimo sorriso forzato 
cancella per un attimo le rughe. E 

11 Cavaliere, felice dì sentirsi il viso 
finalmente liscio: «Ho una forza fi¬ 
sica straordinaria. I miei avversari 
sanno che cosa li aspetta...». 


Ma al Csm difendono l’operato 
del magistrati milanesi 

•■L’indagine milanese, che ha fra l'altro per oggettofatti di 
cornatene in alcuni uffici giudiziari romani ampiamente 
discussi nel passato, è assolutamente meritoria». Sull'anesto 
del capo dei gip romani Squillante e sulla posizione in cui si 
trovano il pm Misianf e il gip De Luca Comandfnl, Indagati per 
favoreggiamento, si registra la dichiarazione del consigliere de) 
CSM Claudio Castelli, esponente di Magistratura Democratica. 
..Tutti dobbiamo augurarci ■ ha detto Castelli- che i magistrati 
milanesi possano lavorare senza interferenze, e che nel più 
breve tempo possibile si arrivi alla massima chiarezza. 
Ovviamente questo non significa ipotizzare sospetti 
generalizzati o generalizzati sospetti sugli uffici romani, che 
negli ultimi anni avevano dimostrato capacità investigativa e 
piena indipendenza». Perii consigliere di Magistratura 
Indipendente FaustoZuccarelll. »La presunzione di non 
colpevolezza - ha dichiarato - impone il doveroso rispetto delle 
indagini condotte dalla magistratura, senza peraltro 
dimenticare che non possono esistere zooefranche quando si 
accettino, con prove precise, responsabilità penali». Sulle 
recenti decisioni del pool "Mani pulite” si registra anche una 
dichiarazione del consigliere del CSMCIuseppe Gennaro, 
esponente di Unità per la Costituzione: ..Immaginare, dunque, 
unusostrumentale dell'azione penale da parte dei magistrati di 
Milano in sintonia con l'operato del CSM, significa stravolgere la 
verità dei fatti». Gennaro si è riferito a chi ha detto che 
l'inchiesta della magistratura milanese è stata strumentalizzata 
per colpire da un lato Berlusconi e dall’altro Mlslanl, che si era 
candidato come Procuratore a Brescia e come “aggiunto” a 
Milano. .Credo che sla opportuno che tutti tacciano, in attesa 
rispettosa degli accertamenti dell'autorità giudiziaria». 


■ : ROMA. L’evento è «epocale», 

I parola di Silvio Berlusconi. Anche se, 
in attesa dell ’arrivo del leader di For¬ 
za Italia, gli intellettuali-candidati da 
battezzare davanti alle telecamere 
non sembrano consapevoli di viver¬ 
lo, ed appaiono piuttosto come 
un'allegra brigata: «Questo ci pianta' 
anche oggi», si lascia scappare l'ex 
tutto Ludo Colletti, già convocato al- 
treduevolteperilrito, contìnuamen¬ 
te rinviato, della presentazione dei, 
fiori all'occhiello di Sua Emittenza. 
Berlusconi finalmente arriva (anzi 
«si materializza» ghigna una delle 
"teste d'uovo"), e si scusa del ritardo 
aprendo un vivido squaicio sui traffi¬ 
ci in via dell’Anima. «Non avete l’i¬ 
dea - confida ai cronisti con un so¬ 
spiro stremato- quale tremenda fati¬ 
ca sia fare le liste. Certe tragedie per¬ 
sonali degli esclusi... Giorni e notti 
d’iniemo: settanta persone stipate 
nella mia casa-studio, ma niente al 
paragone delle centocinquanta la¬ 
sciate a via dell'Umiltà». Poi, raggian¬ 
te: «Ma ora pensiamo ai nostri intel¬ 
lettuali di destra,..». A sentirsi così 
bollati non fanno una sola piega Col¬ 
letti e l'ex comunista Saverio Verta¬ 
ne, né reagiscono gli altri: l’econo¬ 
mista Renato Brunella, ex ombra del 
socialista Gianni De Micheli;, il poli¬ 
tologo Marcello Fera, il costituziona¬ 
lista Giorgio Rebuffa, il filosofo Vitto¬ 
rio Mathieu e l’ex ministro Mancuso 
inopinatamente intruppato tra gli in¬ 
tellettuali. Solo un paio di loro terrà 
poi a ricordare di aver accettata la 
candidatura in quanto espressione 
della «Convenzione liberale» messa 
su da Giuliano Ferrara (assente) e 
dal solette Marco Taradash, sin trop¬ 
po presente e preoccupato unica¬ 
mente (ma inutilmente) di limitare 
le domande dei giornalisti al solo 
«evento epocale». 

Poi il via alla kermesse dei «buoni 
propositi». Marcello Pera gongola: 
«Siamo qui a testimoniare che è fini¬ 
to il ricatto, durata troppi anni, se¬ 
condo cui la cultura o è di sinistra o 
non è. L'Italia esce da una situazione 
parasovietizzata, è come i paesi del¬ 
l'Est dopo la caduta de) Muro. Tocca 
a noi ricostruirla». Con quali criteri? 
Lo spiega subito Lucio Colletti: «Il li¬ 
beralismo in politica non sussiste 
senza liberalismo in economia», ciò 
che «non può non comportare una 
severa revisione dello Stato sociale», 
Tuttavia l'ex sessantottino è tranquil¬ 
lo, e tranquillizza gli astanti: «Per for¬ 
tuna da noi i benestanti non sono 
una minoranza». 

Ma non sono nemmeno una mag¬ 
gioranza, lascia intendere subito do¬ 
po lo storico Piero Melograni che in¬ 
fatti assicura: «Mi batterò per un pae¬ 
se più ricco». «Che se poi invece sare¬ 
mo sconfitti...», aggiunge Melograni, 
ma è intenotto bruscamente. Al 
comparire dello spettro della «scon¬ 
fitta» il volto di Silvio Berlusconi di¬ 
venta terreo, per quel che può trape¬ 
lare di colore naturale tra le pieghe 
del cerone. Ed è proprio il Cavaliere 
a interromperlo con una battuta ner¬ 
vosa: «6 una teoria... Sapete, i profes¬ 
sori amano le teorie.,.». E Melograni, 
impertenito: «Se andremo all'oppo¬ 
sizione, farò il controllore». Il prof. 
Rebuffa invece s'impegna a fare «la 
sintassi liberale»: compito che assu¬ 
me con gratitudine nei confronti di 
Berlusconi. 

Frastornati da cosi perspicue ri¬ 
flessioni, ora icronisti si domandano 
che ci faccia, tra queste «teste d'uo¬ 
vo», Filippo Mancuso, il guardasigilli 
dimissionato quest’inverno dal Par¬ 
lamento per l’accanimento delle sue 
ispezioni contro il pool di Mani Puli¬ 
te. Già, che c'entra? C'entra, c'entra 
comunque; intanto perché è un fiore 
all'occhiello anche lui: Candidato 
del Polo a Roma centro _ confida 
Berlusconi ai giornalisti _ e nel pro¬ 
porzionale ancora a Roma, a Paler- 
moecon me in Puglia». Unanti-Dìni. 
per caso? «Non penso di comparar¬ 
mi in nulla, per nulla e giammai con 
la figura che lei prima ha Indicato», 
risponde Mancuso senza mai nomi¬ 
nare il presidente del Consiglio che 
lo sconfessò in Senato. E poi nessu¬ 
no meglio di un ex ministro della 
Giustizia può denunciare «la trage¬ 
dia che vive la legalità nel nostro 
paese». Riferimento alla imbaraz¬ 
zante vicenda Squillante?A»imo dì 
esitazione: «Non so se sono autoriz¬ 
zato a rispondere... Il nostro mode¬ 
ratore (Taradash, ndr) èstato molto 
rigido nel fissare l'oggetto dì questo 
incontro...».«Può, anzi deve», lo inco¬ 
raggia speranzoso il Cavaliere. Ma 
lui, Mancuso, taglia corto: «Non co¬ 
nosco l’interno dei falli (sic) ma so¬ 
lo la loro esteriorità...». 


r 


4 


! 


4 








4 l’Unit, 


pagina ~r l’Unità 


Politica 


^rv.^m 5 ». 5 


Venerdì 15 marzo 1996 


SQUILLANTE 





WmmSm^mSBSam 

•*?S *. >f% -■ ir ■■■■il 


_ sSm 

« 

' > Vv 


nel mirino del «pool» 

Si indaga su vicende recentissime 


L/indagine della procura di Milano che ha portato all’aire- 
sto di Renato Squillante non riguarda solo episodi del pas¬ 
sato, irta anche fatti recentissimi. Vicende che potrebbero 
portare nei prossimi giorni al coinvolgimento di altri magi- 
stati e avvocati. Secondo l'accusa era stata messa in piedi 
una «macchina* per la corruzione giudiziaria ai più alti li¬ 
velli, Squillante, secondo i pm, era una sorta di passepar¬ 
tout in grado di ottenere favori per il gruppo Fininvest. 


m ROMA. Fatti recentissimi, avve¬ 
nuti solo pochi mesi fa. Episodi 
controversi che hanno già diviso 
l’opinione pubblica e che ora ven¬ 
gono esaminati con attenzione 
perché c'è il sospetto - il fondato so¬ 
spetto - che siano stati oggetto di 
una trattativa segreta portata avanti 
con promesse e denaro contante. 
Insomma lavicendache ha portato 
all'arresto del presidente dei Gip 
Renato Squillante e dell'avvocato 
Attilio Pacifico è solamente un se¬ 
gmento di un'indagine assai più 
ampi» che parte dal 1988, ma ri¬ 
guarda anche l'attualità. Anche per 
qùeÉttwuwrrlbto orma*, «contalo 
che, nei prossimi giorni, nella storia 
siano coinvolte diverse altre perso¬ 
ne, Chi? Alcuni nomi circolano con 
■ insistenza ma„ ovviamente, sareb¬ 
be inopportuno fame. Quel che si 
può dire è che si tratta di notai, av¬ 
vocati, altri magistrati e imprendito¬ 
ri, in pratica la lobby della corruzlo- 
negìudlziaria, 

U lobby giudiziaria 

Tutti! Regnali, dunque,, lasciano 
presagire che il clamoroso arresto 
di Squillante non sia altra che il pre¬ 
ludio di sviluppi altrettanto rilevan¬ 
ti. Del resto la stessa Stefania Ario¬ 
sto, quella che - almeno fino ad og¬ 
gi - sembra essere la principale te¬ 
stimone dell'accusa, ha affermato 


■ MILANO. La procura sta per 
sganciare una nuova bomba sul 
palazzaccio romano, destinata a 
colpire altri colleghi della capitale? 
Queste sono le notizie che rimbal¬ 
zano da Ramar si parla di una lunga 
lista di indagati che spiega tensione 
e silenzi che in questi giorni si toc¬ 
cano con mano tra i magistrati del 
pool. Il procuratore aggiunto Gerar¬ 
do D'Ambrosio, normalmente cor¬ 
diale coi giornalisti, adesso non 
apre neppure la porta del suo uffi¬ 
cio: «Non insistete, non posso pro¬ 
prio parlare. Siamo in una fase deli¬ 
catissima delle indagini e non pos¬ 
siamo permettere che ci lavorino al 
fianchi». Mezza parola ih più la dice 
Bottelli, ma solo per confermare 
quel che è sotto gli occhi di tutti. 

U mappa del fondi neri 

«Stiamo lavorando in più direzio¬ 
ni soprattutto per individuare il mo¬ 
lo avuto dal due arrestati, l'avvoca¬ 
to Attilio Pacifico e il capo dei gip 
romani Renato Squillante»,Le noti¬ 
zie escono col contagocce, ma è 
chiaro che la procura sta mettendo 
insieme tutto quel complesso puz¬ 
zle, che va dalla scoperta dei fondi 
neri Fininvest, che ammontano a 
parecchi miliardi, all'individuazio¬ 
ne della loro destinazione. Da qui 
l'ipotesi di un budget destinato alla 
corruzione di magistrati e pubblici 
ufficiali, per bloccare con ogni 
mezzo le indagini. Tra gli atti alle¬ 
gati all'inchiesta, c'è ad esempio 
una relazione che potrebbe portare 
a una nuova Incriminazione dei se¬ 
natore Cesare Previti. L'ex ministro 
del governo Berlusconi è già inda¬ 
galo a Brescia per le sue attività di 


che tra non molto altre persone sa- 
rannocoinvolte. 

Ma qual è lo scenario ipotizzato 
dal giudici milanesi a proposito di 
questa «seconda parte» dell'indagi¬ 
ne? L'idea « che però deve essere 
ancora compiutamente dimostrata 
- è che un «groppo milanese», ossìa 
il groppo Fininvest, negli anni scoisi 
ha messo in piedi un vero e proprio 
sistema per avere uomini di fiducia 
all'intemo del mondo giudiziario, 
In grado di intervenire in maniera 
efficace ogni qual volta si presen¬ 
tasse una controversia, ovvero oc¬ 
corresse pilotare qualche decisio¬ 
ne strategica, in. questa .«organizza¬ 
zione», sempre secondo l’ipotesi 
dell'accusa, aveva un molo di gran¬ 
de prestigio Renato Squillante, ma¬ 
gistrato tra i più influenti della capi¬ 
tale, giàconsiderato di stretta osser¬ 
vanza craxiana e poi, per derivazio¬ 
ne, sensibile alle sorti di Berlusconi 
e Previti. Proprio in virtù del suo ca¬ 
risma e delie conoscenze consoli¬ 
date neicorso degli anni, Squillante 
sarebbe stato utilizzato dal «groppo 
milanese» come una sorta di passe¬ 
partout da utilizzare nel mondo 
giudiziario: un uomo fidato attra¬ 
verso il quale poter «contattare» altri 
magistrati. E infatti nell'ordinanza 
di custodia cautelare sì afferma in 
maniera esplicita che l'attuale ca¬ 
po dei Gip era intervenuto in altri 


uffici giudiziari per indurne suoi col¬ 
leghi a compiere atti contrari ai do¬ 
veri d'ufficio. 

Le inchieste Fininvest 

Quali atti? Proprio questa è la 
parte ancora segreta dell'inchiesta. 
Tuttavia, è facile notate, se il mec¬ 
canismo è stato messo faticosa¬ 
mente in piedi nella seconda metà 
degli anni Ottanta; se vengono con¬ 
testati episodi dei primi anni No¬ 
vanta, perché mai si sarebbe dovu¬ 
to bloccare proprio adesso, mentre 
la Fininvest, alcuni suoi dirigenti e i 
fratelli Paolo e Silvio Berlusconi so¬ 
no impelagati in vecende giudizia¬ 
rie piuttosto fastidiose? Dagli uffici 
giudiziari, le notizie trapelano con il 
contagocce. Ma, assumendo l'otti¬ 
ca dell’accusa, basta fare un pano¬ 
rama degli ultimi guai giudiziari del 
groppo Fininvest, vedere in quale 
maniera l'«ambasciatore» Squillan¬ 
te avrebbe potuto intervenire in 
maniera produttiva dalla Capitale, 
per comprendere quale direzione 
stia seguendo la determinata e va¬ 
lente indagine del «pool» di Milano. 

Naturalmente, va precisato, que¬ 
sta è l'ipotesi che.sta cercando di 
verificare l’accusa. E per adesso, al 
di là degli scenari verosimili e delle 
voci insistenti, su vicende, specifi¬ 
che che riguardano ia corruzione 
giudiziaria degli ultimi due anni 
non sono scattati ancora provvedi¬ 
menti, Quello che è certo è che le 
indagini proseguono e che gli in¬ 
quirenti stanno valutando la posi¬ 
zione di diverse altre persone. 
Compresi colleghi di Squillante e di 
Pacifici. 

Altra cosa data per certa è che 
nei prossimi giorni sulle vicende 
che riguardano l’indagine saranno 
ascoltati diversi altri testimoni. Que¬ 
sto, ovviamente, perché si cercano 
riscontri. Che in parte già sono stati 
trovati. 
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L’avvocato di Squillante racconta rinterrogatorio 

E spunta il nome del Cavaliere 


■ ROMA. «Il nome... Il nome... 
Non è scritto nel provvedimento 
notificato a Renato Squillante, ma è 
Silvio Berlusconi. Sarebbe lui l'im¬ 
prenditore, milanese che.dpstinava 
fondi a magistrati e personaggi in¬ 
fluenti. Il suo nome è venuto fuori 
durante l’interrogatorio a Squillan¬ 
te. Gli hanno contestato di aver fat¬ 
to un viaggio in America insieme ad 
altri avvocati, gli hanno mostrato le 
foto, e gli hanno detto che quel 
viaggio fu finanziato da società fa¬ 
centi capo a Berlusconi». L'avvoca¬ 
to Oreste Flamminii Minuto, legale 
del capo dei gip di Roma, spiega 
quello che i pm milanesi contesta¬ 
no al suo assistito. 

E come si difende Squillante? 
«Dice che quel viaggio se io è paga¬ 
to da solo. Mostra le ricevute dell’a¬ 
genzia di viaggi che organizzò tut- 
to.Capisce qual è il punto? Non 
hanno prove, non ci sono riscontri, 


quelli che loro chiamano riscontri 
sono in realtà soltanto indizi, so¬ 
spetti». Secondo l’accusa, Squillan¬ 
te avrebbe preso soldi in almeno 
due occasioni. La prima a casa, di 
Cesare Previti, durame una festa 
che il senatore di Forza Italia diede 
tra la fine deil'88 e l’inizio,dell'89. 
Intorno ad un tavolo erano seduti, 
oltre al padrone di casa, l'avvocato 
Attilio Pacifico e, appunto, Renato 
Squillante. Sul tavolo, soldi, in con¬ 
tanti, che Stefania Ariosto dice di 
aver visto passare di mano. La se¬ 
conda occasione la offre uno dei 
soliti incontri di Squillante con Pre¬ 
viti al Circolo Canottieri Lazio di Ro¬ 
ma. «A Renà, te stai a scordà que¬ 
sta». Una frase che Previti avrebbe 
detto a Squillante, appena sceso 
dalla macchina, mostrandogli una 
busta con i soldi. Stefania Ariosto 
intrawide nella busta aperta i con¬ 
tanti. 


L'avvocato Flamminii Minuto in¬ 
siste: «Secondo i pm Boccassini e 
Colombo è Silvio Berlusconi l’im¬ 
prenditore che non riportava sui 
conti societari i fondi destinati a 
magistrati e pubblici ufficiali da 
corrompere». Un fondo nero, con¬ 
sistente, utilizzato di volta in volta a 
seconda delle questioni da,«aggiu : 
stare». Quali inchieste? Quelle sulla 
vicenda Lodo’ Mondadori, ad 
esempio. Che a colpi di sentenze e 
controsentenze si risolse a favore 
del groppo di Silvio Berlusconi. La 
vicenda risale al '91, i fatti contestati 
all’89, ma forse l'inchiesta milane¬ 
se, che per ora si muove tra mille 
top-secret, e indiscrezioni, riserva 
sorprese che non si limitano a 
quanto finora conosciamo. 

Nelle ventinove pagine d'accusa 
contro il capo dei gip «si parla delle 
intercettazioni telefoniche e am¬ 
bientali, dei colloqui tra Squillante 
e un magistrato, che ora sappiamo 
essere Misiani _ dice Flamminii Mi- 


Pronta una lunga lista di magistrati romani «vicini» alla Fininvest. Nuove accuse all’ex ministro 

«Previti spiava nei computer dei giudici» 


Arrivano nuovi guai per il senatore Cesare Previti. Dagli ar¬ 
chivi di un finanziere accusato di spiare i magistrati del 
pool, emerge un file con informazioni riservate e una sigla 
riferibile all’ex ministro. Intanto nuove indagini coinvolgo¬ 
no un lungo elenco di magistrati. Borrelli: «Indaghiamo in 
tutte le direzioni». Interrogato per sei ore l’avvocato Pacifico 
nel carcere di Opera. Nega tutte le accuse e chiede l’imme¬ 
diata scarcerazione. 


«dossieraggio» nei confronti di Di 
Pietro, ma pare che le sue indagini 
non si fermassero all’uomo simbo¬ 
lo di «Mani pulite». Dall'inchiesta 
emerge una specie di lavoro di «in¬ 
telligence» svolto da settori della 
guardia di finanza, per spiare i ma¬ 
gistrati milanesi. Si è scoperto che il 
brigadiere Simonetti, collaboratore 
di Tiziana Parenti, quando ancora 
era magistrata a Milano, aveva un 
file nel suo computer, che contene¬ 
va parecchie informazioni sul pool. 
Chi era il committenle? Sempre nei 
file c'è una sigla, riferibile a Previtì. 
Simonetti per altro, è già sotto in¬ 
chiesta per questa sua attività e pro¬ 
babilmente le Indagini non si fer¬ 
mano a luì. Ricordiamo che i magi¬ 
strati di «Mani pulite» hanno conte¬ 
stato il reato di associazione per de¬ 
linquere a un drappello ben nutnto 
di finanzieri, già coinvolti nelle in¬ 
dagini e questi squarci potrebbero 
spiegare il perchè dì questa accusa, 
Si sta anche indagando su possibili 
illeciti nell'ambito della causa d'ap¬ 
pello in cui la Fininvest chiedeva dì 
annullare il lodo arbitrale con De 
Benedetti per il controllo della 


Mondadori? Proprio da Roma infat¬ 
ti, arrivò la sentenza che mise la 
Mondadori nelle mani di Berlusco¬ 
ni e dei suoi alleati. Borrelli, esplìci¬ 
tamente interrogato su questo, dice 
che «al momento, non vi sono ele¬ 
menti per ritenere che si stia ope¬ 
rando su un'ipotesi specifica», ma 
lascia sospesa quella pista. 

Roma contro Milano 

Tra i magistrati che si occuparo¬ 
no di quella vicenda ci sono perso¬ 
naggi che in anni recenti hanno 
emesso sentenze che hanno dato 
non poco fastidio al pool di Milano. 
Ad esempio la decisione con cui la 
Cassazione sottrasse al pool il pro¬ 
cesso Cerciello, trasferendolo a 
Brescia, Come è noto, proprio da 
quei processo parti il primo attacco 
ad Antonio Di Pietro e in quell'aula 
l'ex magistrato si trasformò per la 
prima volta in indagato dopo le ac¬ 
cuse dell'avvocato Carlo Taormina. 
Anche lui è nel mirino del pool? Te¬ 
me contraccolpi per quella senten¬ 
za che ha aperto un anno di purga¬ 
torio per la procura milanese? .So¬ 
no assolutamente tranquillo _ dice 



l'avvocato _ Ho appreso oggi dai 
giornali che Amatdo Valente (il 
magistrato di Cassazione che deci¬ 
se il trasferimento dell'inchiesta a 
Brescia ) era lo stesso che si occu¬ 
pò del lodo Mondadori. Ma se ho 
capito bene, nel caso Mondadori si 
indaga su ipotesi di corruzione 
messe in atto dalia Fininvest. Nel 
caso Cerciello, la vicenda riguarda¬ 
va solo lui». Certo, ma tutti sanno 
che quel trasferimento fu un colpo 
ai cubie per il pool, che apri spiragli 
di speranza anche tra gli inquisiti di 
casa Fininvest. Ieri intanto a Milano, 
per sei ore abbondanti, è stato in¬ 


terrogalo Attilio Pacifico, l'avvocato 
accusato assieme a Previti, di aver 
pagato tangenti a Squillante. Come 
era prevedibile ha negato tutto.«Eci 
mancherebbe altro» ha detto al ter¬ 
mine dell’interrogatorio il suo lega¬ 
le, Francesco Patanè. L'avvocato 
ha precisato che l'interrogatorio ve¬ 
ro e proprio è durato tre ore e mez¬ 
za, davanti al giudice per te indagi¬ 
ni preliminari Alessandro Rossato. 

I soldi per i processi 

Presente anche il pubblico mini¬ 
stero Gherardo Colombo. Si sa che 
i magistrati gli hanno contestato 
una telefonata, in cui si parlava 
esplicitamente di soldi dati a Squil¬ 
lante per aggiustare processi, «Il 
dottor Pacifico con Squillante ha 
sempre avuto rapporti corretti. Cre¬ 
do che te prove siano altre _ ha re¬ 
plicato l’avvocato _ La prova è una 
cosa molto diversa dagli indizi e dai 
sospetti». No comment sui rapporti 
con Previti. Per ora l'avvocato non 
intende sollevare conflitti di com¬ 
petenza, evidentemente perché 
non esistono te condizioni. .Questo 
è un problema che vedremo più 
avanti _ dice _ Mi sembra di capire 
che c'è un problema di attrazione». 
Cioè? «Non posso dire altro». Ha an¬ 
che annunciato che ha presentato 
istanza di scarcerazione e che per il 
momento non sono fissati altri in¬ 
terrogatori. In conclusione. Patanè 
ritiene che il suo cliente debba «rite¬ 
nersi estraneo alla impostazione 
accusatoria data dalla testimone 
(Stefania Ariosto) che ha fornito ai 
giudici di Milano gli elementìo che 
hanno determinato l'apertura del 
procedimento». 


nuto _ ma non si spiega mai quali 
sarebbero i processi aggiustati da 
Squillante». C'è anche uno stralcio 
di un 'inchiesta nata da un processo 
a Torino. Dalle dichiarazioni dì Da¬ 
rio Barbato, ex amministratore de¬ 
legato .della Satira. Anche qui. si 
parla di somme dì denaro. 400 mi¬ 
lioni, finite, nelle tasche dì un magi¬ 
strato rorrianó. Barbato spiègà di 
' aver saputo da'Glòvanni Lombardi 
Suonati, braccio destro dell’avvo¬ 
cato Squatriri, che i soldi erano finiti 
al pm Antonino Vinci. Scoppia lo 
scandalo, arriva la denuncia del 
pm romano. Nuovi accertamenti e 
nuove intercettazioni: Lombardi 
Suonati precisa a Barbato che i sol¬ 
di erano per Renato Squillante per¬ 
ché «lui è un uomo importante, per¬ 
ché se Vinci propone l’arresto e il 
gip gli dice che lo boccia non ci so¬ 
no gli estremi. Da intermediario fa¬ 
ceva l'avvocato». L'avvocato, se¬ 
condo i pm torinesi, era, ancora 
una volta, Cesare PreviU. 


Pecorella; 
«Le accuse 
sono deboli» 


■ MILANO. «Questa volta sono 
deciso ad andare fino in fondo». 
Gaetano Pecorella, difensore del 
magistrato romano Renato Squil¬ 
lante, dichiara guerra ai magistrati 
milanesi e annuncia denunce per 
maltrattamenti se non verrà con¬ 
cessa la scarcerazione al suo assi¬ 
stito, una richiesta che ha presenta¬ 
to martedì scorso, subito dopo il 
primo interrogatorio nel carcere di 
Opera. «Le accuse sono inconsi¬ 
stenti - dice - e non giustificano l'ar¬ 
resto di una persona di 72 anni. Se 
non verrà accolta la mia istanza di 
scarcerazione, denuncerò i magi¬ 
strati per maltrattamenti». 

Pecorella dice che Squillante ha 
dato ampie spiegazioni sull’origine 
di quel miliardo, depositato in Sviz¬ 
zera, e che secondo l’accusa pro¬ 
verrebbe da tangenti. «Squillante 
ha chiarito che era un guadagno 
derivato da operazioni borsistiche 
e ha indicato il nome di 5operatori 
di borsa che possono confermare 
la sua versione dei fatti». 

Solleverà un conflitto di compe¬ 
tenza, chiedendo che l’inchiesta 
venga trasferita a Perugia, la procu¬ 
ra che per norma si occupa dei pro¬ 
cedimenti che riguardano magi¬ 


strati romani? «A suo tempo faremo 
anche questo -dice l’avvocato - E 
chiederemo anche spiegazioni sul¬ 
le modalità seguite per mettere mi¬ 
crospie nel bar accanto al palazzo 
di giustizia di Roma e in alcuni uffici 
giudiziari della capitale». Anche 
queste intercettazioni ambientali 
infatti, a parere dell’avvocato non 
sono legittime. 

Malgrado la sfuriata però, anco¬ 
ra ieri l’istanza dì scarcerazione 
dell’avvocato Pecorella non ha avu¬ 
to nessuna risposta. L’orientamen¬ 
to dei pm è negativo, sempre che 
non sì verifichino fatti nuovi nelle 
prossime ore. Una circostanza che 
sembra abbastanza improbabile. 

Prima ancora che vengano solle¬ 
vati conflitti di competenza da par¬ 
te degli avvocati, la procura dì Mila¬ 
no ha autonomamente decìso dì 
trasferire a Perugia alcuni stralci dì 
inchiesta, sui quali non è tenuta ad 
indagare. Un fascicolo sarebbe già 
giunto a Perugia, anche se manca¬ 
no conferme ufficiali. II sostituto 
procuratore Fausto Cacarella non 
conferma e non smentisce. 

La procura di Milano potrebbe 
aver trasferito alcuni rami paralleli, 
che non si radicano su inchieste già 
in corso nell’epicentro di Tangen¬ 
topoli. Sempre a Perugia sarebbero 
arrivati atti relativi a un’inchiesta 
condotta dal 1993 dalla procura dì 
Torino, durante la quale venne sen¬ 
tito anche Dario Barbato ex ammi¬ 
nistratore delegato della Safim. La 
procura umbra già da tempo si sta 
occupando di inchieste che riguar¬ 
dano i magistrati romani Vinci e 
Castelluccì, anche loto inguaiati da 
denunce dell’avvocatoTaormina, 
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Conti esteri Flnlnvest 
udienza preliminare rinviata 
Della All Iberian si parierà ad aprile 

Rinvio alprosslmno 2 aprite perl'udteiizj 
prehmlniredei'lnchlerta sui coni) esteri perii quale la procura 
di Milano ha chiesto II rinvtoagliidlztodlSilvto Berlusconi, 
Bettino Crasi e albe 18 penone. Nel corso della breve udienza di 
Ieri sono state stralciate le posizioni di Maurizio Raggio, 
analmente detenuto In un penitenziario messicano, edeha sua 
ex compagna, la contessa FmncescaVaccaAugusta. Nei toro 
confronti pende anche una richiesta di estradizione inoltrata da 
tempo dall’autorità giudiziaria Italiana. Quindi, secondo N 
giudice dell’udienza preliminare, Maurizio Crigo, entrambi 
hanno diritto a poter assistete al km procedimento che sarà 
celebrato In futuro, con un rito separato da quello degli altri 18 
Imputati. Entrambi sono accusati In questo filone di riciclaggio. 
MU processo rimangono Silvio Berlusconi, Crasi, I dirigenti 
della Flnlnvest, Giancarlo Foscale, Ubaldo Uvolsi, Alfredo 
ZiKtotUeClorgioVanonl, gli ex segretari di Crasi, Mauro 
GiadombardoeOmeHoBrandliii, l'ex agente genera le per 
Milano del’lna, Gianfranco Trolelll, uno del latMantj storici di 
mani puWt, l'avvocato Agostino Ru)u,lmessicanlVilladoe 
Martinez.lieatlcontestatiavaito titolo ai protagonisti della 
vicenda sono violazlonedella legge sul finanziamento del 
partiti, ricettazione e riciclaggio, favoreggiamento e falso In 
Mando. Secondo l’Ipotesi dell’accusa, la Flnlnvest, tramite la 
Società «AM Iberian», avrebbe versato 10 miliardi al Psi di Cmdjt 
raccontare questa vicenda fi Giorgio Tradati, l’amko di Craxl, 
che per conto dell’es segretario Psi aveva gestito conti svizzeri. 



Antonio Bozzrdl/Nuova cronaca 


«Borrelli ha detto cose gravi...» 

Il procuratore Coiro difende i magistrati romani 


Parla il pm Misiani: 
«Lo rifarei 
Non sono pentito» 


■ ROMA Francesco Misiani è davvero furioso. «Indignato, dispiaciuto, 
che altro posso dire», cammina velocemente e cerca, senza fortuna, di evi¬ 
tare le domande dei giornalisti. Un’altra giornata nera: brani dei suoi collo¬ 
qui con Renato Squillante sono finiti su tutti i giornali. E chi lo conosce sa 
che stamattina i nervi sono a fior di pelle. Ogni volta che «Ciccio» perde la 
pazienza, ha uno sfogo epidermico: una grossa chiazza rossastra su) viso, 
Che oggi è più evidente del solito. 

Ha da poco finito di parlare con Carlo Nordio, il pm che a Venezia inda¬ 
ga sulle Coop rosse. La notizia che Nordio era nella stanza di Misiani ha 
provocato una certa agitazione in procura. «E adesso che c’è di nuovo?». 
La risposta la dà lo stesso Nordio. 

«Niente di strano, un colloquio fissato da tempo, che non c’era ragione 
di rimandare. Misiani ed io abbiamo inchieste collegate». Avete parlato 
della vicenda Squillante? «Assolutamente no, abbiamo parlato del nostro 
lavoro», precisa Nordio mentre l’ascensore si chiude.Misiani, invece, non 
ha voglia di parlare «Quelle intercettazioni...», borbotta scuotendo la testa. 
«Bè, sono pubblicate in maniera inesatta, e non per colpa dei giomalistkSi 
dice amareggiato per essere finito in questa storia, per l'arresto di Squillan¬ 
te. Un’amicizia decennale, la loro; una richiesta di aiuto, quella del capo 
dei gip romani, alla quale Misiani non ha saputo e non ha voluto dire di no. 
Lei ha detto di aver dato consigli a Squillante, suo vecchio amico, preoccu¬ 
pato per l’inchiesta sul suo conto. Ma nelle trascrizioni risulta die avete 
parlato di soidi, di un miliardo che poteva saltar fuori dai controlli bancari. 

È vero, abbiamo parlato di un miliardo, ma Squillante lo aveva per altri 
motivi. Aveva giocato in borsa, non sapeva come giustificarlo. 

Come mai parlavate dell'atto fri? 

Ma quale atto iri, in realtà si è detto «l’altro ieri», poi tradotto atto Iri.Sono 
inesatte quelle trascrizioni.Quando dico «pacifico», ad esempio, io uso un 
aggettivo, loro lo scrivono con la maiuscola. Renato mi ha detto di avere 
un conto intestato a più persone, con quattro firme. Gli ho chiesto a chi era 
intestato e lui mi ha detto alla moglie e ai figli. A quel punto re¬ 
plicavo che era pacifico il fattoche ci fosse anche la sua firma. 

L’altra sera, subito dopo essere stato interrogato dal pm lidi 

» BoccassÌni e Gherardo Colombo, lei ha detto che non sapeva 
nulla dell'inchiesta di Milano, ma nella conversazione avuta 
con Squillante dice invece che si tratta di corruzione. 
m Io ho detto a Squillante quello che sapevano tutti, qui a Roma, 

da almeno un mese. Con Renato siamo amici da tanto tem- 


«Borrelli non si rende conto dello spirito d’indipendenza in 
cui si svolge da anni il lavoro dei magistrati romani». Miche¬ 
le Coiro risponde al procuratore capo di Milano che aveva 
parlato di «pressioni atmosferiche., che possono portare a 
connivenze e complicità» a proposito della magistratura ro¬ 
mana. Borrelli? «Chiuso nell'atmosfera autoreferenziale 
della procura di Milano» e ancora «non so se questo possa 
attenuare le responsabilità per le gravi affermazioni fatte» 


rato dai suoi sostituti che suggella essere questo a proposito del colle- 
con poche frasi l'assemblea dei ga milanese. «Non so se questo 


magistrati romani che si è tenuta 
l’altro ieri nel suo ufficio. A pochi 


possa in qualche modo attenuare 
le responsabilità del dottor Borrelli 


metri di distanza da quella dei gip per le gravi affermazioni fatte», dice memo e la trasparenza che hanno già? 

che si svolgeva nella stanza del pre- il magistrato, mentre rilegge quelle avuto in Michele Coiro un protago- Ne sono assolutamente coti 

siderite del Tribunale. «Allora prò- parole sulla «pressione almosferi- nista prima come magistrato e poi ■ quellidiMilano.aindagare. 


. « • po, era preoccupato, si sentiva trattato peggio di un delin- 

^rv-l-a lAAm'VVM quente.Quellochehofattolorifarei. 

\ f 1 I I || III 111 II Csm ha ritirato la sua proposta di nomina a Brescia come 

f v4U. i V/111WJ. 11 procuratore capo e a Milano come procuratore aggiunto. È un 

caso? 

Mi hanno bocciato, è vero, ma non amo fare dietrologia. An- 
me porto delle nebbie ignorando ch’io avrei boccialo una persona indiziala. Riconosco che il Consiglio non 
l’impegno quotidiano dei magislra- poteva agire diversamente, c’era un candidato, un pm, indagato dai colte¬ 
ti che lavorano a Roma, i risultati ghi di Milano. 

raggiunti, le battaglie per il rinnova- È ancora convinto chela competenza a indagare sfai della Procura <8 Peni- 

memo e la trasparenza che hanno già? 

avuto in Michele Coiro un protago- Ne sono assolutamente convinto, non riesco a capire perchè siano loro. 


curatore, cosa risponde alla procu- ca....che talvolta può portare a con- come dirigente della procura». Poi 
ra di Milano?». «Rispondo che il prò- nivenze e complicità», stampale sul si rinnova la solidarietà dichiarata a 
curatore Borrelli, chiuso nell’almo- Corriere. Francesco Misiani e Raffaele De Lu- 


■ ROMA. «Affermazioni gravi», detto Borrelli al Corriere? Rileg- 
«atmosfera autoreferenziale della giamo un passo delle risposte del 


procura di Milano». Michele Cairo 
attacca Francesco Saverio Borrelli. 
E lo fa usando toni per lui ìnusuali. 
Il procuratore capo a Roma non è 
solito cedere alle polemiche, non è 
solito lasciarsi andare a dichiara¬ 
zioni che possono accendere la 
miccia dello scontro. Ma l'intervista 


procuratore capo a Milano, 

le affermazioni di Borrelli 

«Mi rendo conto come a Roma, 
per un magistrato, sia assai più diffi¬ 
cile lavorare in totale indipenden¬ 
za, per la concentrazione di poteri 
politico-istituzionali che c’è, e che 


curatore Borrelli, chiuso nell'atmo¬ 
sfera autoreferenziale della procu¬ 
ra di Milano, non si rende conta 
dello spirito d’indipendenza in cui 
si svolge da anni il responsabile la¬ 
voro dei magistrati della procura di 
Roma». 

Dichiarazioni dure 


«Indiscrezioni da Milano» 


A Roma dal giorno dell'arresto di contestato esclusivamente sulla ba- 
RenatoSquillanteedelbìitzdeipm se di colloqui relativi a notizie già 


come dirigente della procura». Poi Torniamo alle intercettazioni. Come mai ha subito avvisato SquMMlte del 

sì rinnova la solidarietà dichiarata a colloquio avuto con Greco? 

Francesco Misiani e Raffaele De Lu- C’è stala quella telefonata... Volevo dire a Renato che non sapevo un bel 
ca Comandinì, «attualmente inda- niente di quello che slava succedendo. Ecco che vuol dire quella lelefona- 
gati per favoreggiamento, realo ta. 0 M.A.Z. 


oro dei magistrati della procura di milanesi, si respira un clima pesan- 
ioma». te, un po’dacaccia alle streghe. 

Si rincorrono indiscrezioni sui 
Dichiarazioni dure nomi deg |j „j ndagati eccellenti», 

Affermazioni dure, se ne rende sulle toghe romane che potrebbero 


rilasciata ieri al Corriere della Sera- sì traduce in una sorta di...pressio- 


da Francesco Saverio Borrelli, 
non l’ha digerita proprio. E que¬ 
sto soprattutto perché, in queste 
ore di tensione e di rabbia, l’os¬ 
sessione dì tutta la procura è 
quella dì rimpìombare negli anni 
bui del porto deile nebbie. 


ne atmosferica. Che talvolta può es¬ 
sere sentita inconsapevolmente e 


conto il procuratore capo a Roma. 
Coiro ha sempre evitato di prestare 
il fianco al tentativo di creare frattu¬ 
re tra due procure che, negli ultimi 
tempi, erano state considerate dal¬ 
la stessa parte in relazione alte in¬ 
chieste di Mani pulite. «Non ci fare¬ 
mo strumentalizzare da nessuno». 


essere travolte dal ciclone Milano. 
Le voci davano per scontato che 


diffuse dalla stampa, da loro avuti 
con Renato Squillante che entram¬ 
be conoscevano da decenni e che 
quotidianamente incontravano ne¬ 
gli uffici giudiziari». Un documento 
approvato all’unanimità. Ma che 
lascia irrisolte diversità di posizioni 


anche Michele Coito era finito sul che sono state accentuate anche 
registro degli indagati della procura dalla lettura delle intercettazioni te- 


milanese. Ma sono state smentite. 
Si comprende bene, quindi, la ten¬ 
sione che si respira tra i sostituti. 


iefoniche e ambientali delle con¬ 
versazioni tra Squillante e Misiani. 
«Se le avessi conosciute ieri - affer- 


L’assemblea dei sostituti che si è mava ieri mattina un magistrato - 


Casoli, un socialista 
bene introdotto 
negli ambienti «vip» 

m PERUGIA Nemmeno il figlio Angiolo sa dove sia il padre. L’ex senato¬ 


me una pugnalata infetta da Mila¬ 
no. Una pugnalata che fa ridiscen- 


la denuncia per calunnia presenta¬ 
ta proprio a Roma dal «falco» di For- 
Un'immagine del passato che dere la nebbia su tutto e su tutti. za Italia, 

rischia di mettere sullo stesso pia- Come la interpreta il procuratore «Atmosfera referenziale», quindi? 
no chi con il passato non ha nul- capo? Michele Coiro legge e rilegge Chiusura dentro la torre d’avorio 


la a che spartire e chi, così affer¬ 
mano alcuni sostituti, «ha gli 
scheletri nell’armadio». Cosa ha 


le frasi di Borrelli, riflette a lungo. 
Poi decide di rispondere andando 
oltre il documento appena elabo- 


delle stanze delia procura milane¬ 
se? Perdita di contatto con l’ester¬ 
no? Per Coiro il problema sembra 


da indirizzare «al Csm, organo dì tu¬ 
tela di tutti i magistrati». 

lettera al Csm 

Vi si afferma tra l’altro che è 
«Sbagliato e ingannevole ripropor¬ 
re oggi, indiscriminatamente, l’im- 


là della stima che ho per Misiani». lante è il suo vecchio e fedele segretario personale, reno Vitali. A lui Casoli 


Documento anche dei gip che «re¬ 
spingono il clima di generale so¬ 
spetto nei confronti dell’intera se¬ 
zione, clima percepito già al mo¬ 
mento in cui è stata eseguita la per- 


lia dettato una dichiarazione in cui conferma di essere stato ascoltato, in 
qualità di testimone, dai giudici di Milano. 

Casoli mette subito le mani avanti e dice: «escludo che rispondono a ve¬ 
rità le notizie riportate dagli organi di informazione. La mia deposizione 
ha riguardato fatti marginali che comunque non riguardano fatti di mia di- 


magine di una giustizia romana co- del dottor Squillante». 


quisizione all’interno dell’ufficio retta conoscenza». Ma c’è chi giura che di cose l’ex senatore ne saprebbe 


Quali processi si volevano addomesticare con le bustarelle? Da Piazzale Godio al club Canottieri 

Le due facce del «comitato d’affari» 


■ MILANO. Da Finìnvest a Finin- 
vest? Potrebbe risultare un'inchie¬ 
sta di tipo circolare, quella che ha 
condotto i magistrati del pool mani 
pulite fin dentro gli uffici dei loro 
colleghi romani. Perchè circolare? 
Perché inseguendo i mille rivoli in 
cui si sarebbero dispersi i soldi dei 
libretti al portatore targati Biscione, 
gli inquirenti che indagavano sugli 
epsiodi di corruzione Fininvest- 
GdF si sono imbattuti nella testimo¬ 
nianza chiave di Stefania Ariosto; e 
da qui sono partiti facendo rotta 
verso il «porto delie nebbie» di Ro¬ 
ma per ritrovarsi di fronte a un pre¬ 
sunto comitato d’affari, di nuovo in 
odor di Flnlnvest, E il cerchio si 
chiude. Anche se la Fininvest 
smentisce. Il pool Mani pulite è 
chiuso a riccio e custodisce gelosa¬ 
mente il segreto più delicato delle 
indagini romane: cioè la risposta 
alla domanda «cui prodest?». A chi 
giovavano le bustarelle che gli av- 


GIAMPIERO ROSSI 

mesticare, quali informazioni si vo- come «atto Iri», che poi qualcuno 


levano conoscere in violazione del 
segreto istruttorio? Il lodo Monda¬ 
ci ri,5isussurra,anchesel’arbitrato 


decodifica più banalmente come 
•l’altro ieri». 

Atti giuridici nei palazzi della giu- 


coliabora da due mesi con te inda¬ 
gini e per quesc si trova sotto scorta 
armata: «Per quanto riguarda l’epi¬ 
sodio avvenuto alia Canottieri La- 


boratore, l’avvocato Attilio Pacifico nalpol stanno registrando tutto e i 
Una volta in possesso della «ricom- 29 febbraio 19jtì trasmettono i con 


molte di più. Anche perché negli anni in questione te sue relazioni con il 
mondo romano, politico, giudizia- 
, . rio e mondano erano assai intense, 

b Canottieri E. pare, risalgono ad allora le sue 

frequentazioni con la signora Stefa- 
• nia Ariosto. 

Ma chi è Giorgio Casoli? In città 
I V\ lo conoscono anche te pietre. Di 

IX X ” Penigia è stato il sindaco socialista 

dall 980 al 1987. Personaggio mol¬ 
to amato dai perugini, amabile 
nalpol stanno registrando tutto e il conversatore, pronto alla battuta, 


che ha concluso la lunga battaglia stìzia e grandi raduni sulle rive del 
tra Berlusconi e De Benedetti per la Tevere: ecco le due facce del comi- 


armata: «Per quanto riguarda l’epi- pensa», il giudice avrebbe poi ripar- citati dialoghi telefonici tra Squil- 
sodio avvenuto alia Canottieri La- titoconaltrepersoneall’intemode- lante, Misiani e De Luca Comandini 
zio, la moglie di Previti mostrò per gli uffici giudiziari. E a quel punto a proposito del tentativo di strappa- 
tutto il tempo della partita molta sarebbe cominciato il lavoro vero: re qualche informazione al pm mi- 
apprensione, perché mi disse che fornire all'esterno te informazioni lanese Francesco Greco. Quel gior- 
avevano del denaro da consegnare richieste circa te indagini in corso, 


spartizione dell’eredità della casa tato d'affari. Almeno, quellochesa- a Squillante, riferendomi anche modificare la rotta di certi processi per un convegno e viene avvicinato 

editrice milanese risate al 1991, rebbe stato descritto da Stefania che era consuetudine che venisse- aperti, se necessario facendo an- da diversi magistrati romani che gli 

quindi è leggermente posteriore al- Ariosto, la compagna del capo- ro pagati i magistrati». Secondo la che pressioni sui colleghi che se ne chiedono chiarimenti ma si trova- 

testtimone, la signora Previti era più occupano. Da questo canovaccio no di fronte al muro di gomma di 


editrice milanese risate al 1991, 
quindi è leggermente posteriore al¬ 
lo scorcio di carriera di Renato 
Squillante (il periodo 1988-1990) 
che si troverebbe al centro delle in¬ 
dagini del pool. Quindi si setaccia¬ 
no gli archivi giudiziari dell’epoca 
alla ricerca di altre possibili poste in 
palio. È del 1988, per esempio, la 
sentenza di convalida del decreto 
del governo Craxi che riapriva l'ete¬ 
re italiano alle antenne deile reti Fi¬ 
ninvest, E proprio in quei giorni al 
Circolo Canottieri Lazio, i protago¬ 
nisti di questo nuovo filone di Mani 
pulite si sarebbero incontrati per fe- 


rebbe stato descritto da Stefania 
Ariosto, la compagna del capo¬ 
gruppo di Forza Italia Dotti che dice 
che «molti magistrati romani sono a 
libro paga della Fininvest», e da altri 
testimoni come l’ex senatore socia¬ 
lista ed ex giudice Giorgio Casoli. 
Ricostruzioni alte quali si sono poi 


29febbraio 19.-6 trasmettono i con- amico di tutti. Ma a Perugia Casoli è 
citati dialoghi telefonici tra Squii- conosciuto anche per la sua mai 
lante, Misiani e De Luca Comandini celata appartenenza alla massone- 
a proposito del tentativo di strappa- ria umbra. Iscritto alla loggia citta- 
re qualche informazione al pm mi- dina «Rinnovamento», non ha mai 
lanese Francesco Greco. Quel gior- ricoperto incarichi di rilievo, restan¬ 
no il magistrato del pool è a Roma do sempre un semplice «muratore». 


che altro preoccupata che qualcu- dai contorni inquietanti sono poi 
no potesse rubare la borsa con i partite le intercettazioni delle con- 
soldi.Matuttofilaliscìoequandola versazioni di Squillante con altri 


partita finisce, riferisce Stefania 
Ariosto, Previti passa la busta con i 


aggiunti i riscontri ottenuti attaverso soldi al giudice Squillante: «A Renà 


magistrati romani: «Guarda che l'u¬ 
nica cosa che può uscire è un mi¬ 
liardo», dice Ratiaele Misiani a 


Greco che dice di non saperne nul¬ 
la: «È uno stronzo», è uno dei com¬ 
menti che vola sul cavo telefonico 
subilo dopo M Squillante sembra 
ancora preoccupato e chiude a De 
Luca Comandini: «Che impressio- 


i pedinamenti, le intercettazioni e 
gli accertamenti patrimoniali e 
bancari disposti dai magistrati mi¬ 


te stai a dimentica questa», e poi- Squillante il 2 marzo scorso a! bar ne hai? Che hanno... non hanno.. 


che la busta è semiaperta anche la 
compagna di Vittorio Dotti può 


lanesi. Il meccanismo che regolava constatare che contiene del dena- 
i rapporti tra guiudici e aziende che ro. Il secondo passaggio di soldi sa- 


È negli anni del suo primo impe¬ 
gno politico che Casoli, lasciala la 
carierà di magistrato, cosruisce un 
solido tegame con i vertici del Psi e 
con Craxi, tanto da conquistarsi le 
simpatie del segretario che gli affi¬ 
da il delicato incarico di responsa¬ 
bile dei problemi della giustizia del 
psi. Alle politiche del 1987 Casoli si 
presenta al senato e riesce a tar 
conquistare ai socialisti umbri il se¬ 
condo senatore portando il psi a 
Perugia al suo massimo storico, il 
17 per cento Più sofferta la ielezio- 


vocati Previti e Pacìfico avrebbero staggiare «una vittoria giurisdizio- 
versato ai giudici della capitale? naie». Ma dalie intercettazioni della 
Quali processi si intendeva addo- Criminalpol spuntano anche frasi 


chiedevano prezzolati favori? Lo 
spiega la Ariosto, rispondendo alle 
domande dei sostituti procuratori 
del pool nell'ottobre dello scorso 
anno, quando ormai la superteste 


rebbe invece avvenuto negli uffici 
di Squillante in piazzale Clodio. Il 
presidente dei gip romani sarebbe 
infatti il collettore delle tangenti 


Mandara. E ii capo dei gip replica: ci sono cose?». «No, no, no, è che condo senatore portando il psi a 
«Ma sì, vado e dico che ho giocato queslo (Greco, ndr) è una spcecìe Perugia al suo massimo storico, il 
qualche volta», «Sì, è cosi che devi di bestia». Squillante insiste: «Sì ma 17 per cento Più sofferta la ielezio- 
fare, tanto non hanno niente». Poco voglio dire, che cosa ti è parso’ È ne del 992 quando Manca gli oppo- 
ollre Squillante dice; «Ma quelli mi consistente, non è consistente’», ne il suo fido scudiero Antonio Cas- 
controllano» E Misiani: «Ma no, in- «No, no, no». Ma una decina di setti- setta, poi caduto in disgrazia pervi- 
tercettazioni ambientali non ne mane più tardi i colleghi di Greco cende di tangenti. Ma Craxi fece 


hanno fatte e ho dubbi anche per arrivano a Roma con in tasca l'ordi- 


passate dai Previti e dal suo colla- casa». Invece te cimici della Climi- nediarrestoperSquillante. 


nominare Casoli sottosegretario al¬ 
le postee Telecomunicazioni. 
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L’ex leader de con un suo simbolo, l’Ulivo desiste 
Il capo dei partisti a sorpresa non si ricandida 



rinuncia 
De Mita corre solo 


De Mita si è preso il suo collegio dell’Alta Irpinia, Segni ri¬ 
nuncia a candidarsi nell’uniminale e nel proporzionale. 
Ma se l’ex segretario de trova un compromesso con l’Ulivo 
(corre con un simbolo proprio riconosciuto dal Ppi e la de¬ 
sistenza degli altri alleati), il leader pattista sembra aprire 
un contenzioso con Dini e le altre Ione di Rinnovamento 
che sminuiscono: «Scelta personale». Bianco: «Mi dispiace 
ma ci sarà un presidenzialista in meno in Parlamento». 


MMHMUi CMCBLUk 


■ ROMA. Ciriaco De Mita si pren¬ 
de il suo collegio dell’Alta Irpinia, 
Mario Segni rinuncia a ognicandida- 
tura, sia nell’uninominale che nel 
proporzionale. Sembra quasi una 
nemesi storica, questa, per i due ex 
amici della De che fu, spinti dalla 
diaspora dello scudocrociato in con¬ 
correnza aperta: parlamentarista, 
lunleUettuaie della Magna Grecia»; 
presidenzialista, l’incursore dei refe¬ 
rendum. Una divisione sempre più 
marcata, con De Mita impegnato a 
puntellate il tentativo dì Gerardo 
Bianco di riconquistare al Ppi il pez¬ 
zo più nobile dell’eredità della De, e 
Segni a provare a dare identità'a un 
nuovo soggetto prima in proprio e, 
negli ultimi tempi, a ridosso di Lam¬ 
berto Dini. 

Due vocazioni discordanti che 
avrebbero potuto, In questa campa¬ 
gna elettorale, trovare un qualche 
punto d’incontro sotto l'Ulivo, se so¬ 
lo avessero saputo, l'uno e l'altro, 
trovare l'umiltà di sacrificare qualco¬ 
sa del proprio orgoglio. Non ha capi¬ 
lo, De Mila, le ragioni di opportunità 
che hanno indotto Romano Prodi, 
Walter Veltroni e Massimo p’Alema 
a chiedergli l’atto di generosità di 
non far pesare sull’Ulivo la contro- 
vena storia del suo ruolo politico per 
ricominciare dalle liste proporziona¬ 
li del suo partito. Non ha inteso, Se¬ 
gni, che non basta l’ossessione di in¬ 
seguire il nuovo - un nuovo leader, 
un nuovo simbolo, un nuovo bari¬ 
centro - per superare i limiti del vec- 
chloslstema politico, 

Una rincorsa di incomprensioni 
che, in extremis, ha consentito solo 
soluzioni personali. Più soddisfacen¬ 
te per De Mita: non ci sarà il simbolo 
dell’Ulivo accanto al suo nome nella 
competizione uninominale dell’Alta 
Irpinia. Più traumatica per Segni: nel 
collegio della Sardegna che gli era 


stato riservato ci sarà il simbolo del¬ 
l'Ulivo-Alleanza per il governo ma 
non più il suo nome, e altrettanto ac¬ 
cadrà per il proporzionale sotto lo 
stemma della lista Dini delle due cir¬ 
coscrizioni della Sicilia e della Cam¬ 
pania che avrebbe dovuto capeggia¬ 
re. 

E pensare che le premesse erano 
di opposto segno. La lista di Dini 
aveva chiesto per Segni uno dei col¬ 
legi considerabili sicuri della sua Sar¬ 
degna, e lo aveva ottenuto. Così co¬ 
me era stata garantita la ricandidatu¬ 
ra dei parlamentari pattisi) uscenti 
(Masi, Rivera, Pozza Tasca, Mazzu- 
ca, Mirtine, Soldani) e di altri espo¬ 
nenti del movimento, dal segretario 
Bicocchi ad Adriano Redler, anche a 
costo di sacrificare altre componenti 
dell’alleanza, come quella di Willer 
Botdon, in passato solidalicon Segni 
e ora tentati di coirete in proprio 
contro i diniani. La ragione della ri¬ 
nuncia, allora, è da ricercare nel rap- 
portocon gli altri alleati della lista Di¬ 
ni, se non con lo stesso presidente 
del Consiglio. E qualcosa traspare 
dal comunicato in cui conferma il 
sua «appoggio a Rinnovamento» ma 
anche il proprio «impegno perchè 
siano completate le riforme iniziate 
con i referendum». Ma con i suoi col- 
laboratori si è abbandonato a uno 
sfogo che la dice lunga sui «motivi 
personali» prontamente evocati dal¬ 
la lista Dini: «Si usa il maggioritario 
con i criteri del proporzionale. Non è 
per questa politica senza etica che 
mi sono battuto». E tutti hanno inteso 
la bordata contro i suoi amici ex de, 
di sponda andreattiana, da Riedotti 
a Trippanera, imbarcati da «Rinno¬ 
vamento» e vogliosi dì candidature 
nella proporzionale. 

«Mi dispiace», commenta Gerardo 
Bianco, Ma poi si lascia sfuggire: «Un 
presidenziaiista in meno», quanto¬ 


meno di cattivo gusto essendo il se¬ 
gretario del Ppi alle prese con la vi¬ 
cenda De Mita. Segnata pesante¬ 
mente dalla rancorosa lettera scritta 
l’altra sera dall’uomo dì Nusco: «Leg¬ 
go ed ascolto con stupore crescente 
che l’Ulivo non sarebbe più una coa¬ 
lizione tra partiti diversi, ma una enti¬ 
tà politica nuova, fondata da D’Ale- 
ma, propagandata da Veltroni, con 
l’Immagine di Prodi. Se è così, io non 
credo di poter essere ammesso o 
escluso per la semplice ragione che 
non è stata mai mia intenzione ade¬ 
rtivi». Ma non al punto da acconten¬ 
tarsi della candidatura nella sola 
quota proporzionale del Ppi: «E que¬ 
sto perchè io sarei una parie di storia 
delia De... Ma perchè, D’Alema e 
Veltroni sono senza storia? E se così 
fosse, è forse questo un merito? Ep- 
poi, una volta eletto non farei parte 
della maggioranza dell’Ulivo?» 

Domande chiaramente retoriche. 
Se avesse voluto «ragionare» e trova¬ 
re risposte a De Mita sarebbe bastato 
guardare, mercoledì sera, lo scontro 
che proprio sulla sua storia e sul suo 
ruolo D’Alema ha avuto in tv, a Linea 
tre, con Rocco Buttigliene. «Il mon¬ 
do di De Mita è il tuo», diceva il se¬ 
gretaria del Cdual leader de! Pds. Il 
quale lo richiamava ad avere 
«maggiore rispetto» della storia del¬ 
lo scudocrociato con cui Buttiglie¬ 
ne continua a coprirsi nel Polo. 
«Ora hai cambiato padrone, ma al¬ 
meno fallo con dignità». 

Tant’è. Quel che nella stessa let¬ 
tera di De Mita a Bianco appariva 
come una sfida («So che il nemico 
da battere è la destra. Alla batta¬ 
glia politica non posso partecipare 
soprattutto se questa decisione 
non fosse mia o del mio partito 
ma presa da alto per viltà o in¬ 
gombrante arroganza. Ti chiedo, 
perciò, di potermi candidare con il 
simbolo del mio partito»), nelle ul¬ 
time convulse ore di trattative è co¬ 
minciato a diventare il possibile 
compromesso se non una soluzio¬ 
ne soddisfacente per tutti. È stato 
Romano Prodi a legittimare uno 
sbocco «rispettoso delle posizioni 
di tutti». Con la presa d’atto della 
decisione di De Mita di «presentar¬ 
si alle prossime elezioni nell'uni¬ 
nominale nel collegio Alta Irpinia 
con un suo proprio simbolo, rima¬ 
nendo nell'ambito del centro sini¬ 
stra». Che, per il leader dell'Ulivo, 
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tiene conto «delle perplessità 
espresse da me e da altri membri 
della coalizione» ma anche «delle 
critiche espresse dallo stesso De 
Mita alle strategie dell'Ulivo». E 
Bianco, che ha mediato fino all'ul¬ 
timo, sigla la decisione, avverten¬ 
do che non accetterà nessun can¬ 
didato dell'Ulivo in quei collegio: 
•Se poi altri partiti dell'Ulivo riten¬ 
gono di candidare qualcuno, lo 
facciano. Sapendo che sarebbe un 
ramo dell'Ulivo che si frappone a 
un altro ramo, perchè noi rivendi¬ 
chiamo la libertà di decidere per 
un candidato che se pure, per ra¬ 
gioni di carattere tecnico, avrà un 
simbolo che non sarà quello dei 
Ppi, visto che il gonfalone è pre¬ 
sente nel proporzionale ma non 
nel maggioritario, sarà da noi rico¬ 
nosciamo come quello del Ppi». 
• Richiamo superfluo per Prodi, che 
conviene su una sorta di «desisten¬ 


za» dell’Ulivo in quel collegio, an¬ 
che se certamente non gli sfugge 
che la questione del simbolo è po¬ 
litica, potendo usare de Mita quel¬ 
lo dei popolari per il proporziona¬ 
le che però ha al suo interno la di¬ 
citura «per Prodi». Né il Pds intende 
alimentare la contrapposizione: 
•Semmai, invitiamo De Mita - dice 
Salvatore Vozza, segretario regio¬ 
nale - a riflettere su questa situa¬ 
zione e a favorire la necessaria ri¬ 
composizione». Annuncia, invece, 
di voler scendere in lizza Rifonda¬ 
zione comunista. Ma De Mita, in 
attesa di aprire la campagna elet¬ 
torale proprio con Bianco, toma 
conciliante: «Sono disponibile a un 
confronto pubblico sulle rispettive 
posizioni per recuperare ragioni di 
convergenza meno episodiche e 
strumentali». 

E Segni, vorrà ricucire lo strap¬ 
po? 


Il 16 all’Eliseo 

Le donne 
dell’Ulivo 
con Prodi 


■ ROMA. Walter Veltroni e Roma¬ 
no Prodi (concluderà i lavori) alla 
prima Convenzione nazionale del¬ 
le donne dell’Ulivo (sabato 16 mar¬ 
zo, dalle 10 alle 13 al teatro Eliseo). 
Anna Serafini, coordinatrice (eletta 
da forze politiche diverse) del Fo¬ 
rum delle donne dell’Ulivo, ha spie¬ 
gato che si tratterà di «una novità 
nel panorama politico italiano». 

Mondi culturali, politici, sociali 
diversi, sono pronti a incontrarsi in 
un progetto comune. E tuttavia, se¬ 
guono una articolazione dialettica 
e hanno «la barra ferma sull’incon¬ 
tro del centrosinistra». La sfida di 
quest: mondi diversi è questa: «Di¬ 
ventare futura classe dirìgente del 
Paese». Futura classe dirigente, ma 
sulle candidature femminili i dati 
sono ancora incerti. «Cì auguriamo 
un adeguamento verso l’alto» ha 
detto Serafini mentre annuncia i 
nomi di maggiore rilievo che inter¬ 
verranno alla manifestazione 
(condotta da Donatella Raffai) : da 
Tina Anseimi a Nilde lotti, da Tana 
De Zulueta a Alessandra Becchetti. 

Sulle candidature femminili a rì¬ 
schio, si è detta preoccupata Fede¬ 
rica Rossi Gasperrìni, presidente 
della Federcasalinghe. La scelta 
politica dell’Associazione, in vista 
delle prossime elezioni, non è an¬ 
cora definita. Sarà il Comitato ese¬ 
cutivo nazionale (convocato per 
questa mattina) a deliberare in me¬ 
rito. Si tratta di tener conto deila vo¬ 
lontà espressa dalla base attraverso 
indicazioni venute dalle socie e 
dall’Assemblea delle presidenti 
provinciali e regionali. Rossi Ga- 
sperrini ha sottolineato di non esse¬ 
re affatto convinta (assieme alla 
sua associazione) per «il riflusso di 
vecchi e squalificati personaggi che 
stanno riaffacciandosi sul mondo 
politico. Noi non ci stiamo! O vedia¬ 
mo segnali consistenti di rinnova¬ 
mento e serietà, o sarà guerra! Pri¬ 
ma di dare il nostro appoggio a del¬ 
le liste, vogliamo vedere chi sono i 
candidati». 

«Chi di veto ferisce, di veto peri¬ 
sce». L’ associazione Aicigay-Arci- 
lesbica, paragona l’esclusione del 
presidente Franco Grìllìni dalle liste 
dell’Ulivo alle difficoltà sorte nella 
coalizione per la candidatura di De 
Mita. «Abbiamo ascoltato dalla viva 
voce di Gerardo Bianco la strabi¬ 
liante notizia secondo la quale il 
Ppi non porrebbe veti ai candidati 
della sinistra e ciò per rispondere al 
presunto veto contro De Mita, can¬ 
didato a Nusco per l’Ulivo. Eviden¬ 
temente a Bianco deve spuntare il 
naso come a Pinocchio». 


Venerdì 15 marzo 1996 

Appello al Polo 

Par condicio 
Il Pds: si può 
migliorare 


■ ROMA II decreto sulla par con¬ 
dicio, che si awia ad essere reiterato 
ancora una volta entro il 18 marzo, 
potrebbe essere modificato in quelle 
partì che si sono dimostrate carenti o 
ingiuste. Lo hanno ribadito ieri, nel 
corso di una conferenza stampa a 
Botteghe Oscure Franco Bassanini, 
Vincenzo Vita e Giuseppe Giulietti. 
«Aspettiamo un segnale dal Polo in 
questo senso» hanno detto rico¬ 
struendo le ultime due giornate di la¬ 
voro in commissione per cercare, 
appunto, di intervenire almeno sui 
punti dì maggiore sofferenza e che 
sono stati già elencati in una serie 
dì emendamenti peraltro sotto- 
scritti da Lega, Ppi, Alleanza de¬ 
mocratica e Comunisti Unitari oltre 
che, ovviamente, dài Progressisti: 
via libera alla pubblicità a paga¬ 
mento sulle tv locali purché in mi¬ 
sura pari a quella offerta gratuita¬ 
mente a ciascun soggetto politico; 
precise indicazioni per i formati e 
la collocazione nei palinsesti (cosi 
da evitare forme di propaganda e 
slogan ad effetto); una parziale li¬ 
beralizzazione defe trasmissioni 
giornalistiche suU'emittenza loca¬ 
le; una rimodulazione delle san¬ 
zioni, in relazione alle dimensioni 
economiche e al giro di alari delle 
emittenti e, infine, la rioiganizza- 
zione dell’ufficio del Garante. «Su 
queste modifiche c’è il nostro con¬ 
senso -ha ribadito Bassanini- e 
penso che ogni forza politica deb¬ 
ba assumerei le sue responsabili¬ 
tà». «Il governo potrà decidere di 
disattendere queste indicazioni - 
ha aggiunto Giulietti- ma se il de¬ 
creto verrà reiterato senza modifi¬ 
che sarà evidente quali forze poli¬ 
tiche non hanno voluto che le mo¬ 
difiche ci fossero». Sulle «sagge ri¬ 
chieste» avanzale dallo staff del 
Garante si è soffermato Vincenzo 
Vita che ha ribadito come sarebbe 
inopportuno affrontare l’ultima 
parte della campagna elettorale 
con «quell'ufficio in stato di agita¬ 
zione». 

Aspettando che in queste ore ci 
siano segnali convergenti sulla ne¬ 
cessitò di modificare il decreto, in¬ 
tanto, ieri, a dimostrazione della 
gravitò della situazione quanti la¬ 
vorano nell'uflicio del Garante 
hanno, come preannunciato, scio¬ 
perato minaccinado di proseguire 
nell’agitazione anche nel momen¬ 
to più delicato della campagna 
elettorale. «L’ufficio che non c’è» 
come ormai si definisce lo staff di 
Santaniello, insomma, ha deciso, e 
con ragione, di far sentire la pro¬ 
pria voce. OM.Ci. 


Nonostante le ultime frizioni, è quasi completo il quadro delle candidature 

L'Ulivo collegio per collegio 


Romano Prodi sarà candidato in un collegio di Bologna 
centro e poi guiderà le liste proporzionali del Ppi-Ud in Ve¬ 
neto, Toscana e Campania. Il segretario del Pds, oltre che a 
Gallipoli, in Puglia e Lazio. Veltroni a Suzzala, Lombardia e 
Sicilia. Dini a Firenze 1 e Lombardia, Lazio, Sicilia. Bianco 
nel Lazio e nelle Marche. Il quadro delle candidature, no¬ 
nostante gii scontri delle ultime ore, si va componendo. Ba- 
chelet sfiderà Fini nella capitale. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


■ BOLOGNA, Il quadro delle can¬ 
didature dell'Ulivo è ormai presso¬ 
ché definitivo. E mano a mano che ì 
molti nomi che risultano in più ven¬ 
gono cancellati e sulla carta rimago- 
no solo quelli che correranno effetti¬ 
vamente per il voto del 21 aprile, di¬ 
ventano più esplìciti i dissensi e i mu¬ 
gugni degli esclusi. 0 comunque di 
coloro che sì sentono in un modo o 
nell’altro penalizzali. Quanto ci sia 
In tutto questo di «fisiologico» all'In¬ 
terno di una coalizione dalle molte 
anime è difficile dire. 

Certo è che ciascuno dei protago¬ 
nisti ha i suoi molivi per protestare e 
risentirsi. E quindi gli incontri e le 
trattative tra partiti e movimenti pro¬ 
seguono per cercare di comporre 
questo complesso puzzle. E prose¬ 
guiranno fino all'ultimo momento 
utile, quando bisognerà raccogliere 
le firme in calce alle candidature; 
per la presentazione c'è tempo fino 
a lunedi 18. Comunque il grosso del 
lavoro è stato fatto, sia per i collegi 
uninominali che per il proporziona¬ 
le dove, come è noto, saranno quat¬ 
tro te Uste in cui si articolerà la pre- 
sneza dei partiti e dei movimenti che 


invece sono insieme nell’Ulivo. 

Cominciamo dai leader. Romano 
Prodi sarà candidato nel col legio 
dove risiede, Bologna 12 e guiderà 
la lista del Ppi e Unione democrati¬ 
ca nella circoscrizione Veneto 1 
(dove sarà candidato anche uno 
dei suoi più stretti collaboratori: 
Gian laudo Bressa, coordinatore 
nazionale del Comitati per l’Italia 
che vogliamo), in Toscana, dove è 
seguito dal presidente dei giovani 
popolari europei, Enrico Letta, e in 
Campania. 

Massimo D’Alema sarà nell'uni- 
nominale a Gallipoli e capeggerà le 
liste proporzionali nel Lazio (segui¬ 
to da Claudia Mancina) e in Puglia. 
Walter Veltroni è candidato nel col¬ 
legio uninominale di Suzzara (Mn) 
e nel proporzionale del Pds di 
Lombardia .1 (seguito da Gloria 
Buffo) e Sicilia Orientale, dove nu¬ 
mero due Sarà Anna Fi nocchiero II 
segretario del Ppi Gerardo Bianco 
capeggerà le liste nelle circoscrizio¬ 
ni Lazio 1, delle Marche e, forse, 
della Calabria. Antonio Maccanico 
sarà capolista in Lombardia 1 e La¬ 
zio 2, Il presidente dei popolari 


Giovanni Blandii correrà per l'uni¬ 
nominale a Sesto S.Giovanni e sarà 
primo in lista in Lombardia 2 e in 
Sardegna. 

Il presidente del Consiglio Um¬ 
berto Dini può contare su un colle¬ 
gio nella sua Firenze (il 2) mentre 
guiderà la sua lista Rinnovamento 
italiano in tre circoscrizioni; Lom¬ 
bardia 1, Lazio 1, Sicilia 1 II segre¬ 
tario del Si, Enrico Boselll ha otte¬ 
nuto un collegio in Emilia (Coppa- 
ro-Comacchìo) e farà il capolista 
in Piemonte I e in Campania 2. De¬ 
gli attuali ministri che seguono il 
presidente del Consiglio, Tiziano 
Treuguiderà !a lista Dini nella circo- 
scrizione Veneto 1, mentre Augusto 
Fantozzi si candiderà nella Marche. 

Il ministro delia Pubblica istruzio¬ 
ne Giancarlo Lombardi sarà invece 
con l’Ulivo nel collegio di Novara e 
guiderà la lista proporzionale Ppi- 
Ud del Piemonte 2 (e fotse in Ligu¬ 
ria). Nel Piemonte I ci sarà invece 
il liberale Valerio Zanone (che do¬ 
vrebbe avere anche un collegio a 
Torino). Sempre restando in casa 
Ppi, Franco Marini guiderà la lista in 
Puglia, Sergio Mattarello in Sicilia 1, 
mentre la responsabile femminile 
Albertina Solimi dovrebbe capeg¬ 
giare la lista in Emilia Romagna, 
nel caso in cui, come sembra, il ca¬ 
pogruppo alla Camera, Nino An¬ 
dreatta, abbia il collegio «sicuro» di 
Rimini (nell’altro collegio di Rimini 
correrà invece il verde Gianni Mat¬ 
tioli). La lista dei popolari sarà gui¬ 
data in Abiuzzo da Giovanni Bache- 
let (esponente dei comitati Prodi) 
che sfiderà Gianfranco Fini in un 
collegio di Roma. 

Tra le novità delle ultime ore si 


segnala anche la candidatura di 
Giuseppe Giulietti con l'Ulivo nel 
collegio di Gubbio-Assìsi dove nelle 
passate eiezioni fu eletto Veltroni. 
L'economista Salvatore Biascosarà 
candidato al Senato nel collegio di- 
Ravenna-Argenta, Il presidente del¬ 
la Lega nazionale delle cooperative 
Pasquinl al Senato di Bologna città. 

L'ex leghista Petrini, confluito in 
Rinnovamento, cornerà nel collegio 
della Camera dì Fidenza. Il giornali¬ 
sta Furio Colombo sfiderà il collega 
Jas Gawronsky nel collegio 6 di To¬ 
rino. 

Definite, anche se non ancora 
ufficializzate completamente, te te¬ 
ste dì lista dei Pds. Piero Fassino in 
Piemonte; Claudio Buttando in Li¬ 
guria, seguito da Marida Bolognesi 
(comunisti unitari), in Veneto 2 Al¬ 
tiero Grandi, segretario Cgil, in Ve¬ 
neto 1 Pietro Folata. In Toscana, 
Luigi Beriinguer (candidato anche 
a Firenze 1), seguito da Famiano 
Crucfanelli (coordinatore dei co¬ 
munisti unitari) che correrà anche 
nel collegio di Val di Nievole. 

In Emilia Romagna Achille Cic¬ 
chetto (confermato anche nel col¬ 
legio di Bologna Borgo Panigaie), 
seguito da Fulvia Bandoli, Nelle 
Marche NUde lotti a guidare la lista 
proporzionale. (E sempre nelle 
Marche ieri il Pds ha reso noto che 
nel collegio senatoriale di Fano-Se- 
nigallia il candidato sarà il giudice 
Angelo Giorgiannl). In Umbria il ca¬ 
polista è Fabio Mussi; in Campania 
1 Giorgio Napolitano e in Campa¬ 
nia 2 Alberta De Statone in Basili¬ 
cata Valdo Spini, segretario della 
Federazione laburista; in Calabria 
Marco Minnlti. 


ROMA 16 MARZO 1996 

MANIFESTAZIONE NAZIONALE 

AFFERMARE I DIRITTI DEGLI IMMIGRATI 
COSTRUIRE LA CONVIVENZA DI TUTTI 

ORE 14.00 PIAZZA DELLA REPUBBLICA 
ORE 16.30 PIAZZA DEL POPOLO 

CONCERTO 

TRASMIGRAZIONI 

voce, di popoli migranti 

Anan Al Shalabi, Alì, BALKANIJA, BANDA RONCATI, 
Guido Benigni, Rocco De Rosa, DIAMANT BRIN, 
Nello Giudice, Mohssen Kasirossafar, Auli Kokko, 
Martin K.ongo, Pasquale Laino, Abd Ennour Maned, 
Bensadi Rashid, Rocco Salzano, Daniele Sepe 

ccon 

Paolo Pietrangeli, ‘E Zezi 

conducono Daniele Formica e Giacomo Forte 
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D’Anna in Abruzzo 
«Basta coi sacrifici, 

eserenità» 



«L’Ulivo si candida al governo nello spirito di una rinnovata 
unità nazionale», dice D’Alema. Che paria di concordia, 
serenità, collaborazione» in opposizione alla «demagogia» 
e aU’xingovemabilità» di cui la destra ha già dato prova 
quand’era a palazzo Chigi. «Non andiamo al governo per 
imporre “lacrime e sangue", ma per avviare IO sviluppo di 
cui l’Italia ha bisogno per entrare in Europa». Ieri in Abruz¬ 
zo, D’Alema ha incontrato imprenditori e bancari. 

DAL NOSTRO INVIATO 


a PESCARA «Un grande Paese 
come l'Italia non può essere go¬ 
vernato contro le sue forze miglio¬ 
ri, La destra ci tja provato, ed è sta¬ 
to un fallimento». Massimo D'Ale- 
maè ad Avezzano. il lungo viaggio 
elettorale nel Mezzogiorno tocca 
ora una regione per dir cosi sospe¬ 
sa fra sviluppo e arretratezza, Pro¬ 
prio ad Avezzano la Texas Instru¬ 
ments ha in progetto di raddop¬ 
piare la propria presenza: mille 
posti di lavoro in più, un investi¬ 
mento di tremila miliardi. La Re¬ 
gione, da un anno amministrata 
dal centrosinistra, ha già dato il via 
libera, ora tocca al governo, Il 
«patto per lo sviluppo e per l’occu¬ 
pazione» che D’Alema indica co¬ 
me priorità del futuro governo è al 
centro dell'incontro con gli indu¬ 
striali della regione, Marcotullio, 
presidente regionale dell'Assoin- 
dustria, dichiara apertamente il 
proprio appoggio all'Ulivo. «Credo 
- dice il segretario del Pds - che il 
metodo della concertazione sia il 
migliore per risolvere i problemi 
del Paese, Ma la concertazione 
pqn può limitarsi a sindacato e 
Coofindustria. Vanno coinvolti an¬ 
che la piccola impresa, il com¬ 
mercio, l’artlgianato, il terziario, 
l'agricoltura». 


Occupazione, fisco, credito, svi¬ 
luppo sono i temi che D'Alema 
viene affrontando in questi suoi in¬ 
contri di campagna elettorale ieri 
il leader del Pds ha potuto vedere i 
diversi volti dell’Abruzzo, discu¬ 
tendo con gli imprenditori ad 
Avezzano, con i dirigenti degli isti¬ 
tuti di credito regionali all’Aquila, 
con i lavoratori dell’Acma a Chieti 
Scalo. Gli argomenti e i discorsi, 
com'è naturale, si ripetono: quei 
che un poco stupisce è la distanza 
che separa questi incontri, di soli¬ 
to affollati e «partecipati», dalla 
gran confusione che regna a Ro¬ 
ma all'immediata vigilia della pre¬ 
sentazione delle liste. 

Una legge sbagliata 

D’Alema, in pubblico come in 
privato, non si stanca di condan¬ 
nare questa legge elettorale, Espri¬ 
me un pò scherzosamente «tutta 
la solidarietà ai compagni rimasti 
a Botteghe Oscure», ma non na¬ 
sconde una certa preoccupazio¬ 
ne: l'impatto che le polemiche di 
questi giorni e di queste ore hanno 
sull’elettorato può essere forte. Né 
serve a consolarsi, sapere che «i 
nostri competitori» sono messi an¬ 
che peggio. Così, incontrando i 
quadri del Pds marsicano, D’Ale¬ 


ma invita ad un lavoro capillare, 
ad andare «ià dove arriva soltanto 
la televisione», perché esiste «un’I¬ 
talia invisibile» che va raggiunta e 
convinta. «A me - spiega D'Alema - 
l’entusiasmo del partito natural¬ 
mente fa piacere. Però bisogna sa¬ 
pere che un voto dato con entusia¬ 
smo vale uno, mentre due-voti dati 
con freddezza valgono due... Non 
solo: la partita, questa volta, è dav¬ 
vero per il governo del Paese. II 
successo del Pds di per sé, non è 
garanzia di vittoria: «Se non con¬ 
vinciamo il 51 % degli italiani, il no¬ 
stro 25% non sarà una vittoria, ma 
una sconfitta...*. 

D’Alema propone un’immagi¬ 
ne «tranquilla» dell'Ulivo come for¬ 
za di governo. «Il Paese - dice - ha 
bisogno di concordia, di serenità, 
di collaborazione, il centrosinistra 
si candida al governo nello spirito 
di una rinnovata unità nazionale». 
Anche per questo è stato respinto 
«l’accordo impossibile» con Bossi, 
che avrebbe significato «tagliar 
fuori il Sud» («Peccato - dice D’A¬ 
lema - che la destra scopra le ra¬ 
gioni dell’unità nazionale soltanto 
dopo aver perso le poltrone che 
aveva occupato grazie a Bossi...»). 
La verità, sostiene D’Alema, è che 
non esistono due proposte di go¬ 
verno: la destra al governo signifi¬ 
cherebbe infatti «caos, demago¬ 
gia, ingovernabilità», come s’è vi¬ 
sto nei sette mesi di governo Berlu¬ 
sconi. «Abbiamo avuto - ricorda 
D’Alema - lo scontro fra politica e 
magistratura, fra governo e Quiri¬ 
nale, fra sindacato e governo...». 
Non solo: in Europa «è difficile 
spiegare la situazione italiana, 
perché Fora Italia non ha relazio¬ 
ni intemazionali e quando si parla 
di An all’estero si pensa a Le 
Pen...». Tranquillità, credibilità, 



Il segretario del Pds Massimo D’Alema 


«concordia»: sono queste le carte 
dell’Ulivo che D’Alema va illu¬ 
strando in questa campagna elet¬ 
torale. A Berlusconi che già ipotiz¬ 
za nuove elezioni in caso di «pat¬ 
ta», D’Alema obietta che «si tratta 
di un’affermazione devastante». 
«Noi - dice - avremmo preferito fa¬ 
re le riforme prima di votare. Non 
è stato possibile per l'arroganza 
della destra. Ora le riforme diven¬ 
tano un obbligo democratico. Noi 
- ^ottplinea D’Alema - ci proponia¬ 
mo due obiettivi: dare al Paese 
una maggioranza si governo stabi¬ 
le, che duri cinque anni, e aprire fi- 


L’ex sindaco, oggi a processo per mafia, tenta l’elezione. Con la destra una desistenza occulta? 

A Taranto Cito ammicca al Polo 


L’ex sindaco di Taranto Giancarlo Cito, sotto processo per 
mafia, tenta la scalata del Parlamento. La sua popolarità 
non sembra in calo. La destra, a quanto pare, rinuncia a 
opporgli un proprio candidato. La sinistra si prepara alla 
competizione. Ma c’è chi spera che essendo eletto non 
possa piO tornare alla guida della città. Ma il «piano» dello 
spregiudicato mini-Berlusconi pugliese, che si considera 
un «genio», va in tutt’altra direzione... 

DALLA NOSTRA INVIATA 

' ROSANNA MMMMiiìiHT 

TARANTO. Ai tarantini ha pulito tizia è delle ultime ore - l’Ulivo ha 
scelto un giovane avvocato coordi¬ 
natore dei comitati Prodi, Michele 


i marciapiedi dalle auto e le strade 
con tanto di ramazza, ha dato una 
città senza extracomunitari e tossi¬ 
codipendenti, cacciatila suon di 
manganello. Ha provato a dar voce 
alla plebe tarantina, quella in mezzo 
a cui è cresciuto; ed ha anche pro¬ 
messo ai celi medi l'ordine desidera¬ 
to. Ma Giancarlo Cito resta comun¬ 
que un uomo che deve «dimostrare 
di essere una persona perbene». 

Oggi contro di lui si apre un pro¬ 
cesso per associazione mafiosa e un 
altro - in Appello - si svolgerà per 
concorso neU’omìcìdìo di Matteo La 
Gioia. Il fascìcolo penale del sinda¬ 
co, sospeso dall'Incarico nello scor¬ 
so dicembre, è lunghissimo ed è di¬ 
ventato molto ingombrante: per 
questo Cito deve riconquistare i ta¬ 
rantini che gli hanno dato nel '93 il 
52,6% del voti. Partendo dal collegio 
15 della Camera, quello del centro 
storico, dove non troverà di fronte un 
candidato temibile acontrastarlo: 

U destra desiste? 

Cernito, ex picchiatore fascista, di 
cui parlarono alcuni testimoni per la 
vicenda di piazza Fontana, prima 
aveva annunciato una candidatura 
con il Polo, Ieri ha rinunciato uffical- 
mente. Ma si dice, a Taranto, che tra 
Cito e il centro destra sì verificherà 
una sorta di desistenza sotterranea, 
L'Ulivo - racconta il pidiessino Lucia¬ 
no Mineo - è stato squassato in que¬ 
sti giorni dalle polemiche sul nome 
del candidato da contrapporre al 
sindaco televisivo. Meglio perdere, 
cosi Cito lascia Taranto; è troppo for¬ 
te, nessuno può batterio. Diviso tra 
queste due posizioni alla fine - la no- 


Pelillo. Ma non basterà a fermare Ci¬ 
to, è la convinzione di tutti. 

«La popolarità del sindaco non è 
scalfita, la gente continua a volergli 
bene», giura Antonio Giancane, re¬ 
dattore di Supersette, la tv che ha 
sostituito l'oscurata At6 di Cito, ma 
comunque controllata dalla sua 
amica, l'assessora alla cultura Lo¬ 
redana Nobile, Ma Cito, che non è 
solo il fenomeno folkloristico su 
cui hanno puntato i media in que¬ 
sti due anni, sa che il Parlamento è 
un'altra cosa. 

Non solo folklore 

Convinto di aver dato voce a quel 
ceto medio che non è mai diventato 
borghesia -osserva Ludovico Vico, 
.«gretario della Cgil - e sa anche di 
poter contare sul sottoproletariato e 
su una fetta di quei dìciottomila di¬ 
soccupati che lo hanno voluto sin¬ 
daco (anche se non ha risposto alla 
loro domanda di lavoro). Ma il Par¬ 
lamento nazionale è un’altra cosa 
da palazzo Latagliata. Se vince sarà 
solo uno dei 630 deputati, pur essen¬ 
do «il genio incompreso». 

Non gli servirà molto essere riusci¬ 
to a diventare rappresentante autori¬ 
tario delle paure della città («vivia¬ 
mo nel timore, nell'Imbarbarimento 
sempre più grave. Anche alcuni ma¬ 
gistrati sono costretti al silenzio pur 
di non essere massacrati dalla tv di 
Cito», confida nefanonimato un 
esponente delie istituzioni che ha 
avuto il coraggio di ribellarsi ai sin¬ 
daco padrone). 

Cito sa di essere espressione di 


una municipalità che sempre più al 
Sud, come al Nord, vuole affermarsi 
(come spiegano le lotte per la can¬ 
didatura in altre realtà salentine: Gi- 
nosa e Brindisi). Tuttavia Cito rico¬ 
nosce che Roma è un'altra cosa e al¬ 
lora utilizza la corsa verso il Parla¬ 
mento per l'obiettivo principale: tor¬ 
nare a fare il sindaco a pieno titolo. 
La carriera a Montecitorio, per quan¬ 
to possa essere breve, gii servirà a ri¬ 
legittimarsi, in attesa che il processo 
per mafia finisca. Infatti, astutissimo, 
ha fatto in modo che Scalfato non 
possa scogliere il consiglio comuna¬ 
le entro questa notte e indire le ele¬ 
zioni comunali a maggio. Cito con¬ 
fermerà, infatti, le sue dimissioni da 
sindaco solo all'ultimo momento 
cosicché le amministrative slitteran¬ 
no a novembre. 

E nel frattempo tutto può succe¬ 
dere: intanto continuerà a governare 
la città per interposta persona. «Mim¬ 
mo De Cosmo deve interpellarmi 
per qualsiasi decisione», disse del vi- 
cesrndaco che gli subentrò al mo¬ 
mento della sospensione dalla cari¬ 
ca. Un uomo fidatissimo, del resto: 
con lui, Di Maggio, Donvito e Vitan- 
za, consiglieri comunali e circoscri¬ 
zionali, da giovane Cito compiva 
raid squadristici nella vicina Mandu- 
ria. E in più Cito, nel frattempo, potrà 
puntare a disinnescare la miccia da 
sotto la Banca popolare di Taranto, 
che vanta da lui crediti per più di due 
miliardi e che ha spinto Bankitalia a 
promuovere un’ispezione e a so¬ 
spenderei crediti. 

«Non la dimentico...» 

E cosi, quest'uomo che ridicolizza 
gli avversari in campagna elettorale, 
che grida per conquistare il consen¬ 
so a destra e a sinistra che «le ideolo¬ 
gie non esistono più», che ha inven¬ 
tato con circa dieci anni di antìcipo 
la trasmissione «Fatti e misfatti» e che 
alla cronista che lo intervista dice: 
«La sua faccia non la dimenticherò 
più, l'ho stampata in mente»; que¬ 
st'uomo sta per approdare nel Parla¬ 
mento italiano. «L'ordine passi da 
Taranto», ha promesso ai suoi citta¬ 
dini. Mentre di sé dice: «lo volgare? 
Un tocco di volgarità è indispensabi¬ 
le al buongoverno». 


«Io un mafioso? 

Sono un genio incompreso 
posso essere determinante» 


■ TARANTO. La sede di Antenna 
Taranto 6 è un bunker: vietato acce¬ 
dere nelle vicinanze con la macchi¬ 
na, vietato naturalmente parcheg¬ 
giarvi davanti. I vetri delle porte blin¬ 
date sono fumé, le finestre della pa¬ 
lazzina chiuse da persiane. Dentro 
c’è la stona del suo proprietario: foto 
di Giancarlo Cito che parla alla folla, 
Cito con il dito sotto il mento, una ca- 
ncatura di Cito... O i papiri con le 
poesie: «È fumate a resplendere ‘na 
stella». Ma per questa stella, die si 
candida alle elezioni politiche, oggi 
si apre il processo con l’accusa di as¬ 
sociazione a delinquere di stampo 
mafioso. 

Allora Cito che ne dke? 

10 vado a Roma per fare un referen¬ 
dum sui pentiti. C f è una legge di 
merda che permette a un uomo di 
fare il deputato o il senatore, ma non 

11 sindaco. 

Come si difenderà dalle accuse? 

I miei testimoni sono le istituzioni. 
Chiamerò i colonnelli dei carabinie- 
n, i questori, tutti i vertici delle forze 
dell’ordine di Taranto dal 1980 in 
poi. E così vediamo se hanno omes¬ 
so perché sapevano e non mi hanno 
mai contestato niente, oppure non è 
vero che sono mafioso. 

Come è diventata la città da quan¬ 
do è stato sospeso dalla atta di 
sindaco? 

Sono aumentati gli scippi, la crimi¬ 
nalità è all'attacco. 

Ma il vicesindaco che fa le funzioni 
di sindaco è un suo amico intimo. 

Ma lui ha troppi problemi e poi dì 
Giancarlo Cito ce n’è uno solo. 
Perché si candida alle politiche? 

Io non ho ancora deciso niente, de¬ 
ciderò entro la mezzanotte del 15 
(oggi, ndr), li farò impazzire tutti 
quanti e così Scalfaro non potrà 


Luciano Violante candidato 
In Sicilia, nelle torre 
della battaglia contro la mafia 

Alle prossime elezioni, l'onorevole Luciano Violante, 
vicepresidente della Camera, sarà candidato in Sicilia. Nel 
proporzionale, guiderà la lista del Pds per la Sicilia 
occidentale, che comprende le province di Agrigento, 
Caltanissetta, Palermo e Tràpani. Nel maggioritario, correrà 
per l’Ulivo nel collegio cinque: Cefali! e Ma ctonie. Una 
decisione dal forte valore simbolico. Violante, infatti, è il 
politico che più sii impegnato, in questi anni, nella tona 
contro la criminalità organizzata. Tra le altre cose, è stato 
presidente deHa commissione parlamentare Antimafia. Totò 
Riina k> ha Indicato tra I principali nemici di Cosa Nostra, 
insieme con il procuratore di Palermo Casetti e eoa 
l’onorevole Attacchi. Nel collegio cinque, alle ulttoie elezioni, 
ha vinto il Polo. Dice l'esponente del Pds: «È importante che I 
dirigenti con maggiore esperienza si candidino nei collegi più 
deboH. Un esempio? D’Alema, che si candida a Gallipoli. 
Bisogna rischiare: perchè le elezioni si vincono proprio in 
questi collegi, non in quelli sicuri». Quanto alle Madonie, si 
tratta di una zona dhientatafamosa anche perché visi 
nascondevano I grandi latitanti di mafia. 

Ma è una zona motto bella, ricca di potenzialità e di risorse. 
••Sono luoghi di straordinario valore ambientale, archeologico 
e storico - spiega H vicepresidente della CameraIl nostro 
obiettlvoèquello di farti uscire da una situazione di 
marginalità». E Inoltre: «Stiamo creando le premesse per il 
formarsi di una nuova, giovane, classe dirigente siciliana». 
Quanto atta lotta contro la mafia, «siamo in una fase In cui 
occorre gestire i risultati acquisiti e rilanciare l’Impegno su 
vari fronti». 


Rodrigo Pais 


nalmente la iase costituente di cui 
da anni si parla invano». 

Se sulla vicenda Squillante-Pre- 
viti D'Alema preferisce non dire 
nulla, gii sviluppi dell'inchiesta dì 
Nordio sulle Coop lo fanno riflette¬ 
re: «Letta in televisione ha chiesto 
di non strumentalizzare le inchie¬ 
ste giudiziarie. Benissimo. Giusto 
ieri, però, il Giornale della fami¬ 
glia Berlusconi ha dedicato cin¬ 
que pagine alla pubblicazione dì 
verbali che mi riguardano e che 
io non ho neppure ricevuto... 
Questo dimostra la slealtà e l'i¬ 
pocrisia di certa gente...». 


COMUNE DI CAMPOROSSO 

PROVINCIA DI IMPERIA 

Piazza Garibaldi 35 • 16033 Camporosso - Tel. 0184/288044 - Fax 0184/288366 
C.F. 00246620082 


ESTRATTO BANDO DI GARA A LICITAZIONE PRIVATA 

Si rende noto che sarà pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Comunità 
Europea ed esposto all’Albo Pretono comunale l'avviso di gara a procedu¬ 
ra ristretta, relativo all'appalto delle attività materiali inerenti al servizio di 
spazzamelo, raccolta, anche differenziata, trasporto e smaltimento rifiuti 
solidi urbani e assimilati, nonché pile, medicinali, siringhe ed altre attività di 
igiene urbana. 

Durate déll’ippalto: anni tre dalla consegna; 

La gara verrà aggiudicata ai sensi dell’art. 23, i comma, lettera a) d.lgs n. 
157/1995 - base d’asta L. 750.000.000 (settecentocinquantamilioni) annui; 
Le domande di partecipazione, in conformità a quanto previsto dai bando 
integrale, dovranno pervenire entro 37 giorni dalla spedizione del bando 
alla U.E. avvenuta in data 6 marzo 1996. 

Camporosso, 12 marzo 1996. 

IL SINDACO 
Dr. Aldo Rossi 


sciogliere più in tempo il Consiglio 
comunale (entro le 24 di oggi ndr) 
per andare alle elezioni comunali a 
giugno. Si voterà a novembre. 

C’è chi dke che è meglio se Cito 
viene eletto così lascia Taranto. 

Questo è un vostro sogno, non avete 
capito niente, lo sono un genio in¬ 
compreso, il mio obiettivo è tornare 
a fare il sindaco di Taranto. 

Ma il suo elettorato è ambiato? La 
votano anche I ceti medi, oltre ai 
sottoproletari? 

Ci stanno tutti dentro, Datamedia ha 
detto che io sono il quarto sindaco 
più amato, con il 78,50%, dopo Bas¬ 
solino, Cacciati e Rutelli, il mio elet¬ 
torato perii 30% è di sinistra. 

Che ne pensa dei sindad che han¬ 
no più popolarità di lei r 
Bassolino è un^ persona che si fa ri¬ 
spettare dai suo popolo. Rutelli e 
Cacciali no. 

Si dke che li Polo non ha voluto 
apparentarsi con lei. 

L’Unità dice strudegarie (sciocchez¬ 
ze, ndr). 

Se si presenta da solo non va al 
governo? 

E chi te l’ha detto, io sono di destra e 
posso essere determinante. Ho par¬ 
lato anche con Sgarbi: siamo due 
conoscenti che si rispettano. 

La tv quanto ha contato nel suo 
successo? 

Niente. Nel 76 quando mi candidai 
con il Movimento sociale presi 11 mi¬ 
la voti e la tv l’ho cominciata nel 
1986... 

Cosa ne pensa di Prodi, D’Alema 
Berlusconi e Fini? 

Prodi è Topo Gigìo, D’Alema un par¬ 
rucchiere. Fini sa quello che vuole, 
mentre non sono d’accordo con il 
non decisionismo dì Berlusconi. 

□ Ro.La. 
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| MENSILE DI GESTIONE FAUNISTICA 

E' uno strumento di lavoro e di 
ronsulumone tecnico-scientìfica per: 
«ambientali)» 

«naturalisti e animalisti 
«programmatori e operatori faunistici 
«cacciatori 

•agricoltori e allevatori 
•dirigenti associazionistici 

• studiosi, ricercatori e studenti 

• tecnici, funzionari, impiegati 
c amministratori pubblici. 


E' una guida a livi 
(ter applicare le nuove leggi 
su fauna, ambiente e caccia 


Si riceve mensilmente in abbonamento 
versando Ut. 40.000 sul c/c postale n. 12033536 
intestata a; Habitat Editori S.a.s. ■ 53045 Montepulciano (SI) 


Pubblicità elettorale 



Intervengono 

ROMANO PRODI 
WALTER VELTRONI 


Roma 16 marzo 96 - ore 10/13 - Teatro Eliseo, via Nazionale 
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Venerdì 15 marzo 1996 



Stefano Btfd! 
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Zòna Prato: ì 


LA MAPPA DÈI' DELITTI 


Dal 68 la lunga scia di sangue 
Ecco le vittime del mostro 


tool (tettai del «mostro» 

21agosto'‘68: a Signa, Barbara Locd e Antonio Lobianco. 

14-15 settembre 74: al Sagginale, Stefania Pettini e 
Pasquale Genti Icore. 

6-7 giugno '81: a Scandicd, Carmela Di Nuccio e Giovanni 
Foggi. 

23-24ottobre '81: a Invaile, Stefano Baldi e Susanna 
Cambi. 

19-20 giugno ‘82: a Bacalano, Antonella Migliorini e Paolo 
Mainardl. 

9 settembre '83: a Scandicd, lh»e Roseti e Horst Meyer. 

29-30 luglio ‘84: aVkxhfo di Mugello, PiaRontini eClaudio 
Stefanacd. 8 settembre ‘85: agli Scopeti, Nadine Maurici e 
Michel Kravckhvlll. 


wfcgmpti 


m MERLATALI; Le urla scoppiano 
all'improvviso, sfondando ilbunker 
di legno e stracci issati intorno càìÉÌ;:;' 
da Pietro Pacciani, detto il Vampa.- 
per proteggersi da tutto è da tutti, la ‘ : 
rabbia é tanta, troppo fotte per riònH 
superate quegli ostacoli di fortuna! ' 
E le urla del Vampa si propagano.• 
nel cortile, arrivano alle finestre dèi ' 
vicino ché raccoglie lo sfogo di Pie- 
tra è alle orecchie dei giornalisti da' 
ore appostati davanti alia casa. 1 ' 
•Hai visto come continuano a trilt- 1 , 
tanni da infame, Hat sentito cosa ‘ 
dice di me il Loffi? Ma gliela farò]rà- t 
gate, ci penserà il mio avvocato - 
grida Pacciani - a sistemare quello 
IK La voce si abbassa, sembra qua¬ 
si piangete ora pacciani. Ma per Co; " 
sa? Còsa c'era di tanto grave ché'jj ! 
Vampa solo si azzardava a sussur¬ 
rare? Lo racconta poco dopo il vici¬ 
nò di casa: «Pietro non sapeva dove'. : 
era finita la carne che aveva com¬ 
prato. SI, le braciole, L'avevp presa / 
io per conservargliela in frigorifero: •' 
Luì non ha corrente elettrica in casa 1 
e prima che gli si rovinasse . ,:>> Ma 
con quello che gli sta capitando tra 
capo e collo possibile che Pacciàrii'. ' 
si preoccupi dei mangiare? Possibi- ' 
lé secondo il vicino di casa, buòn •' 
conoscitore di Pacciani. Tutte lé ’ 
mattine gli porta il giornale, mantie-i 
ne pet lui t contatti al di là del bun- 
kere non si stupisce più di tanto per!: 
le preoccupazióni del Vampa. «Mi 
ha detto che ha già parlato cori'il i 
suo avvocato di Roma Gli ha detto',’; 
di state tranquillo, che va tutto Ire 
ne. E poi, lui è fatto tosi». Cosi dà vi-' 
vere pòggio di un recluso' fih'dri” 
quando è uscito di galera, Il Vampa 
solo Ieri, grazie alle cure amorevoli’ '’ 
di suor Elisabetta è riuscito a riatti- ’ 
vare 11 gas in cèsa, a illuminarla per ' 


V 


DALLA PRIMA PAGINA 


Un piccolo orribile mondo 


casa sua 


aver commesso il fatto. Fu una giornata intensa, contradditto¬ 
ria, in cui cominciarono a emergere quelle nuove testimo¬ 
nianze destinate a gettare una luce diversa e finalmente credi¬ 
bile sulla vicenda. 

Allora molti, fra i quali il presidente della Corte e, lo ammet¬ 
to, jl sottoscritto, rimasero perplessi sul fatto che queste novità 
emergessero proprio nell'ultimo momento possibile, quasi si. 
configurassero come un tentativo di arrestare il corso natura¬ 
le della giustizia. Pensammo, almeno pensai io, che un teore¬ 
ma non dimostrato spingesse la Procura a lottare con tutte le 
armi possibili contro una sentenza inevitabile. Fummo tutti, 
evidentemente, frettolosi. Magari, come avviene per chi grida 
troppo spesso al lupo,, chi lanciò l'allarme l’aveva già fatto un 
numero di volte eccessive. 

Forse fri proprio la prospettiva che Pacciani fosse assolto 
che fece decidere quei testimoni (ma oggi emerge l'ipotesi 
che si trattasse invece di complici) a uscire dal silenzio per 
impedire che quell'uomo tornasse in libertà. Non credo fosse 
rimorso di coscienza, più probabilmente si è trattato di paura. 

Certo ora si aprono squarci e prospettive che appaiono 
credibili come mai prima. 

Si tratta di ipotesi agghiaccianti, barlumi dì un mondo di 
cui vorremmo negare persino l’esistenza, di vite che non riu¬ 
sciamo neppure a concepire. Ma tutto ciò che giocava contro 
l’ipotesi di un Pacciani mostro solitario, viene ribaltato, divie¬ 
ne credibile, plausibile, dì fronte all’ppera di un gruppo. 

La violenza, e soprattutto la pianificazione, l'organizzazio¬ 
ne di una serie di delitti come quelli cui abbia mo assistito per 
anni, richiedono un uomo fuori del comune se quell'uomo le 
deve pensare da solo. Ma se c'è un gruppo, un mondo con le 
sue regole, le sue logiche, ecco che allora anche dei mostri 
banali diventano possibili. 

Uccidere è più semplice se sono in molti a farlo, ce lo inse¬ 
gnano la storia e la cronaca. L'esaltazione del gruppo dà la 
forza che nessuno avrebbe in solitudine. Quella che serve a 
fare gesti inumani, a impedire la fuga delle vittime, acompie- 
re i propri rituali, E poi a pulirsi, a nascondere le prove, a co¬ 
prirsi a vicenda anche tramite le minacce. 

Ora le cose tornano, le tessere 
del mosaico possono combaciare. 
La storia, questa storia terribile, po- 

> Irebbe trovare la conclusione che 

ormai avevamo la convinzione ci 
fosse sfuggita persempre. 

Tornerà il tempo dei cavilli giudi¬ 
ziari, degli interrogativi sulle proce¬ 
dure. Oggi forse è arrivato è il mo¬ 
mento della realtà, di una possibile 
veritàcui, finalmente, credere. 

[Giorgio Van Straton] 


UNMlmilcIflgabMi - 

f. agìftto II Vampa .• r-bme ftt 
animale in gabbia, diètro' a quel " 
cancelletto 'dl fèrh), si muotoèWè»». 
giù. Diffida di tutto e di tutti! Ce nè' ; 
mette di tempo piitria di farentrdto ; ■ 
il maresciallo dei carabinieri è un' : 
brigadiere che gli notificano uri àttò 
della corte di Cassazione, Le tende- 
si aprono per far passare gli inattesi 
ospiti e per un attimo è possibile :i 
sbirciare nel cottile della casa del ': 
contadino di Merlatale. Sotto la 
nicchia con uria statuetta dèlia Ma- “ 
donna, tanti fióri di plastica e pòi Uri '-; 
tavolino mezzo scassato cori uni 
bottiglia di vino e un bicchlere qu'a- ' ' 
sì pieno. È 11 davanti, che Pacciani' > 
passeggia, rimugina, nella sua ore 
di libertà, in preda alla smania; ari’ 1 
l'inquietudine, Ci vuole tutta- iri pS- 11 

zlenza del militi per convincete Pìt-'- 
trino a firmare quelle carte! «Nòti " 
me ne intendo-! Ma trecche poi' ‘ 
quattro fogli? Non sono troppi? No, ' 
Ma, non li llrmo. lo devo pensare al¬ 
la luce, me l'hanno staccata, capito • 
maresciallo - implora sempre ur¬ 
lando Pacciani - e non so come fa¬ 
re. F, Chissà dóve è finita Angiolina'/ ; 
mia moglie Angiolina», I due cara» 
bùtteri cercano di date spiegazioni, 
allontanano i curiósi, che intanto 
Pacciani minaccia. In completa te¬ 
nuta da caccia, tutta verde minteti- ' 
ca, con il berrettacclo blu calcato in 


ato il Vampa, come un animale in gabliia. Da dietro 
della sua casetta a Mercatale uria e sbraita. 

mh$ì$ 1 .penserà il mio cti/Mocato». gpi, 
. dove è finita mia moglie Angiolina»! 
Stazzila, Manto?* tranqtìiìlÉi^fcdiàdi dèi* 
^una vita normale - dice. Le accuse <$ Lotti? Sono 
-" di potenzialità accusatorie che nessun giudice 
dere in considerazione». 
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MAURIZIO FANCIULLACCI 

^ «ttlllnrte che oli « maria 
“etto, il Vampa, lancia 
g occhiate di fuoco, 
etto teli, barricate e 


Vigna::<{Utm svolta? 
Un po’ lo si era capito» 


ga. Fino a che Lotti non si è trovato 
di fronte a quei due - dicono in pro¬ 
cura - non ha ammesso di essere 


parte integrale:,, sia pure come 
' "palo", del gròppe) di assassini, 1 ’ 
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verrà a Firenze solo; in visita di cor- 


L’awouto 


Ora Pacciani ha molte cose da 
fare. Ha le mani piene di graffi per 
aver impietosamente falciato un 
cespuglio di rovi, ha accatastato nel 
cortile una serie di sacchetti di pla¬ 
stica forse pieni dei vestiti della fug¬ 
gitiva Angiolina, fórse dì vecchi , 
stracci. Non sembra il tipo che si 
preoccupa delle pulizie di Pasqua 
eppure si muove così, E la confér¬ 
ma di questa condótta di vita viene 
proprio dall’avvocato Marazzita. 
«Non abbiamo altri problemi che 
quello di far ritornare Pacciani a 
una vita tranquilla, ci dice. L’ho 
tranquillizzato ma sabato andrò da 
lui». Ma L’avvocato Marazzita non 


tesia. «C’è da prepararsi per il 29 
marzo quando sarà discussa la ri¬ 
chiesta inoltrata a sjio tempo al tri¬ 
bunale della libertà su cui ha preso 
posizione a noi favotevole la cassa¬ 
zione. È quel documento che i ca¬ 
rabinieri hanno fatto firmare a Pac- 
ciani. Poi mancano delle pagine 
dei fascicoli che chiariscono come 
Pacciani si deve corri portare. Dovrò 
cercarle in cancelleria. E, per quel¬ 
lo che Pacciani ha dovuto soppor¬ 
tare, non è da escludere che si pos¬ 
sa chiedere anche un risarcimen¬ 
to». Ma le nuove detuse che coin¬ 
volgono anche Pacciani? Ci sarà da 
pensare anche a quelle? «Niente af¬ 
fatto - risponde Markzzita - perché 
si sta perseguendo una pista inve¬ 
stigativa con accanimento mono¬ 
maniacale. Quella (che noi chia¬ 
miamo in dottrina “inchieste tra¬ 
sversali non garantite». 


■ FIRENZE, «Un po’lo si era capi¬ 
to»: il procuratore capo di Firenze 
Pier Luigi Vigna, camuffa dietro 
un’apparente noncuranza la soddi¬ 
sfazione per l’ultima svòlta nelle in¬ 
dagini sul «móstro». Una svolta, 
quella dell'avviso di garanzia a 
Giancarlo Lotti, che è passato così 
da supertestimone a correo - insie¬ 
me a Pietro Pacciani, assolto però 
dai giudici di secondo grado, e a 
Mario Vanni, che per ora è accusa¬ 
to soltanto deH’uItimo delitto, quel¬ 
lo deìl’85 - per i duplici delitti 
dell'84 e déll’85, clamorosa. 
Dunque, procuratore, una svolta 
clamorosa... 

Perché? 

Lotti che da testimone è diventato 
indagato non è una cosa di poco 
conto, non le pare? ’ 

Ma, è stata una progressione delle 
sue dichiarazioni. Éd’altronde lo si 
era capito un po’. 


~ OIUUA SALDI 

Comunque le dichiarazioni di Lotti 
rendono più pesante la posizione 
di Vanni e di Pacciani Lé sue affer¬ 
mazioni come reo confesso, sono 
molto più pesanti rispetto a quelle 
di un semplice testimone. 

Sì, a me sembra che vada bene. Se¬ 
guendo le sue dichiarazioni siamo 
andati avanti. E óra con l’avviso di 
garanzia là posizione di Lotti è più 
garantita. E mi sembra anche che le 
sue affermazioni trovino diversi ri¬ 
scontri. Noi comunque andiamo 
avanti. 

Se Vigna è soddisfatto anche il 
resto degli investigatori è al settimo 
cielo. 1 visi sono sorridenti sia in 
procura che in questura. Sono gior¬ 
ni di attività alacre e instancabile. 
La svolta decisiva delle indagini è 
avvenuto quando, la settimana 
scorsa, ha trovato conferma il rac¬ 
conto di due testimoni che, nell’84, 
hanno visto sulla via che da Badia a 


Bovino fa a Vicchio di Mugello due 
macchine, una bianca e una rossa, 
con dentro degli omoni, che viag¬ 
giavano come dei matti. 

Quella segnalazione non venne 
tenuta nella dovuta considerazione 
dodici anni fa. Ma ì due sono tornati 
all’attacco durante il primo dibatti¬ 
mento con il pm Paolo Ganessa. La 
sensazione che si respira in procu¬ 
ra è che Tinchiesta-bis confermi, 
punto per punto, tutto quello che è 
emerso al processo di primo grado. 
Ora, si dice nei corridoi, chissà co¬ 
me leveranno le castagne dal fuoco 
quelli di via Cavour (cioè i giudici 
della corte d’appello, che hanno 
assolto Pacciani dopo solo quattro 
ore di camera di consiglio). Infatti 
la verifica sul campo delle dichiara¬ 
zioni dei due testimoni ha trovato 
conferme interessanti. Ed è stato 
proprio il confronto fra i due testi e 
Lotti che ha fatto “crollare” Katan- 


In effetti “gestire” un testimonè 
1 come Lotti èstata un’impresa assai 
difficile per Canessa, chissà cosa 
sarebbe successo se la corte di se¬ 
condo grado avesse accolto l’istan¬ 
za che chiedeva di ascoltare i nuovi 
testimoni (con i nomi celati dalle 
lettere dell'alfabeto greco) e se Lot¬ 
ti fosse stato dato in pasto agli avvo¬ 
cati difensori un mese fa. Probabil¬ 
mente si sarebbe chiuso a riccio e 
non avrebbe assolutamente parla¬ 
to. Probabilmente l’escamotage di 
Alfa, Beta, Gamma e Delta è stato 
proprio un modo - azzeccato - per 
evitare che questi personaggi fosse¬ 
ro portati in aula troppo presto. 

Comunque negli uffici investiga¬ 
tivi c’è aria di euforia e di vittoria. Vi¬ 
sibilmente soddisfatti sono il capo 
della Mobile, Michele Giuttari, che 
ha ripreso in mano (nell’ottica del 
clan e non del killer solitario) tutti i 
documenti delle indagini di quasi 
trent anni. E soddisfazione anche 
per- il capo della squadra omicidi 
Fausto Vinci. Certo il lavoro da fare 
è ancora molto: sono diverse le co¬ 
se che non tornano alla perfezione 
nel racconto di Lotti. E molti parti¬ 
colari devono esser chiariti se si 
vuole arrivare alla verità su quei se¬ 
dici terribili delitti. 


- V* '% „ r va i La confessione di Giancarlo Lotti, palo delle imprese di Vanni e Pacciani 


I tre amici del club degli omicidi 

.., ■. i 


■ FIRENZE. ' Personaggi tràgtei'i' 
«compagni di merende». Paccterii) 1 
Vanni, Lotti sempre più addentrò, 
sempre più coinvolti negli órrUtìdi' 1, 
del mostro. Pacciame Vanni a ÙfcéF 
dere, a mutilare ì fidanzatini Alia 1 
Boschetta di Vicchio, Pacciani e 
Vanni Insieme a massacrare la còp¬ 
pia del turisti francesi agli Scopeti. 
Lotti supertestimone dalla boccà’ 
cucita che si pente e rivela di àVèr 
tatto l'informatore sulle copfriétte" 
da spiare, il «palo» per vigilate diétt 
«Vampa» e «Torsolo» non venissero 
disturbatidurante le aggressioni. 

n. «Jlji 

La c*u degli orrori re,™.. 

Un gruppo di amici che frequen¬ 
tavano una casa a Faltignano, ' a 
cinque minuti dalla piazzola degti 
Scopeti, a pochi chilometri da San 
Cascìano, dietro le cui mura si na¬ 
scondeva un groviglio di segréti e di 1 ' 
onori. Echeèstata la chiave dei ca-' ' 
so, Era l'abitazione dì Salvatore tri-" 
dovlno, mago dilettante, morto 
neli'86, un anno dopo il delitto del 
due francesi, che accoglieva quella 


Nòrt Uno ma una serie di «mostri» amici e complici che ave¬ 
vano l’abitudine di «far merenda» insieme: un cocktail di 
perversione e ferocia, di segreti e orrori, di reciproci ricatti 
legavano Pacciani e Vanni, i più spietati nel mutilare e uc¬ 
cidere le coppie di fidanzatini in cerca di intimità. Questo il 
quadro uscito un po’ alla volta dalla bocca di quattro su- 
pertestomini, tra cui Giancarlo Lotti, il «palo» delle spedi¬ 
zióni dì Vanni e Pacciani al piazzale degli Scopeti 

__ DALLA NOSTRA REDAZIONE _1__ 

GIULIA BALDI GIORGIO SONORRI 1 


strana umanità che sta andando a 
comporre il mosaico impressio¬ 
nante di ignoranza e violenza nel 
quale, secondo gli investiga tori, so¬ 
no stati concepiti i delitti dei mo¬ 
stro. Orge, messe nere, sesso e me¬ 
dium nel rapconto di Gabriella Ghi¬ 
ribelli, la terza supertestimone. Lei, 
prostituta a Firenze, andava spesso 
in quella casa. Praticamente tutti i 
giorni per assistere Indovino che, 
gravemente ammalato, aveva ne¬ 
cessità di fare delle iniezioni. «Ogni 
domenica mattina c’erano inequi¬ 


vocabili tracce di ciò che era suc¬ 
cesso la notte prima» racconta. An¬ 
che la sera di sabato 7 settembre 
1985, il giorno precedente il dupli¬ 
ce omicidio di Scopeti, a casa di 
Salvatore Indovino c’era il mago 
Manoleto, conosciuto come il me¬ 
dium del camper, diie amici di Pra¬ 
to, Domenico Agnello, scomparso 
misteriosamente nell’estate del ‘94, 
Luciano Paradiso, Vanni e Paccia¬ 
ni. E in quella casa sono passati tutti 
i protagonisti di questa oscura vi¬ 
cenda: oltre ai proprietari Indovino 


e la sua convivènte Filippa Nicolet- 16 anni di reclusione. Dopo di lui è 
ti, detta «Pippa», la quarta superte- la volta di Enzo Spailetti, guardone 
stimone, anche lei prostituta, l’uni- confesso, a finire in una cella del 
ca a voler soddisfare le voglie parti- carcere dieci giorni dopo il duplice 
colari di Mario Vanni e amica inti- omicidio di Carmela Di Nuccio e 
ma di Giancarlo Lotti. Festini, mes- Giovanni Foggi, assassinati il 16 
se nere, riunioni serali che duraro- giugno 1981 a Scandicd. Spailetti, 
no per anni e che finirono improv- 39 anni, autista della Misericordia 
visamente subito dopo il delitto de- ’ di Montelupo Fiorentino, viene ac- 


gli Scopeti. A poco a poco tutte le 
persone che frequentavano la casa 
di Faltignano si allontanarono. 

Un solo «colpevole» 

Giancarlo Lotti è solo l’ultimo di 
una lunga serie di presunti mostri 
che in 28 anni sono finiti in carcere 
e sulle pagine dei giornali. Ma, iro¬ 
nia della sorte, per la giustizia italia¬ 
na l’unico che per ora resta con l’e¬ 
tichetta di colpevole cucita addos¬ 
so è Stefano Mele, marito di Barba¬ 
ra Locci, la prima vittima del ma¬ 
niaco insieme all'amante Antonio 
Lo Bianco. Mele venne arrestato su¬ 
bito il delitto dei 21 agosto 1968 a 
Signa e il 25 marzo 1970 la Corte 
d’Assise di Firenze lo condannò a 


cusato in un primo momento di fal¬ 
sa testimonianza e reticenza e poi 
di duplice omicidio. L’autista nega 
di aver raccontato alla moglie e poi 
in un barche a Scandicd erano sta¬ 
ti uccise due persone, prima anco¬ 
raché i loro cadaveri venissero sco¬ 
perti. Spailetti sarà scarcerato venti¬ 
quattróre dopo il duplice omicidio 
di Susanna Cambi e Stefano Baldi, 
uccisi il 22 settembre 1981 a Calen- 
zano. Stefano Mele, dopo che nel¬ 
l'estate ‘82 un maresciallo dei cara¬ 
binieri scopre che la pistola che uc¬ 
cide le coppiette è la stessa che ha 
sparato nel '68, appena uscito dal 
carcere diventa un supertestimone 
e in base alle sue dichiarazioni vie¬ 
ne arrestato, in agosto, Francesco 


Vinci, accusato de! duplice omici¬ 
dio di Signa del ‘68 e indagato per 
gli altri commessi cor. la Beretta 22. 
Ci vogliono altri due morti, il 9 set¬ 
tembre 1983 a Giogogoli, per sca¬ 
gionare Vinci. Dieci più tardi Vinci 
sarà a sua volta ucciso, insieme ai 
suo setvo pastore, Angiolo Vargiu, 
nei boschi di Chianni, vicino Pisa. 

Il mostro continua a colpire 

Un delitto ancora awolto dal mi- 
stero. Nel gennaio 1984 il superte¬ 
stimone Stefano Mele, cambia ver¬ 
sione, accusa di essere ì mostri suo 
fratello Giovanni e suo cognato Pie¬ 
ro Mucciarini. Anche lóro finiscono 
in carcere, anche per loro l’accusa 
è quella dì aver ucciso nei '68, men¬ 
tre per gli altri duplici omicidi sono 
indagati. Si protestano innocenti 
ma rimangono in carcere nono¬ 
stante il mostro colpisca nuova¬ 
mente il 29 luglio 1984 a Vicchio, 
quando vengono uccisi Pia Rontini 
e Claudio Stefanacci. Solo con la 
sentenza del Tribunale della libertà 
il 2 ottobre ‘84 Giovanni Mele e Pie¬ 


tro Mucciarini ritorneranno a casa, 
nonostante il parere contrario del 
giudice istruttore Mario Rotella. 

Nel 1984 un altro Vinci, Salvato¬ 
re, fratello di Francesco entrerà nel¬ 
l’inchiesta sul serial killer delle cop¬ 
piette. Anche Salvatore viene inda¬ 
gato per i duplici omicidi e per il 
suicidio della sua prima moglie, 
Barberina Steri, avvenuto venti anni 
prima. Non fu suicidio dicono i ma¬ 
gistrati, ma omicidio. Vinci rinviato 
a giudizio, sarà processato e assol¬ 
to dalla Corte d’Assise di Cagliari, il 
13 dicembre 1989 Salvatore e Fran¬ 
cesco Vinci, Giovanni Mele, Piero 
Mucciarini e Enzo Spailetti escono 
definitivamente dalla scena giudi¬ 
ziaria del mostro dì Firenze. Salva¬ 
tore Vinci scompare nell’89 e se¬ 
condo i suoi sarebbe morto. 

Il 12 ottobre 1991 entra nell'in¬ 
chiesta sul mostro Pietro Pacciani, 
arrestato, condannato all’ergasto¬ 
lo, infine assolto, Ora ci sono i quat¬ 
tro supertestimoni che stanno ri¬ 
scrìvendo questa terribile, sconvol¬ 
gente storia dì ferocia. 
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Renzo Ròntliil: 

«Voglio giustizia» 

29 lugBo‘Ma Medilo, non il è mai dato perniato. Ma conoscere ipartkotart 
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Duna carezza. Sarebbe peggio che mal>. 


«Pacciani e Vanni? 


a mmm 


Giancarlo Lotti crolla e confessa 


Da testimone oculare a complice. Giancarlo Lotti, il super¬ 
testimone «Beta» è da ieri nel registro degli indagati per i 
duplici omicidi a Vicchio nell’84 e agli Scopeti nell’85. Agli 
investigatori aveva detto di aver assistito al delitto dell’85, 
ma alcuni testimoni hanno confermato di aver incrociato 
la sua vettura, oltre a quella di Pacciani, la notte del duplice 
omicidio dell’84. Undici anni di silenzio per nascondere 
che era lui il «palo»? j 
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■ FIRENZE. Da testimone oculare 
a complice nei delitti di Vicchio e 
Scopeti Giancarlo Lotti, il superte¬ 
stimone «eia., da ieri è nel registro 
degli indagati per i duplici omicidi 
del 29 luglio 1984 a Vicchio e dell'8 
settembre 1985 agli Scopeti Dopo 
aver ammesso di aver frequentato 
lino al luglio '84 la piazzola di Vic¬ 
chio di Mugello dov • furono mas¬ 
sacrali Pia Rontini e Claudio Stela- 
nàccl, di averli spiati pochi giorni 
prima che venissero uccisi, di aver 
segnalato la piazzola e la coppia a 
Mario Vanni, ha rivelato di aver vi¬ 
sto Pietro Pacciani sparare contro i 
due ragazzi e Mario Vanni colpire e 
mutilareconìlcoltello laragazza. 

P* Uterini là cadenzi 

È l'ultima sua confessione di 
pentito. Lotti ha vuotatoli sacco per 
liberarsi la coscienza, dopo aver 
detto agl! investigatori di aver visto 
la notte de) delitto del 1985 uno de¬ 
gli assassini che dopo il massacro 
nascondeva qualcosa In. Una buca 
fitta di cespugli. Ricordava cosi be¬ 
ne questo dettaglio da indicare con 
estrema precisione II punto ai poli¬ 
ziotti. Quasi undici anni dopo. Agli 
Investigatori che gii chiedevano 


non fuggi, dopo essere stato minac¬ 
ciato da Pacciani, ma rimase a 
spiare con l’amico Fernando Pucci 
tremante di terrore, dichiarò» Nè il 
Vanni nè il Pacciani mi hanno mai 
detto nulla dell'omicidio,: nè mi 
hahno minacciato perchè tacessi, 
lo credo che sul posto possono 
averci riconosciuti. Se non ci aves-, 
sero riconosciuti ci avrebbero am¬ 
mazzati. Non et hanno minacciati 
più perchè quella sera noi impauriti 
non abbiamo detto nulla a nessu¬ 
no».; 

La ragione per cui l'ex manovale 
Lotti aveva tenuto la bocca chiusa 
era una sola; aveva già partecipato 
come «palo» al duplice omicidio di 
Vicchio, Ma quésto gli investigatori 


lo hanno scoperto martedì scorso, 
quando alcuni testimoni già ascol¬ 
tati all'epoca e poi mai più risentiti, 
hanno confermato che la notte del 
29 luglio ‘84 avevano incrociato 
due auto poco dopo la piazzola 
della Boschetta dote èrano stati uc¬ 
cisi i due fidanzati, una Ford Siesta 
bianca e una 128 Fidi rossa, cioè i 
veicoli di Pacciani e Lotti. Di fronte 
alte precise contestazioni del pm 
Paolo Canessa e del capo della mo¬ 
bile Michele Giullari, l'ex manovale 
di San (fasciano ha capito che non 
poteva continuare a recitare la par¬ 
te del teste oculare. Alla fine ha rac¬ 
contato il film dell’onore, lo scem¬ 
pio dei corpi dei due ragazzi a Vic- 
chia. E alla polizia ha pbi indicato il 
tragitto percoiso dopò il duplice 
omicidio, ha indicato il casolare^ 
la nicchia dove Pacciànì e Vanni 
nascosero la pistola che si erano 
portati da Sari (fasciano. Quella 
maledetta Buretta 22 che ha firmato 
tutti i delitti del mostro è che ora è 
diventata l'obiettivD degli inquiren- 

«i ' . Vi ' ■ 

facevi II «palo»? 

«Giancarlo Lotti ha fatto una am¬ 
pia testimonianza, ma per quanto 
riguarda i duplici delitti dell’84 e 
dell’85, si è limitato a dire di aveivi 
assistito, non ha detto di aver fatto 
da “palo"»; questa è la versione in¬ 
vece dell'avvocato Neri Pìnuccì, di¬ 
fensore di Lotti chiaritalo ad assi¬ 
sterlo la sera di martedì, quando da 


Ciaacario balli- 
NeBe tota sopra 
PtaRoMM 
« Claudio Stcfaaacd, 
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I corpi coperti 
da ua tato 

Miluogo del delitto. 
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to per gli ultimi due dùpfiti omicìdi 
del mostro di Firenze. Assegnarli II 
ruolo di «palo» ha aggiunto il legale 
è «solo una conseguenza di un ra¬ 
gionamento che fa la Procura». 
«Siamo molto scettici»; questo il 
commento di Carmelo lavorino, 
coordinatore del pool in difesa di 
Pietro Pacciani, «pensiamq di tro¬ 
varci dì fronte a dei testimoni che si 
suggestionano l'uno con l’altro e 
quindi non sonocredibili». 


EccodilèHMpwtectt 
Undici anni di «UmzIo ^ 

(■bacato Latti, 56 ami, ex 
■n o va le, ca n oa d ato» Saa 
CaldanoceaIaoadgaoH di. 

«Katanga-,«(tampino ,-CaribaW», ' 
netrtacMesta sui delitti del mostro 
panerà ila storia caawb pria» 
tentioMNieocMUredegN omicidi detti 
militi i atetewTT muntiti i hi i mi 
Ir nir rtusliTlcml r namliilnnl In 
dato una svota nriadilesta-bis. Per ; 

«morim m o ri t to per e ff e tt o d eBe 
iato acce di morte ricevute, poi ha 
c muta ciao a parlare, a rlcostndre gli 
secami di morto <8 Hcdi lo (BMugeUo 
e degli Scope#. Nonèspoeeto,riguadagna da vivere eoe vari 
laverei#, di notte andava ari boacMasplire le coppiette. Ha 
c emto ri MouceB n bo n i t c o n gBInqidicaM dopo IrnigBc 
reticenze, ad'Mzio di febbraio, quando ammise di aver auistìto, 

con l'amico Fernando Pucd, al dettte del 198S netta piazzata 
degli Scope#. Dogo aver ammesso di essere w guardoaeedi 
aver frequentato quedo strano giro di prorittute,betotdi, 
tsords#.aw#M« i pp a ai tona Bd e9 ’ocodtocltet di v ea ta te to 
scenario «Bimano del quale vanno Inserite le vicende del detti# 
d e ll e co ppiette, ha so u it es so di aver frequentato la primola di 
Wxiùo di Mugedo dove il 29 iugdo 1984furono ucdsJ Pia 
Rottali e Claudio Stehnaccl, di averi! spia# poeto giorni prima 
dm venlmero uccisi dal mostre, ti aver segnalato la piamola e la 
coppia al s u o a m ic o Mario Vanni. Ha rivelato di aver visto la 

notte del dedito1985, uno degli assassini die dopo » massacro 
nascondeva qualcosa in una buca fra i cespugi. Ha Indicato II 


pu nt o ai# u omini d el i s q u ad r a m n b ttt, 11 m a# dopo 8 d U ttto, 
facendo ritrovare la buca coperta dal mutddo. lattee lu 
raccbatoto diaver amicato indie al dcBBo di Medito, meda 
test e o ci dareèdi wa l at o Ind agat o c om e com pb ce oddelttM 
deB'Mcdell'B5. Lotti, Beai noawèriato coperto degN 
InqubenM con la sigla -Bela», età amico e protetto re de»» 
prostituta FM ppiHIcole tt l de tta - P ippo " ,eomdvente del mago di 
SanCat ciano,Salvatore Indovino, ns#i òri capa di via di 
FaMgaaaori ittravavaBgrappodi cui facevano parto aacke 
Pacciani e Vanni, Gabriela GMrtbeBLOomeulco Agnolo, MHva 
Matatesta, ucdsa neB’tsMe del V3, Mote Antonietta Sperduto, 
madre di MBvae m ogB e di Renate Mitatosta, tra v ato impi cca lo 
ad una trave d ell a ita la co si piedi die a occavano ter ra. Uu - 

sulddto di e non ba mal convinto tanto die la Sperdntoèstata 
reinterrogata e ha riempito paghe di verta#. 

C.B.CS. 


l'Unità p^na^Q 


Tutte le strade 
per riportare 
«il Vampa» 
in carcere 


■ FIRENZE. Dunque Giancarlo 
Lotti, è accusato - in concorso con 
Pietro Pacciani e Mario Vanni - di 
aver commesso gli ultimi due delitti 
de! -mostro» di Firenze. Lotti ha am¬ 
messo, ha confessato di avertano il 
"palò" ai due «amici dì merende». 
Cosi Lotti mette in gravissima diffi¬ 
coltà i suoi complici Vanni e Pac- 
ctam Ma la situazione giuridica 
dell'ex postino di San Casciano e 
dell'agricoltore appena tornato in 
casa sua a Mescatele Vài di Pesa, è 
radicalmente diversa. Non a caso 
: Paccianiè un uomo libero, méntre 
Vanni è detenuto al centro clinico 
; del penitenziario di Pisa. Ed è diver¬ 
sa ancora quella di Lotti, conosciu¬ 
to a San Casciano come Katanga, 
un nomignolo che è tutto un pro¬ 
gramma 

Per ironia della sorte, la situazio¬ 
ne migliore è quella di Pacciani 
(accusato di tutti éotto i duplici de¬ 
litti del «mostro») : intatti al suo atti- 
vo c'è un'assoluzione a tutto tondo: 
il 13 febbraio scotso i giudici della 
corte d'assise d'appello dì secondo 
grado lo hanno assolto da tutte le 
accuse. Non solo: lo stesso procu¬ 
ratore generate Piero Tony (che so¬ 
steneva là pubblica accusa) aveva 
chiesto, in mancanza di una perizia 
sulla cartuccia trovata nell'orto di 
casa Pacciani, il proscioglimento 
dell'Imputato Quindi Pacciani è un 
uomo libero a tutti gli effetti. Quin¬ 
di, se la corte d’appello di Firenze 
non impugnerà la sentenza di asso¬ 
luzione di un mese fa-e, per assur¬ 
do, potrebbe anche non impugnar¬ 
la - l’assoluzione di Pacciani diven¬ 
terebbe definitiva. Infatti per la leg¬ 
ge italiana'una sentenza può essere 
appellate o dall’accusa, o dalla di¬ 
fesa (le partì civili possono farlo 
soltanto sulla scia dell'accusa) AI 
processò d'appello però, sia gii av¬ 
vocati di Pacciani che il pg Tony 
avevano chiesto l'assoluzione qel- 
l agricoitore. Il ricorso in Cassazio¬ 
ne potrebbe essere fatto anche dal- 
, la corte d'appello intesa cpme uffi¬ 
cio . giudiziario. Quindi potrebbe 
chiedere (intervento della Corte su¬ 
prema il nuovo procuratore gene¬ 
rate Giorgio Cherubini, eletto nei 
giorni scorsi, al posto di Luciano 
Tonni, andato in pensione nell’a- 
gosto scorso. Ma anche con il ricor¬ 
so in Cassazione, Pacciani potreb¬ 
be restare un uomo libero, a dispet¬ 
to di tutti i nuovi supertestimoni ò 
correi che stanno spuntando come 
funghi: infatti il giudizio di terzo gra¬ 
do non è più un giudizio di merito 
(in cui si valute il peso di prove e di 
testimoni) ma soltanto di forma: in¬ 
somma se il giudice relatore Fran¬ 
cesco Catvisiglìa, che è preparatis¬ 
simo, scrivesse la sentenza (ha 
tempo fino al 13 maggio) in manie¬ 
ra formalmente ineccepibile, Pac¬ 
ciani resterebbe innocente per la 
legge italiana in relazione ai delitti 
del «mostro»; qualunque cosa dica 
o faccia. L'unica maniera per la 
Cassazione di riaprire il processo a 
Pacciani, in questo caso, sarebbe 
soltanto l'errata valutazione delle 
prove testimoniali, cioè non aver 
accettato di riaprire il processo per 
le dichiarazioni di Lotti, nascosto 
dietro la lettera "Bela”. 


Svelata la dinamica dei duplici omicidi di Vicchio e degli Scopeti 


«Pia era ancora viva 


■l FIRENZE. La notte è calda e sen¬ 
za luna, itetelo è una pozza nera. Si 
sentono dei riuscii. Claudio sgrana 
gii occhi mentre sta abbracciando 
Pia, Improvviso un brivido di paura 
lungo la schiena. Il ragazzo si alza un 
attimo per vedere che cosa succede: 
ha appena il tempo per vedere Pie¬ 
tro Pacciani che gli spiana contro la 
Beretta calibro 22. Anche Pia si ac¬ 
corge di stare per morire. Urla Pia, 
uria disperatamente, ma le sue grida 
sono inutili: dei terribili fendenti le 
massacrano ii corpo, poi - anche per 
tei • la motte del «mostro». Sono da 
poco passate te 23 del 27 luglio 
1984, una domenica di luna nera. E 
la notte del macello, raccontata da 
Giancarlo Lotti, il supertestimone 
«Beta»: Pietro Pacciani spara, uccide, 
neutralizza, poi le coltellate vibrate 
da Mario Vanni massacrano Claudio 
e amputano a Pia II seno sinistro e il 
pube. 


I preparativi della morte orribile di 
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Pia Routini, )8anni,edì Claudio Ste- 
tanacci, 22 anni, cominciano alcuni 
giorni prima, quando Lotti, detto 
«Katanga», li individua nel luogo do¬ 
ve vanno di solito a far l'amore: il 
prato della Boschetta, un campo di 
eroa medica a due passi dalla Sieve. 
È proprio il guardone di San Cascia¬ 
no a passare la notizia della «oppia 
buona» al postino Mario Vanni - che, 
secondo le testimonianze di Renzo e 
Wìnnie Rontini, la mamma e il bab¬ 
bo di Pia, è stato a Vicchio la settima¬ 
na prima del delitto dell'84. Dopo le 
prime "ispezioni” scatta il terribile 
piano omicida. Sono le 22 del 27 lu¬ 
glio 1984: è una una notte di novilu¬ 
nio. Il groppo delle «merende» parte 
da San Casciano, come per una 
scampagnata: Mario Vanni, Pietro 
Pacciani e Giancarlo Lotti, su due 
macchine (a Ford Fiesta bianca e la 
128 coupé idi Lotti) prendono la via 
dì Vicchio, Il groppo di assassini è 
tranquillo: per la strada si fermano 
anche a prendere un caffè. 


Sono le 23 quando il groppo di 
compagni di merende assassini so¬ 
no nei pressi del campo della Bo¬ 
schetta. A pochi metri di distanza Pia 
e Claudio si stanno dicendo con ge¬ 
sti e con baci che si vogliono un gran 
bene nella Panda celestina di lui. Il 
groppo lascia le macchine sulla stra¬ 
da per vedere se c’è la coppiette. 
Uno sguardo e con un lampo degli 
occhi viene dato l'ole tutto è a posto 
per il macabro delitto. Allora Paccia¬ 
ni mette la Fiesta in modo da blocca¬ 
re la fuga alla Panda. 1 due amanti 
sono ancora ignari che la morte è a 
un passo mentre Lotti sì avvicina an¬ 
cora di più alla Panda. Pia e Claudio 
sono troppo presi dai baci per senti¬ 
re quei passi che si avvicinano. L'ex 
superteste "Beta" è a un palmo dal fi¬ 
nestrino, li vede, il spia un attimo e 
poi si ferma: i! suo compito è fare il 
“palo", controllare che nessuno si 
avvicini troppo. Contemporanea¬ 
mente entrano in azione Pacciani 


con la calibro 22 e Vanni con il col¬ 
tello. È un attimo: Claudio ha sentito 
dei riuscii sospetti. Solleva il busto 
per vedere che succede. Partono i 
tenibili colpì della pistola: il giovane 
è fulminato; forse non ha nemmeno 
fatto in tempo a vedere in faccia il 
suo assassino. Pia invece uria di ter- 


II racconto 

Qui il racconto-confessione di 
Lotti è terribile: la ragazza, ferita non 
mortalmente, viene attrontata da 
Vanni armato di coltello. L'ex posti¬ 
no apre lo sportello destro probabil¬ 
mente lasciando l'impronta del gi¬ 
nocchio sopra la portiere, poi la tira 
fuori dalla macchina e la trascina ur¬ 
lante e gemente, per alcuni metri. E 
mentre Pacciani finisce il ragazzo 
nella macchina, Pia viene massacra¬ 
te - mentre continua a gridare - a col¬ 
tellate: verrà trovata con gli abiti ta¬ 
gliati e con il seno sinistro e il pube 
amputati. Secondo il racconto di 


Lotti la ragazza sarebbe stata macel¬ 
lata mentre era ancora viva. Ma dagli 
atti finora conosciuti risulta (e anche 
dalle foto che sono state mostrate al 
processo di primo grado) che Pia è 
stata colpita da tre proiettili, .uno di 
striscio, uno al torace e uno - quello 
ritenuto finora la causa della morte - 
allo zigomo: da qui il proiettile si è 
conficcato nel cervello. Una volta 
compiuto il massacro i due assassini 
scendono il viottolo lino alla Sieve e 
si ripuliscono. Sono passati venti mi¬ 
nuti - tanto ci vuole secondo gii inve¬ 
stigatori a compiere i delitti e le terri¬ 
bili mutilazioni - e il terzetto risaie 
sulle macchine (questa volta è quel¬ 
la di Pacciani a fare da battistrada) e 
prendono la via di Dicomano, un 
paese vicino, compiendo un giro vi-, 
zioso su viottoli sterrate, evitando 
strade troppo trafficate e centri abi¬ 
tati. La mèta è il rodere nel podere dì 
Poggiolino dove Pacciani lavorava in 
quegli anni. Qui il trio abbandona le 
macchine e a piedi arriva al radere 
(ora sotto sequestro) nel podere di 
Sdegnano di proprietà di un istituto 


religioso. Quella casa diroccate è 
stata il nascondiglio della pistola del 
«mostro»: entrando nel locale, a de¬ 
stra, c'è una nicchia larga trenta cen¬ 
timetri nella parete a un metro da 
terra: è il che viene riposte la Beretta 
assassina e che viene coperta con 
eiba sécca e paglia. Ormai anche 
l'ultimo gesto del delitto di Vicchio è 
compiuto. Il groppo toma verso Di¬ 
comano: èqui che le due macchine 
vengono viste dai due testimoni, ina¬ 
scoltati nell'84 ma validissimi oggi. È 
di fronte alle loro dichiarazioni che, 
martedì scorso, Lotti ècrollato ed ha 
ammesso di essere il “palo" della 
banda dei «mostri». 

L’ultimo delitto 

L’ora del massacro sono le 23 an¬ 
che per l'ultimo delitto, quello di Na¬ 
dine Mauriot e Jean Michel Kravei- 
cvili, la sera dell‘8 settembre 1985: 
era domenica anche allora e la luna 
era all'ultimo quarto: il cielo è scuro. 
Ancora una volta, secondo Lotti, 
Pacciani e Vanni agiscono in tan¬ 


dem: l’ex postino squarcia la tendi¬ 
na dal di dietro mentre Pacciani apre 
la cerniera e la fuoco all'interno. Na¬ 
dine deve essere colpite a morte, 
mentre Jean Michel - colpito soltan¬ 
to di striscio - cerca la salvezza scap¬ 
pando verso il sentiero. Pacciani 
(che queste volte dovrebbe avere 
anche un altro coltello) lo insegue, 
lo blocca afferrandolo per il collo, lo 
colpisce. I! ragazzo cade, forse in¬ 
ciampando nelle radici affioranti 
delia radura degli Scopeti, ed è 
quando è steso sulla lena battuta 
che lo finisce. Poi toma indietro: en¬ 
tra nella tenda dove c'è già Vanni. I 
due restano 11 una decina di minuti 
mentre Lotti continua a stare di ve- 
dettasuliaviadegii Scopeti. Ma quel¬ 
la volte i "pali" erano due, non uno: 
infatti Lotti, che si era fermato a cena 
da Gabriella Ghiribelli (la testimone 
“Gamma"), era arrivato all’appunta¬ 
mento alla piazzola della morte con 
Fernando Pucci, un guardone, il su¬ 
pertestimone «Alfa». Anche Pucci ga¬ 
ranti il silenzio. 
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A bordoe’erano 430 persone 


Sciagura sfiorata sui marid< 
,, Tinenia «Caralis*, con 430 f 
gliari a Civitavecchia, si è ine 
gli scogli dell’isoletta di Serj 
miu$. Ne^unst vittima, nè f^i 
te si stavano dirigendo nell 
dette e una nave militare. Il 


a Sardegna. il traghetto della 
raonea bordo, diretto da Ca¬ 
riato alle nove di ieri sera su- 
Mra; a un miglio da Villasi- 
i .tta i passeggeri. A tarda not- 
zona rimorchiatori, motove- 
aghetto era inspiegabilmente 


fuori rotta. Tra i passeggeri numerosi militari di leva. 
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■ CAGLIARI. «Stavamo cenando, all'isolotto da Setpentara. Colpa 
quando abbiamo sentito un urto del maltempo? Per il momento è 
tremendo, e subito dopo un altro, sotoun’ipotesi. 


La sirena d'allarme ha cominciato La Caralis era patita da Cagliari 
a suonare, e nel traghetto è stato il qlteseidellaseradirettaaCivitavec- 
caos: gente che urlava, che piange- uliia. Viaggiava _ per cost dire _ a 
va,Via telefonino, arrivano nel , uivterzo di carico: la nave infatti 
cuore della notte le prime crona- puàospitore(ìnoacircal350viag- 
che del naufragio del «Caralis». A giatori, tra passeggeri ed equipag- 


mezzanotte, quattracentotrenta 
persone _ dj cui‘69 membri dèli’e- 


gip. Alla normale velocità di ciocie; 
rq compie la traveisata in dica 13 


qulpagglo _ sono accalcate sul ore: I’atrivb nello scalo laziale di Ci- 
pontè della nave. Tutti coi giubotti vitavecchia era previsto infatti per le 
di salvataggio allacciati, sotto una sette di stamane, 
pioggiaincessante. , .< , .Trai passeggeri numerosi militari 

Attorno aia nave sono già al la- v <dlì leva, e intere famiglie, anche con 
voto 1 rimorchiatori, per tentare di bambini molto piccoli. E qualche 
disincagliare la «Caralis» dagli sco- sportivo, come le veliste dello yacht 
gli. Piesto arriverà anche la nave club,di Cagliati, tra le prime a dare 
ìtlllltare i^pp Giusto» salpata in tutta informazioni al telefonino. 

‘fretta ria Pàlernig, per Imbarcare I «L’urto è stato violento _ ha rac- 

passeggeri e ripqjtàrii a.tetTa, a Ca- contato utta _, e le sirene hanno 

glia^pelnriitariacuitriìinQpartiti.,. 

utKojSotusapMtìn - .Sonia toma 

• L'incidenteè avvenuto alle nove ,, , _ 

meno un quarto di Ieri sera, sullo HI CarCOlO 
scoglio Sementare, a cjica un mi-, - mnrM 

allò rialiacost» di Villàsimius, a 23 




te, nèii traghetto si è Inclinato su un ■ 
, lato, Subito C scattato l'allarme di 
tordo, , 

Dagli altoparianti, la vocedel co¬ 
mandante, Antonello Migliaccio, 
che invita i passeggeri a salire sdì 
ponte e ad infilare i giubbotti di sal¬ 
vataggi) fomiti dall’equipaggio. E l 
soprattutto a mantenere la palma; 
«La situazione è attualmente sotto 
controllo, e presto ì soccorsi sarari- 
noqyl,..». ,1 -, 

L'allarme è partito subito. Dalla 
Capitaneria di porto dì Cagliari *> 
no pattile due motovedette e quat¬ 
tro rimorchiatori, da Palefino t’in- 
corciatpre San Giusto, dalla portae- 
, rei «Garibaldi» sono pronti a levarsi 
In volo alcuni elicotteri. E poche i , 
mezzi militari che si trovano a Ca¬ 
gliari iter partecipare àll'ésetcita- 
zlone Nato «Dpstined Glory 96», so- j 


L M iJV »vl\ l? v,° 

jióco ereditile, una 
fnsl,diKaziofl<,dl 
emù dette tralcontooi 


suonato subito. Ci hanrio fatto ra¬ 
dunare nei saloni del traghetto e ci 
hanno consegnato i giubotti di sal¬ 
vataggio». 

Nonostante le rassicurazioni del 
comandante, sulla nave la tensione 
è stata fortissima Anche perché 
fuori la pioggia continuava a cade¬ 
re senza internazione, e il vento sof¬ 
fiava abbastanza forte. L'unico ele¬ 
mento «rassicurante» _ hanno rac¬ 
contato diventi passeggeri _ era la 
vicinanzacon la terra. 

La nave è di fatto appoggialo ad 
un isolotto proprio di fronte alla 
spiaggia di Villasimius, la più nota 
località turistica della costa meri¬ 
dionale, ad una cinquantina di chi¬ 
lometri dal capoluogo. Sul molo, 
durante la notte, si è raccolta una 
vera e propria folla per assistere in 
diretta alle operazioni di soccorso. 
La nave, in lontananza, tutta illumi¬ 
nata. 

I sacconi 

Le operazioni di soccorso sono 
state coordinate dalla capitaneria 
di porto di Cagliari. Il convalidante 
della nave Migliaccio _ considerato 
fra i più esperti della Tinenia _ si è 
tenuto costantamente in contatto 
con le autorità portuali cagliaritane 
e con i dirigenti della società aCivi- 
tavecchia. Rassicurandoli sulle 
condizioni dei passeggeri e del, 
membri dell'equipaggio. 

La situazióne _ ha ripetuto il co¬ 
mandante _ è del lutto sotto con¬ 
trollo e la richiesta di soccorsosi è 
resa necessaria soprattutto per 
consentire il trastordo dei viaggia¬ 
tori. Ègià stata istituita una commis¬ 
sione d'inchiesta che dovrà indaga¬ 
re sulle cause di questa sciagura 


Luna. GII Ingredienti per costaterete 
Hmln rtrflt Itmcndc 

MCfcmbrMw i miri tutti 
.... «Stette, ròta ragtiBUdl 

SSKSffiST 

' «26 novembre a Catania. La 




—.Marcare., 
i metti cesi l'accusa iti aver commesao 
» una rapina, si accusa allesso dei 
-, delitto. Sii presentata davanti ai 

- carabinieri è ha raccontilo che 

- l’assassinio dello zio Francesco 
ri Fama, 35 anni, era stato c o m mess o 
i da due sicari che lei stesa* aveva 

.- 'aMOidntopagawMiduemiiioni.il 
i- movente? Pronto anche quello. «Lo 
i- odiavo perchè assieme a due suoi 
1; ‘amici mi aveva violentato- aveva 
detto la ragazu tri k lacrime al 


- ■ .. , a jWisojnnmMwimmimnn"" 

Fuori rotti • sottufficiale del carabinieri che 

Perii mpmento appaiono inspie- l’IiHerrogava. Una versione del fatti 
gabill tenause dell'incidente. L'unr- che aveva quindi confermato anche 
CO datocerto è che il traghetto si a|sqstttuto procuratore della 
trovava fuòri rolla, Troppo vicino, repqbbtka, ftavte Pinzano. 

Il pm chiede il rinvio a giudizio 

Hanno occupato la scuola 
Rischiano) a processo 
cento studenti di Taranto 


' } fr « 

■ ROMA, «L'ordine parte da Ta¬ 
ranto» c'è scritto nel mariifestoche 
campeggia su tutti I muri della città, 
l'ha fatto affiggere l'ex sindaco Cito 


prossime elezioni. Cosa significhi, 
se ne stanno accorgendo i ragazzi 
delle scuote medie superiori. 157 
studenti maggiorenni sono stati de¬ 
nunciati interruzione di pubblico 
servizio, occupazione abusiva e 
danneggiamenti. Per loto è già sta¬ 
ta depositata la richiesta di rinvio a 
giudizio. Il primo reato è configura¬ 
to nelle fattispecie più grave per i 
promotori della protesta studente¬ 
sca. Trenta sui centocinquantaset- 
tó, i soli di cui si conoscono ì nomi, 
sono ritenuti t capofila delle agita¬ 
zioni messe in atto dal 20 novem¬ 
bre al primo dicembre. Sono quelli 
che nschìano di più, SI parla di 
iscrizione nel registro degli indagati 
anche per altri 400 ragazzi mino- 




U modella tedesca Claudia Schiffer 


Remy de la Mauvfnlere/Ap 


Reggio Emilia, la vittima aveva 17 anni, era a passeggio 

Uccide l’ex fidanzatili 
in mezzo alla strada 


«Poteva ess^ renate una mà- 
uovra a retromarcia per uscire dalie 
secche ma l'abbiamo rinviata a 
questa mattina - ha dichiarato il co¬ 
mandante Raffaello Afelio, diretto¬ 
re dell'esercizio flotte della Tirre- 
ma, che è in continuo collegamen¬ 
to con il comandante della Karalis, 
Antonello Migliaccio -'abbiamo 
preferito, infatti mettere prima al si¬ 
curo i passeggeri» 
li momento più delicato sarà co¬ 
munque il trasbordo di questi, tra i 
quali anche donne e bambini, dalla 
Caralis allaS. Giusto. 

«Valuteremo al momento - ag¬ 
giunge ancora il comandante • in 
che modo procedere. In ogni caso 
lo eseguiremo in massima sicurez¬ 
za, probabilmente, calando te per¬ 
sone con le scialuppe di salvatag¬ 
gio. 

Tutti sono molto tranquilli ed ri 
comandante li ha già fatti prepara¬ 
re all' abbandono della nave». 

Nell'immenso garage del tra¬ 
ghetto ci sono 67 auto ed altrettanti 
mezzi pesanti che, come il restante 
carico, non hanno subito alcuno 
spostamento. 


Abbandonato dalla fidanzata Jessica di 17 anni, un milita¬ 
re di 21 anni, Luca Ferrari, ha approffittato della licenza per 
aspettarla davanti alla scuola, inseguirla mentre un amico 
la portava a casa, accoltellarla sino alla morte in una se¬ 
quenza di ferocia consumata in mezzo al traffico, davanti a 
decine di persone che nulla hanno potuto fare per fermare 
la follia omicida del giovane che si è poi abbandonato, di¬ 
sperato, sul ciglkxdella strada. -> 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


m REGGIO EMILIA. Uccisa da tan¬ 
te coltellate in mezzo al fiume di 
traffico dell’ora dì punte a Reggio. 
Jessica FUfanti aveva 17 anni, il suo 
assassino, Luca Ferrari, ex fidanza¬ 
to, ne compiva proprio feri 21, L’ac¬ 
compagnatore della ragazzina, An¬ 
drea Lanzi, 20. Jessica è morta 
mentre veniva portata ai Santo Ma- 
na Nuova, l'assassino e il suo amico 
sono stati operati perché Lanzi ha 
cercata di difendere la donna, ed è 
stato ferito al toracee all’avambrac¬ 
cio sinistro, mentre Luca, nella foga 
con la quale vibrava i fendenti, ha 
rotto il coltello da cucina che slava 
brandendo e si è tagliato. 

Il dramma si è consumato alle 
18,10 di ieri alla periferia di Reggio, 
nella zona Mirabello. Un dramma 
per le famiglie dei tire giovani: in 
Questura, ieri sera, si è dovuto ricor¬ 
rere ad un medico per calmare i ge¬ 
nitori dell'assassino, anch essi di¬ 


sperati. Storia di ragazzi, finita nel 
modo più atroce, sotto gli sguardi 
terrorizzati di diverse persone. Jes¬ 
sica abitava con la madre Giuliana 
Reggio e il fratello Fabiano in via 
Vittorangeli,.a poche decine di me¬ 
tri dal luogo dell'accoltellamento. 
Una ragazza carina, allegra, simpa- 
tica.chemotti nelquaitieredi Rosta 
Nuova conoscevano. Fino a un me¬ 
se fa era stata la fidanzata di Luca 
Ferrari, attualmente in servizio mili¬ 
tare come aviere presso la 46ma 
Aerobrigata, a Pisa, poi aveva rotto 
in rapporti, Una cosa che Luca, co¬ 
nosciuto a Taneto come un bravo 
ragazzo, ottimo calciatore, non 
aveva digerito. 

A quanto pare, già aveva minac¬ 
ciato Jessica: lei ne aveva parlato 
con il padre, e ha latto anche una 
denuncia. Luca le aveva detto che 
l'avrebbe messa sotto, mentre an¬ 
dava in motoretta, ieri era in licen¬ 


za, nel pomeriggio si è portato all’l- 
psia di Sant'llario, con la sua Opel 
Astra, ad attendere l'uscita di scuo¬ 
la della ragazza. Davanti all'lstitu- 
tol'ha vista salire in auto con An¬ 
drea Lanzi. Dopo un primo scam¬ 
bio di insulti, l’inseguimento lungo 
la via Emilia. Nei pressi di Calemo 
la Y 10 viene quasi costretta a fer¬ 
marsi, e c’è un ulteriore diverbio. 
Ma sono solo insulti. Andrea risale 
in macchina e guida verso Reggio, 
sempre inseguito. Si dirige a Rosta 
Nuova, per accompagnare a casa 
l'amica. Quando si ferma Luca Fer¬ 
rari scende dalla sua auto, apre la 
portiera, strappa la ragazza dal se¬ 
dile e incomima a insultarla, por ad 
accoltellarla. Usa un coltello da cu¬ 
cina. probabilmente preso in casa, 
lungo 18cenlimetri, 

Colpisce la ragazza alla testa, al 
volto, all'addome, alla schiena. Le 
urla cominciano a sovrastare ri ru¬ 
more del traffico, la gente alza le 
tapparelle e si affaccia alla finestra. 
Quella che vedono è una scena 
raccappricciante La ragazza è già 
a tena, in un lago di sangue, e il gio¬ 
vane insiste ad accoltellarla, men¬ 
tre l’altro cerca di tirarlo via, urlan¬ 
do «Luca fermati, fermati». Qualcu¬ 
no chiama il 113, unadonna alla fi¬ 
nestra assiste alla scena e vede l'as¬ 
sassino sedersi Ira due macchine 
parcheggiate, nei pressi dei casso¬ 
netti dei rifiuti: è imbrattato di san¬ 
gue, pallido 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Mi 

M BERLINO. Claudia Schiffer un 
ideale della bellezza nazista? So¬ 
gno della Hitlequgend, «fredda e 
asessuata» come «un bel frigorife¬ 
ro tedesco»? Oliviero Toscani dice 
di non aver nulla, personalmente, 
contro la top-model più top di tut¬ 
te, la biondona rigorosamente 
made in Getmany di cui 80 e pas¬ 
sa milioni di tedeschi vanno or¬ 
gogliosi come della solidità del 
marco e delle salsicce turìngie 
Racconta pure di essere stato il 
primo, «tanti anni fa», ad averla 
fotografata ancora teenager. E pe¬ 
rù.. Però la Claudia, con ri suo in¬ 
carnare «la perfette bellezza aria¬ 
na, l’ideale della meravigliosa ra¬ 
gazza del nord», gli pare proprio 
ia quintessenza del «nazismo del¬ 
la pubblicità», quello per condan¬ 
nare il quale nel suo libro «La 
pubblicità è una carogna sorci- 
dente» (appena uscito in Germa¬ 
nia) reclama un nuovo processo 
di Norimberga. 

Il genio della pubblìcilà Benet- 
ton, si sa, ama le provocazioni e 
sarà per questo che per sistemate 
la Schiffer nell’Inquietante Wal- 
halla delle idealità estetiche «na- 
2 ìste* ha scelto un’intervista a 
«Sterro, settimanale tedesco al¬ 
quanto nazional-popolare che la 
bionda, Claudia usa trattarla in 
tutte le salse, anche in copertina. 
E aU'intervistatrice, non proprio 
convinta, Toscani spiega i termini 
della sua analogia pubblicità-na¬ 
zismo. 

Eccoli | nazisti, secondo lui, 
.«hanno propagato un'immagine 
estetica del tutto simile a quella 
della pubblicità oggi». La pubbli¬ 
cità, infatti, «è nazisteggiante, raz¬ 
zista e discriminante: nel suo 
mondo utopico selettivo non ci 
sono poveri né disoccupati né 
immigrati né ciccioni o tossicodi¬ 
pendenti. Questo - conclude il fo¬ 
tografo - mi ricorda proprio il Ter¬ 
zo Reicti», . E ouali sarebbero i 
«delitti» per'òa&iìpubblicità'{ma 
non sarebbe meglio dire; i pub¬ 
blicitari?) dovrebbe essere sotto¬ 
posta a un nuovo processo di No- 
nmberga? «Delitti contro l'intelli¬ 
genza - risponde Toscani - contro 
la creatività, contro la lingua, 
contro la pace interiore. Delitti di 
esclusione dei diversi, di intolle¬ 
ranza. Insomma, delitti sociali» 
La redattrice di «Stem», a questo 
punto, ricorda ai pubblicitario 
che ha di fronte che te sue famo¬ 
se e provocatorie campagne per 
la Benetton non sempre hanno 
incontrato il favore del pubblico 
(in Germania si sono anche cele¬ 
brati dei processi intentati da ri¬ 
venditori Benetton che lamenta¬ 
vano un calo delle vendite) e so¬ 
no state considerate come una 
strategia di promozione «torba se 
non perfida» Toscani non si 
scompone e sciorina la suà nota 
teoria. «I giovani non comprano 
soltanto pullover, comprano con¬ 
temporaneamente un infero siste¬ 
ma di valori. E il mio sistema di 
valori non è orientato solo sul 
consumo». 


Marco Fredda: «Una relazione basata su elementi farraginosi». Il Pds contro il Giornale di Feltri 

«Le accuse dì Nordio? Inattendibili» 


renni Se queste ultime sono solo 
voci, destinate ad essere smentite 
dagli atti giudiziari, lo si capirà più 
avanti, in ogni caso sono sintomati¬ 
ci' a del clima di terrore che si è dif¬ 
fuso nelle scuole. Circa una decina 
gli istituti coinvolti nell'inchiesta, la 
richiesta di rinvio a giudizio nei 
confronti dei 157 è stata formulata 
dal pm Antonio Costantini, ma ad 
avviare ufficialmente l'inchiesta ere 
stato il Procuratore della repubbli¬ 
ca Giovanni Massagii Proprio il 
dottor Massagii nei giorni della pro¬ 
testa aveva consigliato agli studenti 
di interrompere le occupazioni 
Anzi, aveva fissato un termine pe¬ 
rentorio che hanno scrupolosa¬ 
mente rispettato. L'inchiesta è par¬ 
tita comunque, uomini della Digos 
sono stati inviati nelle scuole a svol¬ 
gere l'attività investigativa, elenco 
di nomi alla mano e richiesta di in¬ 
dirizzi e data di nascita. 


ANNA TJ 

■ «Uso strumentale di vicende 
giudiziarie in campagna elettora¬ 
le» Ieri, a tarda sera, unasecca nota 
dell'ufficio stampa del Pds ha rispo¬ 
sto alle cinque pagine pubblicate 
dal quotidiano di Feltri sui presunti 
finanziamenti illeciti del Pci-Pds. La 
relazione pressoché compieta che 
il pm Cario Nordio ha inviato al giu¬ 
dice per le indagini preliminari per 
chiedere una proroga alle indagini: 
si parla di un partito orco, con un 
organizzazione verticistica che diri¬ 
geva le fila del finanziamento illeci¬ 
to Di sigilli violati e armadi svuotati 
per tempo da presunti documenti 
compromettenti, Di libretti al porta¬ 
tore utilizzati per non iscrìvere a bi¬ 
lancio ingenti somme di denaro. 
«Prendiamo atto che da più giorni - 
ha replicato Botteghe Oscure - con¬ 
tìnua, da parte del giornale diretto 
dal dottor Feltri, un uso strumentate 
di vicende giudiziarie In campagna 
elettorale. Evidentemente è una 
questione di stile che non sfuggirà, 


come non è mai sfuggita, ai cittadi¬ 
ni e agli eletton». Si comincia dal 
«giallo degli armadi svuotati» Col¬ 
pevole di aver occultato i docu¬ 
menti posti sotto sequestro sarebbe 
Marco FYedda, responsabile per il 
Pds delle proprietà immobiliari. 

Uno dei teoremi dell'accusa si ba¬ 
sa sulla testimonianza del mare¬ 
sciallo Simo netti che dichiarò di 
aver trovato gli armadi vuoti du¬ 
rante te perquisizione nel suoi uf¬ 
fici e sul finanzieri inviati da Itete¬ 
ne Paranti che constatarono te 
violazione del siglili. E’vero? 

I fatti sono che fui avvertito dall'uf¬ 
ficio stampa della Festa dell'Unità 
di Bologna che nei miei confronti 
c'era un ordine di custodia caute¬ 
lare Erano te tre del pomeriggio. 
Mi recai a casa per cominciare a 
preparare le valigie e sulla segrete¬ 
ria trovai i messaggi di diversi gior¬ 
nalisti che mi chiedevano confer¬ 
ma della notizia In realtà degli im¬ 
barazzati carabinieri si presentaro¬ 


no a casa mia alle 22.30 comuni¬ 
candomi che più tardi mi sarebbe 
stato notificato l'anesto. Me lo co¬ 
municarono all’ 1 . 20 , al comando 
di via in Selci. Se avessi voluto, dal¬ 
ie 15 alle 22, avrei avuto tutto il 
tempo di prendere documenti 
compromettenti Se ci fossero stati. 
La verità è che a san Vittore, con i 
giudici Italo Ghitti e telo, di fronte 
alle mie lamentele con Ghitti di es¬ 
sere stato arrestato «tramite stam¬ 
pa», Tiziana Parenti, presente al- 
l’intenogatorio, dichiarò «di aver 
passato la notizia solo ai giornali¬ 
sti» 

Per quanto riguarda le affermazio¬ 
ni del maresciallo Simonetti, lui 
non ricorda di aver firmato proprio 
lui il verbale del 22 settembre dove 
dichiarava testuale : «Viene consta¬ 
tato che te due porte di accesso al 
locale erano chiuse e alle stesse 
erano apposti i sigilli dal nucleo 
operativo dei carabinieri di Roma», 
in nessuna parte del verbale si fa ri¬ 
ferimento alia violazione dei sigilli 
o alla manomissione dei luoghi. O 


il verbale è falso e allora sarei con¬ 
tento di sapere se il pm Nordio in¬ 
tenderà procedere per falso in atto 
pubblico, o il maresciallo Simonet- 
ti non ncorda quello che lui stesso 
aveva verbalizzato. 

C'è un altro teste, Giuliano Pena- 
zi, che avrebbe ricostruito il siste¬ 
ma di finanziamento Medio. Ac¬ 
cusa Creganti di essere II cantere 
del fondi neri e D'Alema e Occhet- 
to di essere al vertice dell’organiz¬ 
zazione che doveva dMmre fondi 
daHa tega dette coop per risanare 
Il Mando. 

E’ bizzarro che la ncostruzione del 
Pc-Pds sia affidata a un certo si¬ 
gnor Peruzzi che non è mai stato 
iscritto e non era nemmeno simpa¬ 
tizzante 

Ma lui diceva di avere rapporti di 
lavoro, di essere un consulente 

Non è vero. Evidentemente il sosti¬ 
tuto procuratore Nordio non ha in¬ 
serto nelle sue carte che in un’or¬ 
dinanza di rinvio a giudizio della 
procura di Roma per la società Saf 
Factor, lo stesso Pemzzi viene di¬ 


chiarato «teste inaffidabile» Lui fa 
riferimento ad attività di consulen¬ 
za con il Pds di cui non c'è traccia 
e non può esserci traccia Perchè 
non ha mai lavorato per noi. Il teo¬ 
rema sostenuto da Nordio desenve 
un'organizzazione del Pc-Pds che 
sembra uscita dalle pagine di sto¬ 
ria dell’unione sovietica negli anni 
'30. Nelle 29 pagine di relazione 
non c'è mai aicun addebito di un 
fatto specifico, non si fanno nomi. 
ABora la retaztone di NonHo si fon¬ 
da sul nuite? 

Sono ventinove pagine suggestive. 
Si prendono dei singoli episodi sui 
quali sono ancora in corso degli 
accertamenti, si cuciono insieme, 
si fa un passaggio logico successi¬ 
vo servendosi di testi inattendibili, 
Per esempio: Nordio accusa il Pds 
di avere società immobiliari nasco¬ 
ste A Grosseto la nostra società 
immobiliare, sulla quale sono in 
corso accertamenti, si chiama Par- 
tcomìt. Ossia Partito comunista Ita¬ 
liano Se questo vuol dire mante¬ 
nere i! mistero sulle proprietà. 


A 
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Catania, otto colpi di pistola contro Alfio Grazioso 
E il genero dei-boss Putrenti, anche lui collaboratore 

'•> , i 


La mafia uccìde 



Vendetta trasversale contro tre pentiti del clan Pulvirenti. 
Ieri è stato ucciso Alfio Grazioso, 69 anni, padre di Pippo, 
Salvatore e Mario Grazioso, tutti collaboratori di giustizia. 
L'uomo aveva cercato di sfuggire alla vendetta del clan ri¬ 
pudiando i figli pentiti, di cui uno è il genero del boss Pippo 
Pulvirenti che ha anche lui fatto la scelta della collabora¬ 
zione con la giustizia, L’avvocato Enzo Guamera: «Siamo di 
fronte ad una guerra contro i pentiti». 

_DAL NOSTRO CORRISPONDENTE_ 


m Catania Aveva detto che lui 
con le scelte di Pippo, Salvatore e 
Mario non aveva niente à che spar¬ 
tire Aveva persino npudiato quei 
tre figli «infami», colpevoli di aver 
scelto lo Stato voltando te spalle a 
Cosa nostra Aveva giurato che per 
lui erano come morti e che gli era 
restato solo Angelo, l’unico figlio n 
masto uomo d'onore. Un giova¬ 
nottone tarchiato, con una faccia 
feroce che spiegava da sola il so¬ 
prannome di ammazzacam che si 
era guadagnato strangolando a 
mani nude i mastini che una vol¬ 
ta gli avevano aizzato contro Al¬ 
fio Grazioso era convinto che la 
sua scelta da sola sarebbe basta¬ 
ta a salvargli la vita, a proteggerlo 
dalla furia della mafia contro i 
pentiti Lo aveva creduto ferma¬ 
mente, tanto da non prendete al¬ 
cuna precauzione, Era tranquillo 

hanno detto i famiglian - non te¬ 
meva nulla Ieri è stato clamoro¬ 
samente smentito da un killer so¬ 
litario che lo ha atteso davanti al 
portone della casa dove viveva 
assieme alla moglie, e che, senza 
dire una sola parola, gli ha scari- 
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calo contro l’intero cancatore di 
una calibro 9 per 21 Alfio Grazio¬ 
so, padre di tre collaboraton di 
giustizia e consuocero del boss 
pentito Giuseppe Pulvirenti U' 
Malpassotu, è morto in un attimo, 
forse senza neppure vedere in 
faccia chi gli ha sparato 
L’agguato è scattato ieri, quin¬ 
dici minuti poma delle 8 Grazio¬ 
so viveva in una casa a piano ter¬ 
ra una rozza costruzione in ce¬ 
mento armato, in tutto e per tutto 
simile alle mille costruzioni abu¬ 
sive che saltano fuon dalle sciare 
di Poggio Lupo a pochi chilome- 
tn da Misterbianco L'uomo ha 
aperto il pesante cancello di ferro 
ed è uscito Non aveva armi con 
se, solo il telefonino cellulare Di 
fronte una costruzione bassa, co¬ 
perta alia meno peggio LI, Alfio 
Grazioso teneva le sue galline Da 
alcuni mesi era infatti agli arresti 
domicilian per usura e non 
avrebbe potuto neppure varcare 
il cancello Lo faceva di buon 
mattino per non avere seccature 
e la sua abitudine evidentemente 
era perfettamente nota ai sicari 


Al momento - spiega il sostitu¬ 
to procuratore distrettuale Seba¬ 
stiano Ardita - non esistono piste 
diverse dalla vendetta trasversale 
contro i pentiti II pnmo a sceglie¬ 
re di collaborare con lo Stato era 
stato il maggiore dei tre figli del¬ 
l’uomo assasintao ten 
Pippo Grazioso era uno dei 
■colonnelli» del clan e poteva ad- 
dinttura aspirare ai vertice aven¬ 
do sposato Mana Pulvirenti, la fi¬ 
glia del Malpassotu 11 suo groppo 
controllava gli appalti e le estor¬ 
sioni nei comuni di Mascalcia, 
San Piero Clarenza e Nicolosi Uf- 
ficialemnete era un imprenditore 
edile e si era persino dato allo 
sport, acquistando la società cal¬ 
cistica di Nicolosi Poi di colpo 
tutto era crollato Era stato arre¬ 
stato nell'ambito dell'operazione 
«Ana Pulita», i pentiti del suo stes¬ 
so clan lo avevano inchiodato e 
poi, il clamoroso pentimento pro¬ 
prio del Malpassotu Pippo Gra¬ 
zioso pochi mesi dopo ha scelto 
anche lui di saltare il fòsso Al 
momento è l’unico parente del 
boss di Beipasso ad aver accolto 
l’Invito al pentimento lanciato 
prono da Pippo Pulvirenti, prima 
con una lettera aperta e quindi 
con una lunga intervista a l'Unità 
Poco dopo anche i fratelli di Gra¬ 
zioso, Salvatore e Mano mollaro¬ 
no Cosa nostra e scelsero di col¬ 
laborare Per tutti fu il più com¬ 
pleto isolamento Mogli, madn, 
sorelle si schierarono con il clan, 
ripudiando il sangue e gii affetti 
Arrivarono anche le intimidazioni 
dirette come l'incendio della casa 
di Salvatore Grazioso 
Min isu unito in. u 



Il coito di Afflo Grazioso, ucciso Ieri a MMhMmk* 


Orietta Scardlno/Ap 



Parla Paolo Giordano, pm al processo per la strage di Capaci 

uerra frontale allo Stato» 


DAL NOSTRO INVIATO 


SAVIHIO LOBATO 

Venezia Lo scudo pensa, che le organizzazioni cnmi- 
nali fossero allo sbando, è stato 
smentito in maniera clamorosa 
Cosa nostra ha deciso sarà guerra 
frontale allo Stato Vuole giocare 
da sola la sua partita decisiva Iboss 
stanno scendendo in campo C’è il 
nschio di una pnmavera calda? Mi 
augurerei di no Masisonovenfica- 
ti episodi che potrebbero costituire 
la premessa di una stagione calda, 
molto calda Lo npeto venute me¬ 
no le tradizionali referenze, Cosa 
nostra e le altre organizzazioni cn- 
minali, hanno deciso di giocare un 
molo a tutto campo, in pnma per¬ 
sona, di alzare il tiro E noi qui, a 
Mestre, in questi giorni, abbiamo 


■ VENEZIA 
protettivo è stato enormemente raf¬ 
forzato Loro, ì due pubblici mini- 
sten del «processo per la strage di 
Capaci», andranno ad ascoltare 
nelle prossime ore il pendio Giu¬ 
seppe Montìcciolo che ha nfento 
degli ultimi progetti stragisti di Cosa 
nostra 

C è tensione, visibile preoccupa¬ 
zione fra i protagonisti del proces¬ 
so Dice Paolo Giordano, uno dei 
rappresentanU dell’accusa «Il tem¬ 
po della diplomazia è finito il gran¬ 
de ombrello protettivo delle com¬ 
plicità politiche e istituzionali non 
c’è più 

Ma non solo chi pensava, o chi 
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pentiti. Una vMeecmhwi» 
dkeoatntiva ù «tato realizzati Ieri *1 
miniatore di GnziitGitirtfzia, In 
ceticg««erto con II tribunale 41 
Palermo. Adorna erano presenti tra 
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vkepmUintt dd Orn, Capotarti, 
■renrntimitn itil Pmlrtrntr ritto 

orgonlzuta, Italo dritti, Da Palermo 
sono MtrvefHrtlll procuratore 
Ciao», li preridonte dei Tribunale, 
Rotolo ed II presidente della camere 
penale, tiro Morralno. «Un disegno 
di legge die regola il sistema dde 
videocontereme era sfasarne del 
Parlamento, ma oraèdecadnto_ha 
ricordatoli ministroCalanlello^e 
auspico che verrà ripresentato 
quanto prima nega prossima ‘ 

legislatura. Non e peri escluso che 
se ne posso produrre 
n'antidpazlone nel processi 


Rivelazioni 

Armi 
jugoslave 
peri boss 

Si ROMA Armi dalla Jugoslavia 
per la guerra alo Stato Lo ha mela¬ 
to un pentito erano in corso trattati¬ 
ve con contatti per acquistare lucili 
di precisione, mitra e sistemi di 
puntamento tema-aria A pariate è 
Toni Calvamso, guardaspalladiBa- 
garella, che ha deposto ieri nell'au¬ 
la bunker difebibbìa, a Roma. Ca¬ 
pelli corti, occhiali da sole e pizzet- 
to, Calvarusó ha risposto in perfetto 
italiano alle domande dei pm e del¬ 
l'avvocato coperto da un paraven¬ 
to mentre due agenti della Dia gli 
coprivano le spalle «Non si usa più 
il giuramento per entrare in Cosa 
Nostra - ha detto tutto questo a 
causa del pentiti 


» J v 


■ nubi dii 


'i vr p> hi -- 1 ' 


INFORMAZIONEAMMlWlSTtÌATÌl/A 

FEDERAZIONE LABURISTA 

BILANCIO FINANZIARIO CONSUNTIVO AL 31-12-1995 

Redatto in base alle disposizioni prevista dalle leggi 195/74,659/81 e successive modifiche 


ENTRATE EFFETTIVE 

t) Quote associative annuali 
2) Contributo dello Stato 


USCITE EFFETTIVE 


b) contnbuto annuale all’attività del partito 


3) Contributi provenienti dall’estero 

a) da partiti o movimenti politici esterni o Interni 

b) da alto soggetti esteri 


4) Altre contnbuzlonl 

a) contribuzioni straordinarie degli associati 

b) contribuii di non assodati 


5) Proventi finanziari diversi 
a) fitti aitivi 


c) interessi su finanziamenti 

d) dividendi su partecipazioni e utili da imprese 
e altre attMlà economiche 

a) aUri proventi finanziari (arrot attivi) 

6) Entrate diverse 
a) da attività editoriali 


c) da altre attività statuarie 

d) da altre fonti 

Totale entrata finanziaria dell’esercizio 
Disavanzo dell’esercizio 


L 5302000 

1) Attribuzione di contribuii 



4) al gruppo parlamentare alla Camera dei Dep 

L 0 


b) al gruppo parlamentare al Senato 

L 0 

L 121 184 499 

c) a erti e soggetti nazionali 

L 5281 750 

L 0 

d) a enti e soggetti esteri 

L 0 

L. 121,184-499 

e) alle sedi e organizzazioni periferiche 
- per sp elettorali L 162 500000 

-persp funzionamento L 40106151 


L 0 


L 202606151 

l 0 


L. 207.867.901 

L. 0 

2) Spese di personale 



«) retribuzioni rimborsi spese e diane 

L 0 

L 128000000 

b) conlnbuti previdenziali e assistenziali 

L 0 

L 186914000 


L 0 

L 314.914.000 

3) Spese generali 



■) interessi passivi e oneri tmanzian 

L 0 


b) fitti passivi 

L 23737 500 

L 0 

c) imposte e tasse 

l 583 940 

l 0 

d) manutenzione e riparazione 

L 0 

L 0 

e) spese di amministrazione 

L 0 

L 0 

L 347 286 

f) spese diverse 

L 111 116 993 

L. 135.438.433 

L. 347.286 

4) Spese per attività editoriali di mlorm e di propag 



a) per attività editoriali 

L 0 

1 n 

b) per attnv culturali e d informazione 

L 0 

L U 

L 0 

c) per attlni di propag einlormaz politica 

L 85 052 370 

L 0 


L 85.052.370 

L 50917 835 

L 50917835 

5) Spese per campagne elettorali 

L 0 

L. 492.865.620 

6) Spese per documentazione ed archivio 

L 0 

L. 9.662.770 

7) Spese per altre attività 

-1 Congresso L 67 555 686 

- Consigli Nazionali L 6 394 000 

L 73 949686 


Totale uscite finanziarie dell'eaerdzto 

L 602.328390 


Disavanzo deireeerclzlo 

L. 9.662.770 


SITUAZIONE FINANZIARIA EFFETTIVA ALLA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO 
Entrate finanziarle dell'esercizio L. 492.665.620 

Uscite finanziarle dell'esercizio L. 502.328.390 

Disavanzo finanziarlo dell’esercizio 

Avanzo cumulato del precedenti esercizi _ 

Avanzo cumulato alla chiusura dell'esercizio L. 6,580.030 


9.662.770 

16.242.600 


toccato con mano la preoccupa¬ 
zione di molti collaboraton Credo 
che alla luce di quanto è accaduto 
ieri a Catania, - l'uccisione del pa¬ 
dre di tre collaboraton -, si spieghi¬ 
no adesso molto meglio i compor- 
tamenh di tanb pentiti che in questa 
fase hanno prefento non prendere 
la parola I collaboraton sono inti¬ 
miditi C'è una grande emergenza- 
sicurezza che sta tornando di gran¬ 
dissima attualità» 

Il «silenzio» di BaMucdo DI Mag- 
gio. (.'«assenza» di Giuseppe Mar¬ 
chese. Il “auleuete- di PiiMrenti. 
L'«afasia» di Buscetta. La «buro¬ 
crazia», nd caso di Francesco Ma¬ 
rino Marnala. Dottor Giordano, 
nette uRhne « t rinan e abbiamo 
avvertito un'aria «baita. N proces- 
so ,C^ad cambre impantanarsi. 
Che I pentiti non stiano facendo I 

’ ssaasrea: 

nro scritto In questi gkmti. Ma co¬ 
sa c’è damerò dietro le quinte del 
processo? 

Hanno capito che Cosa nostra or 
mai ha una sola preoccupazione 
delegittimarli, meglio ancorà eli¬ 
minarli Loro, che provengono da 
quel mondo, sanno mollo bene 
che Toigamzzazione pila quale 
hanno girato le spalle, è viva e vege¬ 
ta Viva e vegeta, nonostante ì colpi 
dunssimi subiti negli ultimi anni 
Ecco perché sono preoccupati 
D’altra parte, bisogna riconoscere 
che questo tipo di strategia sta otte¬ 
nendo dei risultati nefasti La defe¬ 
zione di molti pentiti in questa fase 
del dibattimento, è purtroppo la ri¬ 
prova che Cosa nostra non sta lavo- 
randoavuoto 

Mal come In questo momento, pe¬ 
rò, l’emorragia rappre se nt a ta dal 
peattUsmoèstata così impetuosa. 
A Palermo, stanno Analmente col- 
laborando uomini di fiducia di To¬ 
te RHna, Leoluca Bagarri!*, Gio¬ 
vanni Brusca. ACataala, hanno In¬ 
trapreso la strada del «pentimen¬ 
to» Interi nude! familiari, Interi 
clan... 

E le due cose non sono assoluta- 
mente in contrasto AnziPropno 
un’emorraggia cosi evidente diven¬ 
ta la causa scatanante di questo re¬ 
golamento di conti annunciato 
Pentib e boss, mai come oggi, ap¬ 


paiono figurefra loro incompatibili 
Una delle due deve soccombere E 
il controllo del temtono, come ab¬ 
biamo visto m tante occasioni, resta 
un connotato fondamentale 
Luigi Ugniti, avvocato di Tomma¬ 
so Buscetta, neB’IntmWi <H Ieri 
aN’«Unttà», ha dichiarato <*« ri¬ 
tualmente esistono squadre torve- 
ranti di kfller maliosi. Squadre die 
vanno in giro per l'Urite con lo 
scopo di indMduarelpuiill più de¬ 
boli del sistema pndetttvoeMtig- 
gere una lezione r i emp ie r e ti 
coUtboatori. 

È un'ipotesi molto fondata E non 
mi meravigerei per niente Sarebbe 
una semplificazione tembilmente 
concreta di quella nuova strategia 
di Cosa Nostra, alla quale facevo n- 
(enmentoaUThlzld ’ 1,1 


evolsi» 


Sin troppo ovvio die anche vi 
te èri mirino. Marito li M, ri dot¬ 
tor Luca Tescaroti, e alproldcnte 
Ottavio Sferiazza le misure di stai- 


raHOrzate. Ci soao Indkaikmi 


Preferirei non parlare di quest'a¬ 
spetto Le confermo, comunque, 
che noi stessi abbiamo venficato at¬ 
torno alia nostra persona un' atten¬ 
zione molto più forte daparte degli 
apparati 


tanto Indlgesto al capi delle orga¬ 
nizzazioni criminal» 

Perché è un processo storico ma 
anche un processo simbolo Non 
vogliono che lo stalo dia questa 
prova di efficienza Vogliono spin¬ 
gerei fuori strada impedirei di arri¬ 
vare presto a sentenza 
Voi della Procura di Critonbaetta, 
negli idUmi tempi, avete furiamo 


«mandanti» nega strage di Capad. 
Qui, a Mestre, fono alla sbarra gN 
esecutori materiali. Stale Istruen¬ 
do un processo «Iris». Un processo 
o quel cosiddetto «livello alto», - 
istituzioni e politica deviate, pote¬ 
ri occulti-. Sirie indiiodati solo a 
un’«ipe4esl»? O Sirie trovando 
conferme? 

A questo punto delle indagini non 
mi sentirei di dire nulla Tranneché 
in questa lotta abbiamo certamen¬ 
te latto piccoli ma significativi passi 
avanti 


II racconto di un collaboratore 

«Una fonte istituzionale 
rivelò il nascondiglio 
di Totuccio Contorno» 


■ PALERMO Una talpa istituzio 
naie aiutòCosa Nostra a localizzare 
nella pnmavera del 1994, il pentito 
Salvatore Contorno, obiettivo del 
I attentato, poi fallito, che doveva 
aver luogo a Formeilo nei pressi di 
Roma dove il collaboratore viveva 
sotto falso nome Secondo le nvela- 
zloni di un nuovo pentito, sarebbe 
stala una «fonte istituzionale» a indi 
care ai killer di Leoluca Bagarelia il 
rifugio segreto di Contorno La prò 
cura di Firenze, che indaga sul falli 
to attentato, sta indagando per indi¬ 
viduare il misterioso responsabile 
della soffiata Contorno doveva es 
sere eliminato con 70 chili di espio 
sivo piazati sul ciglio della strada a 


poca distanza dalla sua abitazione 
a tre chilometnda Roma Le fasi di 
preparazione deh attentato erano 
state svelate già nei mesi scorsi dal 
pentito Pasquale Di Filippo, «dato 
che li era stato localizzato» DiFilip 
po ha svelato che Bagarelia aveva 
inviato a Roma il killer Salvatore 
Gngoli, il quale, dopo aver indivi¬ 
dualo Contorno lo aveva pedinato 
per alcuni giorni «Gngoli si era tro¬ 
valo piu volte nella possibilità di 
sparargli», ha detto Di Filippo, «non 
lo aveva fatto perché era stato deci¬ 
so di compiere un azione eclatan¬ 
te. L’attenlato [all per caso un 
benzinaio scoprì 1 esplosivo e chia¬ 
mò la polizia 
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l’Unità 


Vi* 


t Tredici marao 1984, 
ore 16 Alla «Ignazio 
Sitane», scuola me¬ 
dia alla periferia di Roma, sta per fi¬ 
nire l'incubo Un uomo, un certo 
Maurizio Nobile, trentaduenne pe 
rito chimico, è entrato armato di fu¬ 
cile nell'edificio e per sette ore ha 
tenuto m ostaggio un’intera scola¬ 
resca Dodici anni fa Stesso giorno, 
stesso copione dell' orrore di Dun- 
blane Solo l’epilogo è diverso 11 
sequestratore si arrende, i bambini 
si salvano, sul «terreno» resta solo 
un povero bidello si chiama Eme- 
sto Chiovml ed è l’incolpevole vitti¬ 
ma di una tragedia senza perchè, 
come lo sono sempre quelle della 
follia Nei ritagli del giorno appaio¬ 
no facce straniate poliziotti in ar¬ 
mi, tiratori scelti appollaiati sui tetti, 
volti rigati di pianto, genitori strazia¬ 
ti dall’ attesa, il «pazzo» dopo la resa 
tra due ali di folla minacciosa E in¬ 
fine i bambini' diciannove in tutto 
Diciannove grembiulmi che cono- 
no tra le braccia tese di tanti padri e 
madri faccine tese, occhioni sgra¬ 
nati e ingigantiti dai flash dei foto¬ 
grafi 

Contado con un botto 

Foto di una giornata particolare 
Non lo dice, ma anche lui come gli 
altri protagonisti di questa stona, 
deve averle conservate Maganl’ha 
dimenticate in un cassetto, sgualci¬ 
te e Ingiallite come sono dal tempo 
Ma nella memoria no Oli sono ri¬ 
maste vivide, integre come fosse 
ancoraallora Carta Villano, classe 
73, oggi agente dì polizia all’ospe¬ 
dale San Giovanni Aveva 11 anni, 
quel giorno, i pantaloncini al ginoc¬ 
chio e un paio di occhiali pia gross' 
di lui che la madre, tutte le mattine, 
gli metteva sul naso «Cesi non ti ro¬ 
vini la vista sui libre Cominciò con 
un botto, Sòcco, senza sbavature 
Veniva dal piano di sotto, « Lesem- 
brerà strano « racconta- ma II ricor¬ 
do più stranoche mi e rimasto è l'o¬ 
ra Le nove e due minuti Non lo ho 
dimenticato quel giorno si usciva 
prima, ajle undici e mezzo e noi ra¬ 
gazzini èravamo tutti eccitati In 
classe c'erano la professoressa di 
geografia, Angela Ribecco e l'Inse¬ 
gnante di ginnàstica Si chiamava' 
Antonio Farina. "State buoni , dis¬ 
se, " vado a vedere che succede”- 
Usci, la Ribecco invece restò Dopo 
neanche un secondo, ecco che ar¬ 
riva questo tizio Agitato, faceva 
avanti e indietro, quasi non si deci¬ 
desse ad entrare nell’aula Aveva il 
fucile In mano, la professoressa si 
mise davanti a no), cominciammo 
ad arretrare fino alla parete in fon¬ 
do No, non ce l’aveva ordinato, ci 
muovemmo cosi, d’istinto, Di sotto 
aveva già ucciso il bidello, ma non 
lo sapevamo Sparò subita ma non 
feri nessuno Prese soltanto il muro 
SI fece un silenzio irreale L'unico 
rumore che sentii fu quello dell'in¬ 
tonaco dei muro che si sbriciolava 
Veniva giù come una pioggerella 
Uno dei miei compagni cominciò a 
piangere, piansi anch'io Ma per 
poco Non so se per paura o che al¬ 
tro Lui continuava a dirci “ State 
buoni fatemi trovare il coraggio di 
ammazzarvi" L'ha ripetuto parec¬ 
chie volte, Ma che potevamo capi¬ 
re, come potevamo renderci conto 
a quell'eleo prese a due a due Ci 
portò In cima alte scale, tutti alli¬ 
neati come uno scudo La profes¬ 
soressa no Non la volle Rimase 
nella stanza da sola Da fuori, con 
la coda dell'occhio vidi che dalla fi¬ 


le Storie 
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TERRORE A SCUOLA. In Italia come in Scozia. Due bimbi «sotto tiro» ricordano 



L’allure skidacodi Roma Ugo VetereconllmiiMniilelblBiMI'lstttiito Ignazio Sitane Proto UsahataggtodeibaiittiU detta scuote dementare iliTemzuno 

Quegli ostaggi innocenti 

Roma, marzo 1984 I Terrazzano, ottobre 1956 
Ora Angelo è un poliziotto I II giorno dell’eroico Sante 


VALIUM MUSONI 


nestra saliva un pompiere L'ag¬ 
guantarono e la trascinarono via-, 
Forse non se ne accorse forse la¬ 
sciò [are Comunque al salvataggio 
non ci furono reazioni» 

* Anche quando una bambina ta 
pregò di lasciarla andare al bagno 
lui la fece passare lei invece di an¬ 
dare a fare la pipi volò via Intanto 
le ore passavano Paura? Guardi, 
sarebbe semplice nspondere cer¬ 
to che l’avevamo Ma è la ventà. 
Eravamo affascinati invece Oper 
me, almeno, era cosi Ma ci vorreb¬ 
be uno psichiatra per stabilire se, 
per una strana reazione di difesa, 
ho deciso da grande di fare il poli¬ 
ziotto, Ricordo che giù in fondo alla 
rampa scoigevo gli agenti che stri¬ 
sciavano per terra con le pistole in 
pugno E io seguivo con ammira¬ 
zione tutti quei movimenti furtivi 
quelle mosse precise Ai nostri oc¬ 
chi erano r salvatori in fin dei conti 
che differenza c'era tra la realtà e i 
telefilm che vedevo alla tv? Nessu¬ 
na, mi dicevo E dunque continuai 
a stringere i denti Poi, a un certo 
punto, insieme ai poliziotti com 
parvero anche degli uomini in bor¬ 
ghese Erano i magistrati Venne 
pure il sindaco, Ugo Vetere Cornili 
ciò la trattativa Lui, il sequestratore 
urlava diceva frasi senza senso 


parlava di un lavoro che non aveva 
Il sindaco nqscl a calmarlo • Non ti 
preoccupare-, continuava a dagli ‘ 
il bidello sta bene, si salverà ’ Non 
era vero Come non era una bugia 
la promessache gli fecero "Selasci 
i bambini adesso npn sarai accusa¬ 
to di sequestro" La cosa fece effet¬ 
to Nobileabbassòilfucileecidisse 
‘Andatevene”» 

Trecce di un trauma 

« Ecco come andarono le cose 
Uscimmo E mi fece impressione la 
faccia di mio padre Bianca, come 
un lenzuolo Anche l’altro giorno, a 
casa, quando abbiamo visto in tele¬ 
visione la tragedia in Scozia, beh 
non è stato un divertimento mia 
madre, sebbene sia passato tanto 
tempo e scoppiata a piangere So¬ 
no cose che non si dimenticano 
Anche se all'apparenza sembrano 
non lasciare tracce No non ho 
avuto e non ho incubi notturni, non 
mi è mai capitato di svegliami! col 
sudore freddo Però è vero che pre- 
fensco non parlarne Perfino con i 
mei ex compagni che rincontro 
spesso sono rimasti ancora nel 
quartiere Discutiamodi tutto fuor 
chè di quella volta Strano no 7 Se il 
trauma c è stato, deve essere que¬ 
sto! unico segnale, 


PtccoH ostaggi detta fotta. EiltmSd 
marzo 1984, un uomo di treutadue 
anni, perito chimica,, 
fudle puntato Mia scuota madia 
"Ignazio Silone- dfKrttaè Potette 
ore sequestra un'Intera scoiartsca. È 
111996, la data è la stessa, ttredid 
marzo, quasi I due gtani avessero 
deciso di osso* rimo la copta 
dell'altro: in Scozia un altro uomo 
irrompe armato In una scuota, punte 
la sua pistola contro IpkcoH 
tenurisati e scatena la sua foilla 
omicida. Dodici ami fa, tra gli «tanni 
detta Ignazio Sterne c'era Carte 
Villano. Ancora oggi dm ho 24 ami e 
fa di mestiere H pottootto, 
custodisce, vivide e integre, le 
Immagini di quelle sette ore di 
angoscia: «Aveva H fudle In mono, la 
professoressa si mise davanti a noi, 
comindammo ad arretrare 
lent am ente fino a Ha parete In 


Vr/mUnntemoinunm 
^ cubo seppellito nel 

tnemonh 


Un altro passo Indietro, lungo 40 
anni. È H dled ottobre del 1956, a 
Terrazzano I fratelli Maino ed 
Egidio Saldato prendono in ostaggio 
97 alunni della scuoia dementare. 
Per gli scolari sono dnque ore di 
terrore. Quando Intervengono le 
forre dell'ordine, nel caos detta 
sparatoria viene ucdso un 
volontario: Sante Zemaro, 23 anni, 
operaio immigrato nel Polesine. Oa 
solo aveva sfidato la fot Ha. 


'la ‘ memoria Per 
qualcuno, le terribili immagini del 
massacro di scolaretti compiuto 
I altro ieri m Scozia hanno significa¬ 
to molto di più di un episodio di 
cronaca nera 11 10 ottobre 1956, i 
fratelli Artunno ed Egidio Santato _ 
uscib da una famiglia segnata da 
follia ateoolismoemisena_armati 
di pistola, quattro chili di tntolo e 
acido munatico, presero in ostag¬ 
gio 97 bambini della scuola ele¬ 
mentare di Terrazzano di Rho (Mi¬ 
lano) «Quando ho senato la noti¬ 
zia di Dunblane ho immaginato tut¬ 
to » Ennca Mantegazza, operaia 
in mobililà, è una di quei bimbi di 
allora Del suo colpo, e di quello di 
altri suoi tre compagni, si fece scu¬ 
do Artunno la «mente cnminale» 
dell impresa perevitareche la poli¬ 
zia gli sparasse addosso mentre da 
una finestra della scuola dettava le 
sue pazzesche condizioni Ennca 
aveva dieci anni, e anche se «i mor¬ 
di dopo un po vanno a farsi bene 
dire» ha ancora davanti agli occhi 
quel poco che lei «piccolina di sta 
tura» nusciva a vedere da quella fi¬ 
nestra «Si vedeva la polizia sulla 
piazza i nostn geniton no, non po¬ 
tevamo» Non sapevano i bambini, 


MANINA MOMUMO 

cfie in piazza olbe alle autoblindo e 
al carro dei vigili del fuoco c era 
tlltta il paese' una folla disperata di 
madnepadn 


Una mattina come tonte 

«Era quasi mezzogiorno, quando 
quei due entrarono» _ racconta En¬ 
nca Mantegazza _ «Allora non era 
difficile arrivare alle classi non co¬ 
me adesso, che ci sono quattro bi- 
delle che ti fanno il terzo grado A 
quel tempo il portone era sempre 
aperto Eravamo abituati a veder 
arrivare i prestigiatori, o i burattinai 
Ecco la cosa che mi ha più colpito 
l'altro giorno è stata questa come è 
possibile che quel pazzo sia entralo 
a scuola con quattro pistole 7 » Dun¬ 
blane 1996 come Terrazzano 1956 
nessun ostacolo tra il folle e le sue 
vittime Quel mattino di quaran¬ 
tanni fa, Ennca Mantegazza sede¬ 
va a) suo banco con 1 46compagni 
di IV e V elementare «Eravamo tutti 
insieme, non c erano classi separa¬ 
te come adesso lo monto di aver 
visto quell uomo (Aitunno.n d r) 
entrare in aula e avvicinarsi alla cat¬ 
tedra della nostra maestra che si 
chiamava Paola Susini Del Carrato- 
re I giornali scrissero che lui le ave¬ 
va mostrato la pistola, ma io franca¬ 
mente non rammento di averla vi¬ 
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sta anche se ero nei pnmi banchi 
Comunque dopo aver parlottato 
con Santato la maestra disse che 
noi avremmo dovuto spostarci in 
tenta» 

I fratelli Santato avevano ordito 
un folle piano Speravano di otte¬ 
nere 200 milioni sotto la minaccia 
di far saltare per ana la scuola Al 
bambini _ tutti radunati nella me¬ 
desima stanza _ si erano presentati 
come «maghi» 'Dettero a tuta delle 
cordicelle Ci ordinarono di legarci, 
perché si doveva fare una magia 
All inizio non capimmo, poi qual¬ 
cuno cominciò a piangere magan 
perché gli scappava la pipi e non 
poteva uscire Poi quei due tirarono 
giù le tapparelle e ammassarono i 
banchi contro la porta Avevamo 
paura è chiaro Però eravamo dei 
bambini leggevamo i fumetti d’av¬ 
ventura, per cui vivevamo la cosa in 
modo particolare Quello lì sbratta¬ 
va dall’unica fineslra aperta suo 
fratello non parlava mai» 

Le minacce 

Ennca Mantegazza ricorda vaga¬ 
mente delle minacce Forse la me 
mona ha misericordiosamente 
cancellato quei momenti Le cro¬ 
nache dell epoca nfenscono che 
Arturo Santato imtato dal pianto 
dei piccoli _ I uomo era reduce dai 
manicomi cnminali di Montelupo 
Fiorentino e Aversa _ afferrò una 
bambina, urlando che le avrebbe 
bruciato gli occhi con I acido mu- 
natico «Siamo capaci di torturare» 
cosi le maestre lo sentirono più vol¬ 
te affermare In quei momenti Enn¬ 
ca era alla finestra scudo vivente 
Forse si nfenva a lei il folle Santato, 
quando gndava «Se non state tran¬ 
quilli vi butto giù il corpo fracassato 
di una bambina» Dalla finestra En¬ 
nca vide saure 1 cestini con il pran¬ 
zo, unico sostegno che poteva es- , 
sere offerto ai bambini «Ci manda¬ 
rono su il cibo con delle corde, ma 
naturalmente nessuno mangiò Ar- , 
rivarono le cinque del pomeng- 
gio » 

L’operalo comunista 

Alle cinque, la scuola fu liberata 
con un caotico assalto, che costò la 
vita all operaio comunista Sante 
Zennaro umile 1 sfòittinàtoeroe di 
quel giorno di tenore Come eroica 
fu la maestra Paola Susini, non più 
giovanissima, che lanciandosi ad¬ 
dosso ad Arturo Santato dette il via 
all epilogo della tragedia Ennca re- 
corda la gran confusione «Zennaro 
era vestito con una tuta azzurra i 
carabin'en erano in blu Santato 
era anche lui in blu Non capivamo 
più niente, sapevamo solo che 
qualcuno stava sparando lo non 
vidi cadere Zennaro, so solo che di¬ 
cono che fu colpito pereirore dalla 
polizia ma ho negli occhi la visione 
dell investigatore Tom Ponzi che 
entrava dalla finestra e si impadro¬ 
niva dell esplosivo anche se a vol¬ 
te ho il dubbio di essermi sognata 
questa scena Noi bambini coirem¬ 
mo giù dalle scale era finita» 

Per i 97 bambini di Terrazzano 
stava per iniziare il penodo più diffi¬ 
cile La psicologia infantile, allora, 
non era propno pane quotidiano 
■Per farci dimenticare decisero che 
la cosa migliore era quella di farci 
cambiare ana Per quaranta giorni 
ci mandarono ad Asso, vicino atto¬ 
rno in un istituto di suore, senza ge- 
mton Quella fu la nostra terapia 
Adesso se vado al cimitero di Rho 
porto i fnon a Sante Zennaro» 


Impossibile trovare un fegato per la bimba slava. 11 donatore è un marocchino 

Salva grazie al piccolo Rahall 


DAL NOSTRO INVIATO 


MICMNUI SANTONI 


Ì Una stona cosi po¬ 
trebbe averla parto¬ 
nta un pubblicita¬ 
rio Invece è vera a Padova una 
bimba bosniaca di appena due an¬ 
ni, arrivala In fin di vita dall'ex Jugo¬ 
slavia, è stata salvata in extremis 
trapiantandole il fegato di un bam¬ 
bino marocchino di 7 anni vittima 
di un incidente stradale Nessun al¬ 
tro in tutta Europa si era fatto 
avanti ad of tare organi Snlezana si 
chiama la bambina vuol dire 
«Biancaneve» E Rahall cioè Raffae¬ 
le il donatore 

Snjezana è di Travmk, in Bosnia 
Famiglia povera e numerosa Un 
fratellino di 18 mesi è morto poche 
settimane fa per un infezione Un 
fratello più grande è prigioniero dei 
serbi Lei salire di un grave deficit 
enzimatico congenito del fegato, è 
agli sgoccioli, e li nessuno può cu¬ 
rarla La mamma, con la forza della 
disperazione, decide di portarla a 
Zagabria È un viaggio lungo quasi 


rutto in autostop ed a piedi L ulti 
mo ostacolo è alla frontiera fra Bo¬ 
snia e Croazia, un presidio di inte¬ 
gratisi iraniani convincerli è duns 
sima 

Mamma e figlia ce la fanno Arri 
vano all’ospedale di Zagabria il 6 
marzo Lo stesso giorno a Chiog 
già Dnss Hannoui, un trentatreen 
ne marocchino sta portando dai 
nonni la moglie italiana Ferrida 
Bizzo ed i figli Rahall e Rashtd Un 
camion tampona la loro Regata La 
moglie muore sul colpo papàeRa 
shid vengono ncoverati a Chioggia 
con vane fratture, Rahall finisce a 
Treviso m neurochirurgia in con¬ 
dizioni disperate 

A Zagabria intanto i medici ca 
piscono che per Snjezana I unica 
possibilità è il trapianto immediato 
del fegato LI non sono in grado di 
effettuarlo Partono t contatti inter 
nazionali la divistone pediatrica di 
Padova si offre I ambasciata Italia 
na sveltisce i tempi dei documenti 


è la consueta gara contro il tempo 
L 8 marzo la bimba e la mamma 
dovrebbero prendere 1 aereo, ma il 
voto salta Alto contatti frenetici, e 
I industna Benetton mette a dispo¬ 
sizione il suo jet In piena notte 
Snjezana arriva a Padova 

Di qui parte un appello intema¬ 
zionale urgente attraverso Euro 
Transplant Serve un fegato di barn 
bino urgentissimamente Ma non 
salta fuori da nessuna parte Dopo 
una settimana Snjezana è al lumia 
no si pensa anche al trapianto 
prowisono di un fegato adulto n- 
dotto A Treviso, però la lotta di Ra 
hall è definitivamente persa resta 
m vita solo artificialmente e senza 
speranze Potrebbe essere lui il do 
nalore 7 

Martedì il papà, Dnss viene ac¬ 
compagnato dall ospedale di 
Chioggia dov è ncoverato a quello 
di Treviso Appena partito - ennesi 
ma coincidenza - ha modo di im 
battersi in un incidente appena av 
venuto a Valli di Chioggta è morta 
una ragazza, Tiziana Zennaro 


campionessa intemazionale di ka 
ratè, il suo corpo è ancora disteso 
per tema anche i suoi organi ver¬ 
ranno espiantati Dnss Hannoui a 
Treviso da un ultima carezza alh- 
glio, lo bacia disperatamente e fir¬ 
mai assenso piangendo Nella not¬ 
te, immediato l'espianto E merco 
ledi di pnma mattina il trapianto, 
eseguito dall equipe chirurgica dei 
professor Davide D Amico, durato 
fino a sera 

Snjezana adesso è in i (animazio¬ 
ne il decorso è regolare ma per 
sciogliere la prognosi bisognerà at¬ 
tendere qualche giorno ancora Sta 
anche per avviarsi una colletta per 
aiutare I suoi famikan E papà Driss 
dice «Rahall non poteva più vivere, 
era giusto che alto bambini soprav 
vivessero grazie a lui lo e mia mo¬ 
glie avevamo parlato tanto della 
donazione di organi trovandola 
giusta qua le religioni non c entra¬ 
no Entrambi adoravamo i bambini 
C penso che anche altri gemton ac 
consentirebbero alla donazione se 
ne avessero bisogno i miet figli» 
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nel Mondo 




A SCUOLA 


■ LONDRA. Edicole in bianco e 
nero Milioni di inglesi ieri si sono 
trovali le prime pagine dei giornali 
dominate dalla fotografia della sco¬ 
laresca nel villaggio scozzese di 
Dunblane dove sedici bambini e la 
loro insegnante sono stati falciati 
dai proiettili di uno squilibrato. 1 
bambini, sorridenti, con addosso le 
loro divise, sono disposti in quattro 
file. La maestra è in piedi, in un abi¬ 
to estivo che sa di finestre aperte e 
vacanze imminenti. 

Umili fuori pericolo 

Cosi dunque è cominciato il day 
after della Gran Bretagna. Otto 
bambini e due insegnanti sono an¬ 
cora sui letti dell'ospedale di Stir- 
ling sotto le cure dei medici. Cinque 
continuano a versare in gravi con¬ 
dizioni, ma ormai vengono ritenuti 
fuori pericolo. Sulle base delle testi¬ 
monianze l'enoimità delia tragedia 
è apparsa in completo contrasto 
con l’assurda calma In cui è avve¬ 
nuta, almeno nei primi istanti. Molti 
insegnanti nella stessa scuola si so- 
no resi conto che qualcosa non an¬ 
dava solo quando hanno sentito le 
sirene delle ambulanze che irrom¬ 
pevano dal cancello, chiamate dal 
capo degli insegnanti Rob Taylor. 
Dal momento in cui lo squilibrato 
Thomas Hamilton è entrato nel 
corridoio e si è fatto strada verso la 
palestra per scaricare le quattro ar¬ 
mi e quello in cui i primi testimoni 
sono entrati per trovarsi davanti a 
diciotto cadaveri sono trascorsi po¬ 
chi minuti. Dopo la sparatoria c'è 
stato completo silenzio. Insegnanti 
e personale corsi nella palestra ap¬ 
parentemente hanno cominciato a 
parlare ai bambini, impietriti, quasi 
sottovoce. Secondo un testimone 
qualcuno ha intonato una canzon¬ 
cina, Per qualche secondo s’è senti¬ 
ta solo quella voce. I bambini si 
guardavano le ferite dei proiettili 
senza parlare. 

.L'aMtodei'gMHMi 

Ieri la gente hataccontato come 
si è sparsa la voce. Rbbért Penny- 
cock che aveva due figli nella scuo¬ 
la ha detto; «Ero in un supermarket 
che facevo le compere insieme a 
mia moglie quando un altro cliente 
ci ha detto che c'era stata una spa¬ 
ratoria nella scuola con undici mor¬ 
ti». Ho pensato; «Dio, Dìo, potrebbe 
essere uno dei nostri figli». Mentre 
correvo mi sono ritrovato a fare dei 
conti. Ho pensato che si trattava di 
una scuola molto grande con sette¬ 
cento allievi. Ero terrorizzato. 
Quando slamo arrivati sul posto 
c’erano gli duecento-trecento ge¬ 
nitori, Era caos completo. Qualcu¬ 
no ci ha chiesto se nostra figlia Chi¬ 
na Rose che ha cinque anni fre¬ 
quentava la classe della signora 
Mayor e con grande sollievo abbia¬ 
mo risposto di no». Gordon Mclnty- 
re che ha pure trovato sua figlia di 
sei anni illesa ha detto: «Quando ho 
sentito della sparatoria sono uscito 
dì fabbrica dì corsa, Prima ci hanno 
mandato nella hall di un albergo e 
llcihannodettoche potevano pro¬ 
seguire fino nei pressi della scuola. 
Abbiamo saputo che gli alunni uc¬ 
cisi erano nella classe della signora 



Due bambini 
di Dunblane 
terrorizzati rialti 


si stringono 
ai genitori. 
In alto Thomas 
Hamilton 
sotto una bimba 
deponeflori 
davanti alia scuola 
Ansa 


L/Inghilterra sotto shock 

Migliaia di fiori e biglietti nell’aula della strage 


«Tutti mi vogliono male in questo paese». Lo squilibrato 
che ha fatto strage di 16 bambini e della loro insegnante a 
Dunblane ha spedito lettere ai giornali e alla Bbc poco pri¬ 
ma di entrare nella scuola. .Oggi Major si reca a portare le 
condoglianze del gòvemo. Lunedì arriverà anche la regina. 
Aperta un’inchiesta per far luce sul massacro ed esaminare 
la questione delle licenze per portare le armi. Fiori e centi¬ 
naia di bigliettini sul luogo della strage: «Perché, perché...». 


Mayor. Mia figlia Jennifer si trovava 
nella classe al piano di sopra e non 
le era successo niente». Da ieri tren- 
tasei specialisti in trattamenti per 
curare gli shock sono giunti a Dun¬ 
blane da varie parti dell’Inghilterra. 
Si occupano sia dei bambini che 
degli adulti. 

Da tre anni Hamilton dava segni 
di squilibrio mentale, Spediva lette¬ 
re a deputati, alle autorità locali, ai 
giornali per denunciare il fatto che 
la gente sparlava di lui accusando¬ 
lo di atti di indecenza verso dei ra¬ 
gazzi. Licenziato dai gruppo dei 
boy scout fin dai 1974, aveva co¬ 
minciato ad organizzare campeggi 
per i giovani. Contemporaneamen¬ 
te si dedicava al tiro nel Pistol Club 
di Stirling e alla fotografia. Collezio¬ 
nava foto di giovani in costume da 
bagno e girava videocassette nei 
campeggi che faceva vedere a tutti 
coloro che andavano a fargli visita, 


donne incluse. Una madre si era la¬ 
mentata che suo figlio pareva trop¬ 
po terrorizzato da Hamilton per ri¬ 
velarne i motivi. In un paese di set¬ 
temila abitanti, non sposato, Ha¬ 
milton si era ritrovato con l’etichet¬ 
ta di pedofilo. Le autorità locali ave¬ 
vano anche apposto ostacoli ad 
un’altra sua attività di rivendita di 
cucine domestiche per cui si era ri¬ 
trovato disoccupato. Ciò aveva au¬ 
mentato il suo risentimento. Alcuni 
anni fa decise di stampare una let¬ 
tera pubblica nella quale accusava 
la gente di una caccia alle streghe e 
lui stesso la recapitò nel villaggio da 
porta a porta. In una lettera a un de¬ 
putato ai tempi della morte del pic¬ 
colo James BulgeT deprecava la 
mancanza di disciplina verso i gio¬ 
vani che riteneva in parte responsa¬ 
bile dell’episodio della sua morte 
da parte di altri due bambini.Alcu- 
ne settimane fa Hamilton scrisse 


anche alla regina per lamentarsi 
che troppa gente gli voleva male. 
Ieri pomeriggio sono arrivate lettere 
simili alla Bbc ed alcuni giornali, 
imbucate poche ore prima di com- 
metterela-strage:- ” 

UyiijtadiH^r ' 

Òggi il primo ministro John Ma¬ 
jor giunge nel villaggio per portare 
le condoglianze del governo, È sta¬ 
ta ventilata la possibilità di radere al 
suolo la scuola per costruirvi una 
lapide commemorativa. Lunedì an¬ 
che la regina si recherà sul posto. 1) 
governo ha ordinato un’inchiesta 
che venà presieduta da Lord Cul- 
len. Si cercherà anche di riesami¬ 
nare la questione della vendita di 
armi e il modo in cui i permessi di 
portare le armi vengono consentiti 
ai privati. Una possibilità che viene 
discussa è quella di sottoporre tutti 
coloro in possesso di un porto d’ar¬ 
mi a dei test per verificare il loro sta¬ 
to psicologico a regolari intervalli. 
Le leggi inglesi sul permesso di por¬ 
tare le armi sono, al contrario degli 
Stati Uniti, ben regolate ed estrema- 
mente rigide, ma negli ultimi anni 
la polizia ha notato un aumento 
nella circolazione di armi illegali. 
H amilton tuttavia era in possesso di 
un regolare permesso che gii era 
stato rilasciato dopo aver presenta¬ 
to domanda alla locale stazione di 
polizia che aveva preso in conside¬ 
razione tutto il suo curriculum. 
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Francia 

Bomba 
in un liceo 
Tutti Alesi 


■ PARIGI. Momenti dì paura ieri 
in Francia quando una bomba di 
iattura artigianale è esplosa in un 
liceo del nord. Erano le 10,23 e gli 
alunni stavano tuffi nelle loro clas¬ 
si. in un attimo si è diffuso il pani- 
' co. Un boato fortissimo ha squar¬ 
ciato l’aria. Tutti sono corsi fuori 
urlando. E si è temuto il peggio. 
Non sarebbe stata la prima volta 
che una scuola francese viene 
presa di mira da attentatori. Ad au¬ 
mentare la tensione, in questi ulti¬ 
mi due giorni, sono state le notizie 
della strage avvenuta in Scozia. 
Ma, alla fine, tutti hanno potuto ti¬ 
rare un sospiro di sollievo. Nessu- 
' na vittima, per fortuna. I ragazzi ed 
i professori erano riusciti a rag¬ 
giungere il cortile dell’edificio 
completamentre illesi. Non si può 
dire lo stesso del povero edificio 
Una parte del liceo è stata com¬ 
pletamente distrutta. Nell’area in 
,/< cui è esplosa la bomba non c’è ri- 
masto praticamente nulla, il che la 
dice lunga sulla potenza dell'ordi¬ 
gno. 

Ma chi ha messo la bomba? Al¬ 
l’Inizio tutti hanno pensato ad un 
Incidente fortuito ma poi gii inqui¬ 
renti hanno comunicato al prov¬ 
veditorato dì Amiens che l’origine 
dell’ esplosione, avvenuta in una 
scuola di Péronne, era sicuramen¬ 
te «dolosa». La bomba era stata co¬ 
struita artigianalmente con una 
bombola di gas da campeggio, 
coliegata con una miccra'à' una 
bottiglia di acetone. La bómbola, 
hanno precisato gli inquirenti, 
non conteneva né chiodi né altri 
elementi estranei contrariamente 
agli attentati compiuti nell'autun¬ 
no scorso in Fi-ancia, L’ordigno è 
scoppiato alle 10 del mattino nei 
bagni della scuola in un momento 
in cui ì ragazzi, in tutto una sessan¬ 
tina, per fortuna erano tutti nelle 
classi. L'esplosione ha compieta- 
mente distrutto l’ala, dell'edificio 
dove si trovano i sanitari. 

1 ragazzi sono usciti immediata¬ 
mente dall’edificio. Tutti illesi, so¬ 
lamente due studenti sono stati ri¬ 
coverati in ospedale «per precau¬ 
zione». Uno aveva inalato troppo 
fumo, l’altro era in stato di shock. 
Malasituazìoneècompletamente 
sotto controllo. I medici hanno as¬ 
sicurato che i due saranno dimessi 
nel giro di pochi giorni. 

Immediatamente nella piccola 
cittadina di Péronne è cominciata 
la caccia all'attentatore. Le indagi¬ 
ni si sono subito accentrate sui ra¬ 
gazzi che frequentano il liceo. Pro¬ 
babilmente è stata proprio la fattu¬ 
ra artigianale della bomba a crea¬ 
re dei sospetti nella mente degli 
inquirenti. Così ieri sera tre studen¬ 
ti del liceo «Mendes France» sono 
stati posti in stato di fermo. Sono 
stati cinque i giovani, «tra i 18 e i 20 
anni», ad essere interrogati dalla 
polizia. Alla fine tre di loro sono 
stati trattenuti. Ma gli inquirenti so¬ 
no molto prudenti: «Stiamo facen¬ 
do soltanto degli accertamenti al¬ 
lo scopo di portare avanti l’inchie¬ 
sta. Nei prossimi giorni sentiremo 
altri ragazzi». 


sw3i± ìììl^5in z i Parla rinfermiere giunto per primo nella scuola 

«Un inferno medievale» 


Parlano i bambini testimoni della tragedia 


«Uccideva i miei amichetti» 


rn DUNBLANE. «È stata come una visione*, 
medievale dell'Inferno». Nelle parole 
drammatiche di uno dei primi soccorritori 
giunti nella scuola c’è tutto l’ortore vissuto 
dal testimoni del massacro di Dunblane. È 
un Infermiere - avvezzo a scene di orrore 
come quella del disastro aereo dì Locker- 
bie - a descrivere per primo, ancora scos¬ 
so,-la scena della carneficina: «non è t> im¬ 
parabile a nulla che abbia già visto». John 
McEwan, responsabile dei servizi di pron¬ 
to soccorso di Dunblane, è stato tra i primi 
a entrare nella scuola: «sono infermiere 
da vent’anni e ho lavorato in incidenti di 
treno e nel disastro aereo dì Lockerbie», 
quando un aereo scoppiò in volo ucci¬ 
dendo 270 petsone, «ma davvero nulla dì 
slmile a ciò che ho visto qui». L’infermiere 
non riesce a definire ciò che ha visto, deve 
ricorrere a espressioni minime, semplici, 
deve usare parole semplici, descrivere og¬ 
getti e posizioni che non riescono a dare 
l’immagine di cosa avessero davanti i soc¬ 
corritori, I primi a entrare nella scuola del¬ 
l'orrore. 

Arrivando alla scuola insieme a un 
groppo dì altri infermieri, «siamo passati 
lungo un corridoio e prima dì girare verso 
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la palestra abbiamo sentito i bambini 
piangere e mandare flebili gemiti» rac¬ 
conta McEwan. Giunto sul luogo dove è 
avvenuta la sparatoria «non riesco nean¬ 
che a descrivere cosa ho visto guardando 
intorno a me: era una visione medievale 
dell’Inferno». C’erano dei corpi di bambi¬ 
ni ammucchiati nella sala, e vestiti di bim¬ 
bi, e scarpe disseminate un po’ dappertut¬ 
to. Ho dovuto attingere a tutta la mia forza 
e alla mia esperienza per riuscire a conti¬ 
nuare a dirìgere le operazioni di soccorso, 
in mezzo a una delle scene più atroci che 
uno possa immaginare». 

«&a difficile cercare di non pensare a 
quei corpi senza vita dì bimbi stesi sul par¬ 
quet della palestra della loro scuola, ma 
sinceramente era forse ancor più dram¬ 
matico, più straziante sopportare la vista 
dei pìccoli feriti» racconta John McEwan. 
«Un ragazzino di cinque anni è stato assi¬ 
stito a lena: aveva l'aria inebetita e spersa 
mentre mostrava il buco tatto da una pal¬ 
lottola sul suo braccio. Non riusciva a ren¬ 
derei conto e non riusciva neanche a 
piangere: se ne stava 11 cosi, col braccio 


che pendeva, e mi guardava come per 
chiedermi una spiegazione.,, L'insegnan¬ 
te che abbiamo trovata morta - contìnua 
l’infermiere mentre cerca di mimare la 
posizione del corpo - aveva tentato chia¬ 
ramente di metterei a scudo, per difende¬ 
re i suoi ragazzi dalle pallottole». Il corpo 
di Thomas Hamilton, il folle, «era allunga¬ 
to in un angolo, a differenza degli altri ca¬ 
daveri e feriti, e aveva una sola traccia di 
pallottola, in testa. Ho dovuto davvero far¬ 
mi forza per non dargli un calcio col piede 
quando sono passato vicino a quel cor¬ 
po». La consapevolezza che l’assassino 
fosse un pazzo, colto da un raptus omici¬ 
da, non dà alcun sollievo all'infermiere: e 
come non io dà a lui non può darlo nean¬ 
che ai genitori di quei poveri bambini, ai 
cittadini di un villaggio scosso da un orro¬ 
re troppo grande anche per poter essere 
descritto. 

«lo non sono che un infermiere - si 
schermisce John - lo non sono qualificato 
■ per dire se ciò che ha fatto è male allo sta¬ 
to puro o se è dovuto a una malattia men¬ 
tale. Tutto quel che so è che ha provocato 
una pena incommensurabile a questa co¬ 
munità». 


■ DUNBLANE . Nella scuola di Dunbla¬ 
ne, l'altra notte, era una processione di 
parenti dei ragazzi uccisi e dei feriti: tutti 
volevano vedere e piangere. Commozio¬ 
ne e terrore, lacrime, rabbia. Un intero 
paese, distrutto dal dolore, che si stringe 
attorno alle vittime eche si dispera. 

****** 

Robert è il padre di Stewart Weir, un 
bambino che ha visto come il folle omici¬ 
da abbia aperto ii fuoco sui suoi amichetti 
e che, ora, è ricovertato sotto shock in 
ospedale. «Stewart _ racconta il padre tra 
le lacrime, era nella palestra quando 
l'uomo è entrato. Non ha appena ha visto 
il pistolero ha pensato che stesse per col¬ 
pirlo. Un proiettile lo ha raggiunto ad una 
gamba ma lui è riuscito lo stesso a na¬ 
scondersi insieme ad una bambina. Mi ha 
detto: “Papà ho visto un uomo ammazza¬ 
re ì miei amici”. 11 mio bambino è total¬ 
mente sconvolto. Per fortuna il pistolero si 
è ucciso prima di trovare tutti gli altri bam¬ 
bini. Che cosa tremenda» 

****** 

Steven Hopper, undici anni, studente 
nella stessa scuola elementare, ma di 
un’altra classe, rivive quei momenti ango- 
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sciosi quando ha visto l’omicida entrare 
nella sua classe con una pistola in mano. 
«Mi sono gettato sotto un banco per co¬ 
prirmi. È stato tenibile, terribile». Steven è 
tornato, di notte, assieme ai suoi genitori 
nella scuoia. E indica loro come Thomas 
Hamilton stesse a pochissimi passi da lui. 
«Cì siamo visti direttamente negli occhi, 
prima che cominciasse il diluvio di fuoco» 
riesce a dire tra i singhiozzi. Poi, però, ten¬ 
ta di ricostruire la tragica scena della mat¬ 
tinata. « Ero uscito un momento dalla mia 
classe per andare in bagno. Nei corridoio 
c’era quell’uomo, stava uscendo dalla pa¬ 
lestra e sparava a qualcosa che si muove¬ 
va. Veniva verso di me. Allora sono corso 
in classe e mi sono nascosto sotto il ban¬ 
co. Quegli spari sembravano non finire 
più. Era come se qualcuno stesse batten¬ 
do dei colpi velocemente con un martel¬ 
lo. C’è stata, poi, una pausa, dopodiché il 
folle sanguinario ha riaperto il fuoco. È 
stato tremendo soprattutto quando ha co¬ 
minciato a colpire le finestre. I vetri sono 
diventati dei proiettili, uno mi ha colpito 
alla gamba. Non sapevo cosa fare. Avrei 


voluto scappare ma capivo che dovevo 
stare fermo. È stato difficile rimanere fer¬ 
mo. Molto difficile. Quanti minuti saranno 
passati in tutto? Mi è parso un'eternità, 
ma, forse, il tutto si è consumato in due o 
tre minuti ai massimo». E continua: « 
Quando mi sono rialzato è stato davvero 
pauroso vedere ciò che era successo, con 
tutti quei corpi in terra insaguinatì, con le 
urla degli altri bambini feriti, con le fine¬ 
stre dell’aula rotte.». 

****** 

Huma Zahid, dieci anni, era in un’altra 
classe quando è successo il finimondo. 
Non sa ancora che molti bambini sono 
morti nella scuola. La sua sorellina, Suna, 
si è salvala per miracolo. Sarebbe dovuta 
andare a fare ginnastica quel giorno insie¬ 
me ai suoi compagni. Invece aveva qual¬ 
che linea di febbre e la mamma l’ha tenu¬ 
ta in casa. Ecco il racconto di Huma: «Ho 
sentito otto colpi fortissimi, tutti sono di¬ 
ventati nervosissimi e hanno cominciato a 
scappare. Allora è arrivata ia polizia e tut¬ 
to è diventato rumoroso, lo ho avuto pau¬ 
ra. Non capivo cosa fosse successo ma i 
miei compagni correvano alle finestre per 
vedere cos'era accaduto. 


I 
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A Mosca batte Ziuganov e si colloca al primo posto 




di Boris Eltsin 

È in rimonta in tutti i sondaggi 


Eltsin rimonta e supera Ziuganov, almeno a Mosca. Il can¬ 
didato-presidente in un sondaggio batte per la prima volta 
il leader comunista raggiungendo il 20% contro il 13% del¬ 
l’avversario. Il dato è clamoroso perché se la capitale è for¬ 
temente schierata nel campo democratico i moscoviti ave¬ 
vano finora preferito Yavlinskij, leader di «Yabloko». 1 gior¬ 
nali propongono lotterie per spingere i lettori ad andare a 
votare. In palio automobili e viaggi. 

__ DALLA NOSTRA COBRISPONOENTE _ 

MADDALENA TU LAUTI 

■ MOSCA. I moscoviti non han- della gente. In termini concreti si¬ 
no smesso di amare Eltsin. Se il 16 gnifica pagare stipendi e pensioni, 
giugno si votasse solo a Mosca il restituire i risparmi ingoiati dalla 
presidente in carica non dovrebbe svalutazione del rublo, aiutare le 
temere la rivincita dei comunisti, industrie nazionali. È in grado di 


batterebbe Ziuganov senza grandi 
problemi. L’ultimo sondaggio del 
«Vztom», il Centro per lo studio 
dell'opinione pubblica diretto da 
lurij Levada, fatto il 2 e il 3 marzo e 
al quale hanno partecipato 1600 
persone, dà a Eltsin il 20* mentre 
Ziuganov ottiene solo il 13*. Se¬ 
guono il leader di "Yabloko» con 
ìm, Fiodorov l'oculista con il 6*. 
il generale Lebed con il 556, Zhiri- 
novskii e Oaidar con il 4*. Il 356 ha 
scelto un altro candidato, il 20* ha 
detto di essere ancora indeciso, 
|’l 1% ha sostenuto che non andrà 
a votare mentre il 656 di non sapere 
ancora se lo farà oppure no. Dun¬ 
que una rimonta straordinaria del 
capo del Cremlino che fino anco¬ 
ra a qualche settimana fa era dato 
anche a Mosca fra gli ultimi nelle 
preferenze degli elettori, fi leader 
democratico preferito dai mosco¬ 
viti era Grigorij Yavlinskij leader di 
«Yabloko», da fsn)f»; «HY^POàt 
zlone. 

Come mai le quotazioni dì El¬ 
tsin risalgono? Intanto va dettoche 
a Mosca lo scorso dicembre ha 
vinto l'area democratica e precisa- 
mente il premier Cemomytdin, 
Non Yavlinskii né tantomeno Ziu¬ 
ganov, e ciò vuol dire che la capi¬ 
tale della Russia ha maturato scel¬ 
te di «stabilità» e non di «opposizio¬ 
ne*. In secondo luogo bisogna ri¬ 
contare che le elezioni non si vin¬ 
cono solo a Mosca. Al voto mo¬ 
scovita dovrà essere sommato 
quello del resto del paese e al mo¬ 
mento non sembra che il presi¬ 
dente abbia da quelle parti molti 
sostenitori, E tuttavia va anche det¬ 
to che Eltsin ha preso molto sul se¬ 
rio la sfida comunista e noninten- 
de lasciare nessun varco all'avver¬ 
sario. Ieri sera per esempio si è 
presentato in tv per difendere gli 
«accordi della foresta» che disfece¬ 
ro l’Urss firmati insieme agli ucrai¬ 
ni e al bielorussi e che oggi la Du- 
ma «rossa* vuole ridlscutere. So¬ 
prattutto il presidente ha strappa¬ 
to dalle mani dell'avversario la 
bandiera del diritti sociali spergiu¬ 
rando che le riforme economiche 
non saranno più fatte sulla pelle. 


farlo? È in grado. Perché la Russia 
ha appena ricevuto un altro impo¬ 
nènte prestito dal Fondo moneta- 



■ STOCCOLMA. Se ne va Car- 
sson, arriva Persson. Dopo 10 anni 
Mia guida del partito socialdemo- 
:ratiCQ svedese 11 premier Ingvar 
Carlsson, successore nel 1986 di 
3lol Palme, presenterà oggi te sue 
dimissioni ufficiali al congresso 
straordinario del partito. Subito do¬ 
ro verrà eletto al suo posto Goeran 
tersson, 47 anni, cui spetterà an- 
:he II compito di guidare li governo 
nonocolore di minoranza, Car- 
sson, 6i anni, chiamato affettuosa. 



Russia, alcél 
• Incidenti 
fanno 1 milione 
di morti l'anno 


Suicidi, criinliialffà,liKldeiitleabuso 
di alcool som la causa della mortedl 
circa im mutate di rasai ogni anno, 
con un’Incidenza sulla mortalità 
complessiva molto più atta di quella 
registrata in qualsiasi paese 
dett'oeddente, dm la maggioranza 
del decessi è provocata da malattìe. 
È quanto emerge dallo studio dt 
Andrei Volkov, ricercatore 
dMTMitotosoclopoHUco 
dell'Accademia dette scienze di 
Mosca, presentato ieri, riferisce 


a un tavola rotonda sull'Impatto 
demografico delle cause di morte 
non naturali. 

Secondo Volkov, la Russia 
(paese In cui l'aspettativa di vita è 
motto più bassa della media europea 
e cioè di 54 anni per gli uomini e 64 
per le donne) rischia di-ueddersi con 
le sue stesse mani». 

Il ricercatore ha anche sottolineato 
che purtroppo non vi sono segnali 
che lascino sperare nel pressino 
futuro in un progressivo 
allungamento dett’età media russa e 
I» lanciato un appello al governo 
perché intervenga finanzia odo delle 
campagne nazionali per Informaree 
educarci cittadini. 


rio intemazionale e non c'è dub¬ 
bio che in larga parte sarà speso 
per cercare di battere alle elezioni 
[ «incognita» Ziuganov. E anche 
perché da «animale politico» qual 
è Eltsin ha capito che è tempo di, 
cambiare «terapie» se si vuole im¬ 
pedire alla Russia di precipitare 
verso livelli di povertà da terzo 
mondo. Ragionamenti che devo¬ 
no fare in campo comunista per¬ 
ché comincia a serpeggiare nelle 
loro fila la sfiducia. Ieri uno dei di¬ 
rigenti dei Fc, Petr Romanov, l'ha 
detto al «The Moscow Tribune», 
uno dei due giornali in lingua in¬ 
glese della capitale. «Non si vince 
solo con l'elettorato comunista. E 
mi sono convinto, analizzando i 
passi del presidente, che non sarà 
lasinistraavincere». 


Nel frattempo i giornali cercano 
di usare ogni metodo per spingere 
alle urne gli elettori perché la gran¬ 
de incognita è sempre quella, l'In¬ 
differenza. Due settimanali. «No¬ 
vaia gazeta» e «Moskosvkie novo- 
sti», hanno lanciato una lotteria. 
Quella detta «Novaia» si chiama 
«Polit-lotto», quella di «Mosko- 
vskie», «Po-l-ot». in tutti e due i casi 
si tratta di rispondere a quesiti sul¬ 
la campagna elettorale da inviare 
alle redazioni. Cambiano i premi 
in palio. «Moskovskie Novosti» re¬ 
galerà al vincitore a scelta un’au¬ 
tomobile oppure un viaggio-cro¬ 
ciera per due persone nelMediter- 
raneo. «Novaja gazeta», un incon¬ 
tro con il nuovo presidente rego¬ 
larmente filmato, un videoregi- 
stratoree un televisore. Per vincerli 
bisogna indovinare il nome del 
candidato che passerà al secondo 
turno, chi sarà il presidente e con 
quale percentuale batterà l’avver¬ 
sario. Più complicato il gioco di 
«Moskovskie novosti»: i quesiti 
cambiano mese per mese e i vinci¬ 
tori guadagneranno punti che sa¬ 
ranno contati solo alia fine. Il setti¬ 
manale ha già distribuito il pun¬ 
teggio per te risposte di gennaio. Si 
chiedeva se Eltsin si sarebbe o no 
candidalo, e quale sarebbe stato il 
cambio del dollaro nel giorno del¬ 
le elezioni. Hanno risposto tre mi¬ 
la persone e secondo il giornale il 
97* ha indovinato la decisione del 
presidente mentre il 90* ha avan¬ 
zato una risposta ottimista sul cor¬ 
so del dollaro: né più, né meno 
quello di oggi. Nessuna delle due 
domande era difficite: Eltsin aveva 
fatto capire da tempo che si voleva 
candidare e la moneta americana 
daunannoe mezzo è stretta in un 
«corridoio» che le permette di 
oscillare pochissimo. Più dura sa¬ 
rà indovinare chi sarà il nuovo ca¬ 
po del Cremlino. A meno che le 
paure dei comunisti e il sondaggio 
di Mosca non ce lo abbiano già 
detto. 



Oggi il premier si dimette. I socialdemocratici scelgono il giovane ministro Persson 

Carìsson landa il suo delfino 


A dieci anni dalla scomparsa, 1 figli Amia, 
Giuseppe e Gustavo ricordano con grande 
nostalgia la madre affettuosa e maestra di vi¬ 
ta 

ANGIOLINA 
COMOLLO PASQUALI 

e con essa ricordano sua sorella e i suoi fra¬ 
telli 

MAHLMg GUSTAVO 
■ GIOVANNI COMOLLO 

figli della classe operaia torinese che lot¬ 
tarono coerentemente per il Socialismo e 
la Libertà dell’Italia Sottoscrivono L 
100.000 per l'Unità 
Roma-Verona, 15marzo 1996 

Ieri pomeriggio alle ore 16 si sono svolli i fu¬ 
nerali delcompagno 

ARVIO MANFREDI 

di anni 70 militante sempre attivo nelle file 
del Pei e di Rifondazione comunista. Com- 
' battente nei gruppi «Cremona» e Gap di Ta- 
vemelle dv Ancona. Ha vissuto e operato dal¬ 
la Liberazione nel quartieredi PianoSan Laz¬ 
zaro di Ancona dove esistono molte tracce 
della sua attività esclusivamente dedicata ai 
lavoratori e ai loro benessere. I cittadini del 
luogo cercavano sempre tArveo» per risolve¬ 
re i loro problemi: lui sempre pronto per tutti. 
E una grave perdita per «Kifondazione» e per 
la sinistra italiana, ma anche per tutti gli ami- 
ciche gii sono stati al fianco perquasi 50 anni 
di lunghe lotte politiche. Alla famiglia, ia mo¬ 
glie, i figli Giorgio e Wladim ira un affettuoso 
abbraccio dacompagnied amici. 

Ancona, 15matzo 1996 

L’orazionefunebre perilcompagno 

LUIGI PASTORI 

avrà luogo oggi alle ore 11 presso la camera 
mortuanadeUFatebenefralellit'. 

Milano, I Smarzo 1996 

Quinto Bonazzola, Giorgio Oldrini, Sergio, 
Adolfo, Paola partecipano fraternamente al 
dolore di Valeria e della sua famiglia per la 
perditadel padre 

LUIGI PASTORI 

Milano, 15 marzo 1996 


I socialdemocratici svedesi voltano pagina: si chiude oggi 
ufficialmente l’«era Carlsson», il leader che da 10 anni gui¬ 
da governo e partito lascia la politica come già aveva an¬ 
nunciato. Al suo posto va Goeran Persson, ministro delle 
Finanze, emerso dopo lo «scandalo della carta di credito» 
che bruciò ia «delfina» designata, Mona Shalin. Persson, 47 
anni, è l’uomo che ha imposto l’austerity agli svedesi. Ora 
dovrà convicerli a non cedere ai conservatori di Bildt. 

NOSTRO SERVIZIO _ 


mente «paparino», aveva già prean¬ 
nunciato il suo ritiro nell'estate 
scorsa: «voglio un'esistenza più li¬ 
bera e voglio dedicarmi alla mia fa¬ 
miglia» disse. E l’apparato del parti¬ 
to si era subito mosso per prepara¬ 
re la successione. Non era manca¬ 
to, nell’ottobre dell’anno scorso, il 
colpo di scena: Mona Sahlin, la vice 
di Carlsson, da lui «raccomandata» 
a capo del partito e del governo, ha 
dovuto rinunciare alle sue ambizio¬ 
ni per una serie di piccoli ma rovi¬ 
noso scandalo: aveva abusato della 


carta di credito'statale per fare ac¬ 
quisti di carattere privato e fu colta 
in castagna nei pagamenti in ritar¬ 
do di tasse e rette scolastiche. 

La caduta della Sahlin - e la ri¬ 
nuncia di tutti gli altri papabili alla 
successione - ha aperto la strada al 
ministro delle finanze Goeran Per¬ 
sson, l’uomo che ha costretto gli 
svedesi, negli ultimi due anni, a una 
severa politica di austerità. L'uomo 
che i concittadini già chiamavano 
«quello che decide». Persson, nato 
a Vingaaker, un paese 150 chilo¬ 


metri a sudovest di Stoccolma, è fi¬ 
glio di un operaio edite. Ministro 
della pubblica istruzione nel 1988, 
realizzò le sue riforme scolastiche 
senza esitazioni, malgrado le prote¬ 
ste degli studenti. Dopo ia parentesi 
del governo conservatore di Cari 
Bildt, tornò al governo come mini¬ 
stro delle finanze, in un momento 
in cui l’economia svedese si trovava 
in uno stato disastroso, con la coro¬ 
na svalutata del 30 percento. 

Nel nuovo governo, formato do¬ 
po le elezioni dell’autunno del 
1994, Persson ha limitato la spesa 
pubblica in vari settori dello stalo 
sodale, pensioni comprese, susci¬ 
tando un certo malcontento tra gli 
stessi socialdemocratici. Ma sem¬ 
bra deciso a proseguire su questa 
strada, per ridare alla Svezia quella 
solidità economica perduta all’ini¬ 
zio degli anni Novanta. Domani se¬ 
ra il nuovo leader del partito do¬ 
vrebbe essere già sul podio a rin¬ 
graziare. In effetti, ia prassi non pre¬ 
vede una nomina così rapida, du¬ 
rando il congresso fino a domenica 


Dove sono gli ideali per i quali ho sofferto e 
combattuto durante tutta ia miavita’ Si do¬ 
manderebbe delusa e preoccupata la pro¬ 
fessoressa 

GIUSEPPINA C ALLEGAR I 

Pina per gli amici e compagni, partieiana 
combattente, perseguitala politica antifasci¬ 
sta, assertnee della liberazione della donna e 
della democrazia nella scuola. A dieci anni 
dalla scomparsa della sua compagna di vita 
edilottaMarioMammucari.certochequegli 
ideali saranno la guida per fare uscire il po¬ 
polo italiano dal caos politico attuale, sotto¬ 
scrive per l 'Unità considerato da lei espres¬ 
sione dei suoi ideali. 

Roma, 15maizo 1996 

1115 marzo 1969 decedeva a Strasburgo il se¬ 
natore 

AGIO! SAMARITANI 

membro del Parlamento Europeo. La mo¬ 
glie, per onorarne (a memoria, sottoscrive 
p et l'unità. 

Ravenna, 15 marzo 1996 

I compagnie le compagne della Cail di Tori¬ 
no e Regionale partecipano al dolore del 
compagno Vincenzo Scudiere, segretario 
generale della Camera del Lavoro di Tonno, 
edeisuoifamitianperlaperditadelsuocaro 
PAPÀ 

Sottoscrivono peil't/mió. 

Torino, 15marzo 1996 

Lo Spi-Cgi) area metropolitana torinese 
esprime profondo cordoglio a Vincenzo 
Scudiere ed alla famiglia per la perditadel 

PARA 

Sottoscrive per l'Unità. 

Torino/l 5 rndrzo 

La segreteria Spi-Cgil regione Piemonte è vi¬ 
cina a Vincenzo Scudiere per i a grave perd ita 
delsuo 

PAPÀ 

Sotloscnve per l'Unita 
Torino, 15 marzo 1996 


StudentìdlTiipcisladdtstnnoan'nciitialHàillunnlòaena Ap 

Pachino cambia rotta su Taiwan 
«Non abbiamo Intenzione" 
di Invadere nessun paese» 

■ Mentre al nordl generali rassicurano fi Monde che ia Cini 
vuote sototapac*,Msudic*<J»boni (unitari cinesi ndto stretto 
dITahnn continuano le loro esercttaiioni, die potrebbero 
anche crescere di intensità. Abbandonato aUtogromko li 
linguaggio beMcoso degli uWmi giorni, I massimi responsabili 
dette fone armate hanno lanciato ieri II messaggio più 
moderato dall'Indio delta crisi tra Cina e Taiwan. Pechino si 
scaglia on contro Washington che accusa, dopo l'invio ddU 
sesta flotta, di essere responsabile dei montare delta tensione 
sulto stretto ed anche delcroHa dei mercati finanziari asiatici. La 
Otta «ha bisogno di stabilità politica è sodata» e di un» ambie nte 
bAemaztouale pacifico ■ ha sostenuto tari fi capo di Stato 

maggiore delle forre armate Fu Quanyou. Ed altre fonti dnesi 

hanno detto tari che Pechino «non Invaderà nessun paese-. E 
tuttavia I toni rassicuranti dei capi militari cinesi non riducono la 
tensione ed I timori a Tahrran dove la popoiarione si addestra a 
reagire ad un eventuale assalto. Le manovre dnesi Intanto 
proseguono e la settimana prossima potrebbero anche crescete 
d'intensità scatenando quindi nuove polemiche e tensioni 
Intemazionali.. 




pomeriggio. Ma è slato tenuto con¬ 
to, affermano malignamente alcuni 
giornali, degli organi di informazio¬ 
ne, in particolare dei telegiornali 
delia sera. A un partito in crisi la 
pubblicità non fa mate, 

I socialdemocratici svedesi, co¬ 
me d'altra parte quelli danesi, stan¬ 
no in effetti vivendo un laborioso 
periodo di transizione. Incalzati dai 
centrodestra, che chiede una forte 
riduzione delle spese destinate al¬ 
l'assistenza pubblica, e dai sinda¬ 
cati, che protestano per i risparmi 
effettuati nel campo dell'assisten¬ 
za, si trovano impegnati in un vasto 
dibattito al centro del quale sta il 
quesito che investe tutta la politica 
futura del partito. Non a caso Per¬ 
sson insisterà, nel discorso pro¬ 
grammatico che terrà domenica, 
sul tema della «socialdemocrazia 
dei Duemila». Riuscirà questo gio¬ 
vane ministro a ridare verve a una 
vita politica svedese che ormai in 
troppi giudicano smorta? Riuscirà a 
evitare una nuova vittoria dei con- 
servatoridi Cari Bildt? 


COMUNE DI REGGIO EMILIA 

(Settore Provveditorato) 

AVVISO DI GARA PER ESTRATTO 

Il Dirigente del Settore Provveditorato viste le deliberazioni dì G.M. 
n. 5902 del 5/3/96, n. 5904 del 5/3/96, n. 5905 del 5/3/96. 

RENDE NOTO 

Che l'Amministrazione Comunale indice a mezzo 3 distinti appalti 
concorso da esperire ai sensi deH’art. 4 di R.D: n. 18/11/1923 n. 
2240 ed art. 91 R.D. n. 827/1924, gare per l'aggiudicazione del ser¬ 
vizio di preparazione, distribuzione pasti e pulizia zone comuni di n. 
3 strutture alberghiere, dislocate in Romagna e nel Trentino, per i 
periodi estivi 1996 e 1997, per i seguenti importi a base d'asta: 1* 
struttura L. 390.902.250 (Iva esclusa), 2* struttura L. 198.165.075 
(Iva esclusa), 3 1 struttura L. 161.132.825 (Iva eaclusa). 

Le richieste di invito sono da trasmettere al Comune di Reggio 
Emilia entro il 2/4/96 nelle modalità di cui ail'awiso di gara pubbli¬ 
cato all'Albo Pretorio del Comune. 

IL DIRIGENTE DEL 
SETTORE PROVVEDITORATO 
<Do!L Antenore Cetellanl) 


Consiglio Nazionale 
dell’Economia 
e del Lavoro 
Roma 

Viale D^vid Lubin, 2 


20 marzo 1996 ore 9.30 

AUTONOMIE FUNZIONALI: LE CAMERE DI COMMERCIO 

t Rappresentanza ed Autoregolamentazione Statutaria 


Ore9.30 Saluto 

• Giuseppe De Rita - Presidente del Cnel 

Introduce e presiede:/ 

• Armando Sarti - Presidente Commissione Cnel per le 
Autonomie Locali e le Regioni 

Relazioni * 

• Piero Bassetti - Presidente Camera di Commercio 
di Milano «Le autonomìe funzionati» 

Interventi 

• On. Gianfranco Aliverti 

• Antonio D 'Atena - Università di Roma 

• Francesco Galgano - Università di Bologna ’ 

• Alberto Quadrio Curzio - Università Cattolica 
di Milano 

Ore! 3.00 Buffet 

Orel4.00 Introduce e presiede: 

• Danilo Lotighi - Presidente Unìoncamere 
«Lo stato di attuazione della riforma: la legge 
del 29 dicembre 1993 n. 580» 

Interventi programmati 

• Massimo Bell otti - Presidente aggiunto della Cia 

• Sergio Bilie - Presidente Confcommercio 

• Filippo Mìnotti - Presidente Cna 

• Renato Strada - Presidente Consulta delle associazioni 
consumatori e utenti presso il Ministero dellTndustria 

• Michele Ventura - Coordinatore Assessori regionali 
Industria e artigianato 

Partecipano i consiglieri del CNEL Giacomo Basso (CASA), Federico 
Brini (CNA), Luigi Cocilovo (CISL), Alessandro Cocìrio (Confapì), Gui¬ 
do Cremonese (Confetra), Innocenzo Cipolletta (Confindustria), Cesare 
DairOglio (Coldiretti), Edwin Morley Fletcher (Lcgacooperative), Andrea 
Mondello (Confindustria), Vito Rìggio (Esperto), Ivano Spalanzanì (Con- 
fartigianato). Riccardo Terzi (CGIL),,Marco Venturi (Confcsercenti). 

SEGRETERIÀ- Tel. 06-3692304/3*92251 
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Ma la lobby 
dalla ami 
cambia la legge 
sul terrorismo 


Mentre Clinton orchestra» In Medio 
Oriéntetagum totale contro 
«Hamas», la Camera degH Stati UnW 
«assassinava» la nuora legge sul 
terrorismo, che mirava a prevenire 
nuovi attentati del tipo di gueHo di 
Oklahoma City. Cedendo alle 
presaloni della «tabky delle pistole», 
la Camera ha privato la legge del 
p rovvedimenti più drastici per 
combattere l'attività del terroristi 
negli Usa. Un emen d ame nt o 
approvato in nottata per 246 voti a 
171 dal deputali ha fatto svanire dalla 
legge le misure per rendere più facile 
l’esttadMun e degli stranieri 
sospettati di attività terroristica, per 
elMnare la raccolta di fondi negli 
Stati Unto delle organtaatkml hi 
odori di terrorismo, per proibire 
l'Ingresso negli Usa degli stranieri 
sospettati di appartenere a grappi 
terroristi. N progetto di legge, nato 
dalla spinta emotiva delta suge di 
Oklahoma City dell'aprile scorso, era 
già Stato approvato dal Senato. Ma 
alla CameraèstMo poderosamente 
contrastato da un’insolita alleanza 
U destra e stabula «lobby delle 
piatolo si è associata al libertari 
deH’Adud paladini dei diritti dvllt).H 
motivo è s e m plice ed agghiacciante: 
gN americani hanno più paura dello 
Stato che del terroristi. Più 




TeatoMÌÌ& 


Clinton a Peres:«Io vi salverò» 


Cento milioni di dollari per battere Hamas 


Cento milioni di dollari. Per combattere la guerra totale 
contro gli integralisti di «Hamas». Bill Clinton rassicura 
Israele e scende in campo a sostegno del governo di Shi- 
mon Peres, Che toma in testa ai sondaggi elettorali. La de¬ 
stra ebraica accusa il colpo e parla di «indebita ingerenza, 
negli affari interni» israeliani. Aperture a Damasco: «La pa¬ 
ce in Medio Oriente passa per un accordo Tra Siria e Israe¬ 
le». Clinton ricorda ('«amico Rabin». 


■IMMUTO M OIOVANNANOILI 


no Cento milioni di dollan Per 
sostenere la guerra totale dt Israele 
contro «Hamas» Bill Clinton «rom¬ 
pe sulla scena politica di un Paese 
ancora sotto shock e si (a garante 
della sua sicurezza Stanziando 
tondi, promettendo sofisticate ap¬ 
parecchiature «anti-kamikaze», im¬ 
pegnando In tnncea I vertici della 
Cia In questo modo, il presidente 
Usa di anche una mano a Shimon 
Peres nella sua corsa elettorale 
contro Benyamln Netanyahu. E la 
destra ebraica lo ripaga gridando 
alIMngerenza politica» e vietando 
agli studenti di Gemsalemme d’m- 
conlrarlo Tutto questo In un conte¬ 
sto segnato da speranza e paura 
Paura di un nuovo attentato firmato 
«Hamas», La Gemsalemme che ac¬ 
coglie il presidente americano e il 
suo numeroso staff è una città in 
stato di assedio Diecimila agenti di 
polizia presidiano le strade che il 


corteo presidenziale deve percor¬ 
rere, soldati delle unità speciali so¬ 
no appostati sui tetti degli edifici 
pubblici, elicotten volteggiano inin- 
terrotamente per seguire dall'alto 
gli spostamenti del presidente 

Dollari contro «Hamas» 

Dopo l'ondata di stragi che han¬ 
no provocato 57 morti e centinaia 
di (enti, Israele vive uno dei mo¬ 
menti più drammatici della sua sto¬ 
na Clinton lo sa e per questo deci¬ 
de di avviare la sua giornata di soli- 
danetà con un fatto senza prece¬ 
denti’ partecipando, cioè, ad una 
seduta del gabinetto ministenale 
israeliano per la sicurezza Una sel¬ 
va di telecamere immortalano l'e¬ 
vento- Clinton accanto a Peres, co¬ 
me fossero parte dello stesso gover¬ 
no Quell’immagine entra nelle ca¬ 
se dì ogni famiglia israeliana E sca¬ 
tena l'ira della destra ebraica A co¬ 


minciare dal sindaco di Gerusa¬ 
lemme, il «falco» EhudOlmert Indi¬ 
spettito per il poco tempo che, a 
suo avviso, il presidente Usa avreb¬ 
be trascorso a Gemsalemme, l’infu¬ 
riato sindaco vieta agli studenti del¬ 
la città di incontrare l'nuomo di Wa¬ 
shington» Olmert non ha dubbi 
Clinton ha fatto uno sgaitro imper¬ 
donabile alla città, teatro di due 
delle quattro stragi che hanno in¬ 
sanguinalo Israele Inarrestabile, 
Olmert dà vita ad un comizio eletto¬ 
rale «Gemsalemme è la citta che 
vogliono dividere - tuona -, la città 
che vogliono colpire più di tutte, un 
attacco dopo l’altro, ma il presiden¬ 
te Clinton non sembra accorgerse¬ 
ne» No alla destra questa visita 
non piace neanche un po’ Clinton 
cerca di convincere Netanyahu che 
gli «Usa aspetteranno qualsiasi go¬ 
verno nsulti eletto in Israele» Il lea- 
derdelLikud prova a mostrarsi cor¬ 
diale, cerca di somdere, ma con lo 
sguardo vonebbe incenenre il gior¬ 
nalista che gli chiede se il viaggio di 
Clinton in Israele avesse lo scopo di 
appoggiare il candidato laburista in 
vista delle elezioni «Bibi» si trattiene 
e nsponde che «No, la sua visita ha 
lo scopo di appoggiare Israele nella 
sua lotta contro il terrorismo» Fa 
buon viso a cattivo gioco, Netanya¬ 
hu Ma tutta la giornata del presi¬ 
dente amencano è all'insegna del 
ricordo, e del sostegno, agli uomini 
d’Israeleche hanno dato corpo alla 


speranza di pace E questi uomini 
sono laburisti 

Clinton m Iva Peres 

La rabbia di Netanyahu sale do 
po che la Tv commerciale israelia¬ 
na rende pubblici i risultati dì una 
fulminea indagine demoscopica, 
effettuata dopo il summit di Sharm 
el Shaikh e la visita di Clinton Peres 
toma in testa con il 51 % delle prefe¬ 
renze, distaccando di 4 punti il can- 
didatodelLikud (fermo al 47%) 

La cerimonia più toccante awie 
ne sul monte Herzl, dove Clinton 
salq accompagnato da Lea Rabin 
per deporre una corona di fiori sul¬ 
la tomba del premier assassinato 
da un ebreo oltranzista perchè «vo 
leva la pace» Indossando una kip- 
pah nera, Clinton ha voluto segui¬ 
re una tradizione ebraica e ha 
posato sulla tomba di Rabin una 
manciata di sassolini provenienti 
dal South Lawn della Casa Bian¬ 
ca, il luogo dove lo stesso Rabin e 
Yasser Arafat si erano stretti per 
la prima volta la mano nella stori¬ 
ca cenmoma del 13 settembre 
1993 Clinton stnnge a sè Lea, 
un’imponente servizio di sicurez¬ 
za tiene a distanza ì reporter Un 
minuto di raccoglimento, e poi si 
allontanano insieme dal cimitero 
che sovrasta Gerusalemme Clin¬ 
ton è atteso da Peres per la con¬ 
ferenza stampa conclusiva della 
sua visita II presidente statuniten¬ 


se ribadisce le accuse all’Iran, 
«c è Teheran dietro i terroristi me¬ 
diorientali», ma non sbatte la por¬ 
ta (del negoziato) in faccia alla 
Siria Sappiamo - afferma Clin¬ 
ton - che non;ci sarà una pace 
generale in Medio Oriente se 
Israele e Siria non risolveranno le 
divergenze tra di loro» «Contra¬ 
riamente all Iran - ribadisce Peres 
- la Sina non vuole distruggere 
Israele» e sta discutendo la pace 
lnsomma, con Assad si può, so 
prattutto si deve continuare a trat¬ 
tare Clinton ha poi annunciato lo 
stanziamento immediato di cento 
milioni di dollan (160 miliardi di 
tire) nel quadro delle misure per 
la lotta al terrorismo Gli Usa, ol¬ 
tre a fornire a Israele a questo 
scopo mezzi ultramoderni svilup¬ 
peranno assieme allo Stato ebrai¬ 
co nuovi metodi di lotta e nuovi 
strumenti Inoltre coordineranno 
con Gerusalemme la guerra al 
terronsmo che, conclude Clinton 
«è destinato a divenire la maggio¬ 
re minaccia alla sicurezza nel 
mondo» Dalle parole ai fatti ec¬ 
co allora Peres «calzare 1 elmetto» 
e annunciare che propno in quel¬ 
le ore artificien israeliani hanno 
fatto saltare in aria l’abitazione di 
Yihia Ayash, 1 «artificiere di Ha¬ 
mas», nel campo profughi di Ra- 
fat in Cisgiordania I cento milio¬ 
ni di dollan servono anche a que¬ 
sto 


«A Sharm el Sheikh solo un fallimento» 

L’Iran si scaglia 
contro il vertice 

Teheran accusa, ma pensa agli affari All’indomani dei 
summit contro il terrorismo il regime iraniano si scaglia 
contro Peres e Clinton ed il giornale degli integralisti avver¬ 
te che la lotta «dei palestinesi sarà ancora più dura» Ger¬ 
mania e Francia assicurano intanto che il «dialogo cntieo» 
con Teheran è destinato a proseguire. I conservaton in te¬ 
sta alle elezioni, ma la politica estera iraniana non pare de¬ 
stinata a cambiare rotta. 


TONI FONTANA 


■l ROMA Minacce e affaci All’in¬ 
domani del vertice di Sharm ed 
Sheikh gli ayatollah di Teheran n- 
battono alle accuse scagliandosi 
nuovamente contro Washington e 
Gerusalemme La stampa tuona 
contro Clinton e Peres, ma senza 
eccedere nelle rimostranze contro 
gli altn partecipanti al summit An¬ 
che perché gli europei, con Chirac 
in testa, si sono affrettati a far sape¬ 
re che il «dialogo critico» e destinato 
a proseguire Dalle urne intanto 
escono ì primi e parziali nsultati 
che confermano la prevalenza dei 
conservaton capitanati dal leader 
del parlamento Nateq Nouri che 
rafforza così le propne speranze di 
spuntarla nel 1997 alle elezioni pre¬ 
sidenziali Non paiono tuttavia al- 
1 orizzonte mutamenti sostanziali 
nella politica estera iraniana I con¬ 
servatori erano già molto forti al 
parlamento ed il patto con i «nemi¬ 
ci» i moderati vicini al presidente 
Rafsanjam pare destinato a resiste¬ 
re C poi la diplomazia iraniana è 
impegnata sul fronte esterno Ber¬ 
sagli delle nmostranze degli ayatol¬ 
lah sono ovviamente Israele e Clin¬ 
ton Guida la protesta il penodico 
Yonhure IsIam, considerato vici¬ 
no all’amma integralista del regi¬ 
me «Gli Stati Uniti - afferma (a 
pubblicazione - hanno convocato 
il vertice di Sharm el Sheikh allo 
scopo di porre fine all’isolamento 
di Israele E dopo la conferenza 
Clinton dirigerà personalmente le 
attività «antipalestinesi del gover¬ 
no di Israele e di conseguenza la 
dura lotta dei palestinesi entrerà 
in una nuova fase» Quasi una 
profezia di nuovi attentati II quo¬ 
tidiano Iran News, edito a Tehe¬ 
ran in lingua inglese, corre in soc¬ 
corso del regime sostenendo che 
«non c’è una sola prova che avva¬ 
lori le dichiarazioni contro l’Iran 
di Peres la cui vita è costellata di 
atti terroristici» La stampa irania¬ 
na in coro definisce «un fallimen¬ 
to» l’incontro dei capi di Stato 
contro il terrorismo sottolinea la 
soddisfazione dei capi islamici 
per l'atteggiamento di Siria e Li¬ 
bano che hanno disertato il sum¬ 
mit 11 pencolo maggiore, che al¬ 
larma non poco gii ayatollah, e 
cioè l’interruzione dei fiondi affan 
con l’Occidente, pare per ora 
scongiurato e Teheran, dietro le 
quinte, se ne rallegra il presiden¬ 
te francese Chirac dopo il vertice 
di Sharm ed Sheikh ha rilasciato 
un’intervista alla televisione fran¬ 
cese definendo «molto pericolo¬ 
so» il totale isolamento dell Iran 
«L’espenenza - ha detto Chirac » 
prova che I embargo, il rifiuto, av¬ 


vantaggiano alia fine sio gli estre¬ 
misti» Ed il capo delI’Eliseo non 
nasconde che vi sono state diver¬ 
genze tra gli americani ed i 15 
dell Unione Europea La stampa 
iraniana del resto aveva riportato 
nei giorni scorsi le dichiarazioni 
del ministro degli Esteri francese 
Heivè de Charette convinto che 
«la politica dell’anatema non por¬ 
ta a nulla» e del collega tedesco 
Klaus Kinkel che pretende «pro¬ 
ve» del coinvolgimento iraniano 
nelle strategie terroristiche di Ha¬ 
mas L inglese Major invita invece 
Iran e Libia ad abbandonare la 
«politica corrotta» seguita finora 
Gli affan tra Teheran e l’Europa 
dunque proseguiranno mentre 
l’intraprendente ministro degli 
Esten Velayati può dirsi soddisfat¬ 
to delle promesse ottenute a Mo¬ 
sca e in Ucraina A Teheran in¬ 
tanto il presidente del parlamen¬ 
to Nateq Noun festeggia la vittoria 
elettorale, anche se la trenta- 
treenne figlia del presidente Ra- 
sfanjaru, Faezeh Hashemi, può 
vantare il secondo posto nelle 
preferenze degli elettori 


Usa non Invitano 
GerryAdams 
alla festa 
dell’lrlanda 

Il leader <M 5lnn Fein Ceny Adams 
non ha assistito teriaWashtagton 
atta tradizionale colazione 
organizzata dalla Camera dei 
rappresentanti in occasione della 
festa deHIrianda. Il capo del «braccio 
politico» dell'Ira, che ita compiendo 
una visita di sei giorni negHStatl Uniti 
- ha dichiarato in serata Lauren Slms, 
portavoce del presidente detta 
Camera Newt Gingrich ■ en stato 
invitato l’anno scorso, ma 
quest’anno l’invito non è stato 
rinnovato. «Adams non sarà presente 
quest’anno, non è stato invitato», ha 
detto la portavoce. Dopo la rottura 
della tregua di quasi un anno e 
mezzo da parte dell'Ira, con attentati 
temristtci die hanno causato tre 
morii a Londra, il Sinn Fein è criticato 
daGbeUsa,che Insistono perché 
taccia pressioni sui guerriglieri 
indipendentisti affinché tornino sul 
loro passi. Alla colutone per gli 
«Amici demanda», organizzata 
annualmente per festeggiare il 
patrono San Patrizio (17 mano), 
parteciperanno il vicepresidente 
americano Al Coree N primo ministro 
irlandese John Bruton. 


Per la prima volta in un consiglio comunale tedesco eletto un omosessuale 

A Monaco passa la lista gay 


Per la prima volta in un consiglio comunale tedesco viene 
eletto un rappresentante di una lista omosessuale. Succe¬ 
de a Monaco, dove nella consultazione di domenica scor¬ 
sa la «Rosa Liste» di lesbiche e gays ha ottenuto 1*1,8% (cir¬ 
ca 1 Ornila voti) nonostante la dura campagna della Csu 
Thomas Niederbuehl, diplomato in teologia e cacciato dal- 
l’insegnamento religioso per motivi di «etica sessuale», ap- 
poggerà la giunta rosso-verde. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


m BERLINO «È un evento davvero 
unico in Germania Per la prima 
volta noi omosessuali siamo rap¬ 
presentati In un parlamento locale 
dopo aver vinto le elezioni con una 
nostra forza» Thomas Nieder- 
buehl, 34 anni, diplomato in teolo¬ 
gia e capo dell'associazione di assi¬ 
stenza al malati di Aids di Monaco, 
è raggiante La sua «Rosa Liste» (li¬ 
sta rosa) alle elezioni comunali 
che si sono tenute domenica scor¬ 
sa ha raccolto, nella capitale bava¬ 
rese circa tornila voti, ovvero 


11,8% quanto è bastato per far en¬ 
trare nell assemblea comunale del¬ 
la terza città tedesca il pnmo omo¬ 
sessuale dichiarato ed eletto in 
quanto tale Qualcosa che non era 
mai avvenuto, neppure ad Ambur¬ 
go o a Berlino, dove II movimento 
gay è assai più forte e, specie nella 
capitale, ben più radicato e politi¬ 
cizzato che nella cattolicissima e 
«provinciale» Monaco 
Niederbuehl vuole ora portare 
avanti gli obiettivi della sua «politica 
omosessuale» in nome dei gay e 


delle lesbiche che gli hanno dato il 
voto Un voto, dice lui, che ha puni¬ 
to t politici dei grandi partiti, corre¬ 
sponsabili del fatto che «da nessu¬ 
na parte come in Baviera regna un 
clima tanto intollerante nei con¬ 
fronti degli omosessuali, uomini e 
donne» Il nemico principale, co 
munque, resta la Csu, I ultraconser¬ 
vatore partito cristiano-sociale ba¬ 
varese «Finché i Gauweiler e i Fal- 
tlhauser (due dirigenU della Csu 
particolarmente reazionan, N d R ) 
continueranno a discnmmarci con 
le loro dichiarazioni anti-omoses- 
suali, un normale rapporto politico 
con tl loro partito -dice- è del tutto 
escluso» 

La «Rosa Liste», invece collabo- 
rerà con I amministrazione comu¬ 
nale rosso-verde che, a dispetto 
delle speranze e di qualche (pre¬ 
maturo) trionfante annuncio della 
destra ha retto bene domenica al- 
1 assalto della Csu Si tratta, è vero, 
di un solo voto, ma data la precarie¬ 
tà della maggioranza è sicuramen¬ 
te il benvenuto Anche se Nteder- 


buehler nftuta la prospettiva, che gli 
è stata offerta, di entrare nel gruppo 
dei Verdi Con i «Grune» ci sono 
molte affinità, ammette il consiglie¬ 
re «homo», «ma noi ci siamo pre¬ 
sentati come gruppo indipendente 
e voremmo mantenere questo sta¬ 
tus» lnsomma aggiunge «non ci 
laremo strumentalizzare da nessu 
no e il consiglio comunale di Mona¬ 
co dovrà abituarsi a fare i conti con 
noi Siamo forti e abbiamo una pel¬ 
laccia» Lui, Niederbuehl, una «pel¬ 
laccia» ha dimostrato di averla dav¬ 
vero Cattolico praticante, diploma¬ 
to in teologia, voleva diventare in¬ 
segnante di religione Nei 1984, no¬ 
nostante il boicottaggio delle auto¬ 
rità, realizzò a Monaco il primo 
centro di assistenza per i malati di 
Aids Nell’89 quando i giornali co¬ 
minciarono a parlare di lui, I arcive¬ 
scovato di Monaco «scoprì» la sua 
omosessualità (lui in realtà I aveva 
dichiarata quando aveva 16 anni) 
e gli ritirò il permesso di insegnare 
per «motivi relativi all etica sessua¬ 
le» 


Germania 

Italiano 
aggredito 
in Turingia 

■ BERLINO Mistero intorno al¬ 
l’aggressione di ur\ italiano avvenu¬ 
ta 1 altra sera a Gotha m Tunngia 
La polizia ha steso sull accaduto un 
velo di silenzio impossibile da pe¬ 
netrare e perciò non sono noti né il 
nome dell uomo ne i motivi che 
avrebbero spinto quattro giovani 
ad aggredirlo selvaggiamente, col¬ 
pendolo ripetutamente a calci sulla 
testa e sul viso nella hall della sta¬ 
zione centrale della citta tunn- 
giaL unica cosa che 1 portavoce 
della polizia di Gotha si sentono di 
precisare (sulla base di quali ele¬ 
menti non è per niente chiaro) è 
che I aggressione non avrebbe uno 
sfondo xenofobo Secondo notizie 
raccolte dalla stampa locale in 
«ambienti riservati» gli investigatori 
avrebbero accertato che prima del 
pestaggio ci sarebbe stato fra 1 
quattro e 1 italiano uno scambio di 
sguardi d\ sfida e forse di battute 
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Antenne c campi 
sapete già tutto? 

Qj studiano tutto sommato j 
91 da poco gli effetti sulle { 
persone dell'elettromagneti¬ 
smo. Eppure siamo sempre più j 
circondati da campi e antenne j 
che spuntano da ogni dove./ 

Per darvi maggiori Mormazio** _ 
li questa settimana pubblichiamo un 
Dossier, flutto di motte verifiche e studi. 
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Rauf sospeso per non essersi alzato all’inno Usa. Una star nonostante l’handicap 

n campione punito 

«Non vivo di basket 


ma 


m 



Mahmoud Abdul-Rauf, la stella dei Nuggets di Denver, in 
nome dell'IsIam rifiuta d’alzarsi quando viene intonato l’in¬ 
no nazionale. La Nba lo sospende e la polemica divampa. 
Ma in questa vicenda c'è, in realtà, qualcosa di più d’una 
semplice replica del classico scontro tra patria e fede. E 
questo qualcosa è la straordinaria, irripetibile storia della 
lotta di Abdul contro una malattia chiamata «sindrome di 
Tòurette». 

DAL NOSTRO INVIATO 


Sono molte le storie 
| gl * -* che, ogni anno, na- 
IÌSlli»ÌÌ scono sotto i cane¬ 
stri di quella perenne fonte di mera¬ 
viglie che è la «National Basketball 
Association», Molte e, quasi sem¬ 
pre, propagate ai quattro angoli del 
pianeta dagli inesitibili tam-tam 
della macchina pubblitaria. Molte 
ed immancabilmente legate, come 
scintillanti , appendici, a qualcosa 
che si vende e che si compra, a so¬ 
gni che si calzano, si indossano, si 
bevono e si mangiano ogni giorno. 
C'è la storia di Michael Jordan. Ed 
è; non v’è dubbio, la storia del «mi¬ 
gliore», fatta di vittoriosi ritorni, di 

K iehe scarpette e di miracolose 
e gassate. Ci sono le storie afri¬ 
cane di Hakeem Olaywon e di Di- 
kembe Mutombo, che quotidiana¬ 
mente condiscono risi precotti ed 
hamburger alti come grattacieli. E 
c’è, tràgica ed edificante, quella di 
Eivinp «Magie» Johnson... 

Ma nessuna, tra queste molte e 
strano (elìce ride'è in realtà uguale 
a quella _ oggt sulle prime’pagiW* 
di tutti i giornali 1 di Mahmoud 
Abdul-Rauf. Non solo perché _ fat¬ 
to già in sè alquanto prodigioso _ 
non è stavolta uno sponsor a rac¬ 
contarla al mondo. E neppure per 
le jmmedlate ragioni che, due gior¬ 
ni fa, questa vicenda hanno prepo¬ 
tentemente portato sotto i coni di 
luce dei riflettori. 

In nome dell'IsIam 

I fatti sono ormai noti. Dall'ini¬ 
zio della stagione, Mohamoud si 
rifiuta, nel nome della sua fede 
Islamica, di ascoltare sull’attenti 
le note dell'Inno nazionale ameri¬ 


cano che ritualmente precedono 
l’inizio di ogni partita. Motivi del 
diniego: il religioso impulso a 
non riconoscere nulla di sacro ol¬ 
tre l'assoluta autorità di Allah. Ed 
il disprezzo per simboli che, co¬ 
me afro-americano, egli conside¬ 
ra sinonimi di «oppressione e di 
tirannia».Inevitabilmente, nel ri¬ 
portare la notizia, la memoria di 
tutti è riandata, in un festival di 
articoli rievocativi, ai giorni lonta¬ 
ni delle Olimpiadi del ‘68, ai pu¬ 
gni di Tommy Smith e di John 
Carlos che, guantati di nero, si le¬ 
vavano contro il cielo di Città del 
Messico. Ma la verità è che, con¬ 
trariamente ai suoi celebri prede¬ 
cessori, Mahmoud Abdul-Rauf 
aveva fin qui esposto con grande 
discrezione il suo «grande rifiuto». 

E che solo la decisione con cui, 
tre giorni fa, la NBA ha deciso di 
sospederio a tempo indefinito e 
senza paga ha infine trasformato 
in un «caso» la sua vicenda. 

Upo|einlc»4lv»m|» , • » 

La polemica, prevedibilmente, 
divampa. E non pochi, anche tra i 
mussulmani neri, sono coloro che 
oggi apertamente condannano la 
scelta di Rauf». Non tutti però, in 
questi giorni, testimoniano un’ana¬ 
loga tolleranza. Le colonne di molti 
giornali grondano retorica pattrìot- 
tarda. E gli uffici dei «Nuggets» di 
Denver sono, a quanto si dice, tem¬ 
pestati di lettere di spettatori che 
minacciano di disertare la «USAir 
Arena» fino a quando «Abdul-Rauf 
vestirà la maglietta della squadra». 

Quel che tuttavia si perde, nel 
crescente calore di questa diatriba 


a stelle e strisce, è la «vera storia» di 
Mahmoud, la fonte della sua più 
autentica eccezionalità. Poiché 
non è in realtà la sua inflessibile fe¬ 
de islamica o il suo riufiuto d'ascol¬ 
tare sull'attenti l'inno nazionale ciò 
che fa di Abdul-Rauf un giocatore 
diverso da tutti gli altri. Se la sua sto¬ 
ria non ha eguali, in realtà, è soprat¬ 
tutto perchè tanto i sudi trionfi spor¬ 
cai quanto, per molti versi, làsuafe- 
de religiosa sonò il prodotto di una 
lotta contro qualcosa che, proba¬ 
bilmente, nessun atleta ha prima dj ' 
lui sperimentato.Questo qualcosa 
si chiama, in termini medici, *sin- 
dome di Tòurette», Ed è, al tempo 
stesso, qualcosa di meno e qualco¬ 
sa di più d’una malattia. E chi, ve¬ 
dendo per la prima Mahmoud gio¬ 
care, s’è immancabilmente chiesto 
«che ci fa in campo quel matto?», sa 
bene di che cosa si tratta. 

La «sindrome di Tòurette», dico¬ 
no i testi di medicina, è il riflesso 
d%uno squilibrio chimico del cer¬ 
vello che crea incontrollabili impul¬ 
si: tic nervosi devastanti, comporta¬ 
menti ossessivi. «Nessuno _ ha rac¬ 
contato tempo fa in un'intervista lo 
stesso Mahmoud _ può sapere che 
cosa davvero significa portarsi ad¬ 
dosso questa condanna. È peggio 
che essere pazzi. È come guardarsi 
lucidamente allo specchio e sco¬ 
prirsi pazzi senza poter far nulla. È 
come vedersi pazzi con gli occhi di 
un altro...». 

E proprio questo _ sei pazzo o 
che cosa? _ era quello che «gli altri» 
gli dicevano quando Mahmoud era 
ancora un bambino che, ancora 
conosciuto come Chris Jackson, i 
medici avevano superficialmente 
diagnosticato «epilettico». Uno 
«strano» bambino che, come molti 
altri giovani neri, era nato senza pa¬ 
dre nel profondo di un ghetto. Un 
■insopportabile mattacchione» che 
a 17 anni, nonostante il suo aspetto 
minuto ed i suoi «bizzarri» movi¬ 
menti, era già una star del basket a 
Gullord, Mississipi. il suo segreto? 
Trasformare in forza di gioco la 
«compulsione perfezionista» che, 
insieme ad un'impressionante 
quantità di tic, la sindrome di Tou- 
rette gli aveva regalato. Ma nulla era 



Il campionedi basket Nettati lotte 


arrivato facilmente. Tutto _ogni ge¬ 
sto, ogni movimento _ era stato per 
lui (ed ancora è) il punto d’arrivo 
d’una lotta estenuante, continua 
contro se stesso. 

Una strada tormentata 

È stata una strada tormentosa 
quella di Mahmoud verso ia fama. 
Prima l’Università della Lousìana, 
dove si era affermato come uno dei 
migliori «trepuntisti», poi il difficile 
salto nel professionismo. Due anni 
durissimi a Denver, torturati dalle 
incomprensioni d’un allenatore 
troppo tradizionale per compren¬ 
dere la faticosissima genialità delle 
sue giocate, poi l'esplosione. Ed è 
in verità uno spettacolo straordina¬ 
rio vedere come quest'omuncolo 
apparentemente incapace di coor¬ 
dinare i propri movimenti riesca, 
sul campo, a trasformare in guizzi 
repentini e vincenti i suoi più che vi¬ 


sibili handicap. Gli ultimi a pagarne 
le spese sono stati, appena qualche 
settimana fa, proprio gli «inviabili» 
«Eulls» di Michael Jordan, usciti 
sconfitti dalla ribollente arena di 
Denver in una delle più incredibili 
ed esaltanti partite dellastagione. 

Probabilmente proprio questo _ 
l’impulso alla ricerca di qualcosa di 
davvero «perfetto» ed il desiderio di 
annullare in questa perfezione le 
ferite che la sorte gli ha inflitto _ è 
ciò che ha trasformato Chris Ja¬ 
ckson in Mahmoud Abdul-Rauf.ll 
suo primo incontro con la fede era 
stato nel '90 allorché, appena ap¬ 
prodato a Denver, lesse la biografia 
di Malcom X di Alex Haley. Poi ven¬ 
ne il Corano. E per compiere il 
«gran salto», basta la lettura di qual¬ 
che pagina. «Nessun dubbio _ dice 
oggi Mahmoud _ era a me che quel 
libro parlava». 

Oggi quel libro gli ha detto di re¬ 


stare seduto quando nell'arena ri¬ 
suonano le note dello oStar-Span- 
gled Bannerp. Cosi come, ieri, gli 
aveva imposto di divorziare da una 
moglie cattolica che amava, ma 
che non condivideva la sua fede. 
Forse ha ragione Hakeem Olaju- 
won: capirp Mahmoud è difficile. 
Diffìcile come dittiate è cògliere 11* 
stante, la molla segreta che, ad ogni 
partita, lo trasforma in campione 
contro ogni legge della natura, il 
senso fanatico della perfezione che 
va cercando. Quel che è certo, co¬ 
munque, è che, ora, non tornerà in- 
dietro.«Quel che il Corano mi ha in¬ 
segnato _ aveva detto due anni fa al 
giornale «Washington Post» _ è che 
nella vitaci sono cose molto più im¬ 
portanti che giocare a basket, lo 
non vivo per compiacere la mia 
sequadra, il mio pubblico o il mio 
allenatore, lo vivo soltanto per 
compiacere Allah». 


Venerdì 15 marzo 1996 


Mette taglia 
su maxi-bici 
rubata 


Una taglia singola- 
te: due settimane di 
»ìf. i pensione completa 

nel suo hotel. Ancora più insolita la 
«rapita»: una bicicletta a 10 posti. E 
più stravagante di tutti è il protago¬ 
nista, Luigi Negretto, settantatreen¬ 
ne titolare dell'omonimo hotel sul¬ 
la scogliera di Caorte. La maxibici 
gliel’hanno soffiata più di dieci anni 
fa, e solo adesso si è messo in testa 
di ritrovarla a tutti i costi. O almeno, 
dice, «di sapere che fine ha fatto, 
cosi mi metto il cuore in pace». 

Ciclista dilettante da giovane, 
Luigi Negretto coltiva da sempre la 
passione per te biciclette insolite. 
Ne possiede parecchi esemplari, 
«una col manubrio di dietro, una 
con te maximote, un tandem con le 
mote centrali, una da arrotino...». 
Quella sparita era il pezzo più pre¬ 
giato: «Dieci selle, dieci manubri, 
dieci catene, venti pedali...Era la 
più lunga del mondo». 

L’acquisto risate a 35 anni fa. 
«Ero in Germania quando un mio 
cameriere, tornato in Italia per le fe¬ 
rie, mi telefonò tutto eccitato. A To¬ 
rino, all’esposizione "Italia 61 ” ave¬ 
va visto esposta quella bicicletta da 
record. La comprai per quasi un 
milione di al fora». 

La superbìci divenne l’emblema 
dell’hotel: «La tenevo all’ingresso, 
per suscitare curiosità. A volte, con 
gli amici, la usavamo per qualche 
gita. Tutti ci guardavano, ci fotogra¬ 
favano». Un bratto giorno, pe- 
rò...«Tanti anni fa, più di dieci sicu¬ 
ramente, un signore che ogni tanto 
vedevo passeggiare qua fuori mi 
chiese di prestargli la bicicletta. Vo¬ 
leva portarla ad una festa del primo 
maggio al suo paese, lo mi fido del¬ 
la gente, e dissi dì si. Venne a pren¬ 
derla con un camioncino. Mi lasciò 
un biglietto col suo nome ed indi¬ 
rizzo». 

Naturalmente, più visto. «Il bi¬ 
glietto l’ho perso, purtroppo. Ricor¬ 
do solo il cognome, Manfrin, e la 
targa del camion, Vicenza». Per tutti 
questi anni il sìgnorNpgretto si è ro¬ 
so il fegato mà riontrà mosso un'dl- ; 
to. L'altro giorno gli è preso un im¬ 
pulso improvviso. '«Sono andato a 
Vicenza. Prima dai carabinieri, per 
denunciare il furto, credo che mi 
abbiano preso per matto... Poi ho 
telefonato a tutti i Manfrin dell'elen¬ 
co telefonico. Siccome non combi¬ 
navo niente, sono andato dai gior¬ 
nali locali per offrire la ricompensa 
a chi darà informazioni».Se ritrova 
la sua «biscia», assicura, realizzerà 
un «museo delle bici strane». 

0 MS. 


CON L'UNITA’ VACANZE QUATTRO CROCIERE CON LA NAVE TARAS SCHEVCHENKO 

Gli itinerari I Dlil y Tll J?) tl£) LàSlO HA VX INTERAMENTE NOLEGGIATA PER H, PUBBLICO 1TAUANO 
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MAROCCO SPAGNA 
ANDALUSIA 

Le escursioni facoltative, Cas t bianca: vi¬ 
sita della città, Rabat, Marrakesch. 
Cadice: visita di Siviglia. Malaga: 
Granada, Costa del Sol, Torremolinos, 
Alleante: discesa libera a terra. 


_ MUNITA’VACANZE 

MILANO - Via F, Casati, 32 
Tel. (02) 6704810-844 
Fax (02) 6704522 - Telex 335257 

informazioni anche presso le Federazioni del Pds 


, QUOTE INDIVIDUALI DI PARTECIPAZIONE 


NAVI INTERAMENTE NOLEGGIATA PER IL PUBBLICO ITALIANO 

Tutte cabine esterne con aria condizionata, telefono, e filodiffusione 


TUNISIA £ MALIA 

Le escursioni facoltative. Tunial: visita 
della città e Sidi Bou Said, Cartagine 
Tunisi e Sidi Bou Sald. La Valletta/Malta: 
visita della città, della Medina e della fab¬ 
brica del vetro, "Il meglio d Malta". 

©Dii H* mi D asgaate 


TUNISIA E MALTA 

Le escursioni facoltative. Tunisi: visita 
della città e Sidi Bou Sald, Cartagine 
Tunisi e Sidi Bou Said. La Valletta/Malta: 
visita della città, della Medina e della fab¬ 
brica del vetro, "Il meglio di Malta". 
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CAT TIPO CABINE_ __PONTE_ iSSl/S 

CAB INE A A LETTI - CON LAVABO. SENZA SER VIZI PRIVATI (Docce e WC nel c orridoi)_ 

SP Con oblò a 4 letti (2 bassi ♦ 2 alti) ubicate a poppa _ Terzo _ 410 

P Con oblò a 4 letti (2 bassi + 2 alti) _ Terzo _ 490 

O Con oblò a 4 letti (2 bassi -» 2 alti) _ Secondo _ 520 

N Con oblò a 4 letti (2 bassi + 2 alili _ Principale _ 550 

M Con finestra, a 4 letti (2 bassi + 2 alti) _ Passeggiata _ 580 

CABINE A 3 LETTI - CON LAVABO. SENEA SERVIZI PRIVATI (Docce e WC nel corridoi) _ 

SL Con o blò a 2 letti (1 basso +■ 1 alto) ubicate a poppa _ Terzo _ 620 

L Con oblò a 2 letti (1 basso «f 1 alt o)___ Terzo _ 660 

K Con oblò a 2 letti (1 basso 4- 1 alto) _ Secondo _ 710 

J Con, oblò a 2 letti (1 basso + 1 alto) _ Principale _ 730 

H Con oblò, a 2 letti 11 basso 1 alto) _ Passeggiata _ 790 

G Coti finestra singola Passeggiata 1.100 


Quote fai mHHoli di lire. 
2 3 ~~ 

DaU’Ol/OO Dal 00/00 

al 00/00 _ al 14/00 


_4 _ 

Dal 14/00 
al ao/os 


GRECIA TURCHIA 
ISOLE GRECHE 

Le escursioni facoltative. Plreo: visita di 
Atene. Volos: visita del monasteri, delle 
Meteore, Monte Pelion. Instsnbul (un 
pernottamento sulla nave): Instanbul by 
night, visita della città, gita In battello sul 
Bosforo. Smirne: visita alle grande area 
archeologica di Efeso. Rodi: la Valle delle 
Farfalle, Lindos. Creta: visita al museo di 
Eraklion e all'area archeologica di 
Cnosso. 


CABINE A » LETTI - CON LAVABO . SENZA S ERVIZI PRIVATI [Docce c WC nel c 

SL Con o blò a 2 letti (1 basso +■ 1 alto) ubicate a poppa _ Terzo __ 

L Con oblò a 2 letti (1 basso «f 1 alt o)___ Terzo _ 

K Con oblò a 2 letti (1 basso 4- 1 alto) _ Secondo 

J Con, oblò a 2 letti (1 basso + 1 alto) _ Principale 

H Con oblò, a 2 letti 11 basso + 1 alto) _ Passeggiata 

G Cori finestra singola _ Passeggiata 


CABI N E A a LETTI - CON SERVIZI PRIVATI (Bagno Do c cia e WC) _ 

F Con oblò a 2 letti ( 1 basso + 1 alto) _ Terzo _ 

E Con finestra a 2 letti bassi __ Passeggiata 

D Co n fines tra a 2 letti bassi _Lance_ 

C Con finestra a 2 letti bassi e salottino _ Lance _ 

B~ Appartamenti c o n finestra a 2 l etti bassi___ Bridg e_ 

Spese Iscrizione |U— imbarco/sbarco —clima)__ 


Ttitte le quattro crociere partono ! 
e arrivano al porto di Genova. ! 
Sono previsti collegamenti in au- | 
topullman diretti alla Stazione j 
marittima di Genova da numero- ; 
se città italiane. ; 


Informazioni generali 

La crociera offre molteplici possibilità di svago: in 
ogni momento della giornata potete scegliere di 
partecipare ad un gioco, di assistere ad un intratte¬ 
nimento o abbronzarvi al sole su una comoda 
sdraio. Tutte le strutture sono a vostra disposizio¬ 
ne: dalle piscine, alla sala lettura, alla sauna, ecc. 
Per le serate la nave dispone la Sala Feste e Night 
Club. Tutte le manifestazioni che si svolgono a bor¬ 
do sono incluse nelle quote di partecipazione. La 
quota comprende la pensione completa con le be¬ 
vande ai pasti. 

Vitto a bordo (a table d'hóte) 

Prima colazione: Succhi di frutta - Salumi - 
Formaggi - Uova - Yogurt - Marmellata - Burro - 
Miele - Brloches - Té - Caffè - Cioccolata - Latte 
Seconda colazione: Antipasti - Consomé - 
Farinacei - Carne o Pollo - Insalata - Frutta fresca o 
cotta - Vino in caraffa. 

Ore 16,30 (in navigazione): Té - Biscotti - 
Pasticceria, 

Pranzo: Zuppa o minestra - Piatto di mezzo - 


Carne o pollo o pesce • Verdura o insalata • 
Formaggi - Gelato o dolce - Frutta fresca o cotta - 
Vino in caraffa. 

Ore 23,30 (In navigazione): Spuntino di mezza¬ 
notte. Menù dietetico a richiesta 

M/N TARAS SCHEVCHENKO 

Caratteristiche Generali 

La M/N Taras Schevchenko della Black Sea 
Shipping Co. è un transatlantico ben noto ai crocie¬ 
risti italiani che ne hanno potuto apprezzare le qua¬ 
lità in numerose occasioni. Tutte le cabine sono 
esterne con oblò o finestra, lavabo, telefono, filodif¬ 
fusione ed aria condizionata. La GIVER VIAGGI 
propone queste crociere con la propria organizza¬ 
zione a bordo e con staff turistico ed artistico Italia¬ 
no. Stazza lorda 20.000 tonnellate: anno di costru¬ 
zione 1966; ristrutturata nel 1970 e rinnovata nel 
1988. • Lunghezza mt. 176 • Velocità nodi 20 • 
Passeggeri 700 • 3 Ristoranti • 6 Bar • Sala Feste • 
Night Club • Nastroteca * 3 Piscine (di cui 1 coper¬ 
ta) • Sauna • Cinema • Negozi 
Uso Singola - Possibilità di utilizzare alcune cabi¬ 


ne doppie a letti sovrapposti come singole, pagan¬ 
do un supplemento del 30% sulla quota esclusa la 
categoria SP. 

Uso tripla - Possibilità di utilizzare alcune cabine 
quadruple come triple (escluse le cabine di cat. SP) 
pagando un supplemento del 20% sulla quota 
Riduzione ragazzi - Fino a 12 anni: riduzione 50% 
(in cabine a 3 o 4 letti escluse le cabine di cat. SP) 
massimo 2 ragazzi ogni 2 adulti. Possibilità dì utiliz¬ 
zare terzo letto nel salottino della cat. C pagando il 
50% della quota. 

Slatamazlone ragazzi - Tutte le cabine ad ecce¬ 
zione delle Cat. F e C sono dotate di divano utiliz¬ 
zabile da ragazzi di altezza non superiore a mt. 
1,50 ed inferiori a 12 anni con riduzione dela quota 
del 50%. 

Speciali sposi - Per gli sposi in viaggio di nozze è 
previsto uno sconto del 5% sulla quota base di 
partecipazione. Una Copia del certificato di matri¬ 
monio dovrà essere inviata alla società organizza¬ 
trice. Lotteria è valida per l viaggi di nozze che 
verranno effettuati entro 30 gg. dalla data dì matri¬ 
monio. 
















Sull’integrativo Fiat hanno vinto Firn,llilm e Fismie. I «sì» al¬ 
la proposta aziendale, condivisa dalle tre organizzazioni, 
sono stati 661, i «no» 558,19 gli astenuti. Ma sul raggiungi¬ 
mento del «quorum» (per la Fiom a quota 670), richiesto 
per la validità del voto, è polemica. Intanto la Fiom chiede 
le assemblee di mandato. No di Firn, Uilm e Fismic che 
puntano alla firma immediata dell'accordo. Cofferati e 
D’Antoni: «Il voto non compromette il percorso unitario». 


■ MILANO Seicentosessantuno 
si, 558 no, 19 astenuti. Le Rsu degli 
stabilimenti Rat hanno approvato, 
come chiedevano Rm, Uilm e R- 
smic, la proposta di integrativo pre¬ 
sentata da corso Marconi Tra il lo¬ 
ro ordine del giorno e quello firma¬ 
to dalla Hom, uno scarto di 103 vo- 


AcciNrrro 

bile» che affida alle quattro organiz¬ 
zazioni il mandato di concludere il 
negoziato con urt accordo che 
(con le due aggiunte relative all'in¬ 
cidenza degli alimenti sulla liqui¬ 
dazione e alla assicurazione che gli 
stessi vengano considerati aggiunti¬ 
vi ai premi (inora percepiti, ndr ) si 


fi. Ma anche, per i «vincitori*! una considera approvato», la Rom 
manciata di consensi in meno del chiede la convocazione delle as- 
quorum richiesto dal regolamento sembloc dei lavoratori. Non per 

per la validità del voto, secondo la rimettere tulto in discussione ma 

_ _ _____ ____... . .. 


Rom a quota 670, E per i sindacati 
del metàlmeccanicl quella di ieri è 
stata un’altra giornata di tensione. 
Tantoché il risultato, pw definitivo 
e condiviso., non è slato certifica¬ 
to! la commissione di garanzia co¬ 
stituita od hoc si è limitata ad ac¬ 
certare la régalaritàdèiverbali. 

■Ed proprio sulla definizione del 
quorum - anche sé II risultato po¬ 
litico sembra ormai acquisito da 
tutti - tra le quattro.si|jle si è con¬ 
sumata la nuova jflfWone. Meo-, 
tre |icr la Rok li Wlggioranza 
più uno dei M^Kplata lè J 


per ottenere un esplicito manda¬ 
to a sottoscrivere l'accordo sulla 
base del dispositivo vincente. 
Un'ipotesi, anzi, una «raffinatezza 
democratica», Ria definita Pietro 
Lattaia _ che Firn, Uilm e Fismic 


ÌÌÌÉililÌÌ9' 


negli stabHhnenti 
auto del grappo 


••..pio» <w mmì»* 

nendo conto degli aventi diritto , «.ì 7 " . 

(l'articolo 12 del regolamento. la Fiat Auto ricorrerà Mia cassa 
del resto, parla di maggioranze Integratore anche nel mese di 
del componenti»), secandogli al- aprile, ma in mèsura Inferiore rispetto 
tri à far da riferimento sarebbe il agHùHM mesi, con l'obiettivo di 
numero del volanti. produrre 13.500vetture in meno (a 

~. _..... *»™»*tog(lo era stalo 4122.600 

U rlOM. «MlfMMCC» urto), [stata Invece annullata la 

Conclusione Per la Fiom la mo- setUmanadlc|g(dal25al31inarao) 
zione vincente avrebbe ottenuto il perle dote della Pandaedcde Punto 
49,4 percento, per Firn, Uilm e R- di Mraflori. Lo ha comunicato oggi 
smlc il 54,7 percento Non solo. Le l'azienda al sindacati 
3 organizzazioni -alleale- ritengo- iMtolnwccanld. Nella settimana dal 
no corretto tener conto anche dei primo al 7 aprile fi provvedimento 
voli espressi dalle rea (le vecchie Interesserà 8.100 lavoratori, dalI'Sal 
rappresentanze sindacali azienda- Maprile13.400,dal 15al21 aprile 
II) degli stabilimenti In cui le.reu 6.100, dal 22 al 28 aprile. La cassa 
non sono state ancora elette. Al Integratore Int eres serà a Mlrafloril 
1338 voti reu ne andrebbero còsi lavoratori della finca della Cromo, 


aggiunti altri 41. E le rea si sono’ (decwttlmaoel.aPoinigHanolc 
espresse con 25 si, 8 no e 3 asten- linee della 145 e dilla 146 (uno dei 
sioni (mentre 5 non hanrip partec)- '; duellimi pertutto H mese), a Rivolta 
poto al voto). Un dato che farebbe la Nnea della Delta (uno del due tomi 
volare la mozione del SI a quota le prime he settimane, atUrità 
S8(i, oltre il fatidico quomm. sospesa la quarta setttminal, della 

Cosi, mentre le segreterie nazio- Dedra|dueiettimaiie)edellaK(uiio 
nati di Firn, Uilm e Fismic hanno. delduetornlpertuttollmcse).Ad 
già nel pomeriggio, preparato un aprile la cassa lotegrazloiie 
volanlino da distribuire oggi nelle 
fabbriche in cui si afferma che quel¬ 
lo di ieri «è un risultalo inequivoca- 


lavoratori detta Sevd Val di Sangro 
che producono H Ducato. 


hanno respinto al mittente. 

«IL mandato - dice il leader del¬ 
la Fim-Cisl, Gianni Italia - là ab¬ 
biamo già ottenuto ed é-chiaro. 
La Fiom sla sollevando un polve¬ 
rone per creare confusione e li¬ 
mitare la sua debacle». «Le cifre, 
parlano da sóle, anzi cantanti 
(come amava citare -i Cripti dei 
tempi d oro, ndr) - gli fa.èco il ré- 
sponsabile del settore auto, Pier¬ 
paolo Barella - p questo ci obbli¬ 
ga ad una iresppnsabilità .vinco¬ 
lante per tutti». ' Alle assemblee,, 
insomma, si potrà andare sì, ma, 
ad accordo realizzato .! 

«Unità sindacale» 

Una posizione che il segretario 
Fismic, Giuseppe Cavallino, condi¬ 
vide mentre il leader Uilm, Luigi An- 
geietti, si spinge ancora più in là e 
dichiara die l’accordo sarà firmato 
probabilmente già lunedi prossi¬ 
mo. Con un avvertimento. «Noi - di¬ 
ce Roberto Di Maulo, Uilm anche 
lui - siamo per riprendere da subito 
la trattativa anche insieme alla 
Fiom: se decidono di venire o no è 
un problema loro, in quanto noi e 
la maggioranza dèlie reu lo abbia¬ 
mo già risolto». Come dire, attenti 
che in ogni caso non sarà un -ac¬ 
cordo separato». 

Comunque sia, il voto di merco¬ 
ledì alla Piai non dovrebbe com¬ 
promettere il percorso verso l'unità 
sindacale avviato da Cgil, Cisl e Uil. 
Lo afferma Sergio Cofferati, lo con¬ 
ferma Sergio D'Anioni. «L’Unità sin¬ 
dacale - dtce. il leader della Cgil - rè¬ 
sta scrripré il nòstro obiettivo e non 
può certo essere modificato dalla 
conclusione di ima vertenza. L'uni¬ 
tà è un problema di ordine genera¬ 
le che resta esattamente con i ca¬ 
ratteri che aveva in precedenza. È 
un bisogno che vorremmo affronta¬ 
re e risolvere rapidamente. Dobbia¬ 
mo fissare gli aspetti che riguarda¬ 
no le modalità di definizione della 
politica contrattuale ma anche 
quelli relativi all’attuazione dei cri¬ 
teri fondamentali dell’autonomia 
sindacale», «li voto di ieri - afferma 
dal canto suo il numero uno Cisl - 
non determina conseguenze: l'uni¬ 
tà sindacale non è più vicina nè più 
lontana. 1 lavoratori Fiat hanno ben 
compreso quello che-èra in palio: 
c'è un'impostazione di sindacato 
della partecipazione che si sta au¬ 
tenticamente diffondendo». Ma 
una frecciata alla Fiom,,D’Antoni 
non rinuncia a lanciarla: «Le sue in¬ 
certezze - sottolinea - sono state 
smentite dai fatti». 

Oggi intanto, sulla vertenza Fiat, 
nuovo atto con la riunione a Roma 
della delegazione Fiom. Con il se¬ 
gretario generale, Claudio Sabatti- 
ni, ci sarà anche Sergio Cofferati. 


Dal segretario generale della Fiom una proposta a Firn e Uilm 


*•■.-*'45*1' 7.1 .Vh^’ , .* i /i .■;.»» : 

; f. Mime 

■ ROMA «È assolutamente ne¬ 
cessaria una consultazione dei la¬ 
voratori. La nostra richiesta di an¬ 
dare alle assemblee di mandato 
nasce da un'ispirazione profonda¬ 
mente unitaria. Questo é Tunica 
strada per impedire deflagrazióni 
nel rapporto tra i sindacati e tra 
questi e i lavoratori». È questo il 
commento che il segretario genera¬ 
te della Fiom, Claudio Sabattini, fa 
sugli sviluppi del confronto sull’in¬ 
tegrativo Fiat all'indomani dei votò 
delle Rsu e dopo una giornata di 
riunioni e di consultazioni tese a 
cercare una soluzione che possa ri¬ 
sultare soddisfacente per tutti i pro- 
tagonisti delia vicenda 

Sabattini, quali conclusioni avete 

tratto dal voto delle Rsu? ’ 

I voti sulla mozione che chiedeva il 
mandato a chiudere sulle proposte 
dell’azienda la trattativa sono risul¬ 
tati superiori, ma non in misura tale 
da raggiungere il quomm, cioè la 
maggioranza assoluta degli aventi 
diritto al voto, così come stabilisce il 
regolamento stesso delle Rsu. li vo¬ 


to non legittima perciò automatica- 
mente una conclusione della tratta¬ 
tiva. Perciò bisogna andare a un 
confronto con i lavoratori e alle as¬ 
semblee di mandato.. 

Ma hi questo modo il voto dodo 
Rsu non avrebbe akun valore. 
Niente affatto. Noi abbiamo chiesto 
a firn e Uilm di fare le assemblee su 
una sola proposta, sulla loro. Cioè 
su quella che ha riportalo più voti 

nellaconsultazionedelle Rsu, 

A questo punto, dunque, voi pone¬ 
te un problema di procedura, non 
più di merito. 

Che le deliberazioni delle Rsu nelle 
materie negoziali debbano essere 
prese a maggioranza assoluta non 
è questione meramente formale. È 
un elemento essenziale del patto 
costitutivo che ha portato alla for¬ 
mazione delie Rsu con i suoi noti 
meccanismi di garanzia delle mi¬ 
noranze. Se non venisse rispettata 
la norma sul raggiungimento del 
quomm costituito dalla maggioran¬ 
za assoluta, quel patto verrebbe se¬ 
riamente compromesso. 



Con hanno risposto FheelMm? T 

Cihannodettodino. ,;aj 

EMtoravièlIptricoto di un accor¬ 
do separato? 

Noi ci siamo mossi e ci muoviamo 
perchè non vi sia un accordo sepa¬ 
rato. Anche in queste ore stiamo la¬ 
vorando per questo. Pèr questa ra¬ 
gione sosteniamo che alle assem¬ 
blee dei lavoratori si va con una so¬ 
la proposto, quella che è prevalsa 
nella votazione delle Rsu. 

Su aleuto organi di slaaipai| itstil- 
tato del voto dette Rsu è diventata 


l’occasione di una vera propria 
campagna contro la Rom, il suo Ir- 
rigldlnaoto, Il suo Isolam en to, sul 
fatto che le sue posizioni rispec¬ 
chierebbero più dinamiche Inter¬ 
ne al sindacato che gli Interessi 
dei lavoratori. Che con rispondi? 

Il nostro dissenso verso la soluzione 
delia vertenza proposto in maniera 
ultimativa dalla Rat non riguarda 
una questione di dettaglio, bensì è 
relativa a un punto della piattolbr- 
pià jChe abbiamo elaborato unita¬ 
riamente con Firn e Uilm che rive¬ 
ste un grande valore di prospettiva. 
Non .è indifferente che la parte di 
salario legata alla qualità sia legato 
. o no a parametri definiti stabili¬ 
mento per stabilimento. Questo per 
noi vuol dire creare o meno le con¬ 
dizioni per cui vi sia la possibilità di 
.fissare a livello di stabiliménto 
obiettivi comuni ira lavoratori e 
azienda. Se questi obiettivi non ci 
sono non c'è luogo alla valorizza¬ 
zione della partecipazione dei la¬ 
voratori e delle stesse Rsu che noi 
pensiamo sia la base delle nuòve 
relazioni industriali che dobbiamo 
costruire. 


Si fermano 21 dei 29 stabilimenti General Motors. Al centro dello scontro il decentramento della produzione I 


m CHICAOO : La cittadina di Day¬ 
ton, nell’Ohio, è a suo modo famo¬ 
sa. E due sono notoriamente le ra¬ 
gioni della sua fama. La prima: po¬ 
chi mesi fa, proprio in una base mi¬ 
litare situata all« sua periferia, ven¬ 
ne sottoscritto il documento che - 
consegnato alla storia, appunto, 
come «l'Accordo di Dayton» - ha 
temporaneamente fermato il mas¬ 
sacro in Bosnia. La seconda: da 
molti anni, questo pezzo d'Ameri¬ 
ca rappresentai in tempi d’elezioni, 
una sorta di Mecca per gli esperti dì 
sondaggi. Da tempo, infatti, i suoi 
risultati elettorali regolarmente ri¬ 
producono con quasi matematica 
esattezza quelli nazionali. Sicché 
«andare a Dayton», conoscere e ca¬ 
pire gli umori di Dayton, è diventa¬ 
to, per gli strateghi di campagna 
d'ognl parte politica, un modo per 


Era cominciato come un piccolo e marginalissimo conflitto 
di periferia. Ma dopo una settimana, lo sciopero decretato 
in due fabbriche di freni nell’Ohio ha portato alla chiusura 
di 21 dei 29 impianti industriali americani della General 
Motors; Al centro dello scontro la pratica del cosiddetto 
«ouKoutcìng». Ovvero: la tendenza ad affidate ad altre e 
meno «garantite» imprese la produzione di parti di ricam¬ 
bio. Inoltre i lavoratori temono per i loro posti. 

_ OAL NOSTRO INVIATO _ 

MASSIMO CAVALLINI 

con la Bosnia, o con le ormai pros- costrette a chiudere i battenti per 
sime elezioni; ma che nondimeno, mancanza di parti dì ricambio, la- 
ancora una volta, sembrano per sciando a casa un totale di lavora- 
molti versi anticipare un possibile tori ormai prossimo alle 75mìlauni- 


denzeinatto. 

Negli ultimi due giorni, tuttavia, 
Dayton è tornata a conquistare le 
prime pagine dei giornali per moti¬ 
vi che nulla hanno a che vedere 


futuro, Uno sciopero iniziato nove 
giorni fa dai 3mila lavoratori di due 
fabbriche di freni della General Mo¬ 
tore - entrambe conosciute come 
Delphi Chassis - ha in un tempo 
inusitatamente breve portato ad 


tà. Egli effetti d'una tale «reazione a 
catena», assicurano gli esperti, an¬ 
cora non sono terminati. Di che si 
tratta? D'un segnale dì ripresa sin¬ 
dacale dopo anni di pesantissime 
sconfitte? O del semplice ed occa- 


una quasi totale paralisi il colosso sionalissimo d’un elettrocardio- 


automobllistico. Già ieri ben 21 del¬ 
le 29 fabbriche della GM situate ne¬ 
gli Usa od in Canada erano state 


gramma che resta, nella sostanza, 
inesorabilmente piatto? 
Rispondere, ovviamente, non è 


facile. E gli stessi sindacalisti della 
UAW (United Auto Workere) calo¬ 
rosamente invitano a .non leggere, 
nello sciopero, di Dayton, più di 
quanto esso letteralmente signifi¬ 
chi. L'astensione dal lavoro, ti dico¬ 
no, è stata decisa per ragioni che, 
molto localmente, riguardano la 
salute e la sicurezza de! processo 
produttivo. E come tale, aggiungo¬ 
no, intendono risolverla, Insomma: 
nonostante l'ampiezza dei suoi ef¬ 
fetti, quello in coreo non è affatto 
uno «scontro nazionale». Nè è parte 
di una «strategia di riscossa», 

I colpi deH’outsourcing 

E tuttavia nello sciopero delle 
due fabbriche di freni dell’Ohio in¬ 
discutibilmente vi sono - in aggiun¬ 
ta alle sue assai estese conseguen¬ 
ze - almeno due elementi che van¬ 
no ben oltre la semplice disputa lo¬ 
cale. 11 primo: al di là delle sue ra¬ 
gioni ufficiali, l’astensione dal lavo¬ 
ro della Delphi Chassis molto chia¬ 
ramente riflette il più che giustifica¬ 
to timore d’un approfondirsi del 


cosiddetto «outsourcing».Vale a di¬ 
re: della sempre più accentuata 
tendenza della «impresa-madre» 
ad affidare a fabbriche esterne la 
produzione di pezzi di ricambio. 
Un problema, questo, probabil¬ 
mente destinato ad essere - e que¬ 
sta volta davvero nazionalmente - 
al centro del rinnovo del contratto 
di lavoro del settore auto, in sca¬ 
dènza il prossimo settembre. 

La questione dell’«outsourcing» 
è, notoriamente, tutt’altioche nuo¬ 
va.. E gli economisti rammentano 
come la GM sìa di fatto stata, quat¬ 
tro anni fa, l’ultima delle Big Three 
(General Motors, Ford e Chry¬ 
sler) , ad annunciare un «doloro¬ 
so ma inevitabile» piano di de¬ 
centramento produttivo che, 
scandito dal licenziamento di 
43mi!a lavoratori, aveva portato 
alla chiusura di ben nove fabbri¬ 
che. 1 due impianti di Dayton feli¬ 
cemente si ritrovarono, allora, ne! 
novero dei sopravvissuti alla stra¬ 
ge. Ma in tempi recenti, con la 
decisione di comprare in Germa¬ 


nia, da Ila Robert Bosch GmbH 
parte dèi freni necessari per alcu¬ 
ne delle sue vetture, la GM aveva 
programmato 12° licenziamenti, 
rinfocolando così apprensioni 
mai del tutto sopite. 

L'wuia delta classe media 

E proprio da qui - secondo ele¬ 
mento - nasce il più significativo de¬ 
gli interrogativi sollevati dallo scio¬ 
pero di Dayton. Dietro le cifre di 
un’economia in buona salute (cre¬ 
scila moderata, disoccupazione ed 
inflazione ai minimi storici) sem¬ 
pre più chiaramente affiorano gli 
incubi - ristrutturazioni selvagge, 
salari stagnanti o in dimunuziorié) 7 
assenzà di protezione sul lavoro - 
d’una «classe media» angosciata 
dal proprio domani. Le statistiche 
dicono che il 1995 ha conosciuto, a 
conferma della perdita di peso dei 
sindacati, la più bassa percentuale 
di scioperi del dopoguerra. Siamo, 
ora, di fronte ad una inversione di 
tendenza? Pochi, anche a Dayton, 
sembrano crederlo. 
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Venerdì 15 marzo 1996 


Piazza Affari in risalita 

Indice Mibtel a +0,22% 
Recupera anche Olivetti 


M Seduta a due volti in 
Piazza Affan, con il merca¬ 
to dominato dalle vendite 
fino al pnmo pomeriggio e 
il successivo azzeramento 
delle perdite A risollevare 
le sotti di una seduta che 
si annunciava riflessiva 
hanno contribuito l’aper¬ 
tura in rialzo di Wall Street 
e il recupero di lira e titoli 
di stato. L’ultimo indice 
Mibtel ha mostrato un lie¬ 
ve progresso dello 0,13% a 
quota 9429 punti, contro 
un mimmo toccato in av¬ 


vio a 9 339 Gli scambi so 
no ornasti sui livelli mode¬ 
sti delle ulUme giornate 
(circa 418 miliardi) Scar¬ 
so impatto sul mercato 
hanno avuto la mancata 
eduzione dei tassi d inte¬ 
resse in Germania Gior¬ 
nata di passione per le Oli¬ 
vetti che hanno aperto sot¬ 
to una pioggia battente di 
vendite segnando una 
flessione di quasi il 6%, per 
poi recuperare gradual¬ 
mente terreno e portarsi 
nel finale a-1 34 


■ FINCANT1ER1. Sessantaduemi- 
la tonnellate di stazza, 660 cabine, 
una capienza di 2 200 persone fra 
passeggeri ed equipaggio, una ve 
locità ai 25 nodi É I identikit della 
Rotterdam presentata ieri dal presi¬ 
dente della Fincantien Corrado An¬ 
tonini La nave, che ha una velocita 
del 20% superiore a quella delle al¬ 
tre navi da crociera in attività, verrà 
consegnata a fine 97 alla Holland 
American Line, controllata dal 
gruppo Camival, il più grande ar¬ 
matore del mondo nel comparto 
crociere 

■ ITM.TEL Sara italiana la rete ad 
alta velocità per i collegamenti tele¬ 
fonici a lunga distanza della Bulga 
ria 11 contratto del valore di circa 
22 miliardi di lire, finanziato dalla 
Banca mondiale, è stato firmato 
dalla ltaltel con la Bulganan Tele- 
commumcation company, il gesto¬ 
re nazionale di telecomunicazioni 


FINANZA EIMPHESA 


che ha da tempo avviato un pro¬ 
gramma di sviluppo tecnologico e 
di ammodernamento della rete te 
lefonica bulgara 

■ BANCA POPOLARE NOVARA. 

L agenzia per la valutazione dei 
credito Ibca ha posto sotto osserva 
zione i rating della Banca Popolare 
di Novara per un possibile declas¬ 
samento Il «creditwatch» degli ana¬ 
listi bntanmci riguarda il rating a 
breve di a2 il rating di lungo termi¬ 
ne di a- e il rating individuale di 
c/d ed è stato decretato all indo¬ 
mani dell’annuncio di perdite net 
bilancio 1995 per 321 miliardi di li¬ 
re 

■ FINTECNA. La Fintecna sta in¬ 
contrando i potenziali acquirenti 
della società ltalstrade e della so 
cietà Condotte ed entro fine mese 
dovrebbero essere presentate |e of¬ 
ferte definitive Lo ha annunciato 


-- —j 

l'amministratore delegato della Fin- 
tecna Francesco Mengozzi 

■ ALCATEL Alcatei Aìsthom e 
Mitsubishi Electric hanno firmato 
due accordi di cooperazione nei 
settori della componentistica otti- 
eoe lettromca e delle attrezzature 
elettnche ferroviane Una prima in 
tesa, tra Alcatei Optronies e Mitsu 
bishi Electric prevede lo sviluppo di 
mterfaccie otticolelettroniche pie¬ 
namente compatibili con sdh e so 
net, sistemi di trasmissione essen 
ziali per lo sviluppo delle autostra¬ 
de informatiche 

■ ASSIBA. Si è chiuso con un uti¬ 
le di 2,5 miliardi dopo le imposte 
l’esercizio 1995 dell’Assiba la socie 
tà di assicurazione controllata per il 
50% dalle Generali, per il 22% dal 
Gruppo Comit per il 18% dalla Ras 
e per il 18% dalla Toro Assicurazio 
ni 
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Economia & Lavoro 


Presentato il programma economico del centro destra 

D bluff del Polo: 
«Le tasse 


fólti 


A Bari commercianti in piazza 


Impressione fiscale? Inalterata per almeno tre anni. I para¬ 
metri di Maastricht? Vanno rispéttati, anche se severi. Nuovi 
posti di lavoro? Non più di 250.000 fanno. Contratti nazio¬ 
nali di categoria? Via, nella pattumiera della storia: sì ai 
contratti aziendali e alla flessibilità totale. Questo incrocio 
tra il liberismo di Margaret Thatcher e il rigorismo del Fmi, 
secondo Marnano e Brunetta, è il programma economico 
del Polo. E le promesse di Fmi e Berlusconi, che fine fanno? 


■ ROMA Sorpresa 11 program¬ 
ma economico con cui il Polo si 
presenterà alle elezioni non preve¬ 
de nessunissima riduzione delia 
pressione fiscale nei prossimi Ire 
anni. Non prevede che un aumento 
modestissimo dell’occupazione, 
250.000 unità l'anno. E «in compen¬ 
so», contiene l'abolizione dei con¬ 
trolli nazionali di categorìa, il cardi¬ 
ne del sistema delle relazioni indu¬ 
striali in Italia e il càposaldo dell'ac¬ 
cordo sul costo del lavoro. Due au¬ 
torevoli esperti economici della de¬ 
stra, Renato Brunetta e Antonio 
Mentano, spiegano M&Adnkronm 
i dettagli del pacchetto di propo¬ 
ste con cui il Polo andrà in cam¬ 
pagna elettorale, e svelano un 
programma supermoderato e 
eompatibilisia che fa davvero a 
pugni con le demagogiche pro¬ 
messe sciorinate ogni giorno da 
Berlusconi, Tramonti e Fini. In se¬ 
rata, Marzano Imbarazzato cerca 
di fare macchina indietro, ma la 
frittata è fatta. 

U doppia teda det Poto 

del 

«per segno 
econo- 


Spiegano 

gii ooiettivi del programma econo¬ 
mico della destra. Per Brunetta «la 
creazione di nuovi posti di lavoro 


sibilità del mercato del lavoro. Il Po¬ 
lo perciò propone il superaménto 
della contrattazione nazionale e 
l'avvio di pratiche procedure di 
contrattazione aziendale* . Insam¬ 
ma, addio contratto di categona 
come londamenlale siminento di 

tutori contrattualmente torti guade-; 

§ neranno di pili e godranno di più 
Miti, per gii altri tanti .«aiuti, Con 
questo sistema, secondo Brunetta 
si potranno create almeno (o ro¬ 
to) 250,000 posti ogni anno, La 
creazione dì lavoro, a parere di 
Marzano, verrà incentivata con 
Sgravi fiscali, mentre con ì pro¬ 
venti delle privatizzazioni Si finan¬ 
zieranno gli investimenti pubblici. 

E arriviamo alle proposte fisca¬ 
li, «|| Polo - sottolinea Marzano - 
propone di mantenere inalterata 
la pressione fiscale per ì prossimi 
Ire anni per poi realizzare un ab¬ 
bassamento di due punti negli ul¬ 


timi due anni della legislatura. Si 
tratta comunque di una ipotesi 
che dipende anche dal contesto 
della finanza pubblica». Dunque, 
nessuno si faccia illusioni: non 
c'è spazio per una riduzione del 
prelievo per un bel po' di tempo. 
Del resto, come assai responsa¬ 
bilmente dice Marzano, questa è 
la dura strada per raggiuitgere gli 
obiettivi di Maastricht, che vengo¬ 
no giudicati «realizzàbili» conte¬ 
nendo la crescita della spesa 
pubblica. . 

Che m panerà Fbi? 

C'è dà rimanere sbalorditi: a sen¬ 
tire Marzano e Brunetta, questa de¬ 
stra appare davvero superconser¬ 
vatrice, una specie di succursale 
del Fondo Monetario Intemaziona¬ 
le. A nóme dell’Ulivo, non si lascia 
sfuggire la ghiotta opportunità per 
uno sfottò Fabio Mussi. .La stabilità 
fiscale per i prossimi tre anni? E le 
promesse di Rni ai commercianti 
di Torino, quelle di Tramonti a Mi¬ 
lano, e l'aliquota unica al 33% di 
Berlusconi? Perseguimento degli 
ohiettivi di Maastricht, come la met¬ 
tono con Fini e Martino? 250mila 

Beriusconi ha recentissimamente 
promesso. La recessione delle pro¬ 
messe si la allarmante. Supera¬ 
mento della contrattazione nazio¬ 
nale. questo, almeno, è chiaro. Me¬ 
no salario è meno garanzie per tutti 
i lavoratori italiani, pubblici e priva¬ 
ti. Un programma - conclude Mussi 
- davvéro mteressante» 

Lo frena* di Manno 

: in serata,' là semi-smentita di 
Marzano: «il programma economi¬ 
co del Polo verrà presentato conte¬ 
stualmente al programma politico 
complessivo da parte del presiden¬ 
te Berlusconi in forma ufficiale». 
Nessuna anticipazione, quindi, ma 
solo «un dibattito tra economisti cir- 
: *|aì;8li indirizzì da intraprendere». E 
sitila pressione fiscale «gli orienta¬ 
menti del Poto sono decisamente 
in direzione della sua riduzione e ri¬ 
strutturazione». 

Sarà Ma l’impressione è che 
questa anomala «serietà» economi- 
ca, questo inconsueto rispetto delle 
compatibilità e dì Maastricht, que¬ 
sto thatcheriano liberismo rivolto 
control lavoratori dipendenti e ì lo¬ 


rocontratti nazionali non andrà poi 
molto lontano: ci penserà Silvio 
Beriusconi. ma soprattutto Gian¬ 
franco Fini a frenare le velleità di 
Marrano e Brunetta. 

La sterrata «rigorista» del Polo fa¬ 
rà piacere ai circa 500 tra commet- 
cianti e artigiani del centro di Bari 
che ieri hanno spento te insegne, 
calato le serrande e marciato com¬ 
patti verso la Prefettura. «1 primi a la¬ 
mentarsi quotidianamente delle 
lasse sono i nostri clienti - afferma il 
gestore di un bar - e noi cosa do¬ 
vremmo dire che per dichiarare 
quel poco di entrate realizzate dob¬ 
biamo riempire moduli con più di 
cinquanta voci». Anche a Bari, il te¬ 
ma più «caldo» è la complessità del 
Fisco e gli aggravi delle tasse comu¬ 
nali che hanno fatto enormemente 
lievitare i costi di impresa. Sullo 
sfondo; lo sviluppo dei convenienti 
ipermercati e centri commerciali, il 
caos del traffico e i vincoli posti dal¬ 
le banche all'accesso al credito, 
che hanno portato alla chiusura di 
decinedi esercizi negli ultimi mesi. 
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Alitalia, Cerati 
è nominato 
nuovo presidente 

Faùsto’Céreti è il nuovo presidente 
deli’Aljtalia. Lo ha nominato ieri il 
Consiglio di amministrazione dell^ 
compagnia di bandiera «preso atto > 
delle dimissioni da tutte le cariche 
sociali che il ragionier Renato Ri¬ 
verso ha rassegnato ii 7 marzo 
scorso». 


Stot completa 
la rota a lunga 
distanza russa 

Con una cerimonia trasmessa in vi¬ 
deoconferenza tra i Capi di stato di 
Russia, Italia, Corea e Ucraina, è 
. stato celebralo ieri a Mosca il com¬ 
pletamento della nuova rete digita¬ 
le russa per te telecomunicazioni 
intemazionali e a lunga distanza. 
Una parte fondamentale della rete 
è costituita dal cavo sottomarino in 
fibra ottica (un sistema promosso 
e coordinato dalla Stet) per il col- 
legamento tra Russia e Italia. La re¬ 
te in tutto è lunga 17mila chilome¬ 
tri, e collega la Russia a nord con 
la Danimarca, a sud con l'Italia e a 
Est con la Corea e il Giappone. 


Francesco Toiati/Master Photo 


D'Antoni accetta l’ipotesi dei due tempi. Billia (Inps): costa 1.300 miliardi 

«Subito il 10% ai non tutelati» 


Il leader della Cisl D'Antoni accetta l'ipotesi che il contribu¬ 
to del 10% sia applicato subito per i lavoratori parasubordi¬ 
nati privi di copertura pensionistica, e per gli altri si proce¬ 
da in un secondo tempo. Gianni Billia dice che l'applica¬ 
zione parziale del 10% costerà all’lnps 1.300 miliardi ne] 
'96, da recuperare con il condono previdenziale. Dal : go- 
vemo nessuna decisióne prima del 21 marzo, quando il 


■ ROMA II contributo dei 10% 
per dare la pensione chi finora non 
ha potuto averla, dopo il dibattito 
nella commissione lavoro della Ca¬ 
mera, procede nella sua strada ver¬ 
so il doppio binario: ai più presto 
per i lavoratori parasubordinati pri¬ 
vi di copertura previdenziale, in un 
secondo momento per tutti gli altri 
che comunque su una pensione 
già possono coniare II governo de¬ 
ciderà dopo il pronunciamento de) 
Consiglio di Slato, atteso per il 21 
marzo, sui decreti applicativi del 
ministro Treu. Allora vedremo se, 
pur spostando anche di un mese il 
termine del 31 marzo per l'iscrizio¬ 
ne ail'inps, un milione e mezzo di 
lavoratori parasubordinati potran¬ 
no avviare la loro camera contribu¬ 
tiva prima delle elezioni, senza ri¬ 
schiare che un nuovo governo e un 
nuovo Parlamento azzerino lutto. 
La politica del doppio binario 


non dispiace al leader della Cisl 
Sergio D'Antoni. «Si può partire da 
chi non ha una posizione previden¬ 
ziale - ha spiegato - e quindi si può 
sperimentare questo istituto, che 
giudico innovativo e importante, da 
quelli che, non avendo copertura 
previdenziale, dimostrano in con¬ 
creto che il contributo di cui si parla 
èprevidenziate». 

«Puliamo de qui» 

«Abbiamo .milioni di posizioni 
non regolamentate - ha proseguito 
D'Antoni - ed è quindi importante 
che si parta e si sperimenti su que¬ 
ste milioni di posizioni: partiamo 
da qui, e seifunziona, come io pen¬ 
so che funzioni, poi si può aprire 
una discussione anche sugli altri». 
Non si pronuncia invece il segreta¬ 
rio generale della Cgil Sergio Coffe¬ 
rati: vuol prima vedere il testo dei 
decreti attuativi predisposti dal mi¬ 


nistero del lavoro, ed ora all'esame 
delConsigliodiStato. 

Nella Uil Pietro Larizza se la 
prende con chi vuol sospendere 
l'intero provvedimento: sarebbe, 
dice, »soio un atto di leggerezza o di 
Opportunismo politico. Quando 
una scelta è giusta ie ampiamente 
motivala, si difende fino in tondo, 
con o senza elezioni in vista. Se i 
partiti ed il governo - ha osservato - 
cercano di adeguarsi alle pressioni 
ed ai ricatti preelettorali, non pos¬ 
siamo aspettarci nulla di buono per 
il dopo elezioni». Il segretario deità 
Uil prende posizione anche sulla 
decontribuzione del salario azien¬ 
dale, annunciala dà) ministro dei 
Lavoro Treu. «Non ci possono esse¬ 
re divisioni nei sindacato: per tutti 
noi - ha rilevato - c’è solo l'applica¬ 
zione degli accordi di luglio che 
parlano chiarissimo. È parlerebbe¬ 
ro meglio - ha aggiunto - se dal '93 
ad oggi i vari governi, dopo aver di¬ 
scusso co! sindacato, avessero 
adottato le norme necessarie per 
rendere operativol'accordo». 

Billia: L300 miliardi 

Ma quanto costa il doppio binà¬ 
rio, o se si preterisce l'ipotesi dei 
due tempi? Lo sa bene il presidente 
dell’lnps, Gianni Billia, che ieri ha 
confermato le cifre già circolale. Li¬ 
mitare il contributo del 10% a colo¬ 
ro che non hanno copertura previ¬ 
denziale comporterebbe un man¬ 


calo gettilo di circa 1.300 miliardi, 
perché «te persone che non hanno 
copertura sono circa la metà della 
platea su cui avevamo fatto i confi 
per incassare 2 600 miliardi». Inol¬ 
tre il versamenti dovevano,in|zteie ' 
a gennaio, è l'Inps sia perdendo 
200 miliardi al mese: a fine marzo 
saremo a oltre 600 miliardi. 

Billia suggerisce per la copertura 
del mancato gettilo la riapertura 
del condono previdenziale avver¬ 
tendo però che «non si può gestire 
la spesa corrente con i condoni». 
Una destinazione non gradila a 
Treu che col condono vorrebbe fi¬ 
nanziare le integrazioni al minimo 
volute dalla Consulta. Ma Billia la 
sapere che per questo i soldi sono 
nei 2000 miliardi di anticipazioni 
che la Tesoreria non ha ancora ef¬ 
fettualo. Inoltre un condono già 
lungo in temiini di rate farebbe 
confluire 1.500-2.000 miliardi, e «in 
termini ragionieristici ci saremmo» 
Ma ora per Billia occorre prevedere 
un numero maggiore di rate, altri¬ 
menti te imprese rischiano di salta¬ 
re. 

Infine la Consulta delle profes¬ 
sioni fa sapere che dal 17 marzo 
centomila fra periti, biologi, psico¬ 
logi, geologi ecc. le fatture a carico 
del committente dovranno avere 
una maggiorazione contributiva 
del 2%, sul tordo, in applicazione 
del decreto che autorizza le casse 
professionali. 


a sorpresa 
di Schlesinger 

Piero Schlesinger si è dimesso da 
amministratore delta Gemina, nel 
cui consiglio era entrato pochi 
giorni (a. E quanto si legge in una 
nota della finanziaria. Schlesinger 
ha motivato te dimissioni con l'ec¬ 
cessivo impegno richiesto «incom¬ 
patibile» con la sua «intensa attività 
professionale». 

Flninvest, a fina *95 
a 1.600 miliardi 
i debiti pai gruppo 

I debiti del Groppo Fininvest am¬ 
montavano a 1.600 miliardi, per lo 
più à breve termine, alla line del¬ 
l'esercizio '95; un dato che si con¬ 
fronta con mezzi propri a livello 
consolidato per 3.500 miliardi, 
2.000 dei quali di competenza Fl- 
ninvest Spa. Cifre in gran parte no¬ 
te, confermate dall'amministratore 
delegalo Alfredo Messina in un'iri- 
lervista al Mondo. I debili dèlia ca¬ 
pogruppo ammontano a 2.000 mi¬ 
liardi, mentre la posizione finan¬ 
ziaria di gruppo sarà uguale a zero 
o attiva, e la Fininvesl avrà ancora 
circa mille miliardi di debiti. 

Accordo vicino 
oònAlbaoom 
per Mediaset 

Sembra in dirittura d'arrivo, e una 
decisione definitiva da parie di Bri- 
tish Telecom, azionista di maggio¬ 
ranza di Albacom (50,5%), po¬ 
trebbe essere presa fin da lunedi 
prossimo. Secondo indiscrezioni 
che. circolano con insistenza in 
ambienti finanziari britannici, le 
trattative sono in una fase «molto 
delicata»: ma se tutto andrà come 
previsto, nel giro di un mese Alba¬ 
com potrebbe rilevare una quota 
del 3%-5% in Mediaset a un prezzo 
compreso tra i 200 e i 350 miliardi 
di iire. Con Mediaset, riteriscel'a- 
genzia d'informazioni Associated 
Press-Dow Jones, sono in trattative 
anche la At&t Corp. e la Cable & 
Wireless. 


Il colosso farmaceutico tedesco raddoppia gli utìi e taglia Lepetìt Angius (Pds): «Siamo con voi» 

Hoechst a gonfie vele nazk,nale 

DAL rtÒSTRO INVIATO - ceutìche italiane, consentendo alla J_i 1 — 

-;—■— -naasvms8sm~ : Hoechst di raddoppiare il suo giro Qy| ldVUllliUTl liulHuS 

_ni r. J-l .4; /ini -.o rlSffnn neri nncfm oanco ( Hra/ri tra M " 


a FRANCOFORTE. Alla faccia del 
«supermarco». La Hoechst, uno dei 
tre giganti chimici tedeschi, ha an¬ 
nunciato li raddoppio degli utili 
nétti nel 95:2.400 miliardi di Rresu 
un fatturato cresciuto del 5% a circa 
60.000 miliardi. Uno dei risultati più 
brillanti della nostra storia, dicono 
soddisfatti a Francoforte, dove il 
consiglio di aministrazione ha deci¬ 
so dìl'aumento del dividendo per 
gli azionisti da 10 a 13 marchi per 
azione. Ne beneficia soprattutto l'e¬ 
miro del Quwait, maggiore azioni¬ 
sta del gruppo con una quota di cir¬ 
ca il 20%, 

il risultato del '95 è tanto più si¬ 
gnificativo se si considera che pro¬ 
prio alla metà dell'anno scorso II 
groppo ha realizzato la più Impor¬ 
tante acquisizione della sua storia, 
comprando per qualcosa come 
11,000 miliardi di lire l’azienda far¬ 
maceutica americana Marion Mar¬ 
re! Dow. il colpo fece balzare la 
Hoechst al secondo posto nella 


classifica mondiale del settore, as¬ 
sicurandogli il 3,7% del mercato far¬ 
maceutico (una quota superata 
adesso dal colosso Novartis, nato 
dalla fusione annunciatal altra set¬ 
timana a Basilea tra Sandoz e Ci¬ 
ba). 

Il caso Hoechst è da manuale: il 
groppo ha abbandonato in un an¬ 
no te attività cosmetiche, le aziende 
di tinture tessili e tutti i settori nei 
quali non aveva una chiara leader¬ 
ship, concentrandosi nei mercati in 
cui è più forte. Ha dismesso attività 
per oltre 1,200 miliardi di lire finan¬ 
ziando in questo modo oneri di ri¬ 
strutturazione della farmaceutica 
per circa 1,100 miliardi. Grazie al¬ 
l'acquisto della Mmr ha fatto un 
balzo da meno dell’l a oltre il 4 e 
mezzo per cento del mercato ame¬ 
ricano, Il più importante del mon¬ 
do. 

Gli americani hanno portato in 
dote ai tedeschi anche la Lepetit, 
una delle più antiche case farma¬ 


ceutiche italiane, consentendo alla 
Hoechst di raddoppiare il suo giro 
d'affari nel nostro paese (dove, tra 
chimica e farmaceutica, oggi conta 
quasi 4.500 dipendenti per un fattu¬ 
rato di oltre 3.000 miliardi). 

Delia ristrutturazioene che farà 
seguito all’acquisizione della Mmr 
farà le spese il prestigioso centro ri J 
cerche Lepetit, giudicato superfluo 
a FVancoforte, dove si preferisce 
puntare sugli altri centri europei, 
giapponesi e americani. Per «non 
disperdere questo patrimonio», è 
stato annunciato, sì cerca un acqui¬ 
rente, senza escludere nemmeno 
unacessione agli stessi managers. 

Nei prossimi anni il gruppo pun¬ 
ta ancora a crescere, ma esclude in 
linea di massima altre mega-acqui¬ 
sizioni. 

E resterà solidamente piantato in 
Germania, dove sarà indirizzato il 
52% degli investimenti. Dichiarata è 
anche l’intenzione di difendere 
l'occupazione nel paese d’origine, 
anche in presenza di un costo del 
lavoro assai elevato. 


In Borsa tìtoli in forte discesa 

Passera (Olivetti): 

«Ci penalizza la crisi dei Pc, 
ma il gruppo marcia bene» 


■ ROMA. I sindacati Fhle-Cgil, 
Flenca-Cisl, Uilsp-Uil hanno pro¬ 
clamato quattro ore di sciopero na¬ 
zionale in tutte le aziende e gli eser¬ 
cizi del groppo Italgas per oggi e ah 
tre 4 ore di sciopero da attuare 4li ; 
vello regionale entro it 31 marzo. La 
protesta, che comprende anche fi¬ 
no alla fine del mese il blocco dei 
lavoro straordinario, è stata decisa 
nell'ambito della vertenza per gli 
investimenti, lo sviluppo e l’occu¬ 
pazione all'Italgas. I sindacati riten¬ 
gono che il Grappo sia «troppo ri¬ 
nunciatario nello svolgere un vero 
ruoto imprenditoriale nel Paese». 
Temono inoltre che la strada intra¬ 
presa porti a una «eccessiva» cresci¬ 
ta delle consulenze, alla mobilità 
«indiscriminata» dei lavoratori, al¬ 
l'incremento degli appalti con con¬ 
seguente riduzione della tutela dei 
diritti e a riduzioni di personale, 
«Già oggi - rileva la Fnle - solo per il 


tum over sono 120 le unità lavorati¬ 
ve in meno (erano 9.840), ma a ri¬ 
schio si prevedono centinaia di po¬ 
sti di lavoro», Eppure, per il sindaca¬ 
to, Consumi e utenti in crescita di¬ 
mostrano che il groppo è in salute e 
può investire. «Se si confrontano i 
dati del '94 con il primo trimestre 
’95 - rileva la Fhle - la vendila di gas 
aumenta del 12%, gli utenti di quasi 
il 2,5% la vendita di acqua di oltre il 
6,5% ed è di oltre il 10% la crescila 
del valore di produzione dell’intero 
groppo». Suiio sciopero nazionale 
dei Italgas interviene anche Gavino 
Angius, responsabile area lavoro e 
membro della segreteria del Pds, 
con una lettera ai lavoratori del 
groppo. Angius esprime la solida¬ 
rietà del Pds alla lotta e dichiara che 
«non è possibile chiedere ulteriori 
sacrifici ai soli lavoratori senza co¬ 
noscere quale sia il reale progetto 
industriale di rilancio del grappo». 


■ ROMA «Il titolo Olivetti soffre di 
una”sindrome da Pc”. D’altro canto 
si è soliti dire che il mercato ha 
sempre ragione, anche se questa 
volta la capitalizzazione in Borsa 
ormai non ha più alcun legamecon 
il patrimonio del groppo». Corrado 
Passera, amministratore delegato 
dell'Olivetti, offre - a margine del 
Cebit - questa diagnosi ai vistosi ri¬ 
bassi del titolo Olivetti in Borsa, «La 
crisi dei Pc, che colpisce tutti i titoli 
di questo comparto, si fa sentire 
sull'Olivetti, anche se nella società 
il peso di questo settore è di poco 
più del 20% del fatturalo. Non mi 
sembra quindi corretto - dice Pas¬ 
sera - far scontare questa analisi a 
un groppo che non è concentrato 
sul settore dei personal. D’altro 
canto l'area dei Pc va nella direzio¬ 
ne che ci eravamo imposti (cioè il 
break enea entro l'anno, ndr). Per 
quanto riguarda poi il piano di 


riorganizzazione del resto del 
gruppo, questo sta procedendo, 
con tutte te divisioni che danno 
risultati positivi». 

Secondo l'amministratore dele¬ 
gato del gruppo di Ivrea le valuta¬ 
zioni patrimoniali circolate in 
questi giorni sulla società, in rap¬ 
porto alla quota detenuta in Om- 
nitel, peccano in difetto «in quan¬ 
to anche la più bassa valutazione 
affidata ad Omnitel è già superio¬ 
re alla capitalizzazione del grup¬ 
po», Sull'arrivo di Giorgio Garuz- 
zo come vicepresidente e sulle 
voci di possibili interferenze Pas¬ 
sera taglia corto: «sono particolar¬ 
mente soddisfatto dell’arrivo di 
Garuzzo. L'importanza della fat¬ 
tore strategie e alleanze è tale, 
che avere un top manager desti¬ 
nato a tempo pieno a questo im¬ 
pegno è un indubbio vantaggio 
per la società». 
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Con 38 voti favorevoli il consiglio ha messo il sigillo sul programma. Ora tocca al governo 

D Comune vota sì 
Approvati i progetti 
per il Giubileo 


Dopo tre sedute di discussioni e poche polemiche, il 
consiglio comunale ha approvato ieri, come ormai era 
scontato, la delibera di approvazione delle opere previ¬ 
ste per il Giubileo del 2000.1 progetti presentati ed ap¬ 
provati sono stati sessantotto per una spesa globale di 
circa 5300 miliardi. Ora, per mettere in pratica ciò che il 
«parlamento capitolino» ha approvato, si attende il de¬ 
creto legge governativo che sblocchi i finanziamenti 


paolo eaio 

■ Tutto come previsto, in attesa do soprattutto il progetto per la 
che attivi il sospirato decreto legge metro C, che prevede la realizza¬ 
te! governo, necessano persbloc- zione solo del tratto centrale Ai- 
care i finanziamenti destinati al ieanza Nazionale si è anche aste- 
Glubileo. Nonostante il discorso nuta sulla votazione delle sette 
°pete per opere nguardanti la gestione e pre¬ 
ti Giubileo sia stato tirato (mutil- parazione dell’evento che assorbi- 
mente) per le lunghe, ieri final- ranno circa 300 miliardi e che sono 

mente il consiglio comunale, nella state approvate con 29 voti favore- 
tetza seduta consecutìya, ha posto voli L’unico emendamento che n- 
LttASSPS NeU m . maneva da votare, là richiesta di 

avor ^° ' An per un intervento di recupero 
al programma delle opete, soltan- deip area j, s a n Gregono al Celio, 
* stato mirato, mentre in un’ ordine 

RjfOTjdazlone Co- t)e | gj omo approvato a ||’ U nanimità 

IrtiifSm'att 'ikniiìtnHi un lavnm sl è nchi <sta una vigilanza sulla si- 
curezzadeicantien Gtealtoemen- 

buttala sostarrcàdefia delibera che 
del conslglkrad eseere convinte ‘ H' e,lt ® le è 'stato il contributo del 

. .. A F . . Piio -hnnnn crvctorai tir» 1 anncml an 


protagonista di una plano che può 
far (are il salto di quallti alla capi¬ 
tale» 

Prima della votazione sull'intera 
delibera, che ha registrato il voto 
favorevole anche del greppo di Al¬ 
leanza Nazionale, l'aula ha votato, 
su richiesta dell' opposizione, t 


Pds -hanno sostenuto i consìglien 
comunali Victor Magiare Giancar¬ 
lo D’Alessandro- nel definire le 
proposte atte a recuperare ti patn- 
rtionio culturale, ambientale e arti- 
sticoed a modernizzare la città» 

Gli unici emendamenti significativi 
passati, approvati la volta scorsa, 


provvedimenti sulla mobilità e sul- , riguardano l'area archeologica 
la preparazione dell'evento sepa- dell’antica città di Gabt, che sarà 
Sulle 17 opere per la mobilità, da interessata da un progetto di valo- 
finanzlare con 3,065 miliardi, si so- nzzazlone, e il recupero di Colle 
no espressi a favore 38 consiglieri Oppio al quale sono stati destinati 
della maggioranza, dieci del grop- quattro miliardi Verrà fatta la «Ca¬ 
po di An Si aono astenuti mentre sa delle donne» al Buon Pastore, 
Tozzi ha votato contro contestare che aveva trovato in Buontempo il 


dell’antica città di Gabi, che sarà 
interessata da un progetto di valo- 
nzzazlone, e il recupero di Colle 
Oppio al quale sono stati destinati 
quattro miliardi Verrà fatta la «Ca¬ 
sa delle donne» al Buon Pastore, 
che aveva trovato in Buontempo il 


piu accanito nemico e nella sua 
compagna di pattilo Anna Augusta 
Teodorani un’accanita sostemta- 
ce Per quanto concerne il sottovia 
della Cnstoforo Colombo, e la rea¬ 
lizzazione all’Eur di una delle più 
grandi aree congressuali d’Europa 
il consiglio comunale ha approva¬ 
to un ordine del giorno, presentato 
da Flamment, che prevede il su¬ 
bentro dei finanziamenti di questa 
opera in sostituzione, o in aggiun¬ 
ta, in fase di revisione del «Piano» 
Per il resto l’impianto della delibe¬ 
ra nspetta il documento presentato 
dal presidente dell’Agenzia per il 
Giubileo, Luigi Zanda La delibera 
prevede dieci interventi nel settore 
sociale e dell’accoglienza per un 
totale di 405 miliardi, venti iniziati¬ 
ve in campo culturale che assorbi¬ 
ranno 530 miliardi, circa 760 mi¬ 
liardi sono destinati a 19 opere per 
la manutenzione, l’arredo urbano 
e l’ambiente e 270 miltaidt andran¬ 
no al potenziatimelo dei servizi La 
gran parte dei finanziamenti, però, 
circa tremila miliardi, andranno ai 
progetti per la mobilità, il pacchet¬ 
to di opere sul quale An si è aste¬ 
nuta Agli studi di fattibilità e pro¬ 
gettazione sono destinati 50 miliar¬ 
di albi 15 andranno alla provincia 
per il risanamento di tratti di Teve¬ 
re ed Amene, 15 miliardi per i beni 
culturali ed altp 12 per opere com- 
plementan della linea ferroviaria 
San Pietra-La Storta Inoltre, il pro¬ 
gramma di opere sarà sottoposto 
ogni quattro mesi ad una verifica di 
fattibilità e ad un aggiornamento 
Finito, almeno per questo groppo 
di opere, il compito del Comune, 
ora il Campidoglio aspetta dal Go¬ 
verno il decreto di spesa più volte 
sollecitato «Non bisogna vanifica¬ 
re il vaoro fin qui fatto -ha spiegato 
Pietro Bairera, capo gabinetto del 
sindaco- è indispensabile poter 
apnre subito i cantien per i progetti 
più impegnativi Ogni settimana 
persa sarà d’ora in poi un colpo 
grave per la città» 



Un» raduta dal CampIdofUo 


Trattative febbrili fifa i partiti per mettere a punto gli schieramenti. Oggi o domani finalmente le candidature ufficiali 


Conferme e rinunce, scatta l’ultima corsa al seggio 


A tre giorni dalla presentazione ufficiale delle liste eletto¬ 
rali nei poli sì tratta ancora È così anche a Roma Tra i di- 
niani un mezzo sì della Gasparrini fa saltare il giovane Ric- 
ciotti Mentre D’Ureo non si impegna a sostituire il popola¬ 
re Gasbarra nel collegio dì Romal e quindi fa rispuntare il 
nome di Sandro Curiti come sfidante unitario dell’ex mini¬ 
stro Mancuso. È rissa nei Verdi Ma almeno l’Ulivo sembra 
ai traguardo. A destra problemi soprattutto fuon Roma 


Massimo D’Alema a Porta Maggiore 



■ Candidati che vanno, candi¬ 
dati che vengono e che (qualche 
volta) si (etmano C’era ancora 
motto movimento, ien, nel firma¬ 
mento elettorale Un cielo nottur¬ 
no ancora molto annuvolato, 
quello di Roma e del Lazio 
Nel Polo, piovaschi sparsi in al¬ 
cuni quartieri della .capitale 
(scomparsa dei finiano Bino 
Altra** messa in forse la candi¬ 
datura più prestigiosa di Forza 
Italia, Il nipote di Andreotti Luca 
Dama* al Giantcolense) ac¬ 
compagnati da episodi tempora¬ 
leschi soprattutto nelle zone co¬ 
stiere (Il consigliere comunale 
Antonio Augello bocciato da Fi¬ 
ni a Civitavecchia) 

Nel frattempo, nel Centrosini¬ 
stra continuano i problemi so¬ 
prattutto nel settore Popolari La 
questione più spinosa, trovare un 
valido sostituto ad Enrico Ga¬ 
sbarra nel prestigioso collegio di 
Roma centro Un’operazione 
non semplice In primo luogo per 
la difficoltà nel rompere le resi¬ 
stenze del Ppi a cedere il passo 


ad un nome proveniente da un 
altro settore dello schieramento, 
quello di Dim II nome che veniva 
fatto in mattinata era infatti quel¬ 
lo di Mario D’Ureo, il più facolto¬ 
so degli ex sottosegretari in pista 
per «Rinnovamento italiano» e 
molti noto nel jet sei internazio¬ 
nale Ma l’uomo, dopo aver nhu- 
tato una pnma offerta di candi¬ 
datura a Castellammare di Sta- 
bia, ha snobbato anche il duello 
con l’ex ministro anti-pool Mani 
pulite Filippo Maneuso nella 
capitale, per nfugiarsi tra le più 
sicure vaili trentine II secondo 
problema targato «ppi» capire il 
destino del professor Teodosio 
Zotta, che avrebbe dovuto cor¬ 
rere contro «Il Pinguino piccona¬ 
tore», alias Domenico Grama- 
zio, deputato uscente di An nel 
collegio 13 Cosi, alla fine dei gio¬ 
chi, per battersi nel collegio Ro¬ 
mal , potrebbe volerci il pugilato- 
re Sandro Curai, direttore cac¬ 
ciato da Cecchl Gori a Tmc e mo¬ 
stro sacro del Tg3, che si è auto- 
proposto 

Spanta all’onzzonte la stella di 


Oggi Massimo D’Alsma sarà a Roma. E con lo 
slogali di Pds con l’UHvo por governare il 
passa», questo pomeriggio terrà un Incontro sul 
temi che storino emergendo tti questo Inizio di 
campagne elettorale: dalle difficoltà eh» sono 
nate In seguito ad alcuno candidature degli 
attesti dell'Ulivo, al vari punti dot programma. 
L’appuntamento con II segretario dot Pds à par 
la 18.30 atta sorione di Porta Maggiore (via 
Foitatofacclo, 1). 


Camera, punti di raccolta delle firme 

Ecco I punti di raccolta (di oggi) dalla firmo por I candidati dall'Ulivo atta 
Camera: 

Collegio 1:18-20 Pds Cam tritelli (via Giubfeonari, 40). 2): 9.30-12.30, 
presso i mi di via Amo. 3): 16.30-20.30, Pds Nuovo Salario (p.zza Ateneo 
Salesiano, 77). 4):17.30-20.30, Pd* Montesacra (p.zze Montebaldo. 8) e 
17-20 Pds Italia (vie Cetenzero,3). S): 16-20, Pds Alleata (via 
Stefanini,18). 6): 16.30-18.30, Pda Porta Maggiora. 9): 10-13 Standa 
(p.zza Mirti); a 16-20, Pda Centocatta (via Abati,14). 12): 17-20, Pds 
Romanie» (via F.dl Benedetto, 136/A). 13): 16.30-20.30, Pda Mberona. 
14): 9-13, Coop Laurentina. 16): 18-20, Pda Garbatali» (via Passino 26). 
16): 10-13, Contro Comm.lo Lo Terrazzo (Casalpalocco ). 18): 9-13, Pd» 
MsgHsna; s 16-20 Pds Portuanas-VHIInl. Domani 9.30-13 Pda M gattona 
(via Vaiano,8). 19): 18-20 Pds Trullo. 20): 18-20, Pds Monteverde 
Vecchio (visSproteri,12). 21): 16.30-19.30, Pds Balduina (p.zza 
Balduina).23): 16.30-20, Pds Primavalla. 24): 18-20, Pds Monte Mario 
(via Avoli,3). 

Gasbarra rinuncia alla candidatura 

Enrico Gasbarra rinuncia. Il candidato (Ppi) por 
l'Ulivo atta Camera nel Collegio maggioritario di 
; Romal al ritira dalla compettzkmo elettorale. 
«Purtroppo lo condizioni di ulula di mio padre, 
peggiorata netto ultimo oro - ha scritto tariln un 
comunicato atta stampa - mi impongono di 
stargllvlelnoeml impediscono di accattare la 
candidatura». Gasbarra, ancora natta nota, 
rinnova -l'augurio di una competizione lui*» a 
ringrazia par la candldatuia ricevuta. 



Loredana De Petris, i Verdi sono 
precipitati in una vera e propria 
nssa primordiale Una resa .dei 
conti interna che ha sconsigliato 
la barese Laura Marchetti, con¬ 
sigliera di Prodi per la politica 
dell’ambiente, a candidarsi in 
sua vece, come ad un certo pun¬ 
to era stato pensato per consenti¬ 
re l’alternanza uomo-donna Alla 
(ine è tomaio vincitore il portavo¬ 
ce regionale Angelo Bonetti, 
che oltre a battersi contro Gio¬ 
vanni Alamanno nella sua «tana» 
del collegio 19, avrà il suo daffare 
a placare i rivoltosi Alemanno, 
invece, avrà da vedersela in casa 
Si candida infatti anche sua mo¬ 
glie Isabella Rautf, anche se in 
un altra parte di Roma - il centro 
- e con un altro simbolo, quello 
della Fiamma La famiglia Rauti- 
Alemanno è comunque più che 
rappresentata sui tabelloni elet¬ 
torali di quest’anno Oltre ai co¬ 
niugi, c è anche il capostipite 
della tnbù più nera del continen¬ 
te destra Pino Rautt, incerto tra 
sfidare il suo avversano storco 
Fini a Prati o il suo ex amico 
Buontempo ad Ostia 
Neppure le «pleiadi» della co¬ 
stellazione Dira sono stelle fisse 
Il giovane Paolo Rlcclottl, pas 
sato dal Ppi alla compagine del 
presidente del Consiglio non è 
più in gara Avendo tempo per 
diventare deputato, cede il passo 
a Federica Rossi Gasparrini, 
leader della Federcasalinghe, 
che accetta di sfidare il coodina- 
tore nazionale di An Maurizio 
Gatparri a Torre Maura-Ciampi- 


Via Cawlma, 257 Tel. 2754810 


Metropolitana 
Oggi trasporti 
regolari 

Oggi il servizio della metropolitana 
A e B lungo le linee Roma-Lido 
Roma-Viterbo e Roma Pantano si 
svolgerà regolarmente Ien pome- 
nggio si e svolta in Prefettura alla 
presenza del capo di gabinetto 
dottor Mario De Meo una numone 
tra i dirigenti del Coirai e le rappre¬ 
sentanze sindacali unitane del per¬ 
sonale di stazione che avevano 
proclamato uno sciopero per oggi 
dalle 9,30 alle 17,30 A seguito del 
positivo esito dell incontro 1 sinda¬ 
cati hanno deciso di rinviare I azio¬ 
ne di protesta 

Incandiato 
circolo cutturala 
al Portuansa 

Un incendio ha distratto ien matti¬ 
na il circolo culturale «La Fenice» in 
via dei Colli Poituensi Secondo i 
pnmi accertamenti dei vigili del 
fuoco potrebbero essere «strane» le 
cause per cui le fiamme si sono ve¬ 
locemente propagate all’interno 
del circolo in cui si trova anche 
una sala giochi ed una videoteca È 
escluso che si sia trattalo di un cor¬ 
to circuito perche, come ogni not¬ 
te, alla chiusura del circolo è stata 
staccata l'energia elettnca 


Domani a domenica 


no con la ricompensa di un po¬ 
sto da capolista nella proporzio¬ 
nale di Lazio 2 A Civitavecchia, 
spunta invece un altro sottose- 
gretano dimano, Lucio Testa A 
Osttense-Eur spunta Filippo 
Guarino, figlio del ministro Giu¬ 
seppe 

Non senza dolon e gnda, le li¬ 
ste per Camera e Senato dell Uli¬ 
vo sono comunque pronte da ien 
sera Mentre il Polo ha avuto bi¬ 
sogno ancora di un summit not¬ 
turno in via della Scrofa per deci¬ 
dere chi avrebbe sostenuto le sfi¬ 
de più difficili nei collegi vinti dal¬ 
la sinistra due jim fa Contro 
Giovanna Melandri a Trasteve- 
re-Testaccio dovrebbe essere 
l’ex socialdemocratico ora for- 
zaitaliota Enrico Ferri, «ministro 
dei 110 all'ora» Contro il verde 
Massimo Scatta potrebbe an¬ 
dare Cario Alberto Ciocci 
(Cdu) Meno chiaro invece chi 
rcopnrà le caselle libere del Polo 
del collegio 11 Don Bosco-Ap- 
pio-Capannelle (per il centrosi¬ 
nistra c è Augusto Battaglia) e 
del collegio 3 San Basilio-Valme- 
lama (dove la candidatura po¬ 
polare di Mauro Cutrufo provo¬ 
ca malumon nella base del Pds) 

Quanto al Senato, gli unici 
nuovi ingressi sembrano essere 
Michele Saporito, esperto di 
pubblica amministrazione in An, 
al quale verrebbe assegnato il 
collegio Roma4 (contro Cesare 
Salvi) e il pensionato Filippo De 
torto a Roma5, dove dovrà veder¬ 
sela con il pidiessmo Antonello 
Fatemi 


in circoscrizione 

Prosegue I operazione «Robin 
Hood» Sabato e domenica «pulizie 
di Pasqua» in XI, XII, XIII, XV, XVI 
circoscnzione È il secondo wee¬ 
kend di pulizie straoidmane dell A- 
ma in collaborazione con associa¬ 
zioni ambientaliste culturali, co¬ 
mitati di quartiere, scuole, pamx- 
chie e singoli cittadini 500 gli ope¬ 
rate») dell Ama impegnati e 800 i 
volontan ai quali saranno messe a 
disposizione pale, sacchi guanti; 
rastrelli e alto attizzi utili 

Vendita Capannello 
Cgil: «Aeaembiea 
il 20 marzo» 

Sull'ippodromo di Capannelle 
continua la polemica tra l’assesso¬ 
re alle politiche del patrimonio An¬ 
gelo Canale ed 1 rappresentanti 
delia Cgil del Lazio che hanno an¬ 
nunciato che peni 20 marzo è pre¬ 
vista un'assemblea dei sindacati e 
I delle forze sociale 11 segretario ge¬ 
nerale della Filis Cgii di Roma e La¬ 
zio, Natale di Schiena ha afferma¬ 
to, m una nota «Non è tollerabile 
che il destino dell’ippodromo wn 
ga deciso autonomamente da un 
sola persona Facciamo appello al 
sindaco perche intervenga garan¬ 
tendo i dintti del lavoraton e la 
qualità dell’ambiente del com- 
prensono interessato» 

Finisce 
sotto la metro 
Traffico bloccato 

Un uomo è nmasto ferito in manie 
ra grave dopo essere caduto dalla 
balustra di una fermata della me¬ 
tropolitana e investito da un con¬ 
voglio in movimento della linea B 
che giungeva m quel momento 
L'incidente è avvenuto poco dopo 
le 20 alla fermata della Stazione 
Termini L uomo di colore pnvo 
di documenti, dall’apparente età 
di 40 anni è stato portato al Policli¬ 
nico Umberto Pnmo dove è stato 
ricoverato con prognosi riservata 
Ha 1 arto inferiore sinistro amputa¬ 
to e gravi contusioni in lutto il cor¬ 
po A causa dell’incidente le linee 
A e B della metro sono rimaste 
. bloccate per un ora Le indagini 
sono affidate alla polizia Secondo 
le pnme testimonianze sembra 
che 1 uomo si sia fatto largo tra la 
folla gettandosi sui bman 


Panettiere litiga 
con autista Atac 
Denunciato 

Un giovane panettiere, in moton- 
no stava percorrendo via Arenula 
quando un autobus gli ha tagliato 
la strada t caduto Rialzatosi, si è 
avventato sull autobus e con la cin¬ 
tura ha rotto un finestrino e i veto 
hanno ferito I autista del mezzo 
Una pattuglia che passava in quel 
momento vedendo I uomo che si 
agitava si è fermata e accertati i 
fato lo ha denunciato per lesioni 


























Venerdì 15 marzo 1996 


Entro tre anni ci saranno altre quattro nuove fermate 

Più treni e staaoni 
Cambia la Roma-lido 

Lavori al via alla fine di agosto 
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■ Come un vecchio Pantalone 
rattoppato Un esempio che calza 
a pennello per la Roma-Udo di 
Ostia, la più vecchia linea metro¬ 
politana (ora non può più chia¬ 
marsi così) della capitale Nata al 
tempo del fascismo, per grandi li¬ 
nee ha mantenuto intatta la sua fi¬ 
sionomia generale, subendo nel 
corso degli anni interventi ordinan 
e straordinan Ora l'ammimstrazio- 
ne comunale ha deciso di npoitar- 
la a nuova vita, utilizzando un fi¬ 
nanziamento dello Stato di 100 mi¬ 
liardi, termo nelle banche dal lon¬ 
tano 1986 Subito dopo l’estate, 
presumibilmente ai pnmi di set¬ 
tembre, esperti «chirurghi» comin 
ceranno una radicale operazione 
di lifting 

Coma tari 

Esternamente non ci saranno 
grandi differenze, ma sostanzial¬ 
mente saranno molti 1 mutamenti 
A cominciare dall’ammodema- 
mento della strada ferrata dal rin¬ 
novamento degli attuali convogli, 
già in còno d'opcraialfa ditta fife- 
ma di Cittadella . Sedtel sbhd le 
motricl io ristrutturazione che ver¬ 
ranno messe in funzione gradata- 
mente tra la fine del '97 e il ’98 Sa¬ 
ranno sempre sei le vetture che for¬ 
meranno il convoglio, che avrà 
una capienza massima di 1200 
persone, ma rispetto a quelle at¬ 
tuali saranno vetture con caratten- 
stiche nuove, più moderne, più 
spaziose, con più posti a sedere e 
dotate di tutti quei confort necessa- 
n per un tragitto, che continuerà ad 
avere la durata di 35’ Che è già un 
nsultatò importante, visto che ci sa¬ 
ranno quattro fermate in più rispet¬ 
to ad oggi (Tomno, Mezzocamino, 
Acilla su e Lido nord), con tutti gli 
allungamenti che queste compor¬ 


tano «Non è escluso -sottolinea 
Guido Ziccardi; ingegnere del Co- 
tral che ha curato il progetto tecni¬ 
co che nel tempo alcune corse 
siano dei diretti Roma-Ostia e vice¬ 
versa, senza fermate intermedie» 

Ma al parco vetture già esistente e 
nammodemato si aggiungeranno, 
ed è qui la novità, uno stock di 
nuovi treni, che permetteranno a 
questa linea di migliorare un look 
che dà segni di decadenza Ver¬ 
ranno acquistati con i finanzia¬ 
menti per il Giubileo L obiettivo 
che I amministrazione si pone è 
quello di raddoppiare l’attuale 
utenza che è di otto-novemila per¬ 
sone l’ora nei momenti cruciali 
della giornata a quindicimila Un 
traguardo ambizioso, ma possibi¬ 
le anche perché l’intera linea avra 
un corredo di servizi collaterali, a 
cominciare dai parcheggi, che la 
renderanno più funzionale e di 
conseguenza più appetibile 

Lavori a Mttambre 

Jjecnra Milano, di imzio.lavon 
rtelcorsodell«state Noi siatnòpiù 
lealisti e pìirUarr!|(|, drsettembre Si‘ 
lavorerà a blocchi, senza disperde¬ 
re lungo l’intera rete un’infinità di 
cantien, che finirebbero ostacoli al 
servizio Propno per questo moti¬ 
vo, buona parte dei lavon si svolge¬ 
ranno durante la notte «Sicura¬ 
mente avremo delle lamentele da 
parte dei cittadini che hanno casa 
vicino ai cantien -sottolinea Ziccar- 
di- ci dispiace per loto, ma non 
possiamo fare altnmenti Non pos¬ 
siamo bloccare là linea Ostia e tut¬ 
ti gli altn concentramenti urbani 
senati da questa linea subirebbero 
dei gravi danni per troppo tempo» 
L opera dovrebbe essere comple¬ 
tata nell areo di tre anni, alla vigilia 


Roma 


l’Unità pagina « 


La Roma-Ostia Lido cambia pelle A settembre comirfce- 
ranno ì lavori di ammodernamento di una linea, che mo¬ 
stra da tempo ì segni della vecchiaia Oltre al materiale ro¬ 
tabile, verranno rinnovati parte dei convogli in attività, ne 
verranno acquistati di nuovi, verranno nstrutturate oppure 
costruite ex novo le stazioni. Quattro saranno le nuove fer¬ 
mate (Tomno, Mezzocamino, Acilia sud, Lido nord) Il 
termine dei lavori è stato fissato nel ’99 


paolo c Armo 



L’assessore Tocci: 
«Un gioiello di famiglia 
Presto risplenderà» 
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La Termini- 
S. Pietro 
30 anni dopo 

Trent anni fa era una 
delle linea più 
importanti della 
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apedita In pernione. 
Stiamo parlando del 
tram stazione 
TermM-S. Pietro, la 
storica Sue* 
tranviaria che toma a 
collagara duo poti 
Importanti dette 


specialmente In vista 
del Giubileo. La 


Venezia, vie del 
Plebiscito, Corso 
Vittorio e arrivo a 
S.PIatro, l’altro 
capolinea. Dopo la 
progettazione, 
l’appravazlona dallo 
stesso e poi le gore di 
Alberto Pais appetto. 


del 2000 I lavon più complessi n- 
guarderanno la stazione di Aeijra, 
che vena ncostruita in loto con la 
realizzazione di un tratto di enea 
300 m in gallena artificiale che 
verrà costruita coprendo parte del 
la via del Mare, all altezza dei lavori 
di nstnitturazione stradale dellA- 
nas, attualmente in coreo d opera 
Più semplici invece, le opere di 
nammodemamento e nsttuttura 
zione completa delle altre stazioni 
La più bisognosa è senz altro quel 
la di Ostia Antica, nmasta tale e 
quale a quando è stata costruita, 
cioè una stazionai» di campagna 
Le banchine sono addmttura piu 
basse rispetto alle porte dei treni 
Cambierà completamente volto 
visto che per ì suoi stupendi scavi 


archeologici sarà uno dei punti di 
grande turismo Ahche quella di 
Vitinia subirà una sostanziosa ope¬ 
ra di ristrutturazione 

Ostiense punto d'arrivo 

Entro un anno la Roma-Ostia Li¬ 
do riapproderà nel suo capolinea 
naturale a piazzale Ostiense At¬ 
tualmente si ferma alla Magliai», 
dove c è la metro B che agisce da 
nodo di scambio Ma e uno stato di 
necessita, visto che nel vecchio ca¬ 
polinea le pensiline del vecchio 
punto d amvo avevano bisogno di 
cure urgenti In estate severranno 
superate le incomprensioni con la 
XV npartizione che hanno blocca¬ 
to i lavon si commcbra ad operare 
per rendere agibili almeno due 


pensiline della stazione d’amvo 
Ma all'orizzonte c’è uq progetto 
piu ambizioso Quello fji, trasfor¬ 
mare la stazione Ostiense in un po¬ 
lo centrale del trasporto pubblico 
proveniente da sud A spiegarcelo 
è 1 ing Mantovani dell’assessorato 
alla mobilità «Stiamo pensando di 
portare il capolinea della Roma-Li- 
do alla stazione Ostiense, perché 
I utente potrebbe usufruire del no¬ 
do di scambio feiroviano Ma non 
solo Stiamo pensando anche di 
spostare il capolinea del 30 barra¬ 
to attualmente situato alla Pirami¬ 
de, all’ingresso della stazione In 
questo modo ci sarebbe un altro 
nodo di scambio con un mezzo 
che fino alle Belle Arti, dall altra 
parte della città» 


■ AiMtsore Tocci, con II rilancio 
(tolte Roma-Ostia Udo, Il Campido¬ 
glio va alte riscoperta delie ferrovie 
perdute. 

Abbiamo ritenuto di proseguire 
la’politica intrapresa con la Ro- 
ma,Rantano e che poi proseguirà 
Con ia Roma nord Sono i nostn 
gioielli dilamigl» Qualcuno, pri¬ 
ma di noi li aveva abbandonati al 
, loro destino Noi uno alla volta il 
stiamo portando dal «gioielliere' 
per farli rimettere a posto Era un 
peccato vederli cosi mal ridotti 
rìenta quarantanni fa erano del¬ 
le linee molto importanti poi le 
hanno lasciate degradare provo 
cando nel tempo una lenta ma 
costante erosione di utenti Eppu¬ 
re il loro bacino di utenza è molto 
torte e bisognoso di mezzi di tra 
sporto efficienti Oltretutto i clien 
ti di questa linea sono i veri bene¬ 
ficiari del mefrebus Con poche li 
re vanno dappertutto meglio di 
un cittadino di Roma Ora la no 
stra opera è quella di riportarla 
ad una nuova vita 
Il progetto dotte Runa-Ostia U- 
do giaceva In un cassetto 
dall'86...Parchè solo ora al è 
sbloccato? 

Prima non so O meglio so ma 
non mi riguarda Da quando è su 
bentrata questa giunta, abbiamo 
ripreso in mano tutti questi pro¬ 
getti dimenticati dove tra I altro 
c era anche un finanziamento as¬ 
segnato Abbiamo dovuto lavora¬ 
re sodo per sbloccare le procedu¬ 
re urbanistiche Anche I affida¬ 
mento dei lavori si presentava in 
maniera molto complessa Era un 
appalto ministeriale molto vago 
Abbiamo dovuto ncontrattare 
con le imprese Certo che dieci 
anni fa con i cento miliardi di fi¬ 
nanziamento dello Stato si sareb 
be potuto fare di piu Ma pazien 
za, vorrà dire che interverremo 
noi per npianare il conto Intanto 
i treni li acquisteremo con ì soldi 
del Giubileo Non va dimenticato 
che lungo il percorso c è la fer¬ 
mata di Ost» Antica, un> punto di 
grande interesse tunstlco 
Il punto de trote di questa Unsi, 
offro il disservizio s gli uari schi¬ 
zofrenici, sono I pareheggi, pra¬ 
ticamente Inesistenti. 

Diventerà il suo punto di forza 
Abbiamo già messo giù un piano 
a largo respiro Ci saranno par¬ 
cheggi ad ogni stazione, che po¬ 
tranno ospitare dalle 200 alle 600 
auto, a seconda dell importanza 
delle stazioni A Ostia peresem 
pio alla'Stella Polare già si sta la¬ 
vorando, a Ostia centro è già stata 
acquisita 1 area AVitin» la legge 
Pavan aveva bloccato il nostro 
progetto già approvato Siamo 
riusciti ad avere una deroga in 
quanto si tratta di un servizio 

UPaCa 



LIBRERIA 

fondata nel 1949 

CEDE ATTIVITÀ 


Viale delle Provincie, 28 
Tel. 44233623 


Unità di Baam P.D.S.■ Farroviari 

I Via Principe Amedeo, 188 - Roma 


VENERDÌ 15 MARZO - ORE 17.00 
SI svolgerà la 

FESTA DEL TESSERAMENTO 1996 

presso il «Galleggiante del D.L F.» 
Lungotevere Arnaldo da Brescia 
Partecipa CARLO LEONI 
(Ingresso dopo la stele a Giacomo Matteotti, Scalo De Pmedo) 

TUTTI I COMPAGNI SONO PREGATI DI ASSICURARE LA LORO PRESENZA 


fìlìjkl Partito Democratico della Sinistra 

\x Br/ FEDERAZIONE DI ROMA 

Il Partito Democratico della Sinistra di Roma finanzia la propria 
campagna elettorale esclusivamente con II sostegno degli elettori 

SOTTOSCRIVETE 

Conto Corrente Postale N, 75021006 
Intestato a Partito Democratico della Sinistra 
Federazione di Roma 



ASSOCIAZIONE 

ITALIANA 

CASA 


aie informa su 
televideo RAI Tre 
alie pag, 676 - 677 

• sui programmi edilizi 

• i mutui ed i servizi cooperativi 

• il regime delle aree 

• i finanziamenti agevolati 

• ì vantaggi cooperativi 


A.I.C. 

UN'ESPERIENZA ASSOCIATIVA 
AL SERVIZIO DEI CITTADINI 

Via Malaccio Rubai, 3 - 00155 Roma - Tal. 430521 


ANTEPRIMA ASSOLUTA 
riservata ai lettori de 

l’Unità 


6|juaa teL UkaauuJjkMgUk 

Non e americano. 


gipvedì 21 marzo - ore 21.30 

CINEMA GREENWICH 

via Bodoni, 59 - Roma 



cano, attori mal visti, ragliti Sconosciuti. 
Vedrai. È un $an bel film. 

Donami i a Si naiohi \ Aniiki a Mar/ahi 

HI S N ANO 

ALLENIRÒ 
Deli/AREA Di RIGORE 

Miti MIT» So INAS II ft à S< I NM « IAUIKA 

i »k a Bruno Garhui ha ì Rohmuo Ivan Orano 
Marzia Aquii ani Chris i ian ( afoni Cuiiiaum, Fonianna/ 

Donai Guimri Dammi Pio i (.um io Tir ah assi 
in Maria Grazia Nazzari Quinio Parmk » i ani 

h » mi <■» a (ARI O MONNI 
« , NI O MARINI I t UIVANNA SAfVIUt ( 1 MARINI • HM a «OHI R O 
ARI a) IIINIANA ■ H «a a ANIONIA RUDI O • h ui f ARO! INA 11 
IH N A HAN vi// HA lll)M INI MAI IH RAI II A (Ni MA) 

HINIIAV I II MN (I AH I) 111 11 II M (( N VIA) A AHI HA NI N MI IMAM I SpA 
IAN //A IN NRA Alili H IO I ISA » turni/ N Istilli IO Ulti 

DI*»—S- jwjj MisiimixtiM smurati 



BIGLIETTI OMAGGIO 

Fino ad esaurimento 
sono in distribuzione 
per i lettori de l’Unita 
presso la sede ili 
via Due Macelli, 23/13 
a partire dalle ore 9.30 
di giovedì 21 marzo. 
Occorre presentare 
una copia de l'Unita 
dello stesso giorno. 


IJn esordio assoluto per «ttoi \ e rovisti 
Un’opera prima destinata a portare nuova vitalità 
nel < invimi italiano Un film divertente, funi i dagli 
schemi, forti* di una sceneggiatura vini itnee ilei 
Premio Solimi* Nel 1942, durante la guerra, un 
gruppo di giovani romani! erea di raggiunger! 
Tonno per austere alla partita ili eul< io 
Torino-Komu, definiva per lu lonipnsta dello 
scudetto II viaggio si trasforma in una gì amie 
avventura i he è anche viaggio denti o se stessi alla 
si aperta dcll'anuei/iu, dell'ainore, della vita 
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Adriano Mordemi/Agf 

Indagini svi suicidio del Gaddl, un avviso di garanzia 


Un Imprenditore della provincia di Viterbo ha avuto un 
awlao di gannito per usura: sono I riluttati dodo 
Indagini sul suicidio del coniugi Franco a Clan Gaddl, 
trovati morti nell'agosto del 'M In un'auto 
parcheggiata dentro la loro attonito agrituristica, la 
Valla dal laghi, a Castiglione In Teverina. 

I coniugi erano arrivati al suicidio •strozzati» dal dopiti 
contratti con degli usurai. 

Alcuni di quegli strozzini II avevano anche minacciati 
di ritorsioni iuitlgll.Efuproprto questo II motivo che 


spinse Franco o Clan Gaddl ad uccidersi, terrorizzati 
all'Idea che per I loro debiti amobbero potuto pagare I 
figli. 

Tra chi faceva lo minacce, però, non et sarebbe 
l'Imprenditore, sul cui nomo viga comunque II rteerbo 
più assoluto. DI lui si sa solo cita ha notevoli Interessi 
economici a Roma e ad Ondato. Il provvedi manto è 
stato smosso dal magistrato che coordina la Indagini 
dalla Guardia di Finanza di Ondata, Il aostftuto 
procuratore Paolo Micheli. ■ 


Contro le mafie 

Un 21 marzo 
d’impegno 
e di memoria 


M La prima giornata di primave¬ 
ra, a significare la speranza: i nomi 
dei morti di mafie fin dal lontano 
1948, a significare la memoria: 
l’appuntamento è il 21 marzo in 
Campidoglio, dalle 9 alle 22. La 
mattina, esponenti del mondo del¬ 
la cultura, delle istituzioni, dello 
spettacolo, dello sport e dell’asso¬ 
ciazionismo leggeranno, dandosi il 
cambio davanti al microfono, i no¬ 
mi delle vittime della mafia. Tutte: 
Un grande libro al quale consegna¬ 
re le proprie riflessioni e pensieri 
sarà a disposizione nella piazza, 
per gli studenti in particolare. Al 
pomeriggio, nella sala della proto¬ 
moteca, ci sarà un incontro con 
Don Luigi Ciotti, e con il Sindaco 
Francesco Rutelli, al quale parteci¬ 
perà il Presidente della Repubblica 
Oscar Luigi Scattare. Alle 20, un 
momento ecumenico di preghiera 
e di riflessione. Alle 21 infine, la 
compagnia Teatro della voce pre¬ 
senterà un lavoro teatrale tratto dal 
testo di Luciano Violante «Cantata 
per la festa dei bambini morti di 
mafia». L'insieme delle iniziative, 
organizzato da «Libera», associa¬ 
zioni nomi e numeri contro le ma¬ 
fie, da «Avviso pubblico», coordina- 
mento di Enti locali e Regioni per 
la formazione civile contro le ma¬ 
fie, e dal Comune di Roma, è stato 
presentato ieri mattina da Don Lui¬ 
gi Ciotti, dal capo di gabinetto del 
Sindaco Pietro Barrerà e da Caimi- 
ne Fotla, incaricato di coordinare 
le diverse attività del Comune nel J 
settore della sicurezza. Sempre ieri 
mattina, nell'ambito dell’impegno 
per costruire la cultura della legali¬ 
tà, è stato annunciato l'avvio di un 
progetto pilota che riguarda cin¬ 
que zone della città, Centro stori» ? 
co, Ostia, Monteverde, Prati, Aure- 
lio-Boccea per migliorare la qualità 
della vita sotto il profilo della sicu¬ 
rezza, tenendo conto della specifi¬ 
cità dei problemi che si pongono 
in ogni singolo territorio. 


Domani la manifestazione «per una nuova politica» 




Corteo e concerto a San Giovanni 


Partirà domani alle 14 da piazza della Repubblica - per 
concludersi con un grande concerto a San Giovanni - la 
«marcia della solidarietà» con gli immigrati. All’appunta¬ 
mento, promosso dalle associazioni antirazziste e dai sin¬ 
dacati confederali, è prevista la partecipazione di circa 
100.000 persone da tutta italia. Parola d’ordine: modifica¬ 
re ii decreto Dini sull’immigrazione, per una regolarizza¬ 
zione generalizzata dei lavoratori extracomunitari. 


MASSIMILIANO DI OIORQIO 


■ In campagna elettorale spun¬ 
tano gli immigrati. Non, al solito, 
come «portatori di problemi» o nu¬ 
meri nelle statistiche, ma come 
una rumorosa e festante presenza 
che domani animerà il pomeriggio 
romano. Parte infatti alle 14 da 
piazza della Repubblica la «marcia 
delia solidarietà» promossa da un 
vastissimo cartello nazionale di 
sindacati, associazioni e partiti, 
che punta alla modifica del decre¬ 
to Dini sull’Immigrazione, la cosid¬ 
detta «mini-sanatoria». 

Alla manifestazione - a cui ieri 
ha aderito un folto gruppo di giuri¬ 
sti, scrittori, religiosi e docenti uni- 
veristari, tra cui Stefano Rodotà, 
Monsignor Nogaro e Franco Ferra- 
rotti - è prevista la partecipazione 
di almeno 100.000 persone, prove¬ 
nienti un po’ da tutte le regioni ma 
soprattutto dalia Toscana e dalla 
Campania. La coincidenza eletto¬ 
rale è solo un caso, perchè in real¬ 
tà il corteo era stato indetto già da 
due mesi. Ma la vicinanza del voto 
- secondo la Rete antirazzista, l’Ar- 
ci e la Caritas - «sarà un occasione 


per lanciare a tutte le forze politi¬ 
che un appello perchè con la nuo¬ 
va legislatura siano gettate le basi 
per una politica dell’immigrazione 
articolata ed efficace»/ 1 «Sarebbe 
importante che il decreto venga 
modificato in questa fase - ha spie¬ 
gato ieri il segretario della Cgil Ser¬ 
gio Cofferati, illustrando i motivi 
dell'adesione dei sindacati confe¬ 
derali - se non sarà possibile di¬ 
scuteremo. 11 decreto non è risolu¬ 
tivo della politica deH’immigrazio- 
ne, il prossimo Parlamento dovrà 
occuparsi della materia». 

Il tempo a disposizione della Ca¬ 
mera per trasformare il decreto in 
legge si riduce ormai a pochi gior¬ 
ni, ragion per cui i promotori della 
manifestazione puntano alla sua 
reiterazione da parte del governo, 
ma con alcune importanti modifi¬ 
che: una regolarizzazione genera¬ 
lizzata del lavoro anche precario e 
autonomo, l'effettività dell’asilo 
politico e umanitario, la cancella¬ 
zione della norma che trasforma 
l’irregolarità del soggiorno in reato. 


E ieri intanto, in un incontro-dibat¬ 
tito sull’immigrazione che si è svol¬ 
to a Genzano, è emerso un dato 
molto indicativo sugli effetti del de¬ 
creto Dini, soprattutto per quanto 
riguarda la nuova sanatoria per i 
lavoratori dipendenti: anche nel 
Lazio si moltiplicano i casi di extra¬ 
comunitari che per regolarizzare la 
propria posizione in Italia presen¬ 
tano contratti fittizi versandosi da 
soli i contributi all'lnps. «La nuova 
norma - ha detto Ambra Loriedo, 
del Coordinamento immigrazione 
dei Castelli romani - invece di por¬ 
tare alla regolarizzazione dei lavo¬ 
ratori extracomunitari sfruttati, ha 
generato una serie di licenziamenti 
di massa. C’è bisogno di una for¬ 
mazione culturale tra i cittadini e 
anche negli enti comunali, dove 
dovrebbero essere aperti sportelli 
informativi e avviati centri di acco¬ 
glienza. Anche l’inps dovrebbe os¬ 
servare procedure più agili e cele¬ 
ri». 

Ma gli immigrati non sono solo 
adulti che lavorano. Secondo una 
recente ricerca statistica elaborata 
dall'Ufficio speciale immigrazione 
del Comune dì Roma, e presentata 
ieri per sommi capi dall’assessore 
alle politiche sociali Amedeo Piva, 
nel 1995 i bambini extracomunitari 
nella Capitale erano circa SODO, di 
cui 5500 «regolari». Tra i paesi di 
provenienza, spiccano la Polonia e 
Capo Verde (19 e 18%), seguite 
dalle Filippine, daH’Egitto e dall’ex 
Jugoslavia. Per loro il Campidoglio 
ha già aperto 3 centri diurni ed 
educativi, mentre altrettanti saran¬ 
no aperti nei prossimi mesi. 



La casa al mare per sfuggire agli affanni della vita cittadina 


Nella villa di Plinio a Castel Fusano 


■ Per sfuggire agli affanni della 
città, al ritmo senato e convulso 
dell’attività pubblica e forense, la 
intellighenzia romana trovava rico- 
vero -n^l suburbio: nell’amenità 
della campagna o nelle temperate 
brezze del mare. Li concentrava e 
esercitava lo spirito, alla pratica di 
queU'otìum filosofico e letterario, 
condizione primaria ad uri corretto 
e equilibrato Uso dell’attività intel¬ 
lettuale. La vita in villa diveniva co¬ 
sì un topos letterario, una scelta so¬ 
litario e erudita da coltivare; con, 
pervicace risolutezza. 

«Tu ti meravigli perché io mi di¬ 
letti cotanto dèi mìo Laureritino... 
Finiranno le tue meraviglie, quan¬ 
do conoscerai l’amenità della villa, 
l’opportunità del sito, l’estensione 
del lido. Essa è discosta diciassette 
miglia dalla città; sì che, spedite le 
faccende del giorno, puoi quivi 
condurti a passar la notte... La villa 


serve al comodo, ma si mantiene 
con poca spesa» (Cl Plinio, Ep. Il, 
XVII) . Così Plinio il Giovane apre la 
sua lettera all’amico Gallo, per in¬ 
durlo a trascorrere alcuni giorni di 
ripòso nell’amenità del suo subur¬ 
bano, sul lido laurentino. E proprio 
ilricorso alla minuta descrizione of¬ 
fre Indizi alla ricerca e;collocazio¬ 
ne del sito, costituendó uno degli 
elementi più importanti alla indivi¬ 
duazione di tutta quella serie di vii* 
le rinvenute lungo la costa tirrenica 
tra Ostia e Castel Pprziano, Tra 
queste emerge la cosiddetta villa di 
Plinio a Castel Fusano, che torsedi 
Plinio non è, ma che nella sua arti- 
colazione appartiene senz’altro al¬ 
la tipologia del suburbano maritti¬ 
mo, ben descritto dall’autore lati¬ 
no. Dotata di ogni sorta di comodi¬ 
tà, compreso un piccolo ambiente 


termale, |a villa aveva la fronte in¬ 
terna disposta verso la via Severia- 
na e l’esterna verso il mare.E poi 
stanze triclinari, fontane e cripto¬ 
portici. «In capo al sìsto e quindi al 
crittoportico, v’è l'appartamento 
dell’orto, che è la mia tenerezza, sì 
proprio la mia tenerezza; io stesso 
me l’ho costrutto. C’è in esso un 
eliocamino che da un lato guarda 
ii sisto, dall’altro il mare, da en¬ 
trambi il sole (...) Dal iato che 
guarda il mare, alla metà del muro, 
si apparta con bel garbo un’alcova 
(...) Ivi non penetra né il cicaleg- 
gìo de’ servì, né il mormorio del 
mare, né il fremito delle tempeste, 
né il bagliore de’ lampi (...) Quan¬ 
do io mi riduco in questo apparta¬ 
mento, mi sembra eziandio di es¬ 
ser fuori da tutta la villa; e questa 
beatitudine io la gusto singolar¬ 
mente al tempo de’ saturnali, 


quando il resto della casa per la li¬ 
cenza e il baccano di quei giorni 
ne va tutta a rumore. Poiché né io 
impedisco i giuochi alla mia gente, 
né essa i miei studi». 

1 resti archeologici, fin troppo 
esigui, non possono restituirci que¬ 
sta importante componente del 
piano superiore della casa. Ma re¬ 
sta il racconto, l’epistola, che ren¬ 
de viva e fragrante quella descrizio¬ 
ne, quell’appassionató invito. «Non 
ti pare dunque che di ragione lo 
coltivi questo ritiro e lo ami? Se tu 
non ti invaghisci, è segno che sei 
troppo cittadino. E voglia Dio che 
tu ne invaghisca! affinché a tanti e 
sì rari pregi della mia villetta si ag¬ 
giunga il massimo elogio, di averla 
tu pure abitata. Addio». 

Appuntamento sabato, ore 10, 
sulla Cristoforo Colombo, all’im¬ 
bocco del viale della villa di Plinio, 
nei pressi di Castel Porziano. 


UNA PROVINCIA AMICA DELLO SPORT E APERTA 
AL DIALOGO CON LE ASSOCIAZIONI SPORTIVE, 

I GIOVANI, IL MONDO DELLA SCUOLA EI CITTADINI 

Un nuovo regolamento per l’assegnazione delle strutture 
degli impianti sportivi di proprietà della Provincia 


Il Gruppo del Pds promuove un incontro per: 
OGGI 15 MARZO ALLE ORE 16,00 
SALA CONFERENZE 
PALAZZO VALENTINI 
VIA IV NOVEMBRE, 119/A 


Con la partecipazione degli Assessori e Consiglieri 
della Provincia di Roma e Associazioni sportive 


Domenica 
17 marzo 


Cinema Mignon (via Viterbo, u> 

ore 10 

ingresso libero 


tadomenica 


RATATAPLAN 

di Maurizio Nichetti 

Al termine 
della proiezione 
incontro 
con il regista 



Centro sperimentale di cinematografia 

Cineteca nazionale 

L'Officina 

l'Unità 

Assitalia 

Consorzio Agenzia Generale dì Roma 


specialmente 


Mattinate di cinema italiano 
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Alberto Pais 


La Cgil: «La gestione dell’azienda Green è senza criterio, Tosti Croce vada via» 

«Caos al Forlanini e al S. Camillo» 


È guerra aperta fra le rappresentanze sindacali e la dire¬ 
zione del complesso ospedaliero «Nicholas Green» che 
raggruppa il San Camillo.e il Forlanini. Denunciano Ra- 
dicioni e Ponziani, della Cgil: «In pochi giorni chiusa 
l’accettaziorie del Forlanini e superaffollata quella del 
San Camillo, chiusa ortopedia, medicina e chinjj-gia ge¬ 
nerale. Senza criterio e piano organizzativo. È il caos. 
Tosti Croce se ne deve andare». 


LUANA MENIMI 


m «Siamo arrivati a) livello più 
basso. C’è uno scadimento dei li¬ 
velli di assistenza intollerabile. È la 
peggiore direzione dal punto di vi¬ 
sta gestionale, amministrativo e sa¬ 
nitario che il "Nicholas Green” po¬ 
tesse avere». Le rappresentanze 
sindacali della Cgil accusano pe¬ 
santemente Giovanni Tosti Croce, 
direttore generale del complesso 
ospedaliero che raggnippa il San 
Camillo e il Forlanini e ne chiedo¬ 
no la immediata rimozione.«In po¬ 
chi giomn- denunciano i respon¬ 
sabili sanità della Cgil, Ubaldo Ra- 
dicioni e Mauro Ponziani - Tosti 
Croce e il direttore sanitario Dome¬ 
nico Stalteri hanno chiuso l’accet¬ 
tazione del Forlanini, creando un 
superaffollamento all’accettazione 


del San Camillo. Poi, sempre al 
Forlanini, hanno chiuso i reparti di 
ortopedia, quelli di medicina e 
quelli di chirurgia generale Tutto 
questo senza trasferire né gli ane¬ 
stesisti, né gli assistenti. Il risultato è 
il caos. E ora sembra che vogliano 
trasferire anche l’otorinolanngoia- 
tria». 

Uno smantellamento bello e 
buono di cui non si capisce il per¬ 
ché, né in base a quale progetto sia 
stato pensato. 

È un fatto che l’ospedale Forla¬ 
nini è passato dai 5mila posti letto 
che aveva cinque anni fa agli attua¬ 
li èOO. Si è cominciato con la chiu¬ 
sura dell’accettazione in ortope¬ 
dia, poi si è proseguito con la chiu¬ 
sura della chinirgia generale quan¬ 


do ancora rappresentava uno dei 
migliori reparti, anche dal punto di 
vista alberghiero e delle attrezzatu¬ 
re. Si evocò, allora, la parola magi¬ 
ca razionalizzazione Ma il trasferi¬ 
mento della chinirgia al San Camil¬ 
lo significò lasciare sale operatorie 
efficienti in cambio di sale opera¬ 
torie fatiscenti Ora il Forlanini è 
una struttura vuota e il suo destino 
sembra segnato. Sono rimasti attivi 
solo i reparti di pneumologia che 
però sono molto scaduti rispetto al 
tempo in cui facevano scuola in 
Italia e nel mondo. Ora, a giudizio 
di molti, non sono nemmeno in 
grado di far fronte a quella recru¬ 
descenza di tubercolosi che sem¬ 
bra essersi verificata in città. Eppu¬ 
re la struttura non è male, c’è un 
bel parco, dei bei giardini. «Non è 
che Tosti Croce e Stalteri - dice az¬ 
zardando un paradosso Ubaldo 
Radicioni - sono in procinto di tra¬ 
sformare il Forlanini in un albergo 
per il Giubileo?». 

Quanto al San Camillo, le cose 
non vanno meglio Una quindicina 
di giorni fa il professor Pansadoro, 
primario di urologia, con una deci¬ 
sione eclatante, dichiarò che 
avrebbe interrotto gli interventi chi¬ 
rurgici. Stop alle operazioni. La si¬ 
tuazione non lo consente più, dis¬ 
se. 1 pazienti sono costretti a vagare 


fra tre diversi padiglioni, la camera 
operatoria, i reparti, il day hospital. 
Non è più "possibile lavorare in 
questo modo. L’assessore alla sa¬ 
nità Lionello Cosentino assicurò 
che urologia sarebbe stata rapida¬ 
mente riorganizzata. E ia protesta 
rientrò. Mentre Pansadoro chiude¬ 
va urologia anche i responsabili 
del dipartimento di neurologia la¬ 
mentavano i ritardi nella costruzio¬ 
ne del dipartimento di neuroscien¬ 
ze: «un salone bellissimo, di mar¬ 
mo nero, ancora tutto vuoto - dice 
Mauro Ponziani - ancora privo di 
attrezzature». Ma non basta. «Han¬ 
no chiuso la camera mortuaria 
perché gli scarichi delia sala setto¬ 
ria, in assenza di un impianto di 
depurazione, andavano diretta- 
mente in fogna - dice ancora Pon¬ 
ziani - Anche la farmacia è stata 
messa in condizione di non funzio¬ 
nare. Insomma, in un anno e mez¬ 
zo questa direzione ha devastato 
un complesso ospedaliero già 
compromesso». 

Per questo la Cgil ha dichiarato 
guerra aperta. Rivendica la riaper¬ 
tura della chirurgia al Forlanini e 
chiede all’assessore la rimozione 
di Tosti Croce. Al contempo sta 
preparando, insieme a tecnici e 
medici, una proposta di riorganiz¬ 
zazione e di rilancio dell'ospedale 


Civitavecchia 
«Dovevo ucciderle 
non avevo scelta» 

«Dovevo ucciderle, altrimenti chi 
avrebbe pensato a loro?». Così 
Mario Calderone, Il tecnico di 
Civitavecchia clw ha accoltellato e 
bruciato le sue tra Agile, ha parlato 
del suo gesto. Solo poche parole, 
perché l’Imputato è ancora In 
condizioni serie ed è quasi sempre 
Incosciente. Le Indagini, nel 
frattempo, continuano. SI è saputo 
che telefonate anonime sono 
arrivato alla madre di Mario 
Caldarone: «Vogliamo I soldi, o «Ora 
toccherà anche a voi.. Chiamata 
analoghe sarebbero state ricevute 
anche dal familiari della suocera. 
Potrebbero essere mltomanl, però 
Viviana aveva raccontato a una zia 
che II padre riceveva strane 
telefonato durante le quali la 
faceva allontanare. E si scopre che 
la caccia al denaro di Calderone 
sarebbe cominciata prima della 
decurtazione dello stipendio. In 
poco tempo, egli aveva speso 
anche un anticipo della 
liquidazione e 7 milioni prestati dal 
padre. GII Inquirenti non escludono 
alcuna Ipotesi, così dì nuovo si 
perla di usura, di debiti di gioco, di 
scommesse clandestine. 


Dal 21 al 24 marzo alla Fiera dell’Eur 

«Roma che gioca» 
per tutte le età 


■ Se è vero che «l’Italia è un pae¬ 
se dove non si prende nulla sul se¬ 
rio, ma allo stesso tempo si fatica a 
capire la cultura del gioco», come 
spiega l’illustre ludologo Sergio 
Masinl, allora Roma che gioca po¬ 
trebbe l’occasione giusta per recu¬ 
perare il tempo perduto. Perché 
quella che si terrà dal 21 al 24 mar¬ 
zo alla Fiera di Roma è la prima 
manifestazione Interamente dedi¬ 
cata al mondo ludico, dai più co¬ 
muni giochi di catte alla realtà vir¬ 
tuale, passando per le simulazioni 
di battaglie storiche - combattute 
con soldatini di piombo alti pochi 
millimetri - e i giochi da tavolo più 
noti e appassionanti. 

«"Romaiche gioca" non sarà so¬ 
lo una mostra - dice Agostino Ca¬ 
rocci, tra gli animatori della storica 
rivista "Pergioco’ 1 - anzi, il nostro 
obiettivo è quello di far partecipare 
direttamente rvisitatori, Invitandoli 
ad Iscriversi ai tornei e a provare i 
nuovi giochi presentati dalle im¬ 
prese del settore». La «cittadella lu¬ 
dica* sarà articolata in sei «quartie¬ 
ri», disposti attorno alla cosiddetta 
«Piazza degli eventi», in cui saranno 
presentati giochi di animazione: 
un’area sarà interamente a disposi¬ 
zione dei collezionisti, per facilita¬ 
re scambi e contatti; un altro spa¬ 
zio sarà occupato da una trentina 
di stand commerciali, gestiti da 
aziende e negozi specializzati; ol¬ 
tre al settore dedicato al tornei e 
quello dei bambini - con laboratori 


dove imparare a costruire giocatto¬ 
li e strumenti con materiali poveri e 
riciclati - ci sarà anche un «tunnel 
telematico», con una sessantina di 
computer, due postazioni di realtà 
virtuale, accessi a internet, tre 
schermi per videugiochi in rete e 
per i nuovi film «interattivi». Ma i vi¬ 
sitatori avranno a disposizione an¬ 
che una più classica ludoteca per il 
gioco libero, dove cimentarsi con 
tanti boardgames, mtegames e i 
nuovi giochi di catte, come il ven¬ 
dutissimo Magic 
Un capitolo a parte è quello de¬ 
dicato ai convegni. La mostra sarà 
inaugurata la mattina del 21 da 
una tavola rotonda - «Il gioco e la 
città» - organizzata in collaborazio¬ 
ne con il Comune e dedicata so¬ 
prattutto alle possibilità di gioco e 
socializzazione offerte dagli spazi 
urbani della Capitale, ma in pro¬ 
gramma ci sono anche diversi in¬ 
contri dedicati ai bambini immi¬ 
grati e al molo pedagogico del gio¬ 
co, come «il sorriso non ha frontie¬ 
re», una manifestazione promossa 
dall’Ufficio speciale immigrazione 
che si terrà sabato 23 proprio nei 
padiglioni della Fiera. E tra le novi¬ 
tà di «Roma che gioca», c’è anche 
una rassegna dedicata ai giochi dei 
paesi d’immigrazione, come l’uru- 
guayano Tiquichuela, l'Auxlele 
(dal Benin) o il Carrom, un gioco 
da tavolo diffuso in Oriente. L’in¬ 
gresso alla mostra, aperta tutti i 
giorni dalle 10 alle 21, costa 15.000 
lire. OMD.G 


Nozze 

Domani, sabato 16 marzo, a mezzogiorno, si sposeranno in 
Campidoglio Francesca Mezzelani e Duccio Ghidetti. Il gruppo 
regionale del Pds, e in particolare Umberto Certi che celebrerà 
il matrimonio, esprime ai novelli sposi i più cari auguri per una 
vita piena di felicità e di amore. 


MONTOPOLI DI SABINA 
BIBLIOTECA COMUNALE 

15 MARZO ORE 16.00 

I SINDACI DEI COMUNI DELLA VALLE DEL FARFA 
INVITANO ALLA PRESENTAZIONE DEL VOLUME 

LA VALLE DEL FARFA 
l'abbazia, l'archeologia, ì castelli, l'ambiente 
curato da Giovanna Rossi, editore Gangemi 

Interventi: 

Carla Guiducci BONANNI 

(Sottosegretario per i Beni culturali e ambientali) 

Pietro BADALONI (Presidente della Regione Lazio) 
Giosuè CALABRESE (Presidente della Provincia di Rieli) 
Romolo GUASCO (Assessore alla Cultura della Regione Lazio) 
Sergio BRACCO (Architetto) 



Autotech 

Via Nomentana Km. 16.00 - Roma 

Via Prenestina 443 - (angolo via Collatina) - Roma 
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Appuntamenti 


• Passeggiate a Carveterl gratuita. La sezione di La- 
dispoli del Gruppo Archeologico Romano promuove, con 
il patrocinio delia Pro Loco, alcune passeggiate alla sco¬ 
perta di Caere (Cerveteri), una delle pio antiche città del 
Mediterraneo. La passeggiata di domenica, si sofferma in 
particolare sui Vignali, il Teatro Romano e Porta Coperta. 
Appuntamento a Cerveteri alle 9 in piazzale Aldo Moro 
(sotto la scalinata). Le visite terminano all’ora di pranzo e 
non costano nulla. Informazioni: Pro Loco, tei. 99.13.049. 

• La Moschea di Roma. Una visita gratuita alla Moschea 
di Roma con l’accompagnamento di un membro del Cen¬ 
tro Islamico e di uno storico dell’arte che illustreranno ri¬ 
spettivamente il rito di preghiera islamica e l'architettura di 
Paolo Portoghesi. La visita, domani alle 10, è promossa dal¬ 
l'assessorato alla cultura del Comune di Monterotondo, 
nell’ambito della manifestazione interculturale Indovina 
chi viene a cena?. Per parteciparvi occorre prenotarsi al 
90,69.859-90.61.511. 

• L’antico Egitto. L’associazione «L’arte nel cerchio» or¬ 
ganizza domenica un matineè nella sala conferenze del 
Museo Nazionale delle Aiti e delle Tradizioni popolari, pa¬ 
trocinato dal museo stesso. Tema dell incontro: «L’antico 
Egitto: il culto e la religione nel paese di Kem; l’ipotesi At- 
laritiedea; l’antica magia rituale e la moderna superstizio¬ 
ne». Appuntamento alfe 10,15 in piazza Marconi 8, presso 
l'entrata del Museo. Quota di partecipazione . 12.000, tei. 



La moschea romana 


48.38.44. 

• Villa Adriana. Due visite gui¬ 
date domenica alla grandiosa Vil¬ 
la imperiale fatta costruire da 
Adriano ai piedi del monte su cui 
sorge Tivoli. L’imperatore ne curò 
personalmente la progettazione e 
vi fece rievocare i luoghi e gli edifi¬ 
ci che più lo avevano colpito du¬ 
rante i suoi viaggi nelle Province. 
La visita, organizzata dall’associa¬ 
zione Palladio (tei. 686.78.97) è 
per bambini: costa 8.000 lire a bambino ed è gratis per un 
accompagnatore. La visita organizzata dall’associazione 
Lateres (tei. 411.14.62) è invece per adulti e costa anch’es- 
sa 8.000 lire. Entrambe le associazioni danno appuntamen¬ 
to alle 10,30 all’ingresso della Villa. 

• Foro di Cosare. Una visita al Foro di Cesare e al Tem¬ 
pio di Venere Genitrice, promesso da Cesare prima della 
battaglia di Farsalo alla dea, dalla quale la gens Giulia si 
vantava di discendere, consacrato nel 46 a.C. e ricostruito 
da Traiano sullo stesso basamento. Appuntamento dome¬ 
nica alle 10.30 con L'isola che non c’è in via dei Fori Impe¬ 
riali, angolo di S. Pietro in Carcere. Per informazioni: 
41.730.851. 

• Mostre. L’Acquario romano mette tutti i giorni (marte¬ 
dì-venerdì ore 17; sabato-domenica ore 11 e 17) a disposi¬ 
zione delie guide per visitare la mostra Lo sguardo di Roma, 



Villa Adriana 


che espone ritratti delle province 
occidentali dell’Impero Romano, 
dai Musei di Mérida, Toulouse e 
Tarragona. Anche la Galleria Co¬ 
munale d’Arte Moderna e Con¬ 
temporanea promuove una serie 
di itinerari possibili tra le opere del 
Museo: quello di giovedì prossimo, 
alle 16, contempla «esempi di scul¬ 
tura monumentale a Roma tra le 
due guerre». Infine due visite gui¬ 
date da associazioni: la prima, og¬ 
gi alle 17.30 alla mostra di Alessandro Magno di Palazzo 
Ruspoli, organizzata da limerà (tei. 275.73.23) ; la seconda 
domenica alle 16.15, alla mostra «La natura morta ai tempi 
di Caravaggio» di Palazzo Venezia, organizzata dall’asso¬ 
ciazione Artemigrante (tei. 70.45.32.11). 

• Pedalando. L’associazione Pedalando invita tutti gli 
amanti della bici e del cavallo a partecipare a «una giornata 
ecologica, lontana dal traffico e daH’inqùinamento per in¬ 
dicare alle istituzioni comunali possibili itinerari verdi nelle 
zone di Roma ancora scampate al cemento». L’appunta¬ 
mento è alle 9,30 in Largo Tacchi Venturi, per attraversare il 
parco dell’Appia Antica alla volta del Centro Ippico Fiora- 
nello, dove oltre al classico pranzo al sacco, sarà possibile 
andare a cavallo nelle stradine campestri della zona. 

[Marco Dosarli!) 


Venerdì 15 marzo 1996 

SPRINGSTEEN DA OGGI I BIGLIETTI 



È febbre per II Basa. E c’è da giurare che già da quatta matttra, 
prettissimo, I fan del mttieo Bruca Springataan ■ In concarta II prosatalo 
10 aprila aUAudttorium di S. Cecilia, unica tappa In cantro-ltlla • «no In 
fila al botteghino di Ricordi (al Cono a in «tale Giulia Cara» 88), don da 
oggi Inizia appunto la prevendita. Il problema è che II Bou ha chlnto che 
gli Ingressi (l Auditorium ha una captatila di duemila posd In tutto) 
vengano equa menta distribuiti tra la Capitala e il sud... Buona tortura. Mi, 
I prosi: dalle 40 all* 90 mila lire. 


ALL’OROLOGIO 

Cervantes 


L'intervista. Angela Pagano al Nazionale in «Uomo e Galantuomo» 


di cartapesta 


■ «Sono un sogno che sta ordendo nel sonno 
e nella veglia mio fratello e mio padre, il capitan 
Cervantes, che militò nei mari di Lepanto e sep¬ 
pe un po' il latino e un poco l'arabo... Affinché 
io possa sognare ('altro la cui verde memorta 
sarà parte dei giorni dell'uomo, io ti supplico: 
Dio, mio sognatore, continua a sognarmi». 
Stampati su un enorme telo bianco, questi versi 
di Borfjtes occupano per un attimo l’intero pal¬ 
coscenico, alla sala Orfeo del teatro dell'Orolo¬ 
gio, ma è come se si stendessero come polvere 
cosmica sull'intero’tessuto dello spettacolo. Si 
rappresenta Don Chisciotte o il sogno di Cervan¬ 
tes, ispirato al celebre romanzo dello scrittore 
spagnolo, adattato da Emanuele Barresi (su 
soggetto di Carlos Ansò), regia di 
Paolo Pierazzirii; Ed è di scena il 
sogno. 

Il sogno della scrittura còme pra¬ 
tica onirica, in grado di agire ar¬ 
chetipi collettivi per mezzo di teste 
e mani scattanti (in questo caso «là 
mano invisibile» di Cervantes, inter¬ 
pretato qui da Roberto Mantova¬ 
ni). Il sogno del teatro, macchina 
grandiosa per produrre visioni: 
quando Don Chisciotte (Andrea 
Buscami) ascolta per la prima vol¬ 
ta i racconti di due attrici su un pal¬ 
coscenico, sguaina la spada per 
erigersi a paladino di un cavaliere 
evocato che gli sembra l’unica vitti¬ 
ma in tutta quella losca faccenda 
di coma e punizioni. Immagina, 

Don Chisciotte, e viaggia, colsuo 
cavallo bianco, 1 libre e il fedele 
Sancho Panza (Emanuele Barre¬ 
si) , attraverso scenari di cartapesta 
imbastiti da Cervantes e dalle sue 
donne, moglie e figlia (CallaCani- 
gitani e Stefania Ometto) per sa¬ 
ziare quell’inesauribilc fame di av¬ 
venture. Perché, tutta la storia si 
ambienta nella casa del febbrile 
scrittore, abitata da mille oggetti lu¬ 
dici, Il Cavaliere ertanté pretende¬ 
rebbe che Cervantes lo seguisse 
dappertutto, a registrare le crona¬ 
che delle mirabolanti imprese. 

Ma lo scrittore disdegna il giornali¬ 
smo. Preferisce la poesia, E abitato 
da un sogno, ed è convinto che ba¬ 
sti quel cerchio di luce rossa sim¬ 
bolo dell'imprendìbile Dulcinea 
per far nascere mondi su mondi, 
che basti l'immaginazione per 
aprire alla realtà. Applausi per uno 
spettacolo di qualità, pieno di in¬ 
venzioni sceniche e ben interpreta¬ 
to, uK.lp. 



TEATRO. «Dinner» all’Orologio 

■ ) 

Amori irrisolti 
con invito a cena 


Luca De Filippo e Angela Pagano In -Uomo e galantuomo» 



Da Eduardo a Luca De Filippo. Un passaggio naturale 
per Angela Pagano, in scena al teatro Nazionale fino 
al 24 marzo con Uomo e galantuomo: «Mi fido del fi¬ 
glio così come mi fidavo del padre». Dopo la «guitta» 
Viola e la cameriera che parla in sardo, l’attrice napo¬ 
letana tornerà ad impersonare Silvia Tracina, protago¬ 
nista de // contratto dal 26 al 31 marzo sullo stesso pal¬ 
coscenico. 


K*n* tpaaao 


ai «Una volta un signore, entran¬ 
do in camerino, si meravigliò: "Ma 
lei è piccola!’’. E una sera due gio¬ 
vani, ali’uscita del teatro, mi hanno 
chiesto se per caso la signora Pa¬ 
gano era già uscita». In effetti, a ve¬ 
derla fuori dalla scena, Angela Pa¬ 
gano sembra proprio un'altra per¬ 
sona e ti chiedi se per caso non hai 
sbagliato camerino. Sarà per il 
trucco abbondante di Viola, guitta 
incinta e funambolica. Sarà per 
quella cameriera un po’ surreale 
che parla sardo. Sta di fatto che 
l'attrice napoletana conosce di 
certo l'arte della metamorfosi. E 


per lei, che prova sempre un legge¬ 
ro imbarazzo di fronte alla parola 
«protagonista», sono piccole grandi 
conquiste: «Faccio teatro non per 
essere riconosciuta». Cos’è: la mes¬ 
sinscena della timidezza, la recita 
della modestia? E invece no. È una 
questione, se si può dire, di poeti-' 
ca. Per Angela, in questi giorni in 
scena al Nazionale con Uomo e 
Galantuomo di Eduardo De Filip¬ 
po, al fianco di Luca De Filippo 
(anche regista), il teatro è tutto 
qui: gioco fantastico e lavoro col¬ 
lettivo. «Se si fa il repertorio, certo il 
capocomico ha premura di affidar¬ 


ti un molo importante ma non ne¬ 
cessariamente deve essere la pro¬ 
tagonista». 

Arriviamo alla sua lunga starla In 
«casa» De Filippo: prima Eduar¬ 
do, adatto Luca. Un passaggio 
necessario, fatai*, spiazzante? 

È un passaggio naturale. Ho ini¬ 
ziato con Eduatdo, nei 1958, gio¬ 
vanissima: facevo una piccola 
comparsa ne La fortuna con la effe 
maiuscola, dove avevo due battute 
che ho pure sbagliato tanto ero 
emozionata. Sono seguiti tanti al¬ 
tri ruoli... Poi ho fatto altre cose, 
finché nel 1980 Luca mi propone 
di entrare nella sua compagnia. 
Abbiamo fatto insieme tre stagio¬ 
ni, Un nuovo periodo di separa¬ 
zione, e infine, due anni fa, abbia¬ 
mo ricominciato a Taormina, con 
Il Contratto. Era una regia impor¬ 
tante, una commedia difficile, e 
voleva degli amici intorno. Mi è 
sembrato di aver ricominciato tut¬ 
to daccapo come quarant'anni la. 
Tra l’altro, Luca ha una somiglian¬ 
za professionale con suo padre. 
Conduce la compagnia come la 
conduceva Eduardo: con polso, 
esperienza. Insomma, io mi fido 


di lui così come mi fidavo di 
Eduardo. E amo Ianni guidare da 
un regista che stimo. Forse perché 
la vita mi ha sempre portato a gui¬ 
dare gli altri, a decidere per gli al¬ 
tri. Sono contenta se in scena c’è 
qualcuno che mi dice cosa fare, 
dove sedermi. 

Carta aneddotica lo dipinga le¬ 
valo anche con gli affetti, con I 
farteli! , In che co» al esprime¬ 
va Il noto rigora di Eduardo nei 
confronti dotta sua compagnia? 
Eduardo era un capocomico seve¬ 
ro soprattutto con se stesso. Il suo 
rigore, la sua timidezza, mi hanno 
aiutato a capire come si fa l’attore. 
Anche se poi c’è sempre il com¬ 
promesso, quella dose naturale di 
«saper vivere». Luì era molto esi¬ 
gente ma lasciava anche fare. 
Quando capiva che un attore oltre 
un certo punto non poteva anda¬ 
re, lasciava perdere. 

La dtvarte II personaggio di Vio¬ 
la? 

Moltissimo. Fa parte di un reperto¬ 
rio, diciamo dà caratterista, che 
ho fatto fin dall'inizio. In più c'è da 
dire che, essendo Luca protagoni¬ 
sta assoluto, io mi riposo e mi di¬ 


ra Il Dinner in scena all’Orologio ancora per questo (ine settimana è uno 
di quegli «inviti a cena» da non trascurare, anche se vi aspetta un molo da 
convitati dì pietra. Vincitore nel 1983 de) Premio Riccione, la pièce, firma¬ 
ta a quattro mani da Sandro Bajini e Gina Lagorio, fu presentata come 
opera inedita di un certo Peter O'Brien tradotta dall'inglese, O’Brien, in 
realtà, esiste solo sulla carta ed è appunto il «lui» di una cena-confessione 
in cui due non-amanti si riversano, l una dopo l'altro, i perchè di un amo¬ 
re non consumato, separati da una tovaglia «spartiacque», ingombra di 
piatti, posate, bicchieri e dettiti di non-vissuto. 

A riportare la pièce sul palcoscenico sono Diego Ribon e Patrizia Pun- 
zo, protagonisti del doppio monologo che non diventa mai dialogo. Così 
come «lui» e «lei» non si sono mai davvero incontrati. Biblicamente soprat¬ 
tutto, come tiene a precisare lui, 
impetuoso irlandese dai sangue 
caldo, violinista di fila nella vita 
pubblica e seduttore per gioco in 
quella privata. Un Puck ingrigito 
nelle maglie di una routine matri¬ 
moniale senza eccitazione, come 
tante, e che ha sperato di ritrovare 
in Sarah, affascinante e brillante di¬ 
rettrice di pinacoteca, quell allure 
sentimentale seppellita nel tempo. 
Invece, come si viene a sapere nel¬ 
la sua invettiva un po' ebbra e un 
po’ amara, Sarah lo asseconda ma 
fino a un certo punto. Lo stuzzica e 
poi si ritrae. Un gioco di sponde 
mai soddisfatto fino in fondo e che 
si nutre di cene riservate a lume di 
candela sui bordi del Tamigi. Molti 
bendisi ma poco airosto e Peter ha 
deciso di metterci un punto. 

Sarah, dal canto suo, gli rispon¬ 
de a distanza. Quella distanza di¬ 
ventata siderale perché non di pas¬ 
sione non corrisposta si trattava 
ma di affinità rivelatasi poco eletti¬ 
ve. Di sintonie mancate, che dove¬ 
vano fare del loro amore un rap¬ 
porto platonico per scelta, per di¬ 
stinzione rispetto agli altri cosi ter¬ 
restri, destinati alla degenerazione. 
Un amore che, per non essere con¬ 
sumato, non si consuma. 

Bravi nelle rispettive parti-posi¬ 
zioni Diego Ribon con il suo Peter 
viscerale con accenti di malinco¬ 
nia, più algida e costretta dal co¬ 
pione a una «difesa» vagamente in¬ 
verosimile e troppo di testa Patrizia 
Punzo, mentre la regia di Giuseppe 
Emiliani raccorda i due monologhi 
con ritmo stringato. 


verto vedendolo. 

E l'Idea di far parlare la camerie¬ 
ra In unto a chi è «muta? 

È un fatto teatrale che è venuto 
studiando il personaggio. 

Dal 26 al 31 marzo, ancora al 
Nazionale, riprendete «Il Con¬ 
tratto» di Eduardo, sempre per la 
regia di Luca, dova è alle prete 
con un ruolo completamente di¬ 
verso, Inscritto in uno parature 
complessa, che tratta I temi del¬ 
l'Imbroglio, del danaro a delle 
dfaboHche dinamiche familiari. 
Sì, la parte della vedova Silvia Tra¬ 
cina mi impegna molto. E una 
donna avida, frustrata, cattiva, ma 
a suo modo giusta nel pretendere 
quello che le si deve. Arrogante e 
materna al tempo stesso con i fi¬ 
gli. Un ruolo grottesco. 

Lei, Angela, non è mal stata ten¬ 
tata dal cinema? 

In Italia sembra di stare in tre na¬ 
zioni diverse: se vivi nella nazione 
teatro, non puoi viaggiare anche 
attraverso la nazione cinema o la 
nazione televisione. Basti dire che 
io non ho mai visto un regista di 
cinema in sala. 


Tutto quello che 
avreste voluto vedere 
di Woody 
ma non avete mai 
osato chiedere 


Cineteca del Comune di Bologna 
l'Unità 

Museo nazionale del Cinema 

in collaborazione con 
L'Officina 

Cineteca Italiana (Milano) 

Ufficio attività cinematografiche del Comune di Venezia 



Assitalia 

Consorzio Agenzia Generale di Roma 


Dall'11 al 15 marzo 

Cinema Roma 

Piazza Sidney Sonnino, 37 

Lunedili 

i63o BroadwayDanny Rose (1984) 
18,00 La rosa purpurea del Cairo (1985) 
1930 Radio days (1987) 

2 i,oo Prendi i soldi e scappa (1969) 

2230 Zelig (1983) 

Martedì 12 

16.00 Stardustmemories(1980) 

versione originale con traduzione simultanea 

1730 Edipo relitto (1989) 

episodio del film 'New York Stories" 

i8,is Crimini e misfatti (1989) 

20.30 Pallottole su Broadway (1994) 

22.30 Manhattan (1979) 


Per l'Ingresso presentare alla cassa il coupon 
che troverete ogni giorno su l'Unità 

Mercoledì 13 

10,00 Zelig (1983) 

11.30 Tutto quello che avreste voluto 
sapere sul sesso ma non avete mai 
osato chiedere (1972) 

versione originale con traduzione simultanea 

13,00 Prendi i soldi e scappa (1969) 

14.30 II dittatore dello stato libero 
di Bananas(1971) 

versione originale con traduzione simultanea 

16,00 II dormiglione (1973) 

versione originale con traduzione simultanea 

17.30 Mariti e mogli (1992) 

19.30 Una commedia sexy in una notte 
di mezza estate (1982) 

2i,oo lo e Annie (1977) 

versione originale con traduzione simultanea 

22.30 Misterioso omicidio 
a Manhattan (1993) 


Giovedì 14 

io,oo La dea dell'amore (1995) 

versione originale con sottotitoli in italiano 

12,00 Hannah e le sue sorelle (1986) 
i4,oo Interiore (1978) 

versione originale con traduzione simultanea 

15.30 Amore e guerra (1975) 

versione originale con traduzione simultanea 

17.30 Settembre (1987) 

19,00 Un'altra donna (1988) 

21.30 Alice (1990) 

22.30 Provaci ancora, Sam (1972) 

di H. Ross, 

versione originale con traduzione simultanea 

Venerdì 15 

16.30 La rosa purpurea de! Cairo (1985) 
i8,oo BroadwayDanny Rose (1984) 

19.30 Ombre e nebbia (1992) 

21,00 Zelig (1983) 

22.30 Manhattan (1979) 



















Venerdì 15 marzo 1996 


i di Roma 
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T EATR I 


ARTE e DANZA 

S tia Trionfale 6700 T«| 35497776) 
orto aperte le iscrizioni par 11 laboratorio 
di teatro tenuti dall attore regista Salvato¬ 
re Qlonoardi II corso di studi prevede 

& ittica diaframmatica educazione 
voce dizione tecniche di rilassa 
mento e di allenamento espressivo anali 
si del percorso drammatùrgico del perso¬ 
naggio e suo rapporto cpn io spazio tecnl 
che di immedesimazione ed estraneazio 
ne interpretazione li laboratorio ha lo 
scopo di rivolgersi ad ogni persona che 
desideri educare e potenziare le proprie 
capaciti espressive che si potranno poi 
sperimentare sia nel mondo del proprio 
lavoro sia come propedeutica all accesso 
de) mondo delio spettacolo y 

33 tei 8861276) \ \\ 

Alle 21 00 Gruppo Teatrarte Io Due echer 
si di Anton Cechov L’orso e la domanda 
di matrimonio con Gianfranco Maria 
Guerra Patrizia Callgiore Antonella Mai 
grande Tonino Bruni Musiche di Gian 
franco Granata Regia di ciarlilo DI Ciau 

mora SO 

(Via della Penitenza 33 Tal 6874167 
888071071 

Alle 2130 ImMto che hai peeeato nel tor 
ranla? Scritto a diretto da Massimiliano 
Capre?*) con M Caprera Andrea Ulti 
Alessand ra Muco Ioli 

24 Tel 57606271 

Riposo 

AMFITMONf RAGAZZI 

(ViaS Saba 24 Tel 5750827) V 

Riposo 

ARGENTINA -TEATRO DI ROMA 

(Largo Argentina 52 Tel 68804601-2) 
RipOSQ 

AfVDOT STURO 

(Vis Natale del Grande 27 tei 5898111) 
Riposo 

ARGOT TEATRO 

(Via Natale del Grande 21 Tel 5898111) 
A«e 21 00 Le peri* del porci di M Sher 
man con Nlco De Leo Flavio Albanese e 
Sebastiano Filocamo Regia di Marinella 
Anacloro 

ARTI SPITTAOOtOINTKRNATWNAl. 

(Via du Pallacorda Ila Tel 6874982 

44238818) 

Sono aperte le Iscrizioni al corso di recita 
zione e al laboratorio teatrale condotti da 
Daniele Valmepfl Durata 15 febbraio-15 
giugno Inoltre sono aperte le Iscrizioni al 
corso sul linguaggio cinematografico di 
M Detoni Per informazioni tei 6874982 
ATOMO TEATRO UUVEROTÀ 

(VladeileScienze 3 Tei 49914689) 

Riposo 

AUfXTORKiM CAVOUR 

(piazza Adriana 3 Tel 6875352) 

Riposò 

■sili 

(Piazza S Apollonia IVA Te) 5894875) 

Al e 21 00 Oli allM del cuore di F Mara 
seni, con M Medici l Gioielli R DI Ler 
nla P Rossi Gastaldi A r asaltno Regia 
di M Matloiinl Ultimi Morte 

TffiR 44^36454343. 

Alle 20 30 con cena e alla 22 00 spettacolo 
PaJheMtt II ballotto de! Bendo Music 
Hall Con Gianfranco e Massimiliano Gal 
lo Upra DI Mauro le 10 topless girla or 
ohentra diretta da Uccio Sanacore SI pre¬ 
nota a188454343 

SALA A alle 17 30 Colpo di Mera con Fe- 
derlo* Qe Vita, Franco Venturini Giorgio 
Lo Fermo Regia di F Venturini 
SALA B ogni martedì alle 2100 Aaamen- 
npnp di Eschllo con Federica uè Vita 


Orarlobotteghino10-13e14 30 19 Sabato 
ore 10 13 

EUCUQE 

(P zza Euclide 34/a Te! 8082511) 

Alle 21 00 LaComp Stabile Teatrogruppo 
presenta E sa Improvvisamente.. tomas 
se II mago scritto e diretto da V Boffoli 

FIAIANO 

iVla S Stefano del Cacco 15 Tel 
67Q6496] 

Alle 21 00 Marco Maltauro in La convtr 
seziona continuamente Interrotta di Ennio 
Flaìano con F Mascolini, Mario Patarte 
Marina Perzy Regìa d M Maltaufo 
FUMO CAMILLO 

(ViaCamUla 44 Tel 78347348) 

Alle 21 00 Deliri Amletici da Shakespeare 
e Marlowe con Slmona Generali Flavia 
Ganzenua Daniele Scatt na Marco Di 
Campii S Vito Scene di Tecla Mazzarella 
Regia di D Scartina 


SALA B poni martedì alle 2100 Man 
none di Eschllo con Federica, De 1 
Franco Venturini Regia dì F Venturini 

^jeBlFrahWin^ >Tel 5768645) 

mio Regia di Massimo Milano. 

(Via Capo d Africa s/a- Tel 7004932) 

SALA GRANDE alle 2100 Tute Par amo¬ 
re di John Bryden regia di Riccardo Ralm 
con Francesca Benedetti Giampiero For 
tebracoio Roberto Bisacco 

CspSdAlrica 5/A Te) 70M932) 

Alle 2100 WRWn Amleto Lunatica Ispano- 
la con Anna Amatori Fulvio lanneo Re 

Maffl 3oTemttoseorl di V Di Mattia re 
ala di F Capitano conF Capitano P Bon 
Lampo, A Scorzoni G Rosselli boli arti 
atlea di Ciro Sbalera ' 

DB COCCI 

(Vi# Galvani 89 T*l 5783502) 

Alta 2100 La comò Ciak 84 Arlset pre 
•anta Un tostete weekend di terapia scrii 
to • Interpretato da Marcello Lopez p con 
linda 01 Pietro Vanessa c ulvlo Luca Me¬ 
mi Laura Nave Riccardo Soarafoni Re- 
gladi M Lopez 

^(yScttGrottapInta 18-Tel «671639) 

Alle 20 45 Questo paue itonne di Gabriel 

Barylll con Marina Giulia Cavalli, Daniela 
Sbarl^ Statante Spugnici Regia di Ro 


(ViadiGrottapinta 18 Tel 6871839) 
Riposo 

DCtMTtGUALOGQITTA 

mwmessLm* 

m crpcHi» 

OttWTÌMlO«TUUKME 

_ 

Alle *1 w in caso a maHHnwiio rompere 
ti vetro di R Thomas con Flona Bertanlni 
Claudia Clerici Davide Lionello, Diego 
fluì* Marco Zadra Regia di Fabio Luigi 
Lionello i 

Alle 22 30 Peter di donne di Giulia Rio 
Ciardi con G Ricciardi Federica Citata 
Ugra Romano Francasca Romana Succi 
Regia di Antonello Avallone 

**WtaTeatro$tarcello 4 Tel 6784380) 

Alla 2100 Tre demte etto scritto da Ed 
ward Alleo con Marina Malfatti Fiorenza 
Marchigiani Gea Lionello Scene di Car 
loDIappl Musiche di Fiorenzo Carpi Re 
alidi Luigi Squarcino 
Prenotazioni e vendita abbonamenti do¬ 
menica 10-13 SI accettano carte di credi 
to 

^(vfadalMariaro 22 Tel 6795130) 

Alle 20 45 \ storniti detto motetete con la 
faveto tettitelo cambiato di L Pirandello 
(due tempi) Regia di G Solfanelli 

PCUI ARTI 

(Via Sicilia 59 Tel 4743584 481B598) 
Riposo 

DELLE MUSI 

(ViaForìl 43 Tel 4423130(18440749) 

Alle 21 00 Bruno Coletta Robs Fumetto 
Angelo Orlando In Se ne Carette o teatro 
di 5 Colella Musiche di E Bennato Re¬ 
gia Geppl Di Stasìo 

Kswa®* 

Oro Regia di Pier Paolo Conconi (Età con 
cigliata7/13 anni) 

DUE 

(Vicolo Due Macelli 37 Tel 0788259) 

Alle 2115 Uomini sfregiti dilla luna di 

Annuendola e Pistola con Pino Ammendo- 
la Massimo Bonetti Vincenzo Croclttl NI 
cola Pistola Francesca Nunzi Regia degli 
autori 

DUMTEATRO q ^ _ 

(Via Crema 0 San Giovanni) 

Alle 2130 La «Uve» srl presenta I Vice, 
verta In l atHmlno tossenti spettacolo di 
cabaret scritto diretto ed interpretalo da 
Fabio Cotagrande 3 Adrtano Sconocchia 

ll TOoapOd Africa 32* Te! 70496733) 

Alle 21 00 L Accademia Permla de Con 
dulre presenta Lettera n 2 da un soggetto 
di Max Balaza con Alessandra Cerrut) 
Marco Belllzl Daniele Natali Musiche ori 
ginall di Gianluca Susini Regia di Ema 
miele Faina 
HJICO 

(Via Nazionale 183 Tel 4882114) 

Alle 20 45 (abb V2) Rossella Fata in Ma 
alar Ctoss con Marta Catto! di Terranee 
McNaily Saene e oostumi di Paolo Tom 
masi Regia di Patrick Guinand 
Prenotazioni su Teìevìdeo Rai3 pag 647 
PtCCOLO ILtlKO r T t 

(Via Nazionale 183 Tel 4885095} 

Alle 20 45 (aito 80) Anna Marchesini Tul 
Ilo Solenohl In Due di Noi di Michael 
Frayrt Regl^dl Marco Mattollnì 


Alle 21 00 La comp Giovani del teatro 
Ghione presenta La mandrangoto d N!c 
colò Machiavelli con G Pescucci C Bor 

8 noni R Polizzl CA Ricca S Bosi M 
uane G Tuccimet S Giurundfl Scene e 
costumi di Silvana Suppa Musiche di Ot 
tavioSbraglia Regìa di Walter Manfré 
GOLDFMCHCLUB 

(Piazza della Pollarola 31 Tel 68801021) 
Riposo 

«.PUFF 

(ViaG Zanazzo 4 Tei 5810721/5800989) 
Alle 22 30 Landò Fiorini In La Repubblica 
rial gratta e perdi di Claudio Natili Stive 
stroLongo Landò Fiorini conG Valeri T 
Zevola M Celti Musiche di Luigi De An 
gelis. coreografie di Gabriella Panentl co¬ 
stumi di Cristina Francfonl Regia di L Fio 
rinj 

IL VASCELLO 

(Via Giacinto Carini 72/78 Tel 5881021) 
Alle 21 00 II gruppo delia Rocca in colla 
bor azione con 11 Goethe Institut in U tempo 
e la stanza di B Strauss conR Bosetti E 
Dante M DI Mauro S Lescovelli R Lom 
bardo V Malosti A Reale G Varetto A 
Zeione Regia di Valter Malosti 
M STABILE DELLO HUMOUR 

(Via Taro 14 Tel 8416057-8548950) 

Alle 10 00 La Compagnia Scultarch pre 
senta tutte le mattine Infinito e 8t tosai fo¬ 
co arriarel II mondo con D Granata e B 
Toscani (Prenotazione obbligatoria) 

Alle 21 00 Soiree al Cai* Chantontf Ovve¬ 
ro ridondo a poi echorzendol con Da 
rttela Granata Carlo Conte Alessandro 
Mongelli «Mitzie» Regia di Blndo Tosca 
ni (Prenotazione obbligatoria) 

LA CAMERA ROSSA 

(Largo O Tabacchi 104 Tel 6555936) 

Non pervenuto 
LACHANSON 

(LargoBrancaccto 82/A Tel 4873164) 

Alle 21 30 Lucia dei varietà (Ridendo e 
Cantando) con Lucia Cassini Raffaele 
Ferrante e le girl del bailetto Universa! 

L ARTE DEL TEATRO STUDIO 

(Via Urbana 107/107A Tel 4885608) 

Alle 18 00 Lattoni magico Corsi di tea 
tro 

LA SCALETTA 

(Via S Croce in Gerusalemme 75 Tei 
4454279/4484988) 

SALA A Sono aperte le iscrizioni allo sta 
ge sulla commedia dell arte e le tecniche 
espressive «Dalla maschera al volto» a 
cura di Leonardo Petrillo organizzato ara 
tuttamente dall associazione La Scalena 
SALA B Sono aperte te iscrizioni al semi 
narlo di costruzione della maschera sulla 
commedia dell arte a cura di Carlo Raltlo 
organizzato gratuitamente dall associa 
2 lone La Scaletta Per informazioni tei 
4454279 
LE «ALETTE 

(Vicolo del Campanile 14 (ang Concilia 
ziona Tel 8833867) 

Alle 2100 L Asb cult Amici di via Veneto 
presenta L Inehtostlna, ovvero nave Italia 
forza 10 commedia cabaret con Alessan 
dra Alberti Monia Lazzaro Nadia Bastia 
netti Francesca Milani Sara Ferrarlnl 
Latita ValLManuel# Sfaldi JJabrlna Zeni 
eEhrttoD$%idi Rfg\d| M#rlogarljpa^ 

(VlaMonteZeblo 1 1 Tel 322Ì634) 

Alle 2100 Sanny presenta I Trettre Mirko 
Setaro Edoardo Romano Gino Coglian 
dro In Avviso Ritardo con Lucia Atollo e 
Glppy Soprani di E Porta e M Setaro Re¬ 
gia di Elvio Porta 

Inform e prenot 3223634 Orario botteghl 
no 15-20 

MATlOHAtf 

(Via del Viminale, 51 Tel 485498) 

Alte 2100 Luca De Filippo Angela Paga 
no in Uomo e galantuomo di Eduardo De 
Filippo con Nicola DI Pfnto 
NUOVO TEATRO «. RAFFAELE 
[vieVentimlglia 6 Tel 6535467) 

Riposo 

OROLOGIO 

(Via de Filippini 17/a Tei 68308735) 

SALA ARTAUD alle 2100 GII Amici del 
teatrino di Grottapinta presentano Spine 
gttga par voce e chitarre di e con Enrico 

SALA CAFFÈ alle 2100 OUtoer di Sandro 
Bajlnl e Gina Lagorio con Patrizia Punzo 
Diego Ribon, Regia di Giuseppe Emiliani 
SALA GRANDE ogni sabato alle 17 00 
Achille Millo presento I sentieri detto poe 
«to incontri sulla posala contemporanea 
intervengono Alberto Lattuada e Ugo Rea 

SALA ORFEO (tei 68308330) alle 21 00 
La comp Atelier delia Costa ovest presen 
taDonCMsdofto oh sogno di Cerventos 
da M Cervantes de Saavedra di Carlos 
Ansò Con E. Barresi A Buscami R Man 
tavanl.C Cartlgllani S Ometto Regia di 
Paolo Pierazzlnì 

PALATiNOA DIMAZZALE CLOOM 

(Piazzale Clodio Tel 3723939/3200075) 
Alle 21 00 Recttat di Roberto Benigni di e 
con Roberto Benigni 


(VÌaNazlonale 184 Tel 4715803) 

Vedi classica 

NtftiOU 

(Via Glosuò Bora! 20 Tel 8083523) 

Alle 2130 Fascino P G T presenta Scop¬ 
piati di f Berlini e V Lupo con Francesca 
Reggiani Pier Francesco Loche Arman 
do De Razza Regia di Valter Lupo 
POLITECNICO 

(VtaGB Tlepolo 13/A Tel 3611501) 
Riposo 

PUPPETTHEATRE 

(P zza dei Satiri Campo de Fiori Tel 
5896201) 

Domenica alle 17 00 Spettacolo di buratti 

ni La betta e la bestia 

Tutti I sabati il Puppet Theatre offre 1 suoi 
spettacoli sla in Italiano che In lingua in 
gisse per feste private e compleanni die 
tro prenotazioni 

QUIRINO 

(Via Minghettl 1 W 6794585) 

Alle 21 MI (1 VS) La Comunità Teatrale srl 
presenta Un marito Ideato di Oscar W Ide 
con Aroldo Tlerl e Giuliana lojodlce Tra 
duzSone e adattamento di Giancarlo Sepe 
Regia di G Sepe 
«ALAPCTROUNI 

(Via Romolo Gessi 8 Tel 5757488) 

Alle 21 00 Le donna romane con F orenze 
Fiorentini Roberta Fiorentini Monica Fio 
renimi e gli allievi della scuola di teatro 
popolare Musiche dì P Gatti A 2enga 
8AL0W MARGHERITA 

(Vlf. Due Macelli 75-Tel 6791439) 

Atte 2130 Mavettantòpoti di Castettaccl e 
Plngitore con Martufeilo Dovi Tosca 
SCENARI PARALLELI 

S /la Alessandro Mlles 36/A Acitta Tel 
2353867) 

Riposo 

SCUOLA Ol TECNICHE DELLO SPETTACOLO 

(Tel 8174483) 

Sono aperte le Iscrizioni al corsi di forma 
zione per attori e registi diretti da Claretta 
Carotenuto Numero chiuso esami borse 
di studio e diplomi Sezione speciale -Ma 
rio Carotenuto» per lo studio dell attore di 
carattere Per informazioni tei 8174483 
ore9 I3e 16-20 
SISTINA 

(Via Sistina 129*Tel 48268411 
Alto 21 00 Garlnel e Gìovanninl presenta 
no Johnnl Coralli e Loretta GoQgi In Bobbi 
•a lutto di Age e Scarpelli Benvenuti e De 
Bernard) Luigi Magni Sarta Fìastrl 
SPAZIO TEATRALE BOOMERANG 

(L go N Cannella 4 Spinacelo Tel 
5073074) 

Riposo 
SPAZIO UNO 

(Vicolo del Panieri 3 Tel 5896765) 

Aito 2115 Aspettando Godot di Samuel 
Beckett con Stefano Ricci Gerolamo Al 
ohieri Stefano Mondlnl Fabrizio Bordi 
aon Scene Corinna Papi Regia Gianni 
Ceoneltl 

(Via Galvani 65-Testacelo Tel 5756211) 
Mercoledì alle 2115 La Teatrarte presen 
ta Duo scherzi di Anton Cechov L or^> e 


La domanda di matrimonio con Gianfran 
co M Guerra Patrìzia Cai g ore Antone! 
ìaMalgrande Tonino Bruni Regia di Cla 
rizio DlCiaula 

(VtaL Speroni 13 Tel 4112287) 

H POSO 

STABILE DEL GIALLO 

(Via Cassia 871 Tel 30311335-30311078) 
Martedì alle 21 00 Un tranqutHo weekend 
di tsrroro (Ossessioni pericoloso) di N J 
Chrisp, con Diana Anseimo Giancarlo Sì 
sti StefanoOppedìsano RagladiG Sistì 
TEATRINO DEL CLOWN TATA MOVADA 
(VaGlasgow 32 9949116 Ladispoli) 

Tutte le domeniche alle 11 00 e la mattina 
per le scuole alle 10 00 Tata di Ovada pre¬ 
senta Bambini In tosta con avventura in 
campagna con Papero Piero alla riscossa 
(Per le scuole su prenotazione) 

TEATRO AL PARCO 

/ViaRamazzini 31 Tel 5373390) 

Riposo 

TEATRO AUT-AUT 

(Via Degli Zingari 52 Tel 4743430) 

Riposo 

TEATRO CAPÈ NOTEGCM 

(ViadelBabuino 159 Tel 3200855) 

Domani alle 21 00 la comp Emanuele Gi¬ 
glio presenta Riccardo III di William Sha 
kespeare con Emanuele Giglio Flavia 
Strinati Regia di E Giglio 
TEATRO CENTRALE 

(ViaCelsa 6 Tel 68804601 2) 

Alle 21 00 Donna di dolort di Patrizia Val 
duga a cura di Luca Ronconi con Franca 
Nuli 

TEATRO DAFNE 

(Via Mar Rosso 329 Ostia Lido - Tel 
50685239) 

Alto 21 00 Faust da Martowe con Luisa 
Jtcurti Regia di Guido Paternesi 
TEATRO DEL CENTRO 

(Vicolo degli Amatriciani 2 Tel 6867610) 
Riposo 

TEATRO IN PORTICO 

(Ciré ne Ostiense 197 Tel 6133264) 

Sabato 23 marzo atte 21 00 I Diciannove 
simi presentano Pappino mllto colori - un 
gobbo o tanti Bori spettacolo comico idea 
to da Ernesto Melappioni liberamente trat 
to da opere di Pappino De Filippo Coreog 
Maurizio Severa costumi Virginia Alba 
nesl Regia di E Melappioni 
TEATRO LA COMUNITÀ 

jVlaG Zanasso 1 Tel 58174% 

TEATRO MONGWWNOACCETmiA 

(Via G Genocchi 15 Tel 8601733 
5139405) 

Alle 10 00 Giganti gentili « streghe dell-,, 
ranti dai racconti dì Hoald Dahl con gli at ‘ 
tori de Le giocose teatranti 

TEATRO OUMPKO 

(Piazza G da Fabriano 17 Tel 3234890- 
32349361 

Atte 21 Ó0 Nancy Brìi» e Margaret Maz 
zantini in Manoto di M Mazzantinl Regia 
di Sergio Castellino 

Prevendita ai botteghino ore 11 00-19 00 
Intorm Tel 3234890 

TEATRO ROUINt 

(PiazzaS Chiara 14-Tei 68802770) 

Alle 21 00 Er marito demi moje di G Cen 

zato netta riduzione in romanesco di A 
Altieri con Altiero Alfieri Renato Merlino 
Monica Paltoni Una Greco Regia di A Al 
fieri 

TEATRO S.GENESK) 

(Via Podagra 1 tei 3223432) 

Alle 2f 00 La Compagnia di Prosa Arco 
baleno presertaMHto non pfù mllto Com 
media in due atti di Paolo Coctoni Con P 
Coctoni G Moschetti V Ascoli Marchetti 
L Annibali N DI Lernto M Forte R Vale¬ 
ri L Mazzucchelli F Pizzicanella T Bai 
doni F Scornajenghl A F Jannoni Seba 
sttonlnì M Morbide» L Carnevali A Pie 
claredda L Feminò S Floris Musiche di 
Grleg Schmidt Massenet e Puccini 
TEATRO STABILE S. FRANCESCA ROMANA 
(P zza Nerazzlnl - Tel 5125531 ) 

Riposo 

TEATRO STUDIO XX SECOLO 

(Fpptanone del GjMicoìo A8a Garibaldi 
30*Tel ^88144^8^837) M „ 

Alto 21 00'«tiMHc irntopoBtone magico 
Imperatore 

Ingresso L 20 000/rid 15 000 

TEATRO TAUA 

(Via A Saliceti 1 Tel 58330817) 

Alle 10 30 Musicando con A Spadolini T 
Caponi A Cordici F lenuso R Infantino 
M Moretti Regia di Damiano Giurando. 

TEATRO TOMMNONA 

(Via degli Acquasparta 16 Tel 68805890) 
Alle 2100 La comp TCM Roma Quattro 
presenta CM ha paura di Vintola Woott? 
di E Albee con Laura Arnesi Aldo Mas 
sasso Roberto Posse Plnairace Regìa di 
Renato Giordano 

(Via^Duitto^Cambettottl 11 Sala cinema 
circoscrizionale) . 

Teatro Tascabile Rassegna di AttiUnici 
Alle 21 Q0 Due cuori In core di GuvFoiasy 
con Gaie Baatrenghi e Hervè Oucroux 
Musiche dt Andre» Poli netti Regia di Her 
vè Ducroux Ingresso L 6 000 
VALLE 

(Via del Teatro Valle 23/a Tel 68803794) 
Alle 21 00 Teatro Stabile del giallo e Idi m 
Un anno nella vfta df Giovarmi Pasco» di 
Melania Mazzucco e Luigi Guarnieri con 
Vittorio Franceschi, Micaela Esdra Valen 
fina Speri! Regia di Walter Pagliaro UW 
mi giorni 
VERDE 

(Circonvallazione Gianicolense 10 Tel 
5882034-5896085) 

Alto 10 00 Lacomp Alda Centro teatro ra 
pazzi presneta Afadino Regia di Gianni 
Francescani 

Sabato e domenica alle 17 00 Dal lunedi 
al venerdì alle 10 00 spettacoli per scuole 
Segreteria lun -sab 9 00/18 00 

VITTORIA 

(Piazza S Maria Liberatrice 8 Tel 
5740598-5740170) 

Alto 21 00 Teatro della Cometa & Società 
per Attori In coproduzione con Osi 85 in 
accordo con Pota Jones Associated Limi 
ted presentano il Pianeta Proibito (Shake 
speare 8 Rock n rolt) Premio Oliver 1990 
Un musical di Bob Carlton con Sclaìpl G 
Ingrassla C Noschese S Onofrl Tradu 
zione e adattamento di G Lombardo Radi 
ce ed E Ultimano Arrangiamenti musica 
li di Tony Mimms Regia di Patrick Rossi 
Gastaldi 


CLASSICA 
E PANIA 


ACCADEMIA BAROCCA 

(Via Vincenzo Arangio Rulz 7 - Tel 
66411749) 

Domenica atte 1100 Presso I teatro Si 
sto via dei Romagnoli 125 Ostia Aitatoli 
Nate pianoforte Russia La miniatura per 
pianoforte Musiche di Couperin Rameau 
Mendelssohn Schumann Chopln Glinka 
Borodin Tchaikovskyl Granados De Fai 
la 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

(viaFlaminia 118 Tel 3201752) 

Giovedì alto 21 00 Al Teatro Olimpico 
P zz G da Fabriano Concerto del com 

K ' isso Medredaus con il soprano Teresa 

touelro 

Biglietti al teatro tei 3234890 orar o conti 
nuato 11 19 

ACCADEMIA NAZIONALf 
Df SANTA CECILIA 

(Via Vittoria 6 Tel 3611064 3611068 / 
segrtel 3611833) 

Alto 20 45 presso Auditorio di via detto 
Conciliazione Pe» li stagione di musica 
da camera concerto del uabriall Conaort 
and Plavars In programma Andrea e Gio¬ 
vanni Gabrieli «Un Incoronazione vene 
ziana del 1595" 

Biglietti In vendita al botteghino dell Audi 
tono (tei 68801044) tutti I giorni escluso il 
mercoledì ore 11 14 e 15-18 Nel giorni di 
concerto I apertura pomeridiana e protat 
ta fino all intervallo dello spettacolo Pre 
vendita con carte di credito dal lunedi al 
venerdì ore 10-17 al numero 39387297 
A.CJLM 

(Piazza Mmucctono 33 tei 8861276) 

Vedi Teatri 

AQIMUS 

IP zza S Agostino 20a Tel 6797585) 
Domani alle 19 00 al Pontificio Istituto di 
Musica sacra concerto con The New 
Chamber Stogerà Dir Ketth Grigge con 
Stefano VaaaeU)org#fto Michael Berlaut 
barìtono. Brìonyllambert mezzosoprano 
Musiche di Langtoto Durufiè 
ASS-AMICL DELL’OPERA 

(Via XX Settembre 3 Tel 48904024) 
Mercoledì alle 18 00 Al Foyer del Teatro 
dèli Opera concerto del pianata Luca Oe- 
nati Musiche di Chopir schumann Pro 
koflev 

Giovedì alle 17 30 Conferenza su le Com 
toOtydlG Rossini relatore Bruno Cagli 
Ingresso libero 
AS&ME CORALE CtNCCflTÀ 
L (Via Lucio Etto Sciano 26 Tel 76900754) 

! Domart alle 17 00 Presso Basilica San 
Giovanni Bosco via del Salesiani 7/9 
, durante to celebrazione detta Santa Mes 
I sa officiata dal vescovo Mona Brambilla 
! che amministrerà I unzione degli infermi 
I Ass ne terrà un concerto di musiche sa 
I ere tratte dal repertorio classico di Mo- 
I zart Gounod Dvorak Scapm Canti popo¬ 
lari 

i AS8.NE MONTE MARIO 

I Lunedi alto 19 00 Presso I albergo Hilton 
via Cadlolo 1Q1 concerto per I Ass ne 
Monte Mario con II flautista Francesco FL 
tomeno e 11 chitarrista Nando Df Modugno 
In programma musiche di Ravl Shanxar 
Piazzolla Villa Lobos Bartok Margola 
Casteinuovo-Tedesco Ingresso gratuito 
ARCONNS SCUOLA DI MUSICA 

(Via dalle Carrozze 3-Tel 6787883) 

Sono aperte le Iscrizioni ai corsi di musica 
d Insieme classica e barocca per tutti i il 
velli Preparazione al concerto finale Tel 
6787883 
ARCUM 

[via Astura 1 Tel 7216558) 

Domenica alle 18 00 Concerto con Flavio 
Monaco pianoforte Luca Balltol flauto 
Musiche di Bach Mozart Schumann 
Sono aperte le iscrizioni al corso di Anali 
si musicato la torma tostile analisi stori 
ca e tendenze contemporanee Informa 
zi onl prq ssQjo sede 

àSjelrajftyf 

•t 4# tkuaMT#rajMT?toj##cerca corist per 
part ditenore e basso Te prove si svolgo¬ 
no» martedì e venerdì alle 19 15 in via del 
la Balduina n 296 
itt CULT REAUXAftlS 

(Via A Calabrese 5 Tel 58205902) 

Sono aperte to audizioni per selezionare 
orchestra» solisti e coristi per la rappre 
sedazione di Carmina Rutana La Bohè¬ 
me LaTraviata Tosca IX di Beethoven 
ASS. CULT. LO STUDIO 

(G B Bodonl 83 Tel 5746285) 

Domenica alle 11 00 Arte e musica per un 
□torno di tosta 

Domenica alle 12 00 Adagio Marco Simo- 
naccl violoncello (prima esecuzione asso 
luta) Canto notturno Gabriella Morelli G 
Slmonaccl pianoforte a 4 mani lapidi dumi 
D Slmonacci violino Basatoti* G Slmo- 
naccl pianoforte 
ASS LAUDtSCANRCUM 

(Via6 B Peltechiftn 42 Tel 7212964) 

Il Coro Polifonico dell associazione cerca 
voci virili da Inserire, previa audizione 
nel proprio organico É richiesta una pre 
para2ione musicale di base Prove setti 
manali giovedì ore 20 00 
ASS. MUSICALE 
CHORO ROMAN I CANTORIA 

(Corso Trieste 165 Tel B6203436) 

L Ass ne Musicale Choro Romani Canto- 
res cerca nuovi cantari con buona espe¬ 
rienza di canto corale per realizzare a fine 
marzo un Importante opera di Bach Per 
informazioni tei 8273297-44240561 
ASS. MUSICALE KBROS 

(Via Plenza 273 Tel 44245020-44235719) 
Domani alle 17 30 Ouo Baruzzl Donati 
flauto planolorte Musiche di Donlzettl 
Haendel Beethoven Andersen Norton 
Bach Faureé Selber 
ASS. MUSICALE 


Va*' 


IL GRUPPO DELLA ROCCA 

IN COLLABORAZIONE CON IL GOETHE INSTITUT 

DAL 12 AL 17 MARZO 

IL ‘TPEWÙPO 
<£JL?LS c TSVMZ>?L 

di Botho Strauss 


Roberta Bosetti, Emma Dante, Michele Di Mauro, 
Stefano Lescovelli, Riccardo Lombardo, V alter Malosti, 
Alvia Reale, Gianfranco Varetto, Andrea Zalone 

Regia di VALTER MALOSTI 

Prenotazioni telefoniche al numero 5881021 


US MUSICALE MUGI 

(Viale delle Milizie 15 Tel 3751S835) 

Corsi Prima Palestra di Pratica Musica 
le» rivolta a tutt gli strumentisti II mae 
stro Aldo Tramma curerà in particolare to 
lettura veloce f apprendimento e l ansia 
di suonare Per informazion ed iscrizioni 
tei 06/39738079 
ASS. MUSICALE EUTERPE 

(Via di Vigna Murata 1 Tei 5923034) 

Alle 20 45 Presso Auditorio del Serafico 
Concerto del Quartetto Ogl pianista Aldo 
Tramm» Musiche di Schumann 
ass. pìccoli cantori 
DI TORRESPACCATA 

(Via A Barbosi 6 Tel 23267135) 

Scuola canto corale corsi di chitarra clas 
sica p anoforte violino flauto danza 
classica e laboratorio teatrale 
ASS REGIONALE COM DEUAZIO 
(V le Adriatico 1 Tel 8272552) 

Domenica alle 19 00 Presso Basilica S 
Maria degli Angeli p zza della Repubbli 
ca IV Rassegna di Musica Sacra in Qua 
resima Tompus Ouodragealmaa Ili Con 
certo Archlttouto Ensemble 
ASS ROMANA INTERMUSKASPEV1 
(Via Cesare Baromo 66 Tel 7843319) 

Alle 2045 Alto Sala Borrommi p zza I 
Chiesa Nuova 18 Concerto con Iterine , 
Glegazponton soprano «Arie d opera» al i 
pianoforte II M° Paolo TegHapìetrs Nella | 
2* parte M» Giuseppe Mortone ai piano i 
forte Musiche di Beethoven Brahms , 

AUDITORIUM CATTOLICA 

(L go Francesco Vivo 1 Tel 1 
30154886/3051732) 

Mercoledì 17 aprile alle 20 45 - Largo S j 
Vito (Pineta Sacchetti) - Primo concorso I 
pianistico nazionale Carla {Ineschi Con 
certo dei finalisti e premiazione i 

AULA MAGNAI UC ! 

(P to Aldo Moro 5 1U C tei 3610051/2) 
Domani alle 17 30 Concerto deli Enaom ! 
Ma Seicento-Novecento Dir Flavio Co I 
lusso In programma «Hlstorla Dtvitls» di 
G Carissimi 

Prenotazioni biglietti presso Planetario I 
tei 70450122 e lue > 

CHIESA S. PAOLO ENTRO LE MURA 

(Via Napoli 58 Tel 4883339) ; 

Domani alle 21 00 Luminarla concerti a I 
lume di candela II Ensemble Geittoi pre- ■ 
senta tnvHo ali elle gr e zza Musiche del : 
Barocco italiano per canto e strumenti 
del) epoca 

CORO POLIFONICO ROMANO 

(Vicolo della Scimla Tel 6785952) ] 

Audizioni per coristi e giovani solisti ogni ] 
venerdì atto ore 19 30 

GIRONE I 

(Via delle Fornaci 37 Tel 6372294Ì I 

Giovedì atte 21 00 Concerto Club Or j 
pheus Francesco Malatesta Gianluca 
Apostoli violini Claudio Ugolini Gala Or | 
soni viole Federico Romano Alessandra | 
Leardini violoncelli Musiche di Brahms 
Sestetti op 18 e 36 

IL TEMPIETTO 1 

(Piazza Campitelll 9 Prenotazioni al tei i 

4814800) 

Domani alle 21 00 Bach, Haydn B*etho- ! 
ven Chopln 

Al pianoforte Eric Ivan Musiche di Bach 
Haydn Beethoven (Sonata in Sol Maggio 
reop 79) Chopm , 

ORATORIO DEL CARA VITA 

(Via del Cara vita 7 Te! 3219326) j 

Domani atte 20 30 Glgl Fintilo giovani vo 
cl detta canzone Italiana 
PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale 184 Tel 4745803) 

Domenica e lunedi dalle 19 30 alle 23 00 
Comune di Roma Ass alla cultura presen 
ta II giro dal giorno In IO mondi omaggio a 
Judo Cortazar Convegno con 2 film Inter 
vista e concerto Jazz di 8tove Lacy 
SCUOLA POPOLARE 
DI MUSICA DI TESTACEO 

(Via B Franklin l/A Auto 9 Via Monte 
Testacelo 91) 

Domenica alfe IO 30 Sala nove Rasse 
gna di concerti per i bambini e I ragazzi i 
La Spmt presento Mualcartoon Note ani I 
mate «Cartoni animati sonor zzati in tem J 
■' pò reale ogn strumenti ed effetti acustici di 
vàrio geniere» ìD Tftaretll flàuto e sax P 
"'Mtoasu piah6’'V r Ptorto basso el V Carilo « 
ni batterla e percussioni 
TEATRO BRANCACCIO 

(ViaMerulana 244 Tel 4874563) 

Alle 1100 Una notte all Opr* con (a 
Compagnia del Teatro della Tosse scene 
di E Luzzati costumi di S Cali Ideazione 
e regia di Tonino Conte 
TEATRO NAZIONALE 

(Via del Viminale 51 Tel 485498) 

Giovedì aito 21 00 Orchestra Regionale 
del Lazio diretta da 8Man Anton Rack In 
Omaggio ■ Goffredo Patrassi • alla sua 
scuola Musiche di Petrassl Bortolotti 
Clementi Guaccero Porena. I 

TEATRO DELL OPERA 

(Piazza B Gioii Tel 4817003-481601) 
Domani alle 18 00 Rappresentazione de N 
matrimonio sogrto dramma giocoso in 
due atti di 0 Cimarosa Orchestra del 
Teatro dell Opera diretta dal M° Lu Jia In 
terpreti Bruno De Simone Laura Cherlci 
Elizabeth Norberg Schultz Nicoletta Cu 
rlel Pietro Spagnoli RaulGimenez Regia 
diG Cobelli 

UNIVERSITÀ DI TOR VERGATA 

(ViaO Raimondo 6 Tel 72591) 

Martedì 26 marzo alle 17 00 Facoltà di 
Economia concerto di Musica medievale i 
dell Ensemble Ofcto*chos Direttore L 
Menga In programma Canto Gregoriano 
Monodia profana e Polifonia del Xtll e XIV 1 

secolo | 

VOfCES OF GLORY 

(Presso Chiesa Valdese P.zza Cavour I 

Tel 68 74 072) , 

Domenica 24 marzo alle 20 30 Concerto 
gospel e spiritual con i Volcea ot Gtory In¬ 
gresso L 15 000 ! 


Giovedì alle 20 30 Presso Sala Baldini | 
Pzza Campitelii 9 (Teatro LWcello) La 
Mendelflor Music presenta Le fiohèma di 
G Puccini Interpreti Antonio c lorulli An 
gela Mencarln) Franco Baccarì Mario 
Toccl Paola Pinta Orchestra d Archi Dir 
M° Nicola Della Santina 
Ingresso L 13.000 l biglietti sono in vendi 
ta presso il bar «Antico Caffè via del Tea 
tro Marcello 42 Tel 6785451 


alfeuini 

(Via Francesco Carletti 5 Tel 5783595) 
Atte 22 30 Spettacolo di cabaret con In tra 

tuli Arca df Noè e I chiamata urbana ur 

gante Nel 2° tempo Max G usti e Claud o 
Alessandrini 

Dalle 20 00 è aperto i Comic Restaurant 
un piccolo spazio per mang are bere e 
sbeccolare 

ALPHE!» 

(Via del Commercio 36 Tel 5447826) 
MISSISSIPI alle 22 00 Los Farias ovvero 
«Patagonia» (Rumba latina) + d) Dan eie 
Franzon 

MOMOTOMBO alle 22 00 Co ba (salsa) 
piu dlElizondo (salsa merengue) j 
RED Hi VER alle 22 00 Cabareto con Lucio 
Caizzi e a seguire World Percusslon (voci 
e suoni d Africa) 

ASS. CULT LE ROSE ROSSE 

(Va Alberico II 37 Tel 68806126) 

Alle 22 00 Anonimi allo specchio (easy 
rock) special Guest Mimm Picco 
BtGMAMA 

(Vicolo S Francesco a Ripa 18 Tel 
5812551) 

Alto 22 00 Concerto rythm n blues & 
rock n roll con lo vorrai teseti* nera 
CAFFÈ CONCERTO CARUSO 

(Via di Monte Testaccio 36 (el 5745019) 
Non pervenuto 
CÌRCOLO DEGÙ ARTISTI 

(Via Lamarmora 28 Tel 7316196) 

Alle 22 00 Selezioni di Ragga Hip Hop 
Jungle e Dub a 'ura della Mobsters Trlbe 
Ingresso gratuito 
CONVAIR 

(Via Trincea delle Frasche 90 Isola Sa 
era Fiumicino Tel 6522201) 

Alle 21 00 Sla**ra debutto 91 presenta 
Maurizio Metalli ospite la ballerina di Ito 
merco Bianca Froemel A seguire musica 
d ascolto 

Domani alte 21 00 Gurprite night al plano 
Maurizio Metalli 
ELCHARANQO LATINO 

(Via di Sant Onofrio 28 Tel 6879908) 

Alle 2100 Spettacolo di Alane Tropical 
Show Q| Frank Guerra 
FAIRYTALES IRtSH PUB 

(Via Calo Mario 16/A ang G Cesare/Ot 
taviano) 

Alto 21 00 8qu*r* Dance (Country we 
stern) 

Dalle 19 30 alle 22 00 escluso venerdì e 
sabato metà prezzo su cibi e analcollc 

FAMO TARDI 

(VaGiuseppeLibetta 13 Tel 5744319) 
Alle 23 30 Bop Frog {Fame Tardi band) 
pop & dance 

ingresso con tessera L 10 000 Aperto 
dalle 20 00 alle 5 00 

FOLKSTUDIO 

(Via Frangipane 42 Tel 4671063) 

Alle 21 30 Nuova musica popolare con il 
gruppo Cromantica 
FONCLEA 

(Via Crescenzio 62/a Tel 6898302) 

Alle 2130 Rock italiano con Ut ceniti 
Aperto tutte (e sere dalle 20 00 alle 2.00 
con ingresso libero tranne il sabato (L 
10 000 ) 

FMJA vv VX pub 

(Via Galvani 29 Tel 5757296) 

Alle 22 00 Musica brasiliana Bosso Nova 
BrasWdadetrio Ingresso L 5000 

FRONTIERA 

(Via Aurelia 1051 Tel 5880026) 

Non pervenuto 

HAPPENING CLUB 

(Piazza di S Rutlna 13 Trastevere Tei 
5742033-5813655) 

Alle 22 30 Cabaret e Live music con Max 

Pagano and band 
MUSIC MN JAZZ CLUB 

(Largo dei Fiorentini 3 Tel 68802220) 

Alle 22 00 First Gate Syrtcopetos Jazz 
band 

Ingresso con tessera annuale di Lire 
lOmila Tutte le sere servizio ristorante 

PENQUINCAFÈ 

(Vìa del Gesù 94 Tel 6781707) 

Alle 21 30 Fuori di tetta di e con Max & 
Francesco Morini e Ospiti 
Ingresso libero con prima consumaziOhe 
*, dSbnigatiMa L >16 000 Giovedì, e doniteli 
^ xa per Cfàl e Universitari inBfesso lìl£ro 
‘ 1 Oon‘printi coraumazfèftr imMflièofiffV 
12000 Prenotazioni al tei 5742033 
PER UN PEZZO Di FALCO 

(Sala Ariel Via di Monteverde 42 a tei 


SoulSwrvIvor 

(18 30-20 30-22 30) L 1 

TIBUR 

Via degli Etruschi 40 Tel 4957762 


Alle 22 00 Concerto Le Pina più O T R I 
Domani alle 22 00 Liti* * I suoi derivati a . 
seguire discoteca con Stefano Di N cola , 
ALEXANDERPLATZ ! 

(Via Ostia 9 Tel 39742171) 

Alle 22 00 Teddy Reno in concerto i 


DELLE PROVINCE 

Viale delle Province 41 Tel 44236021 

Ttf t W iBr l à 

(16 00-18 10-20 20 22 30) 

POLITECNICO 

Via GB Tiepolo 13/a-Tel 3227559 


(1700-2030) 

TIZIANO 

Via Rem 2 Tel 3236588 

L» tetterà scarlatta 

(18 302030-2230) 


I ASS. CINEFORUM CULT MOVIES 

Via Tarquimo Vipera 5-tei 58209550 
| Fregola* cioccolato di TG AleaeJC Ter¬ 
bio (20 30) 

, L 3 000/AbbonamentoL 12000/Tesse 
raann L 3 000 

ASS. CULT. FRONTE DEL PORTO 

I Centro sportivo Torre in Pietra via For 
miggini 14 Tel 61697445 
i Domenica L’odio di M Kassovitz 
(1800) tngressocon tessera ass va 

ASS. CULT FUORI CAMPO-CCCDS 

ViaNomentana 175 Tel 44250561 
Domani DlecHncredHNIi giorni di C Cha 
i brol (20 30) 

Confidenti*! Report di Orson Welles 
(22 30) 


Giovedì alle 21 00 Rassegna musicato ri 
servata a cantautori interpreti e gruppi 
musicali 

ingresso libero con prima consumazione 
obbligatoria L 15000 

pai lana ut 

(Pza Bartolomeo Romano 8 Te» 

5110203) 

Non pervenuto 
SAINT UNNI MUSIC CITY 

(VladelCardello 13 Tel 4745076) 

Alle 22 30 Concerto con Rutene Ciotti 
jazz e blues 

Ingresso libero tessera mensile L 7 000 
SAXOPHONEPUB 

(Via Germanico 26 Tel 39723039) 

Atte 22 30 Concerto con il gruppo Mister 
Mal (acid jazz) j 

TEATRO DELL’ANGELO 

(vlaS Oe Saint Bon 19 tal 3700093) 1 

Alle 2100 La piccolo orchestra Avkm Tra I 
va» con Fabrizio Bentivogiio presenta «La I 

f iuerra vista dalla Luna» opera musicale | 
n un atto 

Biglietto L 30 000 II botteghino è aperto 
dal lunedi al sabato ore 10/13 e 15 /le do¬ 
menica ore 10/13 


CARAVAGGIO 

Via Paisìello 24/B Tel 6554210 


L 5 000 per serata / Tessera annuale L 
2000 

AZZURRO MEUES 

Via Faa di Bruno 8 Tei 3721640 
MilarepadiL Cavam (18 30) 

Mouchètte di L Bresson (20 30) 

U lontana delle vergine di l Bergman 

(22 30) 

Tess mensile L 15000 

AZZURRO SCIPIONI 

Via degli Scipion. 82-Tel 39737161 
SALA LUMIERE 

Il volto dii Bergman (18 00) 

Il «ottimo «tallio di I Bergman 20 00 

lussuri • grida di I Bergman 22 00 

SALA CHAPLIN 

L’uomo protettile di S Agosti (17 30-19 00 
20 30) 

Lo sjjjusrdo di Utisss di Angelopoulos 

C S.O.A. BRANCALEONE 

Via di Val Levanna 11 Tel 82000659 
Rassegna musicale 
Stop inaklng sense di J Demmo 
(2130) Ingresso a sottoscrizione 

CASA DELLE CULTURE-MARI LYN 

Via San Crlsogono 45-Tel 58310252 
Non pervenuto 

CENTRO SOCIO-CULTURALE 
CASALE DEL PODERE ROSA 

Via Diego Fabbri-8271646 
Amore tossico di C Caligari (2100) 

Onco Moro, ancora di P Vecchia!! (22 30) 

COSE OlA VISTE 

(Biblioteca Centro cult Rìspoll Pzza 
Grazioli'-Tef5754992) 

Addio mia concubina di C Kàige (16 Od) 

FEDERAZIONE ITALIANA 
CIRCOLI DEL CINEMA 

Via Giano Della Bella 45 tei 44700084 
Sala Arsenale «Venerdì in nero 35mm di 
terrore» 

Incubo incorala di B Léonard (20 00. 
Patrick d i R Frank li n (22 00) 


ORAUCO 

Via Perugia 34-Tel 7824167 
Cent anni di cinema europeo Francia 

Niente baci sulla bocca di A Techìné 

i’otà acerba di A Techmé(21 00) 


Via Caffaro 10 Tel 5124656-5130273 
Martedì Lea Inconnus dsns la maison di 
H Decom (in francese) 

(20 20-22.30) 

Ingr L 5 000/ Tessera semest L 5 000 

L’ISOLA CHE NON C'È 

Vi# Diego Angeli 143 Per inform rivo) 
gersi tef 41730851 

Cettotukte di C Lizzani (2100) 

PALAZZO ESPOSIZIONI 
SALA CINEMA 

(ViaNazionale 184-Tel 4745803) 

Il Lume(V O inglese) <16 30) 

Otetrolospocelito(vers italiana) (18 30) 
Austy II sohraggto (V O inglese) (20 30) 

VIDEODROME 

(Affabulazìone pza Agnppa 7H tei 
56904757) 

Giovedì Pallottola su Broadway di W Al 

len 

(21 00) L 2 000 


Tutto quello che avreste voluto vedere di 
Woody Alien ma non avete mai osato chiedere 

CINEMA ROMA P.zza S. Sonnino, 37 


Programma della giornata 

16.30 La rosa purpurea del Cairo ( 1985 ) 
18,00 Broadway Danny Rose ( 1984 ) 

19.30 Ombre e nebbia ( 1992 ) 

21,00 Zetig ( 1983 ) 

22.30 Manhattan ( 1979 ) 
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Spettacoli di Roma 








Venerdì 15 marzo 1996 


a 


W\ 


OGGI GRANDE PRIMA Al CINEMA 

QUIRINALE - AMBASSADE - Is avo y 
GOLDEN - ATLANTIC - BROAPWAY 


UNA STORIA MAI RACCONTATA ■ LA VITA PRIMA DI fllflSKEB E] 

_ SERGIO PAOLO 


LUIGI t AURELIO DE LAURENTIIS mi» 


CASTELLITI© 


TEATRO COLOSSEO 

Via Capo d'Africa. 5 - tei. 7004932 

DAL 12 AL 24 MARZO 

presenta ['Associazione «‘Teatro ‘R&on» 


WITHIN 

AMLETO 

Lunatica Ispanola 


Progetto e regia di 

FULVIO IANNEO 


con Anna Amadori e Fulvio lanneo 

Uuacm di Tiziano Popoli e Massimo Simonini 
Costumi a Ursula Patzak 
Assistente mìa negus Giorgia Boldnni 


G ’Ù 

->Ue*V2A& 

'U-naAcèr 



r jk* 


tu irr-\ i .\u rii ac k . 


i„ GIOVANNI VERONESI 

■ IICiO C HI li [ t.ltn ANNI VI Ri 1NLSI 
M-UIKI/K ) AMATI.... -f |i M AURO 

AURELIO DE LAURENTIIS 

h 



ORARIO SPETTACOLI 15,30 -17,15 -19,00 - 20,45 - 22,30 
_ QUIRINALE 15,10- 17,00-16 ,50 - 20,40 - 22,30 SAVOY 15,15 -17,00-18,45 - 20,30 - 22,30 

gli attori SERGJO CASTELUTTO e PAOLO ROSSI saranno presenti 

PER SALUTARE IL PUBBLICO QUESTA SERA ALL’ULTIMO SPETTACOLO AL CINEMA QUIRINALE 


OGGI ECCEZIONALE PRIMA Al CINEMA 

GIULIO CESARE 



OGGI ai cinema EDEN “ KING 

SEAN PENN - Migliore attore ORSO D’ARGENTO Berlino 1996 

Stupefacente bravura di Sean Penn, davvero da Oscar 1 (Alberto CieepI - l'Unità ) 

Da cima a tondo si segue con .1 cuore in gola” (Tullio Kezich - Corriere della Sera) 

Intelligente, compassionevole, profondo ” (Lietta Tomabuoni - La Stampe) 


WMM 




LA NUOVA 
STRAORDINARIA 
COMMEDIA DI 

JODIE 

FOSTER 


Orano spettacoli 
GIULIO CESARE 
15 15 17 50 2010 22 30 
SAVOY 

15 30 17 45 20 05 22 30 

APOLLO 

16 00 1810 20 20 22 30 


ModulAzioNc; 

stereo, Radio Data System 
PRO qRAMMAZÌONE: 

EMITTENTE di SoU MUSICA ÌTaIÌANA 
Side Vìa Antonìo Cantore, 17 
- 00195 ROMA 
TeI. 06/925.05.94/2 
Fax 06/91.82.67 




INDIRI710 INTERNET 
http il#nw rtrlhie cem/ffE 


«1. ‘e J " * 9°™* Watkin 

<li Biui o *• punti <t o c ( olti tib i/Sonv M n 


Orario spettacoli 

EDEN 15,45 -18,00 - 20,20 - 22,45 KING 15,00 -17,40 - 20,05 - 22,30 




Frequenze: (yiijE 

92.400 Lazio ccntraU " 
87.700 Collo di Gaeta 

91.100 Prìverno 
92.500 Fondi (LT) 

99.550 SEqm 

99.800 Frosinone e provìncia 

94.100 Rieri E pROVÌNCÌA 

96.800 VÌTCRbo E PROVÌNCIA 
96.800 CìvìtaveccIiia 
100.900 Tcrracìna (LT) 
106.250 Latìna e AqRO Pontino 























































Venerdì 15 marzo 1996 


Spettacoli di Roma 
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EP» Ft ■ SVI E 1 

Caprantchette 

p Montecitorio, 125 

Tel 679 6957 

Or 1600- 18.10 
v 2020-22 30 

L. 10.000 

Via da Las Va#ss 

diM Figgis conN Cage, E Shue (Usa 95) - 

Lui alcolizzato all'ultimo stadio, lei prostituta. St amano a 
Las Vegas, tra slot machine e bottiglie di gin Con 4 nomi¬ 
nation all'Oscar, il film è la sorpresa dell'anno 

Drammatico *** 

Greenwichl 

v. Bodoni, 59 

Tel. 5745825 

Or. 16.QQ-18.10 

20.20 - 22 30 

L. 10.000 

La frlada di Shanghal 

diZ Yrnou, conG Li, L Baotian (Francia/Cina 95) ■ 

Uno Zhang Ylmou spettacolare sul modello di «C’era una 
volta in America» Anche qui assistiamo alt' apprendistato 
di un bambino entrato nel giro dei gangster 

Drammatico** 


VISIONI 

Acadwny Hall 

v. Stamira, 5 

Tel. 442.377.78 

Or, 18.00 - 
19,20 - 22.30 

L. 10.000 

Maat-LaafMa 

di M. Mann, con RDeNiro, A Pacmo fUsa 1995) ■ 

Il buono e il cattivo, sulle strade ai Los Angeles Un we¬ 
stern metropolitano che di memorabile ha solo l'inoontro 
tra De Niro e Pacìno.2h*5 

Thriller *** 

Ciakl 

v Cassia. 694 

Tel 33251607 

Or 16.30- 18 30 

20 30 - 22.30 

L. 10.000 

di A Longoni, conA Gassman, G Tognazzi (Italia 96) - 

Trent'anni, nessuna voglia di metter su famiglia, tanta Im¬ 
maturità Da una fortunata commedia teatrale, un film sul¬ 
la crisi del maschio con cast di figli d 1 arte N V. Ih 35' 

Commedia ★ 

Qre«nwlch2 

v. Bodoni, 59 

Tel 5745825 

Or, 16.30-18.30 

20 30 - 22.30 

L. 10.000 

Anna 

di N. Michalkov, conA Michalkova (Russia’94) ■ 

Nikita Michalkov, più politico che Cineasta, tormenta la fi¬ 
glia Anna dai dieci ai sedici anni per dimostrare quanto è 
stato insensato l'impero sovietico. N V. Ih 40' 

Documentano * 

Admlrd 

p. Verbsno, 5 

Tel. 854.1195 

Or. 16,00-18.15 

20,20 - 22,30 

L. IO.OO9. 

NaMyatmr Amaaad 

di C Sauté), con M. Semiuif, E. Béarl (Francia ‘95) - 
Un amore senile tra un ex magistrato misantropo e Una 
bella ragazza che gli batte al computer le memorie Sau- 
tet firma un film di grande eleganza e protodità 

Sentimentale * 

Ciak 2 

v Cassia, 694 

Tel. 33251607 

Or 16.30 

1915-22.00 

L. 10.000 

•franga day# 

di K. Bige/omcon /?, Fiennes, A Basset (Usa, 95) - 

Los Angeles, 1999 La nuova droga è un cd che fa vivere le 
emozioni degli altri. Uno spacciatore si trova in mezzo a 
un guaio. Thriller apocalìttico e violento, memorabile 

Thriller*** 

Grwmrich3 

v. Bodoni, 59 

Tel 5745825 

Or 16.00-18.10 
.20,20 - 22.30 

L. 10.000 

Smoka 

<f< W Wang, con H. Ratei, W. Hurt (Usa 1 994J ■ 

Uno scrittore in crisi, un tabaccaio, un meccanico senza 
una mano Cerchi Brooklyn e trovi l'altra Amorica Quella 
che non ha più sogni e nuove frontiere. 1 h50 

Commedia*'*:* 

/Urtano 

p. Cavour, 22 

Tei. 321.1896 

Or. 16.00 « 19.10 

22.30 

l,..19.009,. 

HMt-LasfMa 

dj Af. Mann, con R. De Niro, A Pacino (Usa 1995) - 

U buona e U cattivo, sulle strade di Los Angeles. Un we¬ 
stern metropolitano che di memorabile ha solo t'incontro 
tra OeNiroe Pacino. 2h45 

• r Thriller*** ? 

Cola <N Rienzo 

p. Cola di Rienzo, 88 
Tel. 3235693 

Or 14.45-17.30 

20.00 - 22.30 

L, 10.000 

OthaWo 

diO Parker, con L fishbume, K-Branagh (Usa 95) - 

Ennesima e non travolgente versione della tragedia sha¬ 
kespeariana. La novità? Otello in nero per davvero. Ma a 
tarla da padrone c'è II modesto Jago di Kenneth Branagh. 

Drammatico* 

Grofofy 

v. Gregorio VII, 180 

Tel. 6380600 

Or. 16.00-1B.15 

20.20 - 22.30 
.L.'10.000 (aria cond) 

Uomini aatra dama 

di A Longoni, conA Gassman, G Tognazzi (Italia 96) - 
Trent'anni, nessuna voglia di metter su famlglia,1anta im¬ 
maturità Oa una fortunata commedia teatrale, un film sul¬ 
la crisi del maschio con cast di figli d'arte. N.V. Ih 35' 

Commedia * 

Mcuar 

V. M. Dal Val, 14 

Tel, 608,0099 

Qr, 16,00-17.30 

20.10 - 22.30 

L. 10.000 

di A. Lee, Cón& Thompson, H, Grani (Usa ’96) - 

lutarle d'amore delle sorelle Daahwood sullo sfondo 
delta ricca borghesia inglese a cavallo tra XVIIle XIX se¬ 
colo. Dal romanzo ^Sennoe sensibilità- di Jane Austen 

Sentimentale * 

Dal Piccoli 

via della Pineta, 15 

Tel. 8553485 

Or. 17.00 

L, 7.000 

diM, Gabriel e E Goldberg (Usa 1995) ■ 

L'aw.enturiero venuto dall'Inghilterra si innamora della 
bèlla indiana Favola morale con finale amaro sul «nati- 
ves» Un Disney ecologico e politlcallycorrect 1h22 

Animazione *** 

HoHday 

l.go B. Marcello, 1 

Tel 6545326 

Or 16 30-18.40 
20.35-22,30 

L. 10.000 (aria cond.) 

Ridia 

di C Carlei, con M. Morfine, E. Stolti (Usa 95) - 

Oedicato a tutti 1 cinofili. Che si invaghiranno del bastardi- 
no Fluke. Un film per ragazzi che spezza una lancia contro 
vivisezione e altre brutalità antianimatiste. N.V. Ih 36' 

Favola * 

v. Accademia Agiati, 57 Maaili al nata* 

Tei, 040,8901 

Or, 15,30-17.15 

19,00 < 20.45 * 22,30 

L. 10.000 

Ori Piccoli San 

Via della Pineta, 15 

Tel 8553485 

Or 18 30 

20.30 - 22.30 

L. 8.000 

MprtHucIniMmi» 

diJ Panahl, conM. Kalifi(Iran 95) - 

Una bimba di sette anni vuole un pesciolino rosso. Ma 
perde i soldi di mamma. E Teheran è troppo grande per 
lei. O troppo piccola 7 Una favola poetica sull'Iran di oggi. 

Drammatico *** 

Il Labirinto 1 

v. Pompeo Magno, 27 
Tel. 32.16,283 

Or 18,00 

20,15-22.30 ‘ 

L. 10.000 

Unta di Rimanala 

di T OSulliuanconl Hart.J. Unch (Gb, 96) - 

Una feroce giornata di scontri a Belfast nel 1975 Ma il 
punto di vista scelto dal cattolico O'Sullivan è quello ine- - 
dito delle bande paramilitari protestanti. 

Drammatico ** 






QiiiitaMMeM 

MttttHTCR 

v. N. del Grande, 6 

Tel, 581,6186 

Or, 16,00-18,20 

20,20 - 22.30 

L^ 10,090 

diA. Longoni ; conA Qassman, G. Tognazzi (Italia 96) - 
Trent’anni, nessuna voglia di metter su famiglia, tanta im¬ 
maturità. Da una fortunata commedia teatrale, un film sul¬ 
la crisi del rriaschiocon cast di flQlì d’arte. N.V. 1 h 35' 

Commedia* 

marnante 

via Prenestlna, 232/8 
Tel 295606 

Or 

CHIUSO PER /AVORI 

v. Pompeo Magno, 27 
Tel. 32.16.283 
ìOr: 18.00 
*' 20.15-22.30 

-L.10.000 . . 

diT GutiérrezAlea,J Tabfo. Spagna/Cuba/Rfg (95) ■ 

Dai registi di Fragola e cioccolato una commedia agrodol¬ 
ce che parte come La congiura degli innocenti di Hit- 
chock, ma finisce per parlare di socialismo (sur)-reale. 

Commedia ** 

Apollo 


Eden 


Il labirinto 3 

Cagedaid# 

Tel. 88208808 

Or. 18,00-10.10 

20.20 - 22,30 

L. 19.OOO 


Tel 36162449 

Or. 15 30-1800 
2020-22.30 

L. 10.000 

(CiUimito a mirt») 

Tel. 32.16.283 

Or. 18.00 

20 15 - 22.30 

L. 10.000 

Come Rossellini e Amidei scrissero e realizzarono Roma 
città aperta. Raccontare la nascita di un capolavoro era 
impresa difficile Ma Lizzani c'è riuscito. 1h53 

Biografico ** 

Arintnn 
nnswn. 

'v. Ctceròne, 19 
Tel.321,«»V 

Or. 18,30-17.50 

20.10-22,30 

L, 10,000 

Vita Hr—«Ita 

diF, Tognazzi con LZingaretti, Sferillt (Italia, '96) ■ 

Tognazzi affronta un tenia scottante, quello dell'usura. Un 
cravatta») aggancia un costruttore e gli avvelena la vita, 
mettendo le mani sull’azienda e sulla moglie. N.V. Ih 50' 
Drammatico *★ 

Entbauy 

v Stopparli, 7 

Tel. 8070245 

Or 1545-18-10 

20.20 - 22 30 

L. 10.000 

Oataharty 

dt B Sonnenfeld con J. Travolta, G. Hackman (Usa 95) • 

Storia paradossale di un gangster cinefilo che va a Holly¬ 
wood deciso a sfondare nel mondo del cinema. Con John 

7ravolta e un travolgente Danny De Vito 

Commedia** 

Induno 

v G (nduno, 1 

Tel. 5812495 

Or. 16.00-19.10 

22 30 

L. 10.000 

HMt-LaalMa 

rff M. Mann, con R De Niro, A Pacino (Usa 1995) - 

Il buono e il cattivo, sulle strade di Los Angeles Un we¬ 
stern metropolitano che di memorabile ha solo l'Incontro 
tra De Ulto e Pacmo 2h45 

Thriller*** 

A«it« 

v.le Jonio, 225 

Tel 817.2297 

Or, 

CHIUSO PER LAVORI 

Empire 

v.ieR Margherita, 29 
Tel 8417719 

Or. 16.30 

18 30-20.30-22,30 

UlitlmiMrt«tl« 

di fi Joffé,conD Moore.G Oldman,R Duoall (Usa 95) * 

La vita di Hester Prynne, donna del Seicento condannata 
per adulterio. Ma del bel romanzo di Hawthorne. In questo 
brutto sceneggiato tv, non resta nulla. Nemmeno il finale. 

Introitarne 1 

vicolo Moronl,3/a 

Tel. 5684230 

Or. 16.00-1810 

20.15 - 22 30 

L. 10.000 

Via da Las Vaga» 

di M Figgis, con N. Cage, E Shue (Usa 'SS) - 
Lui alcolizzato all'ultimo stadio, lei prostituta. Si amano a 
Las Vegas, tra slot machine e bottiglie ai gin. Con 4 nomi¬ 
nation all'Oscar, il film è la sorpresa dell'anno. 

Àtìiìntlo X 

v, Tuscolane, 745 

Tel. 701.0886 

Qr. 10.16-18.20 
20.28-22,30 

L. 10,009 

Ummstmt wmism Mimmi# 

diA. uongoni, con A, Gassman, G, .Tognazzi (Italia 96) ■ 
TrenVannl, nessuna voglia di mattar su famiglia, (anta Im¬ 
maturità. Da una fortunata commedia teatrale, un film sul¬ 
le crisi del maschio con cast di figli d'arte. N.V. Ih 35' 

Commedia * 

Empire 2 Hmrt-LaslMa 

v.le Esercito, 44 diM. Mann, conR. DeNiro.A Pacino (Usa 1995) ■ 

Tei. 5010652 (Ceccti.lgnol») \\ buono e II cattivo, sulle strade di Los Angeles Un we- 
0r - 35 99 „„„„ stem metropolitano che di memorabile ha solo l'incontro 

1910-22.30 tra De Niro e Pacino 2h45 

L.10.000 Thriller*** 

tntmtzme 2 

vicolo Moroni,3/a 

Tel. 5684230 

Or. 17.00-1845 

20,30 - 22.30 

L. 10.000 

Bilia tal tbaFaoa 

diP Austere IV Wang, conH Keitel, M Goran (Usa 1995) - 

La tabaccheria di Brooklyn è ancora aperta E i personag¬ 
gi di Smoke variano nuovamente sul tema della vita, in 
una collezione di aneddoti in torma di affresco 1h25 

Commedia *★★ 

Attantlc 2 

v, Tuscoisns, 746 

Tel, 761,0888 . 

Or, 15,30-10,00 
20.10-22.30 

ln.1iwm...... 

Attenne 3 

V, Tuioolenii 745 

Tel, 781,0856 

Or. 15,30 -17.15 _ 
19,00 - 20.45 - 22.31 

. 

Attantke 

v. Tuioolene, 745 

Tel. 781.0658 

Òr. 18.00-18,10 

20 20 * 22.30 

w. 

Attontki 8 

v, Tuscolans, 745 

Tel, 761,0868 

Or. 18,30-18.30 
, 20,30-22.30 

L, 10.000 

TRI# Mta8ttB8#0# 

dì R. Tognazzi con LZingareiti, S.Ferilli (Italia, '96) - 

Tognazzi affronta un tema scottante, quello dell’usura. Un 
cravattato aggancia un costruttore e gli avvelena la vita, 
mettendo ie mani sull'azienda e sulla moglie. N.V. Ih 60' 
.. . . . .grammatico** 

3Hf#Ml8l# #1 staso# 

Etolle 

p. In Lueina, 41 

Tel. 6876125 

Or 1600-1815 

20.20 - 22.30 

L. 10.000 

Uomini «atra rtoaiea 

dì A. Longoni, conA. Gassman, G Tognazzi (Italia 96) ■ 
Trent’anni, nessuna voglia di metter su famiglia, tanta im¬ 
maturità. Da una fortunata commedia teatrale, un film sul¬ 
la crisi de! maschioconcastdihgll d'arte N.V. 1h35' 

Commedia ★ 

Intmtcvtre 3 

vicolo Moronl,3/a 

Tal. 5884230 

Or. 16.00-18.10 

20.15 - 22.30 

L. 10.000 

LadaadaN’amara 

di W Alien, con W Alien, M Sorvmo (Usa 1995) ■ 

Storia di un cronista sportivo, di un figlio adottivo e di una 
madre che fa la squillo, con tanto di coro greco a com¬ 
mentare le scene. Con una grandissima Mira Sorvino. 

Commedia *** 

Eurcine 

v. Liszt, 32 

Tel. 5910986 

Or 1615-1830 

20.30 - 22.30 

L. 10.000 

Oramela morta a oantanto 

diM. Brooks con LNietsen, P. MocNicol (Usa, 95) ■ 

Il conte Dracula secondo Mei - Brooks, con un esilarante 
Nielsen («Una pallottola spuntata-) povero vampiro alla 
ricerca di sangue buono e stressato dalla vita notturna. 

Comico ** 

King 

v. Fogliano, 37 

Tel. 06206732 

Or 14 00-17 40 

20.05 - 22.30 

L. 10.000 

Daad ma# waNdag 

(Condannato a morte) (1 

VtaElLMVeiM 

diM.Ftggis, cotlN. Cage, £ Shue (Usa 95) ■ 

Lui alcolizzato «(l'ultimo stadio, lei prostituta. Si amano a 
Las Vegas, tra slot machine e bottiglie di gin- Con 4 nomi¬ 
nation atl'Oscar, il film è la sorpresa dell'anno. 

Drammatico ★** 

Lta M## rtell'nif# 

-, dìW. Alien, con (V. Alien, M. Sommo (Usa 1995) - 
Storia di un cronista sportivo, di un figlio adottivo e di una 
madre che fa la squillo, con tanto di coro greco a com¬ 
mentar# le scene. Con una grandissima Mira Servino. 

Commedia ★*★ 

Europa Draotaiamartaaaantanta 

c Italia. 107 diM BrooksconL Ntelsen, P MacNtcol(Usa, 95) - 

Tel. 44249760 II conte Gracula secondo Mei Brooks, con un esilarante 

0r «ooon Nielsen («Una pallottola spuntata») povero vampiro alla 
18.45 - 20.JO - 22 3g r | cerca sangue buono e stressato dalla vita notturna, 

L. 10.000 .Comico** 

MacHeonl 

V Chiabrera, 121 

Tel. 5417926 

Or. 15.30-17 50 

20.-10 - 22 30 

L. 10.000 

jynianjl 

diJ.JohnstonconR Williams, B, Hunt (Usa, 95) - 
Jumanjl è un gioco «magico», lì suo Incantesimo dura nel 
tempo. Dopo vent'anni, un giovane torna nella sua citta, 
ma accompagnato dagli animali della giungla. 

Commedia 

Excria/or 1 

B. Vergine Carmelo, 
Tei 5292296 

Or. 1645-18.45 

20.45 - 22 45 

L. 10.000 

Uomini sansa Nomea 

diA. Longoni, conA, Gassman, G Tognazzi (Italia 96) - 
Trent’anni, nessuna voglia di metter su famiglia, tanta im¬ 
maturità. Da una fortunata commedia teatrale, un film sul¬ 
la crisi del maschio con cast di figli d’arte. N.V. Ih 35' 

Commedia * 

Marito» 2 

v Chiabrera, 121 

Tel 5417926 

O'. 16.15-18.15 

20.20 - 22.30 

kl.MW.. 

l»«Rtliaaa«ttl 

diB, Singer, con G. Byme, Ch Palmmtieri (Usa 1995) - 

Mai mettere cinque gangster nella stessa cella: è un invi¬ 
to a delinquere li gruppo decide di fare il colpo grosso. 
Ma la strada che porta al bottino sarà piena di cadaveri. 

Thriller** 

AttenneS 

y, Tuscoisns, 748 

Tel. 781.0658 

^-29 “ 

18,10 - 22.00 

... 

Anguehnl 

0, V. Emanuele, 293 
Tel. 687,8*58 

Qt 18.30-18,30 
20.30.-22 30 

mrt-UuM» 

dìMvMam, coriR. De Niro, A. Potino (Usa 1995) ■ 

Il buono e il cattivo, sulle strade di Los Angeles, Un we¬ 
stern metropolitano che dì memoràbile ha solo l’Incontro 
tra De Miro e Pacino. 2h45 

..... 

r L# M#a tA#N'#MMf# 

di WAtfen, cori W. Alien, M, Sonino (Usa 1995)^ 

Storia di un cronista sportivo, di un figlio adottivo a di una 
madre che fa la.squillo, con tanto di coro giaco a com* 
mentirà le acene. Con una grandissima Mira Sorvfno, 

) . Commedia *** 

Excrittor 2 

B Vergine Carmelo, 2 
Tel 5292296 

Or 16.30-18.30 

2Q.3Q - 22.30 

L. 10.000 

Lo 4—Mormora 

di IV. Alien, con W Alien, M, Sonino (Usa 1995) - 
Storia di un cronista sportivo, di un figlio adottivo e di una 
madre che fa la squillo, con tanto di coro greco a com¬ 
mentare le scene, Con una grandissima MìraSorvlno. 

Commedia*** 

Maria» 3 

v, Chiabrera, 121 

Tel 5417926 

Or. 16.00-18.10 

20.20 - 22.30 

L. 10.000.. 

diJ. Smith, conM Pfetffer - 

Da militare a insegnante di scuola superiore. La vita di 
Louanne Johnson è una guerra continua. Variazione sul 
tema: la scuola del vicino è sempre più violenta. 

Drammatico ** 

Excrialor3 

B, Vergine Carmelo. 2 
Tei. 5292296 

Or, 16.00-1810 
20.20-22.30 

L. 10.000 

NaHy aft mr Aneaatf 

di C Sdufel, con M. Serratiti, E Béart (Francia 95) ■ 

• Un amore senile tra un ex magistrato misantropo e una 
bella ragazza che gli batte al computer le memorie. Sau- 
tet firma un film di grande eleganza e profondità N V. 2h 
Sentimentale * 

Marito» 4 ■afcamalatlHn ooraiptean 

v. Chiabrera, 121 diC.Noonan ■ 

Tel. 5417926 Per non finire nel pentolone, il simpatico maialino parlan- 

0r ‘ io go do il min te s * trasforma In un cane. Tenera fiaba sul mondo degli 

19 99 - 20 45 - 22.30 an j ma u, D ove | a solidarietà è ancora un valore 

L.10.000 Commedia** 

AugeeUe2 

«W*' 2 ” 

Qr. 18.00 

19,20 - 22,30 

5K5 ^Ó^mnMManollcHHC, L, Ristouski- 
Il mondo capovolto il mondo che non o'è più. Un futuro 
senza Speranza. Kusturlca ci parla di una nazione scom¬ 
parsa, disintegrata- Uh film straordinario e affascinante, 

Farnese 

Campo de' fiori. 56 
Tel. 6864395 

Or. 16.30-18.30 

20,30 - 22.30 

L.10.000 

laoHUaaapaW 

diB Singer, con G Byme, Ch. ftj/min fieri (Usa 1995) - 
Mal mettere cinque gangster nella stessa cella: è un invi¬ 
to a delinquere. Il gruppo decide di fare il colpo grosso, 
Ma la strada che porta al bottino sarà piena di cadaveri 

Thriller** 

MantoMl 

v. Appio Nuova, 176 
Tal. 786086 

Or. 15,15-17.50 

20.10 - 22.30 

L. 10.000 

Jumanjf 

diJ.JohnstonconR Williams, B Hunt (Usa, 95) - , 

Jumanji è un gioco «magico». Il suo Incantesimo dura nel 
tempo. Dopo vent'anni, un giovane torna nella sua citta, 
ma accompagnato dagli animali della giungla 

Commedia 

BortMiMl 

^^101,24-25.26 

Or. 18.30 

19,15-28,00 

Mrp»f*rtayp 

di£, BigelòwconR. Ftennes, A. Basset(Usa, 95) * 

Los Angeles, 1999. La nuova droga è un cd cheta vivere le 
emozioni degli «Itti. Uno tpscclatare si trova in mezzo a 
un guaio, Thriller apocalittico e violento, memorabile. 

Thriller 

Fiamma Uno 

v. Bissolatl, 47 

Tel. 4827100 

Or 1430-1720 

19.55 - 22.30 

L. 10.000 

tabrtna 

dIS. Pollack. con H Ford, J Ormond (Usa 96)- 

Remake infedele della commedia di Billy Wilder Sabrina 
a Parigi è fotografa di moda. Torna e conquista Harrison 
Ford, magnate privo di cuore e scrupoli. 

Sentimentale** 

MaMtoK>2 

v Appia Nuova, 176 
Tel. 786086 

Or, 15.15-17 50 

20.10 - 22 30 

L. 10.000 

Praeata lafta a oaatawta 

diM. Brookscon LNielsen, P MacNtcol (Usa, 95) ■ 

Il conte Dracula secondo Mei Brooks, con un esilarante 
Nielsen («Una pallottola spuntata») povero vampiro alla 
ricerca dì sangue buono e stressato dalia vita notturna. 

Comico ** 

BarbtfM2 

fe» 24 - 26 - 26 

Qr, 15,30 

18.45 - 22,00 

lr#v#t>##rt ■ Cuor# NhmvMo 

diM, Gibson, conMGibson, S Marceau (Usa 1995) * 

Nascita di una nazione nel XII secolo, L’eroe popolare 
William Wallace ha deciso di rendere Ut Scozia libera e In¬ 
dipendente. Ma sarà tradito dalla nobiltà scozzese. 

Fiamma Due 

v. Blssolati, 47 

Tel. 4827100 

Or 15.00-17 40 

20 05 - 22.30 

L. 10.000 

il pnilrt—f » Un» «torto rt'amor» v 

dì R Remer, con M Douglas, A Benmg (Usa 1995) - 
Può un presidente degli Stati Uniti rimanere vedovo? Per 1 
primi dieci minuti del film si Poi ci pensa l'avvenente lob¬ 
bista a fargli cambiare «stato civile». Romantico. 

Commedia ** 

Manto» 3 

v. Appia Nuova, 178 
Tel. 786086 

Or. 16 30 

19.30 - 22 30 

L. 10.000 

di A Lee, con E Thompson, H Grani ( Usa '96) - 

Le storie d'amore delle sorelle Dashwood sullo afondo 
detta ricca borghesia inglese a cavallo tra XVIII e XIX se¬ 
colo Dal romanzo «Senno e sensibilità» di Jane Austen. 

Sentimentale* 

BartiavM3 

C« 2WM * 

Itafltanl 

di M, Ponzi, con G, Scarpati, G. DeSio (Italia 95) • 

Sulla Freccia del Sud anni 60, un piccolo mondo diviso per 
classi si Incontra e si scontra. 30 anni dopo quel perso¬ 
naggi, o 1 loro eredi, sono tutti piùcattivl. N V. ih40' 

Garden 

v le Trastevere, 246 
Tel 5812848 

Or. 1615-1830 

20 30 - 22 30 

L. 10.000 

Va’ «lavati parta II euera 

di C Comencmi, con V. Usi, M Buy (Italia, 96) • 

Dai be9t-seller di Susanna Tamaro, una trasposizione in 
semi-libertà che materializza 1 personaggi, ma 1 chiaro¬ 
scuri della pagina scritta si stemperano in tono melenso 
Drammatico * 

Manto» 4 

v. Appia Nuova, 176 
Tel 786086 

Or 1515-1750 

20 10 - 22 30 

L. 10.000 

Oataharty 

diB Sonnenfeld con J Travolta, G Hackman (Usa 95) • 

Storia paradossale di un gangster cinefilo che va a Holly¬ 
wood deciso a sfondare net mondo del cinema. Con John 
Travolta e un travolgente Danny De Vito. 

Commedia** 

■roedweyl 

V. del N«rci«l, 38 MImuI* si nuo* 

T*r. 230.3406 

Or. 16,30-17.15 

19,00-20.45-22.00 

Gioiello 

v. Nomentana. 43 

Tel 44250299 

Or 15.3Q -18 00 

20 10 - 22.30 

L.10.000 

Smalta 

di W. Wang, con H Keitel, W, Hurt (Usa 1994) • 

Uno scrittore in crisi, un tabaccaio, un meccanico senza 
una mano Cerchi Brooklyn e trovi l'altra America. Quella 
che non ha più sogni e nuove frontiere 1 h50 

Commedia*** 

Molestie 

v S, Apostoli, 20 

Tel. 6794908 

Or 16 00-18,10 

20 20- 22.30 

L.10.000 

Steri* d'antera sol «ramai 

diP Quartullo, conS Rubini, C Caselli (Italia 96) - 
Scambio di coppie in Tunisia con un retrogusto amaro In¬ 
tonato ai tempi Nel team degli sceneggiatori anche Clau¬ 
dio Masenza, amante della commedia sofisticata Usa. 

Commedia * 

Braertwey2 

v, dai Narcisi, 36 

S?«.,5 

20 20 - 22,30 

eh A Longoni, conA. Gassman, i Tognazzi (Italia 96) • 
Trentanni, nessuna voglia di metter su famiglia, tanta im¬ 
maturità. Da una fortunata commedia teatrale, un film sul¬ 
la crisi dei maschio con cast di figli d’arte. N V ih 35’ 

Giulio Cesare 1 

v le G Cesare, 259 
Tel. 39720795 

Or 1515-17.50 

20 10 - 22 30 

L. 10.000 

«fumatiJ1 

diJ Jobnston con R. Williams, B Hunt (Usa, 95) ■ ■ 

Jumanjl ò un gioco «magico». Il suo Incantesimo dura nel 
tempo Dopo vent’annl, un giovane torna nella sua citta, 
ma accompagnato dagli animali deila giungla. 

Commedia 

Metropolitan 

v. del Corso, 7 

Tel. 3200933 

Or 16.15-1B 30 

20 30 - 22 30 

L. 10.000 

Bracala morta a «antan!* 

di M. Brooks con LNielsen, P. MacNtcol (Usa, 95) ■ 

Il conte Dracula secondo Mei Brooks, con un esilarante 
Nielsen («Una pallottola spuntata») povero vampiro alla 
ricerca di sangue buono e stressato dalla vita notturna. 

Comico ★* 

.- 

Braedw*y3 

v. dei Narcisi, 36 

Tel. 230,3408 

Or, 18,00-18.20 

20,25 - 22.30 

V#» 8Ì#v# lì P#**# N •«■##» 

di'C Contenditi, con V Lisi, M. Buy (Italia, *96) - 

Dal best-seller di Susanna Tamaro, una trasposizione in 
semi-libertà che materializza i personaggi, ma i chiaro¬ 
scuri della pagina scritta ai stemperano In tono melenso. 

Giulio Cesare 2 

v le G. Cesare, 259 

Tel 39720795 

Or 1630 

19 30-2230 

L.10.000 

Ragion* • santi manto 

di A Lee, con E Thompson, H Grani (Usa '%) ■ 

Le storie d’amore delle sorelle Dashwood sullo sfondo 
della ricca borghesia inglese a cavallo tra XVill e XIX se¬ 
colo Dal romanzo «Senno e sensibilità» di Jane Austen 
Sentimentale* 

Mignon 

v. Viterbo. 11 

Tel 8559493 

Or 16.00-18.10 

20.20 - 22 30 

L. 10.000 

Via da Las Vaga» 

diM. Figgis, conN Cage, E Shue (Usa 95) - 
Lui alcolizzato all'ultimo stadio, lei prostituta. Si amano a 
Las Vegas, tra slot machina e bottiglie d) gin. Con 4 nomi¬ 
nation all'Oscar, il film è la sorpresa dell'anno 

Drammatico ★*★ 

Capito! 

v. O, Sacconi, 39 

SF«r „ 

10,10-22,30 

H##t» Latitala 

diM, Mann, conti. De Niro, A. Pacino (Usa 1995) - 
Il buono e II cattivo, sulle strade di Los Angeles. Un we¬ 
stern metropolitano ohe di memorabile ha solo l'Incontro 
tra De Niro e Pacino, 2h45 

Thriller*** 

Giulio Cesare 3 

v le G. Cesare, 259 
Tei 39720795 

Or 1515-17 50 
2010-2230 

L, 10.000 

A Mia parte vacanza 

Multfplox Savoy 1 

v Bergamo, 17/25 Mr. Hatland’sOpsis 

Tel. 8541498 

Or 1515-17.40 

20.00 - 22 30 

L. 10.000 . 

Cepnniee 

p, Oapranlca, 101 

Tei. 6792485 

Or, 16.00-18,10 
20,20*22,30 

U.MW,. 

Va’«tov# ift parta M oliar# 

dIC, Comenanl, con V, Usi, M, Buy (Italia, 96) • 

Dal best-seller di Susanna Tamaro, una trasposizione in 
semi-libertà che materializza i personaggi, ma i chiaro¬ 
scuri delia pagina scritta si stemperano in tono melenso 
Drammatico ★ 

Golden 

V Taranto, 36 Sllansie si naso# 

Tel 70496602 

Or 1530-17 15 

19 00 - 20 45 - 22 30 

Muttlplox Savoy 2 Jumanil 

v. Bergamo, 17/25 diJ.Johnstoncon R, Williams, B. Hunt (Usa, 95) ■ 

Tel 8541498 Jumanjl è un gioco «magico». Il suo incantesimo dura nel 

Or 15 45 - 18.00 tempo Dopo vent’anni, un giovane torna nella sua citta, 

20.10 - 22.30 ma acc ompagnato dagli animali delia giungla 

L. 10.000 Commedia 


madloor# 

buono 

ottimo 


CRITICA 

* 

** 

★*★ 


PUBBLICO 

tv 


CINEMA È BELLO SU GRANDE SCHERMO 


MuMplox Savoy 3 

V Bergamo, 17/25 A OMO par lo «Manto 

Tel 8541498 
Or. 1530-17.45 
20.05-22.30 

L. 10.000. 

Mutttplex Savoy 4 

v. Bergamo, 17/25 
Tel. 8541498 
Or. 1515-17.00 
18 45 - 20 30 - 22 30 

L.10.000. 

New York 

v. Cave, 36 

Tel. 7810271 Los Angeles, 1999. La nuova drogai un cd chela vivere le 

0r ' io2n v> v\ emozioni degli altri. Uno spacciatore si trova in mezzo a 
ie.40-2z.ju un guaio Thriller apocalittico e violento, memorabile. 

L. 10.000 Thriller*** 




diK Bigelow conkFtèmes, A. Basset (Usa, 95) • 
1 " *. ■“““ J ìaèu 


Nuovo Saclwr 

l.go Ascianghl. 1 
Tel 5818116 
Or. 16.00-18.10 

20.20- 22.30 

L.10.000-. 

tari» 

V. M. Grecia, 112 
Tel. 7596568 
Or. 1600-18.15 

20.20- 2230 

L.10.000,. 

Pasquino 

vicolo del Piede, 19 
Tel. 5803622 
Or. 16 30-18 30 
2030-22.30 


NaBy atmr Antan* 

dìC.Sautet cònM Serratili, E Béarl(Francia '95) - 
Un amore senile tra un ex magistrato misantropo e una 
bella ragazzi che gli batte al computer le memorie. Sau- 
tet firma unfflm di grande eleganza e profondità 
.~...gentimentale ★ 

Uomini sansa danna 

di A Longoni, oonA Gassman, G Tognazzi (Italia '96) - 
Trent'ahttf. nessuna voglia di metter su famiglia, tanta im¬ 
maturità! Da una fortunata commedia teatrale, un film sut- 
lacrisi dei maschio con cast di figli d’arte. N.V. Ih 35’ 

. . 4 ...Commedia* 

P— n umi mi n Ni (Eonalsrt porloi to al) 

diJ.Smith, con M. Pfetffer - 

Da militare a insegnante di scuola superiore La vita di 
Louanne Johnson è una guerra continua Variazione sul 
tema, la scuola del vicino è sempre più violenta V.O. 
L. 10.000 ... 

Quirinale 1 

To^4882853 1 ^ * 1,1,1,111 

Or. 15.10-17.00 
1850 - 20.40-22.30 

L.10.000. 

Quirinale 2 

v Nazionale, 190 
Tel 4882653 
Or 15.10-17.30 
20.00-22.30 

L.10.000. 

Qdrinetta 
v Minghetti,4 
Tel 6790012 
Or. 15 30-17.50 
20.10 - 22.30 
L. 10.000 


diD Rncher.conM Freeman.B Pitt(Usa 1995) ■ 

Sette Come I peccati capitali che il serial killer usa per 
punire le sue vìttime. Riusciranno i due detective a pren¬ 
derlo? Oa una grande idea un ottimo thriller, 

.Thriller 


diF. Zeffirelli, con W Hurt, C, Gainsteurg - 
Povera Jane- Cresce In un orfanotrqfjo, è umiliata da) pa¬ 
renti ricchi è si innamora dell'uomo sbagliato. Terza ver¬ 
sione del romanzo di Charlotte Bronte. Patinato 2h2Q 

t .. . . Drammatico ★* 


p Sennino, 7 di R Tognotti con LEngaretti, S Fertili (Italia, ’96) » 

Tei. 5810234 Tognazzi affronta uh tema scottante, quello dell'usura, Un 

0r 1S 25 * 1512 cravattaro aggancia un costruttore e gli avvelena li vita, 
zo 20 - 22.30 mettendole mani sull 'azienda e sulla moglie. N,V, Ih 50' 
L.10.000 tM , , , , Drammatico** 


v. IV Novembre, 156 
Tel. 6790763 
Or. 16.15-18.30 
20 30-22.30 

kMm .. 

Rito 

v.le Somalia, 109 
Tel 862056B3 
Or 1600-18.15 
20.20 - 22.30 

L. 10.000. 

RtvoU 

v. Lombardia, 23 
Tel. 4880883 . 

0, SlH v 

L.10.000 • 


piazza Sennino, 37 
Tel 5812884 
Or. 15.30-17 50 
20.05 - 22.30 

L.10.000. 

Rouge et Nok 

v. Salarla, 31 ^ 

Tel. B5S4305 
Or. 16.00-18.10 
20.20 - 22.30 


L. 10.000, (aria cond,) / 

Royil.' M 

E. Filiberto, 175 rf/C. 


diF Traete, conA Banderas, M Griffith (UsaSpagna, 95) - 
Dal romanzo di Weatiake, ('esordio «americano» del regi¬ 
sta spagnolo Fernando Trueba in queste commedie famo¬ 
sa perii flirt tra Banderas e Melanie Griffith. 
...Commedia* 

UomMeiiiia douM 

di A. Longoni, conA.Gassman, G Tognazzi (Italia 96) ■ 

Trentanni, nessuna voglia di metter su famìglia, tanta Im¬ 
maturità. Dà una fortunata commedia teatrale, un film sul¬ 
la crisi del maschio con cast dì tigli d'arte N.V. Ih 35' 
. Commedia* 

diA. Lee, rivi £ Thompson, H, Grani (Usa 96) ■ 

Le. storie, d amore delle sorelle Dashwood sullo sfondo 
della rtcoaìibQruhesià inglesea'cavallo tra XVIII e XIX se* 
colo. Dal romanzo «Senno e sensibilità» di Jane AuBten. 
..sentimenta\e* 

Il pi t ia» 

diM fìòdltmÀt, fraisi, con M. Traisi, P Noiret (Ua94) - 
Avere una bicicletta può cambiare ìl destino. Ma conosce¬ 
re un grande poeta cambia sicuramente la vita Ovvero: |a 
storia di.Neruda e del suo portalettere personale. 

w ...". pr.mm.ti 90 ** 

* #!ppiaMPfrn»nnnisrwinn 

dtP. Quariulìó, conS Rubini, C Caselli (Italia '%) • 

Scambio di coppie in Tunisia con un retrogusto amaro ln- 
t, tonatoci tejnpl. Hai,team degli sceneggiatori anche Clau- 
“ ite della comi 


ìd|o Masenza, amante della commedia sofisticala Usa, 




.Commedia* 


Te|. 70474549 
Or. 16.00-18,10 
20 20 - 22.30 


conG Giannini, R Sodo (Ita 1995) ■ 

L'agente di scorta deve trasferire un ragioniere pentito, 
per farlo deporre in un processo di mafia. Niente di più dif¬ 
ficile nell'Italia di oggi che è poi l'Italia di «empie. 

L. 10,000 jariacond.)...Drammatico * 

Sala Umberto lloMoàs e mp ri pWiMM 

v. della Mercede. 50 di A, Gnmaldi, interpretalo da 64 atton italiani (Ita 1995) • 

Tel. 6794753 Roma oggi. Ovvero, la vita di una città raccontata In 24pre 

0r ' In'irt'la'S e 64 storie. Divertente «short cute» Instile Altman. Memo- 
20. iu - 22.30 riabile dialogo tra Rocco Tanica e Claudio Bisio. 

L. 10.000 .. . Commedia ** 


v. Tlburtina, 374 
Tsi 43533744 
Or. 16.00-18.10 
20.20 - 22.30 

L. 10.000...... 

Universa! 
v. Bari, 18 
Tel. 8831216 
Or. 15 30-1750 
20.10-22.30 
L. 10.000 


éF. Trueba, con A Bandens, M Griffitk (Usa-Spagna, 95) • 

Dal romartzodiV/estlake, l’esordio «ahiericanoV del regi¬ 
sta spagnolo Fernando Trueba In questi commedia famo¬ 
sa per il flirt tra Banderas e Melanie GritWth. 

. . .:.Commedia* 

diRTognazziconkZingaretti.S FeriHi (Italia, 96) • 

Tognazzi affronta un tema scottante, quello dell'usura. Un 
cravatta») aggancia un costruttore e gli avvelena la vita, 
mettendo le mani sull'azienda e sulla moglie. N.V. Ih 50' 
. . t . ..grammatico** 


FUORI 

fllOMA 


VIRGILIO Via S. Negrotti, 44 L.10.000 . 

Sala V. Uomini senza donne CVNTHUNUM Viale Mazzini. 5. Tel. 

(16.30-18.30-20 30-22.30) 9364484 

Sala 2. Sabrina Spettacolo teatrale: LI nipoti dar aln- 

(15.^17.4MO.OO-22.30) dac°.(2L1.00J 

Campagnano Rflantnna 

SPLENDOR l. 8.000 ROXV Piazza Garibaldi 6, Tel. 

Palermo Milano solo andata 2S?? 355 

(15.30-17.30-19.30-21.30) fiflR.(16 30:19.15-22.0Q| 

SjsTON f lSoVm Consolare Latina, SMiS? 1 v,a G - Matteotti, 53, Tel. 

Tel. 9700588 L. 10.000 9001888 

Sala Corbuccl: Uomini sanzadonne .. 

Saia De Sici-vifiilw V^, 22 ' 15 ’ Montarolondo Scalo, 

(15.45-18.00-20^0-22.15) 

Sala Leone: Jumanjl Silenzio si nasca 

(15.45-18,00-20 00-22.15} .,. 

Sala Rossellini: Gracula morto 0 _ 

contante (15.45-18.00-20.00-22.15) O*»» _ , „ , „ . 

Sala Tognazzi- Gatshorty SISTO Via dei Romagnoli, Tel. 

(15.45-18.00-20.00-22.15) 5610750 

Sala Visconti: Vita strozzate Uomini senza «tanna 

(15.45-18,00-20,0tL22.15) .(16.1^18.15^0,15-22,30) 

VITTORIO VENETO Via Artigianato, V.le della Marina, 44, Tel, 

47, Tel. 9781015 L, 10.000 5872528 

Sa la 1 a A casa per la vacanzea . GetSho^ ^.l^lB.ISr^l^.OO) 
(18.00-20.00-22.15) 

Sala 2. Strange Days (19,15-22.00) Tinnii 

Sala 3- Il data è sempre più blu QIUSEPPETTI P.zza Nlcodemt, 5, Tel. 
(18.00-20 00-22 15) 0774/20087 

. Sala Adriana: Condannato a morta 

Prnnontl (16,40-17.50-20,00-22.10) 

POLITEAMA Largo Pantzza. 5, Tel SalaVe9ta: „ —-, 

9420479 L 10.000 .. 

Sala 1: Uomini senza donno IT .. 

I6.oo-I8.10-20.20-22.00) Trwvlpatwiio Romano 
Sala 2-. Jumanil PALMA Via Garibaldi, 100, Tei, 

(16.00-18,10-20.20-22.30) 9999014 

Sala 3: Sabrina Blualnthstace (19.30-21,30) 

(15.30-17.50-20.10-22.30) . 
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La rete GSW di TIM copre a 58% del te rmono e 3 92% deSa 



TIM dal 13 marzo 
ospita sulla rete 
più grande del mondo 
anche i clienti 
del secondo gestore. 

Tecnicamente si chiama “roaming" in pratica significa che adesso anche i clienti Omnitet pos¬ 
sono comunicare attraverso la grande rete GSM di Telecom Itti»» Mobile Omrotel ha infatti 
accettato le seguenti condizioni per la concessione di questo servizio 

• la piena responsabilità, anche nei confronti di TIM, circa la copertura del territorio dichiara¬ 
ta dalia stessa Omnitei, 

• la completa garanzia su qualsiasi reciamo da parte dei dienti Omnitei riguardo il funziona¬ 
mento del servizio di roaming Tale garanzia dovrà esultare esplicitamente nelle condizioni di 
abbonamento che Omnitei proporrà ai propri dienti, 

0 la temporalizzazione della progressiva copertura territoriale da parte di Omnitei per una 
trasparenza anche nel confronti della propria utenza 

TIM ha avviato dalla sera del 13 marzo il progressivo funzionamento del servizio di roaming 

Buona conversazione a tutti sulla rete più grande 
del mondo, quella di Telecom Italia Mobile. 

















LH L ULTURfl E R 

niETH? 


Cari studenti 
voi non potete 
darci i voti 



LHUORIRMD PER 

DARLI PIU PESO. 


N’ ' ■ ' ' '* ” * 


»(. •• \ l.» ‘ V' ' ' 


u i '«L 


Salta ogni mediazione: domenica senza partite. E Campana minaccia: «Il 21 aprile potremmo fare il bis 

Calciatori, è guerra aperta 


RAN PREMIO d Australia 
mancano cinque giri alla fi 
ne Jacques Villeneuve è in 
T testa non sta nella pelle lui 
J alla prima corsa in FI lui il 
figlio del grande Gilles che 
vengono i brividi solo a pensarlo sta per 
vincere e la macchina gli va come un raz 
zo All’improvviso dai box arriva 1 ordine 
«rallenta» Jacques è allibito Perché? Per 
chi? Vogliono far vincere H''l? O che altro 
c è? Ha pochi attimi per decidere il pen 
siero a 200 all ora non sempre sta dietro al 
cuore Rallenta Da II a bochi secondi 
s accende una spia rossa Se avesse conti 
nuato, come voleva avrebbe rotto il mo 
tare 

Stabiliamo un principio non si posso 
no dare voti all Insegnante I insegnante fa 
I insegnante e I allievo I allievo L mse 
gnante puoi amarlo sviolinarlo detestar¬ 
lo, riempirlo di lettere anonime mandarlo 
affancuio invitarlo in pizzeria All mse 


■ Più agguerriti di pnma I calciaton nonostante al 
cune parziali concessioni di Matanese non fanno 
marcia indietrq Sabato e domenica quindi, il calcio si 
ferma Non solo se un turno di stop non fosse suffi 
ciente I Associazione calciatori ha già fissato una se 
conda giorno di sciopera il 21 apnle «Rispetto a lune 
di scorso - ha detto Campana a Milano in una confe 
renza stampa - non e cambiato nulla II punto fonda 
mentale e che i calciaton vogliono partecipare deci 
dere aver diritto di voto Non uno solo che sarebbe 
inutile ma una percentuale adeguata come per esem 
pio succede in Spagna dove ai calciatori spetta il 30 


Matairese: «Di più 
non si poteva fare 
ma siamo per trattare» 
Saranno restituite 
le giocate del Toto 
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per cento dei delegati dell assemblea elettiva Questo 
sistema msomma non ci va piu Ed è inutile poi pren 
dersela con Vialli un leader amatissimo da tutti gli al 
tri giocaton» Ma intanto alcuni presidenti tra i quali 
Cellino e Callen minacciano di sabotare I agitazione 
facendo scendere in campo i giovani della «primave 
ra» La Federcalcio accusa il colpo e il presidente Ma¬ 
larnese alla notizia della conferma dello sciopero ha 
reagito con un laconico iroso «No commenti Pnma 
al termine della nunione del consiglio federale era 
stato molto piu serafico «Questo sciopero noi lo su 
bramo ma siamo consapevoli di aver fatto di tutto per 
evitarlo» 


Il meccanismo è impiegabile e relativo 
non computerizzabile e nsponde a leggi 
che al tuo «io» sarebbero rncomprensibili 
risponde a variabili che vanno dal piccolo 
sforzo sovrumano dello studente incapa¬ 
ce, al «tira a campare» del piu dotato van 
no da riferimenti lucidi pur tra risposte 
sbagliate, a risposte sicuramente esatte 
ma in un confuso farfuglio lessicale E co 
si tu, che alla fine, per istinto di conserva 
zlone e giustificabile autodifesa rimuovi le 
puttanate e pensi «di essertela cavata» 
non sei In grado di essere obiettivo Ma sei 
In diritto di chiedergli perché e vorrei ve¬ 
dere anche di essere In disaccordo Su 
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E non puoi dargli un voto per come 
spiega Tu vedi disegnare una figura pez¬ 
zo per pezzo e non di seguito un po qui 
un po' la Ti sarà sempre impiegabile, fi 
no alla line Lui ha tutto il disegno in men¬ 
te e non interrompe il flusso della creazio¬ 
ne solo perché ora, non capisci Tesse un 

S eta incomprensibile a guardarlo così 
i parte del nodi Ma quando lo gira é 
un Bukara, un Samarcanda E vero può 
anche capitargli di girare uno zerbino esi¬ 
stono anche Insegnanti incapaci, impre¬ 
parati, impacciati o peggio ancora cate 
gemei, tirannici ma sono pochi so per 
esperienza che sono pochi e non corri¬ 
spondono a quel 4096 del sondaggio fin 
troppo passionale La scuoia è la mia vita 


sono 28 anni che Insegno e mi ricarico e 
mi mleryoro e lotto per uscire dall equivo 
co noi non dobbiamo formare professio 
nlsti, ma uomini donne, persone lo irne 
ano greco e latino che sono mito e arche 
tipo di tutto ciò che volenti o nolenti ci 
portiamo addosso e saltano fuori nei mo¬ 
menti delle scelte esistenziali e quando 
segniamo un confine tra un valore e una 
stronzata lo sono un comunista, un com¬ 
pagno, un romantico ma chi non sa gre 
co chi non sa latino lo fermo E selezione 
questa? Vogliamo intenderci sui termini? 
SI è selezione I unica giusta morale au¬ 
torizzata Chi non ha capacità effettive 
chi non ha sensibilità, pazienza per un 
certo modo di Interpretare le cose e il 
mondo deve scegliere altrove per il suo 
bene Non spetta alla scuola superiore 
(quella dell obbligo è fuori discussione) 
far di queste ammucchiate 
Diverso è il discorso per la società è la 
società che non deve essere selettiva Non 
puoi dare voti a chi te li mette Ma allora? 
Puoi cambiarlo chiederne un altro o degli 
altri quando siano palesi ed evidenti le in 
capacità Puoi questo e molto di piu Co 
me? Usando fino in fondo il potere che 
hai ali interno della scuola facendo si che 
le assemblee non siano scampagnate e 
messinscena da operetta entrando in più 
organi possibili ma con piattaforme con 
crete circoscritte inerenti la tua scuola il 
tuo edificio la tua realtà gli scricchiolìi 
del tuoi banchi scegliendo una parteci 
pazione non subalterna al resto del tua 
vita perché questa è la tua vita Non è 
questione di aumentare il potere qui si 
tratta solo di usarlo bene e per favore 
non nel modo indiscriminato e retrosin 
datale che 'tutto vada bene per tutti 
«Molto» va bene per tutti non tutto 
Convengo anch lo II manifesto degli in 
tellcttuali de la Repubblica è limitante nel 
suo «revival» positivista suona anche di 
«replay gentillano’ e guarda una sola fac 
eia del problema Giusto si il grido d aliar 
me ma io diffido sempre di chi vuol for 
mare nella scuola la classe dirigente Nel 
lo scuola si leggono lo sensibilità le scelte 
emotive si liberano le fantasie si attenua 
no i voli dispaiati si Insegna a scegliere 
tra istinto e dovere tra facile e insonne si 
allena la ragione a nuotare tra diverse 
sponde e far sintesi fra tutte le barche tutti 
i gabbiani tutte le rive che vede Questo 
devono chiedere i ragazzi agli insegnanti 
e su questo possono dare tutti i tre i qual 
tro o gli otto elio vogliono 
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Crolla 
la cattedrale 
del barocco 



A lcuni anni fa quando 

ero andato per la prima 
volta a Sarajevo la cui at 
masfera calma e serena 
suggeriva 1 immagine di un ero 
giolo di popoli fedi e culture di 
verse coesistenti in una unità ar 
momosa mi era venuto sponta 
neo di di*-e che da quel momen 
to in poi aviei adoperato 1 agget 
tivo «balcanico - che da sempre 
equivale a un ingiuria e comun 
que ad un apprezzamento nega 
tivo - in un senso opposto come 
altri usano 1 aggettivo se andina 
vo per indicare ordine civiltà 
pulizia e correttezza 
La Bosnia celebrata da Ivo An 
dric sembrava il nucleo piu au 
tentico di ciò che si credeva e si 
sperava fosse la composita e piu 
riculturale Jugoslavia Nelle sue 
opere Aridi ic è affascinato quasi 
ossessionato dall immagine del 
ponte ponte gettato al di sopra 


degli impetuosi fiumi e degli abis 
si che separano i popoli e le reh 
gioni ponte sul quale ci si incon 
tra e anche ci si scontra ma sul 
quale si finisce per mescolarsi e 
per confondersi con gli altri La 
Bosnia intera in questo senso e 
un ponte un crogiolo della storia 
e della vita un unita creata dalle 
differenze e anche dai conflitti se 
colari risolti - almeno così pensa 
va Andric quando scriveva i suoi 
libri - in una variegata e pluralisti 
ca coesistenza 

Ho molto amato soprattutto in 
quegli anni Sarajevo e la Bosnia 
Eiano in fondo degli anni che 
sembravano aprirsi su prospettive 
ottimistiche Si aveva 1 impressio 
ne che sia pure fra aspre difficol¬ 
tà d ogni genere nei territori misti 
di frontiera - di cui la Bosnia e Sa 
rajevo costituivano un tipico 


esempio - stesse formandosi un 
sentimento di appartenenza cer 
to alla propria nazionalità amata 
e difesa contro ogni dominazione 
esterna ma anche e soprattutto a 
una civiltà sovranazionale a 
quella civiltà plurale che può fio 
rire nelle miste e contese terre di 
frontiera e nella quale i figli più 
consapevoli di quelle terre scor 
gevano la loro più autentica iden 
tita 

Certo queste terre di frontiera 
con i conflitti gli abusi e le osses 
stoni che le caratterizzano mette 
vano talora a dura prova questo 
patriottismo superiore che non 
tende a negare o a schiacciare 
1 altro bensì a dialogare con lui e 
a riconoscerlo come parte costi 
tutiva della sua stessa identità 

È sulle frontiere che si sono da 
sempre scatenate e si scatenano 



Parla la junghiana Pattis 

Dalle favole 
al cinema resiste 
il mito del lupo 


{ Dall’isola di Apollo a Cappuccetto rosso per ab 
I nvare alle Donne che corrono coi lupi unsim- 
| bolo «eterno» di distruttività Un messaggio ìro- 
| nico e terronzzante dal film di John Landis Un 
j lupo mannaro americano a Londra sabato in 

I videocassetta con l'Unità 
I . 
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Intervista a Tim Robbins 

«Con il mio film 
faccio vedere 
la morte di Stato» 


«Non prendo posizione prò o contro la pena ca¬ 
pitale Semplicemente faccio vedere come 
muore un uomo» Parla Tim Robbins, regista di 
Dead Man Walkmg- Condannato a morte, l’at¬ 
teso firn con Sean Penn e Susan Sarandon, che 
esce oggi anche in Italia 


Il mondo nel falò di Sarajevo 


le passioni sciovinista piu furi 
bonde col loro bagaglio di vio 
lenze provocatrici a loro volta di 
cieche vendette foriere anch esse 
di feroci rappresaglie Ma proprio 
perciò gu uomini piu sensibili 
sentivano intensamente 1 esigen 
za di trascendere 1 amor di patria 
in amore dell umanità Nelle terre 
di confine 1 esistenza quotidiana 
mostra spesso 1 opposto di que 
sto sentimento universale dell u 
mano il livido rancore viscerale 
che blocca 1 individuo e impedì 
sce la formazione di una perso 
nalita libera e aperta Non a caso 
nelle più diverse martoriate terre 
di frontiera i rappresentanti delle 
posizioni umanistiche e avanzate 
si sono trovati spesso a subire 
anche fisicamente le aggressioni 
degli sciovinisti di altre nazionali 
la presenti lungo quella frontiera 
SEGUE A PAGINA 3 


Italia 1 rifiuta il video 

Beatles Anthology 
sacrificato in nome 
della pubblicità 


Per ì fans italiani è sfumata la possibilità di vede¬ 
re il documentano tv sui Beatles Italia 1 ha defi¬ 
nitivamente perso la possibilità di acquisire dal¬ 
la Abc i diritti di messa in onda di Beatles Antho¬ 
logy perché nel bel mezzo della trattativa lo 
stesso Paul McCartney ha posto dei vincoli sul¬ 
la pubblicità no agli spot sui prodotti di carne, 
petroliferi o inquinanti Tanti i delusi tra e fans 
e la gente di spettacolo «Una perdita notevo¬ 
le», dice Paissan 

MONICA LUÒNcio. a’pAQINA# 
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IL FATTO. È crollata la cupola della cattedrale di Noto: colpa delle infiltrazioni d’acqua o dell’incuria? 


Un giardino di pietra 
che continua 
a 


plwtflMIiv I vvny>ni.« 

crisi del Premio Viareggio: quasi 
l'intera giuria del prestigioso rico¬ 
noscimento letterario, infatti, si è 
dimessa in seguito a un dissidio 
con il comune toscano, formal¬ 
mente "proprietario» della manife¬ 
stazione. Rosario Viljari, presidente 
della giuria, ci ha fatto notare che 
la notizia riportata ieri su queste 
colonne (da noi, per altro, rispesa 
da un'agenzia di stampa) conte¬ 
neva delle imprecisioni, In partico¬ 
lare. sottolinea Villari «il problema 
non è personale: il sindaco e l’as¬ 
sessore alla cultura del Comune di 
Viareggio hanno dato una inter¬ 
pretazione del regolamento che li¬ 
mita fortemente 1 autonomia delia 
giuria. La quasi totalità della giuria 
e io come presidente abbiamo re¬ 
spinto questa interpretazione e il 
tentativo del sindaco di imporla, 
Perciò ci siamo dimessi», li nodo 
della questione, infatti, riguarda la 
(unzione e l'autonomia della giuria 
e dei suo presidente, «il regola¬ 
mento - aveva scritto Villari ai giu¬ 
rati del premio per Informarli della 
situazione critica - attribuisce con 










MNATO. PALLA VICINI 

M Lo chiamano «barocco minore», «periferico». Non si sa se per co¬ 
modità classificatoria o per una velata fonda di discriminazione. Il fat¬ 
to è che il barocco di Noto, di Palazzolo Acreide e della corona di 
centri degli altipiani Iblei, parte di quel Barocco siciliano che, assieme 
a quello pugliese, brilla nella collanà di perle dell'architettura meri¬ 
dionale tra Seicento e Settecento, «minore» non lo è affatto. Semmai 
diverso, con certe morbidezze ma anche certe accensioni fantasiose 
e visionarie, rese vivide dalla luce che qui la fa da padrona e s’infila 
dappertutto, tra i fregi, sótto i cornicioni e i balconi sorretti da sirene e 
ippognfi. Luce e acqua, quella che viehe dall’alto sotto forma di piog¬ 
gia e quella che s'insinua dai basso infiltrandosi nelle fondamenta e 
minando colonne e sotegni. Proprio come le infiltrazioni che avreb¬ 
bero causato il disastroso cròllo déll’àltfa sera, facendo rovinare le sei 
cotonile che sostenevano la cupola dèlia cattedrale di San Nicolò, 
centro architettonico e sacrale della città. 

Destino e incuria, potenze della natura e impotenze politiche 
hanno segnato la storia di questa città siciliana a una trentina di chilo- 
metri da Caltanissetta. Dalla vecchia Neturii, sorta sulla collina d'Alve- 
ria, già importante nel Medioevo sé diede il nome di Va| di Noto ad 
una delle tre parti in cui fu divisa la Sicilia; a quella cresciuta nei secoli 
(ino al disastroso terremoto del 1693. Se ne andarono tutti da quella 
collina maledetta, traslocando malvolentieri a otto, chilometri di di¬ 
stanza, In direzione del mate. Per farli decidere dovette intervenire il 
Viceré spagnolo che pronuncio la parola definitiva sulla nuova edifi- 
cazìone. Ci guadagnarono clero ed aristocrazia, alleati di classe e im¬ 
mobiliari, a tutto danno di quegli «uomini di campagna» che si dovet¬ 
tero caricare mobili e suppellettili sulle spalle per non scomparire, co¬ 
me erano già scomparse li: loro case. 

Fhrono Giuseppe Lanza, duca di Camastra, e un gruppo di archi¬ 
tetti netini (G.B. Landolina, Salo¬ 
ni», Francesco Sottino, Antonio 
di Mauro. Rosario Gagliardi, Gia¬ 
como Nicolacci e altri) a far rina¬ 
scere Noto. Un gruppo di proget¬ 
tisti e di buoni artigiani che diede 
vita ad un'opera collettiva in cui 
l'eccellenza delle architetture e 
del singoli edifici resta come in 
disparte e lascia il passo alla cit¬ 
tà. E allora ecco scalinate e sa¬ 
grati adagiarsi e sfrattare sapien¬ 
temente i dislivelll naturali, ecco Chiese e conventi dialogare con i pa¬ 
lazzi dell'aristocrazia e del potere pubblico: san Nicolò di fronte a pa¬ 
lazzo Dulcezio e poi San Francesco, San Domenico, la Madonna del 
Carmine e la basilica del Santissimo Salvatore, E su tutto pietre e stuc¬ 
chi, decorazioni e affreschi. 

Mail «giardino di pietra», come lo definì C^sge Brandi, il gioiella 
Noto perdeva'anno dopo anno toglie eipiendòre fino al degrado'di 
questi ultimi decenni. Intorno al capezzale del malato (uno del tariti, 
dei troppi di quest'Italia) si convocò un Consulto su Nolo, nel dicem¬ 
bre deU986: un folto e autorevole greppo di professori, architetti, sto¬ 
rici e tecnici coordinati dai Cèntro intemazionale di studi sul Barocco 
In Sicilia diretto da Marcello Fagiolo. La ricetta, sotto forma della «Car¬ 
ta di Noto» prescriveva una cura drastica e circostanziata, sull'effica¬ 
cia della quale non mancarono le polemiche. Poi iniziò il balletto del¬ 
le responsabilità: amministratori e politici locali si contendevano l'uti¬ 
lizzo dei fondi che un po' alla volta cominciarono ad arrivare; poi ci si 
mise un altro terremoto, il 13 dicembre del 1990. meno disastroso di 
quello storico del 1693, ma che diede un ulteriore colpo all'ammala¬ 
to. i - 

Chiese e edifici furano transennati, alcune strade vennero chiuse 
al traffico, mentre per recuperare la statua del santo patrono dovette¬ 
ro intervenire persino alcuni fedeli, muniti con caschi da minatori. E 
ora, dopo giorni di piogge torrenziali, il crollo «annunciato» della cat¬ 
tedrale, cori quelle minacciose crepe e lesioni alle strutture che ave¬ 
vano preoccupato più di una persona, senza che peraltro nessuno si 
fosse deciso ad intervenire: Inutile recriminare sui 3870 miliardi stan¬ 
ziati dalia legge 433/1991, ma dei quali, a tutt'oggì, ne risultano im¬ 
piegati appena un centinaio: più che nella complessità delle proce¬ 
dure, le responsabilità, come ha dichiarato il capo grappo Progressi¬ 
sti-Federativo, Luigi Berlinguer, stanno nelIVinerzia e nell'inefficienza 
della giunta regionale siciliana. In ogni caso, problema reale o alibi, il 
danno rimane - continua la dichiarazione di Berlinguer- e occorre 
Immediatamente provvedete, applicando agli interventi pubblici di ri¬ 
costruzione le norme procedurali e di coordinamento sperimentate 
con II G7 di Napoli, e già previste nel decreto legge relativo al crollo di 
Secòndigiiano e all'incendio della Fenice». 

Bisognerà fare presto, anche se non sarà facile sanare qucst’ulti- 
mà e piu grave ferita infetta aitai città di Noto, se si vorrà evitare che di 
questo stupendo «giardino di pietra» resti solo la polvere delle sue ro¬ 
vine. 

Premio Viareggio 
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la cattedrale di San Nicolò a Noto dopo II crollo dell’altra torà. A lato, Gesualdo Bufallno 


Gesualdo Bufallno 
«Una ferita tremenda» 

•È una ferita Infetta netta carne della cultura 
siciliana ed anche una ferita che brucia nelle 
nostra carne-. Lo scrittore Gesualdo Bufallno 
coai commenta al telefono la -catastrofe 
annunciata- del crollo detta cattedrale di Noto. 
Poche parole di rammarico e di sconfòrto: «si 
sapeva da tempo - continua Bufallno -che 
prima o poi sarebbe evenuto un crollo. 
Continuavano a transennare edifici e Intanto I 
soldi peri restauri non 
arrivavano. Sono 
addotorate-.il crollo 
dalla cupola dotta 
cattedrale di Noto, ha 
dichiarato Invece 
Lucie Trigllla- 
responsabite 
scientifico del Centro 
studi Intemazionale 
sul Barocco in Sicilia - 
è l'ennesima 
dimostrazione della 
mancanza di una 
cultura della 
manutenzione, di 
monitoraggi continui 
che potrebbero 

limitare I danni provocati dagli eventi naturali. 
-Oli edifici di Noto sono fragili per loro natura - 
ha detto TrlgtNa-e per la conformazione del 
terreno. Averli lasciati senza monitoraggio e 
stato come aver abbandonato nel momento 
cruciale un malato bisogno» di cure-. TrigINa 
ha poi aggiunto che altri edifici a Noto 
potrebbero correre gli stessi rischi della 
cattedrale, anche perché erano anni che In 
Sicilia non pioveva cosi frequentemente o la 
pioggia potrebbe e s sere la causa scatenante 
del crollo. Per II futuro - conclude Trigllla- 
blsogneré consolidare tutto quello che è 
rimasto, mentre è prematuro parlare di 
Ansa un’eventuale ricostruzione. 


BIVIO KRMttN 


ogni evidenza piena responsabilità 
dell'autonomia della giuria aal pre¬ 
sidente il quale perciò è garante 
che il lavoro della stessa giuria sia 
effettivamente immune da condi¬ 
zionamenti esterni, anche e so¬ 
prattutto per ciò che attiene ai deli- 
catiss.mi compiti di natura organiz¬ 
zativa». Il dissidio, in particolare, è 
scoppiato nel momento in cui Vil¬ 
lari, come imposto dal regolamen¬ 
to, ha nomitano la nuova giuria per 
il biennio 1996/97 sostìuendo Ga¬ 
briella Sobrino (in precedenza e 
per molti anni giurata e segretaria 
organizzativa del premio contem¬ 
poraneamente) con Antonio Ta- 
bucchi: a questo punto infatti il sin¬ 
daco di Viareggio Marco Costa ha 
invitato Villari a non modificare la 
giuria, probabilmente anche in 
considerazione di una prossima 
revisione dell'intero regolamento 
del Premio. «Devo poi rilevare - 
scrìveva ancora Villari al giurati - 
che nulla è stato tatto nei mesi 
scorsi dal Comune per realizzare 
iniziative già concordate, tra le 
quali un convegno letterario e il la¬ 
boratorio di lettura e scrittura». 


■ NOTO. È venuta giù all'ora di 
cena, quando la gente di Noto era 
già tornata in casa: solo un paio 
d'ore prima, !# cupola della catte¬ 
drale di saivNtcólò.sarebbe crolla¬ 
ta sulla testa dei fedéli riùriitì per la 
messa delle sei. Un altro pezzo del¬ 
l'iconografia artistica italiana va in 
fumo: un fumo dì polvere, stavolta, 
non un turno di legni bruciati come 
solo qualche settimana a Venezia, 
nei rogo del Gran Teatro La Feni¬ 
ce. Questa volta, insomma, se riè 
andato un pezzo pregiato del ba¬ 
rocco siciliano: è la cattedrale inti¬ 
tolata a san Nicolò, la cui cupola 
centrale è venuta giù che sembra¬ 
va fatta di sabbia, lasciando la na¬ 
vata centrale scoperta e distrug¬ 
gendo il transetto e parte delle na¬ 
vate laterali. Nel crollo sono rimasti 
danneggiatti gli affreschi e le opere 
d'arte custodite all’interno. Si è sal¬ 
vata, per fortuna, l'urna d'argento 
che contiene le spoglie di san Cor¬ 
rado, patrono del paese. Il respon¬ 
so tecnico è freddo come sempre 
in questi casi: dice che l'incìdente 
è stato provocato dal cedimento 
delle sei colonne che sorreggeva¬ 
no la cupola. 

Le gente di Noto era ancora a 
cena, quando un boato ha scosso 
le città, tutti hanno pensato a un 
terremota, come sei anni fa. nel di¬ 
cembre del 1990, quando la città 
del barocco aveva tremato improv¬ 
visamente lasciando i suoi gioielli 


Lovabla fascino comodo. La spi¬ 
nosa domanda è: «il reggiseno tie¬ 
ne fermo il seno, ma chi tiene fer¬ 
mo il reggiseno?». Per fortuna c'è 
la modella canadese Jenny Mac a 
risolvere con il suo esempio splen¬ 
didamente carnale il difficile que¬ 
sito. Là dove un grande iilosoio 
cederebbe le armi, lei, guidando 
una jeep, non in stivaloni e abbi¬ 
gliamento militaresco, ma in tuti¬ 
na rossa scollata, rende subito 
lampante che si tratta di un falso 
problema. Anche perché è visibi¬ 
lissimo il fatto che il reggiseno in 
questione (chiamato Lov’ Con¬ 
cepì) non può essere lo stesso 
che è indossato sotto l’abitino at¬ 
tillato. Infatti Lov' Concept (cosi si 
chiama il capo in quetione) è 
molto più accollato e forse la bella 
Jenny non lo porta affatto. È solo 
fiction (nella foto, una scena del¬ 
lo spot), cioè cinema girato sotto 
la direzione del francese Jean 
Paul Seaulieu per la casa di pro¬ 
duzione Central Productions di 
Milano. Agenzia Scotti e Mangia- 
rotti, musica di Patrizio Fariselli. 
Con non poca enfasi nel depliants 
la campagna Lovable viene defini¬ 
ta «la più entusiasmante dell'an¬ 
no». Trattasi di una figura retorica 
chiamata metonimia. Che signifi¬ 
ca confondere il contenitore con il 


pieni di crepe pericolose. Rabbia, 
preoccupazione, buoni propositi, 
ma poi tutto era rimasto così co¬ 
m’era. E l’altra sera, dopo il primo 
spavento, i netini hanno capito che 
non dovevano temere un tenemo- 
to ma il crollo della cattedrale e al¬ 
lora hanno pensato ai due preti ri¬ 
masti il dentro: Nunzio Zappulla, 
93 anni, e il cappellano Giovanni 
Gennaro, 69 anni, per fortuna, so¬ 
no rimasti illesi. 

Il disastro con tutta probabilità è 
stato provocato dalle continue in¬ 
filtrazioni d'acqua, ma il cólpo di 
grazia lo hanno dato le abbondan¬ 
ti piogge cadute nelle ultime due 
settimane. Questa ipotesi, per al¬ 
tro, ha trovato conferma nel primo 
sopralluogo effettuato durante la 
notte dai tecnici della sovrinten- 
denza, della proiezione civile e dai 
vigili del fuoco. 

Le casa sgomberate 

Poi, nella mattinata di ieri, un 
nuovo sopralluogo, al termine del 
quale i tecnici della sovrintenden¬ 
za, del genio civile e della protezio¬ 
ne civile, hanno deciso che sarà 
abbattono lo spicchio di cupola ri¬ 
masto in piedi perché pericolante. 
Non ci corrono rischi, invece, per 
te navate laterali, mentre sono sta¬ 
te firmate te ordinanza di sgombe¬ 
ro di alcune case vicine alla catte¬ 
drale, almeno fino a che non sa¬ 
ranno effettuati controlli più appro¬ 


di MARIA* NOVELLA OPPO 


contenuto, la causa con l’effetto, 
insomma la tetta con il reggiseno. 
Silvio fatti un caffè. Molto spiri¬ 
toso e ben girato lo spot del caffè 
Mauro che abbiamo visto passare 
di sfuggita in tv al Nord e che ora 
sta circolando intensivamente al 
Sud, zona di distribuzione mag¬ 
giore per il prodotto. Mostra una 
coppia di pescatori partenopei in¬ 
tenti al loro lavoro tra le reti. Pur¬ 
troppo la sicurezza dei loro gesti 
millenari è turbata dall'arrivo di 
una coppia di «naviganti» milanesi 
veramente fracassoni e «imbrana¬ 
ti». Uno dei due si chiama Silvio e 
ne combina di tutti i colori, riu¬ 
scendo, con poche mosse azzec¬ 
cate, a far cadere una cima in ma¬ 
re, a urtare la barchetta dei pesca¬ 
tori e a girare a vuoto al largo. Ai 
due disastrati meneghini i napola- 
tani offrono simpaticamente un 
caffè. Mauro naturalmente. La 
scenetta, vagamente sudista e al¬ 
lusiva a una milanesità da «bau- 
scia» berlusconiani, ha un garbo 
neorealistìco nelle parti dialettali, 
che recuperano il patrimonio ere¬ 
ditario deila commedia all'italiana 


Soltanto un cumulo di macerie 
In mozzo allo mura pericolanti 

Uno (potiamo desolante quello dio si è presentato agli occhi del tecnici 
della sovrintendenza, del genio chdle o della protezione civile che fari - 
mattina si sono recati a Noto sul luogo dst croUo della cupola delta - - 
cattedrale barocca di San Nicolò. Un cumulo di macotto al c abrateteli» » 
pericolanti a sotto lo squarcio che lascia vedere H dato, proprio dova a 
coprirlo etera la cupola dalla cattedrale di San Nicolò. Al termine del 
sopralluogo I tecnici Iranno deciso che «arò abbattuto lo «picchio di 
cupola rimasto In piedi poiché pericolante, mentre hanno affermato che 
non cl sono itochl par la stabilità dotte navate laterali. Intento sono stata 
firmate la ordkiarua di sgombero di alcune case vicine atta cattedra l e , 
almeno fino a che non saranno effettuati controlli più approfonditi, • la 
zona Intorno atta cattedrale, conosciuta anche con II noma di San 
Corrado, è (tata comptotamante transennata. Domani a Noto arrivate II 
sottosegretario atta ftotezlona cMto, Franco Barbari, par modani conto 
direttamente dotta aituaziona o por valutare il tipo di Interventi urgenti da 
avviare per tonnara I danni del erotto. Il complesso religioso odiato, su 
pianta a tra navate, costrutto durante H Settecento da architetti dal 
calibro di Rosario Gagliardi, Vincenzo Sfnatra o Paolo Latrisi, fu 
completato nel 1778; venne consacrato a cattedrale noi 1844 dal papa 
Gregorio e dal 1940 è stato dichlaanrto monumento nazionale. 


fonditi. Domani, comunque, sarà a 
Noto il sottosegretario alla prpte- 
zionecivile Franco Barberi. 

La cattedrale di san Nicolò è la 
più importante chiesa di Noto e vi 
si tengono le principali funzioni 
della Curia. La sua realizzazione ri¬ 
sale ai primi del Settecento, quan¬ 
do la cittadina venne ricostruita 
dopo il terremoto del 1693. Venne 
completata nel 1778, con tre nava¬ 
te, due piccole laterali e una gran¬ 


de centràle, sulla quale sorgeva ap¬ 
punto la cupola crollata. Come s’è 
detto, le prime avvisaglie sulle cat¬ 
tive condizioni strutturali della cat¬ 
tedrale si erano avute nel 1990, In 
occasione del terremoto dèi 13 di¬ 
cembre. Allora i danni maggiori li 
aveva riportati il campanile, ma 
erano caduti anche pezzi di corni¬ 
cioni. Conseguenze ritenute non 
particolarmente gravi, per le quali 
non sono mai siati presi prowedi- 


filtratta da tanti mitici Caroselli. 
Agenzia milanesissima, laPubbli- 
market/ldea 2 Alliance. Casa di 
produzione Bianca Film, regista 
Riccardo Milani. 

Gavino Sanna testimonial. Un 

esaltante debutto, quello di Gavi¬ 
no Sanna come testimonial. Con 
alle spalle una delle più invidiabili 
camere creative di fama interna¬ 
zionale, il pubblicitario sardo ha 
finalmente scoperto se stesso? 
Macché. È Sanna stesso a ricor¬ 
darci di aver fatto in passato diver¬ 
se esperienze come «modello». La 
prima volta fu dieci anni fa per i 
Baci Perugina. Poi venne uno spot 
Rai a difesa dei pubblicitari. Ora 
arriva il messaggio per il Cis, gran¬ 
de centro commerciale nella pia¬ 


na di Nola, verso il quale Gavino 
ammette di aver nutrito all'inizio, 
qualche diffidenza, poi superala 
dal suo «cuore mediterraneo». In- 
somma il sardo che è in lui ha tro¬ 
vato modo di appassionarsi a un 
progetto che considera simbolo 
del «nuovo rinascimento napole¬ 
tano». E speriamo che sia cosi. 
Quello che conia in questa sede è 
notare come Gavino Sanna abbia 
messo in gioco con molta misura 
la sua notevole faccia, dopo aver 
ostentato a lungo il suo notevole 
cervello. Si è affidato per l'occa¬ 
sione alla casa di produzione Ne- 
mo e alla regia di Agostino Casti- 
gliom, 

Folon ci dà una mano. Ancora 
Folon per il metano. La Snam ha 


menti nonostante la preoccupa¬ 
zione per «Noto capitale europea 
del barocco» risalisse a quattro an¬ 
ni prima, quando gran parte del 
centro storico era stato transenna¬ 
to e in un furore di restauro erano 
stati aperti.(iecmei'dì cantieri. Ma' 
nel febbraio del <92 scattò l'allarme; 
per la cattedrale: si videro delle fes¬ 
sure nella navata di destra, in fon¬ 
do alla quale erano custoditi i resti 
mortali del patrono san Corrado. 

La festa del patrono 

La navata venne cosi chiusa con 
transenne che si estendevano fin 
sopra la volta e fu vietato l'accesso 
ai cittadini. Ma il 19 febbraio, era la 
lesta del santo, fu permesso ad un 
grappo di fedeli di entrare e porta¬ 
re fuori l'urna d’argento per con¬ 
durla nell'aula magna del Palazzo 
Vescovile. Poco tempo dopo, con 
un intervento urgente, vennero in¬ 
catenate le colonne e la navata di 
destra tu riaperta al pubblico. Le 
stesse colonne che l’altra sera non 
hanno retto alle infiltrazioni d’ac¬ 
qua. 

Oggi Noto si fermerà per denun 
ciare l'abbandono in cui si trova il 
suo patrimonio artistico considera¬ 
lo uno dei simboli del barocco in 
Europa. Alia protesta parteciperan¬ 
no i commercianti, che terranno 
chiuse le saracinesche, e gii stu¬ 
denti: sarà la protesta silenziosa di 
una città indignata, per ascoltare il 
rumore della polvere quando cade 
giù. 


infatti affidato all’artista belga la 
sua nuova campagna che arriva 
sul video delicata come una pau¬ 
sa nel frenetico inseguirsi di volga¬ 
rità e fatuità del inguaggio televisi¬ 
vo. Quella fiammella colorata, 
quella luce che trascolora e quel¬ 
l’animazione senza frenesia, ser¬ 
vono a comunicarci la sensazio¬ 
ne, prima ancora dell’idea, che il 
metano sia una cosa naturale. Il 
che poi è ovvio. Ma. per dare poe¬ 
sia all'owietà ci vuole comunque 
del genio. La collaborazione tra 
Folon e Eni è cominciata nel 1991 
e ci ha già raccontato, attraverso 
l'uso narativo del colore, il lungo 
viaggio del metano dalla Russia 
(con amore?) alle nostre case, 
Ora il pittore ritorna col suo stile 
pieno di grazia sul concetto della 
natura, servendosi della musica di 
Piero Fabrizi, che ha composto la 
colonna sonora intitolata Miche¬ 
langelo ’s rising heart. La Snam, so¬ 
cietà del gruppo Eni, ci fa sapere 
in un suo comunicato che il gas 
naturale copre ormai un quarto 
del fabbisogno energetico nazio¬ 
nale e che, con il suo fatturato 
(1995) di 14.000 miliardi, è la 
quinta impresa italiana e occupa 
6000 dipendenti. La campagna è 
stata ideata dall'agenzia R.Pierre 
Associali e realizzata dalla casa di 
produzione Publirel-Parigi. 
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Nella distmzione dei luoghi-simbolo di Sarajevo si è infranto il sogno della multiculturalità 



DALLA PRIMA PAGINA 

D IFENDENDOSI da queiie aggressioni, ma rifiutandosi di identificare 
quei violenti con tutto il loro popolo, e continuando a battersi per in¬ 
staurare un dialogo fraterno con quel popolo, quegli spiriti piu aperti 
si sono trovati esposti all'odio di tutti i nazionalisti della loro terra, anche di 
quelli appartenenti alla loro stessa nazionalità. Sino ad alcuni anni or sono, 
l’ostacolo frapposto dagli odi nazionali al superamento delle barriere etniche 
e culturali era certo ingombrante; c’erano resistenze al dialogo e regressioni 
barbariche, ma, nonostante tutte le difficoltà, i momenti di arresto e di marcia 
indietro nel dialogo, sì aveva l’impressione che quest’ultimo fosse destinato ad 
avanzare e a crescere. Quando, con amici e colleghi scrittori dei più diversi 
paesi, c’incontravamo, più spesso in qualche paese dell’Europa centrale ma 
anche in paesi lontani, agli estremi confini dell’Europa o oltre oceano, ci rac¬ 
contavamo delle storie che esprimevano questo sentimento e questa fiducia 
nel dialogo. Lo raccontavo la bella storia di Biagio Marin, il poeta di Grado e di 
Trieste, che nella primavera del 1915, quando l’Italia non era ancora in guerra, 
discutendo - da appassionato irredentista italiano qual era - col rettore dell’u¬ 
niversità dì Vienna, proclamava la sua italianità e si augurava una guerra con¬ 
tro l'impero asburgico affinché Trieste, allora facente parte di quest’ultimo, po¬ 
tesse congiungersi con la madre patria. Qualche settimana più tardi, arruolato 
nell’esercito italiano in guerra con l'Austria e trattato villanamente da un capi¬ 
tano, Marin dichiarava di sentirsi austriaco e di essere abituato, come austria¬ 
co, ad un altro stile, più corretto e civile. 

Alcuni di noi ricordavano come Urzidil, l'amico di Kafka, diceva di essere 
hintemational ossia qualcuno che viveva «dietro» le nazioni. Storie come quel¬ 
le - e molte altre dello stesso genere, che esprimevano il nostro sentimento di 
possedere un'Identità più complessa e più vasta, sebbene fedele al luogo della 
nostra nascita ed ai nostri Lari - sembravano delle favole, inventate per espri¬ 
mere la vigorosa fierezza di questo sentimento. Ma si trattava di favole vere, 
nelle quali si riconoscevano, dietro l'iridescente molteplicità di tante sfumatu¬ 
re diverse, una coscienza ed una sensibilità comune. 

Sino a ieri, chi parlava in nome di queste favole, parlava - oppure credeva, 
aveva l’illusione di parlare - in nome del futuro. I rinascenti sciovinismi ed i 
particolarismi viscerali, che certo non mancavano, non scuotevano la nostra 
fede, il nostro convincimento di parlare contro i fantasmi sanguinosi del passa¬ 
to. 1 violenti nazionalisti, posseduti dal desiderio furioso di cancellare l’altro, 
sembravano barbari e patetici, sembravano i custodi dì un guardaroba am¬ 
muffito e tarlato. Oggi essi sono sempre barbari - anzi, ancora di più - ma non 
sono più patetici ed è possibile che essi siano destinati ad esercitare un ruolo 
egemone anche sul piano culturale, 
almeno per un periodo oscuro che ci 
sta dinanzi, durante il quale la febbre 
nazionalista e particolaristica conti¬ 
nuerà, temo, ad avvampare. Andric 
voleva fermare nei suoi romanzi e nei 
suoi racconti - affinché essa potesse 
essere la base della coscienza della 
nuova Jugoslavia che egli aveva visto 
nascere con gioia - la ricchezza così 
varia del suo passato che sembrava 
sul punto di cadere nell’oblio. Andric 
pensava di avere raccolto con pietas 
le tragedie del passato per comporle 
In una unità superiore, e tede dei con¬ 
flitti che avevano contribuito a for¬ 
marla durante i secoli, ma capace di 
superarli. 

S ARAJEVO era, insieme ad 
altri luoghi della Bosnia, il 
simbolo di tutto questo. 

Oggi quell'unità si è frantumata e il 
tempo sembra scorrere all’indie- 
tro, rifluire verso quei conflitti feróci 
di cui Andric aveva raccolto l’eco e 
che òggi ridiventano attuali e terri¬ 
bilmente presenti. Lo spessore del 
tempo, che l’aedo della Brina ave¬ 
va raccolto e ricomposto, rigetta al¬ 
la sua superficie il sangue ed il 
marciume accumulati nel corso 
dei secoli e non assorbiti dal fluire 
della storia; il supplizio dell’uomo 
crudelmente impalato, con il quale 
si apre il ponte sulla Drina, non 
sembra appartenere a secoli remo¬ 
ti, bensì ridiventare attuale. Quelle 
favole vere, che ancora sino a po¬ 
co tempo fa ci piaceva raccontare, 
non saranno più - almeno per 
qualche tempo - i simboli di una 
cultura che si considera all’avan¬ 
guardia, bensì piuttosto di una ci¬ 
viltà umanistica che si trova malin¬ 
conicamente in difficoltà, disarcio¬ 
nata dagli avvenimenti e rigettata 
nel passato. In certi momenti, noi 
che credevamo di parlare In nome 
del futuro, correremo il rischio di 
sentirci residui patetici e superati di 
ideali defunti e antiquati, sentinelle 
su frontiere arretrate, 

Non è certo il caso di cambiare 
queste idee e questi sentimenti, di 
cedere a questa sensazione dì es¬ 
sere spaesati e fuori posto dinanzi 
ai delirio particolaristico che avan¬ 
za un po' dappertutto e di cui il 
macello jugoslavo non è che l’e¬ 
sempio piu tragico, più feroce e 
più insensato. Nemmeno i furori 
nazionalistici, che minacciano i va¬ 
lori a noi cari e fanno arretrare la 
civiltà verso la barbarie, hanno da¬ 
vanti a sé la storia e l’avvenire. Pri¬ 
ma o dopo, il fiume porterà via an¬ 
che i loro cadaveri. Ma il periodo 

durante il quale questi furori scateneranno il male non sarà breve e, pro¬ 
prio per difendere i valori sovranazionali in cui crediamo, dobbiamo es : 
sere consapevoli della loro attuale debolezza; dobbiamo essere preparati 
alle amarezze e alle sconfitte cui andremo incontro. 

L % OSSESSIONE di un'identità pura, che prende piede dappertut- 
to, è votata aH’autodistruzione, in quanto si amputa da se stessa 
delle sue componenti vitali, come un individuo che si mutilasse 
di alcune parti del suo corpo considerate estranee, finendo per distrugge¬ 
re se stesso, Le rovine delle città jugoslave, le rovine di Sarajevo sono una 
catastrofe per tutte le parti in causa. Ma, tenaci e pessimisti erèdi dell illu¬ 
minismo come noi siamo, dobbiamo sapere che questa ossessione, pri¬ 
ma di dissolversi Dio sa quando, è destinata a lasciarsi alle spalle molte 
rovine; per poterla affrontare, dobbiamo cercare di comprenderla anche 
nelle sue sfumature minime, nella sua complessità, nelle sue aberrazioni 
e nelle sue ragioni. Questa comprensione, premessa necessaria ad una 
lotta efficace, e tutt’altro che facile. Forse come è accaduto per alcuni li¬ 
berali e democratici all’avvento del fasciselo, può darsi che non riuscire¬ 
mo a comprendere alcune brutali passioni ed aspetti dell’epoca che ve¬ 
diamo nascere e formarsi accanto a noi; dovremo saper portare, kafkia¬ 
namente, la colpa di questa impotenza, che forse è anche un segno di 
sterilità. Le tragedie rendono stupidi gli uomini e la stupidità è un destino 
epocale, che non risparmia nessuno, nemmeno chi cerca di combatterla. 
Dopo tutto ciò che è avvenuto e che sta avvenendo in Jugoslavia, e con 
tutte le violenze e tensioni che si profilano in diverse parti del mondo - 
quasi a voler dimostrare che perfino le più terribili lezioni della Stona, m 
particolare della seconda guerra mondiale, sono inutili e non insegnano 
nulla - l’umanità intera è divenuta più stupida, in una brochure pubblica¬ 
ta a Belgrado dalla Fondazione Ivo Andric per celebrare il centenario del¬ 
la sua nascita, alcune fotografie mostrano lo scrittore nella sua Bosnia, 
che egli amava tanto. La brochure è stata stampata a Belgrado, da dove 
sono anche partite le bombe che distruggono Sarajevo, la Bosnia, 1 luoghi 
cari ad Andric. Certamente le bombe partono da Belgrado, bensì da tutte 
le parti in causa; tutte le bombe, anche quelle lanciate contro i serbi, au¬ 
mentano, e non soltanto dal punto di vista materiale, la lacerazione del 
mondo dì Andric, la lacerazione del nostro mondo. l.o scrittore scrbo-bo- 
sniaco Bozidar Stanislc, rifugiato in Italia, ha descritto l'incendio della bi¬ 
blioteca di Sarajevo sotto le cannonate. Sciaguratamente, oggi uno dei 
simboli più autentici e più crudeli del nostro tempo è il rogo in cui brucia 
questa città, questa città in cui mi sentivo a casa. Oggi è a Sarajevo che 
tocca in sorte il destino poco invidiabile di essere il volto simbolico del¬ 
l’Insensatezza del mondo. 
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«Viaggio balcanico» 
Testi e immagini 
per aiutare 
la ricostruzione 


Il testo di Claudio Magda che qui 
pubblichiamo è tratto dal libro 
.Maggio balcanico. Un libro per 
una biblioteca*. 

Nel 1992 due bombardamenti - il 6 
aprile e II 24 agosto - incendiarono 
e distrussero la Biblioteca 
nazionale e universitaria di 
Sarajevo. Del milione e mezzo di 
volumi, tra cui manoscritti e 
Incunaboli, più del 90 prò cento 
andò a fuoco. Insostituibili testi, 
tesori della cultura bosniaca e di 
tutta queiraraa geografica, I 
Balcani, non esistono più a 
ricordai* le molteplici radici delle 
comunità e le quattro religioni di 
quei popoli In cui permane, 
tuttavia, una fortissima unità di 
memorie culturali. DI queiredlflclo 
In stile moresco che nell’Ottocento 
era stato II Municipio di Sarajevo ci 
restano Impressionanti fotografie 
dopo lo sventramento delle 
granate Incendiarie. Ora esso è 
solo l’emblema di una guerra 
Insensata. Ma all’appello lanciato 
nel 1994 daU’Unesco per la 
ricostruzione della biblioteca ha 
risposto, tra vari ed eterogenei 
contributi, un bellissimo progetto, 
concretizzato ora In uno splendido 
volume I cui proventi dalla vendita 
saranno Interamente devoluti a 
questo scopo. .Maggio Balcanico - 
Un libro par una biblioteca*, in 
questi giorni già In libreria, nasce 
da un’idea di Nathalie Heldsleck, 
giornalista francese, figlia dello 
scrittore e poeta Bernard, e nipote 
di Charlet-Marie Heldsleck uomo 
d affari, grande viaggiatole e 
fotografo, che nel 1929 percorse, 
partendo In nave da Venezia, tutta 
la costa dalmata spingendosi In 
auto anche all’Interno, In Bosnia. 
Erzegovina. L’album di loto di quel 
viaggio è un palpitante documento 
di qual complesso mosaico etnico 
e religioso; tra villaggi, città, 
borghi, coste, campagne e 
montagne, vivevano allora 
comunità di confessioni dlveise, 
dalle tradizioni e dal modi di vestire 
differenti, ma colti in grande 
armonia nelle loro occupazioni 
quotidiane. In questo film, curato 
ed adito da Nathalie Heldsleck per I 
Dpi della Editalla, alle bellissime 
Immagini fotografiche è 
sovrapposto, In carta traslucida, il 
racconto di filosofi, storici, 
giornalisti, scrittori e poeti su 
quanto accade laggiù da più di 
quattro anni, fino al recenti 
negoziati di Dayton e la firma 
dall’accordo d! pace a Parigi del 
dicembre 1995che fanno sperare 
In un futuro di pace ma che non 
hanno ancora sconfitto le tensioni 
tra quelle popolazioni che ria 
qualche anno sembrano prive di 
memoria e di storia. Da Ivo Andric a 
Claudio Magris, da Nicole Janigro 
ad Adriano Sofri, da Abdulah Sldran 
a Erri Da Luca (per citare solo 
alcuni tra I trenta autori scelti), I 
testi qui raccolti offrono un quadro 
dalla dignità, della peiseveranza, 
della consapevolezza degli abitanti 
di queste zone devastate, umiliati 
da più di duecentomila morti, e da 
due milioni di profughi ed esiliati. 
Città in rovina, centri storici e 
monumenti distrutti, campi di 
concentramento, stupri, torturo e 
violenze (fogni genere sono state 
pei loro te crudeli, insopportabili 
esperienza di questi ultimi tempi, 
lontane anni luce dalle serene 
Immagini di questo .Viaggio 
Balcanico* che II lettore pud 
compiere, con emozione, in questo 
splendido libro che suggerisce, 
nella tolleranza e nel confronto, 
l’unica possibilità di vita - e non 
solo di sopravvivenza - per le genti 
al di là dell'Adriatico. 

I U/j. Caroli 


Le Immagini sono state 

tratte da Un libro per una biblioteca* 

del fotografo 

CharieS’Marce! Heldsleck 
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di Paolo Crepet 
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L’irrazionalità 
ci può 
salvare 
dalla follia 


a Quando aro bambino, camminando par strada ponevo 
attenzione a non calpestare le giunzioni tra le pietre; In 
casa saltavo le soglie delle porte: se non lo avessi fatto, 
qualcosa di molto grave sarebbe accaduto a mio padre. 
Avevo Infatti giurato che se avessi calpestato le soglie mio padre 
sarebbe stato sepolto vivo. Tutte le volte che dovevo scegliere tra due 
cose, anche di nessuna Importanza, ere costretto a decidere sulla 
base di tale giuramento. In seguito le cose sono cambiate in peggio. 
Oggi mio padre non c’è più e la vittima del miei giuramenti è mia 
moglie: sembra obbligatorio che sla la persona più cara. I giuramenti 
(e conseguenti tabù) che In 40 anni mi sono cresciuti Intorno fonnano 
una ragnatela hi cui è quasi impossibile muoversi. Talora, In un 
soprassalto di razionalità, sonosplntoavlolam qualche tabù, ma 
seguono Immensi sensi di colpa, che cerco di superare giurando 
l’opposto. Il mio "ragionamento” in questi casi è il seguente: se fare o 
non tara una cosa, viola comunque un giuramento, allora sono libero. 
Purtroppo non è così, in realtà II giuramento viene violato qualsiasi 
cosa faccia, quindi cado In uno stato di paralisi e disperazione, 
schiacciato da Insopportabili sensi di colpa. Credo di avere una 
personalità ossesslvo-compulstva. Ho una dlscerta cultura, sono 
laureata In una facoltà scientifica, me non riesco a ragionare su 
questo mio stato mentale In termini razionali. Non ho momenti di 
reta», la mia mente essendo In continuazione occupata a cercare 
formule che annullino giuramenti che limitano la mia vita, e cercare 
elementi nella loro formulazione che mi convincano 
della loro Invalidità. Invano. E’ possibile aiutare uno 
contente. yjP*# 
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Lotta tra specie 
protette: l'uomo 
decide di uccidere 
i leoni marini 


Dopo anni di dibattiti su cosa fare 
quando una specie protetta 
minaccia la sopravvivenza di 
un 'altra specie protetta, le autorità 
di Seattle hanno deciso di ricorrere 
al metodo più drastico: sterminare 

I leoni marini che si nutrono di trote 
■testa d'acciaio», una specie rara e 
superprotetta nel Pacifico 
settentrionale. Prima di Infrangere 

II divieto di alzare un dito sul leoni 
marini, gli uomini del National 
Marine Flsheries Service hanno 
tentato In tutti I modi di 
allontanarli dalle zone riservate al 
ripopolamento delle trote: hanno 
lanciato fuochi d'artificio, hanno 
eretto reti, hanno sparato contro I 
leoni marini frecce di gomma, 
hanno riprodotto II suono delle 
orche assassine per spaventarli, 
hanno persino Iniettato sostanze 
maleodorantl nelle trote per 
scoraggiarli. Ma almeno una 
decina di leoni marini 
particolarmente ostinati hanno 
continuato a strappare la rete ed 
entrare a far Indigestione di trote. E 
cosi hanno dovuto affrontare la 
pena capitale, che verrà eseguita 
con Iniezione letale. 


biologia. Il tentativo di rileggere i testi sacri attraverso le lenti dell’evoluzionismo scientifico 

Dio non è anti-darwinista 


CaroSerapis, 

in tanti, da bambini, abbiamo giocato al suo gioco segreto; in 
tanti eravamo convinti che il nostro immediato futuro sarebbe dipe¬ 
so da come camminavamo sul selciato del marciapiede o dall'abili¬ 
tà a seguire, un piede dopo l’altro, le linee dipinte sul pavimento 
della palestra. Riti per scongiurare le paure più ancestrali e dirom¬ 
penti non ne eseguono solo 1 bambini, ma anche e spesso gli adulti, 
solo che se ne vergognano; proprio come fa lei. Lei ha paura della 
follia forse perché si è sempre pensato come invece non è: forse lei 
non è cosi razionale e conseguenzlale, forse ha cercato in tutti i mo¬ 
di di scongiurare di crescere cosi come è cresciuto. Ci ha provato in 
tutti i modi a essere un'altra persona, anche seguendo una facoltà 
scientifica illudendosi forse che gli studi l'avrebbero cresciuta diver¬ 
samente. Ho l'impressione, da quei poco che dice di sé nella sua 
lettera, che lei non si ami per nulla, anzi detesti la sua patte irrazio¬ 
nale: la pensa come una parte invalidante di sé, perdente, ingom¬ 
brante. Probabilmente pensa che per non soffrire occorre essere ra¬ 
zionali, lucidi, scientifici; invece questa è la strada più breve che 
porta alla follia: é la rigidità di pensiero che porta a disconoscersi, a 
separarsi da se stessi fino ad arrivare ad essere alieni dentro la pro¬ 
pria anima. Capisco bene che questo disturbo si sia ormai impadro¬ 
nito di lei fino ad ossessionarne la quotidianità, ma non è certo pen¬ 
sando di essere diventato una diagnosi psichiatrica che potrà uscire 
da questo pantano. Occorre che lei impari ad avvicinarsi a quella 
stanza buia da cui scappava fin da quando era ur bimbo: scappava 
con i giochetti, tenendosi la mente occupata per non pensare, per 
non preoccuparsi di più ancora. Ci pensi bene, in fin dei conti lei 
dovrebbe ringraziare proprio quella sua parte irrazionale: è quella 
che l’ha salvata dalla follia razionale In cui lei probabilmente sareb¬ 
be cascato affascinato come è dalle regole, ossessionato com'è dai 
sensi di colpa. Ciò che la invade e le confonde L vita, probabilmen¬ 
te, non è tanto la sua scompostezza, ma al contrario la sua rigidità 
comportamentale e di pensiero. Lei II chiama giuramenti, in realtà 
sono regole, regole strette, asfissianti, opprimenti. Come fa allora a 
trovare un momento di tranquillità, come fa a sperare di essere sere¬ 
no, se non ama un po' la sua dolce irrazionalità? Si rassegni a pen¬ 
sare di non essere un invalido, ma una persona ricca e conosciuta a 
se stessa. Molto cordialmente. 

Questa rubrica é in collaborazione con la trasmissione -Zelig- di Ita¬ 
lia Radio che ua in onda il lunedì dalle 17 alle 18. Le lettere, non più 
lunghe dì venti righe, vanno inviate a. Paolo Crepet. c/o l'Unità, via 
due Macelli23,00187Roma. O spedite in fax allo 06/69996278 


Ambiente 

50 sostanze 
nemiche 
della sessualità 


■ Dalla diossina a! cadmio, dai 
polldorobìfenìlì al DDt: sono oltre 
50 le sostanze altamente tossiche, 
utilizzate in un passato più o meno 
recente, che sono tuttora in grado 
di alterare il sistema ormonale e ri¬ 
produttivo dì numerose specie ani¬ 
mali, come foche, orsi polari, aqui¬ 
le, gabbiani, alligatori. E come 
l’uomo. Lo rileva un libro «Our Sto¬ 
ico Future», il nostro futuro rubato, 
presentato ieri dal WWF negli Stati 
Uniti, con una presentazione del 
vice-presidente AI Gore. 

Le 50 sostanze sotto accusa, as¬ 
sicura il libro che è il risultato di 
un’accurata ed estesa indagine 
scientifica, scatenano un vero e 
proprio shock nel sistema neuro- 
endocrino e immunitario di molti 
animali superiori, uomo incluso, 
causando un'alterazione dello svi¬ 
luppo sessuale, del comportamen¬ 
to emotivo e della fertilità. 


■ In un articolo comparso su Le 
Scienze di aprile, «Lo sviluppo del 
pensiero di Darwin tra eresia e su¬ 
perstizione», Bianca Isolani e Pier 
Luigi Manachini criticano alcuni 
aspetti della teoria dell’evoluzioni¬ 
smo sostenendo come lo stesso, 
anche come definito nell’attuale 
teoria sintetica, sia enunciato con 
un presunto accento dogmatico. 

L’acceso dibattito che ne è se¬ 
guito, di cui è emblematico l’edito¬ 
riale di Gilberto Corbellini su l'Uni¬ 
tà del 29 agosto, ha condotto Gio¬ 
vanni Federspil ad affermare in 
una lettera su Le Scienze ài settem¬ 
bre come « ..ogni volta che si mette 
in discussione la teoria dell’evolu¬ 
zione, scatta da parte di molti degli 
evoluzionisti più convinti una spe¬ 
cie di riflesso di difesa, pronto ed 
estremamente vivace». 

Egli riconduce questa eccessiva 
«reattività» al fatto che l’evoluzioni¬ 
smo è una «visione del mondo», 
dunque una vera e propria «metafi¬ 
sica», e che gli evoluzionisti «...rea¬ 
giscono come spesso reagiscono i 
filosofi quando viene sollevato 
qualche dubbio sulle loro conce¬ 
zioni metafisiche del mondo... sen¬ 
za avvedersi della "metafisica in¬ 
fluente" che sta dietro ai loro di¬ 
scorsi». Sembra ineccepibile co¬ 
gliere questa «reattività», è però do¬ 
veroso porre una precisazione in 
merito alla sua causa. 

Accettiamo pure per l’evoluzio¬ 
nismo l’accezione di metafisica. 
Ora, è comprensibile l’allarmismo 
di un evoluzionista come Corbelli¬ 
ni che vede affibiare alla sua «visio¬ 
ne del mondo» l’aggettivo «dogma¬ 
tica», dato il peculiare rilievo scien¬ 
tifico, filosofico e socio-politico as¬ 
sunto sin dai tempi di Darwin dalla 
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teoria evoluzionistica. 

Ciò declassa infatti l’evoluzioni¬ 
smo dallo status di teoria scientifi¬ 
ca, seppur non definitiva, che rive¬ 
ste per essere pesantemente corro¬ 
borata da una serie impressionan¬ 
te di evidenze sperimentali, a mero 
«dogma». 

Questa «reattività» non è inne¬ 
scata dall’introduzione, sempre sa¬ 
lutare per la scienza, di ulteriori ca¬ 
tegorie e «immanenti» strumenti 
esplicativi da sottoporre all’indagi¬ 
ne scientifica. Bensì dal timore di 
veder riproporre, dogma per dog¬ 
ma, l’ulteriore «visione del mondo» 
sinora conosciuta, con tutte le con¬ 
seguenze del caso. 

Qual è l'alternativa? 

Infatti quale metafisica alternati-’ 
va è proponibile nell’attuale pano¬ 
rama culturale? 

L’evoluzionismo ha rappresen¬ 
tato sinora la punta di diamante di 
una visione del mondo oggettiva, 
laica, atea. L’unica metafisica alter¬ 
nativa all’evoluzionismo è quella 
delle attuali dottrine religiose. Cat¬ 
tolicesimo in testa. Motto pragmati- 
camente, questa è l’unica alternati¬ 
va che possa aspirare ad una va¬ 
lenza «metafisica» e a cui si possa 
far ricorso: condivide con l’evolu¬ 
zionismo le stesse idee base meta¬ 
fisiche di realtà e di causa, ma se 
ne distingue per una forte afferma¬ 
zione dogmatica di «verità assolu¬ 
te». Sinora non ce altro. Il rischio 
dunque è forte; la reazione è forse 
inopportuna, ma comprensibile. 

E fazioso redarguire questa «lun¬ 
gimiranza» degli scienziati «reatti¬ 
vi», seppur adducendo validi argo¬ 
menti epistemologici; sarebbe 


piuttosto doveroso mostrare tolle¬ 
ranza per costoro, memori dello 
sfoizo con cui la tremolante luce 
del pensiero scientifico ha cercato 
di sollevare, nei secoli, l’uomo dal¬ 
l’ideologia. 

Tale reazione poi non si deve in¬ 
tendere eccessiva più di tanto, spe¬ 
cialmente al confronto con le 
espressioni della cultura filo-crea- 
ziomsta che sta di fronte. 

A tal prò, poniamo alla frusta la 
sensibilità di questa ultima con la 
provocazione, seria, originata da 
un inatteso evento scientifico. 

Si parla di evoluzionismo come 
metafisica, ebbene, a che punto è 
la metafisica evoluzionistica? Essa 
è necessariamente laica, atea? Au¬ 
tori vari, come T. de Chardin, han¬ 
no cercato di formulare una meta¬ 
fisica evoluzionistica «non laica», 
nel tentativo di innestare la teolo¬ 
gia delle ortodosse dottrine religio¬ 
se sul ceppo della moderna visio¬ 
ne cosmologico evoluzionistica 
della scienza. 

Si vuol veramente estrapolare 
una metafisica «teistica» dalla con¬ 
cezione evoluzionistica? Ciò sem¬ 
bra possibile. Ma se davvero si vuol 
«oggettivamente» derivare dalle 
scienze empiriche una metafisica 
«non laica», coordinate filosofico- 
teistiche come quelle cattoliche ri¬ 
sultano assolutamente improponì¬ 
bili. 

Si può dimostrare scientifica- 
mente come la teologia definita 
dall’interpretazione ortodossa del 
Genesi sia radicalmente infondata, 
nei testi biblici non c’è traccia di 
tutta la canonica dottrina sull’origi¬ 
ne dell’uomo, sul peccato origina¬ 


le, sulla salvezza sinora affermati 
da queste religioni. I contenuti 
«metafisici» sostenuti nel Genesi so¬ 
no radicalmente opposti. Sorpren¬ 
dentemente collimano con i punti 
più salienti delia critica laica, come 
l’alienazione religiosa, i caratteri 
autoritaristico patriarcali delle reli¬ 
gioni monoteistiche eie., pur affer¬ 
mando una visione teistica 

Questa lettura del Genesi per¬ 
mette di collimare dati storico¬ 
scientifici con la metaforica narra¬ 
zione, calando l’interpretaziope 
dell’origine dell’uomo, della «ca¬ 
duta originale» nell’ambito empiri¬ 
co di studio delle scienze biologi¬ 
che, sociologiche, etno-antropolo- 
giche, rivelando contenuti inediti 
perfettamente comprensibili sia 
dal punto di vista scientifico che fi¬ 
losofico. 

Questo è il risultato di una re¬ 
centissima ricerca multidisciplina¬ 
re da noi condotta presso l’Univer¬ 
sità degli studi di Camerino e sfo¬ 
ciata in una pubblicazione dell’A¬ 
teneo dal titolo «Metamorfosi della 
Ragione, Esegesi evoluzionìstico 
psìcosociologica di Gn 1,3 ed im¬ 
plicazioni bioetiche» 

Creazlonlstl ed eretici 

L’incompatibilità tra evoluzioni¬ 
smo e concezione creazionista de¬ 
riva essenzialmente dall’impossibi¬ 
lità di far coesistere con tale teoria 
scientifica i dogmatici contenuti 
sulla creazione dell’universo e del¬ 
le forme viventi, in particolare l’uo¬ 
mo, la degenerata condizione esi¬ 
stenziale umana desunti dall’ese¬ 
gesi ortodossa del libro della Gene¬ 
si. Questo avrebbe determinato 
I’«eresia» dell’evoluzionismo. 

Orbene, questa eresia non è ine¬ 
rente all’evoluzionismo tout court 


ma è originata solo dalla sua in¬ 
compatibilità con un’interpretazio¬ 
ne sbagliata, seppur millenaria, dei 
testi del Genesi. 

Il nostro lavoro non rappresenta 
uno dei soliti tentativi pseudo¬ 
scientifici, così diffusi nel sottobo¬ 
sco editoriale, di dimostrare come 
«la Bibbia aveva ragione», quanto 
una serena ricerca che ha sottopo¬ 
sto tali testi a un’indagine scientifi¬ 
ca fondata su discipline quali la co¬ 
smologia, la genetica, la paleonto¬ 
logia, la psicanalisi, le recentissime 
concezioni sulla complessità, sul- 
l’indetemiinismo biologico, sul 
caos etc. e corroborata da eviden¬ 
ze filosofiche, storiche, etnologi¬ 
che, antropologiche, psicanaliti¬ 
che. 

Ciò ha reso possibile, per la pri¬ 
ma volta nella storia del pensiero 
scientifico moderno, estrapolare 
una metafisica «scientifica» da por¬ 
re poi in competizione sia con le 
secolari posizioni ufficiali della 
dottrina cattolica che con le più ag¬ 
giornate tendenze teologiche, per 
un’interpretazione «oggettiva» dei 
testi, 

Il metodo scientifico scalza la 
dotta riflessione teologica dai suoi 
asettici lidi, imponendo, con risul¬ 
tanze esegetiche non detrattive ma 
antitetiche dei testi, non più un 
confronto, quanto una competizio¬ 
ne diretta, fondata suH'oggettività 
anziché sul dogma e la tradizione, 
la scienza finalmente è nell’oppor¬ 
tunità di impossessarsi della teolo¬ 
gia. Questa è la provocazione irri¬ 
verente Ma seria. 

Per informazioni su Internet- 
http://camcic.unicam.it 
selezionare «evoluzionismo e teo¬ 
logia» 


Medicina 

Una lente 
che modifica 
la cornea 


■ Arriva dalla California una tec¬ 
nica che promette di curare per 
sen pre miopia e astigmatismo. 
Una società americana, l’Advan- 
ced Corneal Systems (ACS) ha in¬ 
ventato una super-lente che rimo¬ 
della la cornea correggendone de¬ 
formazioni e curvature. La tecnica 
è stata sperimentata con successo 
su 15 pazienti messicani 17 mesi 
dopo l’esperimento la vista della 
maggioranza dei pazienti è miglio¬ 
rata sensibilmente, in un piccolo 
gruppo ù rimasta la stessa, ma nes¬ 
sun malato ha avuto peggioramen¬ 
ti. La tecnica é molto semplice Nel 
caso di un’occhio miope la lente 
appiattisce la cornea, annullando¬ 
ne l'eccessiva curvatura che impe¬ 
disce di vedere distintamente og¬ 
getti lontani Nel caso dell'astigma¬ 
tismo, invece, la cornea viene pie¬ 
gata, offrendo una migliore visione 
da vicino. 


COSMOLOGIA. Nuove misure hanno stabilito che l’universo ha 15 miliardi di anni 

Si rifanno i conti: il Big Bang ha l’età giusta 


■ Duccio Macchetto, direttore 
dello Space Hubble Telescope, lo 
aveva preannunciato a \\'Unità. 
«Tempo due anni e il telescopio 
spaziale risolverà il conflitto intor¬ 
no all'età dell’universo Non prima. 
Ma neppure dopo». 

Era il 27 ottobre del 1994. E quel 
giorno la rivista scientifica Nature 
pubblicava un articolo in cui Wen- 
dy Freedman e il suo team presso 
l'Osservatorio della Carnegie Insti- 
tution a Pasadena sostenevano di 
aver misurato, con il telescopio 
spaziale Hubble, la distanza esatta 
di un gruppo di stelle Cefeidi. Quel¬ 
la distanza permetteva di ricavare 
un valoie della costante di Hub¬ 
ble» pari a 80. 

Un valore clamoroso. Fra un atti¬ 
mo vi diremo perchè. Ora cerchia¬ 
mo di fare un po’ di chiarezza tra i 
tanti Hubble che troveremo di qui 
in avanti 

Edwin Powell Hubble è stato il 
grande astrotisico che, alla fine de¬ 
gli anni ’20, ha scoperto l’universo 
in espansione. Hubble verificò che 
le galassie che vediamo nel cosmo 
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fuggono l’una lontana dall’alba 
con una velocità proporzionale al¬ 
la distanza. In altri termini l’univer¬ 
so non è un insieme statico di stelle 
e galassie, ma è come un palloni- 
cono che qualcuno sta gonfiando 
e che è partito, alcuni miliardi di 
anni fa, da un punto piccolissimo e 
caldissimo, la singolarità iniziale, 
con un tremendo Big Bang. 

Quella di Edwin Hubble fu una 
scoperta fondamentale. Per la qua¬ 
le Hubble si è guadagnato la rico¬ 
noscenza eterna dei cosmologo E 
per dimostrarla, questa ricono¬ 
scenza, i colleghi utilizzano il suo 
nome ogni volta che è possibile 
Ora per battezzare una fondamen¬ 
tale costante cosmologica, che di¬ 
venta la «costante di Hubble». Ora 
per battezzare un fondamentale te¬ 
lescopio spaziale: Hubble Space 
Telescope, per t’appunto. 

Bene, la «costante di Hubble» è 
una costante inversamente propor¬ 
zionale alta velocità di espansione 
dell’universo. Cosicché quel suo 


valore così alto misurato da Wendy 
Freedman col telescopio Hubble, 
significa nul/altro che l’universo in 
espansione di Hubble emerso dal 
Big Bang ha soli 8 miliardi dì anni 
Ed è quindi più giovane delle 
sue stelle più antiche (che hanno 
13 miliardi di anni) 

Un evidente paradosso. Che se¬ 
condo l’astrofisica Wendy Freed¬ 
man e secondo il suo collega Mike 
Pìerce, dell'università dell'Indiana 
(che aveva ottenuto il medesimo 
risultato con misure indipendenti), 
significa una sola cosa - il modello 
del Big Bang, il Modello Standard 
della cosmologia, è da buttare 
L’affermazione fece clamore 
Anzi scandalo. Perchè se c'è una 
cosa su cui (quasi tutti) i cosmolo- 
gi sono d’accordo, almeno da tren- 
t'anni a questa parte, è che il Mo¬ 
dello del Big Bang, con l'universo 
che inizia a espandersi a partire da 
una singolarità iniziale circa 15 mi¬ 
liardi di anni fa, non ha alternative 
in quanto è l’unico Modello corro¬ 


borato da osservazioni inoppugna¬ 
bili. 

Questa fiducia dei cosmologi 
nel loro Modello Standard era cor¬ 
roborata, tra l’altro, da un’altra mi¬ 
sura effettuata pioprio nel 1994 col 
telescopio Hubble, La misura era 
stata effettuata dal gruppo di Alan 
Sandage e di Duccio Macchetto. 
Che, osservando stelle cosiddette 
supemovae a grande distanza, 
avevano ncavato un valore della 
costante cosmologica pan a 55 11 
che voleva dire un'età dell'univer¬ 
so pari a circa !5 miliardi di anni. 
Perfettamente congruente co! Mo¬ 
dello Standard (e con l’età delie 
stelle più antiche). 

Lo stesso strumento, il Telesco¬ 
pio Hubble, portava dunque a due 
soluzioni della questione cosmolo¬ 
gica in aperta contraddizione «11 
conflitto sarà risotto da Hubble en¬ 
tro due anni», assicurava Duccio 
Macchetto. 

Da allora è passato solo un anno 
e mezzo. E il conflitto è stato final¬ 
mente nsolto, come prometteva 
Macchetto. Il suo gruppo, diretto 


da Alan Sandage, infatti, pubblica 
oggi un articolo su Aslmphysical 
Journal in cui afferma di aver indi¬ 
viduato nella galassia NGC 4639 
una supernova particolarmente 
adatta a svolgere il ruolo di «cande¬ 
la standard». Di cui cioè è possibi¬ 
le, con grande precisione, misura¬ 
re il rapporto tra la luminosità in¬ 
trinseca e la distanza. Questa ecce¬ 
zionale candela di riferimento, 
messa a fuoco dal telescopio Hub¬ 
ble, ha consentito di misurare la di¬ 
stanza e la velocità di recessione di 
una gran quantità di supemovae 
sparse per l’universo. L’insieme di 
questi misure consente, a sua vol¬ 
ta, di ncalcolare la «costante dì 
Hubble». Che risulta pari a 57. Ed è, 
quindi, dì nuovo congruente con il 
modello del Big Bang e con l’età, 
osservata, delie stelle più antiche. 

tt conflitto è risotto. E con buona 
pace di tutti Anche se !a Freed¬ 
man e compagni consigliano di 
aspettare ancora altri tre anni, pri¬ 
ma di abbandonare del tutto le mi¬ 
sure anomale legate alle stelle Ce¬ 
feidi 












L'intervista. Tim Robbins parla della sua opera sulla pena di morte da oggi nei cinema 


«Dead Man 
Walking» 
venti minuti 
da ricordare 


■ Può essere utile parlare di 
Dead Man Walking partendo dal ti¬ 
tolo. Significa, alla lettera, «il morto 
che cammina». È una frase che nel 
film viene urlata dal secondino, nel 
momento In cui Sean Penn esce 
dalla sua cella, scortato, per avviar¬ 
si al patibolo. Il secondino non gri¬ 
da quelle parole per sadismo, o 
per fare uno scherzo di cattivo gu¬ 
sto. Le grida perché fanno parte 
della procedura. Le leggi della 
Louisiana prescrivono che non si 
può giustiziare un uomo se questi 
non è in buone condizione di salu¬ 
te, ovvero se non è in grado di 
camminare con le sue gambe fino 
alla camera dove verrà ucciso. Gri¬ 
dare «dead man walking!» è come 
dite «ok, il morto è vivissimo, pos¬ 
siamo ammazzarlo». 

È un paradosso che racchiude 
un po' il senso di tutto il film diretto 
da Tim Robbins: la pena di morte 
come un macabro rituale, che in 
una società moderna come gli Stati 
Uniti può ripetersi uguale a se stesi 
sa approfittando dell'oscurità, del 
segreto. In un certo senso, Robbins 
ha fatto il film solo per mostrarci gli 
ultimi 20 minuti, in cui Sean Penn 
viene giustiziato. È una lunga, inso¬ 
stenibile sequenza, riWta con scru¬ 
polo documentaristico, in cui l'or¬ 
rore dell’iniccisione legale» di un 
uomo viene restituito con la sola 
forar dei gesti, delle abitudini - ap¬ 
punto, del rituale. Ha ragione, Rob¬ 
bins: chi vede questa scena non 
può rimanete tranquillamente fa¬ 
vorevole alla pena capitale. L'orro¬ 
re, l’angoscia sono troppo forti. E 
torse funzionano meglio di mille 
comizi o di mille petizioni, 

Dead Man Walkirigè un film for¬ 
te, generoso, emozionante. Forse 
sarebbe stato un filtri più «bello», 
più spettacolare se Robbins avesse 
fatto una scelta drammaturgica di¬ 
versa: meno dialoghi - in qualche 
punto lievemente estenuanti - tra 
là suora Susan Sarandon e il con¬ 
dannato Sean Penn, maggiori 
«aperture» della storià, magari un 
pizzico di suspense (è colpevole, 
non è colpevole? Lo ammazzano, 
non lo ammazzano?). Niente di 
tutto ciò, Rispettando la vera storia 
della suora laica Helen Préiean, 
che viene chiamata a far da assi¬ 
stente spirituale per un ragazzo ac¬ 
cusato di duplice omicidio, Rob¬ 
bins ha concentrato tutto il film sul 
rapporto morale fra un assassino e 
una dolina che vive la consolazio¬ 
ne altrui come una missione, La 
domanda non è se Sean Penn è 
colpevole o innocente. La doman¬ 
da è: colpevole o Innocente che 
sia, è giusto ucciderlo? Suor Helen 
non ha dubbi sulla risposta, ma 
certo rimane abbastanza sconvolta 
quando, cosciente del mille aspetti 
della sua missione, si prende la bri¬ 
ga di incontrare i genitori delle vitti¬ 
me. Buoni americani medi, con ca¬ 
setta monofamilìare e macchine in 
garage, che di fronte ai dubbi di 
; Helen le chiedono subito: «Sorella, 

► ma lei è comunista?». Ed è lì, in fon¬ 

do, il cuore del film: nell'America 
f sommersa che approva il patibolo 

i senza nemmeno pensarci, come 

t se fosse la cosa più ovvia del mon- 

t do; il tutto dall'alto della propria 

l colossale ignoranza, che impedi¬ 

sce loro di sapere, ad esempio, che 
I in tutti i paesi comunisti la pena di 

« mortec'è, eccome... 

Non aspettatevi, msomma, un 
l film d'azione. Aspettatevi un film 

serio, profondo, molto dialogato, 
i ben recitato soprattutto da Sean 

t Penn, straordinario nel molo del 

galeotto (il suo incontro con i fa¬ 
st miliari è davvero straziante). E 

! aperto, tutto sommalo, alla speran- 

i za: perché l'uomo che prega assie- 

' me a Helen nell'immagine finale, 

i quasi Invisibile sullo sfondo, è il pa- 

ì drc di una delle vittime, forcaiolo 

convinto fino al giorno prima. In 
lui, forse, il seme del dubbio ha at¬ 
tecchito. OA/.C. 
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Susan 
Saradon 
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Pann 
In una 
scena di 
•Dead Man 
Walking», 
aduste*. 

Il regista 
dal film 
Tim Robbins 


Olympia 


«Il imo film? 
Parla della vita» 


Esce anche in Italia Dead Man Walking-Condannato a 
morte, il film di Tim Robbins in odore di Oscar sulla pena 
di morte. Anzi, sulla vita. «Non prendo posizioni prò o 
contro la pena capitale, semplicemente faccio vedere co¬ 
me muore un uomo», spiega il regista. E suor Helen Pre- 
jan, autrice del libro da cui è tratto il film, spera intanto 
che la traduzione del volume in italiano aiuti l’associazio¬ 
ne «Nessuno tocchi Caino» di cui è presidente onoraria. 


Auntncann 


■ ROMA. «Con questo film potete 
vedere la verità. Se poi non la reg¬ 
gete, è un problema vostro». 

Tim Robbins parla chiaro. E ot¬ 
tiene uno straordinario risultato 
grazie a un paradosso che andreb¬ 
be studiato dai «grandi comunica¬ 
tori» della politica: Dead Man Wal- 
king è un film che non prende po¬ 
sizione («prò» o «contro» la pena di 
morte) e che proprio grazie a que¬ 
sta equidistanza diventa il più forte, 
appassionato peana in difesa della 
vita e del rispetto dell’uomo. E il ra¬ 
gionamento di Robbins è di quelli 
che non fanno una grinza: «Essere 
prò o contro la pena di morte è un 
falso problema. La verità è un’altra: 
se tutti coloro che applaudono alla 
sedia elettrica, o all'Iniezione leta¬ 
le, potessero vedere un’esecuzio¬ 
ne, la pena di morte negli Stati Uni¬ 
ti verrebbe abolita il giorno dopo. 
La gente parla a vanvera perché 
non sa, non ha mai visto, non ha 
idea di cosa significhi veder morire 
qualcuno. Questo film, sia pure at¬ 
traverso la finzione, ve lo mostra. 
Poi sta a voi decidere. E se decide¬ 
te di chiudere gli occhi, affari vostri, 
farete i conti con la vostra coscien¬ 
za». 

- Per questo Robbins ha voluto ri¬ 
costruire l’esecuzione con esaspe¬ 
rato scrupolo documentanstico. E 
per questo ha voluto che non ci 
fosse eccessiva suspense intorno 
alla colpevolezza dell’assassino in¬ 
terpretato da Sean Penn: qui il pro¬ 
blema non è «potremmo uccidere 
un innocente», qui il problema è 
«stiamo per uccidere un uomo», e 


anche se è colpevole, è comunque 
un crimine. E sempre per questo si 
è voluto dare ampio spazio alle fa¬ 
miglie delle vittime, una «proble¬ 
matica», l’altra decisamente for- 
caiola e votata alla vendetta, senza 
commentare. 

Alla fin fine, signor Robbins, 
«Dead Man Walking» è quasi un 
documentario... 

Lo volevo cosi. Tutto ciò che vede¬ 
te nella scena dell'esecuzione è 
pura verità: il tavolo a cui viene le¬ 
gato il condannato, le quattro 
iniezioni consecutive (la prima è 
un potente sedativo che serve ad 
addormentare la vittima, a render¬ 
la quasi incosciente), il buffet con 
tramezzini e bibite che viene servi¬ 
to agli ospiti, il sipario che si apre, 
i parenti delle vittime che assisto¬ 
no... Ho voluto rispettare in tutto e 
per tutto il libro di suor Helen Pré- 
jean, al quale mi sono ispirato. Per 
me conoscere suor Helen, che nel 
film è interpretata da Susan Saran¬ 
don, è stata una rivelazione. Mi ha 
aperto un mondo. 

Sarà perché la protagonista è 
una suora, sia puro «laica», ma II 
film è Intriso di problematiche 
religiose. Qual ò la sua opinione 
al proposito? 

Io ho avuto un’educazione cattoli¬ 
ca ma non sono praticante. In ge¬ 
nerale non sopporto le religioni 
organizzate che ti obbligano a 
scegliere un dio piuttosto che un 
altro, e non seguirei mai una reli¬ 
gione che ti inciti a praticare la 
violenza. Per quanto concerne 


Helen, come persona e come per¬ 
sonaggio, la cosa è molto sempli¬ 
ce: per lei star vicina all'assassino, 
confortarlo, non è solo tede. È la¬ 
voro. E conoscere una persona 
che riesce a far coincidere il lavo¬ 
ro con una missione è stata un'e¬ 
sperienza straordinaria. Credo 
che Helen - nel film e nella vita - 
affronti davvero la sfida ultima di 
Gesù: state dalla parte dei poveri, 
dice il Vangelo. Quanti preti lo 
fanno? In America, nelle chiese 
fondamentaliste come anche nel¬ 
la gerarchia cattolica, i vescovi so¬ 
no straricchi e se la fanno con i 
miliardari. C’è molta ipocrisia, so¬ 
prattutto nelle alte sfere. 

Qualcuno, In America, ha accu¬ 
sato Il film di rendere troppo 
•simpatico» Il condannato; e di 
aver scelto un assassino Manco, 
quando I detenuti nel bracci del¬ 
la morte sono quasi tutti neri. 

È vero. Ma teniamo conto di due 
cose. Primo, era bianco il vero as¬ 
sassino con cui suor Helen ha la¬ 
vorato. Secondo, la stragrande 
maggioranza dei condannati a 
morte è di colore, ma la totalità 
dei condannati sono poveri. Pen¬ 
sate al caso O.J. Simpson: la giu¬ 
stizia, in America, dipende da 
quanto puoi pagare gli avvocati. 

È stato (Ufficile, nella Hollywood 
di oggi, mettere Insieme un sl¬ 
mile film? 

Giudicate voi: tutti gli studi di Hol¬ 
lywood l’hanno rifiutato. Abbiamo 
fatto tutto il giro, poi - di comune 
accordo con Susan e Sean Penn - 
abbiamo deciso di tagliare i salari 
di tutti quanti al minimo sindaca¬ 
le, e solo allora la Polygram ha 
detto sì. 

E a quanto ammonta II minimo 
sindacale? 

700 dollari la settimana. Non pen¬ 
sate che Sean e Susan siano stati 
eroi nell'accettarlo, sappiamo be¬ 
nissimo che non è vero. Pensate 
piuttosto che ci sono centinaia di 
attori che vengono sempre pagati 
così. Quando non sono a spasso. 
Comunque lei e Susan Sarandon 
rimanete una coppia «estranea» 



rispetto alla Hollywood che con¬ 
ta... 

Ora, entrambi candidati agli 
Oscar, siamo «rispettabili»... La 
candidatura all’Oscar, per me, è 
un onore nel senso che sono stato 
votato dagli altri registi, da gente 
con carriere molto più lunghe e 
gloriose della mia. Il resto non 
conta. Viviamo a New York e sia¬ 
mo contenti così. Voglio che i 
miei film crescano in una città do¬ 
ve ci sia il senso della cultura e la 
mescolanza di razze che ti abitui 
alla diversità, al rispetto, alla cu¬ 
riosità per il mondo. A New York, 
sia pure fra mille problemi, questo 
c’è. 

Ora si dedicherà più spesso alla 
regia? 

No. Ora ubbidirò a mio figlio che 
mi ha detto: «Papà, adesso tomi a 
recitare, vero?». 

Perché le ha detto così? 

Perché ha 6 anni ed è furbo. Ha 
capito che recitando sto meno 
tempo lontano da casa. Un film 
da regista, almeno un film come 
Dead Man Walking, è un impegno 
di un anno. 

Parliamo della musica, lei ha 
messo Insieme una colonna so¬ 
nora straordinaria, ma non tutte 
le canzoni del cd sono nel film. 
Perché? 

A parte Dead Man Walking di 
Springsteen sui titoli di coda, non 
volevo canzoni nel film. Le parole 
delle canzoni avrebbero potuto 
influenzare lo spettatore, spinger¬ 
lo in una direzione. E io volevo 


che gli spettatori fossero liberi. In 
realtà, le canzoni sono state scritte 
a film finito. Ho spedito la cassetta 
a musicisti che conoscevo e am¬ 
miravo, dicendo: «Se vi ispira, scri¬ 
vete, se no amici come prima». 
Tutti hanno composto qualcosa: 
Lyle Lovett, Patti Smith, Michelle 
Shocked, Steve Earle... tutti. 1 mu¬ 
sicisti sono gente incredibilmente 
generosa. 

Com'è stato l'Incontro con 
Springsteen? 

Lo conoscevo già. I miei figli e j 
suoi giocano sempre assieme. È 
venuto una sera a casa mia e mi 
ha suonato Dead Man Walking , 
poi mi ha detto: «Vieni fuori un at¬ 
timo, ho una cosa in macchina 
che ti voglio far sentire». Siamo 
usciti, ci siamo seduti sulla sua au¬ 
to e mi ha fatto ascoltare sullo ste¬ 
reo il nastro ancora provvisorio di 
The Ghost of Tom Joad. Che dire? 
Un momento emozionante... 

Nel film cl sono musiche «corali» 
eseguite dal musicista pakista¬ 
no Nusrat Fateti All Khan e da 
Eddle Vedder, il cantante del 
Peari Jam. Anche quello dev’es¬ 
sere stato un Incontro Insolito... 
Loro non si conoscevano. Ho 
chiamato Nusrat su consiglio di 
mio fratello, mentre era in tournée 
negli Usa. Gli ho mostrato il film, 
lui ha cominciato a provare le mu¬ 
siche in uno studio, con tutta la 
sua famiglia, tutti seduti su tappe¬ 
ti... In quel momento Eddie è ve¬ 
nuto a trovarci e si è aggiunto al 
coro. Una magia. A volte succede. 


IL DOCUMENTARIO. «La memoria e la fabbrica», reportage «operaio» da un’ex città industriale 

A Temi, dove vivono gli uomini d’«Acciaio» 


CRISTIANA PATSRNÒ 


■ ROMA. Temi 1933. Ciak alle Ac¬ 
ciaierie. Si gira una storia d’amore 
e gelosia scritta da Pirandello. Ma 
l’idea «forte» è quella di usare la 
fabbrica in chiave quasi espressio¬ 
nista. Tanto è vero che la Cines 
chiama alla regia un documentari¬ 
sta tedesco, Walter Ruttiti ann, an¬ 
che pittore e soprattutto ossessio¬ 
nato dal culto dell’industrialismo. 
Stiamo parlando, ovviamente, di 
Acciaio. E nel cast di Acciaio, ac¬ 
canto alla diva !sa Fola, c’era pure, 
nei molo del rivale, un vero ope¬ 
raio delle fonderie, Vittorio Beilac- 
cini. Prestato a Cinecittà per poi 
tornare alla tuta blu. 

L’episodio, rievocato dal figlio di 


Bellaccini, è citato in un video, La 
memoria e la fabbrica, che tenta di 
costruire un ritratto della città um¬ 
bra attraverso le testimonianze dei 
suoi abitanti. Sedici ore di inteiviste 
- ridotte a sessanta minuti nei 
montaggio, ma il materiale è tutto 
disponibile presso l'Archivio au¬ 
diovisivo del movimento operaio e 
democratico - in cui tornano una 
serie di temi tipici dell’identità ope¬ 
raia a qualsiasi latitudine ma emer¬ 
ge anche una specificità del caso 
Temi. Che per più di un secolo si è 
pensata come «città-fabbrica» e og¬ 
gi, nel post-industriale, vive una cri¬ 
si gravissima. 

Realizzato dai ragazzi - allievi di 


Ansano Giannarelli - della coope¬ 
rativa Iris e del centro sociale Icaro, 
il filmato è prodotto appunto dal¬ 
l’Archivio audiovisivo. Che ha or¬ 
ganizzato, per oggi, una giornata 
tutta «proletaria». Con il mitico La 
sorde des usines dei Lumière e con 
La caduta degli dei di Visconti, fre¬ 
sco di restauro a cura del Csc-Cine- 
teca nazionale, e anch’esso, come 
Acciaio , girato a Temi. Infine si ve¬ 
drà, appunto, La memoria e la fab¬ 
brica per discuterne con gli ammi¬ 
nistratori locali, con Curai, Gianna- 
relli e il sociologo Sandro Portelli. 
Che a Temi è vissuto per molti an¬ 
ni, fino al liceo, da ragazzo borghe¬ 
se ma «imbevuto» di cultura ope¬ 
raia. E che, di questo progetto, è 
quasi un padre. La memoria e la 
fabbrica , infatti, prende spunto dal 


Biografia di una città (Einaudi, 
1985) : la storia di Temi nel perio¬ 
do 1830-1984 attraverso le testimo¬ 
nianze orali. 

Anche il video è un percorso di 
autobiografia collettiva da cui 
emerge, essenzialmente, una frat¬ 
tura neiridentità della città. «Temi 
- riflette Portelli - è sempre stata 
una città con l'anima: diversa da 
Ivrea, che è un prodotto del capita¬ 
lismo illuminato, più simile forse a 
Piombino, dove però manca il rap¬ 
porto con retroterra contadino. A 
Temi c'è sempre stata una classe 
operaia altamente specializzata e 
consapevole che ha unito il culto 
della modernità alla memoria del 
mondo preindustriale». Oggi, que¬ 
sto modello è m crisi. Colpa della 
riduzione numerica degli occupati. 


ma anche della perdita di peso po¬ 
litico della classe operaia: «Anche 
perché la sinistra l'ha data per 
scontata. Oggi c’è un ceto medio 
indifferenziato che si riflette nella 
faccia della città: le insegne, i ne¬ 
gozi...». È diminuito il peso delle 
acciaierie, in parte smembrate. E, 
per la prima volta nella sua storia, 
Temi ha un’amministrazione di 
destra. «Credo sia soprattutto un ef¬ 
fetto del disincanto verso la sini¬ 
stra. Ma parlando con gli studenti 
delle superiori, mi ha stupito vede¬ 
re quanto sia ancora diffuso Porgo- 
glio operaio». E il futuro? «È difficile 
prevederlo. Il mito del terziario 
avanzato è già tramontato. Per ora 
Temi si sente una periferia di Ro¬ 
ma, ma ci sono risorse umane an¬ 
cora da attivare». 





La classe 
dei ripetenti 

E ADESSO scopriamo chi 
è stato invitato stasera al 
Maurizio Costanzo 
shour. ha detto proprio così l’an¬ 
nunciatrice di Canale 5, mercoledì 
(ore 23,15). E subito s’è diffusa 
quell’atmosfera ansiosa da andro¬ 
ne di scuola quando ci si avvicina¬ 
va ai quadri coi risultati: chi saran¬ 
no i promossi e chi i bocciati? Cre¬ 
do che i promossi dallo scrutinio 
del Parioli vadano citati in ordine 
alfabetico. Bianchi Giovanni, Butti¬ 
gliene Rocco (con la zeppola e la 
faccetta da birichino beccato sul 
fatto), Casini Pier Ferdinando 
(non si applica, ma le professores¬ 
se hanno un debole per lui), Cor- 
leone Franco, Costa Raffaele (ha 
cambiato scuola), Pannella Gia¬ 
cinto (lo chiamano Marco e fa un 
gran casino), Segni Mario (detto 
Mariotto: ripete sempre le stesse 
cose), Spini Valdo (finita la scuola 
non lo si vede più). Non una classe 
strepitosa, diciamolo. Comunque 
per una sera, rieccoli in fila per la 
foto ricordo prima degli esami. Il 
destino chissà dove li manderà 
poi. Ma intanto il professor Costan¬ 
zo (ricordate? Diceva spesso «Bo¬ 
ni, boni»...) ha concesso loro la 
sufficienza (l’ha detto la segretaria: 
«Scopriamo chi è stato invitato» e 
cioè ammesso). Anche nelle altre 
scuole ( Linea 3, Porta a porta') si 
svolgeva nella stessa ora la stessa 
cerimonia, pur se con minor enfasi 
liturgica. Onestamente non mi sen¬ 
tivo molto attratto da quella mani¬ 
festazione: sono di un altro istituto, 
ho altri compagni e altri maestri. 
Qualcuno di quella IH C mi sem¬ 
brava di conoscerlo: Pannella do¬ 
vrebbe essere un ripetente, uno di 
quelli che, magari per poco, tutti si 
sono ritrovati in classe. Poi cambia¬ 
va scuola, andava a far casino da 
un’altra parte. Anche l’altra sera ha 
ripetuto le solite roboanti cazzate 
(«Noi liberali, liberisti, libertari...». 
Ha aggiunto anche «libertini»: che 
sagoma) per la sorpresa della pla¬ 
tea che se lo ricorda come compa¬ 
gno fluttuante e di breve periodo. 
«Non è cambiato. È rimasto sem¬ 
pre il solito caciarone: che farà da 
grande?». Intanto fa coppia con 
quel tipo pallido pallido che ogni 
tanto viene colto da preoccupanti 
crisi isteriche, chissà che ci ha. 

C OSÌ, SENZA dare nell’oc¬ 
chio, mi sono allontanato 
dall’aula pariolina per ve¬ 
dere se per caso dalle altre parti le 
cose andassero un po’ meglio: dal¬ 
la professoressa Annunziata, colpo 
di scena, con una cravatta diversa 
ma la stessa aria da segatolo sma¬ 
scherato (da «sega» e cioè «forca», 
«salina», «filone»: assenza ingiustifi¬ 
cata) , ancora Buttigliene Rocco. A 
Linea 3 stava insieme a un alunno 
azzimato, Letta Giovanni detto 
Gianni: si ricordava un episodio sul 
quale dovrebbe indagare il presi¬ 
de, quella telefonata «in conferen- 
ce» nella quale si promettevano a 1 - 
la 111 C stesse cose che alla IH D non 
sapendo che tutte e due le classi 
erano ail'ascotto. Aveva fatto la 
spia la Carulli Fumagalli, quella 
biondina puntuta che si fa chiama¬ 
re Ombretta, ma invece ha un altro 
nome. Berlusconi (un privatista ar¬ 
rivato da poco) cercava di mettere 
insieme una squadra, forse di cal¬ 
cetto, e prometteva lo stesso nu¬ 
mero di merendine a tutti, bluffan¬ 
do. Cose che capitano, in certi isti¬ 
tuti. Via, via verso l’altra cerimonia 
nell'aula di don Vespa dove sì 
scrutinavano tipi diversi: uno con 
una sicurezza da Bignamì e gli oc¬ 
chiateti da secchione, un altro che 
gli occhiateti se li teneva a penzo¬ 
lone sullo stemo e ancora un ra¬ 
gazzone con un’aria curiale e la 
calata dì chi ha studiato, in un 
esclusivo collegio di preti, anche il 
portamento: capace di baciare la 
mano alte insegnanti più carampa¬ 
ne facendole sdilinquire. Noia an¬ 
che lì. Ancora verso la prima aula 
magna: oddio, c’è dì nuovo Giacin¬ 
to detto Marco a ripetere che lui è 
l’unico a sostenere il presidenziali¬ 
smo all'americana (wow!) e vuole 
legalizzare l’Emilia-Romagna e la 
Toscana. Quando gli prende così, 
bisogna lasciarlo perdere. Così ho 
fatto. (Enrico Volino] 
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L’INTERVISTA. Mito e cronaca di una belva amata dalle fiabe e dal cinema. Parla la junghiana Èva Pattis 


■ «Di fronte al massacro dei bambini in Scozia, un 
testimone ita detto, riferendosi ali’assassino: "Viveva 
da solo, come un lupo”. C’è una mitologia del lin¬ 
guaggio in questa espressione che rimanda a un'im¬ 
magine distruttiva del lupo». Così Èva Pattis, psicotera¬ 
peuta junghiana, abituata a muoversi tra simboli, fia¬ 
be e archetipi, riporta all'orrore della cronaca una 
conversazione che era partita dallo spettacolo Dal ci¬ 
nema in particolare, dal modo in cui la Decima Musa 
si è appropriata, visualizzandola e concretizzandola, 
di una creatura particolarmente terrorizzante, il lupo 
mannaro. Certo, nelle mani dì John Landis, dotato di 
quell’umorismo demenziale, sempre ai confini della 
follia, anche ironia e tenore si danno la mano, si 
scambiano i ruoli, ma l’orrore resta. E, per fare il suo 
film più onorifico, Landis ha scelto proprio lui, il lupo. 
Tra gli animali mitologici II lupo occupa un posto 
«l'onore, sempre presente nelle storie come nelle 
(labe. Da dove nasce questa particolare attrazione? 
Al lupo viene attribuita una funzione speciale, quello 
che noi definiamo di «psicopompo». L’essere che è in 
grado di portare l'anima dal buio alla luce. Il lupo 
rappresenta la funzione distruttiva della psiche, il la¬ 
to oscuro, aggressivo che, una volta incontrato e ge¬ 
stito, può condune verso la luce. La ragione per cui è 
proprio il lupo e non l'orso, ad esempio, a svolgere 
questo doppio ruolo credo sia da attribuirsi alla sua 
somiglianza con il cane. Con l’animale che ci è più 
vicino, più fedele e dal quale non ci aspetteremmo 
mai di essere aggrediti. Più il cattivo è vicino a noi, 
più è spaventoso incontrare la sua aggressività. 

Quali tono la culture che hanno proiettato sul lupo 
questa doppia funziona distruttiva e solare? 
Nell’antica Grecia il lupo era collegato ad Apollo. 
Nanava la leggenda che Apollo nacque dalla madre, 
Leto, su un'isola dove non c’era la luce, era l’unico 
punto buio del mondo ed era abitata soltanto dai lu¬ 
pi, Era una metafora del fatto che l’aspetto luminoso 
di Apollo poteva nascere soltanto dall'incontro con 
la sua parte più oscura, con l'aggressività rappresen¬ 
tata dai lupi. Tra le popolazioni del Nord la mitologia 
comprende due lupi, Uno, Fenrir è un nemico degli 
dei e viene imprigionato dai nani che lo legano con 
un filo magico. L'altro è Garmr, anche lui è legato e 
tornerà libero solo alla fine del mondo. È l’animale 
della fine dei tempi. ■ 

CI tono parò anche mitologia che attribuiscono al 
lupo, and alle lupo, funzioni poaltlve, materne, co¬ 
ma nel caao di Romolo e Remo. 

Le figure che simboleggiano aspetti della psiche han¬ 
no sempre due aspetti, uno positivo e uno negativo. 
Anche tra alcune tribù pellerossa 
il lupo è simbolo di fecondità. 

E poi c'è Cappuccetto rosso... 

Il padre di tutti i lupi cattivi... In 
questa fiaba l'aspetto più interes¬ 
sante non è tanto il lupo, ma la 
sua relazione con Cappuccetto 
rosso, che é una bambina inge¬ 
nua. Quasi tutte le fiabe che han¬ 
no come protagonista il lupo divo¬ 
rante presentano come vittime fi¬ 
gure ingenue. Per crescere è ne¬ 
cessario fare i conti con l’aspetto 
distruttivo della psiche. Anche 
nella fiaba Ull lupo e isette caprel- 
tìni dei fratelli Grimm, c'è una di¬ 
namica di questo tipo. I sette ca¬ 
ppottini vivono soli con la madre in 
un rapporto molto simbiotico. A 
un certo punto la madre li lascia 
soli, arriva il lupo e se li mangia. 

Erano in un ambiente troppo pro¬ 
tetto, materno, e il loro primo in¬ 
contro con il maschile è stato di¬ 
struttivo perché sconosciuto. È in¬ 
teressante notare come l'unico 
che si salva si nasconde dentro un 
orologio, uno strumento che se¬ 
gna il tempo, considerata una fun¬ 
zione paterno-maschile, collegata 
al senso della morte, È possibile, 
insomma, incontrare e vincere la 
propria aggressività affrontando il 
problema della morte. 

Quardaro l'aggreuMtà, l'om¬ 
bra. Il ritomo costante del lupo, 
aneho nella letteratura colta, 
nel cinema, risponde alla neces¬ 
sito di laro I conti con la natura 
selvaggia che ciascuno di noi 
nascondo mila propria psiche? 

È cosi. Già Hesse ne II lupo detta 
steppa faceva dire al protagonista: 

«Sono come il lupo della steppa 
che vive in una casa borghese, ma 
vorrei mangiare la carne sangui¬ 
nante», E la sfida di coniugare 
istintualltà e civilizzazione, quella 
che ha segnalo il nostro secolo, 
con esiti contrastanti. 

Negli ultimi tempi c'è una gran¬ 
de rivalutozions del lupo, al esal¬ 
ta II suo coraggio, la fedeltà. Un 
libro -Donne che corrono col lu¬ 
pi» à un best-sellor in Uet da an¬ 
ni. Nlcholton In «Wolf» lascia la 
presunta civiltà e recupera la 
sua natura Istintuale, In «Balla 
col lupi» Kevin Kostner ce no of¬ 
fre una versione dolce e addo¬ 
mesticata. Cosa significa tutto 
questo? 

Nel caso delle donno c’è il biso- 



Scene dal film di John Landis -Un lupo mannaro americano a Londra» 


La parodia deil’orrore 
Domani con «l’Unità» 
la cassetta In edicola 

•Un lupo mannaro americano a Londra», per una volta, 
non è la traduzione fantasiosa di un distributore 
italiana, ma quella letterale del film che dieci anni 
dopo 'Schiodo riporta II commediante John landis 
dallo parti delIMrorror movie-. David e Jack sono due 
studenti americani che attraversano una brughiera 
dell'Inghilterra dal Nord. Quando, stanchi e affamati, 
si fermano In una strana locanda. Sulla via del ritorno, 
verso l'unico possibile albergo, sono assaliti da una 
belva feroce e quasi Invisibile. Solo David si salva ma 
sento, rientrato a Londra, la trasformazione che sta 
avvenendo In lui. È un «non morto» ma contaminato, 
deve ucciderei, se non vuole chealprlmochlarodl 
lune la trasformazione eia completa e, lupo mannaro, 
compia una nuova strage «D Innocenti. L’uomo sa 
riconoscere ciò che e bene e ciò che è male ma II 
richiamo doll'anlmala che è In lui è ormai, Ione, 
troppo forte. Trattandosi, a modo suo, anche di un 
thriller è bene rivedere II film (la cassetta è domani In 
edicola con «l'Unità» accompagnata al solito da una 
bella scheda Illustrativa di Ugo Casiraghi) senza 
averne ben presento llflnale.Quelcheva detto, a 
scanso di equivoci, che »Un lupo mannaro americano a 
tundra» non è un film grottesco nò, te non a tratti, una 
parodia. Ma «inautentico -gora» che fa II verso, come 
si usa, ad altri classici («L’uomo lupo» dot ’41e I film di 
genere di quegli anni prodotti dalla Unhieraal) e una 
riflessione, moderna a Inquietante, sul Diverso e 
sull’Altro da sé. Quella del protagonista David (lo 
Interpreta David Naughton mentre l'amico che muore 
èQrlttlnDunneJàundremma vero e proprio. Anche se 
raccontatao con molte parentesi spassose ( la scena 
del -non morti» riuniti in un cinema porno) e 
sottolineature Ironiche (tutta la colonna aonora, a 
partire da -Blue Moon» che accompagna le prime 
scene del film). Rlck Baker è l’autore degli effetti 
speciali evinse l'Oscar di categoria. La sequenza dalla 
trasformazione dell'uomo In lupo è II pezzo torto del 
film, quella rimasta a lungo nell'Immaginario degli 
spettatori, più veloce e meno splatter di quella, 
analoga, nellMJIiriato» di Joe Danto. 


Vieni, c’è 
un lupo 
nel bosco 


Dall’isola dei lupi dove nacque Apollo, al lupo di Cappuc¬ 
cetto rosso, ai lupi mannari, per arrivare alle Dome che 
corrono coi lupi e al «buonismo» cche viene attribuito in 
queste epoche all’animale del bosco. Perché il lupo è sta¬ 
to preso da sempre, dal mito al cinema, a simbolo di di¬ 
struttività? Dal film di John Landis un messaggio ironico e 
terrorizzante, come la duplicità della nostra psiche. Parla 
la psicoterapeuta junghiana Èva Pattis. 


MATILDE PASSA 



gno dì recuperare un'aggressività 
che è stata repressa. La percezione dell propria ag¬ 
gressività, per le donne, è legata a un grande senso di 
colpa, mentre il contatto con le proprie partì istintuali 
é importantissimo per accedere ad allargamenti del¬ 
la coscienza. Il messaggio di libri e film è un po' simi¬ 
le, anche se bisogna stare alla larga dalle idealizza¬ 
zioni. Gli animali hanno un lato positivo e uno di¬ 
struttivo, come l’essere umano. Non si può prendere 
solo quello costruttivo e reprimere il distruttivo. Mollo 
spesso sento dire oggi ai bambini: "Quella persona 
non è cattiva, è solo malata”. Non si tratta di esprime¬ 
re giudizi moralistici, ma di ammettere che nell'ani¬ 
mo umano esiste l’aggressività. Altrimenti si corre i! 
rischio di mettere da parte l’Ombra. 

È varo, però, che I lupi hanno anche molto qualità, 
la fedeltà alla compagna, Il coraggio, la tenacia, 
fono è per questo che sono stati così «usati» mito¬ 
logicamente. 

Non credo. In tulti gli animali mitologici i comporta¬ 
menti reali c'entrano poco con il simbolo che rap¬ 
presentano. il moto del lupo era portare la luce dal 


buio, una (unzione che non ha a che fare con la fe¬ 
deltà. Questi sono valori personali mentre il valore 
dell’animale mitologico è cosmico. Non credo sia 
utile il tentativo di togliere all'animale la sua funzione 
simbolica distruttrice. Perché la nostra psiche ha bi¬ 
sogno di «mostri» sui quali depositare le proprie pul¬ 
sioni negative Tolto un simbolo sì ricorre ad altri, op¬ 
pure è il vuoto che è ancora più angosciante delle fi¬ 
gure concrete 

Nel finale rii «Un lupo mannaro americano a Londra» 

Il protagonista cl appare In tutta la sua fragilità 

umana. Un «mostro» terribilmente simile a noi. 

È la ragione per cui il lupo mannaro fa cosi spavento, 
da sempre Ci ricorda la belva che si agita sotto le 
parvenze della normalità, creatura del buio. Il lupo 
mannaro, di giorno è un essere come tutti gli altri, ma 
di notte sbrana, dilania. È la mancanza di integrazio¬ 
ne tra i due aspetti, (imprevedibilità della trasforma¬ 
zione a sbigottire, l’incapacità di gestire la violenza 
che la società ci insegna piuttosto a reprimere che a 
elaborare per larci salire dal buio alia luce. 


il 


I 21 aprile si la a talare Si tratta di lina 
data piti che nini importante, in cut si deciderti 
il nasinifilium. In questi giorni che ci sefxim- 
iio dalla data delle eledoni cogliamo, con il 
lastra sostegno, far giungere la noslm tace a 
Inni calmo che sono impegnali con Mila 
nella battaglia per un'Italia della tolleranza, 
della solidarietà e de! ini oro In che modo > 



per un futuro di stabilità e rinnovamento 



Basta che solloscririale 50.1100 line /icr un 
abbonamento all liiilà della durala di 

3 mesi nel periodo da mano a maggio 

Ielezioni comprese). L'abbonamento garan¬ 
tirà l incio de! giornale in tulli i giorni della 
sellimana. sono escluse le iniziatile editoria¬ 
li. Sarà compilo noslm fare in minio che ogni 
abbonamento raggiunga un obiellim preci¬ 
so: il giornale dece arriime in centinaia di 
case, locali jmbblia cenili assncialiri, sali 
di organizzazioni che attualmente non do 
menino I lepori dm ingliono contribuire al 
successo di (picslit cam/nigna /««.«rum utiliz¬ 
zale il c/c /risiale n°4ì8fimno intestato a 
/Arca società ; editrice de li nilà. ria line 
Macelli 25 Poma e indiane il luogo a cui si 
vuole destinarti l'abbonimento. 


l’Unità 
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Cinema 


L'intervista. Richard Dreyfuss presenta a Roma il film che toma nelle sale dopo la nomination all’Oscar 


Richard Dreyfuss vola a Roma per dare una mano a Mr. 
Holland's Opus, il film di Stephen Herekche torna nelle 
sale (era uscito senza successo a fine gennaio) dopo la 
nomination all’Oscar piovuta sull’attore. Quarantotto 
anni, tre figli, una carriera di alti e bassi, Dreyfuss con¬ 
fessa di aver ritrovato con questo film la voglia di recita¬ 
re. «Non ho il visto II Postino, ma non prendetelo come 
uno sgarbo all’Italia. Ho tanti film da recuperare». 


MICMKLB ANSBLMI 



■ ROMA. Chissà se lo sa, Richard 
Dreyfuss, che il suo tour romano è 
servito a rilanciare nelle sale un 
film uscito a fine gennaio nel disin¬ 
teresse più totale e subito smonta¬ 
to. Poco male: perché Goodbye 
Mr. Holland, ora ribattezzato Mr. 
Halland's Opus (come in origina¬ 
le), merita davvero una seconda 
chance, e bene ha fatto il distributo¬ 
re Fulvio Lucisano, sfrenando la 
nomination all'Oscar piovuta su 
Dreyfuss, a tentare la carta. Per chi 
cascasse dalle nuvole, è giusto ri¬ 
cordare che il Mr. Holland in que¬ 
stione è un compositore squattri¬ 
nato con moglie a carico che nel- 
l’Oregon del 1964 accetta contro¬ 
voglia di farsi assumere dai liceo 
John F. Kennedy per tenere i corsi 
di educazione musicale,. Figurarsi 
se gli importa qualcosa di quei 
mocciosi ignoranti che masticano 
solo rock and itoli: lui deve scrivere 
la sua sinfonia. E invece, nella mi¬ 
gliore tradizione del cinema d'am¬ 
biente scolastico, l'insegnante si ri¬ 
vela il migliore dì tutti, e lì resterà 
per oltre trent anni. 

Se Mr, Holland non è proprio 
una celebrità in Italia, tutti cono¬ 
scono invece Mr, Dreyfuss, sin dai 
tempi dello Squalo è di Incontri 
ravuicinati del terzo tipo, Oggi, a 48 
anni compiuti, l'attore newyorkese 
nòn è più il divo scalpitante e irre¬ 
golare che conobbe una carriera 
fulminante, culminata nell'Oscar 
del 1977 per Goodbye amore mio!, 
e una repentina decadenza nei pri¬ 
mi anni Ottanta. Rilanciato da Paz¬ 


za, grazie all'amica Barbra Strei- 
sand, Dreyfuss sembra oggi un si¬ 
gnore in pace con se stesso. Parta a 
bassa voce, ti guarda negli occhi e 
ogni tanto si lascia andare a una 
battuta. Ha chiuso da anni con la 
droga e l'alcool, è felicemente spo¬ 
sato con tre figli e la sua immagine 
professionale è in forte ripresa. 
Signor Dreyfuss, è cosi facile, 
per un attore americano di suc¬ 
cesso, perdete l'equilibrio? 
Posso parlare per me. La data cru¬ 
ciale è il 1983: durante quell'anno 
ebbi un incidente d’auto, finii in 
carcere, mi sposai, nacque un 
bambino e la mia vita prese un 
corso diverso. Il decennio prece¬ 
dente l'avevo passato cercando di 
arrivare, di dimostrare che ero 
bravo. Poi, una volta appagato, 
cominciai a sentire un gran biso¬ 
gno di squilibrio. Corniciai a dro¬ 
garmi, a fare il provocatore. Una 
fase. Lunga e brutta. 

E étti? 

Oggi mi sento un altro uomo. Ho 
tre figli, e bastano loto a giustifica¬ 
re la mia presenza qui sulla terra. 
La nomination all'Oscar parò la 
avrà fatto placare. 
Evidentemente. Chi fa questo me¬ 
stiere non putì essere indifferente 
a quella statuetta, Neanche Geor¬ 
ge C. Scott e- Dustin Hoffman lo 
erano, checché ne dicano.,. Non 
ho difficoltà a riconoscere di esse¬ 
re ambizioso. Odio la mediocrità. 
Per questo non faccio il regista, 
Ma é veto che, almeno fino a due 
anni fa, avevo perso la voglia di re¬ 
citare. Mi sentivo stanco, svuotato. 


Ci sono voluti Mr. Holland's Opus 
e l 'Amleto teatrale che ho messo 
in scena in Inghilterra per ridarmi 
la carica. 

Sante che lo vincerà, questo se¬ 
condo Oscar? 

Lo spero. Sarà comunque una 
bella gara. 

È contento di come è andata la 
sua vita? 

Non posso lamentarmi. In fondo, 
è il tema di Mr. Holland's Opus. 
Molti di noi pensano di stare vi¬ 
vendo un'esistenza sbagliata, sen¬ 
za valori, inutile. Anche l'inse¬ 
gnante del film lo crede, all'inizio. 
Poi si accotge di amare quel lavo¬ 
ro, di aver bisogno di quei ragazzi. 
E il dono che riceve alla fine del 
film non- è altro che una confer¬ 
ma: la vita passata tra i banchi di 
scuola ha reso migliore anche lui. 
•Mr. HOlland's Opus» sfodera 
una sottolineatura politica nel 
sottoflnale. Denuncia sostan¬ 
zialmente la miopia di chi, in no¬ 
ma dalla -deregulation» scola¬ 
stica, ha deciso di eliminare In¬ 
teri corsi di studio ritenendoli 
•superflui». 

È uno dei motivi per cui ho deciso 
di farlo. Non mi piacciono i film 
dichiaratamente politici, ma certo 
c'è un elemento forte di denuncia 
nella storia che raccontiamo. Nel 
mio paese, che è un paese ricco, 
c'è chi teorizza la bontà di un si¬ 
stema scolastico più pragmatico, 
legato solo all'insegnamento di 
materie direttamente connesse al¬ 
lo sbocco professionale. 6 un (e- 



Rlchatd Dreyfuss nel film «Mi. Holland's Opus- di Herek. A sinistre, l'attore al tempi di «Moses Wlne Detective» Ansa 


nomeno strisciante che ha già 
provocato danni incalcolabili: al¬ 
meno due generazioni di ameri¬ 
cani cresciute senza un'istruzione 
generale, lo, come Holland, so¬ 
stengo invece che la musica, l'ar¬ 
te, il teatro non sono in alternativa 
allo studio della matematica o 
della chimica. 

Vedendo II film gli americani 
l’hanno capito? 

Non sarà un film a cambiare le co¬ 
se, ma certo Mr Holland's Opus 
ha posto il pubblico americano di 
fronte a un quesito che nessuno 
prima gli aveva posto. 

Eppure c’è chi, tra 1 critici, rim¬ 
provera al film una dimensione 
strappalacrime, emotiva, che 
enfatizza oltre misure il messag¬ 
gio pedagogico... 


Credo che i punti deboli di Mr. 
Holland's Opus siano anche la sua 
forza. Certo, il film è sentimentale, 
gonfio di episodi toccanti, ma il 
contesto non è mai falso. Direi, 
anzi, che sia il film più realistico 
girato nel corso della mia carriera. 
Holland è un pìccolo borghese 
che vorrebbe sublimare con l'arte 
le brutture dell'esistenza, e invece 
deve fare i conti giorno dopo gior¬ 
no con la fatica del vivere. 

Lei suona uno strumenta? 

No. Non suono e non leggo musi¬ 
ca. Però ho preso lezioni di diteg¬ 
giatura, per sembrare credibile al 
pianoforte. E in passato, mi sono 
divertito a far finta di dirigere la 
Phoenix Pop Orchestra. Magari gli 
orchestrali si sono divertiti meno 
di me... 


SI sente ben piantato nel «piane¬ 
ta Hollywood»? 

Dipende. Mi sento libero di poter 
fare ciò che mi va. Giudico il co¬ 
pione per quello che è, senza 
guardare se viene o no da una 
major. Certo, mi piace essere pa¬ 
gato bene- 
Ha del nemici? 

Non credo. Semmai ci sono uomi¬ 
ni d'affari che, pur stimandomi, 
pensano che la mia presenza in 
un film non funzionerà sul piano 
degli incassi. È business. 

Un'ultima cosa. Ha visto rii Po¬ 
stino» con Traisi? 

No, ma non la prenda come 
un'offesa all’Italia. Ho da recupe¬ 
rare un sacco di film prima della 
Notte degli Oscar. 
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Una Wertmuller 
(con Villaggio) 
girerà in Bosnia 

Una Wertmuller sta per 
cominciare le riprese di un nuovo 
film, centrato sui tragici problemi 
che hanno avvelenato gli ultimi 
anni In Bosnia, nel corso della 
guerra civile che vi è scoppiata. Il 
titolo del film, «Stato Interessante», 
dichiara subito il tema principale: 
due preti si recano in una cittadina 
della profonda Bosnia per 
prelevare alcune suore rimaste 
Incinte dopo essere state stuprate 
dai soldati serbi. GII episodi 
collaterali descriveranno i disagi e 
le violenze subiti da un’umanità 
Indifesa vittima di atroci rivalità 
Incrociate. Protagonisti 
d'eccezione sotto la ragia della 
Wertmuller: Harvey Heltel e Paolo 
Villaggio, rimessosi dopo II forfait 
dato all' Avaro» di Molière con la 
regia di Strehler. Il soggetto à di 
Leo Benvenuti e Piero De Bernardi, 
musiche di Ennio Morricone, scene 
di Enrico Job. Prima di cominciare 
le riprese, In Bosnia e In Italia, la 
regista presenterà ufflclalmento il 
suo ultimo film, «Ninfa plebea», dal 
romanzo di Domenico Rea. 

L’ultimo Volontà 
e i Balcani 
al festival di Bari 

Quasi come nello «Sguardo di 
Ulisse». Vesna Maslovarlk, 
conservatrice della Cineteca di 
Skoplje, è arrivata In Italia con le 
una selezione di spezzoni del 
Fratelli Manaklas, Il Lumière dei 
Balcani che Theo Anghelopoulos 
ha voluta come presenze-assenze 
continuamente evocate nel suo 
ultimo film. È l'evento della terza 
edizione di «Oltre la linea del 
fuoco», Il festival di cinema in 
guerra in corso a Bari (Ino a 
domenica, che propone anche gli 
ultimi ciak di Gian Maria Volontà, 
morto proprio sul set dello 
•Sguardo d! Ulisse». Completano il 
programma una vasta panoramica 
della produzione di Albania, 
Croazia, Macedonia, Iran, Francia, 
Germania, Italia. SI parlerà, poi, del 
conflitto nella ex Jugoslavia con un 
film di Alessandra Scaramuzza, 
•Era meglio morire da piccoli» e 
due video: «Achtung Baby, Bosnia» 
di Roberto Ferrucci e «Un sabato a 
Sarajevo» di Adriano Sotti. 
Informazioni: 080/5237U 2 . 
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MATTINA 


130 101. (7361467) 

1« UN0M6TTMA. Contenitore. All'in¬ 
terno: 7.00,8.00,9.00 TS1; 7 30,6 30 
TG1 - FLASH; 7.35TGR - ECONOMIA, 
Attualità. (10171478) 

9.30 T01. (4927399) 

0.39 U REUMA DELLE AMAZZONI. Film 
commedia (Italia, 1980). (1241370) 

11.19 VERDEMATTMA. Rubrica. All'Inter¬ 
no: (2118080) 

11.30 TG1. (39660) 

1130 TG1-FLASH. (39399) 

1135 U SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 
Con Angela Lansbury. (3848009) 


7.00 OVANTE STORIE! (89889) 

14» FUORI DAI DENTI. Rubrica Con 
Franco Oppine (1238554) 

9.30 HO BISOGNO DI TE. Programma di 


940 FUORI DAI DENTI. Rubrica. All'Inter¬ 
no. (3528844) 

9.45 SERENO VARIABILE. Rubrica. Di 
Osvaldo Bevilacqua. (8580487) 

10.59 ECOLOGIA DOMESTICA. Rubrica. 
(11866825) 

11.30 MEDICINA 33. Rubrica. (9437680) 
11.05 TG2-MATTINA. (2135115) 

1100 I FATTI VOSTRI. Varietà. (47689) 


RETE 4 | <Q> ITALIA 1 | fj|CANALE5 


130 VIDEOSAPERE. All'Interno: 

ROBINSONE VENERDÌ'. (6513283) 
10.20 ART1EMESTERI. (2690221) 

10» VIDEOSAPERE. All'interno: EDICO¬ 
LA MEDICA. 

LA MACCHINA CINEMA. 

MEDIAMENTE (ISIAM. 

ITALIA IN BICICLETTA. 

FILOSOFIA. 

LA BIBLIOTECA. 

TGR-LEONARDO. 

OCCHIO AL CRITICO, (187554) 

1100 TG 3 - OflEDOOfCI. (30573) 

12.15 TELESOGNI. Rubrica. (4835028) 


7.30 PICCOLO AMORI Tn. (3863) 

100 VALERIA E MASSIMILIANO. Teleno¬ 
vela Con Lettela Caldera. (78573) 
9.00 UN VOLTO, OUE DONNE. Telenove¬ 
la Con VictorCamara. (9003115) 

9.55 TESTAOCROCE. (3518467) 

10.00 ZINGARA. Telenovela Con Andrea 
Del Soca. (8912) 

10.30 RENZO E LUCIA. Telenovela. Con 
Luisa Kuliok. (66738) 

11.30 TG4. (9439028) 

11.45 U FORZA DELL'AMORE. Telenove¬ 
la. Con Gustavo Bermudez. (4843047) 
1130 ACUOREAPERTO. Tt. (33486) 


140 CIAO CIAO MATTINA. Contenitore. 
All'interno- RUBRICHE e CARTONI. 
(49141009) 

9.15 SUPERVICKY. Telefilm. (4390776) 

9.45 GENITORI IN BLUE JEANS. Telefilm 
(99427080) 

10.20 MACGWER. Telefilm. (36129311 

11.25 VILLAGE- NOTIZIE IN MOVIMENTO. 

Attualità (4776979) 

11.30 TJ.HOOKER. Telefilm. (2556196) 
1120 SPECIALE CINEMA. (9660009) 

12.8 STUDIO APERTO. (2137115) 

12.45 FATTI E MISFATTI. (1568221) 

12.50 STUDIOSPORT. (708080) 




8.45 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk- 
show Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di Franco Bra¬ 
caceli. Regia di Paolo Pielrangell (Re¬ 
plica) (18980689) 

11.30 FORUM. Rubrica Conduce Rita Dal¬ 
la Chiesa con la partecipazione del 
giudice Santi Lichen. Partecipa Fabri¬ 
zio Bracconeri. Regia di Laura Basile. 
(838776) 


6.30 EURONEWS. (77370) 

7.30 BUONGIORNO TMC. Attualità 

(7621757) 

9.00 LE GRANDI FIRME. Shopping lime. 
(36009) 

10.00 SWITCH. Telefilm. "Anonima omici¬ 
di" (30825) 

11.00 AGENZIA ROCKFORD. Telefilm. "Il 
caso Beamer". (70347) 

1100 CHARUE’S ANGELI Telefilm "Bal¬ 
lando al buio ". Con David Boyle, Ja- 
clyn Smith. (70383) 




13.30 TELEGIORNALE. (45825) 

13.55 STVLE. Rubrica. (4076738) 

1109 TG1-ECONOMIA. (46554) 

1405 PRONTO? SALA GIOCHI. Gioco Con 
Maria Teresa Ruta. (9751573) 

15.15 UNEARIANCA. Rubrica. (8381134) 
1548 SOLLETICO. All'Interno; (6969663) 
178 ZORRO. Telefilm. (2931) 

1100 TG1. (79757) 

1110 ITALIA SERA. Attualità. 

CCISS- VIAGGIARE INFORMATI. Pre¬ 
visioni sulla viabilità. (333776) 

11S0 LUNA PARK. Gioco. Conduce Paolo 
Bonolis. (8081824) 


20.90 TELEGIORNALE. (937) 

20» TOT-SPORT. (73487) 

20.35 LUNAPARK-LAZINOARA. (6324028) 
a,45 OLFATTO. Attualità. (5351860) 
aio SUPERQUARK. Documentario. 
"Viaggi tra natura, scienza e tecnolo¬ 
gia". Conduce Piero Angela. (144844) 
2345 TG1. (8544467) 

88 PORTA A PORTA. Attualità. Conduce 
Bruno Vespa, (148660) 


248 TOI-NOTTE. (30603) 
la AGENDA (CHIACCHIERE. (7775790) 
la VDEOSAPERE • CULTURA NEWS. 

Documenti. (8434332) 

18 SOTTOVOCE. Attualità. (5484500) 

1.15 UN GIORNO ALLE COR8E, Filmcom- 
mediatUSA, 1937-b/n) (6049332) 

38 MI RITORNI M MENTE. Musicale 
(Replica). (1710166) 

IH TG1,NOTTE. (R), (3372968) 

48r DOC MUSIC CLUR. Musicale 


138 TG2-GIORNO. (3202) 

138 COSTUME E SOCIETÀ'. (3889) 

148 SPECIALE-BRAVO CHI LEGGE. Ru¬ 
brica, (24318) 

14.15 I FATTI VOSTRI. Varietà. (1417641) 
14.40 QUANDOSIAMA. (970486) 

1110 SANTABARBARA. (6825028) 

118 L'ITALIA IN DIRETTA. All'interno: TG 
2-FLASH. (6361660) 

1100 IN VIAGGIO CON 'SERENO VARIABI¬ 
LE”. Rubrica. (71115) 

Ila TG2-FLASH. (2428080) 

11» TGS-SPORTSERA. (8798689) 

1145 L'ITALIA IN DIRETTA. (3358486) 

19.35 TGS-LOSPORT. (1913979) 


19.45 1G2-aaANTEPRIMA. (5076931) 
11» GGCART (DAI OUE AGLI OTTANTA). 

Varietà. Conduce Maria Monsè. Re¬ 
gladi ClaudloBeldl (2545486) 
aa TG 2-20,30. (76554) 
a.» I FATTI VOSTRI. Varietà "Piazza Ita¬ 
lia di sera". Conduce Giancarlo Ma- 
galli con Wendy Windham. Regia di 
Michele Guardi. (75895370) 


21» TG 2-DOSSIER. Attualità. A cura di 
Paolo Meucci, (26950) 
a.45 TG2'NOTTE. (2323467) 

0.10 STORIE. Attualità. A cura di Enrica 
Aragno. (6308264) 

18 PIAZZA ITALIA DI NOTTE. Rubrica. 

ConG Magali). (3880121) 

1.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 


48 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAN¬ 
ZA. Attualità, (49248332) 


1.15. DESTINI. Teleromanzo. (1703852) 
1», SÉPARÉ', Muslcale.(2Q83177) 

145 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAN¬ 
ZA. Attualità, (14768448) 


11» VIDEOSAPERE. All'Interno: ITALIA 
MIA BENCHÉ'; VIOEOZORRO. (43863) 

148 TGR7TG 3 ■ POMERIGGIO. (6991660) 
1145 ARTICOL01. Rubrica, (3489825) 

158 PRIMA DELLA PRIMA, (5172) 

15» TGS - POMERIGGIO SPORTIVO. Al- 

l'inlernc: 16,00 PALLAV0L0.16.2G 
PALLANUOTO; 16.45RALLY, (35660) 
178 AU£ CINQUE DELLA SERA. Talk- 
show, Con Marta Flavi.. (91660) 

17.55 GEO. Documentario. (62047) 

1125 UTESTATA. All'interno: (739221) 
198 TG3/TGA. (2757) 


208 DECI MINUTI. (51221) 

20.10 BLOB. DI TUTTO Di PIU’. (2497134) 
2015 AGENTE 007 - L'UOMO DALLA PISTO¬ 
LA O'ORQ. Film. (8194825) 

21» TG3-VENTDUEETRENTA. (40283) 
2145 TGR. Tg regionali (7267047) 

21» LINEA 3. Attualità. Conduce Lucia 
Annunziala. (7826202) 


13» TG4. (8757) 

14» NATURAlMENIE BELLA -MEDICINE 
A CONFRONTO. Rubrica Conduce 
Daniela Rosali. (19486) 

1115 SENTIERI. Teleromanzo. (47080) 
15» h; PRIGIONIERO DI ZERDA. Film av¬ 
ventura (USA, 1952). Con Deborah 
Kàtr. Stewart Grange!. (8249663) 

17.15 PERDONAMI. Show. (6857486) 

11» GIORNO PER GIORNO. Conduce 
Alessandro Cacchi Paone. (23825) 
19» TG4. 

OROSCOPO DI DOMANI. (33842) 

19» GAME BOAT. Contenitore. (3894592) 


20.40 IL MOSTRO DI LOS ANGELES. Film- 
Tv (USA, 1989). Con A Martinez. Ri- 
cfiqrd Jordan. Regia di Bruca Seth 
Green (prima visione tv) (3345554) 

22.45 FENOMENI PARANORMALI INCON¬ 
TROLLABILI. Film drammatico (USA, 
1984), Con David Keith, Drew Barry- 
more, Regia di Mark L, Lesler. All'in¬ 
terno 23 30TG 4 - NOTTE (925660) 


138 CIAO CULO. Cartoni. (25573) 

13» CIAO CIAO NEWS. Show (1846028) 
14» COLPO DI FULMINE. Show. 


15.05 GENERAZIONE X. Talk-show. Con¬ 
duce Ambra Angiolmi" (5190573) 

16.05 VILLAGE - NOTIZIE IN MOVIMENTO. 

Attualità (659115) 

16» BAYSIDESCHOOL TI. (5207115) 
15.40 CICLISMO. Tirreno-Adnatico 
(4506757) 

17.45 PRIMI BACI. Telefilm. (4016757) 

1130 STUDIO APERTO. (31009) 

15.45 STUDIOSPORT. Notiziario sportivo 
(827554) 

19» BAYWATCH. Telefilm. (8689) 


13» TG5. Notiziario. (28660) 

1315 SGABBI QUOTIDIANI. (2118283) 

13» BEAUTIFUL. Teleromanzo (4556738) 
14.15 IROBINSON. Telefilm "Tulliinsala 
party" (892134) 

14.45 CASA CASTAGNA. Gioco. Conduce 
Alberto Castagna (1477283) 

1125 VIAGGIOFANTASTICO. Situation co¬ 
medy. "Ospite indesiderato". 
(286399) 

1725 AMBROGIO, UAN E GLI ALTRI DI BIM 
BUMBAM. Show. (644889) 

18» OK, IL PREZZO E’ GIUSTO! Gioco. 

Conduce Iva Zanicchi (58825) 

19» LA RUOTA DELLA FORTUNA. Gioco 
Conduce Mike Bongiorno. (5937) 


20.00 MR. COOPER. Telefilm. "Le ragazze 

ponpon" (7592) 

20.30 FORZA D'URTO. Film azione (USA, 
1991) Con Brian Bosworth, Lance 
Hennksen. Regia di Craig R Baxley 
(prima visione tv) (93467) 

22» GIUSTIZIA D'ACCIAIO. Film-Tv 
(USA, 1995) Con David Bradley Re¬ 
gia di Gregory Yalanes (prima visìo- 
netv) (67301) 




23.50 AMORE E SESSO: ISTRUZIONI PER 
L'USO? Attualità. Conduce Emanuela 
Falcetti. (2051912) 

0» TG 3 LA NOTTE -PUNTO E A CAPO - 
IN EDICOLA - NOTTE CULTURA. 

(4291603) 

1.10 FUORI ORARIO. Presenta. SPIDER 
BABY. Film commedia (USA. 1964 - 
prima visione tv) (7169622) 

1» PAGINE DI STORIA CONTEMPORA¬ 
NEA. Documenti, (6558158) 

415 PESCATORI. Commedia di Arnaldo 
Vacchieri. (42800784) 


1.10 TG4-RASSEGNASTAMPA, Attuali¬ 
tà. (7335784) 

1» NATURALMENTE SELLA - MEDICINE 
A CONFRONTO. Rubrica (Replicai. 
(7331988) 

1» MOONLIGHTIN. Telefilm. Con Brace 
Willls.CybilIShepherd (2985581) 

1» L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLA¬ 
RI. Telefilm. (1686968) 

3» MANNIX. Telefilm Con Mike Con¬ 
nota (9121500) 

1» GU INTOCCABILI. Telefilm. Con Ro- 
bertSlack. (2208881) 


0.38 FATTI E MISFATTI. (5990055) 

0» SPECIALE CINEMA. (18716332) 

08 ITALIA 1 SPORT. Rubrica sportiva 
All'interno-(18635413) 

08 STUDIOSPORT. Notiziario sportivo 
(4793351) 

t» I SEGRETI DI TWIN PEAKS. Telefilm 
(1751871) 

3.10 MACGYVER. Telefilm (R). (7839697) 
110 BAYWATCH. Telefilm (R), (1906413) 
5» U HOOKER. Telefilm (Replica) 
(12076719) 




20.00 TG5. Notiziario (50569) 

2125 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 
DELL'IMPENITENZA. Show. Con En¬ 
zo tacchetti, Lello Atena (1432912) 
»» CARO MAESTRO. Minisene. Con 
Marco Columbro. Elena Sofia Ricci, 
Franca Valeri, Sandra Mondami (2’ 
puntata). (4222757) 

22.45 TGS. Notiziario (6138486) 


23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk- 
show. All’interno- TG5. (6192270) 

1» SGARBI QUOTIDIANI. Attualità (Re¬ 
plica) (8642555) 

1.45 STRISCIA LA NOTIZIA ■ LA VOCE 
DELL'IMPENITENZA. Show (Replica). 
(4722581) 

2» TG5-EDICOLA. (8522581) 

2» CINCIN. Telefilm (9361852) 

130 NONSOLOMODA. Attualità (Repli¬ 
ca). (9372968) 

4.30 TARGET-OLTRE LO SCHERMO. At¬ 
tualità IReplica). (9642603) 

5» LA STRANA COPPIA. TI. (12078177) 


138 TMCORE11 (11405) 

Ilio PRIMO PIANO DONNA. (1820689) 

13.15 TMC SPORT. (2114487) 

13» THE UON TROPHV SHOW. Gioco. 

Conduce Emily De Cesare. (3028) 
14» L’ETERNA ÈVA. Film commedia 
(USA, 1952). Con Anne Baxter, Mac 
DonaldCarey. (6776134) 

158 TAPPETO VOLANTE. Talk-show. 

Conduce Luciano Rispoli. (8941689) 
18» ZAPZAP. All'interno 

PARKER LEWIS. Situation comedy. "Il 
passaggio de! testimone". (499115) 
198 TMC SPORT. (104080) 


20» TMC ORE». (19767) 

».1S PRIMO PIANO. Rubrica. (1438196) 
28» 1 BISBETICO DOMATO. Film com¬ 
media (Italia, 1980) Con Adriano Ca¬ 
toniano, Ornella Muli. Regia di Ca¬ 
stellano 6 Pipolo. (855757) 

2115 TMC SERA. (3897738) 

21» PÌRANA. Film drammatico. Con 
Bradford Dillman, Healher Menzies. 
Regia di Joe Dante (v m 14 anni). 
(5346931) 


0» TMC DOMANI. (5881968) 

0» NBACTION. Rubrica sportiva 
(7583992) 

1.10 AGENZIA ROCKFORD. Telefilm (Re¬ 
plica). (4344974) 

110 TMC DOMANI. (Replica), (4811429) 
28 CHARUE'S ANGELS. Telefilm "Bal¬ 
lando al buio". Con David Boyle, Ja- 
clyn Smith (Replica). (6696993) 

38 CNN. (39222852) 

1» PROVA D’E8AMErUNIVERSfTA' AGI- 
STANZA. Attualità. (33156069) 


IMO SEGNALI Ol FUMO. Mu¬ 
sicale 1717405) 

18.» CUPIO CUP. Cantoni- 

it» nMjt’Nna’itwi 
11» COSA FA zw. Rum¬ 
ini c * ^ 3 *toj^ommanoo. 

Il» Telefilm. 

11» twKMNAIE. (767554) 
11.11 I PREMIO» OGL'IOO. 
LO OOAO. Telefilm. 
(2898979) 

89» AVVOCATI A LOS «IME. 

LEITelefilm. (137844) 
21» NAMMU. Telefilm. 

(133028) 

22.30 800M8. Telefilm. 

1 L’ffio KQN08CW- 

TO. (R), (765641) 
m VHKWTTE. (66556413) 


12.00 IEDICOU Di FUMARI. 

(359405) 

14.00 MF.REG, (315650) 

14.30 POMERIGGIO MSEME. 

(2600689) 

17.00 DALLE I ALU S. 


- IMO TT PER DUE. (198080) 
Ili MF.REG. (780625) 

OOAO TUTTO TRIS 4 TOT». 

(923844) 

ìms furari uve. Airmiw- 

no: ANDIAMO IN COLLE¬ 
GIO. (713738) 

IMI SOLO MUOCfc (TALU¬ 
NA. J125554) 

2115 KU'ITALIA, AMATE 
SPONOE. (5436318) 

EMO MF.REG. [799573) 

23.00 ZONA MODA. (7590801 
2M0 SOLA... M QUELLA CA¬ 
SA., Film horror 
SOLÒ MUSICA ITALIANA. 


11.00 SAM8A D’AMORE. Tele* 
novela (5517776) 

IMO HAPPY END. Telefilm 
(5592467) 

19.00 TELEGIORNALI REGIO¬ 
NALI. (8196405) 

10.30 VIVIANA. Telenovela 
(2850221) 

20.30 H GIUSTIZIERE DELLA 
STRADA, Film azione 
(Italia/Spagna, 1970). 
Con Robert Jannucci, Ali¬ 
cia Moro. (6703844) 

2130 TELEGIORNALI REGIO¬ 
NALI (8171196) 

23.00 SOLO MUSICA ITALIA¬ 
NA Musicale Conduco¬ 
no Jo Squillo e Carla 
Liotto (5597912) 

i 23.30 COPERTINA. Rubrica 
(64733115) 


14.00 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE. (324318) 

14.30 POMERIGGIO INSIEME. 
Conlenitore, (2802047) 

17.00 CWQUESTELLE AL CI¬ 
NEMA. Rubrica (573202) 

17.15 WILMA E... CONTORNI. 
Rubrica (8744028) 

11.15 BELL’ITALIA AMATE 
SPONOE. Documentarlo 
(982592) 

11.30 TF PER OUE. Talk- 
show. Conduce Gianfran¬ 
co Fumari. (107736) 

19.30 TELEGIORNALE REGIO¬ 
NALE. (782283) 

20.00 SOLO MUSICA ITALIA¬ 
NA. Musicale. (709196) 

20.30 DIAGNOSI. Talk-show A 
cura del Prof Trecca 
(545009) 

22.30 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE. (44072221) 


13.00 JURASSIC PARK. Film 
fantastico (USA, 1993) 
Regia di Steven Spiel¬ 
berg (30003831 

15.15 CASABLANCA. Film 
drammatico (USA, 1942 - 
b/n). (5110283) 

17.00 TÈLEPHJ’ BAMBINI. 

(661775) 

16.00 OUCA SI NASE. Film, 

commedia (GB/USA, 
1993). (5492028)' 

20.40 SET-IL GIORNALE DEL 
CINEMA. Attualità 
(8522757) 

21.00 L'ULTIMO IMPERATO¬ 
RE. Film drammatico 
(Italia, 1987) (81295318) 

23.40 SET OSCAR 1W. 


24.00 MANGIARE BERE UOMO 
DONNA, Film commedia 
(Taiwan, 1994) , 


13.00 MTV EUROPE. Musica¬ 
le (77802318) 

19.05 LOCOMOTIONS. Docu¬ 
mentario. "Addomestica¬ 
re il mostro di terrò' (Re¬ 
plica) (7615283) 

20.05 CONNECTKMSH. Docu¬ 
mentano. ’ Photo Finish" 
■ (Replica). (223405) 

2030 DALLA SCIENZA ALLA 
1 TECNICA. Documenti 
(Replica) (225028) 

26.50 -3 NE WS. (9766950) 
21.00 DON GIOVANNI. Dram¬ 
ma giocoso indù atti. Mu¬ 
siche di W A Mozart Di¬ 
rettore Arnold Destman 
(81281115) 

24.00 MTV EUROPE. Musica¬ 
le (18073061) 


GUIDA SHOWVIEW 

Per registrare il Vostro 
programma Tv digitare I | 
numeri ShowView stam¬ 
pati accanto al program- ; 
ma che volete registra- I 
re, sul programmatore I 
ShowVlow Lasciate l’uni¬ 
tà ShowVItw sul Vostro 
videoregistratore e il pro¬ 
gramma verrà automati- , 
camente registrato all’o¬ 
ra indicata Per informa¬ 
zioni, il "Servizio clienti I 
ShowView" al telefono 
02/26 92 18 15 ShowView ' 
è un marchio della Qem- 1 
Ster Development Corpo- ! 
ratlon (C) 1OT4 -Gemater | 
Development Corp. Tutti I 
diritti sono riservati. 
CANALI SHOWVIEW 
OOI - Raiuno, 002 - Rai- | 
due. 003 - Raitre, 004 - Re¬ 
te 4,005 - Canale 5; 0Q6 - 1 
Italia 1,007-Tmc. 009-Vi- j 
deomusic, Oli - Cinque- , 
stelle: 012 - Odeon, 013 - j 
Tele+ 1. 015 - Tele+ 3, 
026-Tvltalia. i 


Mi RADIO 


Radiouno 

Giornali radio - 8 OO; 9.00, IO OO, 

11 OO; 12.00, 13 00, 14.00, 15 00, 
16 00: 17.00. 18.00, 19.00; 23.00; 
24.00, 2.0 0. 7.32 Questione di 
soldi, 8.32 Radio anch'io; 9 05 
Bolneve; 10.07 Telefono aperto; 
10.35 Spazio aperto; 11 05 Ra¬ 
diouno musica, 11.11 II rotocal¬ 
co quotidiano; 11 38 Anteprima 
Zappino; 12 IO Voci dal mondo, 

12 38 II pianeta Immigrazione, 
13.30 La nostra Repubblica; 
14 11 Casella postale, 15 11 Ga¬ 
lassia Gutenberg; 15.38 Nonso- 
loverde, 16.11 Personaggi e in¬ 
terpreti; 16.32 L’Italia in diretta, 
17.21 L’arte di amare; 17.40 Uo¬ 
mini e camion; 16 07 Bit; viaggio 
nella multimedialità; 18 15 Da 
SabatoUno. Tarn Tarn (avara; 

18 32 RadioHelp!; 19 22 Mondo 
Motori, 19.28 Ascolta, si fa sera; 

19 40 Zapping; 20 40 Radio 
sport, 21.00, 22 OO GR 1 Ultimo 
minuto; 23.10 Ballando Ballan¬ 


do, 0.33 La notte dei misteri, 
1 ÓO Radio Tir Radlodue Gior¬ 
nali radio 6 30. 7.30; 8.30; 12 IO, 

12 30, 13.30; 19 30; 22 30 6.00 II 
buongiorno di Radiodue, 7.17 
Momenti di pace; 8.06 Fabio e 
Fiamma e la trave nell'occhio 
8.50 II mercante di fuori, 9 IO 
Golem, idoli e televisioni; 9 30 II 
ruggito del coniglio, 10 32 Ra- 
dloZorro 3131; 11.68 Mezzogior¬ 
no con Mina, 12 50 Mosca cieca, 

13 45 Anteprima di Radiodueti- 
me, 14.00 Ring, 14 30Radiodue- 
tlme, 15 30, 16.30, 17 30, 18.30 
GR 2 - Notizie; 19 18 Bolneve, 
20.00 Masters; 21.00 Planet 
rock; 22 45 Ci vorrebbe un go- 
spel; 24.00 Stereonotte 
Radlotre 

Giornali radio- 8 45; 13 45,18 45 
6 00 Ouverture; 7.22 Bolneve; 
7.30 Prima pagina. All'interno. 
9 OO MattinoTre, 10.30 Terza pa¬ 
gina, 11 OO II piacere del testo; 
11.05 Grandi interpreti- Dino 


Asclolla; 1145 Pagine da..., 
12 30 Palco reale, 13.25 Aspet¬ 
tando il caffè. Gli acrobati cine¬ 
si, 13.50 Storie di musica; 14.15 
Lampi d'inverno, 19.15 Holly¬ 
wood party; 19 45 La nostra Re¬ 
pubblica (Replica), 20.15 Radio- 
tré suite / li Cartellone, 20 30 
Teatri senza’ombra: Amoretto, - 
La stanza della musica, 
23 43 Radiomante; 24.00 Musica 
classica. 

ItaliaRadlo 

Giornali radio- 7; 8; 12.15 - Gior¬ 
nali radio flash. 7 30, 9, IO, 11, 
16, 17. 6.30 Buongiorno italia, 
7 IO Rassegna stampa; 8.10 Ul- 
timora, 9 05 Prefisso 06, 10.05 
Piazza Grande, 12.10 Tamburi 
di latta; 14 05 Gultiver; 15 IO Li- 
vingstone, 16.05 Quaderni meri¬ 
diani; 18 05 Prefisso 06, 18 50 
Tempo pieno, 19.05 Milano se¬ 
ra. 20.05 Una poltrona per due; 
22 OO Effetto notte; 2 02 - 6 09 Se¬ 
lezione musicale notturna. 


AUOITEt. 


Gli «Amici» di Maria 
superano anche il calcio 

VINCENTE: _ 

Amici di sera (Canale 5, ore 20.50).7.282.000 

PIAZZATI: _ 

Calcio, Porlogallo-ltalia (Raiuno, ore 20.30).7.250.000 

Strisclalanotizia (Canale 5, ore 20.34).7.130.000 

Luna Park (Raiuno, ore 18.49).:.5.850.000 

Beautiful (Canale 5, ore 13.51).5.483.000 

Cane e gallo (Italia 1. ore 20.48).3.988.000 




Non si Unisce mai di imparare. E di stupire. Ed ec- 
I " co che un bel mercoledì, con l'Italia (nel senso di 

nazionale di calcio) che gioca sia pure in amiche¬ 
vole col Portogallo, sette milioni e 262mila italiani 
scelgono di vedere Amici dì sera. Una vittoria meritevolissima, 
sia pure di strettissima misura rispetto all'intoccabile sport na¬ 
zionale che si piazza a sette milioni 250mila spettatori. Colpa 
del prossimo sciopero dei calciatori? Fatto sta che Maria De Fi¬ 
lippi e 1 suoi giovani ospiti hanno totalizzato uno share parli 
26,99% e quasi venti milioni di contatti (cioè telespettatori che 
hanno seguito mediamente per 50 minuti il programma). 

Il resto della serata è meno «clamoroso». Naturalmente in 
classifica s'è piazzata la Striscia di lacchetti e Arena, anche lei 
sopra i sette milioni, oltre all'altro consueto immancabile 
Beautiful. E lezioni dì pianai Lo straordinario film di Jane 
Camplon al suo secondo passaggio televisivo ha totalizzato 
poco più di due milioni e mezzo di telespettatori: colpa della 
videocassetta distribuita da poco da) Corriere dellaserao della 
scarsa telegenìa dell'opera? 


ARTICOLO 1 RAITRE. 14.45 

La rubrica del Tg3 dedicata al mondo del lavoro si occu¬ 
pa oggi di vedere come funziona l'Agenzia per l'impiego 
del Lazio, dove c'è anche uno sportello per chi cerca la¬ 
voro negli altri paesi dell’Unione europea. Poi si passa al¬ 
le informazioni e ai consigli utili per trovare lavori estivi. 
Infine, continua l'inchiesta sul capolarato e il lavoro nero: 
oggi il viaggio è nella provincia di Latina. 

VILLAGE ITALIA 1.16 05 

A Milano, dove si svolge una manifestazione della Lega 
antivivisezione contro le pellicce. In scaletta anche un'in¬ 
tervista a Giorgia, un servizio che spiega cos'è l'Acnur 
(commissariato rifugiati della Nazioni Unite), un’intervi¬ 
sta al mago ArturoBranchetti. 

ITALIA SERA RAIUNO. 15 10 

12 opere prime di cinema recuperate e restaurate grazie 
anche all'Intervento di Giuseppe Tomatore. interviste a 
Francesca Neri, Veronica Pivetti, Carlo Verdone, France¬ 
sca Detterà, Monica Vitti. 

CARO MAESTRO CANALE 5.20 40 

Secondo dei sette episodi con Marco Columbro nei panni 
di un insegnante stravagante, che ha già avuto grande 
successo ai primo appuntamento. Stasera storie di bam¬ 
bini e storie d’amore tra insegnanti. 

SUPERQUARK RAIUNO. 20.50 

A contrastare Caro maestro, c'è il tradizionale Piero Ange¬ 
la. Oggi si apre con un documento su Plutone, per scopri¬ 
re se è veramente un pianeta oppure no. Poi si passa al 
documenatrio sui leoni d'acqua che vivono sulla riva del 
fiume Chobe in Botswana, filmato che ha richiesto tre an¬ 
ni per la sua realizzazione. 

STORIE RAIDUE. 010 

Gianni Minà intervista Dacia Maraini, che ripercorre le 
tappe della sua vita personale e professionale e parla del 
suo ultimo libro Un clandestino a bordo (Rizzoli), che 
tratta il delicato tema dell'aborto, 



Emarginazione non stop 
Un giorno in periferìa 

8.00 NON-STOP SULL’EMARGINAZIONE 
Tutti I pr»|rainnl dalli rata sirinii Incentriti mi tana. 


Un'intera giornata aita scoperta delle peritene sarà quella di oggi su 
Raidue Dalie 8 del mattino fino ali’l di notte, la programmazione del¬ 
ia rete verrà sintonizzata sulla marginalità, l’integrazione, le difficoltà 
di convivenza, la necessità di comprensione reciproca. Immigrazio¬ 
ne, certo, ma anche anziani, comunità Rom, bambini nelle parole de¬ 
gli invitati ai vari programmi della giornata Come per esempio monsi¬ 
gnor Dì Liegro della Caritas, il giornalista Fidel M’Banga Bauna, il ma¬ 
gistrato Culotta, ospiti di Fuori dai denti. Di quartieri dormitorio si oc¬ 
cupa nei pomeriggio L Italia in direna e persino Go-cart farà parlare i 
bmabini delle zone povere AH'otò di pranzo, invece, quattro scrittori 
(Debenedetti, Pontiggia, Genna, e Damiani) che leggono in periferia. 


20.25 AGENTE 007 L’UOMO DALLA PISTOLA D’ORO 

Italia di Bay Hanlltai. eia Baiar Mure, Chrfitajfctr lai, Britt Eklaad. 
firn Brattili (I974|. 120 «inni. 

Avventura numero nove dell’agente di Sua Maestà e se¬ 
conda comparsa di Roger Moore nell’era dopo-Connery 
L'intrigo di questa volta gira intorno a un'arma segreta 
basata sull’energia solare 007 dovrà guardarsi dai 
proiettili d'oro del killer Scaramanga. 

RAITRE 

20.30 FORZA D’URTO 

Ralla di Cnl| R. flaxliy. eia Briaa Biiwirt, Laici Haarlkiaa, WIIIImr 
F anrtF*. Un (199!). 90 alitati. 

Prima visione tv di un film - che, peraltro, ha uri formato 
adattissimo al piccolo schermo - che cerca di lanciare co¬ 
me attore Brian Bosworth, star del football americano. 
L’atleta fa la parte del giustiziere per sconfiggere una 
banda di assatanati motociclisti. C’è molto movimento. 
ITALIA 1 

22.35 PIRATA 

Ragia di Jta Ditta, eia Bradfard Dlllaiaa. Haather Matzlas. Khrm Wya. 
tiailWB). 92 alitati. 

Alcuni esperimenti militari hanno provocato un affolla¬ 
mento di famelici pirata in un bacino frequentato da igna¬ 
ri bagnanti. Le autorità si guardano dall’avvertìre del pe¬ 
ricolo e i plrafta banchettano a quattro ganasce. Semipa¬ 
rodìa dello «Squalo» versione micro. 
TELEMONTECARLO 

1.t5 SPIDER BABY 

Ralla di Jack Hill, caa Lta Ckaaay. Sid Hai|, itti Statar. Un (1994). 

Ex «giovane regista» delta generazione dei Coppola e de¬ 
gli Scorsese, Jack Hill è diventato rapidamente un regista 
di culto negli ultimi due anni, autore dì «pulp movies» già 
da una trentina d’anni. Questo film, inedito in Italia, ruota 
intorno a una famiglia colpita da una terrìbile sìndrome che 
li fa regredire a uno stato primitiva e cannibaiico. Una com¬ 
media degli orrori girata con toni grotteschi e affettuosa¬ 
mente divertiti. 

RAITRE 
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«Voto a sinistra 
per disperazione» 
Llgabue si sfoga 
(e riparte in tour) 

■Voterò a sinistra, ma è II voto della 
disperazione: Il meno paggio, 
Inaomma». DMuao dalla politica è 
Luciano Ugabuo, Il rocker padano 
eira al appiatta a ripartire In tour 
dopo I successi dal concerti di 
pochi moti fa e dell'album «Buon 
compleanno», EMs (mezzo milione 
di copia venduta). Luciano 
smentisce categoricamente ogni 
Ipotesi di candidatura nell'Ulivo a 
i rilancia II suo rifiuto per la politica 

attuale: «Non fa per me. lo vengo 
dagH anni Settanta e tono 
cresciuto con degli Ideali 
differenti: I pomici che vedo oggi 
pensano sdo a consolidare II 
I proprio potere e non si interessano 

davvero di far del bene alla gente. E 
pd non mi piacciono I teatrini 
stressanti, non riuscirai a 
sopportare tutti questi giochi, lo ho 
avuto una lontana esperienza 
come consigliera comunale a 
Correggio: tono andato a ad o 
! sette sedute spot mi sono rpttol 

f maronl. Coti ho lasciato perdere.. 

’ Alla politica, quindi, Il Uga 

preferisce il rock'n'rdl. E riparte II 
21 marzo da Desio per una 
quindicina di data dislocato per lo 
più In provincia e ndle citta non 
toccate dd tour precedente. -Sarà, 
comunque, uno spettaedo diverso. 
Con variazioni nella scaletta e 
nuovi arrangiamenti, anche se al 
centro d sarà sempre l’ultimo 
disco. Il suono sari ancora più rock 
ad elettrico, senza l'apporto di 
tastiera, computer e campionatori. 
Anche II palco non avrà nessuna 
scenografia particolare. Dovranno 
trionfare emozione e Istinto, una 
scelta un po' In controtendenza. 
Ideali per II gusto televisivo di 
oggi'. In aprile arriverà anche 
Springsteen, artista a cui Luciano 
S stato più volte accostato: .Non 
andrò a vedere II tuo concerto, 
perchè non ho voglia di sentire 
ancora una volta I som paragoni. 
Che lo faccia Uscio o heavy metal, 
per qualcuno resto tempra e 
soltanto lo Springsteen padano. 
-Anzi? per questo motivo, ora II Boss 
mi è diventato pura antipatico-. In 
questi giorni uscirò, Inoltra, 
l’home-vldea «Un anno con EMs», 
che raccoglie momenti «live» e In 
studia, a anche le immagini della 
visita di llgabue a Oraceland sulle 
tracce del fantasma di Prette». 

D Diego Perugini 



il caso. Italia 1 rifiuta r«Antologia»: McCartney non vuole pubblicità nocive 

Niente Beatles, meglio gli spot 


È sfumata definitivamente la possibilità di vedere, anche 
in Italia, il documentario tv sui Beatles. Italia 1 ha infatti 
perso la possibilità di acquisire dalla Abc i diritti di messa 
in onda di Beatles Anthology perché nel bel mezzo della 
trattativa lo stesso Paul McCartney ha posto dei vincoli 
sulla pubblicità: no agli spot sui prodotti di carne, petroli¬ 
feri o inquinanti. Piangono i fans, protestano politici e uo¬ 
mini di spettacolo. «Una perdita notevole», dice Paissan. 


MONICJ 

m ROMA. Italia 1 è stata sconfitta 
dai Beatles. La rete Mediasct non è 
riuscita a mandare a buon fine la 
trattativa per l’acquisizione dei di¬ 
ritti di Beatles Anthology, ii docu¬ 
mentario in tre puntate già sfuggito 
alla Rai e trasmesso ormai da 37 tv 
in tutto il mondo. La causa del falli¬ 
mento della contrattazione sta nel¬ 
le clausole poste da Paul McCart¬ 
ney in materia di pubblicità, duran¬ 
te la messa in onda del documen¬ 
tario non sarebbero potuti compa¬ 
rire in nessun caso spot che pro¬ 


muovevano prodotti di carne, 
petroliferi, legati alla plastica e a 
tutte le altre sostanze inquinanti e 
non biodegradabili. 

I dirigenti di Italia 1 avevano ini¬ 
ziato le trattative nei settembre 
scorso, quando la Rai non si era 
fatta avanti per acquistare i diritti 
della trasmissione dall’americana 
Abc, e già all’epoca era scoppiata 
la polemica perché i telespettatori 
italiani erano stati privati di un 
evento tanto rilevante. 1 contatti di 
Mediaset si svolgevano dunque 


con Abc per i diritti del programma 
e con la società Apple (che cura 
gli interessi dei Fab Threé ) per tutto 
ciò che riguardava le clausole pub¬ 
blicitarie. Il costo dell’operazione 
si aggirava intorno al mezzo milio¬ 
ne di dollari, circa 750 milioni di li¬ 
re. Intanto la produttnee Fatma 
Ruffini stava già lavorando allo 
speciale italiano, che avrebbe avu¬ 
to come patron della serata Renzo 
Arbore Ma solo pochi giorni fa Mc¬ 
Cartney ha posto la sua condicio si- 
ne qua non sugli spot pubblicitari 
E non c’è stato niente da fare: Italia 
1 è una rete commerciale e non 
può decidere improvvisamente e 
per nessun motivo di eliminare da 
una determinata fascia oraria quel¬ 
le pubblicità per le quali sono già 
stati chiusi i contratti. 

C’è stata un'emittente che è riu¬ 
scita nell’operazione di mandare 
in onda Beatles Anthology senza 
pubblicità: ma si tratta della Bbc, tv 
pubblica della Gran Bretagna. Co¬ 
me a dire che da noi solo la Rai 
avrebbe avuto facoltà di prendere 
una decisione di questo genere. 


E proprio come qualche mese fa 
(quando c’era stata anche un'in¬ 
chiesta parlamentare sull’argo¬ 
mento), arrivano i commenti ne¬ 
gativi. Renzo Arbore per una volta 
non si sbilancia: «Non è una gran¬ 
de perdita. Il programma è uno di 
quelli strictly for fans, cioè riservato 
ai fans dei Beatles. Dal documenta¬ 
rio la musica è praticamente as¬ 
sente, c’è solo un’indagine molto 
nozionistica sulla loro storia e non 
aveva quella funzione divulgativa o 
di incoraggiamento all’ascolto che 
io prediligo, si trattava di una tra¬ 
smissione molto tecnica con gran¬ 
di interviste, per esempio, a perso¬ 
naggi di secondo o terzo piano che 
avevano conosciuto in un dato 
momento i componenti del quar¬ 
tetto». Polemico Red Ronnie: «Era 
possibile, eccome, trovare spot di 
prodotti non nocivi. li problema è 
che le agenzie pubblicitarie non 
vogliono creare il precedente». 

Piangono dunque i membri del¬ 
l’associazione «Beatlesiani d’Italia» 
e parlano per bocca del loro presi¬ 


dente Rolando Giambelli, che di¬ 
ce: «Un altra duro colpo alla me¬ 
moria dei Beatles, che questa volta 
vengono boicottati per motivi che 
c’entrano poco con la musica. Gli 
interessi della cultura vengono 
messi in secondo piano di frante a 
ragioni commerciali, non è giusto, 
Probabilmente non c'era grande 
volontà di trasmettere il filmato, 
forse Italia \ voleva comperare 
quelle immagini solo per fare un 
"dispetto” alla Rai, che a suo tem¬ 
po fu molto criticata per non esser¬ 
si aggiudicata i diritti della trasmis¬ 
sione». Per il vicepresidente della 
Commissione di vigilanza Mauro 
Paissan, la mancata trasmissione 
di Beatles Anthology «per puri vin¬ 
coli pubblicitari» è l’erifiesìma di¬ 
mostrazione del ruolo importante 
che la Rai potrebbe rivestire come 
servizio pubblico. «La perdita è sta¬ 
ta notevole: oggi che anche le reti 
commerciali non trasmettono il 
documentario, si sottrae al pubbli¬ 
co un evento culturale di prim’or- 
dine». 


Pavarotti 
negozia 
la separazione 

Ci siamo, dunque, secondo un ta¬ 
bloid di New York il celebre tenore 
starebbe segretamente con la mo¬ 
glie per la separazione. Si parla dì 
circa cento milioni di dollari che la 
moglie Adua riceverebbe, mentre 
alle tre figlie di Pavarotti verrebbero 
assegnati fondi vincolati di 25 mi¬ 
lioni di dollari a testa. Tale «buonu¬ 
scita» potrebbe ridare la «libertà» a 
Pavarotti di vivere con la sua giova¬ 
ne amante, la segretaria Nicoletta 
Mantovani, mentre la moglie reste¬ 
rebbe sposata a lui e avrebbe titolo 
di buona parte delle proprietà im¬ 
mobiliari e delle royalties dell’arti¬ 
sta, a .patto di restare in dispaile. 
Adua Pavarotti, del resto, aveva 
chiesto di recente la separazione 
legale, ma aveva anche dichiarato 
che non concederà mai al marito ii 
divorzio. La fortuna di Pavarotti 
ammonta a circa 300 rqilioni di 
dollari. 


Le memorie 
dal legar 
di Dacia Maralni 

Dacia Maraini sarà ospite oggi di 
Storie, il talk-show notturno di 
Gianni Mina, in onda su Raidue al¬ 
le 0,15. La Maraini ripercorrerà la 
sua vita, dall’esperienza drammati¬ 
ca del campo di concentramento 
in Giappone, dove fu internata con 
la famiglia, fino al suo rapporto 
con Moravia. Nella parte finale del 
programma, interverrà anche 
un’altra testimone della sua vita: 
l’attrice Piera degli Esposti. 


World music 
a Quartu 
Sant’Elana 

Prende il via stasera a Quartu San- 
t'Elena, in provincia di Cagliari, 
«Tene di Musica», rassegna dedica¬ 
ta alla world music italiana, orga¬ 
nizzata dall'Associazione culturale 
Giovedì Rock in collaborazione 
con il Comune, Inaugura la mani¬ 
festazione il grappo «Addosso agli 
scalini» presso il nuovo spazio cul¬ 
turale allestito nelle ex Fornaci Ma- 
xia. Prossimi appuntamenti con il 
gruppo di Alghero «Calie» (22 mar¬ 
zo) e ì palennitani «Agricanlus» 
(29 maizo). 


■ MILANO. Paolo Rossi 1996 o 
della necessità di sfuggire alla cro¬ 
naca, al presente, per poi, para- 
s dossalmente, raccontano meglio. 

Proprio da questa esigenza è nato 
f Rabelais, il suo nuovo spettacolo, 

I che debutterà a Orvieto il 23 mar- 

p zo. Un giro dì boa totale: «Ultima- 

I mente - dice l’attore - sentivo sul 

I collo il fiato pesante della satira e 

I della comicità. In questa società 

f dello spettacolo ricorrere alla ero- 

ri naca è sempre più prevedibile e 

| sempre pia difficile. Cosi ho spo- 

t stata l'obiettivo; ma rifacendomi a 

1 un libro del passato e pensando 

I al fuluro mi trovo, quasi senza ac- 

| corgermene, a parlare del presen¬ 

te.,.», 

Non poma che quatto cambia¬ 
mento di rotta vanga considera- 
e to un tradimento dal tuo pubbli- 

f co? 

| Se tradissi me stesso sarebbe un 

i tradimento. Se ripetessi disone- 

i stamenle quello che la gente si 

j aspetta e crede di volere sarebbe 

un tradimento. Non tradisco nes- 
L suno qui, meno che meno me 

t stesso. 

Como è nata l'Idea di faro uno 
spettacolo dedicato a Rabelais, 
un «clastico» del grottesco, del 

t comico, vliouto a cavallo Ira 

Quattrocento o Cinquecento? 
Ho cominciato leggendomi tutti 
; ccinque I volumi del Cargantuae 

‘ Pantagruel, ma quasi subito ho 

i decìso di intitolare il mio spetta¬ 

colo Rabelais e basta. Ho fatto 
mia l'affermazione del filosofo 
Montaigne: «Tutte le volte che 
leggo Rabelais mi annoio; tutte le 
volte che me lo raccontano mi 
t diverto», Leggere questo libro 

meraviglioso è faticoso anche se 
io come comico ci trovo un sac¬ 
co di stimoli. In Rabelais, per 
esempio, ho trovato dei riferi¬ 
menti ai quadri di Bruegel: mi so¬ 
no preso un'intera giornata a 
guardarmi i libri che avevo su di 
lui, Un giorno poi con tutti i colla¬ 
boratori dello spettacolo - era 
una bella giornate di sole - ce ne 
siamo andati sul Ticino. Abbia¬ 
mo bevuto e mangiato... anche 
una cosa cosi semplice può aiu¬ 
tare a capire un autore e il suo 
mondo. 

Che cosa avata conservato di 
•Qargantua e Pantagrual» noi 
vostro spettacolo? 

Partiamo dai primo libro che ha 

K otagonlsta Gargantua. Da lì 
il nostro percorso dentro 
un'epoca come il presente, che 
consideriamo rabelesiana. Con i 




L’INTERVISTA. Paolo Rossi prova uno spettacolo da «Gargantua e Pantagruel» in scena il 23 marzo 


«Sarò candido e cattivissimo. Come Rabelais» 


dai saltimbanchi, dal carnevale... 
Cosa vedrà il pubblico? 

Vedrà me con un musicista in 
palcoscenico. Ci sarà anche un 
leggio, un lenzuolo. Nient’altro. 
Tutto il resto sarà affabulazione, 
performance, non una rappre¬ 
sentazione. II gioco è quello di 
perdersi e di ritrovarsi. Girare 
senza fermarsi- un grottesco non 
romantico, in movimento, che si 
rigenera. 1! pubblico vedrà uno 
che si rimette in discussione pro¬ 
prio come fanno i 
calciatori che quan¬ 
do hanno raggiunto 
un top, ritornano a 
fare i preliminari. Del 
resto è dalla affabu- 
lazione che io vengo, 
dal cabaret. E in que¬ 
sti ultimi tempi sono 
tornato a parlare 
molto con il mio 
maestro Dario Fo. 
Sarà uno spettacolo 
più estremista, più 
esagerato, più catti¬ 
vo dei precedenti. 
Come ai tempi di Ra¬ 
belais la nostra è 
un’epoca di passag¬ 
gio, alle soglie ai 
un’evoluzione tecno¬ 
logica senza prece¬ 
denti, di sbarella¬ 
mento, di terra di 
nessuno, di gioco. 
Presto ci saranno le 
elezióni. Da anarchi¬ 
co che ha continuato 
a firmare patti di de¬ 
sistenza, voterò, an¬ 
che se mi pare che le 
votazioni siano un gioco che i 
politici fanno per noi. La vera 
battaglia sta altrove, nel progres¬ 
so tecnologico, nei mezzi di co¬ 
municazione. Il mio Rabelais 
non ama le deleghe: vorrebbe 
votare tutti i giorni. Ma anche io, 
come lui, ho le mie utopie: lo 
spettacolo si concluderà proprio 
con l’abbazia di Theléme, questa 
città del sole, dove tutti, uomini c 
donne, sono felici. 


CRISTIANA PATERNÒ 

m ROMA In Silenzio si nasce non poteva mancare 
Paolo Rossi, «feto naturale» come lo definisce - scher¬ 
zando ma neanche troppo - Giovanni Veronesi. Lui, il 
Piccolo, è nato (è il caso di dirlo) insieme all’idea di 
questo film teatralissimo e claustrofobico Anzi uteri¬ 
no Semmai è Sergio Castellino, il Forte, che è arrivato 
dopo, però il regista di Pei amore, solo per amore lo 
marcava stretto da tempo, con la voglia di coinvolger¬ 
lo in qualche suo progetto Pare che comunque i due 
attori non si siano fatti pregare troppo, incuriositi dalla 
stranezza di questa sceneggiatura che, secondo Paoio 
Rossi, è «un apripista fuori dalle convenzioni che parla 
di cose molto vicine a noi» E, incredibile ma vero, an¬ 
che il produttore, Aurelio De Laurentiis, ha detto sì in 
cinque minuti cinque. Senza accorgersi ( ? ) che il regi¬ 
sta stava abilmente riciclando la sua idea, bocciata, di 
fare al cinema Aspettando Godot. 

Nel fantasioso press-book, organizzato in capitoletti 
dai titoli suggestivi come «Gravidanza estetica» e «Il 
parto delie nebbie», si insiste molto sul concetto di fol¬ 
lia Follia del produttore, follia del regista, follia dello 
sceneggiatore {Ugo Chiti), follia dello scenografo-co¬ 
stumista (Giovanni Albanese). Che poi scenografo 
non è, ma autore di sculture e installazioni. E con que¬ 
sto background ha costruito» l'enorme e opprimente 
utero-caverna - costo un miliardo - dove il Pìccolo e il 
Forte passano nove mesi vestiti solo di un cordone 
ombelicale attorcigliato ai fianchi «Abbiamo immagi¬ 
nato questo glande spazio chiuso con una sola uscita 
come io scenario di un film di fantascienza degli anni 
’50, senza badare alla plausibilità scientifica in stile II 
mondo di Quark» Naturalmente vengono in mente il 
classico Viaggio allucinante c il remake di Joe Dante 
Salto nel buio Ma i paragoni sono fuorviami- «Abbia¬ 
mo usato lena, sabbia, acqua, luce - insiste Veronesi 
-e nessun effetto speciale che non sia meccanico». 

Gli effetti speciali sono gli attori. D’accordo sulla to¬ 
tale assenza di riferimenti, nett’afftontare il ruolo di 


questi nascituri prima ostili poi alleati contro il mondo 
intero. L’«uomo delle stelle» Casteiiitto sa di aver oscil¬ 
lato «tra una recitazione intimista e le gag più basse». 
Paolo Rossi, presto a teatro con Rabelais di cui ci parla 
qui accanto, ha pensato spesso alla morte più che alla 
vita per calarsi nei ruolo, senza dimenticare di quando 
sua madre, al secondo mese di gravidanza, partecipò 
a una gara di slalom con effetti incontrollabili sul futu¬ 
ro attore «Stare nella pancia è come passare nove me¬ 
si in un Club Mediterranée con bungalow, piscina, 
pranzo al buffet. E poi, improvvisamente, ti tolgono 
tutto e ti ritrovi con Casteiiitto in stanza. È angoscian¬ 
te». 

E angosciante - ma rinfrescata da folate di iionia to¬ 
scana - è anche la visione di Veronesi, già stretto col¬ 
laboratore di Francesco Nuti. Non c’è proprio niente 
di consolatorio in quei liquido amniotico dove arriva¬ 
no come echi spettrali i programmi tv, zappingando 
dagli spot del 144 ai servizi sull’assassinio di Kennedy. 
I due gemelli che più diversi non si può (e infatti sono 
eterozigoti) reagiscono a modo loro alla valanga dì 
informazioni. «La loro visione della vita viene da quel¬ 
la sintesi confusa che il teleschermo propone», dice 
Ugo Chiti. Citando come modello alto il Candido dì 
Voltaire. 

L'aldilà (tutto quello che sta fuori) è chiaramente 
una fregatura, tanto che i due si lasciano partorire solo 
a certe condizioni. E i genitori? «Due stronzi», secondo 
Paolo Rossi, che infatti nasce già «incazzato». Non così 
male, invece, per Castellino. Ma tutti e due sognano 
l'incesto con una bionda mamma da spot, che poi è 
la ragazza della Peroni Filippa Lagerback. «In realtà - 
rivela Veronesi - una scena in cui il padre leggeva 
amorevolmente le poesie del Petrarca sul pancione 
c’era, ma l’ho tolta perché l’avrei buttata troppo sul ri¬ 
dere. E poi la felicità è irraccontabile. Se Jekyll avesse 
buttato la pozione per sposare la cameriera, il roman¬ 
zo di Stevenson non ci sarebbe». 


Un film da oggi nelle sale (se ne parla qui a fianco). E 
uno spettacolo nuovo di zecca, con il quale intraprendere 
(si comincia il 23 marzo a Orvieto) una lunga tournée. 
Paolo Rossi sta provando Rabelais, un one man show con 
musica che «rilegge» il classico Gargantua e Pantagruel. 
Questa volta non parte dalla cronaca ma dalla letteratura, 
senza rinunciare però a dire la sua sul presente. «Non ho 
tradito nessuno. Meno che mai me stesso». 


Casteiiitto e Rossi In «Silenzio si nasce* 


miei collaboratori che sono 
Giampiero Solari, Jacopo Fo, Fa¬ 
bio Modesti, Gino & Michele, Ric¬ 
cardo Pifert. Saverio Minutalo, 
Emanuele dell'Aquila, siamo en¬ 
trati in Internet e abbiamo trova¬ 
to un sacco di pazzi che scrivono 
le loro teorie su Rabelais. Anche 
di questa ci siamo serviti come 
dello scritto dì un autore jugosla¬ 
vo che in un inglese stentatissimo 
ha scritto una «guerra delle fo¬ 
cacce» veramente rabelesiana. 


Ma ci sarà anche un «Kamasutra» 
evidentemente apocrifo, un Ra¬ 
belais che ha vissuto a Ferrara, 
come me... Parlerò in latino, in 
francese, inglese, veneto: una 
specie di esperanto reinventato 
da me. Seguiamo una mappa, 
che deriviamo dal primo libro del 
romanzo, nella quale, improvvi¬ 
samente, apriamo tutta una serie 
di «finestre», che ci riportano al- 
l'oggi. Che è stato anche il modo 
di scrivere dì Rabelais: prendere 


E il gemello Casteiiitto 
se la prende con lui 
in «Silenzio si nasce» 


Paolo Rossi 
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Sport in tv 

PALLAVOLO: A/pam-Anthesis 
HOCKEY GHIACCIO: play-off 
PALLANUOTO: Savona-Posillipo 
CICLISMO: Ttrreno-Adnatico 
BASKET: NBAction 




Raitre, ore 15 40 
Raitre. ore 16 00 
Raitre ore 16 40 
Italial. ore 16 40 
Tmc, ore 0 40 


in primo piano. Inflessibile il sindacato: «La Figc non ci ha dato quello che chiedevamo» 


Totocaiclo-Totogol 
Il Coni annulla 
lo schedo giocate 

I c MIC orai Totocalcio oTotogoì di 
domenica prosalma sono .tati 
annullati por lo sciopero dol 
calciatori di aorta A e le achodino 
già giocata saranno rimborsato 
dalle ricevitoria. Il Coni Ita 
comunicato che «I pronosticatori 
cito arassero effettuato giocate 
potranno richiedere II rimborso 
delle poste versata presso le 
ricevitorie dove le schede sono 
state convalidate». Duri commenti 
del ricevitori. Enrico Manola, 
vicepresidente dell'Unione 
totorlcevitori (Utls), ha emesso Ieri 
una nota: «I totorlcevitori Italiani 
hanno avuto perdita di oltre due 
miliardi di lire, equivalenti a circa 
200.000ore lavorativa, dato che il 
personale dipendente va In ogni 
caso retribuito». Questo le perdite 
stimate a causa dallo sciopero dei 
calciatori di serie A e del 
successivo annullamento di 
Totocalcio a Totogol di questa 
settimana. Pur .comprendendo» le 
ragioni dello sciopero, I 
totoricsvltort lamentano una 
mancanza di sensibilità di 
Campana a dell'Assocalciatori. 






Sergio Campana conferma lo sciopero durante la conferenza stampa Ieri a Milano 


Campana va alla guerra 

Sciopero confermato. E il 21 aprile si replica... 


cessioni di Matarrese? No. Avete In : Sciopero. Niente calcio sabato e domenica. 

tenzione di risentirvi? No. Farete ~ |. ,. le righe e quasi da beatificazione, 

marcia Indietro sullo sciopero? No. Campana non indietreggia di un passo di tronte stride con il solito stile di Campana 
L esotdio di Sergio Campana, presi- r r Che Vialli sia un leader eccezionale 

alle offerte di Matarrese. Anzi, le giudica insod- 

calcio si ferina. «Rispetta a lunedì disfacenti e minaccia: «Se non cambia qualcosa parlava delo sciopero dei calciatóri'' 

«r’rtrfin finn Ha «finii in ridi'ti ima rnttnllnun il iwncIHuni.s rlnll'A<...rv.;^ 


scorso non c'è da aggiungere una . -, 

virgola. H problema vero, a cui tenia- fl 21 aprile SI replica... » 
mo maggiormente, è quello della r v 

partecipazione dei giocatori alla ge¬ 
stione del calcio. Lo si fa in Spagna, 

si può farlo in Italia. Quanto alle - 

concessioni non vedo proprio tutte PAR, ° Cl 

queste novità. Ah s), una l’ho notata: abbiamo ri- gli sportivi, sono comu 
cevuto più lettere in una settimana che in 10 anni capisco questa strana o 
di attività. Siamo schiacciati da una montagna di un bel colpo di tacco d 
carta». prende posizione su qu 

Più agguerriti di prima, i calciatori vanno avan- ne subito denigrato. Un 
II. Il treno è lancialo, fa capire Campana, e non si sterebbe. Anche questa 
può più fermarlo con parziali concessioni. «In )a capisco. Da un lato 

Q uesti giorni ho parlato tre volte con Matarrese, ampiamente giustificate 
ue con Pescante e una con il sottosegretario mercato", per una que; 
Cardia. Colloqui corretti, civili e perfino cordiali, legge del marcato non 
Mi ha fatto anche piacere che un personaggio co- Poi è assurdo prenderle 
si qualificato del governo mi abbia consultato. toridiBediCperluistr< 


DARIO CECCARELLI 

gli sportivi, sono comunque dei lavoratori. Non 
capisco questa strana contraddizione: se Vialli fa 
un bel colpo di tacco diventa un eroe, se invece 
prende posizione su questo problema allora vie¬ 
ne subito denigrato. Un po' di equilibrio non gua¬ 
sterebbe. Anche questa storia del miliardario non 
la capisco. Da un lato, come calciatore, viene 
ampiamente giustificato per "la famosa legge del 
mercato", per una questione sindacale, però, la 
legge del marcato non vale più. E perché mai? 
Poi è assurdo prendersela con Vialli. Tutti i gioca¬ 
tori di B e di C per lui stravedono. Gli farebbero un 


Avrei però preferito conoscerlo dì persona in oc- monumento. È un leader in campo e fuori. Lui 


castone dei vertice di Roma tra Coni, Lega e Fe¬ 
derazione sulla questione Bosman. Ma come tan¬ 
te altre volte non slamo stati invitati. "Non è dipe¬ 
so da me” mi ha risposto Cardia. D’accordo, però 
la sua pregiudiziale per un nostro possibile in¬ 
contro, secondo la quale chi viene a Palazzo Chi- 


come Alberimi, Zenga, Ferrara, Mìnotti. Gente ec¬ 
cezionale. E quando si scrive che “a decidere 
non è più Campana ma i calciatori” mi fate solo 
piacerei». 

La conferenza stampa si surriscalda. Non tutti 
sono d’accordo. Ma cosa vogliono ancora questi 


gi deve sospendere l'agitazione, non era davvero calciatori? Domande, proteste, battibecchi. Cam- 


accettabile». 

Campana non abbozza, anzi è più duro che 
mal. In particolare ce l’ha con alcuni commenti 
(«inaccettabili e vergognosi») usciti sui giornali. 
«Ci vuole più rispetto. I calciatori, pur essendo de¬ 


pana pazientemente rispiega tutto. S'inalbera SO' 


sottolinea il presidente dell’Associa¬ 
zione «Allora c’erano Rivera, Maz¬ 
zola, Bulgarelli e De Sisti. I) titolo 
era “Lo sciopero dei nababbi” Beh. 
speravo che in trent’anni fosse cam- 
- biato qualcosa». 

Campana entra nei cuore del 
conflitto. «Ci hanno detto che siamo l’unico sin¬ 
dacato del mondo a non voler trattare. Ma quan¬ 
do mai? È da anni che poniamo questi problemi 
sul tappeto Lo sciopero lo abbiamo indetto il 5 
febbraio, perché si svegliano l’ultima settimana? 
Altri dicono: vi hanno dato tutto, cosa volete an¬ 
cora? Bene, guardiamole queste offerte Sul dirit¬ 
to di voto ci hanno detto che possiamo svolgere 
una funzione rappresentativa. Poi siamo cresciuti 
e abbiamo acquistato i) diritto a un volo. E allora 
cosa cambia? Nulla, anzi così è quasi peggio. Per¬ 
ché un voto contro 18 è un'inezia, però ti associa 
ugualmente nelle responsabilità in Spagna la si¬ 
tuazione è ben diversa. L'assemblea elettiva è for¬ 
mata da mille delegati. Il 52 percento spetta alle 
società, li 30 ai calciatori, il 9 agli arbitri e agii alle¬ 
natori. Che percentuale vogliamo qui in Italia? 
Una percentuale significativa, chiaro Altrimenti è 
una presa in giro. Insomma, noi di questo sistema 
non ne possiamo più Non si può decidere sul 


pio una discussione sull’intertoto, ci viene rispo¬ 
sto ma voi cosa c’entrate? Pazzesco, assurdo» 

Fondo di garanzia. «Da tre anni aspettiamo che 
200 calciatori ricevano una parte degli stipendi 
mai ricevuti. Vi pagheremo .. vi garantiremo . Ma 
è da tre anni che ce lo promettono Poi un’altra 
cosa 1 il fondo di garanzia è per quei calciatori 
che, pur avendo giocato, non hanno percepito lo 
stipendio. Perchè se una società non ha più soldi, 
per far continuare regolarmente il campionato, 
non si può farla fallire a metà campionato. Quei 
giocatori il loro lavoro però l'hanno svolto. Quin¬ 
di devono essere pagati Altra cosa è il fondo di 
solidarietà per i calciatori disoccupati Qui sì che 
possono intervenire, con un loro contributo, gli 
altri giocatori più fortunati». 

Sciopèro, sciopero. E se si va ad oltranza? 
Campana dà la seconda botta «Certo, uno scio¬ 
pero è un evento traumatico, lo spero che non ci 
sia bisogno di una seconda agitazione. E lavore- 
mo in questa direzione. Però, in caso di risposte 
insoddisfacenti, i calciatori hanno individuato nel 
21 apnle, giorno delle elezioni, un’altra data pos¬ 
sibile. Quello che non capisco, comunque, è 
questa ondata di indignazione In Spagna i cal¬ 
ciatori hanno scioperato in segno di solidarietà 
con il mondo del lavoro. Negli Usa il baseball e 
i’hockey su ghiaccio sono rimasti fermi sei mesi 
contro un tetto massimo sugli stipendi. Nessuno 
si è scandalizzato Perché succede solo da noi?» 


lo quando si tira in ballo un presunto interesse calcio senza i calciatori Vogliamo poter eleggere 


personale di Vialli (la scadenza del suo contrat¬ 
to) sulla questione dell’azzeramento del para¬ 
metro. «Vialli è una persona eccezionale, gli vo- 


i! presidente e il governo federale Vogliamo pe¬ 
sare, questo è il punto decisivo. Ma nessuno lo 
vuol capire Qualsiasi cosa chiediamo, per esem- 


Matarrese: «Siamo costretti a subire. La nostra pazienza? Non finirà mai...» 

«Più di così non potevamo fare» 


m ROMA. L’equilibrio non è mai stato il suo for¬ 
te, ma ha sempre fatto affidamento sulle sue 
doti di equilibrismo. Ma quando alle 14,41 l'a¬ 
genzia Ansa ha battuto le prime. Inequivocabili 
parole dell’avvocato Campana: «Rispetto a 
quello che ci siamo detti lunedì non ho da ag¬ 
giungere, né da togliere una virgola», il funan» 
bollco prevedente Matarrese ha capito che era 
in caduta libera. Ha sperato che il presidente 
del Coni Mario Pescante, partito alia volta di Pa¬ 
lazzo Chigi per inconirare il sottosegreiario 
Lamberto Cardia, riuscisse a trovare un impossi¬ 
bile «paracadute» e ha lasciato la palazzina del¬ 
la Feaercaicio in via Allegri salutando cronisti e 
cameraman con un: «Ci vediamo più tardi», Po¬ 
co più tardi è tornata la sua macchina blu ma 
senza di lui. li presidente è comparso all’otiz- 
zonte verso le 16,20: è rientrato a piedi incastra¬ 
to ne) suo cappotto blu e con la faccia «in tìnta». 
Ha sfondato il muro di telecamere e taccuini e 
ha sibilato un «Non ci sono commenti...non ci 
sono commenti». In una calda giornata dal sa¬ 
pore primaverile per Matarrese, dopo nove anni 
di presidenza è stato un giorno glaciale. 11 mat¬ 
ch con il sindacato calciatori io ha segnalo pro¬ 
fondamente arrivando a mutarne anche ì tratti 
temperamentaiì. Lo si è avvertito nettamente al 
termino dol consiglio federale che nella matti¬ 
nata aveva ratificato il pacchetto di proposte 
messo Insieme il giorno prima. Nessun tono tri- 


RON ALDO PEROOLINI 

bunizio, nessuna battuta acida e nessuna trac¬ 
cia delle abituali corrosive allusioni. Il presiden¬ 
te della Federcalcio ha esordito così- «Sia chia¬ 
ro, questo sciopero noi lo subiamo, ma siamo 
consapevoli di aver fatto di tutto per evitarlo. 
Non riteniamo che sia stata una scelta irrespon¬ 
sabile, lo sciopero è un dintto riconosciuto, e la 
nostra pazienza non c limitata, quindi siamo 
pronti a sederci intorno ad un tavolo in qualsiasi 
momento per riprendere il dialogo. Noi non 
dobbiamo sfidare nessuno, né minacciamo 
nessuno. Ma è chiaro che con lo sciopero non 
ci guadagna nessuno, neanche i giocatori». E 
poi ha indossato anciie i panni del saggio pa¬ 
triarca quando è stato chiamato a commentare 
le dichiarazioni molto più dure del presidente 
del Coni, Pescante che aveva parlato di «una 
vertenza sindacale diventata vertenza polìtica , 
con la «p» maiuscola con l’intento di raccogliere 
risultati diversi da quelli dichiarati» e poi ancora 
il presidente del Coni aveva insistito su «la rigidi¬ 
tà con la quale è stata portata avanti la vertenza 
dall’associazione calciatori che poteva accetta¬ 
re l’invito delia presidenza del consiglio..,». Ma- 
tarrese ha tirato le orecchie a Pesccinte: «Non 
avendo vissuto l’esperienza di dirigente calcisti¬ 
co, dalla sua posizione al di sopra delle parti Pe¬ 


scante non riesce ad entrare nei particolari. Noi 
non vogliamo minacciare nessuno, siamo ri¬ 
spettosi delia decisione dei sindacati, non ci sa¬ 
rà un braccio di ferro, la famiglia è una sola». 

Non vuole mettere benzina sul fuoco Malar¬ 
nese e già pensa a voltare pagina con la speran¬ 
za di poterne scrivere altre meno pasticciate: 
«L’avvocato Campana, tra il serio e il faceto, mi 
ha detto che lunedì è pronto a venire in fedeia- 
zione per esaminare i problemi ancora in piedi. 
Non penso che voglia continuare su questa li¬ 
nea». 

La partita di andata si è conclusa, ora si guar¬ 
da ai match di ritorno ma i club intanto si inter¬ 
rogano sul futuro. Ventuno società di sene A e 
B, in pratica quelle che non fanno parte del 
cartello» delle metropolitane che si sono riuni¬ 
te ieri a Milano hanno chiesto a! presidente del¬ 
la Lega Nizzola la convocazione di un'assem¬ 
blea «straordinaria e urgentissima» L'ammini¬ 
stratore delegato della Reggiana, Franco Dal 
Cin ne! ruolo di portavoce ha detto: «Le trattati¬ 
ve con il sindacato le stanno conducendo altri. 
Il consiglio federale è organo sovrano ma, alla 
luce di quanto sta accadendo e delle conse¬ 
guenze che ci saranno valuteremo le decisioni 
da prendere. Per questo abbiamo chiesto al 
presidente Nizzoia di convocare una nunione». 
Ma c’è anche il problema di come recuperare la 



Antonio Matarrese 


Bruno Mosconi/Ap 


giornata cancellata dallo sciopero C’è l’ipotesi 
di usare l’unica giornata disponibile quella del 
24 aprile, ma alcune società come l’Atalanta e 
la Fiorentina chiedono ufficialmente che il ca¬ 
lendario del campionato slitti di una settimana 
conservando la stessa scansione delle partite 
«Siamo contrari al congelamento degli incontri 
previsti ed al loro recupero al termine della sta¬ 
gione- ha dichiarato il consigliere delegato Lu¬ 
ciano Luna- con Io slittamento la regolarità del 
campionato sarebbe salva e per salvaguardare i 
diritti della nazionale l’ultima giornata del 19 
maggio potrebbe essere anticipata al mercoledì 
o giovedì precedenti» 


f Vicini: «Siamo noi 
i protagonisti 
di questo sport» 


Seduto atta sinietta dell'avvocato 
Cam pana. Azeglio Vicini, 
presidente dell'Associazione 
Allenatori (nella foto), ha dato via 
libera alle sue bocche da fuoco. 
Anche lui che appare un tipo 
tranquillo e difficilmente Irritabile, 
Ieri si è scaldato e non poco. CI 
sembra Incredibile che I protagonisti del calcio 
non possano partecipare alla gestione di 
questo sport. La presenza di allenatori e 
calciatori darebbe Inoltre maggior prestigio al 
Consiglio Federale stesso, ma non vogliono 
capirlo. Agli allenatori sta molto a cuore la 
questione del diritto di voto. Al calciatori slamo 
grati perchè se lo sciopero l'avessero fatto gli 
allenatori non sarebbe servito a nulla, noi 
abbiamo poco potere contrattuale.. In Italia di 
allenatori ce ne sono36.000- ma di questi, 
34.000sono dilettanti. Ed è a loro che pausa 
Vicini. «Ogni 20 giocatori cl sono 3-4 allenatori 
e nelle piccole società guadagnano ben poco. E 
a volte restano senza stipendio pur continuando 
ad allenare. Con !! nuovo fondo li potremmo 
aiutare. Il calcio In Tv? Siamo solo preoccupati 
del calo di pubblico e delITnevItabMe calo di 
praticanti. Vendetta al danni di Matarrese? No, 
con il presidente federale ho un buon rapporto*. 

DLF. 


Beppe Beigomi 
«Tuteliamo 
i nostri diritti» 


Non tutti I calciatori vorrebbero 
erigere un monumento a Malli. Ieri 
al campo d'allenamento del 
Cagliari, un giocatole rossoblu, 
che ha chiesto di mantenere 
l’anonimato, ha lanciato pesanti 
accuse nei confronti del suol 
colleghl più Illustri. -Questo 
sciopero non mi va giù. Lo si sta 
facendo soltanto per l'abolizione del parametri. 
Una cosa che andrà a vantaggio soltanto dal 
capi della rivolta (Malli, Mlnottl,ecc.), perchè 
loro non essendoci più II parametro potranno 
andare dove vogliono o guadagnare ancora di 
più». DI tutt'altro avviso Beppe Bergoml, 
capitano dell'lnterfnella foto). «Non potevamo 
tirarci Indietro. Lo sciopero ora Inevitabile. * 
Dobbiamo salvaguardare I nostri diritti. Non è 
pensabile che I calciatori non partecipino al 
governo del calcio. Le sentenza Bosman, Il 
diritto al voto e II fondo di garanzia sono tro 
motivi sacrosanti per restare una domenica a 
meditare. Senza calch». OLI. 


I presidenti: 
«Facciamo giocare 
la primavera» 

Una formula per scongiurare lo 
sciopero? Semplice, schierare le 
formazioni primavera. È l'idea 
lanciata dal presidente del Cagliari 
Massimo Cellino e da quello dol 
Torino Gian Marco Calieri (nella 
foto). Più che un’idea è una 
provocazione. «Una squadra In 
campo comunque la manderò • ha 
chiarito Cellino - e se il Mllan non si presenta 
chiederò il 2 a 0 a tavolino". La soluzione del 
presidente sardo è però impossibile da attuare. 
GII arbitri sul campi non ci saranno e la 
formazione primavera del Cagliari è già 
impegnata sabato mattina. Da Torino intanto 
arriva 11 sostegno di Caller). «Bisogna tenere un 
atteggiamento ancora più rigido nel confronti 
del giocatori». Per Bottega l’accordo poteva 
arrivare. «È strano che sia stata rifiutata la 
mediazione del rappresentante del governo». 
Zoff invece ritiene «esagerata» la posizione del 
giocatori: «È un grave danno sia da un punto di 
vista sportivo che economico». 

DLF. 


Anche gli arbitri 
rimangono a casa 
Gioca solo la C/2 


Anche gl) arbitri (nella foto II 
designatole Casarin ) si adeguano 
allo sciopero del calciatori di serie 
A che hanno deciso dinoti 
scendere In campo domenica 
prossima. I nove arbitrati designati 
mercoledì per dirigere legare dalla 
ventlseleslma giornata di 
campionato (Inizialmente 
suddivise In due tranchest 4 anticipi al sabato " 
le cinque rimanenti di domenica) sa ne 
potranno rimanere tranquillamente a casa. Il 
presidente dell'Associazione Italiana Arbitri, 
Salvatore Lombardo, ha dichiarato di avre prese 
la decisione In sperfetta sintonia con Matarrese 
e la Federazione. I fischietti della serie C/2, 
Invece, saranno regolarmente al loro posto. Lo 
27 gare dalla ventlseleslma giornata del 
campionato di serie C/2 si svolgeranno 
regolarmente. Non cl saranno partite di seria B 
e serie C/l ma non a causa dell'agitazione dol 
calciatori, bensì per un turno dì sosta gli 
previsto da tempo. 
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VOLLEY PLAY-OFF 

Sisley Tv ko 
a Modena 
ma finalista 


m Modena ha vinto Modena ha 
penso Hanno fatto entrambe le co¬ 
se gli emiliani nella finale del ta 
bellone «perdenti dei play off di 
pallavolo Sono riusciti a battere la 
Sisley di Treviso (3 a 2 7 15 1 15 
16-14 15-13 17 16 i parziali) ma 
non sono stati capaci di ribaltare il 
nsultato dell andata Cosi a passa 
re il turno sono i benettoniam che 
in questa stagione mai hanno con 
vinto per davvero, mai sono nusciti 
a dare un segnale di supremazia 
Soltanto adesso - arrivati all ultima 
spiaggia di questa stagione per tan 
ti versi al di sotto delle aspettative - 
I ragazzi di Giampaolo Montali 
hanno trovato lequilibno interno 
per abbandonare la strada delle 
delusioni Dall altra parte gli ormai 
ex campioni d Italia per passare il 
turno avrebbero dovuto vincere il 
match di ien sera per 3 a 0 senza 
lasciare per strada più di 24 punti 
Non ce l’hanno fatta sarebbe stata 
un Impresa sensazionale che - co 
munque - è nmasta soltanto nei 
pensieri dei tifosi Già all inizio del 
match infatti Treviso ha chiamo 
quali e quanto battagliere fossero 
le sue intenzioni Zorzi Bematdi e 
Tofoli poco hanno sbagliato sono 
riusciti a mettere in crisi la difesa 
modenese, incapace di reagire La 
«lotta» è stata tutta imperniata sul 
primo set Se la Sisley fosse nuscita 
a vincerlo allora, retto il resto del 
l Incontro sarebbe stato mutile E 
cosi è stato Perché Treviso ha gio¬ 
cato meglio con più gnnta e mag 
gior carattere Doti che i gialloblù 
Ieri sera non sono stati capaci di 
gettate nella mischia Modena ha 
perso anche il secondo parziale 
(15 a 10) ma non ta partita Da 
vanti alla sua gente, una resa In 
condizionata di questo genere 
non rappresentava certo la miglior 
maniera per salutare una stagione 
comunque buona (vinta la Coppa 
dei Campioni) Cogl, grazie anche 
al t#StthUtpmRBte<Wnte pget- 
tuali da GianipaoicoMunlali. Vullo 
e soci si sono dapprima aggiudica¬ 
ti il terzo parziale e poi t restanti 
due (17 a 16 il tie break) Un sue 
cesso sudato.sino alla fine, e tutta¬ 
via Inutile, perché domani (ore 
14 45 a Treviso) la (inale tricolore 
la giocheranno t padroni di casa 
della Sisley che incontreranno I Al 
pitour di Cuneo 

OLB 
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Cane e padrone 
in posa sul podio 
dopo novo giorni 
di corsa sulla slitta 

È piu contento II padrone o II suo 
cane? Difficile rispondere, almeno 
a giudicare de questa Immagine 
arrivato dall'Aleeka, lo Stato piu a 
settentrione degli Stati Uniti Di 
sicuro teff King, Il padrone, ha 
faticato meno di latte, uno del 
fedeli «husky» che ha trainato lui e 
la sua slitta per la bellezza di 1.049 
miglia (circa 1.700 chilometri). La 
fotografia è stata scattata martedì 
a Nome. Il paese Cove si è conclusa 
quest'anno la -Idttarod Troll Sieri 
Dog Reca», In pratica la piu 
prestigiosa fra le numerose gare 
per cani da slitta che hanno preso 
piede In quatti ultimi anni nelle 
Immense diatele di neve e 
ghiaccio del grande Nord. Jeff King 
e I suol cani sono stati appunto I 
vincitori al termine di una prova 
massacrante, durato nova giorni, S 
oro o 43 minuti. Lo -Sledog- è una 
disciplina sportiva emergente 
anche nel nastro Paese, dove nel 
periodo Invernale vengono 
organizzato alcune competiztonl. I 
protagonisti principali sono 
naturalmentllcanl, 
prevalentemente di razza husky, 
una razza abituata arrivare In 
Al Grillo/Ap condizioni di freddo kiteneo. 


L'intervista. Dopo la delusione degli Europei, Francesca D’Oriano punta alle Olimpiadi 

Quell'ultimo tuffo da dimenticare 


L’anno scorso, nei campionati europei di Vien¬ 
na, a Francesca D’Oriano fu fatale l’ultimo tuf¬ 
fo. Da un possibile podio precipitò all’ottavo 
posto. «Ma la lezione mi è servita - dichiara -, 
adesso sono più forte». 


«manto* 

■ ROMA Agosto 1995 Vienna 
Campionati europei di nuoto fina 
le della piattaforma femminile So 
no presenti le più quotate ariete del 
Vecchio Continente Tuffo dopo 
tuffo si fa strada una giovane atleta 
fiorentina Francesca D Onano 
Siamo al penultimo tuffo France 
sca è seconda a soli 39 centesimi 
dalla tedesca Wetzig ormai vede 
già il podio, una medaglia forse 
loro In quel momento accade 
l imprevedibile la DOnano sba 
glia totalmente il suo tuffo e preci 
pila in ottava posizione Niente po 
dio, niente medaglia solo nmpian 
ti 

È possibile propno nell anno 
dei Giochi olimpici di Atlanta di 
menucare e ncommctare dacca 
po’Sembra di si 

Partiamo da quatto finale nel 
campionati europei. Da quell’ul¬ 
timo tuffo... 

Ero seconda a pochissimi centesi 
mi dalla prima ed ho sbagliato il 
tuffo perché non ero concentrata 
All’improvviso mi sono ritrovata 
quasi in un sogno con la mente 


non ero piu in gara ho perso la si 
curezza 

Hai sentito hnprowlsamento II 

peao rialto attuazione? 

Ero tesa ma essere jn seconda 
posizione non mi preoccupava E 
stato un attilno di vuoto di buio 
Avrei dovuto aspettare un mo 
mento e cercare di concentrarmi 
nuovamente ma purtroppo c è un 
tempo limite per eseguire i tulli e 
così non ho potuto fare altro che 
partire e sbagliare È stata una le 
zione importante 
Edopo? 

Ero contenta lo stesso della mia 
gara in fondo avevo sbagliato un 
unico tulio Solo tornando a casa 
ho realizzato I accaduto ed allora 
ho passato una settimana in lacn 
me perché mi sono resa conto di 
aver sprecato quella che per ora 
è stata I opportunità piu grande 
della mia vita Comunque ho im 
parato molto perché pnma non 
credevo in me stessa non avrei 
mai pensato di poter battere le 
russe o le tedesche Mi ha dato 
una forza in più per lottare E nuo 



U tuffata ce Francesca D Orino 


vi stimoli per gli allenamenti Sono 
un po pigra e durante gli allena 
menti tendo a non dare il massi 
mo Ma pensando a quel tuffo 
sbagliato I impegno diventa subi 
to totale' 

Quest'anno avrai una gronda 
possibilità di rifarti con to Olim¬ 
pìadi... 

Non voglio dare per certa la mia 
partecipazione Ho imparato a vi 
vere giorno per giorno senza mai 
dare nulla per sicuro Quattro anni 
la sono amvata ad un passo dalle 
Olimpiadi di Barcellona ed il non 
andarci è slata una grossa delu 
sione 

Va bene, allora poniamo un «sa» 


Thomas Kiezle/Ap 


Se dovasi! partecipare alto 
Olimpìadi dì Attenta che cosa 
speri dì ottenere? 

Credo che tutti gli atleti sognino di 
partecipare alle Olimpiadi e una 
volta arrivati II di vincere Ma la 
nostra è una disciplina imprevedi 
bile basta una frazione di secon 
do e si pub rovinare il lavoro di un 
anno E ciò che mi è capitalo I e 
stale scorsa ai campionati euro 
pei 

Il tuo allenatore, l’olimpionico 
Klaus Dlblasì, dice che sei un po’ 
troppo pigra nelTaffrontoro gli 
allenamenti. 

È vero durante gii allenamenti 
tendo a tirarmi indietro ma anche 


in questo I espenenza degli Euro 
pei è stata utile Ho imparato mol 
to prima non credevo in me stes 
sa non avrei mai pensato di poter 
battere avversarie come le russe e 
le tedesche Ma vedere che riesco 
a gareggiare alla pan con loro mi 
ha dato una forza in piu per lotta 
re Ed anche nuovi stimoli per gli 
allenamenti 

Perché hai scelto proprio I tuffi? 

Ho iniziato a nuotare,a tre anni, 
"ina il nUoto non mi dava grandi 
emozioni Cosi verso i nove anni 
sono passata ai tulli e mi sono ap 
passionata a questo sport che al 
contrano di quanto si possa pen 
sare è molto più vicino ad una di 
sciplina come la ginnastica artisti 
cache al nuoto 

Hai qualche modelle che ti pla¬ 
ce ed a cui ti Ispiri? 

Mi piace lo siile rosso molto eie 
gante Di solito i russi provengono 
dalla ginnastica artistica o dalla 
danza ed hanno una tecnica patti 
colare che mi affascina Sono 
molto differenti dai cinesi perfetti 
ma quasi irreali in questa loro per 
lezione meccanici sembrano dei 
robot 

SI riesce s trasmettere qualcosa 

con un tuffo? 

Certamente E difficile spiegarlo 
ma lo si può notare osservando i 
diversi atleti Con un tuffo si può 
trasmettere eleganza spontanei 
ta Per questo ai cinesi preferisco ì 
rossi perché trovo più bello un 
tuffo dove si espnma personalità 
eleganza spontaneità ad un tuffo 
eseguito con una tecnica perfetta 
ma freddo 


Diritti calcio in tv 
Lunedi Incontro 
Matarrese-Moratti 

Lunedi mattina il presidente della 
Figc Antonio Matarrese si incon 
trerà nella sede della Federcalcio 
con il presidente della Rai Letizia 
Moratti «Gradisco molto questa vi 
sita - ha detto Matarrese annun 
ciando i incontro - nei corso delia 
quale il presidente della Rai ha in 
tenzione di spiegarmi ì motivi della 
loro presa di posizione la legittimi 
tà della loro operazione Per il resto 
non posso aggiungere altro» «L in 
contro - si legge in un comunicato 
congiunto Rai Figc - servirà ad ap 
profondtre la discussione sui rap 
porti tra calcio e tv con riferimento 
alla prossima aggiudicazione dei 
diritti televisivi in chiaro de) calcio» 
Mercoledì 20 marzo saranno depo¬ 
sitate ui Lega le garanzie bancarie 
relative all offerta fatta il 29 feb 
braio dalla Cecchi Gon Comunica 
tyions 615 miliardi per tre anni per 
il calcio in chiaro 


Calcio benefico 
I «Master» Italiani 
in campo in Kenya 

Martedì prossimo a Nairobi la Na 
zumale italiana Master affronterà 
tn una gara amichevole la forma 
ztone del Ger Mahta attualmente tn 
testa alla serie A kenyota Lineasse 
del match sara devoluto in favore 
dei bambini kenyoti affetti da Aids 
Tra i convocati Paolo Rossi Grazia 
ni Gentile e AltobelH 

Tennis, Mustar ko 
al secondo turno 
di Indlan Wells 

Secondo turno latale per il numero 
uno detta classifica Atp Thomas 
Muster battuto dal romeno Adnan 
Vomea con il punteggio di 6 3 7 5 
Pete Sampras ha avuto via libera 
dal forfait di Aetx Corretta Chang 
ha battuto Edberg 4 6 6-3 6-1 Vm 
conoAgassi Ivanisevic e Coune- 


Sci, Compagnoni 
«Tomba lascia 
allatti* da) *97» 

«Alberto Tomba mi ha confidato 
che fescera il circo bianco la pros 
sima stagione» Lo ha melato De 
borah Compagnoni la sciatrice az 
zurra che ha recentemente con 
quistato ri Molo iridato in gigante ai 
mondiali di Sierra Nevada ai setti 
manale La Provincia» di Sondrio 
che ha diffuso una breve anticipa 
zinne dell inteivista 


Caldo, Ischia (C/l) 
situazione 
sempra difficile 

Dopo le dimissioni del direttore gè 
nerale Enrico Scotti e quelle del 
consigliere di amministrazione 
Giuseppe Di Meglio il presidente 
Francesco Fermo ha incaricato 
uno studio legale di citare in giudi 
zio 1 ex presidente Roberto Fiore 
attualmente alla guida della Juve 
Stabia attribuendogli responsabili 
tà per il mancato versamento delle 
ritenute fiscali ai dipendenti negli 
anni 1988 e 1989 11 bilancio della 
società è gravemente appesantito 
dai debiti tra cui quello verso i cal 
ciaton che hanno ricevuto in que 
sta stagione solo 4 stipendi 
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Il Centro nazionale di meteorologia e 
climatologia aeronautica comunica te 
previsioni dei tempo sui! Italia 

SITUAZIONE sulle regioni italiane per¬ 
siste una debole circolazione depres 
sionaria che si presenta piu attiva al 
sud 

TEMPO PREVISTO su tutte le regioni 
molto nuvoloso o coperto con piogge 
diffuse e locali rovesci nel corso della 
giornata le precipitazioni tenderanno a 
localizzarsi sulle regioni del centro 
nord e sulla Sardegna 

TEMPERATURA pressoché staziona¬ 
ria 

VENTI: moderati dai quadranti meridio¬ 
nali sulla Sicilia e sulle regioni centro- 
meridionali peninsulari deboli orientali 
al nord moderati con rinforzi da nord 
est sulla Sardegna 

MARI da mossi a localmente molto 
mossi i bacini centro- meridionali poco 
mossi o mossi I rimanenti mari 
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Sport 


Venerdì 15 marzo 1996 


BASKET. Dopo la conquista della Coppa Korac da parte dell’Efes: alla scoperta di una nuova realtà 



L Tt wl rt» »ul l»oaw 



i canestri sono un affare 


Franco Debemardi/Ap 


CICLISMO. Seconda tappa della Tirreno-Adriatieo 


La 


DAL NOSTRO INVIATO . 

PAOLO POSGHI - 


■ SANTA, MARINELLA (Roma): 
Due gare in una, nella seconda 
tappa della Tirreno-Adriatieo, da 
Ferentino a Santa Marinella, Prima 
una lunga luga solitaria, poi. quan¬ 
do ll gruppo ha ripreso il fuggitivo 
dando di fatto un nuovo via - e ciò 
è avvenuto a pochi chilometri dal- 
l'anivo - è iniziala la seconda garu: 
tulli insieme, con le varie squadre a 
lavorare per preparare la volata dei 
propri velocisti. Volata che ha visto 
Il successo dell’uzbeko Abdujapa- 
rov sullo slovacco Svorada e su Fa¬ 
bio Saldalo, secondo l'altro ieri a 
Fiuggi. 

Come se non fossero mal esistiti, 
quell 37 chilometri di fuga solitaria 
di Oarhiele Di Francesco, 24 armi, 
neoprofessionista: un giovanotto 
che dopo una trentina dì chilome¬ 
tri dal via ha salutalo la compagnia 
degli altri e s'émesso a spingere 
sui pedali solo soletto. Guada¬ 
gnando prima un minuto, poi un 
altro e pòi un altro ancora. Un gio¬ 
vanotto che s’è trovato sulla sua 
strada un passaggio a livello chiu¬ 
so (a Ladano), che è sceso dai pe¬ 
dali aspettando per un minuto e 
mezzo il passaggio del treno. Nulla 
di graVe, perché poi, hello stesso 
punto, la tappa tappa è stata neu¬ 
tralizzata per lo stesso tempo (cioè 


tutto il greppo è stato fermato, 
aspettando un treno che non dove¬ 
va passare). Un giovanotto, e par¬ 
liamo sempre di Di Francesco, che 
è arrivato ad un vantaggio massi¬ 
mo^! 12 mimiti e mezzo (al km 
110 ). 

Poi, però, Il gruppo s'è ricordato 
che vìnce chi arriva prima. Ed è ini¬ 
ziato l'inseguimento, tutti contro 
uno su un percorso praticamente 
quasi per intero pianeggiante (le 
uniche asperità erano all'inìzio). 
Troppo facile riprendere il fuggiti¬ 
vo. L’aggancio è avvenuto a 18 chi¬ 
lometri dall'arrivo. Di Francesco è 
stato risucchiato dal greppo: arri¬ 
vato al traguardo 143" (a !’14'),di 
tanta fuga, gli è restata la leader¬ 
ship della classifica a punti (quella 
dei traguardi volanti), Oltreché una 
buona dose di tossine nei muscoli, 
perché pedalare da solo per tutta 
quella strada pesa sulla testa, ma 
anche sulle gambe, nlnete male, 
comunque, visto che in carriera 
prima di ieri Di Francesco aveva 
vinto solo due gare da dilettante. 

( Le fasi finali della tappa, un sus¬ 
seguirsi di curve non molto angola¬ 
te,; sono state molto intense: il rit¬ 
mo elevatissimo ha vanificato ì ten¬ 
tativi di fuga (c'hanno provato in 


maniera più perentoria degli altri 
prima Petitto e poi Boitolami) e 
negli ultimi tre chilometri il greppo 
di testa s'è colorato a chiazze a se¬ 
conda del colore delle maglie, con 
i corridori delle varie squadre ac¬ 
coppiati a due a due, con i velocisti 
impegnati ognuno a seguire la ruo¬ 
ta del gregario. Fra tutti, quello die 
se l e cavata meglio è stato «Abdu », 
uscito dall'ultima curva, in leggera 
salita, ancora un po' nascosto, ma 
sulla traiettoria giusta per precede¬ 
re aH'arrivo Svorada, scattato in ri¬ 
tardo («ero coperto»), e Baldato, 
forse ingannato da uno sbanda- 
mento della mota di Zanini. L'o¬ 
landese Van Bon non ha nemme¬ 
no partecipato allo sprint, ma è an¬ 
cora primo in classifica generale, 
grazie al successo di tappa di mer¬ 
coledì. Anche ieri è rimasto nasco¬ 
sto nel greppone Eugeni Berzin, 
che in questa stagione vuole dimo¬ 
strare di non essere una meteora 
già in fuga dalla galassia del cicli¬ 
smo che conta. Il russo aspetta Iq 
crono di domenica, a Castiglione 
del Lago: uno specilista come lui 
nelle corse contro il tempo potreb¬ 
be vincere la Tirreno-Adriatieo già 
lì. Da verificare, comunque. Oggi, 
la terza tappa: da Santa Marinella a 
Santa Fiora, 206 km con molte sali¬ 
te. 


PARIQI-NIZZA, ««TAPPA 

Per Casagranda 
prima vittoria 
da professionista 


■ MILLAU (Francia). Il neoproiessionìsta italiano 
Stefano Casagranda, 23 anni, compagno di squa¬ 
dra di Gianni Bugno, ha vinto per distacco la quinta 
tappa dalla Parigi-NIzza, un circuito di 159 km nei 
dintorni di Mìliàu. Al tonnine di una fuga solitaria 
per olire 100 chilometri, Casagranda ha preceduto 
di una ventina di secondi sul traguardo il gruppo re¬ 
golato In volata dal francese Jalabert, leader della 
classifica generale, il giovane trentino ha attaccato 
dopo il 50" chilometro e ha continuato nella sua 
azione, anche dopo aver raggiunto e superato il 
francese Bozzi scattato subito dopo il via, raggiun¬ 
gendo un vantaggio massimo di 4 minuti e mezzo a 
30 km dall'arrivo, Da dilettante, il corridore trentino 
aveva raccolto sei successi importanti. 


GIRO DI SARDEGNA DAL 27 

Fondriest rientra 
per sfidare 
Bugno e Rominger 


■ CAGLIARI.Anche l'ex campione del mondo Mauri¬ 
zio Fondriest parteciperà al Giro di Saidegna-Settima- 
na ciclistica intemazionale, in programma dal 27 al 31 
maizo. Dopo Rominger, Cliiappuccl, Bugno, Beizin e 
Cipollini anche il capitano della «Roslotto-26 Mobili» 
ha comunicato in extremis la propria adesione alla 
corsa organizzata da Gino Mameli, rinunciando al Gi¬ 
ro di Normandia e alla Settimana Catalana, L’inizio 
delia stagione è stato assai travagliato per Maurizio 
Fondriesl. Ad una delie prime uscite dell’anno, la Ruta 
del Sol, il trentino è stato coinvolto in una caduta che 
lo ha tenuto lontano dalle corse. A causa dell’infortu¬ 
nio Fondriest non è stato in grado di partecipare alla 
Tirreno-Adriatìca. Il rientro alle corse è fissato per la 
prima tappa del Giro di Sardegna, 


Il calcio che si qualifica per la prima volta alla 
fase finale degli europei. L’Efes Pilsen che vince 
la Coppa Korac di basket. È la nuova Turchia 
dello sport. Sponsor, affari e investimenti. La 
pallacanestro in prima linea. 


■ Quindici anni fa chi avesse 
pronosticato il successo di un club 
turco in una coppa europea di bas¬ 
ket sarebbe stato preso per visiona¬ 
rio o quantomeno per inguaribile 
incompetente in materia cestistica. 
Chi invece lo avesse fatto due gior¬ 
ni fa, avrebbe azzeccato la previ¬ 
sione. Senza compiere chissà qua¬ 
le impresa da indovino, senza do¬ 
ver ricorrere a chissà quale dote di¬ 
vinatoria, ma semplicemente affi¬ 
dandosi al buon senso. Perché il 
successo finale in Coppa Korac 
dell’Efes Pilsen altro non è che la 
testimonianza dei notevoli e velo¬ 
cissimi progressi compiuti dalla 
pallacanestro turca negli ultimi 
quattro-cinque anni. Il trofeo con¬ 
quistato mercoledì sera grazie alla 
differenza punti contro la Stefanel 
Milano (una vittoria per ciascuno, 
score finale di + 1 per l’Efes) è il 
primo del basket turco. Un basket 


che a livello di nazionale ancora 
non decolla. Ma che a livello di 
club non solo èignitissimo in pa¬ 
tria, ma fa paura all’estero. 

Un vero e proprio boom, per il 
basket turco, propiziato da un in¬ 
sieme di circostanze favorevoli: pri¬ 
me fra tutte, il crollo dell’Unione 
Sovietica e la frammentazione del¬ 
l’ex Jugoslavia, i due grandi serba¬ 
toi di campioni -dell’Èst europeo, i 
cui club andavano fortissimo 
quando erano foraggiati coi siste¬ 
ma dello sport dì Stato. E poi, la cri¬ 
si economica ih Italia, un calo di 
interesse del basket in Spagna... Di 
colpo il campionato turco s’è tro¬ 
vato ad essere il più ricco in Euro¬ 
pa, quello in cui Petar Naumoski, 
play macedone dell’Efes, solo di 
ingaggio guadagna la bellezza di 
un miliardo e mezzo a stagione, 
mentre in Italia ne beccava a mala 
pena la metà. Soldi, soldi e ancora 
soldi: è questo il primo segreto del 


basket turco che poi è il basket di 
Istanbul. I tre più grandi club sono 
infatti dell’area di questa città: l’E- 
fes Pilsen, squadra che va a tutta 
birra nel senso più letterale del ter¬ 
mine, poiché la società appartiene 
appunto ad un’azienda produttrice 
di «blonda». Poi ci sono il Fener- 
bahee e l’Ulker, che fa capo ad 
una grossa azienda del settore ali¬ 
mentare. 

Nuovi confini per il basket euro¬ 
peo, quindi. Non a caso, all’indo¬ 
mani della sentenza Bosman con 
l’apertura delle frontiere, il et az¬ 
zurro Ettore Messina aveva affer¬ 
mato che «l’unico rischio per la 
pallacanestro italiana è di assistere 
ad un’emigrazione in massa in 
Turchia, dove girano bei soldi». Un 
fenomeno diverso il boom del bas¬ 
ket turco, da quello greco degli an¬ 
ni '80. Lì, nella vicina penisola elle¬ 
nica, l’entusiasmo del pubblico era 
arrivato grazie alle gesta di due 
campioni locali, Galis e Yannakis, 
che hanno danno vita ad un movi¬ 
mento ancora oggi brillante. Un fe¬ 
nomeno diverso anche dal boom 
della pallacanestro israeliana degli 
anni passati: a Tel Aviv e dintorni a 
fare grandi i club dei canestri ci 
avevano pensato i tanti statunitensi 
naturalizzati per la fede religiosa, 
più o meno sentita, questo poco 
importa. 

il fenomeno turco è diverso. Di¬ 
ciamo che è un basket molto occi¬ 
dentale, un basket da intenditori, 


per l'alto livello tecnico, ma anche 
da imprenditori, perché c’è la cor¬ 
sa degli sponsor allo straniero più 
forte, c’è l’asta per i giovani più in¬ 
teressanti. Non per mecenatismo 
ma semplicemente perché il ritor¬ 
no pubblicitario è - a quanto dico¬ 
no - garantito. Dall’ex Jugoslavia 
sono stati ingaggiati numerosi alle¬ 
natori per le scuole basket. Le cifre 
ufficiali della federazione parlano 
di 80mila tessarati, non molti, inve¬ 
ro, ma i praticanti sarebbero molti 
di più, perché per iniziativa dì 
sponsor privati e di programmi go¬ 
vernativi stanno sorgendo tantissi¬ 
mi playground, i campetti all'aper¬ 
to dove si gioca da mattina a sera. 
E anche se la ricerca di talenti è in¬ 
dirizzata soprattutto all’estero, la 
maturazione dèi giovani locali è ra¬ 
pidissima. il giocatore turco più in¬ 
teressante è Ufuk Sarica, 23 anni, 
una guardia alta, agile e dotato fisi¬ 
camente, seguito con attenzione, 
udite udite, dagli osservatori Nba. E 
dietro lui, tanti giovani che hanno 
scoperto, in un paese non ricco, 
come lo sport possa dare da vivere. 
Come califfi. Per molti un miraggio, 
ma questo è tutt'altro discorso. 

Sorprendente è l’entusiasmo del 
pubblico: all’Abdi Ipeckì Sports 
Hall, il palazzetto di Istanbul, 
quando gioca l’Efes si accalcano 
anche tredicimila persone. Ricor¬ 
date quando qualcosa del genere 
capitava anche in Italia? i = 
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Duemila emendamenti: seduta a oltranza 

H Carroccio 
col mal di quorum 
per il bilancio 


UMJM NMTTMJCei 


-- 

■ «Ha da passà 'a nuttata», cita 
Marilena Santelli. Il capogruppo 
della Lega a Palazzo Marino si dice 
già sfinita adesso, figuriamoci do¬ 
mani dopo la seduta di Consiglio 
convocata ad oltranza per avere 
ragione dei 2000 emendaménti sul 
Bilancio proposti da Riccardo De 
Corato. 

Lui, intanto, fa le bizze. Mentre 
anche i Federalisti hanno abban¬ 
donato f'ostnizionismo, si era qua¬ 
si deciso pure lui a ritirare la valan¬ 
ga dì carta, ma poi se l’è presa per 
una definizione - «camicie nere» - 
sfuggita al sindaco in un'intervista 
rilasciata ieri a Repubblica («ma io 
non mi riferivo a De Cordo - chiari¬ 
sce Formentini - parlavo del Mis»), 
e chiede che il clima intórno a lui 
«si svelenisca», prima di depone le 
armi, inoltre, vorrebbe sapere una 
buona volta (e non è il solo) come 
voteranno, lunedi notte, i fantastici 
quattro • Visto che uno, Giovanni 
Colombo, ha ribadito l'intenzione 
di astenersi. Restano Piero Bassetti 
(che si astenào, addirittura, voterà 
a favore), Il travagliatissimo Paolo 


Hutter (che si asterrebbe volentie¬ 
ri, se non fosse per le strattonature 
del Pds), gli ex leghisti Fianco Fio¬ 
rentini e Galeazzo Conti (entrambi 
propensi al voto favorevole). E si fa 
strada anche l'ipotesi di un Vittorio 
Dotti (Forza Italia) salvatore della 
patria che, pur avendo votato il do¬ 
cumento delle opposizioni anti-Bi- 
lancio e proiezioni anticipate, lu¬ 
nedi sera se ne starebbe ben lonta¬ 
no dal Consiglio, in modo da ab¬ 
bassare il quorum e dare una ma¬ 
no alla Lega. «Comunque, io credo 
che il Bilancio passerà - prosegue 
Santelli - a meno, certo, di malattie 
impreviste». Ancora: «E a quel pun¬ 
to, è possibile che la giunta tenga 
fino alla scadenza naturale. Anda¬ 
re a nuove elezioni per che cosa? 
Non vedo tra le altre forze politiche 
qualcuno che sia cosi meglio di 
noi...». Sarà. Ma intanto la Lega de¬ 
ve combattere con una singolare 
attitudine all'aUto-erosione, e se 
anche Formentini pensasse ad un 
rimpasto dopo il 21 aprile, la strada 
non pare spianata: «Nessun rimpa¬ 
sto - dice il capogruppo del Pds 


Stefano Draghi - Noi vogliamo an¬ 
dare ad elezioni a novembre». Se i 
consiglieri leghisti continueranno a 
defezionare, non sarà diffìcile. 

A proposito di elezioni, naziona¬ 
li stavolta: ieri quattro consiglieri 
del centro-destra hanno presenta¬ 
to un’ìntertogazione a Formentini 
per sapere «se è vero che le muni¬ 
cipalizzate di Milano finanzieran¬ 
no la campagna elettorale della 
Lega». I consiglieri hanno chiesto 
chiarimenti circa un incontro orga¬ 
nizzato per ieri sera dal titolo 
•Aem, un’azienda da privatizzare», 
chiedendo «se è vero che l’Aem ha 
prenotato e pagato la sala dell'in¬ 
contro finanziando cosi una riu¬ 
nione leghista». 

E intanto un primo voto sul Bi¬ 
lancio, ieri sera, c'è stato: è passato 
un emendamento proposto da 
Valter Molinaio (Pds), Maurizio 
Lupi (Cdu) e Giovanni Occhi (Ri¬ 
fondazione) per aumentare da 
ISO a 250 miliotji la dotazione pre¬ 
vista per spòsi, nuovi nati e nuovi 
cittadini italiani. 

Hutter propone che agli sposi 
venga regalato un libro pubblicato 
dal Comune stesso. 



U protetti del lavoratoli bi l l » N ssb* di Comsrado Testa 


Ex Aiemagna 
Protesta 
al cioccolato 
in piazza Duomo 

Dolce sacrato. Dolca come 11 
gigantesco novo di Pasqua di 
cioccolato portato imi In piazza dal 
Duomo dai lavoratori In lotta dal 
Gruppo Dolciario Italiano fax 
Motta-Alemagna) di Comando. La 
Nestlé ha deciso ri chiudere la 
fabbrica mHanese a trasferirà 
altrove le sue produzioni, 
compresa quella dalla «stara 
Disney (sarà portata In Francia, a 
Digkxie), butto della capacità 
Inventiva dagli statai lavoratori 
milanesi. 1191 dipendenti di 
Comarsdo a rlachlo di 
Hcenzfamento Iranno già 
effettuato ignorai scioperi. Ma per 
sensIbUlzzate l'opinione pubblica 
hanno deci so di derScare parte 
delle otto ora di astensione dal 
lavoro proclamato par Ieri, alla 
singolare protesta «al cioccolato-. 
Mentre armati di fischietti, 
striscioni e cartelloni gridavano le 
loro ragioni di lotta, chlllachlUdl 
gianduiotti odi altri prodotti 
dolciari col marchio Motta, oltre 
all'enorme uovo di Pasqua, sono 
stali offerti In piazza Duomo al i 
clttadhrl di Milano tra le IO e le $4. 
Oggi Invece si tome al tavolo delle 
trattative. In Aaeolombania si \ 
Incontrano il coordinamento 1 

sindacale del gruppo NestMela 
direzione generale dell 'azienda. I 
sindacati-appoggiati nella loro 
azione anche da organlziadonl 
europee delie categoria - 
chiederanno, tra l’altro, di vendere 
In Italia la .sfera Disney 
mantenendone la produzione a 
Comarsdo e di «rarificare eventuali 
alternative industriali per lo . 
stabilimento. DI sicuro non 
Intendono cedere sul futuro 
occupazionale del 131 dipendenti. 

UR.D. 


Per Genova obbligatorio il «pacchetto» 



■ «Va bene fare la coda anche di 
notte, va bene dover andare a ve¬ 
dere il Boss fino a Oenova, ma per¬ 
ché devo pagare domita lire per il 
pullman che l’organizzatore del 
concerto mi obbliga a prendere?» È 
proprio nero Fabio, 23 anni, fan di 
Bruce Springsteen da dieci e che 
non si è mai perso un suo concer¬ 
to, La sorpresa l'ha avuta questa 
mattina dopo cinque ore di coda 
davanti alla «Biglietteria» di corso 
Garibaldi. Lui era il trentaseiesimo 
e I posti disponibili per il concerto 
deli'l 1 aprile al Teatro Smeraldo 
erano appena finiti. «Genova? Non 
c'è problema - spiega Fabio - sia¬ 
mo in quattro amici e in auto 
avremmo speso 50 o 60 mila lire in 
tutto. E invece ci hanno spiegato 
che dobbiamo per forza prendere 


il pullman messo a disposizione 
dall'organizzazione e pagarlo ben 
60mlla lire a testai» Il portavoce di 
Franco Mamone, l’organizzatore 
del concetto, conferma: «Mamone 
ha pensato cosi di agevolare chi 
non riesce ad acquistare un bigliet¬ 
to per lo Smeraldo. La cifra serve 
per coprire i costi». Il problema, 
spiegano, è che in Italia non esisto¬ 
no teatri sufficientemente capienti 
e che comunque si sta lavorando 
per aggiungere alle date di Roma 
(il 10 aprile), di Milano (il 14) edi 
Genova (il giorno successivo) un 
quarto spettacolo alla capace Are¬ 
na di Verona. Tra Carlo Felice di 
Genova, Teatro Smeraldo di Mila¬ 
no e Santa Cecilia di Roma meno 
di seimila perosne potranno am¬ 
mirare il Boss, versione chitarra 
acustica e armonica. Inoltre i bì- 



BniceSpringfteon 


giretti disponibili al pubblico sono 
veramente pochi. Sui duemila po¬ 
sti disponibili dello Smeraldo solo 
‘ alcune centinaia sono in vendita in 
città. «Sia ben chiaro che io non 
critico la scelta di Brace di suonare 
in un teatro - continua Fabio - il 
suo ultimo disco, «The Ghost of 
Tom Joad», non è adatto agli stadi. 
Ma perché mai dovrei farmi spilla¬ 
re 60mila lire per un servizio che 
non mi serve proprio?» □ F.S. 


Ieri mattina lungo la linea del 12. Sospeso lo sciopero dei macchinisti del metrò 

tir coloro tram, traffico in tilt 


SIMONA MANT0V ANIMI 


Mm Lambrate, rubati 
SOmila biglietti 

Un (umtnto dopo l'albo, anche I rughetti del 
tram Mino rifrantoti un barn appetibile par l 
rapinatori. Ieri alle 7,30(11 addetti detl'Atm che 
gestiscono lo «portello por la vendita del 
documenti di viaggia nel mezzanino della 
stazione Mm di laminato, hanno scoperto di 
sisero ita ti derubati di dice BO irrito MgMottl a 
perc o rrenza urbana dsl «fetore di 1300 Uri 
ciascuno sdì un numero tra precisato di 
tesserini (fi abbonamanto. Secondo una prima 
stona, Il bottino supererebba 170 milioni par I 
soli MgHottM ladri hanno masao a sogno il 
«ingoiai* furto durante la scorsa notte: dopo 
ssasrs penetrali turila staziono ■ fono passando 
direttamente dalla gattaria dada metropolitana 
che escono in suporflcls poco dopa Lambiate - 
hanno sciolto con la (lemma ossidrica 
entrambe to serratura che proteggevano II 
mezzanino Alni. Secondo la polizia I ladri 
cercheranno al più presto di convertire II botto» 
rivendendo, anche sottocosto, l blocchetti e gli 
abbonamenti rubati. 


ra Oggi niente sciopero dei macchinisti del 
metrò. L’astensione dal lavoro proclamata dal 
Coordinamento macchinisti uniti dalle 8.45 alle 
15 e dalle 18, al termine del servizio è stata so¬ 
spesa da un'ordinanza del ministro dei Tra¬ 
sporti Caravaie basata su una legge che con¬ 
sente l'intervento ministeriale quando, in un 
servizio pubblico essenziale, si sovrappongano 
due scioperiJ Nel caso dei macchinisti Comu 
l'astensione milanese coincide in parte con lo 
sciopero nazionale di 24 ore indetto per oggi 
dai Comu. . 

Bratta avventura ieri per i passeggeri del tram 
12 : il suo viaggio è stato bruscamente interrotto 
intorno alle 8,20 da un pauroso incidente, che 
per fortuna non ha avuto gravi conseguenze per 
i protagonisti. Una spettacolare e pericolosissi¬ 
ma carambola ha coinvolto, in ordine, prima 
un camion, poi il tram e inline una Mercedes. 
Per oltre tre ore la circolazione su via Maciachi¬ 
ni e nella zona circostante è rimasta paralizza¬ 
ta. Agli automobilisti incolonnati nei pressi di 
viale Ungheria se ne sono aggiunti altri inten¬ 
zionati ad entrare in tangenziale: l'accesso da 
via Maciachini è rimasto completamente bloc¬ 


cato per oltre due ore e mezza, mentre fino alle 
11 la linea tramviaria è stata sostituita con un 
autobus. 

La dinamica dell’incidente somiglia più ad 
una scena cinematogafica che ad un latto di 
cronaca. All’altezza di piazza Ovidio un tram in 
servizio sulla linea numero 12 si è improvvisa¬ 
mente trovato di fronte un camion che, ribalta¬ 
tosi per cause ancora da stabilire, si è diretto 
strisciando su un fianco contro il mezzo pubbli- 
co.Nonostanle la «corsa» del pesante mezzo ri¬ 
baltato fosse quasi al termine quando ha urtato 
il 12, il tir ha avuto sufficente forza per scontrarsi 
anche con ia Mercedes che stava sopraggiun¬ 
gendo, facendola girare su se stessa un paio di 
volte. L'auto si è fermata carambolando contro 
alcune vetture parcheggiate. La sorte peggiore 
è capitata al conducente del camion, che è sta¬ 
to trasportato per agcertamenti all’ospedale 
San Raffaele con l'ausilio di un elicottero, il 
tramviere e il conducente della vettura invece 
se la sono cavata con moltissimo spavento e 
qualche contusione, medicate rispettivamente 
al Policlinico e al San Raffaele. Nessuno fra i 
passeggeri a bordo del 12 al momento dello 
scontro ha riportato danni: nonostante l’ora, il 
tram non era affollato e la maggior parte dei 
passeggeri era seduta. 


La crudele odissea di una giovane turista greca in mano a quattro albanesi 

Rapita in Albania, stuprata e drogata 
per finire sul marciapiede a Sesto 


Assolve le forze dell’ordine l’inchiesta sui fatti del 19 dicembre 

Al Leonka blitz violento 
ma giustificato. Parola di pm 


■ Quindici giorni fa aveva lascia¬ 
to Atene a bordo di un pullman 
perchè voleva visitare da turista la 
città di Valtona in Albania dove 
aveva anche preso alloggio in un 
albergo. Quindici giorni dopo, il 
pomeriggio di martedì scorso, i po¬ 
liziotti (hanno vista vagare, sbrin¬ 
dellata malconcia e sperduta nella 
periferia di Monza in via Debussy e 
per i rituali controlli l'hanno con¬ 
dotta al commissariato. Per ia ra¬ 
gazza, M.L., 19 anni, origine greca, 
si è concluso un incubo. 

Con l’aiuto di un interprete, la 
donna ha spiegato agli agenti che 
due settimane fa, uscita dall'alber¬ 
go di Valtona per una passeggiata 
serale, era stata avvicinata da un 
giovano albanose che, avendola vi¬ 
sta sola e sperduta, le aveva propo¬ 
sto di accompagnarla e, al suo ri¬ 
fiuto, l’aveva scaraventata sul sedi¬ 


le posteriore di un'auto, guidata da 
un altro albanese. La vettura era 
schizzata via e durante il tragitto il 
rapitore le aveva sottratto il passa¬ 
porto e l’aveva fatto a pezzi. L’auto 
si era fermata ai porto, dove (ave¬ 
vano caricata su un motoscafo, un 
Maggio di quattro ore fino a Brindi¬ 
si. Minacciandola con un coltello, 
l’avevano poi fatta salire sul treno 
per Roma, dove era stata presa in 
consegna da altri albanesi. Sempre 
in treno, (avevano poi condotta a 
Milano, fuori città, un luogo di cui 
lei non sapeva il nome, in una casa 
a due piani con una scala interna 
dove, oltre ai quattro sequestratori, 
viveva un'altra ragazza, un’albane¬ 
se. Le due donne sono state ripetu¬ 
tamente violentate, costrette a farsi 
iniettare droga, e soprattutto co¬ 
strette a battere i marciapiedi. Ogni 


sera le caricavano su una Ford, un 
tragitto di circa mezz ora in auto¬ 
strada, (ino ai marciapiedi di una 
strada di periferia lì vicino, dove 
erano costrette a prostituirsi. Guai 
a ribellarsi: se avessero tentato di 
fuggire, quelli le avrebbero am¬ 
mazzate. Ecco perchè quei marte¬ 
dì M.L. era cosi impaurita, quando 
ì poliziotti (hanno vista: aveva pau¬ 
ra che i suoi carnefici riuscissero a 
rintracciarla. Ma su quale strada la 
portavano a prostituirsi? A fatica, la 
ragazza ne ha dato una descrizio¬ 
ne, che ha permesso agli agenti di 
localizzare la zona, che in seguito 
la ragazza ha riconosciuto: sì trat¬ 
tava di via Broda a Sesto San Gio¬ 
vanni. Ed allora come mai quel po¬ 
meriggio di martedì 12 si trovava a 
Monza? Perchè la notte precedente 
la ragazza aveva chiesto aiuto ad 
un cliente il quale non l’aveva sca¬ 
ricata lungo ia strada, senza ricon¬ 
durla ai suoi aguzzini. Ma i rapitori- 


magnaccia sarebbero tornali an¬ 
che quella sera? Quasi certamente 
st, aveva risposto la giovane don¬ 
na. 

Martedì sera gli agenti hanno at¬ 
teso la Ford, e quando (auto ha 
scaricato lacompagna albanese di 
M.L., la polizia ha fermato i quattro 
uomini che erano a bordo, gli al¬ 
banesi Vladimir Dhamo, 27 anni, 
Danjel Xhafa, 26, Thomas Silo, 30 
anni, ed il greco Kostantinos Ma- 
roufidis di 34 anni. La polizia è cosi 
riuscita a individuare la casa-pri¬ 
gione, a Gailarate. I quattro sono in 
carcere a Monza. Rispondono di 
sequestro di persona, procurato 
stato di incapacità mediante som¬ 
ministrazione dì stupefacenti, vio¬ 
lenza carnale, lesioni e, tra i primi 
in Italia, sono accusati del nuovo 
reato di importazione clandestina 
per motivi di prostituzione, un ca¬ 
po d'accusa che da solo «pesa» dai 
5 ailO anni dì carcere. 


■ il 19 dicembre scorso durante 
il blitz delle Forze dell'ordine al 
centro sociale Leoncavallo furono 
commessi atti di violenza, ma giu¬ 
stificati dal mandato di arresto e 
perquisizione che la magistratura 
aveva affidato all'esecuzione di ca¬ 
rabinieri e Digos. Sono queste le 
conclusioni dell'inchiesta condotta 
dal sostituto procuratore Licia Sca¬ 
gliarmi in seguito alle proteste che 
avevano seguito la chiacchieratis- 
sima operazione di polizia scattala 
per arrestare alcuni giovani leon- 
cavallini ritenuti spacciatori di ha¬ 
scisc e per interrompere le irrego¬ 
larità amministrative relative ad al¬ 
cune attività del centro sociale. 

La conclusione di questa sorta 
di controinchiesta, condotta dallo 
stesso pubblico ministero che in¬ 
caricata delle indagini sul traffico 


di «iumo» al Leoncavallo, risalireb¬ 
be a circa sei settimane fa e, a 
quanto sembra, non sarebbe mai 
stata resa pubblica se non fosse 
stato per l'obbligo di rispondere in 
qualche modo all'interrogazione 
parlamentare presentata dal sena¬ 
tore verde Franco Corleone nei 
giorni successivi al blitz, Secondo 
la procura dai legali del Leoncaval¬ 
lo non sarebbe mai arrivata nessu¬ 
na denuncia formale conilo gli au¬ 
tori dell'operazione e per i loro 
presunti eccessi. Ora, tuttavia, il 
pm Scagliarmi ha posto la parola 
fine sulla vicenda: è vero, quella 
mattina gli uomini della Digos e i 
carabinieri hanno incerottato alcu¬ 
ne persone, le hanno immobilizza¬ 
te in qualche modo. Ma tutto ciò è 
avvenuto solo in esecuzione del¬ 
l’ordine di custodia cautelare e di 
perquisizione, Si è trattato di una 


semplice operazione antidroga, 
spiega la procura, e non di un un 
blitz contro il Leoncavallo. 

Ma tra le forze dell'ordine e lo 
storico centro sociale la pace sem¬ 
bra non arrivare mai. ieri gli auto¬ 
nomi di via Watteau hanno denun¬ 
ciato un nuovo episodio: «La scor¬ 
sa notte un equipaggio, presumi¬ 
bilmente della questura di Milano, 
ha costantemente tentato di impe¬ 
dire l'affissione dei manifesti relati¬ 
vi al diciottesimo anniversario della 
morte di Fauto e lato». E il comuni¬ 
cato del Leoncavallo aggiunge: «I 
temi del manifesto rendonoìegitti- 
mo il sospetto che vi sia la volontà 
di mettere la sordina a una campa¬ 
gna per la verità su quei fatti», E per 
oggi è annunciata un'assemblea 
pubblica durante la quale sarà pre¬ 
sentato il libro di Daniele Biacches- 
si sul duplice omicidio di 18 anni 
fa. 
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LA LETf E*tiif 


Cultura in crisi 
nella Grande Milano 
Tavolo in Provincia 


V orreiaffrantare un argomento che 
sta a cuore a tutti noi: lo sviluppo 
della cultura nella Grande Milano. 
Le difficoltà non nascono oggi, ma 
risalgono proprio agli anni in cui la 
città si sentiva più sicura della sua 
modernità e del suo dinamismo. Oggi siamo 
tutti più consapevoli dei ritardi e dei limiti che 
Milano deve superare, e per questo le migliori 
risorse della società milanese devono mobili¬ 
tarsi in un clima di collaborazione costruttiva 
per trovare vie d’uscita dalla situazione di di¬ 
sagio che la nostra comunità sra attraversan¬ 
do, 

CIO che occorre è chiaro a tutti: far funzio¬ 
nare in modo coordinato le strutture che esi¬ 
stono; completare quelle in costruzione da 
troppo tempo, senza rinunciare alla nuove, 
ancora da progettare; dare vita a un vero e 
proprio sistema culturale metropolitano che 
consenta il più alto livello possibile di produ¬ 
zione, diffusione e formazione culturale. £ 
forse utile ricordare che anche istituzioni cul¬ 
turali milanesi di prestigio intemazionale co¬ 
me la Scala e il Piccolo Teatro stanno attra¬ 
versando una fase delicata, dalla quale di¬ 
pende Il loro ruolo futuro. L'agire amministra¬ 
tivo va orientato di più verso la progettualità e 
le realizzazioni strutturali e di meno verso la 
spettacolarità e popolarità di breve momen¬ 
to, Si deve tornare a puntare sulla cultura, sul¬ 
la scienza e sull'innovazione come motori di 
sviluppo civile, sociale ed economico. 

Cultura vuol dire anche lavoro, e i quattro 
milioni dì abitanti della nostra metropoli han¬ 
no bisogno di lavoro e di qualità sociale. Re¬ 
cuperando il tempo e il ruòlo perduti, la cul¬ 
tura della Grande Milar.o tornerà a dare un 
servizio importante alla propria gente e al 
tempo stesso riuscirà a parlare aintalia e al¬ 
l'Europa. Ma per fare lutto questo non basta 
l'Impegno di questa o di quella amministra¬ 
zione. Occorrono anche le risorse delPimpre- 
sa, che devono mobilitarsi per dare corpo ai 

P rogetti di,cwl I» nostra area metropolitana ha 
isogno, 

I propongo di avviare, insieme con la Provin¬ 
cia - come sede e ovviamente come interlo¬ 
cutore - un confronto utile sullo stato della 
cultura a Milano, oltre ogni intenzione pole¬ 
mica. Sono state avanzate molte idee e pro¬ 
poste interessanti, ma 6 mancato un luogo di 
Incontro che consentisse di confrontarle e di 
fare 11 punto della situazione insieme con gli 
Interlocutori.istituzionali. Candidare la Pri- 
voncia atì essere questo luogo non è presun¬ 
zione istituzionale, ma risponde a vocazioni 
che |e sono proprie e mi sembrano utili allo 
scopo: allargare la visione dei problemi alla 
dimensione metropolitana e promuovere il 
coordinamento e la cooperazione di tutti i 
soggetti (Irt ■ particolare amministrativi) che 
possono concorrere alle soluzioni. 

Propongo di cominciare a lavorare dopo la 
scadenza elettorale, In un clima più sereno e 
senza strumentalizzazioni, e di procedere 
magati per tappe, per temi. I problemi aperti 
sono mòlli: i destini del Castello, dell'Ansal- 
do, della Cineteca, delle civiche scuole di ci¬ 
nema e teatro, del sistema delle biblioteche 
milanesi. Il molo della Triennale, della Fiera, 
della Villa Reale di Monza. I musei che man¬ 
cano e la riorganizzazione di quelli esistenti. 
IL riuso culturale dì parti delle aree dismesse 
urbane e extraurbane e come rivalutare il pa¬ 
trimonio artistico e architettonico del nostro 
territorio, Con questi ed altri argomenti si deli¬ 
neerà un possibile profilo culturale della 
Grande Milano che entra nel nuovo millen¬ 
nio. 

Non mi illudo che sia facile, ma se se vo¬ 
gliamo provarci, il governo provinciale e la 
sua sede di Palazzo Isimbardi, si mettono a 
disposizione. 

•Assessore provinciale 
alla Cultura 




l’Unità pagina. 


beni artistici. In arrivo due dipendenti, pochi. Daverio propone una fondazione (usura a Milano 



Su 489 denunce solo 
54 rinvìi a giudizio 
Sono stati 489, in tre anni e mezzo, 
i casi di usura denunciati alla magi¬ 
stratura milanese, ma soio in 54 ca¬ 
si si è arrivati ai rinvio a giudìzio. Il 
dato è emerso dall’intervento che il 
sostituto procuratore del tribunale 
di Milano, Riccardo Taigetti, ha te¬ 
nuto al convegno sull'antiriciclag- 
gio, organizzato a Milano. ■! dati - 
ha spiegato Targetti - indicano che 
esiste ancora molto sommerso. Le 
denunce spesso non sono docu¬ 
mentate e per questo sono pochi ì 
casi di rinvio a giudizio». Secondo il 
magistrato milanese, l'inasprimen¬ 
to delle pene per i «cravattati», 
adottato nel 1992 rappresenta un 
piccolo passo in avanti per com¬ 
battere il fenomeno, ma «per dis¬ 
suadere gli usurai è necessario 
bloccare i loro beni durante la fase 
delle indagini». Targetti, inolile, 
non crede a collusioni tra sistema 
bancario e usurai e indica questa 
attività criminale come una scelta 
di organizzazioni criminali vere e 
proprie. 


Una della Mie della pinacoteca di Brera, minacciata di chiusura da) sopdntonòonte Pietro Petraroia 




dice no 


Bottiglie incendiarie 
alla sede di An 

Due bottiglie incendiarie sono sta¬ 
te lanciate ieri mattina, poco prima 
dell'alba, all'interno del cortile del¬ 
la sede del circolo provinciale mi¬ 
lanese di Alleanza Nazionale, in 
via Mancini. L'attentato ha causato 
lievi danni all’intonaco del muro 
esterno e al rivestimento del conta¬ 
tore del gas. Quando sul posto so¬ 
no arrivati polizia e vigili del fuoco 
le fiamme si erano già estinte. 


Elezioni 


Niente personale, addio Pinacoteca? 


MARCO CMMONISI 

m Sarebbero necessarie decine di persone, ne attiveran¬ 
no soltanto due. Resta solo da sperare che il sovrintenden¬ 
te di Brera, Pietro Petraroia, non metta in atto la sua mi¬ 
naccia, quella di chiudere, in tempi brevissimi, la massi¬ 
ma pinacoteca milanese. Petraroia è persona abitualmen¬ 
te cauta e lontana da toni accesi, ma questa volta la de¬ 
nuncia è di quelle che fanno i! botto: in sostanza, il sovrin¬ 
tendente sostiene che senza il personale necessario, lui 
non è più in grado di far fronte alla situazione. Eppure, di 
soluzioni a tempi brevi sembra non ne esistano. 

U direttore generale al personale del ministero per i 
Beni Culturali, Salvatore Italia, ieri ha disposto il trasferi¬ 
mento immediato di un ragioniere - la figura professiona¬ 
le più carente all’interno di Brera - dalla biblioteca Brai- 
dense, e tra un mese prenderà servizio un altrò ammini¬ 
strativo, vincitore dì un concorso nell’ormai lontano 1993. 

Due persone rispetto alla situazione denunciata da 
Petraroia sembrano uno zuccherilo a un malato grave. 
Ma secondo Italia, «non esiste alternativa, la legge finan¬ 
ziaria ha disposto il blocco delle assunzioni fino a tutto il 
1998. Ad alcune amministrazioni vengono concesse dero¬ 
ghe, come per esempio al ministero delle Finanze, che as¬ 
sumerà novecento persone, immagino per stanare gli eva¬ 
sori fiscali. Ma certo, in questo momento, i Beni Culturali 
non sono tra le priorità del governo». 

E dunque, man mano che il personale della pinacote¬ 
ca va in pensione, non viene sostituito. «Purtroppo, al mo¬ 
mento, è così - ammette Italia - E se è per quello, la situa¬ 
zione ha un risvolto molto grave. Perchè l’amministrazio¬ 
ne sta perdendo competenze preziosissime, visto che chi 
va in pensione non trasmette il suo sapere "sul campo" a 


chi lo sostituirà, magari dopo qualche anno». 

Petraroia ha però presentato un piano per l'utilizzo 
nella pinacoteca di lavoratori in mobilità. Ma Italia sembra 
scettico: «E’vero, e io àatp immediatamente seguito al 
progetto, comg sta avvenendo a Firenze. Certo, non è la 
panacea: si tratta comunque di rincalzi per periodi limitati 
di tempo». Si parla anche eli esuberi di personale nei mu¬ 
sei meridionali. L’ipotesi di trasferimenti è impensabile? 
«Più che altro inutile - conclude Italia - Perchè se è vero 
che alcuni musei del sud dispongono di personale in 
qualche caso più che sufficiente, si tratta di custodi. Ma in 
realtà, le carenze di Brera non riguardano tanto questi ulti¬ 
mi. A Milano mancano i quadri intermedi, gli amministra¬ 
tivi, i tecnici. Comunque, nei mesi scorsi ho diffuso in tutte 
le sovrintendenze una circolare in cui si proponeva una 
"missione" remunerata al nord per alcuni mesi. Non ho ri¬ 
cevuto nemmeno una risposta. Al momento, stiamo però 
verificando con la Funzione Pubblica i carichi di lavoro 
delie diverse amministrazioni statali, e potrebbero effetti¬ 
vamente esserci degli spostamenti di personale. E poi si 
potrebbe pensare di affidare a cooperative esterne alcuni 
servizi». Ma questa è un’ipotesi che Petraroia ha già defini¬ 
to «utopica». 

«Massima solidarietà» al sovrintendente di Brera è stata 
espressa dall’assessore alla Cultura di Palazzo Marino, 
Philippe Daverio, che tuttavia è pessimista: «Se non si arri¬ 
va a reali autonomie, legate magari alle realtà locali, non 
c’è più possibilità che un museo funzioni. Un'ipotesi po¬ 
trebbe essere quella della Fondazione, sul modello della 
Scala. 

Ma in realtà, per un sistema culturale efficiente, ci vor¬ 
rà uno sforzo collettivo ventennale». 


Basilio Rizzo 
«Che fine ha fatto 
la torre del parco?» 

U tona dal parco Somptona. Doma inventare 
un poitlcina dtlzioio, è ff eh* qad* a pud 

•otto II peto Mia frate untarla. H comlgXara 


un'kitorrogazkm* In proposito. Vuol sapore, 
Rizzo, che i» 4 «tato dagli accudì prati nel 
1885tra la Giunti municipi*** la sodati <M 
fratoni Bianca, DMIIIaris oum. N consigliai* 
vanta scrivo eh* H 8 maggio 1985hi 
oottoocritto un accordo elio pnvodova la 
concwaton* gratuit a pat 29 anni dati* tono dd 
pnreo: In compio la Branca anobbo provveduto 
a ristrutturar* -o propria cura o spasa -lo 
svettante cootruztono. Ora sono passati ottn 
■Pod ami, a Rizzo chieda di saporoso aquando 
la torraéstata consociata atta Branca,so 
l'amminlstrazion* contundo ha oosarvsto tutto 
lo clauaols chh la obbligavano od confronti 
della stata* sodata **04i*l caso 


correttamente a tutti gli obbKght. non d è 
ancora proceduto dopo al b o tttocl a nni din 
rtaoiuzkxw della concotaion*. Il consigttor* 
ventila anche llpottd che llcomportamento 
detta Branca abbia danneggiato ti Comune di 
Milano, e chiede che al Intervenga comunque 
per restituirò alla città il diritto di godere detta 
struttura. 


Pds, dove si firma 
per le liste 

Ecco l’elenco dei presidi nei quali 
sarà possibile depositare le firme 
per le liste elettorali. 

Venerdì 15 marzo: ore 9-12 via 
Canaletto (collegio 2-3) ; ore 10-12 
mercato di via Catone (6-10); ore 
10-13 e 15-18 studio notaio Zoppi 
in largoTreves (1); ore 15-19 co¬ 
mitato Prodi di corso Porta Roma¬ 
na 40 (l);ore 15-18 Upim di piaz¬ 
za Corvetto (7); ore 16-18 «Anco¬ 
ra. di via Moncalieri 5 ( 11 ) ; ore 16- 
19 via Monreale 19 (5) ; ore 16.30- 

18.30 piazza Wagner (1-4-6); ore 
17-20 via Conte Verde 17 (6) ; ore 
17-21 federazione Ppi in via Leo- 
paidi9 (l);ore 18-22 via Famago- 
sta (8); ore 18-22 via Padova 61 
(2-7-11 ) ; ore 18,30-22.30 via Sirtorì 
33 c/o porta Venezia (1-2-3-7); 
ore 19-21 Anpi in piazza Costanti¬ 
no (7-11); ore 20-22 Udb Togliatti 
in corso Garibaldi 75 (1); ore 
20.30-22.30 via Toricelli (1-4-6); 
ore 20.30-22.30 via Ferrano (1-4- 
6) ; ore 20.30-22.30 cop. Italia di via 
Caldetaralll (9-10);ore21-22.30 
via Hermada 8 (11); ore 20.30- 

22.30 via Bernardino Vene 44 (8). 

Attività del PDS . 

Legnano - alle ore 21 presso Udb 
assemblea degli iscritti con Mario 
Meriggi della segreteria della fede¬ 
razione. 

Milano alle ore 21 presso sala del¬ 
la coop Italia iniziativa pubblica su 
lavoro e formazione con Antonio 
Panzeri, segretario della Camera 
del Lavoro di Milano e il senatore 
Cario Smuraglia. 


Cesano, convalidato fermo per omicidio 

Si gettò col figlio 
Eia ubriaco 


Arrestata una coppia dopo cinque colpi 

Dopo il fallimento 
rapinano farmacie 


CGIL 

Qpl Coordinamento Donne 
* SPI Milano - SPI Brianza 


CGIL 


Coordinamento Donne 
CGIL Milano 


m 11 gip Alessandro Rossato ha 
convalidato il fermo per omicidio a 
carico di Alessandro Condoletti, 
l'ex tossicomane dì Cesano Bosco- 
ne, precipitato dal balcone di casa 
lunedi scorso con il fìglioletto Da¬ 
niele dì 18 mesi, morto poco dopo 
la caduta, li gip ha dunque accolto 
la lesi accusatoria sostenuta dal 
pm Sandro Raimondi secondo il 
quale l'uomo si sarebbe lanciato 
volontariamente dal balcone cer¬ 
cando la molte insieme al figlìolet- 
to. ieri, Intanto, si è saputo che 
Condoletti, al momento del tragico 
volo dal balcone era in preda ai fu¬ 
mi dell'alcool. L’esame del sangue 
dispasto dai magistrati ha infatti ri¬ 
velato un tasso alcolico pari a 1.80 
millilitri per litro a fronte di un valo¬ 
re di 0,80, olire il quale secondo la 
legge non si può guidare un veico¬ 
lo a motore, in altri termini, Condo¬ 
letti, al momento del fattaccio, era 


ubriai d. Difficile per il momento 
stabilire si questa circostanza rap¬ 
presenti un’attenuante o un'aggra¬ 
vante, Sta di fatto che l'ipotesi del¬ 
l’omicidio rimane ed è stata anzi 
confermata dal gip. 

ieri, intanto, il pm Raimondi ha 
anche disposto un ulteriore esame 
sul carpiono di Daniele: ia ricerca 
di una eventuale sieropositività al 
virus HIV. SI tratta, a quanto è dato 
sapere, di un semplice atto precau¬ 
zionale al fine di non lasciare nep¬ 
pure la minima zona d'ombra nel¬ 
le indagini anche in considerazio¬ 
ne del recente passato da tossico- 
dipendente di Condorelli, ancora 
ricoverato a Niguarda, le cui condi¬ 
zioni sanitarie vanno lentamente 
migliorando. Pare anche che l’uo¬ 
mo non ricordi nulla dell’accadu¬ 
to. Proprio a causa del suo stato 
precario Condorelli, pur perma¬ 
nendo la validità del fermo, è stato 
formalmente scarcerato. 


■ Da organizzatori di congressi 
medici a rapinatori di farmacie, 
traditi da un guanto perduto du¬ 
rante l’ultimo «colpo». Giorgio Ga- 
leazzi, trentenne originario di Ro¬ 
ma, e la moglie Arianna Secchi, 35 
anni, dopo il fallimento - avvenuto 
circa un anno e mezzo fa - detta 
società per l'organizzazione di 
convegni medici che avevano fon¬ 
dato insieme, hanno cercato di 
barcamenarsi atta meglio,I due in¬ 
fatti dalla fine di febbraio a martedì 
scorso, quando sono stati arrestati 
con l'accusa di rapina aggravata e 
ricettazione dopo la rapina alla far¬ 
macia di piazzale Stuparich al 4, 
avevano messo a segno 5 rapine in 
quattro diverse farmacie e in un se¬ 
xy shop di San Donato, con bottini 
da mezzo milione ciascuno. La di¬ 
namica era sempre ia stessa: lui, 
aspetto distinto e volto scoperto, 
entrava nel luogo prescelto bran¬ 


dendo una pistola - rivelatasi poi 
un’arma giocattolo priva del tappo 
rosso in fondo alia canna - mentre 
lei aspettava fuori, casco in testa e 
moto Honda 1000 rossa accesa. 
Durante l'ultima rapina però Ga¬ 
vazzi ha perso un guanto da mo¬ 
tociclista Poco dopo una volante 
del commissariato San Siro ha no¬ 
tato un'Honda rossa parcheggiata 
davanti ad un bar in via delle Ande: 
sul serbatoio troneggiava il guanto 
solitario. La coppia, conisponden- 
te alle descrizioni dei rapinati, era 
seduta ad un tavolino del bar. Nel¬ 
lo zainetto della ragazza, che cu¬ 
stodiva in tasca un elenco di far¬ 
macie «da visitare», gli agenti han¬ 
no trovato la pistola giocattolo, 
una taiga motociclistica falsa, il 
giubbotto «da lavoro» dell’uomo e 
l’ultimo bottino, poco meno di 500 
mila lire. 


A conclusione delle iniziative per l'8 Marzo vi invitiamo alla CAMERA DEL LAVORO 
per lo spettacolo che si terrà alle ore 15 nella Sala Di Vittorio - Corso di Porta Vittoria, 43 

Milano 17 marzo 1996 

TRE GENERAZIONI e UNA MARGHERITA 

di 

Sofia Scandurra ' 

Lettura a tre voci più una da una ricerca di Elisabetta Donati, realizzata dalla Società Pari e Dispari di Milano per 
il Centenario della Camera del Lavoro di Milano e dal libro «Non c’era lampo di piangere» di Margherita Cervi 
Musiche d'epoca esaltano e sottolineano lo spettacolo lettura costruito su storie vere narrate in prima persona. 


Interpreti 


Musiche 


SOFIA SCANDURRA 
ANNA 

MARGHERITA 

DADA 

PAOLA 

CICCI SANTUCCI 


ANNA LELIO 
MARIELLA FURGIUELE 
UNA BERNARDI 
ANNA MASULLO 


4 


« 


v 


























teatro. Al Ciak «Testimoni» con Alessandro Gassman e GianMarco Tognazzi 


La legge 
è uguale 
per pochi 


m «La funzione del teatro è far ri¬ 
flettere su un argomento, non tro¬ 
vare soluzioni». Incalzato dalle do¬ 
mande dei giornalisti, Angelo Lon¬ 
goni, drammaturgo e regista ormai 
affermato e autore di Testimoni, in 
scena al Ciak dal 19 marzo al 5 
aprile, si nasconde dietro una sfilza 
di underslalemenl. «È il mio testo 
meno realistico, ha un finale fran¬ 
camente paradossale, cerca di rac¬ 
contare in modo divertente.,,». Pe¬ 
rù non può negarlo: la commedia 
che ha scritto e diretto per la cop¬ 
pia Alessandro Gassmann e Gian 
Marco Tognazzi, già applauditissi- 
ma in Uomini senza donne, parla 
della giustizia e dell'uso che I me¬ 
dia fanno di essa. «Un uso franca¬ 
mente sconcertante,che fa siche il 
normale lettore di giornali si debba 
destreggiare tra i titoli che cambia¬ 
no ogni giorno, alcuni dei quali 
strumentali o faziosi, con risultati di 
grande confusione». Cita anche Di 
Pietro trasformato da accusatore in 
accusato ma poi si pente: «Non c'è 
nessun riferimento a cose o fatti 
reali, e poi è centrale l'interesse per 
la psicologia dei personaggi...». 


La trama: Gassmann e Tognazzi 
sono due amici che, testimoni di 
un omicidio, decidono di collabo¬ 
rare con la giustizia. Per timore di 
ritorsioni vengono segregati e ad¬ 
destrati a cambiare completamen¬ 
te vita ad opera del funzionario CI 
(Pier Maria Cecchini). Ma già nel 
loro rifugio le voci dei media sono 
sempre più sconcertanti finché, al 
processo, scopriranno che il loro 
senso del dovere li ha inguaiati per 
sempre. Dice Alessandro Gas¬ 
smann: «Longoni ha scritto il testo 
su di noi, cosi interpretarlo è facilis¬ 
simo. Le battute sono costruite cosi 
bene che le risate vengono a raffi¬ 
ca: nella prima parte a me sembra¬ 
no iin troppe». «Non dirlo - gli dà 
sulla voce GianMarco Tognazzi - 
non vonemmo che il pubblico di 
Milano ti desse ragione». 

Intanto Uomini senza donne, ap¬ 
pena uscito, sta diventando un 
successo anche al cinema. «Abbia¬ 
mo girato in cinque settimane, con 
un miliardo e sette di budget - dice 
Longoni - Ora tutti e tre dovremmo 
fare un altro film con la stessa pro¬ 
duzione. Entro settembre». 



Legnano, in scena 
giornalisti 
gran dame 
e pomodive 


Un gtomaltoto Mio, ricco* 
tomoco al taratoti mnrso, quelli 
dot look* dolio yupptomo. È questo 
H succo de «H nodo al pettine-, la 
commedia musicale che debutta 
questa sera a Legnano, al teatro B. 
Bt (via Ontani, 49), dove rimane 
lino al 17 mano, prima di partile 
par la tournée. 

Tasto e musiche originali, «Il 
nodo al pettine» si deve ad una 
compagnia di radazzi con 
esperienza Intesilo, net mondo 
dalla canzone e dell'animazione In 
gwtere. «Llspirezlone - racconta 
Martino donneili, autore delle 
commeda, regista e protagonista 
-evenuta da un racconto di 
Stelano Senni tratto da N bar sotto 
Ornare. Ma la reatta di tutti I giorni 
diradato una mano per 
t ra sfor m ato lo spettàcolo In una 
sdita pungente del decennio 


Cont a n e mHtardarie, modelle 
sHIoonate, sklnlieada e pomodve 
si muovono a loro agio nel traffico 
della Prima Repubblica, la 
musiche che mescolano swing 
orecchiabili a ouverture classiche 
nella co mm e d i a musicale Italiana, 
sono Topaia prima di Oscar 
Banchi Kaufeler. «Abbiamo gl* In 
menta II soggetto del prossimo 
taMMO-dlea ancora Martino 


? I A" ■y'V, V’ <5 > « 

OlanMarcoTognaiile Alessandro Qaa sma nn protagonisti dl«Teatlmonl» al teatro Cfoh 


pariamo ora. Intorno a questo 
progetto potrebbe nascere anche 
una compagnia stabile». In 24 sul 
palco, gg attori sono tutti non 

pi oleo s i o ptati e al dhtdono tra 
l'arte e l'uffldal biglietti sono In 
vendita nei box office di MHanoe 
Mona. OO.N 
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Cartoomics in Fiera fino a domenica celebra i cento anni di «Nuvola parlante» 

Moebius: «Un fumetto nel nostro futuro» 




Una tavola di Moebluo 

Palatrussardi 

D’Angelo 

Miscela 

napoletana 

aa Senza più il classico caschetto 
di capelli biondo tinti e con un 
giubbotto di pelle da rocker si pre¬ 
senta oggi Nino D’Angelo, campio¬ 
ne della moderna canzone napo¬ 
letana. La miscela di forti senti¬ 
menti, melodie ariose e voce strap¬ 
pacuore, invece, non è granché 
cambiata ed è pronta a infiamma¬ 
re gli irriducibili fans in trepida atte¬ 
sa, stasera al Palatrussardi (ore 21, 
lire 27.000). Il concerto è una sorta 
di celebrazione popolare dei ven¬ 
tanni di carriera del piccolo Nino, 
famoso per titoli come 14 discoteca 
e Nu jeans e ‘na maglietta, oltre che 
per la lunga serie di film realizzati 
Altra storia al Tunnel di via Sam- 
martini, dove (ore 22,30, ingresso 
gratuito con tessera) saranno di 
scena i Crummy Stuff, punk-band 
dell'area milanese che ha appena 
pubblicato per la Fridge Records 
l'album d'esordio Punk's notSad. 
Infine, segnaliamo due appunta¬ 
menti fuori porta. Al Canguro di 
San Colombano al Lambro (ore 
22.30, lire 25.000) Gene Gnocchi 
con la sua band presenterà lo spet¬ 
tacolo Giorni mcksiar, un misto dì 
cabaret e rock'n'rolt. Mentre al 
Triangolo dì Ranzamco al Lago 
(Bergamo; ore 22.30, lire 15.000) 
si esibiranno i torinesi Statuto, un 
gruppo In bilico fra pop, beat e 
ska, che ha pubblicato qualche 
settimana fa il disco Canzonìsstme, 
formato da pezzi dai titoli famosis¬ 
simi, ma con testi e musiche com¬ 
pletamente originali. OD.P. 


m Non si preoccupa del futuro, Jean Giraud in ar¬ 
te Moebius. Meno che mai del futuro del fumetto. 
«Non credo si possa parlare del fumetto come di 
una persona. Il fumetto è fatto da artisti che dise¬ 
gnano o scrivono, o fanno le due cose insieme. C'è 
un avvenire allora per chi disegna o scrive? lo pen¬ 
so di sì». 

Con quella faccia un po’ cosà e quell’espressione 
un po' cosi che sembrano uscite da una canzone di 
Paolo Conte, con il fare ironico di chi prende la vita 
con serietà ma non se la sente di prendersi troppo 
sul serio, Moebius non ci sta nemmeno a fare I o- 
spite d’onore all’inaugurazione del terzo salone del 
fumetto (è aperto fino a domenica nei padiglioni 
della Fiera). E a chi gli domanda un giudizio sui 


100 anni di nuvola pariante, l’artista che non ha vo¬ 
glia di vestirai da guest star risponde candido: «il 00 
anni del fumetto non mi dicono niente: 100 anni fa 
non ero ancora nato esul treno sono salito quando 
era già ,in corsa. Questa manifestazione, invece, 
può essere l’occasione per fare un punto sull’evolu¬ 
zione del fumetto, per chiederci da dove veniamo, 
dove siamo, dove andremo». Già, dove andremo? 
«Il fumetto spanrà fagocitato da numerosi mostri? 
Conoscerà una stagione ancora più dorata? Chissà, 
non sono uno specialista. Certamente, l’albero 
spesso nasconde la foresta. Ed io sul tronco di quel¬ 
l’albero sto incidendo il mio nome, insieme al vo¬ 
stro». 

Non tutti gli autori, però, la pensano come Moe¬ 
bius. «Spesso incontro dei professionisti angosciati 
dall'avvento delle nuove tecnologie. Ma il fumetto 


come genere può vivere o morire, chi se ne frega. 
L'importante è che sopravviva l'anima. Che gli au¬ 
tori possano continuare a disegnare e il pubblico a 
leggere. Se io sguardo resta vivo, se si continuano a 
dare delle risposte, poco importa su quale suppor¬ 
to il fumetto vivrà: sulla scena, sulla carta, sullo 
schermo, sulla carta igienica, una cosa vale l'altra». 
Allora, meglio non dare ricette, meglio non indaga¬ 
re negli astri, meglio continuare a credere a quello 
che si fa e farlo con il cuore. «Vivere, in fondo, è fa¬ 
cile: basta alzarsi ogni mattina. Morire dentro, inve¬ 
ce, è qualcosa di invisibile. E rischi di non renderte¬ 
ne conto, perché ogni mattina continui ad alzarti e 
ti sembra di continuare a vivére». 

Disincantato Moebius, inventore di fantastiche vi¬ 
sioni: se del doman non c’è certezza, cosa ci resta 
da fare? «Vi auguro una buona vita». 


Agenda 

NIQERIA. Incontro su Ken Saro- 
-Wiwa, scrittore e politico, giusti¬ 
ziato lo scorso 10 novembre, per 
la sua battaglia a difesa del popo¬ 
lo Ogoni della Nigeria contro la 
dittura militare e le multinazionali 
del petrolio. Partecipano Romene 
Famaa, dirente del Movimento 
per la salvezza degli Ogoni, Itala 
Vivan, Oscar Garavello e France¬ 
sco Guidi, ex dipendente dell’A- 
gip. Con proiezione del film «Delta 
Force» Scienze politiche, via Con¬ 
servatorio 7, alle 14.30. Organizza¬ 
to dai Giovani Verdi. 

PALESTINA. Dibattito dal titolo 
«La questione palestinese oggi» 
con Stefano Chiarini, giornalista 
de «il manifesto» e Guido Valabre- 
ga dell’Università di Bologna. Alle 
18.30, presso l’associazione cultu¬ 
rale Punto Rosso, via Vetere 3. 
HIROSHIMA. Proiezione del film 
•Hiroshima mon amour» con rela¬ 
zione di F. Ferri responsabile del 
Centro di documentazione anti¬ 
militarista. Ore 21.00, Spazio Guic¬ 
ciardini, via Macedonio Melloni 3. 
CLASSE OPERAIA. Inaugurazio¬ 
ne della mostra fotografica «La vo¬ 
ce del lavoro» e canzoni di lotta 
con Marco ditoni. Circolo anar¬ 
chico Ponte della Ghisolfa, viale 
Monza 255,21.30. 

DONNE. Lidia Menapace com¬ 
menta il filmato sulla IV conferen¬ 
za mondiale delle donne a Pechi¬ 
no. Al Cts Lessona, vìa Lessona 20, 
alleore21.00. 

BOSNIA. Dibattito organizzato dai 
«Beati ì costruttori di Pace» sulla 
costruzione della pace in Bosnia. 
Partecipano Annalisa Roveronì e 
Sara Ungaro. Alle ore 21.00, via 
Sant’Antonio 5 

FAUSTO E IAI0. Assemblea al 
Leoncavallo (via Watteau 7, ore 
21.30) sull’assassinio di Lorenzo 
lannucci e Fausto Tinelli del 18 
maizo ’78. Partecipano Umberto 
Gay, Daniele Biacchessi, autore 
del libro di poresima pubblicazio¬ 
ne su Fausto e lato, Danila Tinelli 
e Maria lannucci. 


ILTEMPO 


Il tempo «moderatamente pertur¬ 
bato» ci angustierà ancora per 
qualche giorno. Vale a dire alme¬ 
no fino a domenica. Secondo il 
Servizio agrometeorologico re¬ 
gionale oggi il cielo sarà «general¬ 
mente molto nuvoloso o coperto» 
con precipitazioni «possibili, de¬ 
boli, su lutti i settori. Nevose oltre 
i 1000 metri». Domani poche no¬ 
vità: cielo nuvoloso o coperto e 
pioggia in pianura ma con ten¬ 
denza ad attenuarsi «dal pome¬ 
riggio a partire da nord». Nemme¬ 
no domenica sarà una bella gior¬ 
nata. Cielo grigio, soprattutto al 
mattino, con qualche pioggia. 


Jazz a Cremona 

Mal cT Africa 
di Randy 
Weston 


■ Come Itaca per Ulisse, l’Africa 
ha rappresentato per molti jazzisti 
la terra nella quale dover tornare, 
una terra forse iminaginana, una 
terra dello spìrito, del ritmo, dove 
tutto ha avuto inizio. Il richiamo al¬ 
le origini di un popolo sradicato 
con la violenza, gli africani d'Ame¬ 
rica, ha giocato un ruolo importan¬ 
tissimo in artisti come Duke Elling- 
ton. Max Roach, John Coltrane e in 
Randy Weston, che suona questa 
sera In solo al Teatro Ponchielli di 
Cremona (ore 21, tei. 
0372/407273), preceduto dalla 
proiezione del cortometraggio «Hic 
Sunl ’ eones», con immagini dell'A¬ 
frica girate negli anni Venti e con¬ 
servate dall’Istituto Luce. Randy 
Weston, 70 anni il 6 aprile, nato a 
Brooklyn, si è ben presto interessa¬ 
to alla cultura africana, anche gra¬ 
zie alla trombonista Melba Liston. 
Nel 1960 incide la suite «Uhuru 
Africa», anno in cui Max Roach in¬ 
cide la sua «Fteedom Now Suite»; 
cominciano ì suoi viaggi in Africa, 
si stabilisce a Tangeri dove fonda 
un centro culturale. Tornerà poi 
negli Stati Uniti, dove lavorerà con 
Charles Mingus e incìderà parecchi 
dischi importanti. In tutti i lavori 
tuttavia cerca un punto di fusione 
tra la pratica jazzistica e i suoni an¬ 
cestrali che animano il suo spirito 
Domani, sempre sui palcosceni¬ 
co del Ponchielli si alterneranno al¬ 
tri due pianisti, in altrettanti solilo¬ 
qui strumentali; il britannico Keìth 
Tlppett e il tedesco Hans Lude; 
mann, compositori informali legati 
alla cultura e a musicisti africani. 


Week end 



Un tratto doli* mura di Ptzzighettono 

La passeggiata 

Pizzighettone 
e le mura 
suirÀdda 


■ Vista dall’alto, tagliata in due 
dall’Adda, il "fiume amico” per il 
Manzoni, Pizzighettone appare 
una cittadina che invoglia a visitar¬ 
la, con le sue case antiche dai tetti 
rossi, con la chiesa di san Bassia¬ 
no, che contiene una splendida 
Crocifissione di Bemardiqp Campi, 
con la Torre del Gualdo, che fu pri¬ 
gione per Francesco I, sovrano di 
Francia, ma soprattutto con la sua 
superba cinta muraria, che circon¬ 
da l'intero centro storico. 

Proprio questa è oggi la maggio¬ 
re attrazione, dopo che un gruppo 
di volontari, rimuovendo sterpa¬ 


glie, asportando vegetazione, fan¬ 
ghiglia e tonnellate di tema e di de¬ 
triti, ha bloccato il degrado, resti¬ 
tuendo visibilità e percorribilità ad 
un complesso monumentate, uni¬ 
co, per te sue caratteristiche, in Eu¬ 
ropa. 

Un lavoro mentono durato quat¬ 
tro anni (e altri ce ne vorranno per 
ultimare al meglio l'opera), che ha 
riportato alla luce un pezzo di sto¬ 
na importante non soltanto per il 
borgo cremonese. 

imponente e interamente in cot¬ 
to (quanti milioni di mattoni ci sa¬ 
ranno voluti 7 ) la cinta muraria è 
lunga due chilometri circa, aita !2 
metri, larga 15, con uno spessore- 
dei muri che raggiunge, media¬ 
mente, i tre mete e sessanta. Ma 
ecco l’unicità: la visita, oltre che al¬ 
l’esterno, si articola anche all'inter¬ 
no delle mura, attraverso il succe¬ 
dersi di ben novanta ambienti con 
vote comunicanti 

Di grande interesse questi ampi 
locali, che venivano impiegati, in 
periodo bellico, come alloggi per i 


soldati. Altra parte delle muta ven¬ 
ne invece usata, prima dagli au¬ 
striaci e poi dall'Italia, come reclu¬ 
sorio per eigastolani Locali angu¬ 
sti, sprovvisti di ogni civile servizio, 
se si eccettua un lavandino per de¬ 
cine e decine di detenuti, un orina¬ 
toio nel fondo della stanza e un bu¬ 
gliolo. Questo fino al 1954. Una 
vergogna. Ma ancora più infami le 
cellette per i "segregati", compieta- 
mente buie, senza finestre, umide 
e insopportabilmente luride. 

La vista comprende anche i 
camminamenti delle guardie car¬ 
cerarie, che spaziano su vasti oriz¬ 
zonti di verde. Una volta c era an¬ 
che un poderoso castello, eretto 
nel 1133 sulla riva sinistra dell’Ad- 
da dai cremonesi per esigenze di¬ 
fensive nei confronti del Ducato di 
Milano Resta solo la Tome del 
Gualdo, restaurata dai volontari. La 
cinta muraria venne invece innal¬ 
zata dai milanesi ne! 1333, quando 
Pizzighettone passò sotto la domi¬ 
nazione prima dei Visconti e poi 
degli Sforza. I! nemico era Venezia. 
Nel Cinquecento attivarono gli 
spagnoli e nei primo Settecento gli 
austriaci. Nel 1796 bollò anJie qui 
l'astro napoleonico. Poi, nel 1815, 
tornò l’Austria e, infine, nel 1859, 
l’Italia 

Una stona che te brave guide vo¬ 
lontarie illustrano con esemplare 
chiarezza, nel coreo della passeg¬ 
giata lungo te mura, sicuramente 
gradevole e anche istruttiva 

Per arrivare a Pizzighettone o 
l’autostrada del sole, uscendo a! 
casello di Casalpusterlengo o il tre¬ 
no della linea Milano-Mantova. Vi¬ 
site guidate nei giorni festivi e pre¬ 
festivi e, previo appuntamento, an¬ 
che nei giorni feriali. Per ulteriori 
infoimazioni, telefonare al numero 
0372-730333. a/bio Paolucci 


Fiera, feste e sagra 


Sagra e fiera di san Giuseppe - 
Uggiate Travano (Co). Si rac¬ 
conta che, circa tre secoli fa, tre 
ragazzini fossero stati assaliti dai 
briganti. Dopo essere stati deruba* 
ti, rurono anche seviziati Sul luo¬ 
go del sacrificio si costruì una 
grande chiesa, e si dice che fare 
un pellegrinaggio al tempio potes¬ 
se favorire la caduta della pioggia 
nei periodi di siccità: e la tradizio¬ 
ne e ancora viva. Il rito si svolge 
domenica, parte da Falloppio e 
raggiunge il santuario di san Giu¬ 
seppe, in cui si celebra la «messa 
alta». Contemporaneamente, si 
svolge una grande fiera che offre i 
prodotti più diversi su circa cento 
bancarelle 

Sagra di san Giuseppe • Desio. 

La festa cristiana uon ha fatto altro 


che ricoprire, e mascherare, l’ar¬ 
caica celebrazione pagana: un 
bel mercato, pieno di cose utili e 
colorate, musica, giochi e cavaHi. 
Come nel Medioevo, quando alle 
fiere la gente coglieva Voccasione 
per familiarizzare, rinnovare ami¬ 
cizie e padrinaggi, combinare ma¬ 
mmoni. La festa si apre stasera al¬ 
le 21 con un concerto di musica 
classica Domani, dalle 14 in poi, 
apertura degli stands: dagli attrez¬ 
zi agricoli a quelli da giardino, dal¬ 
le macchine alle ceramiche, fiori 
(freschi e secchi) per ogni gusto, 
quadri, ceramiche, e chi più ne ha 
più ne metta. La sagra, con inizia¬ 
tive e spettacoli vari, si conclude 
domenica pomeriggio 

□Miche/aAndreo/i 


venerdì 15 mono 1996 

©a®® Mila ©aataifsi 

via Borgogna, 3 
Milano 

incontro con; 

Vittorio 

Foa 

conduce 

Enrico Deaglio 

Sinistra Giovanile 
nel PDS, milano 


informazioni al 6880151, fax 6080133 
e-mail: fc. singiovmiaiol.it 
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VISIONI 

AmbaBctotort 

C-soV. Emanuato.30 

Tal, 76.003,308 

O?. 15,30*17,80 

20-10-22.30 

L,1.9:000. 

U émm daffasaara 

dì W, Alien, con W. Alien, M, Sorvino (Usa 1995) - 
Storia di un cronista sportivo, di un figlio adottivo e di una 
madre cha fa la squillo, con tanto di coro greco a com¬ 
mentare le scene. Con una grandissima Mira Sorvino. 

Commedia *** 

AfltBO 

via Mllazzo, 9 

Tal, 8597732 

Of. 15.10-17.30 

20.00 - 22,30 

L,.19..o».. 

di T. Robbins, con S Sanmdon; S.Penn - 

Apollo 

Gallarla Di Crlttoforlt, 3 
Tal. 78.03.90 

Qf. 1430-16.30-1830 
20,30-22.35 

MMWt. 

di J. Johnston con R. Williams, B Hunt (Usa, 95) ■ 

Jumanji à un gioco «magico». Il suo incantesimo dura ne! 
tempo. Dopo venVanni, un giovane torna nella sua citta, 
m accompagnato dagli animali della giungla. 

. Commedia 


IfRf ffRa^fFtf 

Or. IMO r 17.30 
20.00-22,30 

kl. 

diR. TognazziconLZingaretti, S, Fenili (Italia, '96) - 

Tognazzi affronta un tema scottante, quello dell 'usura. Un 
cravattato aggancia un costruttore e gii avvelena ia vita, 
mettendo le mani sull'azienda e sulla moglie. N.V. ih 50' 

Drammatico ** 

Aitatoli 

Gallarla dal Corso, 1 

Tal, 78023608 

Or. 18,30 >17.50 
20,10-22,30 

L,1.0.000. 

IMp «tesar Antan* 

diCSmittt, conM. Serragli, E. Béan (Fronda 95) ■ 

Un amore sanila tra un ex magistrato misantropo e una 
balla ragazza che gli batte al computer le memorie. Sau- 
tet firma un film di grande eleganza e profondità. N, V. 2h 

SanttmenUle * 

Arlecchino 

via S, Piatro all'Orto, 9 
Tal. 76001214 

Or. 14.30-17.10 
19,60-22,30 

h.ìM . 

di A, Lee, con E Thompson, H, Grani (Usa '%) - 

La storia d'amore cfelle sorelle Dashwood sullo sfondo 
della ricca borghesia inglese a cavallo ira XVIII e XIX se¬ 
colo. Dal romanzo «Sanno e sensibilità» di Jane Austen. 

8anttmantala * 

Astra 

C.SO V. Emanuala, 11 

Tal. 78,000,229 

Or, 15.16*17.40 

20.06 - 22.30 

kl/MW.... 

Olstass*» 

di B. SonnenMdconJ. Travolta , G, Hackrmn (Usa 95) - 

Storia paradossale di un gangster cinefilo che va a Holly¬ 
wood deciso a sfondare nel mondo dei cinema. Con John 
Travolta, e un travolgente Danny De Vito. 

Commedia ** 

•rara salai 

c.ao Garibaldi, 99 

Tal. 29.00.11» 

Or. 14.30*17.10 

18 M *22.30 

dì A. Lee, con £ Thompson, H. Grani (Usa '96) ■ 

La storia d’amore dalle sorella Dashwood sullo stondo 
dalla ricca borghesia inglese a cavallo tra XVIII e XIX se¬ 
colo. Dal romanzo «Senno e sensibilità» di Jane Austen. 

Sontt mentala * 

. 

Sntra sala 2 

Or, 16.»-17.60 
20.10-22.30 

m.wiw,:.. 

diB. SonnenMdconJ, Travolta, G. Hackman (Usa 95) ■ 

Storia paradoMila di un gangster cinefilo che va a Holly¬ 
wood decito • «fondare nel mondo del cinema. Con John 
Travolta, e un travolgente Danny De Vito. 

Commedia ** 

Cavour 

p ia Cavour, 3 v 

20.15 * 22.30 

kHMMH. 

W imm n parta M mmm 

di C Comendm' rea V. Usi, M, Bay, G, Ronzi - 
Il best-seller letterario italiano degli ultimi anni « diventa¬ 
to un film. Per la gloja di quelli che non l'hanno letto. E con 
piena «oddialezione delia Tamaro, * 

Drammatico ** 


CRITICA PUBBLICO § 

1 mediocre * ☆ I 

| buono ★★ ☆☆ 

1 ottimo ★★★ irCrk 1 


Cotoueo Alton TssMmS 

v.le Monte Nero, 84 di F. Trueba, con A Banderai, M. Grifhth (UsaSpagna 95) - 

|®f- Dal romanzo di Westlake, l'esordio «americano» del regì- 

0r InS otÌS sta spagnolo Fernando.Trueba in questa commedia famo- 

20,00 - 22 30 sa per ilflirttraBanderas e Melanie Grlfflth. 

L. 12.000 Commedia* 


Colosseo ChapNn M» 

v.le Monte Nero, 84' di'C. Carki, am M. Modìne, E Stolti (Usa 95) • 

I ® 1 Dedicato a tutti i cinofili. Che d invaghiranno del bastardi- 

0r ' avw'otnn ' 18,30 no ^ uke - Dall'italiano Carlo Carisi, un film per ragazzi 
ai ju - a ju vivisezione e altre brutalità antianìmaliate. 

L 12.000 Favola* 

via Mascagni, 8 ^. diC. Noonan - 

«in P«r non finire nel pentolone, il simpatico maiàlino parlan- 
0,1 15-^ 1 * ’ ,0 -4° te si trasforma in un cane. Tenera liaba sul mondo degli 
2 U.JU- 22 .*) animali. Dove la solidarietà è ancora un valore 

L. 10.000 Commedia** 

Colotieo Visconti »fl««« e —Mi—9» 

v.le Monte Nero, 84 di A. Lee, con E Thompson, H, Grani (Usa 96) - ^ 

Tel 59901361 Le storie d'amore delie sorelle Dashwood sullo stondo 

Qr « m II v\ de " a ricca borghesia Inglese a cavallo tra XVIII e XIX se- 

is ou • 22 .JU golo Da , romanzo «^nno e sensibilità» di Jane Austen. 

via Terragolo, 3 di E Kusturka, conM Manollovic, L Ristotski - 

Tel. 8753® Il mondo capovolto. Il mondo che non c'è più. Un futuro 

0f lo nn 55 /vi senza speranza. Kusturtca ci paria di una nazione scom- 

iv,w - 22 .w parsa, disintegrata. Uh film straordinario e affascinante. 

L. 10.000 Commedia*** 

Corallo Sevwi 

corsia dei Servi, 3 di D. Fmcher, con M. Freeman, B Piti (Usa 1995) - 

Tei. Sette. Come i peccati capitali che il serial killer usa per 

0r - punire le sue vittime. Riusciranno ì due detective a pren- 

- 22.30 der i 0? Da una flran( j e (dea un ottimo thriller. 

L. 10.000 Thriller*** 


Corso Haat»U«(Ma 

Galleria de) Corso, 1 diM. Mann, con R DeNiro, A Roano (Usa 1995) - 

Te’- II buono e II cattivo, sulle strade di Los Angeles. Un we- 

0r stero metropolitano che di memorabile ha solo l'incontro 

18.40 - 22 00 tra DeNiro e Pacino. 2h45 

L. 10.000 Thriller*** 

u^yii 

EDmo T— Mudi 

Via Torino, 84 diF. Trueba, con A Banderas, M. Grilfìth (UsaSpagna 95) - 

Tel fj®-. 752 - Dal romanzo di Weitiake, l'esordio «americano» del regi- 
0r - staspagnoloFernandoTruebainquestacommediafamo- 

2u uu - 22 3u saper il flirttra Banderas e Melanie Griffith. 

L. 12.000 Commedia * 

Odeon S ■ Sala 3 A eeee perlacee enee 

via S. Radegonda, 8 dii Postar, conH. Hunter, A Bancroft, R. Doumeyjr. - 

Tel. 874547 Prime vistone 

Or. 1515-17.30 rr«ne visione 

20 05 - 22.35 

L. 12.000 

Excdalor lleiRtail —me émmm 

Galleria del Corso, 4 di A Longoni, con A. Gassman, G. Tognazzi (Italia 96) • 

I et ' m Trent'annl, nessuna voglia di metter su famiglia, tanta tm- 

0r " ' io Sa maturità. Da una fortunata commedia teatrale, un film sul* 

«.to -u m i a crJ# | d# | m *schio con cast di figli d’arte. N.V. Ih 35’ 

L. 10.000 Commedia* 


Maestoso LafeaMTamar* 

C.so Lodi. 39 di W. Alien, con W. Alien, M. Sorvino (Usa 1995) - 

Tel 551W38 Storia di un cronista sportivo, di un figlio adottivo e di una 

0r nn ‘ « in midr ® chfl ,a ** con tanto di coro greco a com- 

2 u.ro - 22 -uu montare le scene. Con una grandissima Mira Sorvino. 

L. 10.000 Commedia*** 

Odeon 5 -Me 5 Ceedeeeetnalerte 

via S. Radegonda, 8 di T Robbins, con S. Sanmdon; S. Pena 

Tal. 874547 

Or. 15.00-17.25 

19.50-2235 

L. 12.000 

Manzoni Nruydgys 

via Manzoni, 40 diK. Bigelowcon R. Fiennes, A. Basset (Usa, 95) ■ 

M 78020650 . Los Angeles, 1999. La nuova droga è un cd che (a vivere le 

0f ' lo nn 55 rv\ emozioni degli altri. Uno spacciatore si trova in mezzo a 

ih.uu - 22.uo un tt u a i 0 , Thriller apocalittico e violento, memorabile. 

L. 10.000 Thriller*** 

Odton 8 • Sala 6 II preiMaHa . Um afte #—>•»• 

viaS.Radegonda,8 diR.Remer,conM.Douglas,ABening(Usai995) • 

n* 1 ' tn Può un presidente degli Stati Uniti rimanere vedovo? Per 1 

0r ‘ ' « « P rimi dieci minuti del film si. Poi cl pensa l’avvenente lob- 

20.00 - zz.35 bisla alargli cambiare «stato civlla». Romantico. 

L. 12.000_ Commedia ** 

Medio lanum 1—mass» atti 

c.80 V. Emanuele, 24 diB Singer, con G. Byme, Ch Palminlien (Usa 1995) • " 

Tei 76020618 Mai mettere cinque gangster nella stessa cella: è un invl- 

0r in in " 55 t° « delinquere. Il gruppo decide di fare il colpo grosso. 

2 u ìu - 22. uu Ma la strada che porta al bottino sarà piena di cadaveri 

L. 10.000 Thriller** 

Odeon6-Seta7 JamRyre 

via S. Radegonda, 8 diF.Zeffireili, con W Hurt, C. Gamsbourg ■ 

T® 1 ' 874547 Povera Jane. Cresce in un orfanotrofio, è umiliata dai pa- 

0r - renti ricchi e si innamora dell’uomo sbagliato. Terza ver- 

2 U wj ■ 22 . jo sione dei romanzo di Charlotte Bronte. Patinato. 2h2Q 

L. ,12.000 Dremmattoo** 


Odeon 5 - Sala 8 

HaHMil 

vìa S. Radegonda, 8 
Tel. 874547 

Or 15 20-1740 

20.10 - 22.35 

L. 12.000 

diM Ronzi, con G Scarpali, G DeSìo (Italia 95) ■ 

Sulla Freccia del Sud anni 80, un piccolo mondo divìso per 
classi si incontra e sì scontra 30 anni dopo quei perso¬ 
naggi, o i loro eredi, sono tutti più cattivi. N.V. Ih 40' 

Commedia ** 

Odeon 5 - Sala 9 

via S Radegonda, 8 
Tel. 874547 

Or. 15.30-17.50 

20.10 - 2235 

L. 12.000 

Pensieri pBftootosI 

diJ. Smith, conM Pf&ffer ■ 

Da militare a insegnante di scuola superiore. La vita di 
Louanne Johnson è una guerra continua Variazione sul 
tema, la scuola del vicino è sempre più violenta 

Drammatico ** 

Odeon 5 - Sala 10 He. KeReed’ee»»» 

via S. Radegonda, 8 

Tel. 874547 

Or. 14.45-17.15 

19.50 - 22.30 

diS Herek, conR Dreyfuss, O. Dukakis 

Prime visione 

L. 12.000 


Orfeo 

HMt-LasfMa 

v.le Coni Zugna, 50 

Tel. 894030® 

Or 15.00 

18.30 - 22.00 

L. 10.000 

diM. Mann, con R. DeNiro, A. Pacino (Usa 1995) - 

li buono e il cattivo, sulle strade di Los Angeles. Un we¬ 
stern metropolitano che di memorabile ha solo l'incontro 
tra DeNiro e Pacino. 2h45 

Thriller *** 

Peequlrolo 

c so V. Emanuele, 28 
Tel. 78020757 

Or. 15.00-1650-18.40 
20.30 - 22.30 

«Menale «In—ofe 

di G Veronesi, con P. Rossi, S Castellino • 

Prima violone 

L. 10.000 



PHntut 

v.le Abruzzi, 28 Chiusura pur restauri 

Tel. 29531103 

Or. 


1.00 Augusto, 1 diJ. Panahi, con A. Mohammadkham, M, Kahfì - 

en i.in «H giorno daHa prima di dote up», di N. Moretti (Coftome- 

UT. 15.00 * lo au - 18.40 *,annin\ 

20.30 - 2230 


L.1I.OQO. 

San Carlo 

Corso Magenta 
Tel. 4813442 
Or. 1530-17.50 
2010-2230 

L. 10.000 


LidMM'mera 

di W. Alien, con W Alien, M Sómmo (Usa 1995) - 
Storia di un cronista sportivo, di un figlio adottivo e di una 
madre che fa la squillo, con tanto di coro Qreco a com¬ 
mentare le scene. Con una grandissima Mira Sorvino. 

.. Commedia*** 


via Gran Sasso, 28 di C Noonan, conJ Cmmwell, M. Szubanski - 
I 61 ' m .... Per non finire nel pentolone, il simpatico maialino parlan- 
or ‘ oo -S ' \nrfn ' ’ 8 40 ,e ai trasforma In un cane. Tenera fiaba sul mondo degli 
zo.oo - u.m animali. Dove la solidarietà è ancora un valore 

L10.0M. 


Tlftany 

c.so Buenos Aires, 39 
Tel. 29513143 
Or 15.45 
18.5Q-22.QQ 

L. 10.000 

vip 

v Torino, 21 
Tel. 86463847 
Or 17.50 

20 10 - 22.30 

LIMO?.. 


Heat-LasfMa 

dìM. Mann, con R DeNiro, A Roano (Usa 1995) • 

Il buono e il cattivo, sulle strade di Los Angeles. Un we¬ 
stern metropolitano che di memorabile ha scilo l'Incontro 
tra De Miro e Pacino. 2h45 

.IVHIer*** 

I noli# 

di W. Wang, con H. Keitel, W Muri (Usa 1994) - 
Uno scrittore in crisi, un tabaccaio, un meccanico senza 
una mano Cerchi Brooklyn e trovi l'altra America. Quella 
che non ha più sogni e nuove frontiere. 1 h50 

. Commedia *** 


D’KSSAI 





di M. 


5S^xSta*ifi«l!?S^S®lfsx»con tw- 


- vlaManin 2/A, tei. 





Injrawo con 

Clncrfofum; ora 21 Potp ItaHon di Q. Taran¬ 

tino 

«pfj*."7... , 

Fino al 17 marra Mostra "Sampllcamante 
Cuba" Immagini sulla storia, la cultura, la 
aoolatà, l'economia a tanfl altri aspatl del¬ 
la realtà cubana (ora 14-18.30) 

«",110 1, tal. 48707203-57500602 L. 

Ore?! Cslabrailone del" Salotto Europso 
di F.P. Tbatr: aoprano F. Rotondo, onore 
L. Oajalln, plano k. Baraglola, oeplta Ra- 

nalo Bruion 

M^Portf°Tlolnose 45, tal, 66712077 L. 
Or«2taualwmr 


Èra 10 OljeS[fi.Omero, regi 
oonV. Colombo, M. Valeri 


tona 9) L 12.000 
.-MI- 


Borslarl, 


S cl ' ooN lS 0 ?itSS)/st. Lambrate, tei. 


PROVINCIA 


juieoin 

armi 

Wn^fbariMloft 1 Smith, con M. 
Waliaer(orammatlco) , 


■■NASCO 

Riposo 

«Li ,3502379 

Jumanji di J. Johnston, con R. Williams 

(commedia) , , 

§ascimi<fcff£)le-via Battisti 10 
Corsari di R. Marlin, con G. Davis (avven- 


Jna «torte d'amore di R.Rai- 
nér, con M. Douglas (commedia) 

RNUGMHHIG 

vìSaf?C09/87OtB1 

Clneforum Venya sulla 42ma strada di L. 

Malie, con A. Gregory (drammatico) 


vlà A. Colombo 4,0362/900022 
Riposo 

sr 

Riposo 

CASSANO D* ADDA 

ALEXANDRA 

ViaDivOna 33,0363/61236 

Jumanji di J. Johnston, con R. Williams 

(commedia) 

DASSINA DB» DICCHI 

ORATORIO 

via Card.Ferrari 2,9529200 

Haat-ù elida di M. Mann, con Al Pacino, 

fVOeNÌro (thriller) 

CISANO BOCCONE 

CRISTALLO 

via Pogiiani 7/a, tei. 4580242 
Riposo 

COSANO M ADERNO 

INH , tei. 0362/541028 
Riposo 

CINISELLO 

PAX 

via Fiume, tei. 6600102 
Riposo 

CONCONKZO 

»la\5anzonl 27. tal. 039/8040948 
Dracula morto o contonto di M. Brooks, 
con L. Nielsen (comico) 

CUSANO MILANINO 

8 . GIOVANNI BOSCO 

via Lauro 2, tei. 6193094 
Riporr' 

ITALIA 

via Varese 29, tei. 9956978 
Riposo 

MAINATE 

fgovffio Veneto 23. tei. 93570535 
Silenzio »l naact d) G. Veronesi, con P. 
Rossi. S. Castellino (prima visione) 


GALLERIA 

plazzaS. Magno, tei. 0331/647865, 

Uomini etnia donno di A. Longoni, con A. 
Gassman (prima visione) 


GOLDEN 

via M. yenegoni,.... v -—,... 

Silenzio si nasca di G. Veronesi, con P. 
Rossi, s. Castellino (prima visione) 


Marcato, tei. 0331/547527 
Underground di E. K usi urica, con 
nollovlc (drammatico) 


TEATRO LEGNANO 


mazza IV Novembre, tei. 0331/547529 
uet ahorty di B. Sonnenfeid, con J. Travol¬ 
ta (commedia) 

via D.Sturzo3, tei. 55300086 

Jumanji di J. Johnston, con R. Williams 
(commedia) 

LISSONI 

EXCELSIOR 

via don C. Col nagh i 3, tei. 039/2457233 
Spettacolo teatrale 

RHO 

CAPfTOL 

via Martinelli 5,9302420) 

Dot ahorty di B. Sonnenfeid, con J. Travol- 

LODI 

viale RtoSibranze 10. tei. 0371/426028 

Dead man waBlng-Condannato a morta di 

T. Robbins. con S. Penn> S. Sarandon (pri- 


ROXY 

via Garibaldi 92,9303571' 

Sabrina di S. Pollack, con H. Ford (com¬ 
media) 



FAN FU UÀ 

viale Pavia4, tei. 0371/30740 

Silenzio ai naact di G. Veronesi, con P. 
Rosei, S. Castellino (prima visione) 

PIO XII 

via della Parrocchia 39 

Riposo 

MAR2ANI ‘ _ 

via Gaffurio 26, tei ,0371/423328 

Two mudi di T. Trueba, con M. Griffith 
(commedia) 

RDUAND 

Fiumi 

v.le Lombardia 53, tei. 57501923 

Pontieri pericolosi di J. Smith, con M. 
Pfeiffer (drammatico) 

MODERNO 

corso Adda 97. tei. 0371/420017 

Gel ahorty di 8. Sonnenfeid, con J. Travol¬ 
ta (commedia) 

«.GIULIANO 

ARISTON 

via Matteotti 42, tei. 9046496 

VA dove tl porta 11 cuore di C. Comencinf, 
con V. Usi (drammatico) 

vfaUSvallottj 2. tei. 97296416 

Sabrina di s. Pollack, con H. Ford (com¬ 
media) 

via Umberto 1,0362/231385 

MBLZO 

re (drammatico) 

CENTRALE 

p.za Risorgimento, tei. 95711817 

Sala A: Dead man walklnfcCondannato a 
morte di T. Robbins, con 5. Penn, S. Sa- 

S. ROCCO 

via Cavour 85, tei.0563/230555 

Riposo 

Sala C; Sabrina di S. Pollack, con H. Ford 
(commedia) 

S««TO SAN GIOVANNI 

APOLLO 

CENTRALE 2 

via Orsenigo, tei. 95710296 

Uomini senza donne di G. Veronesi, con 
A. Gassman (prima visione) 

Jumanji di J. Johnston, con R. Williams 
(commedia) 

CORALLO 

via XXIV Maggio, 22473939 

Strange day» di K. Bigelow, con R, Fien¬ 
nes (thriller) 

APOLLO _ 

via Lecco 92, tei. 039/362649 

Taro mudi di F. Trueba, con M. Griffith 
(commedia) 

DANTE 

via Falck 13.22470878 

Qet ahorty di B. Sonnenfeid, con J. Travol¬ 
ta (commedia) 

EUENA 

via Solferino 30,2480707 

Silenzio tl naece di G. Veronesi, con P. 
Rossi, S. Castellino (prima visione) 

ASTRA „ _ 

via Manzoni 23, tei. 039/323190 

Heat-La sfida ai M. Mann, con Al Pacino, 
R. DeNiro (thriller) 

CAPITO L 

via Pennati 10, tei. 039/324272 

Jumanji di J. Johnston, con R. Williams 
(comemdia) 

MANZONI 

piazza Petazzi 16,2421603 

Dracula morto e contento di M. Brooks, 

con L. Nielsen (comico) 

CENTRALE 

via S. Paolo 5. tei. 039/322746 

Get Shorty di B. Sonnenfeid, con J. Travol¬ 
ta (commedia) 

«ATTIMO MILANESI 

AUDITORIUM 

via Grandi 4,3282992 

Riposo 

MAESTOSO 

via S. Andrea, tei. 039/380512 

Uomini senza donne di G Veronesi, con 
A. Gassman (prima vlvlone) 

SGVICG 

NUOVO 

Dracula morto e contento di M. Brooks, 

con L. Nielsen (comico) 

METRO POL 

via Cavallotti 124, tei. 039/740128 

Silenzio al naact di G. Veronesi, con P. 
Rossi, S. Castellino (prima visione) 

TRIZZO D* ADDA 

KING MULTI SA LA 

via Brasca, 9090254 

Sala King: Silenzio si nasce di G. Verone¬ 
si, con PTRossi, S. Castellino (prima visio¬ 
ne) 

Sala Vip: La dea dell'amore di e con W. Al¬ 
ien (commedia) 

TEODOLINDA 

via Cortelonga 4, tei. 039/323788 

Dracula mono o contento di M Brooks, 
con L. Nielsen (comico) 

TRIANTE . 

via Duca d Aosta 6/a 

Cineforum Giorno di (tifa di e con J. Tati 
(commedia) 

VIMRRCATR 

CAPfTOL 

via Garibaldi 24,039/668013 

Sala A: Panalarlpericolo#! di J. Smith, con 
M. Pfeiffer (drammatico) 

Sala B: Babo-Malallno ptricolodo di C. 
Noonan, con J. Cromwell (commedia) 

NUOVO „ 

via Cascina del Soie, tei, 3541841 

Riposo 

OPINA 

™gOvJwì XXIII, tei. 57803681 

Riposo 

PREALPt 

tei. 96703002 

Get shorty di B. Sonnenfeid, con J. Travol¬ 
ta (commedia) 

PADBRNO DUONANO 

METRO POLIS MULTI SALA 

Sala l'fii! Rauegna 9 Swi»tott. di W. Stili- 
man, con T Njchols 

Saia Verde: Va dove H porta 11 cuora di C. 

Comenclni, con V. Usi (drammatico) 

SARONNESE 

tei. 9600012 

Vi dove U porta II cuore di C. Comenclni, 
con V. Lisi (drammatico) 

SILVIO PELUCO 

te!. 9605227 

Bravaheart-Cuora impavido di e con M. 

Gibson (epico) 

DE SICA 



ALLA SCALA P zza delie Scala 72003744 
Ore 20 F ede re di U. Giordano, direttore 
Armando Gatto, regia L. Puggelll, scene e 
costumi L Spinatelll, Orchestra e Coro del 
Teatro alla Scala, direttore del Coro R. 
Gabbiani. Turno B 

Domani Ore 20 MabMeettdhQlueeppe Ver¬ 
di, direttore Riccardo Muti, regie R. De Si- 
mone, scene M. Caroti, coetumi O. Nlco- 
latti, Orchestra a Coro del Teatro alla Sca¬ 
la, direttore Coro R. Gabbiani. Turno D. 

Fino al 25 marzo RIDOTTO DEI PALCHI; 
"Sorgete! ombre serene" l'aspetto visivo 
dello spettacolo verdiano • bozzetti delle 
rappresentazioni di ' Attila", "Macbeth", 
"Don Carloa", "La forza dal destino", "Rl- 
golatto", "Simon Boocanegra", "Aida", 
"Otello", "Faiataff", "Il trovatore" e cura 
dell'lst. Naz. Studi Verdiani di Parma (ore 
9-12 e 14-18 domenica riposo) 
CONSERVATORIO via Conservatorio 12, tei. 
78001755 

» Ore 20.30 Orchestra Sintonica di Milano 
Olita appi Verdi direttore Atun FRancis 
(tel.8052609) 

URICO via Larga 14, tei. 72333222 

Ore 20.30 Macòerth.dl W. Shakespeare, 
regia S, Sequi, còri A. Reggiani, R. Azim, 
P. Censi, M Conti, I. Criscuoto, A. de Nip¬ 
ple, S. De Filippls. F. Gratti, S Maacher- 
pa, A. Pala, J. Pedelarri, E. Scaramelli, R. 
Triflrò, S. Tringali, G. Turra - Centro tea¬ 
trale Bresciano. L. 48-35 000 
PICCOLO TEATRO via Rovellb2, tal. 72333222 
Ore 20.30 GII uWml Ira gtornl di Ferdinan¬ 
do Petto* di A. Tabucchi. spettacolo di 
Dottori, Puggelll, Strehler, con G. Dettori, 
G. Bonglovanni L. 48.000 
ARMENTO v|aD Crespi 9, tei. 8322580 
Ore 21 II Rassegna teatro giallo; Dalle ne¬ 
ve ette dled.di A. Chrlstie. regia R. Silver l 
- Comp Taatrosempre. L. 29-20.000 
ATEUER C. COLLA e Agi via Montegani 39, 
tei 89531301 1 

Ore io La legge n de 4M Po cahon tae di E 
Moni! Colia e E. Di Membro, musiche A 


Lecosegliaz e D. Lorenzini - Comp. Ma¬ 
rion: Carlo Colla e figli L. 10 000 
A adR oHem S. FEDELE via Hoepli 3/b, tei. 

Ore 15.30 Tutti CM? ideato e recitato dal 
Gruppo di teatro del Liceo Scientifico Se- 
yeri.L.8000 

CA P CAN O corto Porta Romana 63. tei. 
55181377 

Ore 21 II maialo Immaginarle di Moliere, 
ragia J. Lassane, con G. Bosetti, M. Bonfi- 
flli.A Saline*. L. 40-30.000 
CIAK via Sanatilo 33, tei. 76111015 

Ore 21.30 Certo Ornanti in MHtonoveeen- 
tonoventedtod di C Guzzanti, regia M. Pi- 
paro, partecipa M. Mazzolla. L. 32-25.000 
DELIAlArne via Ogllo18>l. 55211300 
Ora 21 Te ghe credei al diavot? testo e re¬ 
gia R. Sllverl - Comp. Teatro Piero Mazzs- 
rella.L, 34-23.000 

DELIE ERBK/DG. BURATTO piazza Mercato 
3, tei. 86464966 

Ora 21 "La Società dei Concerti": soprano 
A. Nizza, pianista S. Giannini. L. 3000 (tei 

86966956) 

P UL E MA R IONETTE via degli Olivetani 3, tei 
468260-4664440 

Ore 9.30 Sogno di una notte di maua asta¬ 
to di W. Shakespeare, musiche F. Men- 
delsson, regia C. Colla. L. 10.000 
FILODRAMMATICI via Filodrammatici, tei. 
8693659 

Ore 21 Fino Caruso In Conversazione di 
un uomo comuno di P. Caruso, regia F 
Valeri - Teatro Stabile di Catania. L. 30-18- 
15,000 

FRANCO PARENTI via Pier Lombardo 14, tei. 
55184410 

Sala Grande; Ore 20.30 Le Nolane de Euri¬ 
pide, adatt e regie M.G. Ciprlani, scene e 
costumi G. Gregori - Teatro del Carretto. 
L. 40-30.000 

Sala Piccola: Ore 22 A porto cNuoo studio 
sull’opera omnia di J.P. Sartre, regia F 
Micheli. L. 10000 

0N0M0/CRT via Lanzone 30/a, tei. 86451086 
Ore 20 30 Faust riduzione e adattamento 
G. Barberio Corsetti e A Lollni. L. 28- 
20 000 

«RECO pza Greco 2, tei. 6570896 

Ore 21 Una vece quasi umana di DF. Dia¬ 
manti, regia S. Garzella, con S. Grassi. L. 



ALCAZAR v le Brenta 33,5692970 
Ore 22 Musica dal vivo (lunedi riposo) 

AL VASCELLO p.za Greco, 66714934 

Ore 21.30 Piano bar: musica dal vivo/Ol- 
scoteca- musica commerciale (lunedi ri¬ 
poso) 

BiBLOS via Madonnina 17,8051880 

Ore 21 Sala Superiore' Uve music I Sala 
Inferiore Karaoke con d] 

BLUES HOUSE via S.Uguzzone 28,27003621 
Ore 22 30 Rava bros band (lunedi riposo) 
CA’ BIANCA CLUB via L. il Moro 117,89125777 
Ore 21 piane Rusca / Ore 23 Musica con 
Palombo, Lopopolo - Cabaret con D'Amo¬ 
re, Bertolino, chitarre Dardes, canzoni Lo 
Iacono 

CAPOLINEA via L il Moro 119,89122024 
Milano Jazz Gang (lunedi riposo) 

CLUB 2 via Fornenti ni 2,86464807 

Ore 21 Tutti I giorni Ristorante-Sala supe¬ 
riore. Pianobar- pianista e cantante / Sala 
inferiore: Disco pub con d) 

DERBMO CLUB via Chiesa Rossa ang. De 
Sanctls 1,89500028 

Ore 21 Sala Musica: lunedi Ineditl-marte- 
di, mercoledì, venerdì, sabato musica dal 
vivo-giovedì free stage (domenica riposo) 
El PASO via A Sforza 81,89511746 

Ore 22 Country rock "Tetta blues band" 
(mercoledì riposo) 

FIOR! CHIARI via Fiori Chiari 17/a, 87462575 
Ore 22 Musica live soul-acid jazz-tunky- 
reggae e la «Suoni Chiari band» - gestione 
M. Del Prete con ia collaborazione di Tony 
(lunedi e domenica riposo) 
QRtUOftUUANTE Alzala Naviglio Grande 36, 
89403754/89409321 

Ore 22 30 Bandona Swing (martedì riposo) 
KOCOLOCWTO vìa Coreili 82 

Tango solo Tango (1 unedl-martedl-merco- 
ledl riposo) 

IL BOtAIA UMANA via S Maria Segreta 7/9, 
87B230 

Sala musica- Little Victor and thè Boom- 
bers / Sala cabaret. DI Carlo I Ore 22 Pia¬ 
noforte Sandro Consoli 

IL TRENO Arte e Difetto via S. Gragorio 46, 
6700479 

Ristorante apertura dalle 20 - Prenotate 
par serate private (sabato rlpoao) 


LABEUJNOERETA via Varaninl 22,2826289 
Tutti i giorni Ore 21 30 Danze con 1 Moode 
e Alessandra / Giovedi/venerdi-sabato: 
ore 24 Cabaret (domenica e lunedi rlpoao) 
LEBATACIAN p.za Biancamano 2,6572812 
Ore 22 30 martedì magic show, mercoledì 
' hip hop e reggae, giovedì reggae e ragga- 
muffin. venerdì soul funk-soul Jazz, sabato 
Harlem è qui, domenica stange frult (lune¬ 
di riposo) 

UVMQ HOUSE via Friuli 4$. 55168018 

Ore 22 venerdì strumenti musicali a dispo¬ 
sizione-musica diffusa / sabato live mu- 
slc-ludoteca 

MILANO IN via dei Missaglia 46/3,6464731 
DancinQ.OreISdj ' ^clotradlzlonale-revi- 
val-flash ambrosia no-Ore 21 30 Club dei 
Ricordi / Cabaret- Ore 22 30 Rosa-Boselll- 
Billet-Ore 20 30 Pizzaparty 
MUSIC EMPIRE via S. Maria Fulcorina 15, 
8893656 

Ore 22.30 Discoteca (domenica e lunedi ri¬ 
poso) 

OSTERIA M CUNCHETA via Conchetta 6. 
8323389 

Ore 21.30 Canzoni e musica con Ciletti- 
Chlera-Coro Cunchetta (lunedi riposo) 

PUERTO ESCONMDO via L II Moro 61 , 
89120756 

Ore 20 Martedi-mercoledi-glovedi-dome- 
n(ca musica dittisi istlnosmsricana, ve¬ 
nerdì-sabato musica dal vivo con Marcelo 
(lunedi riposo) 

SABOR via Molino delle Armi 16/24,58313584 
Ore 22 3QEI viernes sosial (lunedi riposo) 
SOUND OF 70 via Clala 4,66804289 
Ore 21 Rock e hard 
TUNNEL via Sammartlnl 30,66711370 

Ore 23-1 Crummy Stufi (domenica e lunedi 
riposo) 

ZEUS v.le Monza 140,2551774 

Ore 22.30 Paola Brolall In "Bagarre" / 
Cannine Fenaco (dalle 21 alle 2 / prenota¬ 
zione obbligatoria / lunedi riposo) 

IL CtRCOUNO-VALLECHIARA Cusano Miiani- 
no-vla Adige 22,02/8194168 
Mercoledì ore 15 Balio liscio (speciale 
pensionati), venerdì-sabato ore 21 / do¬ 
menica ore 15-21 Ballo liscio con orche¬ 
stra- (lunedi, martedì, giovedì riposo) 
BLOOM Mezzago-vla Curie! 39,039/623853 
Ore 22.30 Stx Minute War Madnes9 In¬ 
gresso libero / Ore 21 Sala mostre- "I sim¬ 
boli del tempo" di Folicaldl e "La psiche in 
maschera" di Balbo 


22-13 000 

UBERO via Savona 10, tei. 8323126 

Ore 21 Ragazza al muro testo e regia E 

Danco.L. 20-13 000 11 

MANZONI via Manzoni 42, tei 76000231 

Ore 20 45 Olno Bramtort In Rhtsdni a torvi 

ridare di Terzoli, Vaime, Verde, regia P. 
Garlnei.L. 55.000 

NAZIONALE piazza Piemonte 12, tei, 48007700 
Ore 21 Hamlet Bulle test! e musiche di Car¬ 
melo Bene, D'AJulez Laforgue, con C Be¬ 
ne. L 40-35-25.000 

NUOVO Piazza S. Babila 37, tei. 78000088 
Ore 21 H meglio del mondo di Antonio ce¬ 
tano»! -EmmeEnne.L 40-30000 
> OFFICINA Via S Elembardo 2. tei. 2553200 
Ore 21 Notturno Italiano di e con P. Cabu- 
rosso - Comp. Alkaest Ingresso con tes¬ 
sera (L. 80.000 per 7 spettacoli) / Ore 19-23 
lunedi, martedì e mercoledì Laboratorio 
teatrale 

OUTOFF via Ouprè 4, tei. 39282282 

Ora 20.30 I tonatici di R. Musi), trad. A. 
Rho, regia A. Syxty. L, 25-20 000 
BAU FONTANA via Boltrafflo 21, tal 6886314- 
29000999 

Ore 10 The down In thè land otkangardoa 

di A. e P Scollin, regia O. Power (in lingua 
Inglese) - Platipus Th. L 9000 
SAN BARRA corso Venezia 2, tei 76002985 
Ore 21 Mlaery non dava morire di S. King, 
regia U. Chili, con M. Confatone, M. Ventu- 
rietlo L. 42-38 000 

SMERALDO p.zza XXV Aprile, tei. 29006767 
Ore 21 I cavallari della Tavola Rotonde 

commedia musicale di Galli e Capone, 
con G D'Angelo, S. Masclarelll, N, Rinal¬ 
di, S Salerno, A Pappalardo, D. Luttazzi. 
L. 45-3540000 

TEATRtDtlMAUA: DEU’ELPO via Ciro Menotti 
11, tei. 58315896/716791 
Ore 20.45 Peergynl di H Ibsen, regia M. 
Baliiani. L 30.000 

TEATRtDtTHAUA: Di PORTA ROMANA c.so di 
Porta Romana 124, tei. 58315896/58318138 
Ore 20.45 Tabgo barbaro di Copi, regia F 
Bruni, con M. Melato, T. Servino - Teatro 
di genova. L 43 000 
VERDI Via Restringo 18, tei 6880038 

Ore 21 Tracce con M Baliiani - Trickster. 
L. 22 000 


RADIO 


RADIO POPOLARE 

101.5-107.6 
tei. 29524141 

Notiziari 7.3012.3019.30 24 
Notiziari in breve 6.30 7 10.30 
15.3023 

6 Apertura musicale; 7.1S Metro- 
regione; 0 Rassegna stampa; 10 
Microfono aperto; 12.15 Metrore- 
gione; 13 Ubik; 14 Patchanka; 
15.40 Pop-Eye; 10.30 Liberi tutti; 
17.30 Cinquina; 10.30 Notiziario 
sindacale; 19 Metroreglone; 20 
Servizi ed approfondimenti; 21 
Avenida Brasil; 22 Jazz Antholo- 
gy; 23 Notturnover; 02 Pop-Eye 
(replica); 03 Cinquina (replica) 


ITALIA RADIO 

91 (MI) 

90,95 (PV-CR-LO) 

104,1 (CR-PC) 89,2 (BS) 
tei. 6880025-6686992 

Notiziari 7 8 910111213151617 
1819 

7.10 Rassegna stampa; 8.15 L’In¬ 
tervista; 8.30 Ultim’ora; 9.10 Voi- 
tapaglna; 0.30 La notizia: 10.10 
Filo diretto; 11.10 Cronache Ita¬ 
liane; 12.30 Consumando (da Mi¬ 
lano); 13 Gr economico e sinda¬ 
cale (da Milano); 15.15 Ciarlo di 
bordo; 16.10 Filo diretto; 17.10 
Verso sera; 18.15 Punto a capo; 
1B Gr economico s sindacalo (da 
Milano); 10.05 Rockland; 20 Pa¬ 
role e musica; 241 giornali di og¬ 
gi 
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